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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I sindacati 
illustrano le 
ragioni dello 
sciopero 

L'appello al Paese, al partiti, alle forze sociali e culturali per una 
diversa direzione politica è stato rilanciato Ieri dalla segreteria 
della Federazione CGIL , CISL, U I L nel corso della conferenza 
stampa sulle ragioni dello sciopero generale di martedi prossimo. 
Camit i , Lama e Benvenuto hanno tracciato un quadro allarmante 
della situazione economica e sociale, resa ancora più drammatica 
dall'offensiva terroristica, mettendo sotto accusa il governo 
giudicato «inadeguato» e sollecitando uno sforzo per superare 
l'attuale «vuoto politico». Tre i punti di dissenso con il governo: 
energia, distribuzione del reddito e scala mobile. Il sindacato si 
impegna a concorrere alla soluzione della crisi ma per obiettivi di 
trasformazione e sulla base di precise discriminanti. A PAGINA 8 

L 'Europa d inanzi a l la crisi del la distensione I II socialista Formica chiama in causa Stammati e Andreotti 

Spetta all'Italia 
che presiede la CEE 

rendere iniziative 
Le richieste del PCI illustrate da Tortorella nel dibattito 
alla Camera — Inadeguata risposta del ministro Sarti 

Parigi e Bonn | Nuove clamorose accuse 
per le maxi-tangenti Eni 
L'amministratore del PSI afferma che una quota delle tangenti doveva servi
re per operazioni editoriali e fa i nomi di Rizzoli, di Monti e del Messaggero 
Smentite e controsmentite — «Ho usato il nome di Craxi, a sua insaputa» 

per un azione 
degli europei 

Concordanza di vedute tra Giscard e 
Schmidt per salvare il dialogo est-ovest 

ROMA — L'osigeir/a essen
ziale è r iprendere la s t rada 
del negoziato e della disten
sione per spezzare una spi
rale che minaccia dramma
ticamente la pace. Muoven
dosi su questa strada, è an
che possibile ot tenere il ri
tiro delle truppe sovietiche 
dall 'Afghanistan. Questo è 
quanto ha affermato, tra 
l 'altro, il compagno Aldo 
Tortorella intervenendo ieri 
alla Camera nel dibatt i to 
provocato dalle interrogazio
ni e interpellanze presenta
te al governo da tut t i i 
gruppi par lamentar i sulle vi
cende iraniane e sugli avve
nimenti afghani. 

Assente il presidente Cos
siga, convalescente, a quan

to pare, il ministro degli 
Esteri Malfatti, il governo 
è stato rappresenta to dal 
ministro Sarti . E così si è 
pei sa un 'al t ra occasione, 
sollecitata da molti part i t i , 
oltre che dal PCI. per un 
confronto aper to suggeri to 
dalia drammatici tà della si
tuazione internazionale e 
dal ruolo che l'Italia, pre
sidente di turno della Co
munità europea, potrebbe 
avere nel quadro degli sfor
zi tesi a r ic reare un clima 
di fiducia nelle relazioni in
ternazionali. Lo stesso di
batti to non ha colto in pieno 
il momento che s tanno vi
vendo i rappor t i est-ovest e 
negli interventi di qualcu
no, soprat tut to dell 'on. For-

Lo scontro in Afghanistan 

Kabul, due 
settimane dopo 

l'intervento 
Le truppe sovietiche acquartierate a 
30 km dalla città - Situazione difficile 

K A B U L — Postazione sovietica lungo una strada afghana 

D a ! nostro i n v i a t o 

KABl'L — Sanazione diffi
cile e tesa olia frontiera con 
il Pakistan, retate di * agen
ti provocatori >. coprifuoco in 
tutto il paese dal'e 23 alle 
4.30, pattugliamenti e posti di 
blocco: soldati afghani presi 
diano l'aeroporto. le poste, ia 
radio, i punti nodali delle ar
terie principali: le truppe .so
vietiche sono acquarti* rate a 
circa trenta chilometri dalla 
capitale. In urei e queste le 
prime informazioni che si rac
colgono giungendo a Kabul 
con un i o/o ni oltre cinque 
ore da Mosca, via Tashkent. 

il cmm.ta che sbarca al
l'aeroporto della città — qua
si schiacciato tra le monta
gne coverte di nere, dalie 
qi.ali .-of'ii un vento gelido 
— .*! *rnva subito immerso in 
via realtà difficile clic non 
difende, comunque, solo dagh 
eventi p / V : n e dai fatti mi
litari dec.'i ul:im< mesi An
no:; som i problemi del pae 
se. l'arretratezza paurosa. 
Sr.n si p'r't fare alcun para
gone con la situazione di al 

• tre zone: i tassi di miseria <o-
r.iì impressionanti, l'analfabe
ti ̂ rio tocca punte del 95rr. 

Va ecco le prime impresi 
siovi di Kabul a tredici gior 
ni rìall inizio dell'intervento 
sovietico, che le autorità af 
ghane continuano a definire 
< aiuto fraWTiio prestalo d.i 
un pne^e <on il quale siamo 
in ottimi rapporti di t-o.li.» 
razione >. All'aeropfirlo <iu 
mero e scritte campeggia:-^ 
su tutto l'edificio della sia 
rione; sn'm — questa la pri 
ma co^n che colpisce arrivar, 
do dn Mosca - in rnratteii 
cu illiri e vi si legge. * \ i\a 

la pace e l'amicizia, proletari 
di tutti i paesi unitevi ». e 
inoltre: « La riforma agraria 
attacca alle radici il feudale
simo ». Altri cartelli, in in
glese. in dari e pashto — le 
due bugne locali più diffuse — 
ripetono gli stessi slogan. An
che il simbolo della repubbli 
ca nata dalla t rivoluzione ni 
aprile » ricorda quelli sori"-
tiri: è estremamente simi'V 
agli emblemi delle repubbli
che socialiste federate, due 
fasci di spighe di grano re
cingono una stella rossa. Que 
sii gli elementi decorativi. 

Sulla pista dell'aeroporto ìli 
a°re\ dell'Aeroflot sono .";• 
maanioranza: in lontananza 
sì vede anche qualche Anto-
IÌOV. forse di quelli che 'tan
no trasportato nella notte ira 
il 27 e il 2S dicembre le di: i 
sioni di € berretti azzurri >. e 
cioè le truppe da sbarco de 
URSS della divisione Ger-
gwski Sei cielo volteggiano 
alcun'' elicotteri dell'aviazione 
mVitare afghana di ritorno 
— ci vien fatto notare — da 
ispezioni nelle regioni mon
tagnose dove sono in corso 'lo 
apprenderemo più tardi) scon 
tri a fuoco con gruppi guer-
rialieri. che si battono contro 
il potere centrale di Kabul <>, 
quindi, contro il nuovo grup
po dirigente guidato da Ba-
hrak Karmel. 

Poi le formalità dei visti di 
ingresso e di dogana: si riem
piono moduli sotto gli occhi 
dei servizi di sicurezza e del 
l'esercito, mentre i doganie'i 
provvedono a sequestrare 
materiale stampato: dalle no 
sire valigie vengono prelevati 

.. Carlo Benedetti 
( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

lani. sono r iappars i toni 
preoccupanti da cui traspa
re una propensione a farsi 
r isucchiare nella logica dei 
blocchi. 

Per Forlani, il cui inter
vento è stato ampiamente 
citato dal rappresentan te del 
governo, era scontato che 
le relazioni internazionali si 
sarebbero deter iora te e ciò 
che è più grave non era 
comprensibile il « fatuo ot
timismo » emerso dopo il 
vert ice della Guadalupa. Il 
r i fer imento polemico a Bonn 
e Parigi è s tato evidente, 
così come il velato attacco 
a chi puntava ad uno svi
luppo della politica di di
stensione e di dialogo. Sulla 
stessa linea la dichiarazio
ne di Sart i il quale ha af
fermato che la politica del
l'Italia deve svilupparsi fuo
ri da « qualsiasi i»ipost«:io-
iie velleitaria ». 

Il compagno Tortorel la, 
nella sua replica, si è di
chiarato insoddisfatto so
pra t tu t to per l 'assenza di 
una risposta alle sollecita
zioni venute sia dai PCI che 
da al t re forze politiche ad 
una iniziativa autonoma del
l 'Italia e del l 'Europa volta 
a creare le premesse di una 
inversione di tendenza delia 
pericolosa spirale involutiva 
che ha subito nel le ul t ime 
se t t imane la politica di di
stensione e di pace. 

Tortorel la ha r ibadito, nel 
suo intervento, la richiesta 
al governo di a s sumere una 
propr ia iniziativa anzitut
to al l ' interno dell 'Alleanza 
atlantica per sollecitare, di 
fronte ai pericoli der ivant i 
dal l ' in tervento sovietico in 
Afghanistan e dalle misure 
di r i torsione e di inaspri
mento dei rappor t i in t rapre
se dagli Stati Unit i , il pre
valere di una linea di ne
goziati e di distensione. Poi, 
dato che all 'Italia compete 
la presidenza semest ra le del 
consiglio dei minis t r i della 
CEE. Tortorel la ha propo
sto che il nos t ro governo si 
faccia promotore di una ini
ziativa ad alto livello dei 
nove paesi della Comunità 
pe r una autonoma posizione 
del l 'Europa volta alla r ipre
sa del dialogo. « Questo per
ché — ha aggiunto — gli 
europei possono avere una 
grande funzione per contri
buire a spezzare una spirale 
pericolosa ». 

Tortorel la ha anche fatto 
una analisi degli avvenimen
ti che hanno por ta to all 'at
tuale aggravamento della si
tuazione internazionale ri
confermando il giudizio di 
condanna cui si ispirano « il 
dissenso e la riprovazione 
del PCI rispetto all'inter
vento sovietico, in quanto 
violazione della sovranità di 
un altro Stato ». 

A questo proposito Tor
torella ha aggiunto: « Pro
prio perché abbiamo fermis
simi in noi gli ideali socia
listi. proprio perché non 
abbiamo rinunciato in alcun 
modo alla nostra ispirazio
ne marxista noi abbiamo ri
badito al nostro congresso 
clie non ci può essere alcuna 
giustificazione nella violazio
ne della autonomia e sovra
nità di ciascuno Stato e as
sumiamo. conseguentemen
te. la ìiostra posizione odier
na: è dalla tradizione cul
turale e politica del PCI che 
abbiamo appreso a batterci 
per l'indipendenza, la liber
tà. l'autodeterminazione dei 
popoli ». 

Tortorella ha anche de
nuncia to « l 'ipocrisia » di 
molte prese di posizione sui 
fatti afghani, r icordando i 
diversi a t teggiamenti tenuti 
dai medesimi Stati su molti 
interventi s t ran ie r i in a l t r i 
Paesi (ha citato i casi del
l 'Uganda e del Centroafr ica) . 

« Ipocrisia — ha sottoli
neato — poiché non si può 
stabilire il principio della 
legittimità dell'intervenlo 
straniero contro un regime 
in alcuni casi e da parte di 
alcuni e non in altri casi 
da parte di altri ». Inol tre , 
riferendosi alle cause che 
hanno por ta to all 'aggrava-
mento della situazione, Tor
torella ha sottolineato che 
non era allarmistica la po
sizione di coloro che. di fron-

f. pe. 
(Segue in penultima) 

Dal nostro c o r r i s p o n d e n t e 

PARIGI — Convergenza del
l'analisi francese e tedesca 
sui problemi internazionali at
tuali e in particolare sulla 
crisi afghana, convergenza 
estremamente utile e partico
larmente necessaria per la ri
cerca di una posizione comu
ne dei paesi europei. Con que 
ste parole il portavoce del
l'Eliseo ha commentato la con
clusione dell'incontro di ieri 
tra Helmut Schmidt e Giscard 
d'Estaing. Gli scambi di pun
ti di vista, ha detto il por
tavoce, proseguiranno nelle 
prossime settimane a diffe
renti livelli e i ministri degli 
esteri dei nove esamineranno 
questi problemi martedi pros
simo a Bruxelles. E' stato un 

tòte à tòte di oltre un'ora e 
mezzo durante il quale i due 
statisti, come ha detto an
cora il portavoce, hanno con
statato e precisato una loro 
posizione comune che sarà 
molto probabilmente in primo 
piano alla riunione di mar
tedì. Dove si cercherà di dare 
all'Europa un suo preciso e 
distinto ruolo nella vicenda 
da cui dipendane in grande 
misura le sorti della coesisten
za e della distensione. 

ÌSV Giscard né Schmidt al 
termine del loro colloquio han
no voluto fare dichiarazioni. 
La riservatezza dei due capi 
di stato europei è forse cssen-

Franco Fabiani 
( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

ROMA — Vivacissimo scon
tro, costellato di smentite e 
controsmentite, tra esponenti 
de e Psi sull'affare delle tan
genti Eni. A innescare la ro
vente polemica sono state le 
accuse sulla paternità politica 
dell'operazione e sulla desti
nazione della colossale busta
rella (da 50 a 70 miliardi) 
formulate ieri dal sen. Rino 
Formica, amministratore del 
Psi davanti alla commissione 
Bilancio della Camera. 

Formica ha chiamato in 
causa l'ex presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. 
sostenendo che le sue « forti 
e ripetute pressioni » fecero 
mutar d'opinione il ministro 
del Commercio Estero. Gae
tano Stammati il quale era 

all'origine assai riluttante ad 
autorizzare il contratto-corol
lario della fornitura petroli
fera saudita relativo al 
pagamento della tangente 
a misteriosi intermediari. 
Stammati. poche ore dopo 
queste affermazioni, le ha in
teramente smentite come 
« destituite di fondamento ». 

L'esponente socialista ha 
anche fornito una sua ver
sione sull'uso della quota 
italiana della tangente: dove
va servire — ha sostenuto — 
per realizzare alcune grosse 
operazioni di controllo (da 
parte dell'Eni) sulla stampa 
italiana, ed ha fatto i nomi 
delle catene giornalistiche dei | 
gruppi Monti e Rizzoli e del ] 
« Messaggero ». I 

La commissione Rilancio 
aveva deciso di ascoltare 
Formica per chiarire soprat
tutto, nel quadro dell'indagi
ne conoscitiva in corso ormai 
da alcune settimane sugli o-
scuri risvolti della fornitura 
saudita, per quale ragione, e 
se davvero « a nome di Cra
xi » (come aveva sostenuto 
Bisaglia in precedente audi
zione), egli avesse chiesto 
l'estate scorsa all'allora mi
nistro delle Partecipazioni 
statali la testa del presidente 
dell'ENI. Giorgio Mazzanti. 
socialista pure lui ma non 
craxiano. 

Fu dunque davvero Craxi 
ad incaricarlo di telefonare a 
Bisaglia in termini ultimati
vi? Formica ha sciolto que

st'interrogativo con un'imba-
razzata ritrattazione tesa ad 
escludere un ruolo diretto 
del suo segretario nella ri
chiesta. Sì — ha spiegato — 
mi ero fatto forte del nome 
di Craxi. ma solo perché 

"credevo di interpretare la vo
lontà di « tutti i galantuomini 
italiani, compreso quindi 
Craxi » dal quale però non 
ebbi in effetti alcun esplicito 
mandato. Perché in ogni caso 
tanta violenza nei confronti 
di Mazzanti e dell'ENI? 

Qui il sen. Formica ha lan
ciato le pesanti accuse, che a 
molti (a cominciare dal re-

Giorgio Frasca Polara 
( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

L'anno giudiziario inaugurato nel segno della lotta all'eversione 

Fermo appello del PG: leggi chiare 
severe e dentro la Costituzione 

Oggi i funerali 
dèi tre agenti 

Non è possibile nessun dialogo con i terroristi - Comme
morati Alessandrini e Terranova - Urgenza delle riforme 

Vertice 
al Quirinale 
sull'ordine 
pubblico 

ROMA — l i Presidente della 
Repubblica Pertìni ha rice
vuto ieri sera alle 21 il pre
sidente del consiglio Cossiga, 
che era accompagnato dai 
ministri Rognoni, Ruffini e 
Morlino e dal sottosegretario 
Mazzola. 

Nel corso dell'incontro — 
di CUi non ZÌ C--t"iÌSfcò àncora 
l'esito — sono stati esamina
ti anche problemi dell'ordine 
pubblico. 

Cossiga aveva prima parte
cipato alla riunione della di
rezione de e aveva concluso 
il dibattito sulla breve rela
zione svolta da Zaccagnini. 
In quella sede il presidente 
del consiglio aveva confer
mato l'impegno del governo 
per la tutela dell'ordine e 
della sicurezza pubblica in 
Sicilia, impegno che « dopo 
attente considerazioni — ave
va detto — potrà anche assu
mere forme eccezionali ». 

ROMA — Il tono è misurato. 
La commozione lo altera solo 
quando le parole lo portano 
a ricordare la morte, per ma
no terrorista e mafiosa, di 
Emilio Alessandrini e Cesare 
Terranova. Il tono è misura
to. quasi volutamente mono
tono, e la storica sala degli 
Orazi e Curiazi. al Campido
glio. contribuisce ad accre
scerne l 'apparente senso di 
formalità. Ma il contenuto 
contraddice il tono. Le cose 
dette segnalano la gravità del 
momento cui si trova di fron
te la società italiana. Le cose 
auno delle da Angelo Ferrat i 
Procuratore Generale della 
Cassazione. L'occasione è la 
cerimonia di inaugurazione 
dell'anno giudiziario 1980. An
no che si apre all'insegna di 
due nuovi delitti, a Palermo 
e a Milano. 

Nella sala ci sono le mas
sime autorità della Repubbli
ca. Accanto agli « ermellini » 
il Presidente della Repubbli
ca Sandro Pertini. il presi
dente del Senato Amintore 
Fanfani. il Presidente del 
Consiglio Cossiga, il ministro 

degli interni Rognoni, In rap
presentanza della Camera Lo
ris Fortuna e il sindaco di 
Roma Luigi Petroselli. C'è an
che il Cardinal Poletti. Una 
sala, dunque, che ha più di 
un motivo per ascoltare con 
estremo interesse la relazione 
di Angelo Ferrat i . 

Lo Stato si trova di fronte 
ad una precisa t rama ever
siva: « sarebbe sciocco dubi
tare dell'esistenza di un di
segno dell'eversione dell'ordi
ne democratico; il concentrar
si e il succedersi di episodi 
di violenza in determinate zo
ne del paese e contro deter
minati settori della vita pro
duttiva, ne fornisce la miglio
re dimostrazione ». A Milano 
e a Palermo si sono verifi
cati i due ultimi attentati, a 
Milano e a Palermo erano 
stati assassinati Alessandrini 
e Terranova: « Anche se la 
matrice può essere stata dif
ferente l'affinità tra i due ag
guati di Milano e ài Palermo 
dimostra come terrorismo po-

F. Adornato 
( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

Continua in via Schievano, nel punto dove 
gli assassini delle Br hanno barbaramente 
t tucidato l 'appuntato Antonio Cestari. il 
brigadiere Rocco Santoro e l 'agente Michele 
Tatuili, il mesto pellegrinaggio dei mila
nesi: operai, ragazzi delle scuole, passanti . 
comitati di fabbrica. Tut t i depositano maz
zi di fiori, manifesti , cartelli. Uno, firmato 
da una sezione del PCI e della FGCI, dice: 

«Cestari , Santoro, Tatuili, vi hanno ucci
so perché eravate amici della povera gente. 
Continuerà più forte la lot ta per la demo
crazia ». S tamane alle ore 11 si svolgeran
no i funerali. I sindacati hanno chiamato 
ì lavoratori a una partecipazione massiccia. 

NELLA FOTO: il dolore della madre di 
Michele Tatuili. A PAG. S 

Solo Montanel l i fa finta 
di non rapire rhe i delit t i 
efferati dì Palermo e M i 
lano sono la conferma di 
un a g a l l o terrori - t i ro a l 
l 'ordine demorra l i ro . I r o l 
lìi del ' partito armato non 
-ono r ier l i i e casuali. Sono 
l i m e r ò « mirat i »: da una 
parte colpi-cono un certo 
perdonale polit ico. quello 
impegnato a costruire la 
trama dell ' intesa. del l 'unità 
tra le forze democratiche: 
dall 'altra si i uomini dalla 
cui opera dipende la dife-
-a materiale e i l funziona
mento delle ist i tuzioni. K" 
una -celta cinica e spietata 
rhe tende a seminare la 
paura in alto e in l>a*--> 
tra coloro che. in ruoli dif
ferent i . -ono parte es-en-
ziale delle - I rut ture su cui 
- i recce la no-tra demo
crazia. 

Perciò è dcr i - ivo i l modo 
come a que-to attacco reapi-
-rono coloro a cui è diretto. 
(. i «ono due modi vl iasliati: 

Le forze ci sono 
ci vuole una guida 

. arrcnder- i alla paura o pre
cipitare sul terreno perver
so della guerra senza re -o 
le. E c'è un modo giu>lo. 
imo -o lo : armarsi di corag
gio. della magsiore efficien
za e lanciar- i nella lotta con 
si i strumenti e le reto!.'* 
della ' real i tà democratica. 
Ebbene, nell 'a-prezza ilei nm- x 

mento * a colto il *esnale 
p o - ì i i \ o che è giunto in qne-
- le ore dif f ic i l i dalla polizia 
e dalla magiMralura. Ci r i 
feriamo anzitutto al l 'appel
lo del Comitato per i l sin
dacato di polizia a tutti gli 
azcnli d i manife-tare. dopo 
la Mraec di M i lano , i l pro
prio attaccamento alle isti
tuzioni democratiche con un.» 
ora di «ervizio in più il 1 -
cennaio. E" un me--a»!:io 

giusto, * non solo simbo
lico. 

E ci r i fer iamo ai conte
nuti della relazione con cui 
i l PG della Cassazione A n 
gelo Ferrati ha inaugurato 
ieri l 'anno giudiziario. Non 
v i è traccia in essa di quel
le posizioni semplif icatone. 
e m o l i \ e e tendenzialmente 
autoritarie d i e si erano do-
\ n t e lamentare in occasioni 
consimili negli anni pas-ati. 
Al contrario, accanto ad una 
analisi corretta dei caratte
r i polit ici e cr iminal i del fe
nomeno eversivo. \ i sì r itro
vano esigenze di serietà e di 
rieore per una adrcuala po
lìtica giudiziaria, di efficien
za e di organizzazione del 
tutto giuste. \ n n redere. 
egli ha ilelto. né nel senso 
della resa né nel *en-o d i 

un imbarbarimento della 
lotta. I l a chiesto a conformi
tà alla Co-tituzione » di ogni 
norma e di ogni comporta
mento. 

Fat t i d i que-to genere d i -
mo-trano che è po-- ibi le 
a \ere e mobil i tare forze 
-uff icienti per vinrerc la 
tremenda sfida. S ì . «i può 
realizzare quel legame tra 
apparali e ma—e democra
tiche che e la condizione 
prima della \ i i to r i a . Ma pro
prio que-to agzr.na la gran
de questione della mancan
za di una snida politica au
torevole. forte per ron-enso 
f- per volontà e che perciò 
-ia capace di convogliare e 
m i l i a r e tutte le forze. C*è 
qui la riprova dell 'afferma
zione rhe Vl'nitn faceva ieri 
sulle Mie nove colonne: il 
problema è lutto polit ico. Se 
non lo sì r i -olve «i aegrava 
i ' rischio di vanificare e d i 
sperdere le enercie immense 
di cu i . nono-lanle tutto, la 
democrazia italiana dispone. 

In Arabia Saudita 63 decapitazioni 
RIYAD — Sessantatre per
sone sono s ta te giustiziate 
ieri, mediante decapitazione, 
in Arabia Saudita, quali re
sponsabili dell 'attacco del 20 
novembre alla grande mo
schea della Mecca. Si è trat
ta to della più grande esecu
zione in massa compiuta nel 
Paese nell'ultimo mezzo se
colo. Secondo gli osservato
ri diplomatici, i governanti 
hanno voluto « impartire una 
lezione al popolo ». Non è 
a cato che, dopo le esecu

zioni, il ministro degli In- i 
terni emiro Nayef Ben Ab-
delaziz abbia dichiarato che 
« la sicurezza regna m Ara
bia Saudita, contrariamente 
a molti altri Paesi ». 

L'impressionante oudata di 
esecuzioni capitali è s ta ta 
decisa personalmente da re 
Khaled. dopo una « fatwa » 
(editto) m tal senso del con
siglio degli « ulema ». Le ese
cuzioni sono avvenute simul
taneamente in otto città del 
regno, • precisamente alla 

Mecca. Riyad. Medina, Dam-
mam. Bridah. Abha. Hayl e 
Taboul. Ventitre dei giusti
ziati erano stranieri (dieci 
egiziani, sei sudyemeniti. tre 
kuwai t i an i , un sudanese, un 
nordyemenita e un irakeno). 
gli altri 41 erano tut t i citta
dini sauditi. Alle donne che 
hanno partecipato all'assalto 
verranno inflitte pene deten
tive. 1 minori saranno rin
chiusi in riformatorio per la 
« rieducazione religiosa ». 

Le autorità hanno anche i 

fornito le cifre ufficiali del
l'attacco alla moschea: i mor
ti sono stat i 60 fra i soldati 
e i poliziotti. 75 fra i ribelli 
(cui vanno aggiunti i 63 di 
ieri) e almeno 26 fra i pel
legrini che si trovavano nel
la moschea. 

Fra i giustiziati di ieri c'è 
Bin Seif al Otaiba. della tri
bù beduina degli Otaiba (già 
sostenitori della monarchia 
saudita), che comandava ma
terialmente l'azione. 

C E IL DIRETTORE de-
^ cidesse di cestinare 
oggi questa nostra nota, 
nessuno più di noi lo tro
verebbe naturale, tanto ci 
appare mutile, dopo quan
to è stato scritto dell'as
sassinio di Palermo e del 
massacro di Milano in 
cronache e in commenti. 
aggiungere una parola 
che qualcuno non cbbia 
già pronunciato. E tutta
via c'è una frase, da noi 
letta nel resoconto della 
strage milanese su un 
giornale nostro avversa
no, « / I Tempo», che ci 
pare di dovere riportare. 
E' questa: « Il primo maz
zo di margheri te gialle 
avvolto in un cellophane 
subito fradicio di nevi
schio. l 'ha deposto un ope
raio in tuta, che si è in
ginocchiato in preghiera 
accanto ai cadaveri dei 
t re assassinati ». 

Ecco gli operai, t lavo
ratori sempre primi, quan
do giungono i momenti 
supremi nei quali è m 
giuoco la salvezza della 
democrazia, e con la sal
vezza della democrazia, 
quella del nostro Paese. 
Abbiamo visto alla TV la 
grande folla che si è re
cata a rendere rultimo sa
luto a Santi Mattarella. 
Dopo i parenti deirassas-
smato e le autorità, ini 
mediatamente seguenti la 
bara, chi apriva il lun
ghissimo corteo dei par
tecipanti alle esequie? 
Operai, operaie, uomini e 
giovani lavoratori con le 
loro insegne. Chi ti è vi
sto in imponente maggio-

come non si e 
ancora capito? 

rama nelle manifestazio
ni pubbliche svoltesi il 
giorno stesso dell'eccidio 
a Milano, dopo l'uccisio
ne dei tre poveri agenti? 
Operai, operaie, uomini e 
giovani lavoratori con le 
loro insegne. Ancora lo
ro. sempre loro, e sempre 
i primi ad accorrere, sem
pre i primi ad offrirsi per
ché il Paese tragga dalla 
loro unità, dalla loro for
za, dalla loro concordia 
di classe la volontà e i 
mezzi per sopravvivere in 
una ritrovata, indispensa
bile dignità politica, civi
le e morale. Quando i la
voratori non sono stati 
sempre i primi nell'anti
fascismo, nella Resisten
za. nella ricostruzione e 
oggi, soffocati come ci ri
troviamo in una crisi che 
a molti appare ormai in
vincibile? 

Rileggiamo le parole det
te dal compagno Berlin
guer nella sua dichiara-
ztone pubblicata ieri: « E ' 
da questo drammatico e 
minaccioso corso delle co
se che emerge sempre più 
la necessità di creare una 
effettiva solidarietà delle 
forze popolari e democra
tiche che trovi espressio
ne in un serio program
ma di salvezza, di rina
scita e di pace, e in un 
governo di un i t à» . Cre
deteci se vi diciamo che 
siamo soprattutto stupe
fatti. Ma come è possi
bile che qualcuno ancora 
si senta di respingere 
questa prospettiva? 

Fortebrtcclo 
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Camera: proposte del PCI di fronte all'ostruzionismo e all'assenteismo 

Per mettere il Parlamento 
in condizione di lavorare 

Un imito agli altri gruppi ad una intesa per realizzare anche necessari cam
biamenti al regolamento della Camera nel rispetto dei diritti delle minoranze 

ROMA — Il PCI ha proposto agli altri parti t i demo
cratici una intesa volta a garant i re — anche at traverso 
le opportune modifiche del regolamento della Camera 
— la tutela del compito primario del Par lamento: 
e cioè quello di decidere sui drammatici problemi del 
Paese. Le prime reazioni ufficiose, da parte degli inter
locutori, appaiono improntate a positiva disponibilità. 
Un primo banco di verifica delle posizioni sarà rap
presentato, questa sera, dalla riunione della giunta 
per il regolamento che r iprenderà il discorso sulla fun
zionalità delle norme che regolano l 'attività della 
assemblea e delle commissioni. 

La proposta del PCI è contenuta nel documento 
diffuso ieri al termine di un'assemblea del gruppo 
comunista di Montecitorio convocato per l'esame del
l ' andamento dei lavori par lamentar i , in larga misura 
bloccato da tre elementi concorrent i : l 'ostruzionismo 

radicale, ormai dichiaratamente considerato dai suol 
organizzatori come fattore di destabilizzazione; l'assen
teismo dei deputat i di vari gruppi, che blocca le sedute 
sulla mancanza del numero legale; l'abuso da parte 
dei governi del sistema della decretazione d'urgenza. 

Il dato di partenza è l'ostruzionismo radicale: «sta 
determinando gravi conseguenze negative sulle possi
bilità di decisione del Parlamento », rileva il docu
mento citando l'esempio di questi giorni e i contrac
colpi: « il prolungamento (per cinque giornate, ndr) 
del dibattito sulla fame ha costretto a rinviare alla 
prossiìna settimana l'esame della legge di riforma 
dell'editoria Jionostante l'urgenza della soluzione di 
questo problema J>. 

D'altra parte, «i fenomeni di assenteismo presenti 
in alcuni gruppi — socialdemocratico e socialista in 
particolare, e anche, sia pure in misura minore, demo

cristiano — rendono più difficile contrastare l'azione 
ostruzionistica». E c'è poi da aggiungere « il numcio 
eccessivo di decreti-legge non necessari che, dovendo 
essere esaminati in aula, costringe l'insieme del Parla 
mento ad occuparsi di questioni spesso di scarso rilievo 
che, se affrontate attraverso normali disegni di legge. 
potrebbero essere meglio risolte nelle commissioni ope 
ranti in sede legislativa s>. 

« In tali condizioni — aggiunge il documento facendo 
riferimento alle responsabilità degli organi d'informa
zione — il gruppo coìnuìiista ritiene necessario un 
impegno per informare esattamente l'opinione pubblica 
della situazione che si è determinata, e dei danni che. 
in questo momento particolarmente grave, ne derivano 
al Paese, alla possibilità di soluzione dei suoi problemi. 
alle istituzioni democratiche •». 

Infine il gruppo propone appunto « eri gruppi demo 
erotici presenti in Parlamento, indipendentemente dalla 
loro posizione politica, di dare vita ad intese rivolte 
a garantire la regolarità e l'efficacia d"i lavori parla
mentari, e anche quei cambiamenti nel regolamento 
della Camera necessari perché il Parlamento, nel ri
spetto dei diritti delle minoranze, sia posto nelle condi
zioni di assolvere il suo dovere primario: decidere sui 
problemi del Paese ». 

Sempre ieri il capogruppo de Bianco ha annunciato 
al presidente della Camera alcune proposte di modifica 
del regolamento accompagnandole tuttavia con alcune 
considerazioni che rivelano un candore un po' sospetto 
da par te di chi rappresenta il gruppo par lamentare 
più forte ed ha anche dirette responsabilità nel feno
meno dell'assenteismo. 

Iniziato l'esame in aula dei provvedimenti del governo 

le sinistre unite al Senato 
sulle misure antiterrorismo 

PCI, PSI e Sinistra indipendente sostengono la necessità di una lotta senza 
quartiere nel rispetto della Costituzione - L'intervento della compagna Tedesco 

ROMA — I fatti di Palermo e di Mi
lano non potevano restare assenti ieri 
sera dall'aula del Senato dove è ini
ziato l'esame dei recenti provvedimen
ti del governo sulle « misure urgenti 
per la tutela dell'ordine democratico e 
della sicurezza pubblica ». 

i Si mira — ha detto la compagna 
Giglia Tedesco intervenendo per il PCI 
— a rendere impossibile, attraverso il 
ricatto e la paura, l'operazione politica 
tesa a ricostituire la solidarietà e l'uni
tà tra le forze sociali e politiche demo
cratiche da cui è nata la repubblica. 
La grande risposta popolare, a Paler
mo e a Milano, dimostra ancora una 
volta la eccezionale potenzialità della 
risposta al terrorismo ». 

Sono bastati i primi interventi di ieri 
sera per far comprendere quale sarà 
l'andamento del dibattito e i punti sui 
quali ci sarà la battaglia degli emen
damenti. I gruppi della sinistra — PCI, 
PSI, Sinistra Indipendente — sostengo
no la necessità di una lotta senza quar
tiere al terrorismo rispettando rigoro
samente la Costituzione repubblicana. 
Gli emendamenti dei gruppi della sini
stra riguarderanno infatti il fermo di 
polizia, la libertà provvisoria, la carce
razione preventiva. Sono poi le que
stioni sulle quali la stessa commissio
ne affari costituzionali, all'unanimità, 
aveva sollevato osservazioni e riserve. 
Anche i repubblicani d'altronde hanno 
espresso « perplessità » sul fermo di po
lizia. Consenso, invece, dei gruppi del
la sinistra (per il PSI ha parlato Sca-
marcio, per la Sinistra Indipendente 
Gozzini) per le norme che introducono 
il reato a fini di terrorismo e l'inaspri
mento delle pene per questi reati; per 

il controllo sulle operazioni bancarie: 
per le riduzioni delle pene per quei 
terroristi che aiutano polizia e magi
stratura nelle indagini e la non puni
bilità per chi sventa reati di terro
rismo. 

Il relatore dei provvedimenti legisla
tivi, il democristiano senatore Coco, 
ha sostenuto invece che tutte le nor
me, sono « pienamente coerenti » con 
la Costituzione riconoscendo però la 
necessità di una « ulteriore riflessione » 
sul fermo di polizia. Per i socialdemo
cratici il decreto legge è e il mezzo si
curo. attraverso il quale è possibile 
combattere il gl'ave fenomeno del ter
rorismo »: si può dire che fino ad ora 
questo è l'unico gruppo che si è spinto 
così avanti negli elogi dei provvedi
menti. Il senatore Cioce per il PSDI ha 
anche annunciato emendamenti per pre
vedere la pena detentiva per i giorna
listi (comunque, per chi diffonda) che 
pubblicano notizie coperte dal segreto 
istruttorio e per la tutela dei testi
moni. 

Come si vede, le riserve, i dubbi, le 
critiche non riguardano la necessità di 
strumenti anche legislativi per combat
tere l'eversione e il terrorismo, ma la 
loro efficacia e la loro aderenza al no
stro ordinamento democratico: * Effica
cia e rigore — ha ùetto la compagna 
Giglia Tedesco — non solo non si con
trappongono ma si condizionano. Non 
c'è dissidio sugli obiettivi. Le diver
genze — ha proseguito la compagna 
Tedesco — riguardano appunto gli stru
menti più validi e adeguati e le condi
zioni reali per il loro uso più efficace. 
Aggregare il massimo di forze democra
tiche per dare più consistenza politica 

al provvedimento è obiettivo comune e 
questo è possibile rendendo le norme 
suscettibili del più vasto consenso ». 

E' questo, d'altronde, lo spirito con 
il quale i comunisti hanno lavorato 

Non abbiamo fatto questione di schie
ramenti — ha detto poi la compagna 
Tedesco —, ma di merito: abbiamo so
stenuto le norme che condividevamo e 
contribuito a migliorarle: abbiamo sem
pre avanzato proposte integrative o al
ternative e mai — a differenza dei ra
dicali — semplicemente soppressive. 
Abbiamo posto l'accento sul fatto che 
la modifica legislativa non può essere 
disattesa, ma che le misure non pos
sono essere soltanto legislative, ma deb
bano riguardare le forze, i mezzi e gli 
strumenti a disposizione dell'autorità 
giudiziaria e delle forze di pubblica 
sicurezza. 

La difesa dello stato democratico — " 
ha detto la compagna Tedesco — è 
interesse, e quindi responsabilità, del 
movimento operaio- Per questo è no
stro sforzo costante di condurre a ra
zionalità. e quindi a unità, le esigenze 
di difesa della collettività e dei sin
goli. Ciò esige che i provvedimenti ven
gano ricondotti a un contesto riforma
tore. come auspicato anche ieri dal 
documento del consiglio superiore della 
magistratura, ad un « programma-pro
getto » che deve investire strutture, or
dinamento giudiziario e professionale, 
i codici stessi. Il decreto e il disegno 
di legge proposti dal governo dovreb
bero essere approvati entro la seduta 
di venerdì dopodiché i testi passeran
no alla Camera. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Per la RAI si sta 
arrivando a una stretta de
cisiva. Uno dopo l'altro, co
me tn un puzzle, si stanno 
combinando i tasselli di un 
mosaico preciso. Forze po
litiche ed economiche stan
no affrettando i tempi di 
un drastico ridimensiona
mento del servizio pubblico 
a tutto vantaggio di poche 
e fortissime reti private. In 
guesto frangente c'è chi si 
muove con destrezza nel 
tessere pericolose manovre 
(veri siluri per il servizio 
pubblico) e c'è chi perde 
un po' la testa. L'ultima l'ha 
combinata fon. Bubbico, 
presidente de della commis
sione di vigilanza, che sem
pre più va parlando e agen
do come se fosse il super-
ministro dell' informazione. 

E' successo che al termi
ne di una riunione svoltasi 
ieri mattina l'on. Bubbico 
ha dichiarato al TG-l — re
gistrazione fatta intorno al
le 13 — che il TG-2 non è 
imparziale, completo e cor
retto nei suoi notiziari. 
«Così la pensa l'ufficio di 
presidenza della commissio
ne» ha specificato Bubbico. 
L'inghippo s'è svelato su
bito. L'ufficio di presidenza 
non aveva affatto espresso 
giudizi (né avrebbe potuto 
farlo): ma, come si poteva 
facilmente capire da un co
municato ufficiale diffuso 
dalle agenzie, Von. Bubbico, 
assieme al compagno di 
partito Patriarca e ai se
natori Zito (PSI) e Valenza 
(PCI), si era limitato a fis
sare l'agenda dei lavori per 
i prossimi giorni: si parle
rà delle entrate RAI, del 
canone, saranno ascoltati 
ministri, i massimi dirigenti 

Grossolana gaffe dell'esponente de 

La TV «ricusa» 
Bubbico: tuonava 

contro il TG2 
della RAI; infine si sareb
bero presi in esame anche 
alcuni rilievi mossi da so
cialisti, radicali e dalla co
munità israelitica di Roma 
ad alcune trasmissioni del 
TG-2. Tutto qui. 

Ma Bubbico ha voluto 
strafare. At TG e arrivato 
un « ordine di servizio » ver
bale del vice-direttore ge
nerale De Luca che racco
mandava la messa in onda 
— nelle edizioni serali — 
della dichiarazione, in base 
all'articolo 13 della legge di 
riforma. In realtà questo 
articolo riserva alla com
missione la facoltà di in
tervenire — collegialmente 
— con comunicazioni ma 
utilizzando spazi che non 
siano quelli del TG. In so
stanza: spettava ai respon
sabili delle varie testate fa
re della dichiarazione di 
Bubbico quello che vole
vano. 

Xel primo pomeriggio una 
puntualizzazione del compa
gno Valenza (« Bubbico ha 
commesso una scorrettezza, 
l'ufficio di presidenza non 
ha mai espresso — né a-
vrebbe potuto farlo — giu

dizi sul TG-2») rimetteva 
le cose a posto. Il TG-3 — 
che va in onda alle 19 — de
cideva di ignorare la dichia
razione di Bubbico dando 
il comunicato ufficiale del
la presidenza della commis
sione. Durissime — di li a 
poco — le reazioni al TG-2 
per la duplice scorrettezza 
del deputato de. La notizia 
delle decisioni prese dalla 
commissione è stata seguita 
da un breve commento: 
« A'on abbiamo l'obbligo dt 
mandare in onda la dichia
razione di Bubbico... espri 
me giudizi anticipando le 
valutazioni della commis
sione, equivoca sul fatto 
che l'intera presidenza con
divida quelle critiche pre
tende dai TG una trasmis
sione cui non ha diritto». 
Subito dopo è arrivato un 
comunicato del comitato di 
redazione del TG-2: Bubbi 
co è accusato senza mezzi 
termini di grave scorrettez
za e di abuso di potere. 

Il terremoto suscitato dal 
l'incauta e grossolana sor
tita dell'esponente de ti è 
ripercorso anche al TG-l. 
Mentre dalla direzione ge

nerale dì viale Mazzint al
cuni de cercavano di con
vincere lo stesso Bubbico ad 
a annullare» la dichiarazio
ne, al TG-l si discuteva si
no all'ultimo se trasmetter 
la o meno. Alla fine si è 
deciso di leggere il comuni
cato senza neanche fare ac
cenno alta questione dei ri
lievi mossi al TG-2: la di
chiarazione di Bubbico non 
esisteva più. 

Ha perso un pochino la 
testa anche Marco Pannel
lo che ha lasciato la com 
missione di vigilanza negli 
stessi giorni in cut ha ini
ziato una collaborazione 
fìssa con la rubrica di Ra-
diouno « Radio anch'io » 
nella nuova versione realiz
zata da Gianni Bisiach. Fa 
il corrispondente dal Par
lamento europeo, come ha 
annunciato un depliant di 
presentazione distribuito nei 
giorni scorsi dagli stessi cu
ratori della trasmissione. 
Emmanuele Rocco, del TG2, 
ha rimproverato a Pannel
lo la singolarità del suo 
comportamento e il leader 
radicale si è arrabbiato an
nunciando querele. Ma in
tanto una mattina sì e una 
no parla alla radio, da quel 
la RAI sulla quale rovescia 
puntualmente accuse. 

Sembra ridimensionarsi, 
invece, il caso di « Primo 
piano » la rubrica che ha 
dedicato alcuni suoi numeri 
alle vicende del terrorismo. 
Le trasmissioni dovrebbero 
essere visionate stamane dal 
constano di amministrazio
ne. Si temono censure: oggi 
vedremo se Bubbico troverà 
emuli nel consiglio. 

a. z. 

Meno-venti sull'Appennino 
Il «freddo cane» non molla 

ROMA — La temperatura è leggermente più alta dei giorni 
scorsi, ed è destinata — assicurano 1 meteorologi — ad 
aumentare ancora; però l'ondata di freddo che ha investito 
l'Italia, ancora non si è conclusa. E probabilmente il freddo 
andrà avanti fin verso il 20 gennaio. Ieri sera a Bolzano 
faceva meno 10; a Bologna è nevicato, mentre sull'Appen
nino marchigiano è in corso una « scalata » di gelo: la 
temperatura ha toccato i meno 20 in diverse località 
montane, e le strade son tutte ghiacciate. E' tornata invece 
la normalità al valico del Brennero, dove nei giorni scorsi si 
erano formate lunghe code di automezzi. Migliora la situa
zione anche in Valnerina, sebbene la temperatura si mantenga 
molto bassa. NELLA FOTO: uno scorcio della Val Serina. 
nel Bergamasco, con una temperatura di 15 gradi sottozero. 

Zaccagnini ha parlato in Direzione 

Contraddizioni de 
sui temi 

di politica estera 

Per i «precari» forse un nuovo sciopero 
ROMA — Una manifestazio
ne nazionale del personale 
delle scuole di ogni ordine 
e grado è stata indetta dai 
sindacati confederali (CGIL. 
CISL, UIL) per il 25 gennaio 
«qualora — annuncia una 
nota dei sindacati — entro 
quella data non sia stato 
raggiunto l'accordo con il 
governo per la sistemazione 
del precariato e l'adozione di 
nuove forme di reclutamento 
del docenti ». 

Ieri intanto, al Senato la 
commissione della pubblica 

istruzione ha cominciato l'e
same del disegno di legge che 
delega il governo a riordina
re la docenza universitaria. 
Il disegno di legge, già ap 
provato dalla Camera, con 
notevoli modifiche rispetto al 
testo iniziale del governo. 
prevede l'istituzione di nuove 
« fasce » di professori di ruo
lo: gli ordinari e gli associa
ti ed inoltre l'istituzione del 
ruolo dei « ricercatori ». 

Il provvedimento è molto 
atteso nel mondo università 
no, perchè — pur non trat

tandosi la riforma da tempo 
auspicata e sempre rinviata 
— stabilisce alcune norme di 
rilievo, che dovrebbero por
tare maggiore ordine nell'in
tricata giungla della docenza 
universitaria. 

Proprio per non proseguire 
ulteriormente su questa stra
da e per sistemare in ma
niera seria « borsisti ». « con
trattisti » e « assegnatisi ». i 
comunisti hanno chiesto che 
la commissione lavori in mo
do da consegnare il testo al
l'aula al più presto 

I senatori del gruppo comuni
sta sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA al
le sedute antimeridiana • pomeri
diana di osai e • quelle successive. 

I deputati comunisti tono te
nuti ad essere presenti alla sedu
ta di oggi giovedì IO gennaio. 

L'assemblea del grappo dei de
putati comunisti è convocata per 
oggi giovedì IO gennaio ore 9,30. 

ROMA — Anche la Direzio
ne democristiana — pur m 
mezzo a una lunga serie di 
contestazioni relative alle 
guerriglie congressuali di cor
rente — ha discusso della si
tuazione internazionale e dei 
problemi creati dalla nuo\a 
ondata di episodi terroristi
ci. Zaccagnini — che ha 
svolto una breve reazione — 
ha voluto dare :n prima per
sona un avallo e una coper-

• tura all'atteggiamento assun
to dal governo dopo la crisi 
afghana nelle sedi internazio
nali e nel dibattito che 5i 
è svolto ieri alla Camera 

Quanto alla posizione che 
l'Italia deve assumere, il se
gretario della DC parte dal 
presupposto che ì paesi oc
cidentali. e in ispecie quel
li europei, nco possono la
sciare a soltanto gli Stati Uni
ti a fronteggiare una situazio
ne cosi carica di rischi >\* pur 
mantenendo sempre aperta la 
prospettiva del dialogo — que
sta la tesi principale di Zac
cagnini —. la situazione ri
chiede « un tentativo solida
le di dissuasione e l'iniziativa 
collegiale dei paesi occiden
tali, tra i quali l'Italia si 
colloca senza riserva, per ri-
pnsttnarc l'equilibrio turba
to e far riprendere il dialo-
go internazionale anche tra 
USA e URSS ». 

A questo. Zaccagnini ha 
aggiunto un giudizio a dop
pia faccia sull'atteggiamen
to del PCI: da un lato, egli 
«apprezza* il significato del
la condanna dell'intervento 
sovietico espressa dai comu
nisti italiani, sia sul piano 
politico, sia su quello del
l'affermazione dei pnneipi 
che regolano l rapporti fra 
gli Stati; dall'altro, si dice 
« meno convinto » delle con
seguenze che I comunisti 
traggono dalla loro posizio
ne, e richiede una « revisio

ne più profonda ». Qui è evi
dente la contraddizione tra 
quello che si chiede e si pre
tende dal PCI, e quello che 
invece si fa — come partito 
de e come governo — nel 
concreto dei rapporti inter
nazionali. Per quanto riguar
da l'analisi della situazione, 
anche in questo caso, come 
in quello degli euromissili, le 
tesi statunitensi sono state 
assunte dalla DC quale da
to indiscutibile, proprio quan
do venivano invece messe 
in discussione da governi eu
ropei oltre che da partiti e 
movimenti di ispirazione cat
tolica. E da questo si è fat
to derivare un app-.attimen-
to pressoché totale sulle te
si altrui, fino, appunto, a 
respingere l'idea di una ini
ziativa europea. Insomma, 
per la DC. autonomi debbono 
essere gli altri — il PCI in 
primo luogo, che prove di au
tonomia ne ha date a ripeti
zione. oggi come :eri —, non 
la DC stessa, non il governo 

Cossiga non si è discostato 
dall'impostazione di Zacca
gnini. E nel dibattito non è 
stato fatto alcun accenno al
la sorte e alla durata del 
governo, argomento sul qua
le restano puntati 1 riflettori 
della discussione politica. 
Emanuele Macaluso (su Hi 
nascita) critica la tesi di al
cuni esponenti de, tra i quali 
Forlani. secondo cui l'attuale 
governo dovrebbe esser la
sciato in vita fino alle ele
zioni amministrative, quasi 
sì trattasse di evitare un con 
fronto con gli elettori sulle 
scelte politiche nazionali: 
ma l'argomento — osserva — 
è anche pericoloso, perché 
un governo debole * può esse 
re tentato, per sopravvivere, 
a ricercare o a non respinge
re appoggi che possono es
sergli offerti da forze oltran
ziste e avventuristiche nazio
nali e internazionali ». 

LETTBS 
aaWH 

Una grande diga politica 
culturale e morale 
contro tutte le droghe 
Carissimo Reichlm, 

ho letto sull'Unità del 27 dicembre 1979 
la lettera del compagno Celso Ghmi e la 
tua risposta. Saluto anch'io con soddisfa
zione lo sviluppo della rubrica « Lettere al
l'Unità ». il suo ampliamento e anche la sua 
collocazione tipografica, più vistosa che nel 
passato, perchè anche questo è importante. 
Ritengo completamente giusto che in questa 
rubrica i lettori esprimano liberamente le 
loro opinioni senza che vi sia, ogni volta, 
una replica, un chiarimento o una corre
zione redazionale perchè è importante che 
si sviluppi il dibattito anche tra i lettori e, 
quindi, tra i militanti e tra la gente in ge
nerale. Scrivere e vedersi pubblicato In 
scritto non è solo un incoraggiamento al di
battito democratico, ma anche un'assunzio 
ne di responsabilità da parte di chi scrive. 

(...) Per quanto riguarda lo specifico pun
to della droga, mi pare che manchi proprio 
un orientamento preciso del PCI, che non 
va confuso con l'orientamento di questo o di 
quell'autorevole compagno, o della FGCl o 
di chiunque altro. Ti sembra chiara e de
finita per esempio, la posizione del Partito 
sulla liberalizzazione delle cosiddette droghe 
leggere, come richiesto da radicali e socia
listi? Ti sembra che il Partito abbia espres
so una posizione chiara sugli atteggiamenti 
assunti dalla FGCl? E l'Unità ha forse 
scelto chiaramente tra chi ritiene che ma
rijuana e hashish non siano più pericolose 
dell'alcool e del tabacco e chi, invece, ri
tiene che siano anch'essi strumenti di peri
colosa evasione dalla realtà, di rinuncia al-
l'impegno e alla lotta, surrogato chimico 
di una felicità inesistente e anticamera al
l'uso di droghe più pesanti? So benissimo 
ed è chiaro che l'Unità conduce una grande 
battaglia contro la droga, ma non saprei 
dire se sulla questione delle cosiddette dro
ghe leggere vi sia altrettanta chiarezza. 

E visto che anch'io ho diritto a dire la 
mia, ritengo che i comunisti debbano lavo
rare per costruire una grande diga politica, 
culturale, morale contro tutte le droghe; 
che non debbano invocare i danni provocati 
da altre « droghe » (alcool, tabacco) che, 
semmai dovrebbero essere più severamente 
combattute, per giustificare la liberalizza
zione, magari con vendita da parte del mo
nopolio di Stato, della canapa indiana; che 
debbano avere un atteggiamento non puni
tivo ma di comprensione e di recupero verso 
i drogati e di severa condanna e repres
sione di tutti gli spacciatori. 

Agli esperti e soprattutto ai medici e ai 
farmacologi, bisogna chiedere un contribu
to serio_ sul piano • scientifico, svincolato 
dalla problematica sociale che, in un certo 
senso, è un'altra cosa. Tutti dobbiamo lot
tare per risolvere le cause sociali (che so
no fondamentali) della diffusione della dro
ga, ma solo gli esperti, i tecnici ci possono 
dire con certezza i danni psicofisici che una 
determinata sostanza provoca all'organismo. 
Purtroppo non sembra che, anche ai massi
mi livelli scientifici, sia stata trovata una 
sede « unitaria » per un parere ponderato 
sia all'uso delle droghe per curare i drogati 
(vedi proposta Altissimo) che sui danni dei 
derivati della cannabis indica. 

Personalmente mi convince l'affermazio
ne di quel tossicologo fiorentino che recen
temente ha detto: « Un milligrammo di co
caina fa bene; cento milligrammi causano 
la pazzia chimica. Così come uno spinello 
fa bene e venti spinelli fanno male, perchè 
causano a loro volta pazzia chimica ». E, 
soprattutto, sono convinto che non bisogna 
assecondare certe tentazioni radicaloidi che 
rappresentano, al di là di tutte le mistifi
cazioni, un vero cedimento ideale e politico. 
Nessuna droga ci aiuterà a cambiare l'Italia 
e neppure a capire meglio la realtà. 

AURELIO CIACCI 
Vice presidente della commissione 
Igiene e Sanità del Senato (Roma) 

L'intervento in Afghani
stan, altre guerre invece 
di ricercare la pace 
Cara Unità, 

ti scrivo perché vorrei dire la mia opi
nione di iscritto al Partito sui fatti del
l'Afghanistan. Bene ha fatto l'Unità ad 
esprimere la preoccupazione dei comunisti 
per l'intervento sovietico in appoggio al 
€ nuovo » governo afghano, però ritengo 
che come comunisti dobbiamo porre dei 
quesiti che non possono essere parti di un 
coro unanime di condanna, ma analizzare 
bene, da marxisti, la situazione in oggetto 
di discussione. Personalmente non me la 
sento di condannare l'aiuto sovietico ed ora 
spiegherò il perché. 

In Afghanistan è in atto un processo ri
voluzionario, sia pure estremamente con
traddittorio, che vede da una parte le forze 
progressiste che si riconoscono nel partito 
democratico afgano e dall'altra parte un 
movimento chiaramente reazionario che in 
nome dell'Islam si contrappone alla rifor
ma agraria (esproprio dei grandi proprie
tari terrieri feudali e religiosi) ed altre 
importanti riforme che col tempo farebbe
ro uscire ' l'Afghanistan dal feudalesimo. 
Ora mi chiedo se nel campo specifico che 
trattiamo non sia giusto che un Paese so
cialista aiuti con tutti i mezzi il trionfo di 
una rivoluzione. 

FERNANDO DI SALLE 
(Roma) 

Cara Unità, 
per non sapere né leggere né scrivere, 

ti dirò senza mezzi termini che a mio av
viso i dirigenti principali degli Stati Uniti 
e dell'Unione Sovtettca sono e impazziti ». 
Perché continuano a fabbricare ordigni mi
cidiali da guerra? Perché gli USA vogliono 
mettere i missili m Europa? Hanno di
menticato che la seconda guerra mondiale 
ha rovinato il mondo, per causa dei guer
rafondai nazisti, con l'alleanza della sporca-
mnnarchia salxiuda. unita al fascismo ita
liano e giapponese? 

Si dice e si scrive che per mantenere 
la pace nel mondo le forze degli arma

menti devono andare di pari passo fra le 
due potenze più forti della Terra. Patto 
Atlantico da una parte. Patto di Varsavia 
dall'altra. Invece noi diciamo che per man
tenere la pace gli armamenti bellici devo
no essere distrutti, e non crearne più. heì 
mondo muoiono cinquanta milioni di es:.en 
umani all'anno di fame. Se al posto di 
fabbricare armamenti si coltivasse la terra, 
di fame non morirebbe nessuno. Queste 
anno cose che sanno anche i bambini, ma 
quelli che stanno nella stanza dei bottoni 
non le vogliono adottare. 

GIOVANNI VICINI 
(Milano) 

Se si va al governo, 
attenzione: patti chiarissimi 
Cara Unità, 

stiamo attenti. Il PCI, prima di parteci
pare al governo di umtà democratica nazio
nale deve meditare attentamente perchè la 
DC è una vera trappola: e se essa accet
tasse il PCI per scaricarsi e far dimenticare 
i suoi misfatti di 30 anni e più? E si deve 
stare attenti anche alle ambiguità del PSI. 
Quindi, patti chiarissimi prima di entrare 
in questo labirinto. E' una grave responsa
bilità per il PCI, vista la situazione in cui 
è stato portato il nostro Paese, dove i lavo
ratori onesti e sfruttati sono sempre colpiti 
da dirigenti disonesti e truffatori. E se si 
deve entrare nel governo per salvare il 
Paese, lo si deve fare costringendo gli altri 
alla massima chiarezza. 

ANNA BONINO 
(Torino) 

Battaglie per la pace col 
vigore 
degli anni Cinquanta 
Caro compagno direttore, 

sono un anziano compagno in peii.sionc, 
ex attivista, quando posso dò sempre il mio 
pur modesto contributo. Recentemente sul 
nostro giornale è comparso un titolo che 
diceva: « Per salvare l'Italia c'è una sola 
strada: avanti con la lotta per riforme 
profonde ». Con molta umiltà e rispetto per 
i nostri dirigenti, vorrei ricordare che sen
za la pace non vi saranno riforme: né pro
fonde né meno profonde. Ricordo con or
goglio gli anni '50, quando per manifestare 
contro lo sbarco delle armi americane do
vevamo subire le brutalità e spesso il car
cere dei « celerini » di Sceiba. 

Certamente, caro direttore, te ne ricor
derai; e in particolare se ne ricorderanno 
il nostro Maurizio Valenzi, che allora era 
il responsabile dei partigiani della pace 
di Napoli, e il compagno Alinovi brutal
mente malmenato in una manifestazione 
al Borgo S. Antonio Abate. 

Ebbene, credo che dovremmo ripetere quel
le battaglie perché il pericolo oggi è mag
giore e ancora più immediato. Perciò io 
chiedo: prepariamo una petizione e bussia
mo a tutte le porte, rendiamo noto a tutti 
il pericolo che ci minaccia, chiediamo che 
i missili di qualsiasi provenienza e qua
lunque tipo vengano distrutti. 

GIOVANNI CUTILLO (Napoli) 

Altri due giovani ufficiali 
hanno perso la vita 
nelle «bare volanti» 
Caro Reichlin, 

capita sempre a tutti, ogni qualvolta si 
verifichi una sciagura, di rimanere esterre
fatti ed allibiti; ma quando poi essa col
pisce persone con le quali si è giocato o 
mangiato assieme, quando esiste con esse 
il vincolo dell'amicizia si prova qualcosa -
di più intenso e questo ti fa pensare e ca
pire drammi che tanta gente vive da vi
cino. 

Lunedì 19 novembre alle ore 10,30, men
tre stavano rientrando da una normale mis
sione di volo, il ten. col. Renato Chionsini di 
33 anni, nato e cresciuto a Rio nell'Elba 
e il ten. col. Eugenio Frezza, anch'egli di 
33 anni, originario di Roma, entrambi e-
spertissimi piloti istruttori, perdevano la vi
ta nell'esplosione del loro aereo, un F-104 G 
mentre si inabissava a circa 2 miglia a 
largo di Talamone. Sono anni ormai che 
si parla di questo discusso aereo, chiama
to anche con lo pseudonimo di « bara vo
lante ». che ha già fatto pagare un gros
so tributo di vite umane: cinque nella sola 
base di Grosseto. 

Perchè il governo italiano (o chi per 
esso) continua ancora a tenere un tipo di 
aereo che altri Stati hanno ormai accan
tonato o messo sotto inchiesta? E' impen
sabile che bravi piloti della nostra Aviazio
ne militare siano sempre loro a sbagliare. 
O forse — come è più probabile — sono 
gli aerei che presentano dei gravi limiti? 
Sono queste le domande che si pone l'opi
nione. pubblica ed alle quali si deve dare 
risposte chiare; non ci si può trincerare 
né dietro il paravento dei e casi militari », 
né lasciare che il tempo faccia dimentica
re. Noi crediamo che tutto questo rende 
più difficile il rapporto tra il popolo e le 
« sue » istituzioni militari. E' giunto il mo
mento quindi della chiarezza, della traspa
renza e degli atti concreti. Noi chiediamo 
questo e ci facciamo interpreti dello stato 
d'animo dei familiari, degli amici e della 
cittadinanza del nostro paese. 

MARCELLO D'ARENA 
(Segretario sezione PCI 

di Rio nell'Elba - Livorno) 

Dalla Puglia solidarietà 
al professore minacciato 
Cara Unità, 

i compagni della sezione PCI « Mario 
Alicafa » di Conghano d'Otranto e simpa
tizzanti, riuniti m congresso, esprimono la 
più forte solidarietà al compagno Severino 
Galante, docente all'Università di Padova, 
già gradito ospite della nostra sezione la 
estate scorsa. Essendo egli rigorosamente 
impegnato nella lotta contro il terrorismo 
padovano e per questo fatto segno di mi
nacce di morte, i compagni eorighanesi si 
sentono uniti a lui umanamente e politica
mente. 

S. MONTAGNA o altre decine di firme 
(Corighano d'Otranto - Lecce) 
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Uno dei più sanguinosi episodi della repressione antioperaia in Italia 

odena, quella tragica mattina 
MODENA — Ormai la città ha inghiot
tito la fabbrica. Non ri sono più i campi. 
attraverso i quali giunsero i lavoratori 
per evitare i posti di blocco della pò 
lizia; non ci sono più i fossati dove si 
nascosero per sottrarsi alle raffiche im
provvise die venivano sparate dall'in
terno della fabbrica. 

Accanto ai cancelli un'unica, sempli 
ce stele ricorda, assieme, gli operai del
le « Fonderie Riunite » caduti nella guer
ra partigiana, e i sei lavoratori assas
sinati dai carabinieri e dalla polizia at
torno alla fabbrica il 9 gennaio di trenta 
anni fa. La stcle ricorda i loro nomi. 
l'età, la professione: Angelo Appiani, 30 
anni, tornitore; Renzo Bcrsani, 31 anni, 
metallurgico; Arturo ChiappelU, 43 anni, 
disoccupato; Ennio Garagnani. 2/ anni. 
carrettiere; Arturo Malagoli. 21 anni, brac 
dante; Roberto Rovatti, 36 anni, metal 
lurgico. Sono le vittime della più atroce 
strage compiuta dai governi centristi di 
De Gasperi e Sceiba, le vittime del ten
tativo di far passare una politica rea
zionaria e antipopolare che venne bloc
cato anche davanti ai cancelli delle 
< Fonderie Riunite », in quella tragica 
mattina di trent'anni or sono. 

Le < Riunite » erano allora la pili 
grossa tra le aziende che costituivano 
€ l'impero » di Adolfo Orsi. Diventato in
dustriale durante il fascismo, questo ex 
straccivendolo aveva costruito la sua pò 
tema economica sotto la protezione del 
suo amico Edmondo Rossoni, segretario 
dei sindacati fascisti e ministro di Mus 
solini. Le occasioni « felici » furono di 
volta in volta la guerra di rapina colo
niale in Etiopia, poi quella di Spagna e, 
infine, i febbrili preparativi per la se
conda guerra mondiale. In quegli anni 
Orsi possedeva a Modena le * Acciaie
rìe Ferriere ». la < Maserati •». la « Ma-
serati candele e accumulatori » e le 
< Fonderie Riunite », oltre ad altre azien
de a Messina, Mantova e Brescia. Fi
nita la guerra, Adolfo Orsi fuggi al
l'estero, ma tornò poi a Modena per ri
prendere il possesso delle sue fabbriche. 
Le * Riunite » avevano allora più di 500 
dipendenti, una classe operaia salda, 
fortemente politicizzata, collegata con i 
lavoratori delle altre fabbriche e con i 
braccianti e i mezzadri che lottavano 
nelle campagne. 

Quella che si concluse tragicamente il 
9 gennaio 1950 non fu la sola serrata 
alle « Fonderie Riunite ». La prima. Orsi 
l'aveva proclamata poche settimane do
po il 1S aprile per poter licenziare 26 
lavoratori, ma si era conclusa con un 
insuccesso per il padrone. Altre ve ne 
furono nel 1949, ma i lavoratori delle 
« Riunite » riuscirono sempre ad avere il 
sopravvento. Verso la fine dell'anno Or-
si si convinse che per prevalere do
veva distruggere l'organizzazione dei la
voratori all'interno della sua fabbrica. 

Annunciò il licenziamento di 120 di
pendenti, quindi scrisce una lettera alla 
commissione interna in cui annunciava 
i suoi propositi di riduzione del salario 
e di compressione dei diritti sindacali e 
politici delle maestranze. Si accese così 
una lotta aspra, condotta dalla sola CGIL, 
alia quale aderivano pressoché tutti i 
lavoratori delle •* Fonderie Riunite ». Or
si proclamò una nuova serrata. Davanti 
alla fabbrica gli operai organizzarono 
un picchetto permanente al quale i con
tadini portavano in continuazione legna 
da ardere, alimenti, contribuendo alla 
sottoscrizione che si era aperta. La si
tuazione si inasprì rapidamente. Il 28 
dicembre Orsi fece affiggere un mani
festo nella provincia nel quale si an
nunciava che la fabbrica avrebbe ria
perto lunedì 9 senza accordo sindacale. 
Tutti i 560 dipendenti erano licenziati: 
solo 250 lavoratori sarebbero stati rias
sunti, chi voleva rientrare in fabbrica 
doveva fare domanda alla direzione en
tro il 4 gennaio. Nessuno aderì a queste 
condizioni e Orsi tentò allora di orga
nizzare il crumiraggio, ma con scarso 
successo. 

Ugo Bedani, segretario della commis
sione interna delle Ferriere fino al 194S 
e Ivo Monari che gli era succeduto scris
sero allora un manifesto dal titolo « La 
parola alle cifre ». nel quale si dimo
strava dettagliatamente che l'azienda 
era economicamente sana e che Orsi li
cenziava esclusivamente per colpire l'or
ganizzazione dei lavoratori. 

Il 9 gennaio, giorno previsto per la 
riapertura della fabbrica, la Camera del 
lavoro proclamò la sciopero generale nel
la provincia indicendo una manifesta
zione a Modena. 

Al mattino la città si risvegliò presi
diata militarmente con autoblinde e po
sti di blocco attorno alla fabbrica, cara
binieri e poliziotti armati sulla torretta 
dell'edificio. Gruppi di lavoratori comin
ciarono a giungere nei pressi delle 'Fon
derie Riunite* sin dalle prime luci del
l'alba, in quella gelida mattina di gen
naio. Dapprima arrivarono i contadini. 
poi gli operai che si erano concentrati 
nelle loro fabbriche. Per questo. Erio 
Codeluppi e Giovanni Giugni — due fra 
i tanti feriti di quella strage — arriva
rono nei pressi della fabbrica in ore 
diverse. Erano amici, abitavano entram
bi nella frazione Yillanoia. avevano la 
stessa età: 28 anni. Erio Codeluppi era 
mezzadro. Parti molto presto da casa. 
fortò della fruita al mercato poco di 
stante dalle Fonderie, poi si avviò ver
so il luogo della manifestazione, arri
vando ricino al passaggio a livello quan
do era ancora quasi buio. 

Giovanni Giugni, operaio della FIAT 
Granai Motori, alle otto era in fabbrica. 
Alle 10 i 400 dipendenti si mossero dal
la Grandi Motori e percorsero in cor
teo i circa due chilometri che li separa
vano dalle ^Fonderie Riunite*. «Ero fra 
i primi — racconta Giugni — e quando 
siamo arrivati ricino alle Fonderie, in 
via Ciro Menotti abbiamo risto un po
sto di blocco: i poliziotti imbracciavano 
i mitra. Il compagno Francia, che diri
geva il corteo, ci ha detto di prose 
giure. .Voi siamo andati aranti e i po
liziotti hanno buttato per terra i mitra 
e sono scappati. Abbiamo preso le armi 
e le abbiamo spaccate. P«; abbiamo pro
seguito; pochi minuti dopo eravamo al 

Ricostruiamo a trent'anni 
di distanza l'eccidio 
delle Fonderie Orsi 
L'assassinio di sei 
lavoratori durante una 
manifestazione 
sindacale, nel clima di 
un premeditato 
attacco alle libertà 
fondamentali 
voluto dai governi 
centristi - Quando 
polizia e carabinieri 
gettarono a terra i mitra 
Parlano i testimoni: 
« Neppure un sasso 
fu lanciato » 

Togl iat t i mentre pronuncia i l saluto dei comunisti i ta l iani alle v i t i ime* 

Un messaggio di Enrico Berlinguer 
I martiri della nostra democrazia 

Un picchetto davant i alle fonderie qual
che giorno pr ima dell 'eccidio 

n Part i to comunista italiano ha sempre vivo il com
mosso ricordo e il significato ammonitore dell'eccidio 
proletario che a Modena, t ren t ' ann i fa. non solo gettò 
nel lutto le famiglie del sei compagni operai uccisi 
— Angelo Appiani, Renzo Bersanin, Arturo ChiappelU. 
Ennio Garagnani , Arturo Malagoli, Roberto Rovatti — 
ma suscitò il dolore, la sdegnata protesta e la lotta 
uni tar ia della vostra democratica città, del movimento 
sindacale e delle masse lavoratrici e popolari dell 'intero 
paese. 
Quel tr iste e grave fatto, con gli al tr i slmili che avven
nero sul finire degli anni '40 e lungo quelli del '50, 
era frutto di una situazione dei rapport i politici e civili 
nei quali imperava la divisione del popolo e lo scontro 
frontale tra 1 part i t i sulla base della avversione pre
concetta. della discriminazione ideologica e della per
secuzione accanita contro le organizzazioni sindacali e 
politiche della classe operaia e dei lavoratori, contro 
i loro mili tanti più attivi, contro i loro dirigenti di 
ogni livello. La coscienza di classe, la matur i t à politica 
e la sensibilità per gli interessi della democrazia nazio
nale, e sopra t tu t to la capacità di resistenza e di inizia
tiva che seppero dimostrare le classi lavoratrici e le 
loro formazioni politiche nel corso degli anni , hanno 
por ta to a superare quella fase oscura e fatto guada
gnare alla classe operaia e al popolo lavoratore posi
zioni sempre più avanzate con la conquista di nuovi 
dir i t t i e di nuovi poteri sul terreno sindacale e con

t ra t tua le e con un poderoso sviluppo della vita demo
cratica in ogni campo. 
Oggi la situazione è tornata a farsi gravida di sem
pre più inquietant i pericoli: è la nostra stessa Repub
blica democratica ad essere minacciata proprio perché 
per cosi lungo tempo essa è r imasta priva dell 'apporto 
pieno alla direzione del paese di tu t to il movimento 
operaio e popolare unito, proprio perché per troppi 
lunghi anni le è s t a ta fatta mancare quella solida
rietà e quell 'unità t ra le forze sociali e politiche da 
cui essa h a t ra t to vita e che ne costituiscono il fon
damento e la s t ru t tu ra e, al tempo stesso, il più 
sicuro presidio politico. 
Contro i nemici di ieri e di oggi del lavoratori e del 
popolo, della Costituzione repubblicana e del nostro 
ordinamento democratico: contro 1 nemici di ieri e di 
oggi degli operai e del loro part i to più rappresenta
tivo, nel nome e nel memore saluto che rinnoviamo 
ai caduti di Modena e sulla base delle conquiste che 
anche grazie al loro sacrificio 11 movimento popolare 
e democratico italiano ha saputo raggiungere, si svi
luppi oggi l'iniziativa unitaria e l'azione di massa del 

- comunist i modenesi e di t u t t a I ta l ia non solo per 
* difendere la nos t ra convivenza civile e la sereni tà 
\ delle nostre famiglie ma anche per dare al paese quella 

guida politica nuova ed efficace, solidale ed autorevole 
che sappia portarlo fuori della crisi « profondamente 
r innovarlo. 

I funerali dei sei caduti attraversano la c i t t i 

passaggio a livello. Saranno state le die
ci e mezzo ». 

Quello delle armi abbandonate da po
liziotti e carabinieri è un episodio che 
si ripete in quella tragica mattina. C'è 
chi sostiene che furono lasciate lì ap
posta perchè gli operai le prendessero 
e potesse scattare la provocazione. Ma 
nessuno raccolse quei fucili e quei mi
tra. Chi di questi tempi, a proposito di 
terrorismo rievoca « album di famiglia » 
farebbe bene a farsi un po' di ripasso 
della nostra storia recente, della storia 
di quella mattina, ad esempio. A Mode
na, come altrove, i lavoratori andavano 
alla manifestazione a mani nude; a Mo
dena. in quella condizione di esaspera
zione estrema, neppure un sasso fu lan
ciato e tra i poliziotti e i carabinieri non 
ci fu neppure un ferito. Nessuno rac
colse le armi. 

Anche un altro testimone Ugo Bedani, 
che guidava un corteo di operai delle 
« Riunite » nel quale numerose erano le 
donne, in via Crocetta incontrò un po
sto di blocco e vide gli agenti che lo 
costringevano a ritirarsi lasciando in 
terra delle ' armi: e Le prendemmo a 
calci spingendole verso i poliziotti. Gri
davamo: riprendetele. Non le vogliamo ». 

Intanto attorno alla fabbrica si erano 
raccolte diverse migliaia di persone. 
Molti erano arrivati attraverso i campi, 
proprio per evitare i posti di blocco, al 
tri sfilando in corteo. I più vicini alle 
< Fonderie Riunite » erano quelli che si 
trovavano al passaggio a livello, a un 
centinaio di metri dall'ingresso. Giovan
ni Giugni c'era arrivato con il corteo 
della FIAT. Aveva attraversato i binari 

con una decina di suol compagni infi
landosi sotto le sbarre pochi istanti pri
ma che passasse un treno. Tutto era 
tranquillo. Si era voltato per aspettare 
gli altri quando si sentì colpito alle 
gambe: « Fu come una bastonata ». dice. 
Una pallottola gli era entrata nella co
scia sinistra. L'aveva trapassata e si 
era infilata nella coscia destra. Il suo 
amico Codeluppi era distante da lui una 
cinquantina di metri. Non vide niente: 
una pallottola sparata dall'alto della tor
retta lo raggiunse poco sotto la bocca e 
si fermò a pochi millimetri dalle ver
tebre cervicali. In quello stesso momen
to vi furono, assieme ad altri feriti, i 
primi morti. 

Il primo a cadere, proprio accanto al 
passaggio a lireìlo, fu Arturo Chiappel-
li: il più anziano e il più solo. Era 
disoccupato, aveva lavorato come spazzi
no e abitava, lontano dalla sua fami
glia. in un centro per sfollati. Era stato 
partigiano e si era recato alla mani fé 
stazione da solo. 

A pochi metri da lui cadde Angelo 
Appiani, operaio di 30 anni, membro 
della commissione interna della sua fab
brica, l'officina Martinelli. Arerà /af
fo la guerra, era stato prigioniero in 
Germania. Sua moglie aspettava un bam
bino. 

Gli altri quattro lavoratori caddero ir. 
posti diversi e in momenti diversi. La 
sparatoria infatti durò oltre un'ora. Gli 
spari giungevano sia dall'interno sia dal
l'esterno della fabbrica. Spararono per
sino gruppi di carabinieri che stavano 
sopraggiungendo nel luogo dell'eccidio a 
bordo di camion. Roberto Rovatti si tro

vava in un fossato tra i campi dove 
aveva cercato riparo dall'aggressione di 
alcuni carabinieri. Prima venne colpito 
con i calci dei fucili, poi freddato. 

Nessuno ha mai potuto accertare co
me venne ucciso Arturo Malagoli. brac
ciante di 21 anni. Abitata a Nonantola, 
era figlio di mezzadri e aveva otto fra 
fratelli e sorelle. La più piccola, Ma
risa. di sei anni, verrà poi adottata da 
Togliatti e Nilde Jotti. L'unica certezza 
è che venne colpito da un proiettile con 
traiettoria dall'alto verso U basso, pro
babilmente colpito dalla torretta delle 
€ Fonderie Riunite ». 

Passò del tempo, prima che cadessero 
le altre due vittime. 

Ivo Monari, funzionario della Camera 
del lavoro, quando sentì i primi spari e 
capì che c'erano dei feriti, si preoccupò 
di allestire un pronto soccorso improv
visato. Si ricordò che lì vicino abitava 
una compagna ostetrica. Ada Vincenzi. 
A casa c'era solo la madre e Monari 
le chiese delle bende. La donna aprì un 
armadio e disse: e Prendi, sono le borse 
che usava Ada quando curava i par
tigiani ». 

Doranti a lui camminava un uomo 
leggermente claudicante. D'improvviso 
ripresero gli spari e l'uomo cadde sul 
selciato senza vita: era Ennio Gara
gnani. carrettiere, ucciso da una pallot
tola alla nuca. Zoppicala perchè da pic
colo era rimasto con le gambe sotto un 
biroccio carico di ghiaia e per tre anni 
era restato in ospedale con gli arti in
gessati. 

Anche la sesta vittima. Renio Berto
ni, operaio metaHurgioe ài l i anni, fra

tello di un partigiano ucciso dai fasci
sti, cadde ucciso quando già i lavorato
ri si stavano allontanando dalla fabbri
ca. Lo raggiunse una raffica partita da 
un fucile mitragliatore. 

Assieme a questi morti, altissimo fu 
il numero dei feriti, numero che non si 
è mai riusciti a stabilire con esattezza 
perchè molli non ricorsero agli ospedali, 
ma si fecero curare di nascosto, per evi
tare quelle rappresaglie che poi. puntual
mente, vennero. 

Dopo le sparatorie, U terrore e la stra
ge, i lavoratori confluirono verso il cen
tro della città. Cera una calma strana 
e irreale, la gente tornò a casa compo
sta come composti erano stati la mat
tina presto i cortei giunti davanti alle 
€ Riunite ». 

Afolte cose sono cambiate in Emilia 
e in Italia, sia nella condizione umana 
e sociale dei lavoratori, sia nella condi
zione civile del paese, comprese le forze 
di polizia. I tentativi reazionari non so
no passati, la democrazia si è fatta più 
forte, nonostante i pericoli che tuttora 
la minacciano, di segno tanto diverso 
da quelli dei lontani anni cinquanta. 

E se questo è avvenuto lo si deve 
soprattutto ai protagonisti di quegli even
ti ormai lontani, alla loro pazienza rivo
luzionaria, alla loro tenacia di combat
tenti. Lo si deve a protagonisti come 
Erio Codeluppi e Giovanni Giugni, feriti 
gravemente davanti alle « Fonderie Riu
nite », e che ora sono tra i dirigenti 
del nostro partito nella frazione di Vii-
lanova: Ì400 abitanti, quattro sezioni del 
PCI, 986 iscritti. 

Bruno Enriottl 

Le grandi firme di Montanelli 

Come si impagina 
un giornale 

anticomunista 
Apologhi, insinuazioni, omissioni e 

battute di spirito di fronte alle minacce 
di guerra e al moltiplicarsi 

di attentati terroristici 

Chi non ha lotto la prima 
pagina del Giornale nuoro di 
martedì il gennaio 1980, me
rita di sentirsela raccontare. 
Compilo penoso, ma molto 
istruttivo. 

Il « fondo », firmato da En
zo Bettiza, si intitola « Cap
puccetto e il lupo ». Il « net
to dispenso » manifestato dal 
Pei per l'intervento sovietico 
in Afghanistan — « interven
to (come si legge nel docu
mento della direzione) che co
stituisce una violazione dei 
princìpi di indipendenza e so
vranità nazionale », e che va 
iscritto « fra gli atti di for
za che mettono in pericolo la 
pace del mondo » — viene 
definito dal Bettiza, con la 
usuale grazia letteraria, «un 
esile filo di rammarico »; la 
iniziativa europea proposta 
dal Partito comunista per sal
vare la pace e rilanciare la 
distensione viene parodizzata 
con una parafrasi della famo
sa fiaba dei fratelli Grimm. 
Eccola qui in estratto: avve
dutosi. a causa della incre
dibile apertura delle fauci. 
che la nonnina (Breznev) è 
« una belva », cappuccetto 
rosso (Berlinguer) dischiude 
la finestra che dà sul bosco 
ed « esprime a mezza voce il 
suo dissenso »; senonché il 
cacciatore (Carter, è da sup
porre) ha orecchio fino, e si 
presenta subito con la sua 
doppietta; a questo punto, 
però, cappuccetto « si spa
venta e ribadisce il suo dis
senso anche nei confronti del 
giustiziere ». Apprendiamo da
gli sviluppi del mirabile pez
zo politologico che. finché 
cappuccetto non si deciderà 
ad esortare il cacciatore a 
sparare sul lupo, sarà com
plice della belva e la favola 
si avviterà su se stessa. Che 
dire? 

Squisita rozzezza 
La squisita rozzezza di 

questo argomentare per apo
loghi non merita forse altro 
commento, se non il mole
sto ronzio che lascia nell'orec
chio di chiunque avverte nel
la minacciosa portata degli 
eventi in atto il comandamen
to del rigore critico e della 
compostezza morale. Varrà 
giusto la pena di avanzare il 
rilievo, ovvio ma non del tut
to marginale, che il < buon 
cacciatore » non ha una dop
pietta ad armacollo, ma un 
mostruoso arsenale nucleare 
disseminato su mezzo mondo 
(come « il lupo ». d'altronde) : 
e magari di chiedersi se un 
cosi cieco affidamento nella 
bontà del cacciatore-giustizie
re non sia eccessivo, forse an
che un po' indecente. Geno 
Pampaloni. firmatario del 
« taglio basso », non sembra 
preoccuparsene. 

B suo articolo prende spun
to da una nota dell'Unità del
la scorsa settimana, in cui 
Saverio Vertane svolgeva una 
serie di considerazioni sulla 
connivenza culturale fra lo 
estremismo < imponderabile » 
di alcuni personaggi della 
grande borghesia (finanziaria 
ed accademica) e la pratica 
del terrorismo. Contestato con 
brutalità inconsueta il dirit
to di un qualsiasi comunista 
ad analizzare senza speciale 
benevolenza le radici del ter
rorismo, e ciò per la buona 
ragione che a suo tempo 
l'Unità avanzò serie riserve 
sulle ricostruzioni dei primi 
episodi di criminalità politica 
fornite dalle autorità prepo
ste col plauso eccitato della 
stampa conservatrice, il 
Pampaloni prorompe: e Si è 
finalmente tolto il coperchio 
a ciò che bolliva nella pento
la Italia negli anni successivi 
al 1968». E che bolliva? Di
menticando per ansia di sin
tesi che nel 1968 bolliva, per 
esempio, anche il 1969 (cioè 
piazza Fontana e la inestri
cabile ma ormai acclarata 
collusione fra terrorismo 
nero e e autorità preposte»). 
fl Pampaloni ci notifica che 
in pentola bollivano solo 
tre verdure: la irresponsa
bilità collettiva della bor
ghesia che si diceva di si
nistra. il terrorismo di sini
stra e — parallelo e conco
mitante — il disegno del Pei 
di accedere al governo. 

Quanto alla irresponsabili
tà della borghesia — tema 
che. se è consentita una opi
nione personale. Vertone trat
tava su queste colonne sul fi
lo di un'analisi ben più pene
trante e articolata —. il Pam
paloni la esemplifica bollando 
gli intellettuali di sinistra con 
l'insinuazione stupida e vol
gare di avere < sghignazzato 
quando spararono a Montanel
li »: e poi — punto decisivo 
— schernendoci perché ci sia
mo « sentiti orfani quando an
che 11 Vietnam si rivelava, co
me tutti gli altri sapevano, u-
M delle consuete dittature dei 
•ociaKsml raali». Ed ecco 

riaffiorare la morale della fa
vola del t cacciatore » che è 
sempre buono, perché il « lu
po » è sempre cattivo. Ma a 
questo proposito bisognerà u-
scire dall'apologo e dire chia
ro a chi non ha mai condan
nato l'orribile guerra ameri
cana nel Vietnam (perché sa
peva già da prima, nella sua 
crassa onniscenza, che piega 
avrebbero preso le cose nel 
Sud Est asiatico), che finché 
campa lui non ha più diritto 
di blaterare contro nessuna 
aggressione e nessun massa
cro, perché solo chi allora è 
inorridito ha titolo morale per 
manifestare i propri orrori. 
solo chi ha deprecato allora 
le esportazioni di Coca-cola 
promosse col napalm, ha tito
lo politico per deprecare og
gi l'« esportazione della rivo
luzione » sui carri armati. 

Quanto poi alla concomi
tanza. peraltro manifesta, fra 
dilagare del terrorismo e a-
vanzata del PCI verso l'area 
delle responsabilità di gover
no, il Pampaloni accredita 
l'ipotesi spudorata che i due 
fenomeni siano sostanzialmen
te solidali, si integrino e so
stengano a vicenda (« il parti
to comunista — scrive — ha 
svolto il ruolo di "palo", 
pronto a raccogliere il mallop
po»). Tesi raccolta e ocula
tamente distillata da Guido 
Guidi nella « spalla » su sei 
colonne. 

La « spalla » informava sul
l'avvio delle indagini sull'as
sassinio di Mattarella. con 
moltissima puzza sotto il na
so. L'inequivocabile movente 
politico del delitto ha inne
scato su tutta la stampa na
zionale una serie di conside
razioni pressoché obbligate 
sulle posizioni politiche della 
vittima — allievo fedelissimo 
di Moro —, sul suo concreto 
impegno di queste ultime set
timane. sul ruolo che avreb
be potuto svolgere nel pros
simo congresso de; considera
zioni che la Repubblica rias
sumeva ed esplicitava in un 
titolo a tutta pagina: « Ucci
so anche in Sicilia l'uomo del 
dialogo col Pei ». A dire la 
verità, anche il Guidi segna
la l'ipotesi col solito distacca
to sussiego: «Qualcuno — 
scrive — insinua addirittura 
che l'omicidio prenderebbe le 
mosse dall'iniziativa di talu
ni circoli o ambienti, ecc. ecc^: 
mancano però gli elementi 
per dare forza a questa tesi ». 
Apprezzata per quel che vale 
la scelta del verbo « insinua
re ». dell'avverbio < addirit
tura » e della riserva conclu
siva, scelte volpinamente in
tese a confermare gli immaco
lati lettori nel convincimento 
che è comunque impensabile 
un atto terroristico che non 
faccia il gioco del Pei « palo » 
di assassini (e complice di 
« belve ») non resterà che da 
constatare con Saussure che 
e tout se tient »: siamo di fron
te ad una struttura perfetta, 

Un solo cruccio 
II Giornale di Montanelli 

— lo sapevamo — non ha 
che un problema, un cruccio, 
uno scopo, una speranza: che 
i comunisti italiani non vada
no avanti, che le masse di 
popolo che nei comunisti si 
riconoscono non accedano al 
governo del Paese. Tutto il re
sto è secondario: può essere 
omesso, truccato, preso sot
togamba.. o magari propala
to con una leggerezza che 
non ha insospettito solo noi. 
Nella quarta pagina dello 
stesso numero del Giornale 
leggiamo che Montanelli è sta
to interrogato dal sostituto 
procuratore PomaricI < in me
rito alla pubblicazione dei 
verbali dell'interrogatorio di 
Carlo Fioroni ». Incriminato 
per « i reati di pubblicazione 
arbitraria di atti di un pro
cedimento penale, rivelazione 
di segreti d'ufficio e favoreg
giamento personale », su quel
la materia delicata e orren
da. il Montanelli, uscendo dal 
lungo interrogatorio, si è ri
volto alla stampa con una del
le sue impagabili battute i 
<Se avessi sgozzato mia mo
glie. ve lo direi: non avendo 
fatto nulla, non ho niente da 
dire ». 

Eccoli qua tutti, compendia
ti in un bon mot del loro di
rettore: spiritosi, illibati, un 
po' permalosi, modestamente 
onniscenti. spudoratamente 
irresponsabili. 

Pampaloni si rammarica dt 
non aver sotto mano la colle
zione dell'Unità fine anni Ses-
santa-inizio Settanta, per tap
pare la bocca ai comunisti che 
oggi parlano male del terrori
smo. A noi, per relegar defi
nitivamente il Giornale nuovo 
nel posto che merita, basta 
la miserevole primizia degli 
anni Ottanta che abbiamo fra 
le mani. 

Vittorio Sermontl 

« > 
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A colloquio con l'assessore de Mario D'Acquisto 

Come può maturare 
la svolta in Sicilia 

« La Democrazia Cristiana deve riprendere il discorso dal punto in cui era giunto con 
Piersanti Mattarella e portarlo avanti » - Un processo delicato che non si può forzare 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Parliamo con 
Mario D'Acquisto, assessore 
delta giunta regionale che 
era presieduta da Piersanti 
Mattarella e, dopo la recen
te decisione socialista di 
uscirne, in crisi. Un prò 
blema in più, questo della 
crisi, nel più grande proble
ma politico (siciliano, ma che 
tocca da vicino tutta la que
stione politica italiana) aper
to dall'assassinio di Matta
rella. 

D'Acquisto è andrcottiano 
e, insieme a Lima, control
la un 22 per cento circa dei 
voti congressuali: cioè il 
gruppo più forte dello schie
ramento della ttolitica del 
confronto, che complessiva
mente (con doroteì, gullottia-
ni, forzanovisti di Bodrato 
guidati da Nicoletti), rappre
sentano una maggioranza del 
55-60 per cento delhi DC si
ciliana. Con Nicoletti, come 
già con Mattarella, come aia 
con Reina, rappresenta quel 
gruppo di « uomini nuovi * 
della DC, che insieme ad al
tri spostatisi via via in que
sti anni (Lima, Bonfigno. 
Gullotti, Ciglia), hanno av
viato in questi anni, e por
tato avanti nella DC, uva 
politica di maggiore, prty 
gressiva apertura nei con
fronti del PCI. La politica 
per la quale Reina e soprat
tutto Mattarella (<s. ma la ra
dice dei due delitti è la stes
sa Ì>, dice D'Acquisto) sono 
stati uccisi. Il gruppo an-
dreottiano è il più deciso in 
questa politica, pur tra le 
mille prudenze e cautele che, 
di fatto, hanno finito per pro
durre la paralisi della mag

gioranza di solidarietà au
tonomistica fino a provocare 
il passaggio del PCI all'op
posizione. 

Che cosa significa nell'im
mediato, on. D'Acquisto — 
domandiamo —, ij delitto 
Mattarella in rapporto alle 
scelte che ora dovrà fare 
la DC? 

Rapporto 
di solidarietà 

* E' un fatto che ha diver
se conseguenza politiche — 
risponde —. La situazione 
a mio parere continuava a 
svilupparsi verso un nuovo 
e più saldo rapporto di soli
darietà tra le forze autono 
mistiche, e senza dubbio il 
drammatico avvenimento in
cide ora sulla maturazione 
di quel momento. Il proble
ma era aperto, nella DC il 
dibattito era in corso e così 
in altri partiti: c'era biso
gno però ancora di una mes
sa a pun'o che, nella DC, 
coincideva con le fasi con
gressuali in corso. Era un 

passaggio molto delicato e 
ora il fatto nuovo ha prò 
vacato un profondo turba 
mento di quatta fase ». 

Altra domanda: vuol di 
re che la DC può dare un 
« alt » a quel processo, fer
marsi o arretrare? 

<> Turbamento, ho detto. 
smarrimento — r i s p o n d e 
D'Acquisto —. 17» grande par
tito non può in alcun caso 
rinunciare ai suoi grandi 
traguardi, al suo ruolo fon 
damentale, anche di fronte 
ad eventi così tragici. Penso 
che la DC debba riprendere 
il discorso dal punto a cui 
era giunto, con Mattarella, 
e portarlo avanti ». 

Domandiamo ancora: in 
•:ancreto che cosa significa 
questo: che cosa intendete fa-
•e, proporre, ora per risolvere 
la crisi e sviluppare il di
scorso unitario? 

« Dico molto francamente 
quello che penso io. La si
tuazione è difficilissima, il 
quadro è debolissimo, ma 
questo non deve spingere a 
cercare soluzioni frettolose, 
abborracciate che risultereb
bero debolissime e dunque 

avventurose, tali da rendere 
ancora più fragile il quadro 
generale. Quindi penso che 
occorra anche saper avere 
pazienza. Se si tratta di a-
spettare uno o due mesi per 
fare maturare fino in fondo 
quanto nella DC già è in ma
turazione, e se questo può 
produrre il frutto sperato, 
valido e sicuro, ebbene al
lora penso che per due mesi 
non crollerà il mondo. Fare 
presto — che è necessario — 
non deve significare fare 
male, realizzare soluzioni di 
stagnazione o peggio di re
gressione ». 

Nuovo quesito a D'Acqui
sto: si parla già di soluzio
ne di emergenza, di appelli 
all'emergenza per varare 
magari un monocolore, ma-
pari la vecchia formula qua
dripartita di centro sinistra. 
Che ne pensa? 

« Può esserci qualcuno sen
sibile a queste pressioni, lo 
non credo che siano valide. 
Direi che non interessa tan
to il governo che si farà ma 
come ci si arriverà. E' mia 
convinzione che il modo per 
arrivarci deve segnare con 

evidenza, in ogni caso, un 
passo avanti della solidarie
tà autonomistica. Si può a-
spettare una maturazione 
nella DC. come ho detto, per 
arrivare un po' più in là a 
una soluzione stabile e chia
ra. Oppure si può andare a 
una soluzione immediata, ma 
allora deve essere una so
luzione cui concorrono soli-
darmente tutte le forze au
tonomistiche. Sarebbe una 
via molto pericolosa e im
produttiva invece tentare 
strade vecchie che introdu
cano — e in questa situa
zione in forma politicamente 
ben più grave — le divari
cazioni che si erano prodot
te di recente ». 

Soluzione 
errata 

Si capisce che D'Acquista 
chiaramente considera del 
tutto errata la soluzione, che 
pure qualcuno fa affiorare. 
di riprodurre la vecchia giun
ta DC-PSI-PRI-PSDl oggi in 
crisi, apvcllandosi all'emer
genza del momento, una 

giunta cui naturalmente il 
PCI si opporrebbe. Pensa an
che però che sarebbe « una 
forzatura » se sull'onda del
l'emergenza si andasse su
bito a un governo con i co 
munisti. Sarebbe anche quel 
lo un cedimento alle intimi
dazioni, una fuga in avanti, 
dice in sostanza: i tempi pò 
litici non si possono violen
tare. 

Come 'ititi questi uomini 
politici siciliani, i democri
stiani soprattutto in questo 
periodo, D'Acquisto è tur
bato, angosciato anche. Rei 
na, Mattarella erano suoi 
amici e con loro, con Nico 
letti, aveva condotto la bat
taglia — anche (tura nella 
DC, anche snervante, vi
schiosa — in questi anni per 
l'apertura politica al PCI. 

« Viviamo un incubo, di 
ce, ma non dobbiamo per
dere la testa ». Insiste sulla 
delicatezza della fase die at
traversa la DC (« si può an
dare avanti, ma anche in 
dietro»); dice che è un mo 
mento in cui occorre molta 
cautela da parte di tutti 
(«. certi inviti a cercare an
che dentro la DC i colpevo 
li, non fanno bene, spingono 
a un arroccamento la DC, 
a patriottismo di partito esa 
sperato»); conclude affer
mando che la mafia che aspi 
ra a essere sempre « potere 
sul potere ». sarà sconfitta 
se i processi politici saran
no portati avanti nei tempi 
e nei modi giusti, senza esi 
tazione, avendo chiaro l'o
biettivo unitario e la « svol
ta », liberamente, ma anche 
senza ricorso a « frettolosi 
pasticci ». 

Ugo Baduel 

Corteo davanti alla « ex Orsi » 

La gente di Modena 
ricorda gli operai 
caduti nel 1950 

Una grande folla nonostante la neve - Discorso di Sche
da e messaggio del comitato di coordinamento poliziotti 

A Palermo, con i rappresentanti di tutte le Regioni 

'Assemblea siciliana commemora Mattarella 
I novanta deputati riuniti in seduta solenne - Il presidente Russo: « Un uomo nuovo costretto ad operare in un pas
sato che vorrebbe disperatamente dominare il presente » - Le indagini orientate sull'ipotesi del delitto politico 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — So t to le vol
te della s to r i ca s a l a d'Er
cole, n e l s e t t o r e de l pub
blico, i n p r i m a fila i l .g rup- , 
pò doloroso dei f ami l i a r i : 
d ie t ro le a u t o r i t à , le rap
p r e s e n t a n z e delle r eg ion i 
d ' I ta l ia coi gonfa lon i . Al 
posto del p r e s i d e n t e , su i 
b a n c h i de l governo regio
na le , u n mazzo d i • rose 

Alle 20 Miche l ange lo Rus
so. p r e s i d e n t e c o m u n i s t a 
del P a r l a m e n t o s ic i l iano , 
così c o n c l u d e la s e d u t a so
l e n n e de l 90 d e p u t a t i sici
l ian i i n o n o r e di M a t t a 
re l la : < U n u o m o nuovo 
— dice — c o s t r e t t o a d ope
r a r e in u n p a s s a t o c h e 
vorrebbe d i s p e r a t a m e n t e 
d o m i n a r e il p r e s e n t e . Que
s to p a s s a t o — c o m u n q u e 
lo si voglia c h i a m a r e , ma
fia. t e r ro r i smo , m a f i a e 
t e r r o r i s m o ins i eme — h a 
ucciso P i e r s a n t i m a t t a r e l 
la ». 

E ' p rop r io in t a l e dire
zione c h e P ie t ro Grasso , il 
so s t i t u to p r o c u r a t o r e che 
coord ina l ' inch ies ta , h a 
a n n u n c i a t o ieri l 'avvìo del 
nuc leo p r i n c i p a l e del l ' inda
gine . D a ier i pomerig
gio. I n f a t t i , con t empora 
n e a m e n t e a l l a s e d u t a com
m e m o r a t i v a a l l 'ARS. s o n o 
cominc i a t i gli i n t e r roga to 
ri . O l t r e a l la vedova e ai 
t e s t imon i , ecco u n a rosa 
di pe r sone d a a sco l t a re . 
sce l ta , n o n a caso , t r e i 
co l labora tor i più s t r e t t i 
de l l 'ucc iso: nel l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e . m a ins ieme nel
la a t t i v i t à pol i t ica , quin
di a n c h e col leghi d i par
t i to e 11 s eg re t a r i o sici
l iano de l la DC Xicolet i t . 

S t r e t t o r i serbo su l le in
dag in i g ià svol te . Q u a l c h e 
p u n t a t a polemica ne i con
front : d i quei col leghi che 
— s o t t o l ' a n o n i m a t o — 
h a n n o già sposa to u n a te-

PALERMO — | familiari dell'oli. Mattarella • le delegazioni delle regioni alla solenne seduta 

sì p r ede f in i t a . I l s o s t i t u t o 
p r o c u r a t o r e Gras so h a co
m u n q u e f a t t o q u a l c h e ac
c e n n o a l n o d o dei lavori 
pubbl ici . degli a p p a l t i , 
al le press ioni di ch i a ra 
m a r c a c h e l ' a n n o scorso 
s e g n a r o n o il d i b a t t i t o a l la 
assemblea r eg iona le su l la 
legge u r b a n i s t i c a , lascian
do cap i re c o m e s i a p ropr io 
qui — ne l l a de l i ca ta fase 
pol i t ica s i c i l i ana , e nel ruo
lo di M a t t a r e l l a in ques ta 
fase — u n a ch iave , se 

n o n il c e n t r o , del le ipotesi 
su cui si m u o v o n o gli in
q u i r e n t i . 

I n t a n t o , d a oggi in avan
t i . ogn i corpo di polizia — 
h a a n n u n c i a t o — farà ca
po a l la p r o c u r a : ve r r à as
s e g n a t o a c i a s c u n o u n j 
c o m p i t o specif ico, per evi- j 
t a r e la so l i t a * t o r r e di | 
Babele >. Sono s t a t i effet-
t u a t i fe rmi? Se R o g n o n i i 
l ' a l t ra s e r a a l l a C a m e r a 
n e aveva a n n u n c i a t i dodi
ci. o r a la r i spos ta è nega- ; 
Uva. ' 

P o c h e le s p e r a n z e di tro
vare il ki l ler . U n fotogra
fo d i l e t t a n t e h a r ip reso 
ne l la s t r a d a d e l l ' a g g u a t o 
q u a l c h e foto, in t e m p i ra
pidi m a s e m p r e dopo la 
s e q u e n z a degli s p a r i e del 
de l i t to . Nel s u m m i t di ieri 
m a t t i n a in p rocu ra , con 
t u t t i gli i nves t iga to r i , sem
b r a c o m u n q u e s i a n o s t a t e 
de l i nea t e d i r e t t ive precise . 
Si r ive rbera anz i al pa
lazzo di Gius t iz ia il t o n o 
concorde di t a n t e impe
g n a t i v e reaz ioni — dal car

d i n a l e P a p p a l a r d o a Zacca-
g n i n i . a l la s i n i s t r a , ai s in
d a c a t i — c h e h a n n o se
g n a t o q u e s t e >re g i o r n a t e . 

U n « de l i t to pol i t ico >, 
si è d e t t o . Ed u n de l i t t o 
« m i r a t o >. L 'ha r i p e t u t o 
ieri s e r a in u n a a t m o s f e r a 
t e sa e c o m m o s s a , a p r e n d o 
la s e d u t a a l l 'ARS. il capo
g r u p p o de Calogero Lo 
G i u d i c e : « C h i vuole c h e 
la Sici l ia s i fermi o t o r n i 
i n d i e t r o , a l la vecchia su
bo rd inaz ione . sa b e n e ch i 

colpi re , qua l i valor i ferire. 
Ecco pe r chè M a t t a r e l l a è 
c a d u t o ». Poi. quas i in to
no , sommesso , di confes
s i o n e : « Da ques to t r ag ico 
6 g e n n a i o dell '80 qua lcosa . 
m o l t o è c a m b i a t o , t u t t o è 
p iù di f f ic i le». 

P a n c r a z i o De P a s q u a l e , 
c o m u n i s t a : « P e r la s u a 
p a r t e , M a t t a r e l l a imperso
n a v a l u c i d a m e n t e la- co
sc ienza del la necess i t à di 
cos t ru i r e a più m a n i e in 
c o n c r e t o u n diverso avve
n i r e in ques t a reg ione , la 
cui d i rez ione pol i t ica h a 
v issuto — e forse vive an
co ra — nel la r a s s e g n a t a 
a c c e t t a z i o n e del la presen
za del la m a f i a negl i in
g r a n a g g i poli t ici e nel l 'as
s u r d a i l lusione di u n a 
e s t r a n e i t à al t e r ro r i smo ». 

I l de l i t to mi ra , d u n q u e , 
al cuore delle p rospe t t i ve 
di r i n n o v a m e n t o , a l l 'as
s e n z a di u n « difficile pre
cesso di u n i t à ». I l f u t u r o : 
« l ' a u t o n o m i a s ic i l i ana de
ve d i v e n t a r e lo s t r u m e n t o 
a t t i v o e r i n n o v a t o del no
s t r o c o m u n e i m p e g n o ». 
P r i m a che s ia t r oppo tar
d i . a g g i u n g e . 

Qua le r i spos ta pol i t ica . 
a l lora , ve r rà d a t a a quel 
de l i t t o c h e De P a s q u a l e 
def inisce u n e s t r e m o , bar
b a r o « r i c a t t o » r ivol to al
la DC? Mar io Mazzagl ia , 
soc i a l i s t a : « I l d i segno c h e 
h a p o r t a t o al de l i t to par
t e s i c u r a m e n t e da forze 
c h e sì a n n i d a n o nel la real
t à c h e ci c i r conda . Colpi
sce u n o degli uomin i p iù 
r a p p r e s e n t a t i v i di u n a s t r a 
t eg ia , cui ì socia l is t i sici
l ian i i n t e n d o n o d a r e u n 
q u a d r o poli t ico il più am
pio e r a p p r e s e n t a t i v o ». co
m e . del res to , il m o m e n t o 
g r a v e « r e c l a m a in m a n i e 
r a s e m p r e più c h i a r a ». 

1 Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 

MODENA — Con una mani
festazione promossa dai sin 
dacati unitari, Modena ha ri
cordato ieri i sei caduti del 
9 gennaio litóO. Quei lavora
tori. il cui tributo di sangue 
è stato pagato sull'altare della 
lacera/ione e divisione che 
allora percorrevano il paese, 
hanno ricevuto l'omaggio eli 
una classe operaia e di un 
popolo uniti. 

l.e manifcotazioni si sono 
aperte con un incontro popo
lare al Cippo della Crocetta 
che si trova a pochi metri 
di distanza dalle ex fonderie 
Orsi, la fabbrica che fu tea
tro dell'eccidio. Qui è afUnita 
una grande folla di lavora
tori. i sindaci con fasce tri
colori, rappresentanze delle 
forze politiche (per il PCI 
era presente una delegazione 
guidata dal segretario provin
ciale Mario Del Monte), dei 
movimenti giovanili, delle 
organizzazioni professionali e 
di categoria. La manifesta
zione si è aperta quando dai 
cancelli dell'ex fonderia Orsi 
(oggi azienda a gestione coo
perativa) sono usciti sotto lo 
sferzare della neve, mentre 
la folla faceva ala, in corteo 
i lavoratori per deporre una 
corona di alloro ai piedi del 
cippo che ricorda i sei caduti. 

La manifestazione si è poi 
spostata all'aula magna del 
« Barozzi ». L'incontro popo
lare è stato aperto da Alberto 
Mazzi, operaio delle fonderie. 
Per le istituzioni locali hanno 
parlato il sindaco della città 
Germano Bulgarelli e il pre
sidente della Provincia. Giu
seppe Nuara. La manifesta
zione si è quindi conclusa 
con un discorso di Rinaldo 
Scheda, segretario della Fe
derazione nazionale CGIL -
CISL UIL. 

C'è stato anche un messag
gio. assai significativo, del 
comitato di coordinamento 
per la riforma di polizia, in 
cui è stato messo in evidenza 
il rapporto nuovo che si è 
venuto istaurando tra forze 
dell'ordine e lavoratori in 
questi ultimi anni e si auspica 
che con la realizzazione della 
riforma cadano antichi stec
cati in modo che episodi co
me quelli del 1950 non ab
biano più a ripetersi. 

Il Senato 
ha deciso 

di stanziare 
200 miliardi 
per il CNEN 

ROMA — Il Senato ha ap
provato. a maggioranza, il 
disegno di legge che stanzia 
184 miliardi e mezzo a fa
vore del Comitato naziona
le per l'energia nucleare 
(CNEN) per il 1979 e altri 
23 miliardi e 750 milioni per 
il triennio '77-'79. Di questa 
ultima somma cinque miliar
di sono destinati a studi 
e ricerche sulle fonti ener
getiche rinnovabili e per il 
risparmio dei consumi 

I comunisti si sono aste
nut i : l'inerzia dei governi 
— ha det to il compagno se
natore Miana — ha prodotto 
una grave crisi del CNEN ed 
è ormai urgente procedere 
al rinnovo del consiglio di 
amministrazione e della giun
ta del CNEN seguendo i 
principi della capacità e del
la professionalità. 

I comunisti chiedono an
che la rapida definizione del 
quarto piano quinquennale 
finalizzato alla rielaborazio
ne del vecchio piano ener
getico nazionale e la presen
tazione da parte del gover
no del disegno di legge per 
la ristrutturazione e la ri
forma del CNEN Sono que
ste le questioni decisive da 
risolvere — ha concluso Mia
na — per far uscire dalla 
paralisi il CNEN e per dare 
efficienza e capacità opera
tiva a tutt i gli enti che si 
occupano di energia (ENEL. 
ENI. CNR). 

Scade oggi 
il termine 

per il bollo auto 
ROMA — Ultimo giorno, og
gi, per gli automobilisti che 
debbono pagare il bollo di 
circolazione scaduto il 31 di
cembre. Interessati alla sca
denza sono tut t i gli automo
bilisti che hanno una auto
vettura di potenza superio
re ai 10 cavalli fiscali e che 
non abbiano scelto, per evi
tare le classiche code della 
scadenza di gennaio, una 
scadenza diversa t ra quelle 
consenti te dalle vigenti nor
me fiscali (aprile o agosto) 

Sulla mafia 
ad Africo 

ha ragione 
Stajano e 

torto il prete 
CATANZARO — Senten/a 
importante al tribunale di 
Tonno : Corrado Stajano e 
l'editore Giulio Einaudi sono 
stati assolti dall'accusa di dn-
famazione rivolta loro dal 
« prete-padrone » di Africo 
nuovo, Don Giovanni Stilo. 

La querela del prete si ri
feriva al libro Africo di Sta 
jano, una storia di malia. 
malgoverno, miseria, uno 
spaccato su un paesino sul
la costa ionica in provincia 
di Reggio Calabria che get 
tava luce sul mondo di pre 
potenza e di malaffare in cui 
si dibatte gran parte de,lla so 
cietà calabrese. E Don Stilo. 
in questa storia raccontata da 
Stajano nel suo best-seller. 
giocava e gioca un ruolo im
portante. Capomafia o bene
fattore. prevaricatore o diffa
mato? Stajano si è posto que
sta domanda, ha interrogato 
la gente, gli africoti. i citta
dini di questo microcosmo. 
Una ricerca di verità, hanno 
detto in molti, che gli è co
stata una querela. 

L'ultima udienza davanti 
al tribunale di Torino è sta
ta drammat ica : un altro pre
te. Don Natale Bianchi, della 
comunità San Rocco di Gioio
sa Ionica, da sempre in pri
ma fila nella lotta alla 'ndran
gheta. ha raccontato la sua 
storia, le voci su Don Stilo 
su contatt i con elementi ma
fiosi. le minacce che il prete 
di Africo gli rivolse: «Sta i 
at tento, tu non sai chi sono 
io. ti posso schiacciare come 
una formica ». Poi ha parlato 
il pubblico ministero. Rocco 
Sciaraffa. che ha chiesto l'as
soluzione di Stajano. « Occor
reva che di Africo si parlas
se — ha detto il PM — per
chè questo paese ha conosciu
to avversità di ogni genere. 
soprusi della mafia, delitti. 
Stajano ha risposto ad una 
esigenza pubblica e lo ha fat
to con una corretta raccolta 
di fatti, dichiarazioni, pubbli
cazioni ». 

La seconda sezione del tri
bunale di Torino è s ta ta in 
camera di consielio meno di 
mezz'ora, poi l'assoluzione. 

f. V. 

Il mio scritlo su l 'Uni tà 
di martedì ha irritato mol
to il giornalista del Popolo 
Alberto Vinciguerra, che 
ha tentato di utilizzare la 
r-ommozione generale per 
compiere un'operazione in
tegralista e cambiare le car
te in tavola a proposito del 
rapporto fra la DC e la que
stione siciliana. 

Secondo Vinciguerra in
fatti. io sarei responsabile 
di una indegna e subdola 
speculazione politica, vol
garmente ingiurosa. di cui 
occorre chiedere assoluta
mente conto. La frase in
criminata che egli riporta 
testualmente è la seguen
te: « L 'uccis ione di Ma t t a 
rella avv iene a n c h e al la vi
gilia dei congress i regiona
le e n a z i o n a l e del la DC. 
Noi a b b i a m o s e m p r e re 
s p i n t o l ' equazione maf i a 
u g n i l e DC. m a s i a m o con
sapevoli che a l cune cnmpo 
n e n t i di ques to p a r t i l o so 

«Il Popolo», la Sicilia, la mafia e la DC 

Non cambiamo le carte in tavola 
no co l lega te con il s i s t ema 
di po te re maf ioso e a n c h e 
nel la DC è in a t t o u n o 
s c o n t r o a sp ro , v io lento t r a 
gli uomin i c h e . come Mat
t a re l l a . s o n o i m p e g n a t i per 
il c a m b i a m e n t o e q u a n t i 
d i f endono t e n a c e m e n t e il 
s i s t ema di p o t e r e maf ioso 
p e r c h è s a n n o c h e ess^ è lo 
s t r u m e n t o p e r la loro so
p ravv ivenza pol i t ica >. 

Con tale frase, secondo 
il Vinciguerra, un dirigen
te nazionale del PCI avreb 
be sentito il bisogno di in
dicare tra i possibili assas
sini di Mattarella dei de
mocristiani. Ora. chi ab
bia letto il mio articolo di 
martedì sa che questa 

| conclusione del Vinciguer-
I ra è del tutto arbitraria e 
i fuorviante. E' nella prima 

i parte del mio articolo che 
io ho tentato di formulare 
delle ipotesi a proposito 
della centrale criminale 
che opera a Palermo, dei 
suoi collegamenti e delle 
richieste da avanzare al 
governo. Il riferimento alla 
Democrazia cristiana è nel
la parte conclusiva del mio 
scritto nel quadro di un ap
pello a tutte le forze de
mocratiche nazionali, a fa
re i conti fino in fondo con 
la questione siciliana. Tut
ti sanno che uno degli 
ostacoli all'avvio di qual
siasi programma di rinno
vamento in Sicilia è costi
tuito dal sistema di potere 
mafioso, ed è anche arci
noto — lo abbiamo docu
mentato nella relazione 
conclusiva della Commis

sione Antimafia — che al j 
cune componenti della DC ; 
sono collegate con tale si
stema di potere. 

Lo scontro in Sicilia per
tanto è tra coloro che. co
me Piersanti Mattarella, si 
battono per cambiare que
sto stato di cose e quanti 
invece lo difendono tenace
mente- Il fatto che alcuni 
esponenti de. da Reina a 
Mattarella, particolarmen
te esposti nella lotta per il 
cambiamento, vengano og
gi assassinati pone un pro
blema drammatico per il 
libero svolgimento della 
dialettica democratica non 
solo all'interno della DC 
ma anche nelle istituzioni. 

In Sicilia siamo cioè, an
cora una volta, di fronte 
ad un attacco terroristico 

che tende a scoraggiare e 
a ricacciare indietro tutte 
le forze democratiche e I 
progressive dell'isola. Da 
qui il nostro appello agli 
esponenti nazionali più av
veduti della DC ad affron
tare alla vigilia del con
gresso il problema di come 
aiutare le forze migliori del 
loro partito impegnate nel
la lotta contro il sistema 
di potere mafioso. Abbia
mo aggiunto anche che 
non intendiamo restare 
semplici spettatori dal mo
mento che in Sicilia si sta 
giocando una partita de
cisiva per le sorti stesse 
della democrazia italiana. 
Xon a caso, in questi gior
ni. in tutte le piazze sici
liane. a fianco delle ban
diere della DC hanno sven

tolato migliaia di bandie
re comuniste, socialiste e 
dei sindacati unitari dei 
lavoratori. Ecco perchè 
facciamo appello alla clas
se operaia e a tutti i lavo
ratori italiani perchè, co
me in altri momenti deci
sivi. sappiano dare il loro 
appoggio al popolo sici
liano. 

In queste condizioni quel
lo di Vinciguerra si qua
lifica come un maldestro 
tentativo di ostacolare 
questo grande impegno. 
Questa grande mobilitazìo 
ne unitaria che. come ha 
ben ricordato lo stesso mi 
nistro Rognoni l'altra sera 
alla Camera, è la condizio
ne per sconfiggere il terro
rismo. la mafia e tutte le 
organizzazioni criminose 
che tentano oggi di colpi
re a worte la democrazìa 
italiana. 

Pio La Torre 

E' morto 
a Bologna 

il compagno 
Tarozzi 

BOLOGNA — E' morto ieri a 
Bologna il compagno Leonil-
do Tarozzi. Aveva 85 anni 
la gran parte dei quali dedi
cati alla causa del movimen
to operaio. Fu a Bologna uno 
dei fondatori del partito co
munista: lavorò con Gramsci 
a Ordine Nuovo e in numerosi 
giornali e pubblicazioni in 
tutta Italia. Partecipò attiva
mente alla battaglia antifasci
sta. fu arrestato nel '26 tortu
rato e condannato a quasi 15 
anni di reclusione; fu scarce
rato dopo 7 anni usufruendo 
della cosiddetta amnistia del 
decennale, dal 11H3 intensificò 
la sua attività di militante an
tifascista. 

Nel dopoguerra fu prima di
rettore di Rinascita, quotidia
no dell'Emilia-Romagna e suc
cessivamente dires>e il quo
tidiano di sinistra ti progres
so d'Italia. Dal 1948 .«I 1963 
fu alla Camera dei deputati. 

Mes*aggi di cordoglio alla 
famiglia sono stati inviati 
dalla federazione comunista 
bolognese, dal sindaco Zanghe-
ri a nome della giunta tomu-
nale e dalla giunta provincia
le e da enti e organizzazioni 
democratiche. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in
viato ai comunisti bolognesi 
il seguente messaggio: * Vi 
esprimiamo il nostro più prò 
fondo cordoglio per la scom
parsa del caro compagno Leo-
nildo Tarozzi, che ha dedica
to la sua intera esistenza alla 
lotta per gli ideali di emanci
pazione. per la democrazia e 
il socialismo. 

e Tra i fondatori del nostro 
Partito, è stato in ogni circo
stanza. un protagonista, com
battente coraggioso nella clan
destinità antifascista e nella 
Resistenza, dirigente politico 
e sindacale dalle grandi capa
cità. Tutto il Partito conser
verà il ricordo delle sue doti 
esemplari, della sua umanità». 

AVVISO DI VENDITA 
La Cassa Mutua Edile della Provincia di Bologna - Via 
Amendola, 8 - Bologna 

VENDE 
al miglior offerente lo stabile di via Borgonuovo. n. 5 -
Bologna. 

Il Comune di Bologna ha rilasciato in data l-B-1979 Prot. 
Gen. n. 37085 concessione edilizia per il restauro con
servativo dell'immobile. 

Prezzo base L. 415.000.000 (quattrocentoquindicimilionl). 

Non saranno considerate le offerte in ribasso. 
Le offerte dovranno pervenire alla Cassa Mutua Edile 
in Bologna Via Amendola n. 8 en t ro le ore 12 dell'Il-2-1980 
per posta raccomandata. Si accet tano anche le offerte 
presentate a mano alla Cassa Edile dalle ore 10 alle 
ore 12 dell'11-2-1980. 

Deposito cauzionale L. 20.000.000 (Ventimilioni). 

I disegni dell'immobile e la specifica delle modalità re
lative all'offerta, all'aggiudicazione, ai pagamenti , ecc.. 
sono a disposizione degli eventuali interessati presso gli 
uffici della Cassa Edile - Via Amendola n. 8 - Bologna. 

v 
un 

ibro A 
p#rvoi - • * > 

Sospettare e punire. 

ITALO MEREU 

Storia 
dell'intolleranza 

in Europa 

In un libro nuovo 
pubblicato nel momento in cui il Papa 

propone la riabilitazione di Galilei 
il testo degli interrogatori, 

della sentenza e dell'atto di abiura, 
con la dimostrazione di come 

Galileo Galilei è stato torturato. 

MONDADORI 
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Questa mattina a Milano i funerali dei tre agenti di polizia trucidati dai terroristi 

'agguato mortale preparato 
insieme da Br e autonomia? 

Ricostruita la dinamica dell'ai"1*" - 'ndagiiii anche in altre città - Chi ha spa
rato sapeva tutto del servizio degli agenti e conosceva la zona alla perfezione 

MILANO — Via Schievano ore 9. Ven-
tiquattr 'ore dopo la strade. Nevica. Un 
sottile strato bianco ricopre decine di 
ma/zi di fiori deposti dove l 'altra mat
tina, alle 8.30, il piombo dei terroristi 
delle Br ha massacrato l'appuntato An
tonio Cestari, il brigadiere Rocco San
toro e l 'agente Michele Tatuili. Attorno 
ai ma/./i di fiori una selva di cartelli, 
manifesti, striscioni di fabbriche, scuole. 
ors*ani//a/ioni sindacali testimonia l'ac
corata partecipa/ione della città al m\i-
visMmo lutto. L'n lutto che conferma 
aiuiie e soprattutto la volontà di non 
cedere, di non abbandonare la lotta an 
che se le armi dei - nuovi barbari -> 
sembrano colpire 1011 molta, troppa faci 
lità. Tua volontà di lotta affermata 
con forza in uno striscione bianco fir
mato da PCI e FOCI: ^ Cestari. San
toro. Tatuili — è scritto — vi hanno 
ucciso perché eravate amici della pò 
vera gente. Continuerà più forte la lotta 
per la democrazia . Questa mattina, la 
città si stringerà attorno ai tre lavora 
tori in divisa, per l'ultimo atto del dram
ma. Alle 0.30 le salme di Antonio Ce
stari. Rocco Santoro e Michele Tatuili 
lasceranno l'obitorio (dove ieri sera alle 
10 il prefetto Vicari era giunto a ren
dere omaggio) e verranno trasportate 
nella caserma di pia/za Sant'Ambrogio. 
Da qui, alle 11. part irà il corteo fune-
lire che. dopo un breve percorso lungo 
le vie circostanti, si concluderà nella 
basilica di Sant'Ambrogio dove il cardi
nale Giovanni Colombo officierà il rito 
funebre. Alle esequie prenderanno parte 
l 'ammiraglio Iorio, consigliere presiden
ziale. in rappresentanza del presidente 
della Repubblica, il capo della polizia 
Coronas e il ministro degli interni Ro 
gnoni. 

Sul luogo del massacro, ieri mattina, 
oltre a centinaia di cittadini, studenti. 
lavoratori, clic hanno reso omaggio alle 
tre vittime dei terroristi, sono arrivati 
anche gli inquirenti. Il sostituto proci! 
ratore della Repubblica Ferdinando Po 
marici e i dirigenti della Digos (Tanti 
terrorismo della questura) hanno coni 
piuto un meticoloso sopralluogo rico
struendo con esattezza la dinamica del 
tragico agguato, la manovra spericolata 
della <-128*> bianca che ha bloccato la 
* Ritmo •> dei poliziotti, l 'assalto dei tre 
armat i , le raffiche mortali, la fuga. 

Le indagini, intanto, proseguono e si 

dilatano, toccando, sembra, anche altre 
città, altre regioni. Per la strage di 
via Schievano si indagherebbe anche a 
Genova dove più virulenta e micidiale 
è apparsa negli ultimi anni l'attività dei 
criminali delle Brigate rosse. C'è. inol 
tre. un elemento nuovo che potrebbe 
risultare importante ai fini delle inda
gini. (ili inquirenti, infatti, sembra siano 
orientati a ritenere che alla prepara 
/ione del criminale agguato abbiano 
preso parte anche alcuni elementi del
l'^ Autonomia » della Barona. Soprat
tutto per quanto riguarda la scelta del 
luogo, le modalità e la dire/ione della 
fuga, l'individuazione dellV obbiettivo >. 
Tutte circostanze che presuppongono 
una conoscenza approfondita e perfetta 
della zona, della sua topografia, delle 
abitudini della pattuglia del commissa 
fiato ticinese che ogni mattina effet
tuava un giro di controllo di fabbriche 
e scuole, lungo itinerari quasi sempre 
identici. 

A questo proposito è possibile che uno 
dei tre del commando che ha trucidato 
gli agenti possa essere un latitante. 
ricercato per l 'assassinio dell'orefice 
Pier Luigi Tor-egsi; ni. freddato a rivol
tellate il lfi febbraio dello scorso anno. 
Per quel delitto sono tuttora ricercati 
tre « autonomi »: Sebastiano Masala. 
Sante Fatone e Pietro Motti. E c'è una 
somiglianza sorprendente fra IV identi
kit » del terrorista a viso scoperto che 
ha sparato in via Schievano e l'ultimo 
dei tre ricercati. Somiglianza che si 
ritrova accentuata fra la foto di Motti 
e un altro « identikit »: quello di uno 
dei terroristi che nel maggio scorso 
spararono alle gambe di Rossella Sborgi, 
consigliere comunale de a Genova. 

Nel frattempo gli inquirenti sono in 
attesa di ascoltare la donna che gui 
dava la >< Ó00 v- blu rimasta intrappo 
lata fra il marciapiede e la „< Ritmo v 
dei poliziotti al momento dell 'agguato. 
La teste, subito dopo la strage, avrebbe 
riferito ad alcuni colleghi di lavoro che 
al micidiale raid avrebbe partecipato 
anche una donna. La circostanza però 
non risulterebbe dalla deposizione del 
secondo testimone, l'uomo che guidava 
la « Taunus •» bloccata subito dietro 
l'auto dei poliziotti e che ha seguito da 
vicino tutte le fasi dell 'agguato. Per il 
momento la donna non ha potuto essere 

ascoltata a causa del grave stato di 
shock. 

Ieri notte, a Milano, polizia e cara 
binieri hanno anche effettuato una tren
tina di perquisizioni sui cui risultati 
nulla è trapelato. 

Ieri mattina, inoltre, i periti settori 
Farneti e Mangili hanno effettuato l'au 
topsia sui corpi dei tre poliziotti. La pe
rizia necroscopica ha confermato l'im
pressionante ampiezza del volume di 
fuoco sviluppato dai tre killers. L'agente 
Michele Tatuili è stato raggiunto da 
nove colpi al torace, uno al polso sini
stro e due al capo, l 'appuntato Antonio 
Cestari è stato freddato da sei proiet
tili: uno al capo, due al braccio sini
stro. due al torace e uno al collo. Il bri
gadiere Rocco Santoro, infine, è stato 
raggiunto da un colpo al capo e sei alla 
schiena. 

La cronaca delle indagini deve infine 
registrare un altro elemento. Pare in
fatti. ma la notizia non è confermata 
né smentita, che presso il IV Distretto 
di PS. in via Poma, si sia presentato 
ieri qualcuno che avrebbe detto di cono
scere l'individuo raffigurato dall'« iden
tikit » del terrorista diffuso ieri dalla 
polizia. L'uomo sarebbe stato immedia
tamente accompagnato in questura per 
essere ascoltato. 

Elio Spada 

BARI — A Bitonto. dove il 28 agosto 1055 
nacque Michele Tatuili, oggi è lutto cit
tadino. proclamato dall'Amministrazione 
comunale, mentre nelle scuole si sono 
svolte assemblee durante le quali è stato 
stigmatizzato l'ultimo feroce episodio di 
terrorismo. 

Stamane, intanto, il sindaco Masciale 
ed alcuni assessori sono partiti per Mi
lano per partecipare, con il gonfalone 
del Comune, ai funerali dei tre agenti. 

La Federazione provinciale CGIL-CISL-
UTL in un comunicato, oltre a prean
nunciare nei prossimi giorni a Bari una 
manifestazione contro il terrorismo, sot
tolinea che « le parole, le manifestazioni 
di cordoglio — pur importanti e neces
sarie — non bastano più. Bisogna che 
la pubblica sicurezza at traverso la ri
forma e tutte le forze dell'ordine siano 
messe in condizione di far fronte al ter
rorismo 

Pur collocandosi su un ter
reno ancora intrisa di am
biguità, <r Lotta continua v ha 
pubblicato domenica un lun
go articolo che contiene al
cune importanti ammissioni. 
La principale è, in riferi
mento alle inchieste giudi
ziarie del 7 aprile e del 21 
dicembre, che « non si può 
continuare a dire che ven
gono messe sotto accusa i-
dee e scritti, perché a quel
le idee e a quegli scritti han
no corrisposto, anche se non 
meccanicamente, dei fatti ». 
E quali fatti, visto che il 
prof. Carlo Fioroni, negli in
terrogatori resi a magistra-
ti di cinque sedi giudiziarie 
(Roma, Padova. Milano, To
nno. Reggio Emilia) ha par
lato della rapina di Argela-
to. del sequestro Saronio. 
dell'omicidio, di Alceste Cam
panile. A differenza del 
-. Manifesto s. che continua 
a ritenere i <t fatti » alla stre
gua di una fastidiosa cate
goria. <r Lotta continua * di
r e . invece, che con questi 
fatti bisogna misurarsi, ri
scrivendo la storia degli ul
timi dieci anni csenza rimo-
zio ni >. 

Il timore di * Lotta con
tinua •», però, è che si vo
glia mettere tutto sotto ac
cusa. che si voglia crimi
nalizzare ogni episodio della 
contestazione: & Sequestro 
Saronio uguale molotov, u-
guale spranghe, uguale vo
lantini. uguale capelli lun
ghi. uguale scuola per tutti. 
uguale aumenti salariali, u-
nuale contestazione al sin 
dncatn. uguale occupazione 
di case. uguale contestazio
ne toni <~ourt '-. Fosse così. 
troveremmo anche noi giu
sta la <fribellione^ dei redat
tori di i Lotta continua *. / 
quaU. però, rivendicando la 
loro voglia di cambiare il 
mondr^ scrivono che deve es 
sere anche detto che « per 
fare tutto questo abbiamo 
scelto consapevolmente dei 
componiamenti considerati 
illegali •». Considerati da chi? 
Se s' tratfa di comportamen
ti che la legge considera il 
legali, siamo in presenza di 
reati, nei confronti dei qua
li non è lecito reclamare 
nessuna forma di indulgen
za. 

Gli stessi autori dell'arti
colo (Andrea Marcenaro e 
Franco Travaghni). del re
sto. scrivono: * Impegnarsi 
in questa battaglia, che com
porta una ricerca e un di
battito spregiudicalo e sen-
n rimozioni, è possibile so
lo se nr.n ci si nasconde un 
problema reale. Cioè il fat
to che le cose che possono 
emergere da questo dibatti-
to possono entrare in con-
trr.ndizio'ie crr.i la linea di 
ni'e a sul terreno giuridico 
rivoli attuali imputati e • 
dote le caratteristiche di 

Lotta Continua e «21 dicembre» 

Ma quale '68 
viene messo 
sotto accusa? 

Marco Boato 

molte delle attuali imputa
zioni — offrire lo spunto per 
nuove incriminazioni i>. Qui 
si è più chiari, e ancora di 
più lo si è quando si affer
ma: « Si tratta di non tro
vare una risposta facile e 
consolatoria alle ragioni che 
possono aver spinto Fioro
ni a farsi prendere da uno 
impulse, a confessare, che 
partendo dalla giusta esi
genza di mettere in discus
sione il suo. e non solo il 
suo. passato, è arrivato a 
coinvolgere nel modo più 
irresponsabile decine di per
sone. affidandosi per questo 
alla magistratura s. 

Ma non ha detto Marca 
Boato, proprio su « Lotta 
continua *, che se avesse le 
prove per accertare la ve
rità sull'uccisione di Cam
panile e Luigi Mascagni, 
non esiterebbe a renderle 
note ai giudici inquirenti? 
E allora, visto che Fioroni 
queste prove le conosceva 
per sua diretta partecipa-
zir^ne ad alcuni «. fatti », per
ché si giudica < irresponsa
bile » il suo comportamento 
che. per di più. anche sul 
terreno penale, lo coinvolge 
in prima persona? 

Eppure « Loffa continua » 
scrive di ritenere < non so
lo insufficiente ma contro
producente > la riproposi-
zione di un discorso e sull'in-
nocentismo. freddo o me
no ». e critica Toni Negri, 
il quale, non sapendo che co
sa opporre alla precisa de
nuncia di Fioroni, sfodera la 
penosa menzogna che il 
« professorino », naturalmen
te in accordo con Fecchioìi, 
avrebbe parlato prima del 
7 aprite. Non servono — 

Carlo Fioroni 

scrive « Lotta continua a — 
questi meschini espedienti. 
così come non servono le 
argomentazioni esposte sul
lo stesso foglio da Vesce e 
Scalzone. No, ci vuole altro. 
Bisogna dire le cose con 
chiarezza e senza « rimozio
ni ». giacché * ogni a l t ra im
postazione è miope e ineffi
cace perché ponendo come 
condizione della partecipa
zione al dibattito e alia mo
bilitazione la convinzione (e 
non solo la presunzione giu
ridica) della innocenza de
gli imputati, riduce in real
tà ogni possibilità di parte
cipazione ». 

E aggiunge: « Può sor 
brare un atteggiamento ci 
meo nei crjifronti di c7ii og
gi è detenuto. Ma non è co
sì. al contrario. Sta lì a 
dimostrarlo il fallimento so 
stanziale di una mobilitazio 
ne — compreso un convegno 
internazionale clic non si e 
mai fatto — che si reggeva 
non solo sulla pregiudiziale 
di giurare sulla innocenza di 
tutti, ma. a partire da que
sto. anche sulla adesione al 
le idee, alle posizioni poli
tiche degli imputati o. quan 
to meno, sulla necessità di 
considerarle il vero oggetto 
della persecuzione ». Pren
diamo atto del fallimento, da 
attribuire, pare di capire, 
anche al diverso atteggia
mento assunto da * Lotta 
continua ». Chissà, fra Val 
tra. che non sia per questa 
ragione che un redattore di 
quel giornale, alle 21.30 di 
venerdì 4 gennaio, si è sen 
tito minacciare al telefono. 
con questo avviso: « Ti scan
neremo*. E' una minaccia 
che « Lotta continua » preti 

de molto sul seria (e non 
meno seriamente viene presa 
dai cosiddetti « uomini fero
ci i> che trovano il modo un 
po' mafioso di far sapere 
attraverso e Lotta continua » 
che se a quel redattore ver
rà fatto del male, gli « scan
natari » la pagherebbero ca
ra) e che fa il paio con 
quella meno recente, ma re
sa attuale dalle dichiarazio
ni di Fioroni, rivolta a un 
altro di « Loffa continua i>: 
.. Stai attento a quello che 
dici se non vuoi fare anche 
tu la fine di Campanile ». 
* Lotta continua ». infatti. 
non intende sottovalutare 
t quali meccanismi "perver
si'' possono scattare nella te
sta e nelle mani di chi — 
avendo abbandonato ogni 
parvenza di giustificazione 
politica o morale per le pro
prie azioni — arriva ad as
sumere esclusivamente com
portamenti, mentali e pra
tici, di tipo mafioso ». 

Ecco il punto. Se davvero 
fosse in atto una aerazione 
volta a criminalizzare tutto 
il '68 e non, invece, quei 
* meccanismi perversi» che 
hanno prodotto delitti infa
mi. nrj a questa operazione 
ci opporremmo con vigore. 
Ma che cosa c'entrano con 
le tensioni giovanili del '68 
i furti e i delitti descritti da 
Fioroni? Non è un dovere 
preciso quello di denunciar
li? Che cosa c'entra con la 
vaglia di cambiare il mando 
la programmazione di rapi
ne e di sequestri di perso
ne e l'uccisione di compa
gni che sono venuti a cono
scenza di particolari compro
mettenti? 

E non facciamo finta di 
sorprenderci troppo per le 
* rivelazioni » del z profes
sorino v « Noi stessi — di
chiara oggi Marco Boato -
ci aspettavamo, e lo abbia
mo sollecitato :n tal senso 
anche su " Lotta continua ". 
che Fioroni approfondisse lo 
c<ame autrteritico. sul pia
no politico e morale, del suo 
percorso nella lotta armata ». 

Dunque, le rivelazioni di 
Fioroni non sono giunte i 
naspettate. per la buona ra
gione che quanto meno ai-
rune intuizioni sulle « me
morie del sottosuolo-» erano 
ben presenti alla mente di 
parecchie persone che han
no continuato per troppo 
tempo a considerare « com
pagni che sbagliano » i ter
roristi che avevano messo in 
moto quei e meccanismi per
versi » che con la fresca 
tensione del '6S non hanno 
nulla da spartire. E allora, 
riscriviamola pure la storia 
di questi dieci anni, ma, per 
l'appunto, riscriviamola sen-
?n t rimozioni » e senza re
ticenze di nessun tipo. 

Ibio Paolucci 

I 

MILANO — Nell'androne fa 
un freddo cane, nevica fitto, 
non molto lontano si imbian 
cano i mazzi di fiori deposti 
sul luogo dove martedì mat
tina sono stati uccisi tre pò 
liziotti. L'androne è quello 
di uno delle in»'c scale di 
un palazzo di case popolari 
in largo Caccia Dominiom, 
periferia sud della città. 

Il giovanotto che sta da 
vanti ai cronisti è uno dei 
fratelli di Caterina Musolt 
no, la giovanissima vedova 
del vicebrigadierc Rocco 
Santoro, uno dei tre poliziot 
ti assassinati dai terroristi 
delle Brigate rosse. La so 
rella è nella casa dei geni 
tori, al primo piano, chiusa 
nel dolore e protetta da uno 
sbarramento di familiari e 
di parenti. E' la casa dove 
ogni mattina Caterina Muso-
lino portava dalla madre il 
figlio Domenico, di 18 mesi, 
la casa dove ogni sera, fi
nito il servizio, passava a 
prenderlo il padre. Lui la
vorava al commissariato Ti 
cinese, lei lavora in una fab 
brica vicina. 

Lo scenario è duello ormai 
consueto ai cronisti in tante 
tragedie, politiche e no. Di 
gnitose case popolari, punto 
di approdo di antiche e re
centi migrazioni dal Sud. la 
città che si dilata verso la 
camvagna. 

« Siamo una famiglia nu 
merosa * dice il giovanotto 
che prega di non fare il 
suo nome, « cinque maschi e 
tre femmine. La mta fami 
glia è originaria di Reggio 
Calabria ma parecchi di noi 
sono nati qui a Milano. Mio 
padre venne via dal paese 
tanti anni fa. come tanti. 
per cercare un lavoro al 
Nord. Faceva il sarto ma qui 
i sarti avevano poco lavoro, 
la gente compra vestiti già 
pronti. E allora si mise a 
fare la maschera in un ci
nema. Mia madre il suo du
ro lavoro ce l'ha avuto, quel
lo di crescere otto figli. Ca
terina è la minore delle tre 
femmine. Si è sposata due 
anni e mezzo fa e lei e Roc
co sono venuti a vivere qui. 
Poi lui è andato alla scuoio 
sottufficiali di Nettuno ». La 
moglie si è licenziata dalla 
piccola fabbrica dove lavo
rava e ha raggiunto il ma
rito a Nettuno dove un an
no e mezzo fa è nato il pic
colo Domenico. 

Finito, ii corso Rocco San
toro e la moglie sono ritor-

Un'esistenza segnata 
dalla fatica dei 

problemi quotidiani 
Nelle abitazioni dei 3 agenti assassinati - Gente semplice 

MILANO — La moglie (al centro) di Antonio Cestari confortata dai parenti di fronte alla 
salma del mari to 

noli a Milano ancora in casa 
dei genitori di lei, un afro 
approdo provvisorio. «• Mia 
sorella è ritornata a lavora
re perché non potevano tifa
re avanti solo con lo stipen
dio del marito ». Accadeva, 
più o meno, otto mesi fa. 
« Non so molti particolari — 
dice il giovane — perché 
anch'io sono un emigrato, la
voro all'estero ». 

Così per Rocco Santoro e 
Caterina Musolino comincia 
un'altra odissea comune a 
tante giovani coppie: la ri 
cerca di una casa. 

Intanto i teorici del ter
rorismo hanno deciso che bi
sogna passare ad un alti a 
fase della « disarticola-.io'ie 
dello Stato :>. quella della 
«. logica dell'annientamento » 
che, detta in altre parole, si 
gnifica sparare nel mucchii, 
uccidere scegliendo i bei so
gli più facili, i poliziotti e i 
carabinieri più indifesi. 

Poco prima di Natale, final
mente, Rocco Santoro e Ca
terina Musolino riescono a 
trovare la casa e neppure 
lontano, in via Brioschi, due 
camere, un cucinino, il ba
gno. « La casa l'hanno tro
vata — dice il giovanotto — 
perché è stata lasciata libe
ra da un'altn mia soreUa 
e da suo marito ». Un aopar-
tamento dignitoso, vicino al
la casa dei nonni, al com
missariato e alla fabbrica 
dove lavora la donna. 

Una storia comune, la vi
cenda di centinaia di mi
gliaia di immigrati. 

Nel palazzo di largo Cac
cia Domi.iioni c'è l'atmosfe
ra tipica dei caseggiati po
polari. l'idea della violenza 
omicida, dell'agguato crimi
nale è lontana anni luce. E' 
permeata di fatica di vivere, 
di poche cose essenziali con-. 
quistate a fatica, un cronico 
grigiore quotidiano fatto di 

orari, di lavoro, di rate. 
Questo giovane che ci par

la è arrivato dall'estero wr 
« la disgrazia », per stare 
accanto alla sorella 

Le « avanguardie » disprez
zano questa prosaica fatica 
di vivere; in case come que
ste, tante scale anonime, un 
piccolo alloggio che un ex 
sarto calabrese diventato ma
schera in un cinema ha con
quistato anni fa non ci han
no mai messo piede, è im 
continente sconosciuto. Ep
pure pretendono di parlare 
e ammazzare in nome loro, 
del proletariato. 

Forse più che dalla lettura 
dei loro fogli; forse ancora 
più che davanti ai morti am
mazzati, qui in questo fred
do androne, mentre pochi 
gradini più su c'è un andi
rivieni di familiari e di pa
renti e il silenzio dei mo
menti terribili sì avverte fi
sicamente. il folle distacco 

dei <r siiperuomini * dall'uma
nità, la loro gangsteristica 
megalomania. 

« Come vedete — conclude 
il colloquio il giovane — non 
ho molto da dirvi. Sono le 
stesse cose dia avrebbe po
tuto dirvi qualunque altro 
che è dovuto andar via per 
guadagnarsi la vita. Mio co
gnato non aveva compiti par
ticolarmente impegnativi, la
vorava nel quartiere. Non 
credo che abliia mai pen.tn-
to di poter essere il bersa
glio dei terroristi. L'hanno 
ucciso solo perché portava 
una divisa ». 

„ * » 
Doranti all'ingresso del 

condominio di via Andrea 
del Castagno 1 c'è un'auto 
civile ma ai cronisti basta 
un'occhiata per capire che 
è della polizia. La vedova 
dell'appuntato Antonio Cesta-
ri non vuole vedere giorna
listi. dice la portinaia. Nel 
suo alloggio c'è un profumo 
di sugo, la tavola è imban
dita, c'è anclie lì un'aria di 
cose familiari, di tutti i gior
ni in cui un agguato, i mor
ti sembrano inimmaginabili. 
" Il figlio più piccolo, che 
ha dieci anni — dice la 'lof
fia — è in casa, l'altro, Car
mine, che ha sedici anni, og
gi è andato a scuola •». " A 
scuola? v è la domanda me
ravigliata. «Sì — dice la 
portinaia — stamattina è an
dato a scuola, col magone, 
ma ha reagito cos'i •. 

l»i un bar poco distante 
cinque o sei avventori discu
tono di calcio. Uno giura che 
domenica la Juventus non 
perderà a Bologna, « non può 
perdere » — aggiunge cate
goricamente. Qualche dub
bio un altro lo esprime in
vece sul fatto che il Milan 
possa battere la Roma, an
che se gioca a San Siro. 
Chiacchiere di mezzogiorno 
davanti all'aperitivo, come 
in un qualunque altro giorno. 

Davanti alla storia norma
le di Rocco Santoro e di Ca
terina Musolino; davanti al 
ragazzo Cestari che decide 
di andare a scuola il giorno 
dopo che gli hanno ammaz
zato il padre; anche davanti 
alla normalità di una futile 
discussione sul campionato 
di calcio, tutte cose della no
stra mediocre vita quotidia
na. si capisce la distanza; 
questa sì « stellare », che se
para i terroristi dal resto 
del mondo. 

Ennio Elena 

La condanna di Alberto Pongiglione e del suo gruppo 

Genova: multa di 12 miliardi al boss dell'edilizia 
17 anni e mezzo-di carcere comminati a tutti gli imputati - Anche un sequestro dei beni ordinato 
dai giudici - Una lunga vicenda di protezioni, complicità e « aziende » fantasma in Svizzera 

GENOVA — Diciassette anni 
e mezzo di carcere e 58 mi
liardi di multa: è la somma 
delle pene inflitte dal tribu
nale penale di Genova al 
costruttore Alberto Pongi
glione — uno dei più grossi 
nomi dell'imprenditoria ge
novese in questi ultimi venti
cinque anni — e a quattro 
imputati, riconosciuti colpe
voli di frode valutaria per 
almeno venti miliardi di lire. 
Questo il dettaglio delle con
danne: cinque anni di reclu
sione. dodici miliardi di mul
ta e interdizione perpetua dai 
pubblici uffici per Alberto 
Pongiglione. Tre anni di car
cere. cinque miliardi e cin
que anni di interdizione per 
la moglie Bianca Salvi. Due 
anni e mezzo di detenzione e 
un miliardo di multa per •' 
fratello Vincenzo. Tre anni e 
mezzo e venti miliardi di 
multa ciascuno per ' compli
ci italo-svizzeri Enrico Walser 
e Luigi Zullig. entrambi in
terdetti per cinque anni dai 
pubblici uffici. Tutti dovran-

. no, poi. risarcire lo Stato per 
I i danni provocati dalla frode. 
! La sentenza ordina inoltre 
i la confisca di azioni di socie

tà italiane facenti • capo al 
« gruppo » ma intestate a so
cietà estere, e degli immobili 
di proprietà dei Pongiglione 
già sotto sequestro penale 
dalla primavera scorsa. Im
mobili che rappresentavano 
la garanzia dei crediti per 
quaranta miliardi di lire con
cessi al * gruppo » dalle ban
che. le quali — Cassa di Ri
sparmio in testa — debbono 
oggi etichettare quei crediti 
incauti come * scoperti * e-
normemente e irrimediabil
mente in rosso. 

La vicenda al centro del 
processo è ormai ben nota: i 
tre Pongiglione. con l'appog
gio di Walser e Zullig. ma
novrarono raggruppamenti di 
società italiane e società 
« ombra » per realizzare — 
tramite 1* immobiliare « San 
Gallo » — la gigantesca e fal-
limentaie speculazione di via 

. Madre di Dio. cuore del 
l centro storico genovese svuota

to dei suoi abitanti, sventrato 
e trasformato in « city » dai 
costi vertiginosi. Il tutto 
mantenendo all'estero, dopo 
l'entrata in \igore delle nor
me valutarie del 1975. valuta 
pregiata e attività redditizie 
dietro il paravento delle so
cietà « ombra » di cui si di
ceva. opportunamente costi
tuite a suo tempo in Svizzera 
e nel Liechtenstein. 

E' difficile in questo caso, 
di fronte alle decisioni dei 
giudici (Schiacchitano presi
dente. Pupa e Fenizia a late-
re). evitare il luogo comune 
e non parlare di « sentenza 
esemplare », specie se messa 
a confronto con la scarsa 
sensibilità finora dimostrata 
da una parte della magistra
tura e dell'opinione pubblica 
verso i reati valutari, quasi 
non si trattasse di crìmini 
profondamente dannosi e so
cialmente pericolosi, ma di 
« furberie ». motivate — se 
non addirittura giustificate — 
dalla logica del grande capi
tale e dalla prassi tradiziona

le dei potentati economici. 
In questo caso, in altre pa

role. non c'è stata quella ri
trosia psicologica ad applica
re le sanzioni penali che 
sembra spesso accompagnare 
il giudizio su questo tipo di 
reati. 

D'altra parte erano tutt'al-
tro che carenti gli elementi a 
fondamento delle accuse, in 
primo luogo quelli raccolti, 
in un anno di minuziose e 
accurate indagini, dal Nucleo 
di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza e coordi
nati da due sostituti procura
tori, Monetti e Sossi. I risul
tati. corroborati e arricchiti 
dal dibattimento processuale, 
erano confluiti tre giorni fa 
nelle richieste del pubblico 
ministero Vito Monetti, ri
chieste pienamente accolte 
nella sostanza e parzialmente 
modificate solo nella deter
minazione delle pene. 

Scontata, ora, l'impugna
zione della sentenza da parte 
dei difensori. Resta intanto 
da sottolineare come il pro
cesso appena concluso rap

presenti solo un capitolo del
la ben più complessa vicenda 
giudiziaria che ruota attorno 
ai Pongiglione. Basta ricorda
re, ad esempio, che sono at
tualmente in corso altre in
chieste parallele, sia su even
tuali reati di natura fiscale. 
sia su probabili irregolarità 
di grosso peso nei rapporti 
tra il « gruppo » e le banche 
finanziatrici, sia sulla deva
stazione del centro storico 
genovese con danni spesso 
irreparabili al patrimonio ar
tistico. culturale e residenzia
le della collettività. 

Punti che, specialmente i 
due ultimi, non mancheranno 
di chiamare in causa chi sta
va alle spalle dei Pongiglione. 
favorendone le manovre spe
culative. Non si può dimen
ticare, infatti, che per anni 
Alberto Pongiglione. ingegne
re oggi sessantottenne. ha a-
vuto l'appoggio incondiziona
to della Curia genovese, della 
Democrazia cristiana, degli 
amministratori di centro si
nistra. della Cassa di Rispar
mio di Genova e Imperia. 

Una ragazza di 16 anni al liceo « Luciano Manara » di Roma 

Tenta di uccidersi dentro al liceo 
«Da tempo ho paura di andare a scuola» 
ROMA — Anni 16. quarto 
Ginnasio. Ha tentato il sui
cidio tagliandosi le vene del 
polso con una lametta da bar- j 
ba. L'ha fatto nel bagno del 
liceo, il Luciano Manara. C'è 
un motivo, che è lei stessa a 
soiegare: «da tempo ho pau
ra di andare a scuola ». Co
si ha detto in ospedale, al
l'agente del posto di polizia. 
Casi avrebbe scritto in una 
lettera consegnata alla ma
dre. 

Ma che cosa significa quel
la frase «ho paura di anda
re « scuola »? Paura di un 
brutto voto? Dei suoi compa
gni di classe? Degli insegnan
ti? Forse tutto questo, o for
se c'è anche dell'altro. 

E' un gesto che non matu
ra in un giorno. E infatti 
Maria — la chiameremo co
si — da tempo non pensa
va ad altro. Lo dimostrava 
ron il suo silenzio, con ìa 
sua faccia triste quando si 
sedeva nel banco di liceo, 

quando tornava a casa, in 
una fattoria isolata nel ver
de delle campagne intorno a 
Roma. 

Poche volte riusciva a con
fidarsi. parlare. Ripeteva os
sessivamente che in quella 
scuola stava male. Le frasi 
più dure erano per gli inse
gnanti, per i loro giudizi che 
sentiva profondamente ingiu
sti. In quella lettera conse
gnata da una guardia giura
ta alla madre ci sono scritte 
molte cose, lucidamente. 
« Non solo impressioni — di
ce un compagno di classe — 
accuse ben precise ». « In que
sta scuola — dice una sua 
amica — ma forse anche in 
altre, non so, c'è un perico
loso ritorno indistro, a me
todi d'insegnamento che non 
ci appartengono più ». 

Queste parole assomiglia
no molto ad altre già senti
te. lette purtroppo nelle cro
nache di un episodio straor
dinariamente simile, anche i 

se concluso ancor più dram
maticamente. Monica, 16 an
ni — la stessa età di Maria 
— si è suicidata con il gas» 
il 22 maggio del 1973. Fre
quentava il liceo a Dante Ali
ghieri » sempre con un ren
dimento ottimo — come Ma
ria — finché qualcosa si è 
inceppato, il suo rapporto con 
la scuola ha cominciato a 
diventare traumatico, inso
stenibile. 

Maria, fino a non molto 
tempo fa. era tranquillissi
ma» sempre promossa con ot
timi voti. Quando anche I 
genitori si sono accorti del 
suo cambiamento hanno pen
sato a mille possibili moti
vi. alla loro educazione, alle 
sue amicizie. Infine alla scuo
la. E cosi hanno provato con 
le ripetizioni. Poi — ultimo 
tentativo — con l'analista. 
«E' una ragazza intelligen
te. non ha bisogno né di ripe 
tizioni né di medici ». Le ri
sposte sono sempre state que
ste. 

Irruzione 
di terroristi 
in officina 
della FIAT 

a Torino 

TORINO — Attentato incen
diario ieri sera ai danni di 
una officina della FIAT, 
specializzata in riparazioni 
di veicoli della polizia e del
l'esercito. Sei individui, tra 
cui una donna, tutti muniti 
di pistole (uno dei tre anche 
di mitra o fucile a canne 
mozze) hanno fatto irruzio
ne nei locali poco prima del
le 19. Spianando le armi, 
hanno ordinato ai presenti 
di stare tranquilli, e li han
no poi ammanettati ad uno 
ad uno. Cosparse di liquido 
infiammabile alcune auto, 
tra cui sette campagnole del
l'esercito, hanno scagliato 
bottiglie molotov. 

Compiuta l'impresa, 1 ter
roristi si sono allontanati a 
bordo di due vetture, una 
« 124 » blu ed una « Renault » 
azzurrina, facendo perdere 
le proprie tracce. Secondo 

j prime sommarie descrizioni 
uno degli attentatori era al
to. biondo, con il viso sca
vato. L'attentato è stato ri-

i vendicato da «Prima Linea». 

Per l'omicidio 
Campanile 

nuovi 
sviluppi 

nelle indagini 

REGGIO EMILIA — Le in
dagini sull'omicidio di Alce
ste Campanile sembrano aver 
portato — nel tardo pomerig
gio di ieri — ad un primo 
arresto. Il riserbo è assoluto. 
ma — da quanto si è potuto 
apprendere da fonti non uf
ficiali — sembra che gli ul
timi interrogati siano stati 
i giovani Silvio Malacarne e 
Mario Nutile. Questi due no
mi possono condurre a pen
sare che l'inchiesta sia ritor
nata alla primissima pista 
seguita dagli inquirenti: quel
la di sinistra, che fu presto 
abbandonata. Malacarne vie
ne indicato — nell'ormai fa
moso « memoriale » del padre 
della vittima, Vittorio Cam
panile — come un amico di 
Alceste. Mario Nutile, di Na
poli, è indicato nello stesso 
memoriale come colui che 
avrebbe fornito un alibi ad 
alcune persone per la sera 
precedente il delitto. 

i i 
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ROMA — Lo sciopero generale di martedì 
prossimo esprime la risposta del sinda
cato a un governo sempre più « inadegua
to » non solo per i contenuti della sua po
litica economica e sociale, ma anche dal 
punto di vista « della rappresentatività 
politica ». Questo significato dello sciope
ro — cinereo con estrema chiarezza dalla 
conferenza stampa tenuta ieri da Lama, 
Camiti e Benvenuto — motiva l'appello 
* al Paese intero, alle forze politiche, so
ciali e culturali » per e mia direzione po
litica efficace e severa ». Camiti, ieri, ha 
tenuto a liquidare subito un equivoco: 1' 
appello, lanciato da Lama dalla tribuna 
del direttivo unitario, « ha il pieno soste
gno dell'intera segreteria ». « C'è chi ha 
gridato allo scandalo — ha aggiunto, rife
rendosi ad alcune « interpretazioni arbi
trarie » che hanno trovato spazio anche 
dentro il sindacato — Mia di fronte a una 
situazione così eccezionale e assai poco 
tiansitoria, resa ancora più drammatica 
dali'incalzare dell'attacco terroristico, non 
possiamo che confermare quel giudizio e 
sollecitare le forze politiche a superare 
l'attuale neutralizzazione reciproca ». 

Le ragioni dello sciopero, quindi, se « so
no e restano sindacali » investono, però, 
« il quadro delle politiche ». Non trova 
spazio, allora, la banalizzazione dello « scio
pero per portare i comunisti al governo » 
(in cui anche Benvenuto è sembrato ca-

Lama, Camiti e Benvenuto rilanciano Vappello alle Ione politiche 
+* - • • • — » " ^ — » • - » - • — _ . , . - - • i i • • • ^ . — — • " 

Ecco perché lo sciopero generale 
Conferenza stampa unitaria - Sollecitata una nuova direzione del Paese - Tre punti di dissenso 
col governo: energia, distribuzione del reddito e scala mobile - La « neutralizzazione reciproca » 
dere persino durante la conferenza stam
pa). Il sindacato, in sostanza, si impegna 
a concorrere alla soluzione della crisi e, 
al tempo stesso, indica l'esigenza di una 
nuova direzione politica che, comunque, 
spetta ai partiti realizzare. 

Camiti, nella introduzione, ha tracciato 
un quadro allarmante dei problemi aper
ti. primo fra tutti il terrorismo. « Non 
possiamo rassegnarci a sommare commo
zione e sdegno. Il terrorismo — ha aggiun
to — MOM sconfiggerà mai militarmente lo 
Stato, ma può colpire nella sua vulnera
bilità politica ». In questo senso, « il vuo
to politico » appare ancor più « irrespon
sabile ». Anche * nel mancato scioglimen

to dei nodi economici e sociali, il terrori
smo può trovare un terreno propizio ». 
Una ragione in più per realizzare quella 
profonda trasformazione economica, solle
citata con la trattativa che il governo ha 
lasciato naufragare. 

Il segretario generale della CISL ha il
lustrato i 3 punti di dissenso con la poli
tica economica del governo: energia, di
stribuzione dei redditi, scala mobile. L'en
tità del « buco » energetico è tale da sol
lecitare una politica rigorosa che affronti 
contestualmente i problemi dell'approvvi
gionamento, del risparmio, dell'utilizza
zione di tutte le fonti disponibili e dei 
prezzi. Il governo, invece, anziché impe

gnarsi nell'elaborazione di un vero e pro
prio piano a breve e a medio termine, ha 
preferito la strada della manovra dei prez
zi, alimentando così l'inflazione. L'infla
zione è stata poi usata come strumento 
perverso di distribuzione del reddito. E 
come se tutto questo non bastasse, si è 
aggiunta la richiesta (e la minaccia di un 
atto d'imperio) della « sterilizzazione » 
della scala mobile. « Vogliono, così, far 
gravare tre volte la "tassa" petrolifera 
sui lavoratori. Il nostro rifiuto è netto, 
perchè in assenza di una politica eguali
taria sì afferma la legge della giungla ». 
Di qtji, l'esigenza di uscire da una gestio
ne congiunturale dell'economia e di dar 

mano a nuove politiche strutturali. 
In questa direzione muove l'iniziativa 

sindacale, anche quando cerca un terreno 
d'intesa con le altre forze sociali. Le di
scriminanti sono chiare, gli obiettivi an
che. E' su questo terreno — come ha ri
levato Benvenuto — che si misura la vo
lontà di dialogo della Confindustria. 

C'è, in questa posizione del sindacato, 
la consapevolezza delle « novità » imposte 
dallo scenario internazionale: « scuotono 
dalle fondamenta il quadro delle politiche. 
comprese quelle sindacali » — ha sostenu
to Camiti. * Il Paese e il mondo non vivo
no una situazione di normalità », ha ag
giunto Lama, richiamando le drammati

che vicende dell'intervento sovietico in 
Afghanistan, degli ostaggi americani a 
Teheran e degli euromissili che * indicano 
una paurosa inversione di tentlenui della 
politica di distensione ». Non sono fatti 
che il movimento dei lavoratori può con
siderare « estranei » alla propria cultura 
e al proprio impegno, e non soltanto per
chè influiscono sugli stessi rapporti eco
nomici. E il sindacato ne darà testimonian
za nella manifestazione unitaria per la pa
ce e la distensione del 21 gennaio, oltre 
che nelle manifestazioni che caratterizze
ranno lo sciopero generale. Lama ha par 
lato di uno -sformo sincero di unita e di 
ricerca libera, per essere all'alti" :a dcUn 
prova ». In questo contesto, lo .sciopero 
generale « è per noi il modo di suonare 
campane clic scuotano le tante forze die 
si mostrano sorde alla minaccia incoml)en-
te, determinare una nuova tensione poli
tica che rigetti il tentativo di liquidare la 
coscienza democratica, la libertà, le stes
se conquiste dei lavoratori. Il movimento 
sindacale sta tutto da questa parie ». 

Allora, come non fare propria la rifles
sione conclusiva di Camiti: quanto diver
so sarebbe il Paese .se anche i partiti des
sero prova dello stesso impegno di anali
si. di riflessione e di ricerca di punti d'in
contro dimostrato dal movimento sinda
cale. 

Pasquale Casceila 

I metalmeccanici e la politica del risparmio 

fiche la crisi energetica 
elle vertenze aziendali 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Gli operai non 
aspetteranno il « black-out >, 
la fabbrica oscurata e blocca
ta per poi ascoltare gli ordini 
del padrone sul da farsi e 
nemmeno aspetteranno che la 
drammatica crisi energetica 
sì risolva in un attacco al
l'occupazione e quindi al 
Mezzogiorno. Questioni cen
trali, come quelle del ri
sparmio energetico, saranno 
poste al centro delle vertenza 
aziendali che i metalmeccani
ci si apprestano a varare. Già 
l'indicazione unitaria era con
tenuta nella relazione di Pio 
Galli che aveva aperto tre 
giorni fa il seminario della 
FLM sulla strategia rivendi
cativa dopo il contratto. 
L'argomento è stato poi ri
preso ieri, negli interventi di 
Bentivogli e di Mattina. 
v- Non vogliamo giocare di ri
messa — ha sottolineato più 
tordi Sergio Garavini in un 
meontro con i giornalisti — 
siamo noi a porre la que
stione del risparmio energeti
co, di modelli produttivi an
che diversi, questioni già 
poste da tempo e che hanno 
trovato ostacoli nella Confin-
dustria, come quelle relative 
al possibile scaglionamento 
delle ferie e a una maggiore 
utilizzazione degli impianti al 
sud *. 

Qualcuno ha sollevato col 
segretario della CGIL gli 
echi di preoccupazioni pre
senti fra i metalmeccanici 
circa una alleanza tra Sinda
cati e Confindustria nello 
sciopero generale del 15. 
? Sono state smentite dai fat
ti — ha ricordato Garavini — 
e del resto lo sciopero è an
che contro ritardi e resisten
ze degli imprenditori su oc
cupazione e sviluppo, sulle 
stesse necessarie misure di 
risparmio energetico ». Appa
re anche infondala l'insinua

zione di voler perseguire su 
quest'ultima materia una 
specie dì accordo-quadro: « le 
implicazioni di alcune misure 
sull'organizzazione del lavoro 
sono tipiche della contratta
zione aziendale ». 

Certo, la discussione è a-
perta sulle proposte da avan
zare. Enzo Slattina, ad esem
pio, non ha escluso a priori, 
«. una disponibilità a contrat
tare diverse distribuzioni 
degli orari di lavoro anche al 
nord », oltre che al sud, sen
za peggiorare le condizioni di 
vita dei lavoratori. Garavini 
ha accennato alla possibilità 
di soluzioni transitorie al 
nord, con l'allentamento di 
certe rigidità nell'uso della 
forza lavoro, ma solo se fina
lizzate allo spostamento gra
duale di produzioni al sud. 

La crisi energetica in defi
nitiva spinge il sindacato a 

riprendere l'iniziativa sul col
legamento tra nuova organiz
zazione del lavoro, riduzioni 
di orario, produttività, mez
zogiorno e occupazione. 
Questo seminario — attraver-
so un dibattito serio, con un 
primo sforzo di analisi da 
definire in un prossimo con
siglio generale — ha gettato 
le basi di un progetto di 
trasfomazione dell'organizza
zione del lavoro, fino a deli
ncare l'ipotesi del supera
mento delle lavorazioni « a 
ritmo vincolato ». Non è — 
ha sostenuto Mattina — « una 
fuga in avanti: un lavoro 
svolto in condizioni di mag
giore autonomia, meno sotto
posto a vincoli prescrittivi e 
che incorpori in sé conoscen
ze sempre maggiori, dà inevi
tabilmente risultati produttivi 
migliori ». 

Nuovi sboccili professionali 
La discussione non ha 

sciolto però la questione del 
salario da assegnare ai lavo
ratori « a ritmo vincolato », 
protagonisti di questo pro
cesso di trasformazione che 
dovrà portare all'acquisizione 
di nuovi sbocchi professionali 
collettivi. Bentivogli e Matti
na hanno contestato la pro
posta di un aumento salariale 
specifico, proponendo invece 
di innalzare la base salariale 
di tutti coloro che stanno al 
terzo livello, compresi perciò 
anche quelli costretti « a 
ritmo vincolato ». Essi però. 
in tal modo, non vedrebbero 
riconosciuta una rivalutazio
ne del proprio lavoro rispet
to a quello di altri. Bentivo
gli ha accennato, semmai, ad 
una «differenziazione» negli o-
rari di lavoro, non nei salari. 

« La linea giusta — ha so
stenuto Garavini — sta sia in 

modifiche parziali e radicali 
delle linee di montaggio, sia 
in misure salariali che cor
rispondano al peso del lavoro 
nelle attività più direttamente 
produttive. E' lo stesso pro
blema che si pone ad esem
pio per gli ospedalieri: non 
si può pagare nello stesso 
modo gli infermieri e gli u-
scieri. Nello stesso tempo. 
bisogna andare anche qui ad 
una trasformazione dei servi
zi. dell'organizzazione del la
voro s. 

L'entità degli aumenti sala
riali, ad ogni modo, sarà 
condizionata dagli esiti del 
confronto col governo; è stata 
però esclusa da Bentivooli la 
volontà del sindacato « di a-
vallare qualsiasi richiesta sa
lariale » con l'automatica i-
scrizione al « partilo dell'in
flazione I>. 

Certo questo governo — ha 

osservato ancora Bentivogli 
— rifiutando te richieste del
le confederazioni, ad esempio 
sul fisco, rischia di raddop
piare la spinta salariale. Lo 
sciopero del 15 — hanno ri
badito i dirigenti della FLM 
— non avrà lo scopo di far 
cadere il governo, ma certo 
sarà <r contro » questo gover
no per le sue scelte. 

E il seminario — dopo a-
vere toccato numerose altre 
tematiche compresa quella 
relativa alla lotta per la pace, 
ribadendo la condanna del
l'invasione dell'Afganistan — 
si è concluso con questi o-
rientamenti. 

I metalmeccanici non si 
arrendono, ha detto un dele
gato. accennando agli ultimi 
episodi delia brutale aggres
sione terroristica, alle ultime 
tre vittime di Milano. < Come 
dieci anni fa quando la stra
ge di piazza Fontana ci colpì 
nel cuore dello scontro con
trattuale ». Certo quando 
l'altro giorno qui a Bologna 
è giunta l'ennesima notizia 
sanguinosa c'era voglia di 
smetterla di discutere di or
ganizzazione del lavoro o di 
mezzogiorno: c'era voglia di 
pensare ad altro. E' proprio 
uno degli obiettivi del partito 
armato: sbarrare la strada 
della lotta democratica. E al
lora bisogna fare di più per 
battere la violenza. 

Bentivogli ha detto ieri una 
frase importante: « Bisogna 
scendere in campo a difende
re la qualità di questa demo
crazia. impedire che si de
termini una spaccatura tra 
lavoratori e istituzioni, impe
dire che il terrorismo diventi 
un problema esclusivo di 
queste ultime. Le istituzioni. 
la polizia devono sentire di 
essere espressione del popo
lo ». 

Bruno Ugolini 

La «scala mobile» riapre lo scontro fra due linee 

nfindustria indecisa in mezzi 
Approvato un documento in cui si richiede la « sterilizzazione » della contingenza - Viene ribadita la 
volontà di continuare il confronto con i sindacati - Il dilemma della successione di Guido Carli 

Guido Carli 

ROMA — La Confinclu-trìa 
in~i-le: per ridurre gli effetti 
infhizioni-tici del rincaro dei 
prodotti petroliferi bi«ogna 
modificare il meccanismo del
la -cala mobi le. Ne aveva par
lato Carli nell ' incontro «li mar-
tedi con i sindacati e la Giun
ta confindustriale, riunitasi 
ieri, lia approvato un docu
mento. che sarà presentato al
le Confederazioni, in cui si 
ribadisce questa lesi. 

La po-izione confindustria
le non rappresenta in sé tuia 
novità. La polemica contro la 
scala mobile è mia vecchia 
bandiera degli industriali. Ciò 
d i e è nuovo è ia scella dei 
tempi e del le sedi in cui vie
ne riproporla (senza succes-

Paolo Savona 

so) questa antica rivendica
zione confindustriale. Vedia
mo. in rapida sequenza, al
cuni fatti che confermano il 
carattere di novità «Ielle nuo
ve richieste «li modifira «Iella 
scala mobile. 

Il 28 dicembre sindacati e 
Confindustria presentarono al 
governo un documento con
giunto sulla cri-i energetica-
La crisi, si diceva in sostan
za. è molto più grave di «pian
to il governo non «lica e non 
può e.--ere affrontala solo con 
manovre MIÌ prezzi interni «lei 
prodotti petroliferi, ma richie-
<1e che vrnua definito un qua
dro generale «li riferimento 
per si i approvvigionamenti 
energetici. Di qui, la «lispo-

uibilità del le parti a di-cutere 
mi.-ure in grado di mantene
re. a parità di consumo ener
getico, la produttività gene
rale del si-tema. C'era «piiu-
«IÌ. una crìtica severa al go
verno e c'era anche una ri
chiesta di iniziative clic MI-
peravauo nei fatti la proposta 
unilaterale avanzata dall 'ese
cutivo di affrontare il deficit 
petrolìfero con due =nli stru
menti : rincari e sterilizzazio
ne «legli effetti «leali aumenti 
in rapporto alla scala mobile. 

Il documento 
del 28 dicembre 
Qui »tava la novità del «lo-

cumentr) che noti definiva. 
quindi (come hanno ribadito 
i sindacati), né un'ipotesi «li 
a patto sociale » né costituiva 
un'invasione del le organizza
zioni sociali entro una «fera 
direttamente politica. 'Marte
dì. e ancora ieri, la Confindu
stria ha invece fatto un passo 
in«lielro (anche -e vanno regi
strate le dichiarazioni favore
voli alla continuazione del 
confronto). Ci sono falli nuo
vi. ha detto Carli. Quali? In 
sostanza uno solo: la dichia
razione del lo sciopero genera
le da parte «lei sindacati. nVon 
voeliamo dare l'impressione 
— ha del lo il presidente «Iella 
Confimlustria — elio ri sia un 
accordo fra le parti sociali con
tro il sovcrno v. 

Ma si tratta solo «li qiieMn? 
Crediamo «li no. anche perchè 
nessuno in que-to paese aveva 
finora mai ipotizzato uno scio-
pero grnerale che veflesse sul
lo Messo fronte sindacati e 
Confindustria. C'è quindi del
l 'altro: cerchiamo" di fare al
cune ipotesi. 

Il documento congiunto con
teneva tre novità, in rapporto 
al le posizioni della Confìndu 
stria. Sfumate le fantasie neo-

liberìstiche, si accettava di «le- ' 
finire la programmazione co
me il (|'.ladro di riferimento 
fondamentale. Si parlava di un 
lenta parziale, la cri-i energe
tica. ma la *ua rilevanza è in
discutibile. Si definiva, in se
condo luogo, un ruolo attivo 
«Ielle parli sociali che non -i 
sostituivano alle forze politi
che e al governo, ma dichiara
vano la propria vohuilà «li av
viare una trattativa spria sn 
«pii'stioni cruciali. Infine, nel 
rapporto s|<>*-«i fra -in<l.ic;iti e 
Confindustria. -i apriva un 
confronto del tolto nuovo che 
richiedeva per entrambe le or-
2anÌ7zazinni un sullo di «pia
tita nella definizione del pro
prio ruolo in rapporto alla 
elisi «lei Paese. 

Il passo indietro «Iella Con
findustria (che sul teina della 
scala mobile non ha -apulo re
sistere alla pressione esercitala 
dal governo e da alcuni parli
l i . in primo luogo la D O ha, 
proprio per le ragioni sia det
te. anche una motivazione di 
carattere interno. 

Fra quattro mesi «i dovrà 
rinnovare il vertice confindu
striale. La ricerca «lei candida
to alla presidenza (mentre 
sempre più prcnile quota la ri-
cantlidatura «li Guido Carli) 
trova molte difficoltà. La com
missione «lei tre sacci ha chie
sto ancora altro tempo (f ino 
al 1.1 gennaio) nel lavoro «li 
sondacsin degli umori della 
base d<^li industriali italiani. 
Si parla, quindi, di nomi 
(emerge con insistenza «piello 
di Franco Mattei, fieli" Asso-
lombarda, mentre esce di sce
na Savona, che ieri si è dimes
so per passare al Creilito sar
do) ma ovviamente anche «li 
scelte politiche-

C'è chi in Confindiislria ri
tiene inaccettabile un terreno 
«l'intesa impegnativo con i sin
dacati. Queste forze sono fau
trici di un confronto duro con 

I 

il sindacalo pur la-ciand(i>i 
aperta la strada di una tun
nel i /zazione. caso per caso. 
«Ielle rivendicazioni sindacali. 
Non e-i-te del re?to. per indi
sponibil ità del le organizzazio
ni «lei htvfinitori, nessuna ipo-
te-i «li trattativa globale. La 
prnpt.-t.-i falla da Agnelli in 
una in!ervi-la «li alcuni me-i 
fa !« farciamo pari e palla n) 
è cutiiia nel nulla. Ite-tano. 
(ii;ii:ili. aperle «lue «trade. I a 
prima indicata di Tatto col <ln-
cuiiiculi» ilei 28 dicembre, la 
-•••onda che lavora apertamen
te per un ritorno indietro. 

Le ragioni 
dei « falchi » 

Quali sono que-li schiera
menti? K' for-e del tulio imi-
tilr disonnare un identikit ap-
prossimati io. Lo schieramen
to più duro comprende indu-
-triali. zranili e medi, che cre
dono di poter sopravvivere 
con Ì propri mozzi alla bufera 
•Iella crisi, anche «lopo l'ag
gravarsi «lei buco petrolifero. 
Così rome. «la questa parte. 
sì temono le implicazioni che 
il terreno della programma
zione comporterebbe per for
ze abituate storicamente ad 
nna trattativa « privata » con 
lo Slato per l'accesso al dena-
l.~. pubblico. Vi Soito. inv«-ee. 
settori disponibi l i (con le mo
tivazioni e le razioni proprie 
dì una orsanizzajtione di in-
«lustriali) ail accettare una sfi
da diversa resa necessaria dal
la eccezionalità «lei momento. 
La Confindustria è. quindi. 
iti mezzo al guarlo. perché non 
riesce ancora a fare il salto 
che la situazione richiede. 
Sull'altra sponda c'è qualcosa 
«li ben più impegnativo e rea
listico che la fantasiosa pro
posta di a patio sociale ». 

Giuseppe Caldarola 

Riforma FS: ferrovieri di nuovo in lotta 
Negativo l'esito delle trattative — Si profila l'intesa per il contratto tranvieri 

ROMA — Ormai è certo. I ferrovieri 
scenderanno nuovamente in lotta a so
stegno della riforma delle FS. Data e 
modalità dell'azione di lotta saranno 
stabilite martedì prossimo. Ma già da 
cerei è stato proclamato lo stato di agi-
"izione di tutta la categoria. La segre
teria unitaria de; ferrovieri riunitasi ieri 
pfmeric?io, subito dopo la conclusione 
dtl quinto ed ultimo incontro con il 
coverno. ha definito « nettamente nega
tivo > il risultato complessivo del nego
ziato. Oggi saranno le federazioni dei 
trasporti della Cgil. Cisl ed Uil ad espri
mere il loro giudizio. 

E' successo che dopo l'intesa di mas-
-:ma del 12 dicembre quando furono 
definiti i punti su cui costruire la prò 
pesta di riforma dell'azienda ferrovia
ria. e dopo un soddisfacente avvio del 
confronto, la trattativa ha cominciato 
a segnare il pas^o per arenarsi, defi-
r.:tivamente. nell'ultimo incontro di ieri. 
Proprio da questo atteggiamento dei 
rappresentanti dei ministeri dei Traspor
ti e della Funzione pubblica è emersa 
— a giudizio dei sindacati — la volon-
\"Ì nel governo di bloccare ancora qual-
>ia.M processo riformatore dell'azienda. 
M è al massimo manifestata una di

sponibilità a misure di razionalizza
zione che sono però tutfaltra cosa di 
ciò che i sindacati e le forze politiche 
democratiche chiedono per il rilancio 
e lo sviluppo del trasporto ferroviario. 

Nell'incontro di ieri era in agenda 
l'esame del rapporto di lavoro. Sgan
ciato dalla pubblica amministrazione o 
comunque di tipo privato, sostengono 
i sindacati. Strettamente ancorato alla 
logica del pubblico impiego, si è repli
calo da parte dei rappresentanti mini
steriali. Questi ultimi hanno nuovamen 
te formulato alla delegazione sindacale 
una proposta che fu avanzata circa due 
anni fa quando era ancora ministro 
dei Trasporti l'on. Lattanzio e che. al 
lora. fu seccamente respinta. 

Anche sulle altre questioni rimaste in 
sospeso nei precedenti - incontri (con
trolli del ministro e della Corte dei 
conti, autorganizzazione dt^H'azienda, 
ecc.) non c'è stata alcuna possibilità di 
fare passi avanti. Prendiamo il caso 
dei controlli della Corte dei conti. C'è 
accordo sul principio che essi debba
no avvenire non su ogni singolo atto 
amministrativo, ma sulla gestione com
plessiva dell'azienda. Non c'è. invece, 
nessuna concreta disponibilità della con 
troparte governativa sui modi e sugli 

strumenti per effettuarli. In sostanza 
da parte governativa si è cercato di 
sfuggire ad ogni confronto di merito e 
ad impegni su tutti i punti che com
portano un cambiamento di linea e la 
realizzazione di una azienda riformata. 

I sindacati avevano chiesto che alla 
riunione di ieri fossero presenti anche 
i ministri Giannini e Preti. Nessuno 
dei due si è presentato. Questa prima 
fase di trattative si è " conclusa così 
negativamente. 

A notte inoltrata sembrava profilar
si ieri, invece, l'intesa per la stesura 
definitiva del nuovo contratto di la 
voro dei 150 mila autoferrotranvieri. A 
conclusione di due giornate di tratta
ti le al ministero del Lavoro è venuta 
la conferma per la copertura degli one
ri contrattuali (circa 420 miliardi) che 
costituiva l'ostacolo principale per la 
sigla del nuovo contratto. 

Al momento di andare in macchina 
stava per iniziare la riunione conclu 
siva per esaminare uno schema di de
creto legse finanziario per la copertura 
dei costi contrattuali messo a punto 

j dai ministeri del Lavoro e del Tesoro. 

I •• 9-

Radiomisure con pochi 
controlli. Voli bloccati? 

ROMA — In queste condizio
ni è difficile assicurare un 
servizio adeguato, nella qua
lità. alle necessità. E' quanto 
sostengono i tecnici addetti 
al controllo radiomisure del-
l'Ati annunciando la loro In
tenzione di dimettersi dal ser
vizio se non si mette fine ra
pidamente all'attuale disimpe
gno della compagnia e non si 
danno garanzie per il futuro. 
C'è quindi il rischio di arri
vare a breve termine al bloc
co del trasporto aereo. 

Le radiomisure stanno ad 
indicare il complesso di ap
parati ottici, radio, elettroni
ci e radar istallati negli aero
porti e lungo le rotte aeree 
che consentono di poter decol
lare. volare e atterrare con 
sicurezza in tutte le condizio
ni o quasi. La loro efficienza 
dipende dai periodici (in me
di? ogni tre mesi) controlli ef
fettuati con aerei apposita
mente attrezzati. La compe
tenza è dell'aeronautica mili
tare che ne effettua una par
te. minima, in proprio con 
vecchi DC 3 di oltre 40 ann:. 
Il grosso del controllo è da
to in gestione all'Ati. 

Purtroppo — afferma una 
nota della Fist-Cgil — l'Ati 
ha proceduto negli ultimi tem
pi ad una « graduale (e non 
smentibile) diminuzione del
l'attività di controllo delle ra
diomisure » avendo «previsto 
di chiudere entro l'anno il ser
vizio ». Il risultato è che « og
gi è inefficiente oltre il 45 
per cento dette radioassi
stenze ». 

L'Ati sostiene che pur in as
senza dì una precisa «com
messa» dell'aeronautica, con
tinua per tutto 1"80 il servizio 
(ha preventivato circa 1.200 
ore di volo) consapevole della 
sua importanza sociale. Ciò 
non smentisce, però, la vo
lontà di smantellare il set
tore radiomisure e l'attuale 
disimpegno. Diversamente 
affermano i sindacati, avreb
be accettato il « contratto 
quinquennale per circa 2JBO0 
ore di volo annue (l'Ati lo ri
tiene però Insufficiente) of
ferto dalVaeronautica milita
re» e la «commessa per c:r 
ca 1.000 ore per il controllo 
dei sistemi visivi di atterrag
gio (T-Vasis) offertale da Ci-
vilavia *. 

400 nuovi posti di lavoro alla IBP-Perugina 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Due anni fa. 
..el gennaio del 78, la BP 
annuncio, in una dramma
tica riunione all'hotel Leo
nardo da Vinci, 1.270 licen
ziamenti; ieri mattina, alle 
6. è stato firmato un accor
cio che prevede 125 miliardi 
di investimenti e 400 nuovi 
posti di lavoro. In 24 mesi, 

insomma, la situazione si è 
completamente capovolta e le 
industrie Buitoni-Perugina 
hanno deciso di « dare fiato » 
alla componente italiana del 
gruppo. Una lunga vertenza, 
condotta con pazienza e in
telligenza dalle organizzazio
ni sindacali, ha portato al 
risultato di ieri, giudicato 
«molto positivo» da tutti. 

Il piano a medio termine 
della IBP prevede due fasi. 
Nella prima l'azienda inve
stirà « di tasca propria » 35 
miliardi, nella seconda utiliz
zerà i finanziamenti della 
675. Da qui la richiesta pres
sante al governo, di appli
care la legge di riconversione 

Adesco si attende che il mi
nistro dell'Industria convochi 

a Roma IBP e sindacati e 
faccia conoscere le volontà 
governative. 

Quanto all'impegno finan
ziarlo diretto della IBP. l'a
zienda ha già comunicato che 
reperirà i 35 miliardi in tre 
modi: ricapitalizzazione, ven
dita di immobili e arrivo di 
denaro dalle consociate este
re. Quest'ultimo punto viene 

valutato in modo particolar
mente positivo da CGIL, 
CISL e UIL. E' infatti una 
chiara conferma della volon
tà della IBP di «restare la 
più grande multinazionale 
alimentare italiana ». come 
ha affermato, proprio ieri se
ra nel corso di una conferen
za stampa, il dr. Francesco 
Pappalardo, responsabile del
le relazioni esteme della 
azienda. 

« Adesso — sostengono le 
organizzazioni sindacali — la 
parola passa al governo». La 

seconda fetta di Investimen
ti, quella che produrrà l'at
tivazione di 400 posti di la
voro, è infatti legata all'ap
plicazione della 675. Se que
sta parte del programma a 
medio termine andrà in por
to. si aprirà la possTbilità di 
un recupero, anche se par
ziale, dei profili occupazi» 
nali dei primi mesi del "78. 
In questi due travagliatissimi 
anni infatti la componente 
italiana del gruppo aveva di 
mlnuito di ben 520 unità i 
propri organici. 

AZIENDA COMASCA 
SERVIZI MUNICIPALI 

Riapertura termini 
Bando di concorso pubblico 

per titoli ed esami ad un posto di 

Impiegato Amministrativo di concetto 
con funzioni direttive - Categoria « AS » 

REQUISITI PER L'ASSUNZIONE 

LD diploma di laurea in Economia e Commercio conseguita 
in una Università o Istituto Italiano di Studi Superiori 
riconosciuto nella Repubblica Italiana con esperienza spe
cifica documentata nel ramo amministrativo contabile 
non inferiore ad anni due 

o 

IZI diploma di Ragioniere conseguito in un Istituto Italiano 
riconosciuto dal competente Ministero con esperienza 
specifica documentata nel ramo amministrativo conta
bile non inferiore ad anni quattro 

• età: minima 24 anni, massima 40 annj (salvo le eccezioni 
di legge), 45 anni per i dipendenti di Aziende Munici
palizzate. 

Domanda da presentare entro le ore 12 del 29 FEBBRAIO 
1980. Richiedere il testo del bando di concorso alTA.C.S.M. 
Via Volta n. 64, COMO - Telefono 270.454. 

LA DIREZIONE 

i 
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Più di 130.000 lire per andare da Roma a Milano e ritorno Esportazioni record 
olare da oggi è sempre più un lusso dei settori deboli, 

agricolo e tessile Le nuove tariffe - Tra breve aumenteranno anche i pedaggi autostradali - Manovre specula
tive per rincarare di nuovo i prodotti di prima necessità: pasta, pane, zucchero, caffè, detersivi 

Si fa piò duro lo sciopero 
dei metallurgici inglesi 

LONDRA — Lo sciopero dell'azienda nazionalizzata dell'ac 
ciaio, che minaccia di pai alizzare interi settori produttivi 
inglesi, è destinato a trascinarsi ancora a lungo. Dopo una 
settimana, il rinnovato tentativo di composizione è nau
ti agato malgrado l'ulteriore innalzamento all'8 per cento 
dell'offerta aziendale. I 100 mila lavoratori siderurgici 
chiedono il 17 per cento d'aumento. 

L'interruzione delle trattative è grave. Da ora in avanti 
si tratta di vedere chi riuscirà a resistere di più: se 1 
picchetti operai davanti ai cancelli delle acciaierie e le 
azioni dì solidarietà degli altri sindacati, oppure la forza 
combinata da! padronato, del governo, dei tutori dell'ordine. 
Il segretario eenenle del TUC Len Murray, ha dichiarato: 
« Non c'è alcuna alternativa a', piotrarsi di uno sciopero 
difficile, duro. aM3io>>. Le organizzazioni sindacali inglesi 
puntano alla lotta -sul salano, e allo sciopero ad oltranza 
Ma. sul futuro dell'indu-tria. grava la minaccia di un 
drastico ridimensionamento. 

I parametri del piano di razionalizzazione già avanzato 
dalla direz.one aziendale si spingono tino alla liquidazione 
di ivi mila posti di lavoro entro il prossimo agosto (su un 
totale di 180 mila addetto. 

Infine l'agitazione diventa ora un confronto aperto tra 
due tattiche: quella dei lavoratori in sciopero nel tentativo 
d: bloccare forniture dall'estero e movimenti dell'acciaio 
attraverso il paese: e dall'altro lato la controrisposta delle 
autorità sull'obiettivo di neutralizzare l'impatto dei picchetti 
e f-configgere lo sciopero. Vi sono già stati scontri e arresti Un picchetto di lavoratori della Brit ish Steel 

L'impegno dei tessili per Castrovillari 
La riunione del direttivo della Fulta - Prosegue la lotta all'Inteca e all'Andreae 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Per la prima volta, il 
direttivo nazionale della FULTA, Fe
derazione unitaria lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento, si è riunito in una 
sede diversa da quella di Roma per 
d'scutere. per due giorni di fila, ini 
portanti ed urgenti questioni della ca
tegoria E' accaduto ieri e martedì m 
Calabria, a Castrovillari, grosso centro 
della provincia di Cosenza. Come mai 
proprio qui? « Perché quello che si 
sta verificando m Calabria è molto si 
unificativo e caratterizza la politica 
sostanzialmente antimeridionahsta che 
il governo Cossiga sta portando avan 
ti ». ha detto, concludendo i lavori. 
la compagna Nella Marcellino, segre 
tano generale della * iltea-CGIL. 

Il senso della clamorosa e incon
sueta iniziativa dei sindacati tessili 
unitari è proprio questo: un impegno 
politico, accanto ai mille lavoratori 
delle fabbriche Inteca e Andreae Ca
labria. in cassa integrazione a zero ore 

dall'aprile dello scorso anno e sui quali 
incombe la minaccia della disoccupa
zione. non come semplice e formale 
testimonianza, bensì come impegno 
concreto e coerente di lotta. 

I lavori del direttivo nazionale del
la FULTA erano iniziati nel pomerig
gio di martedì nel salone del Consi
glio comunale di Castrovillari gremi
to di lavoratori e cittadini 

il segretario nazionale della FULTA. 
Mastice!, nella sua relazione, ha chie 
sto pei rinteca e l'Andreae Calabria 
un ruolo produttivo nel quale la GEPI 
costituisca il centro promotore e fi
nanziatore attorno al quale sorga poi 
un consorzio di grandi produttori di 
libre, m grado di garantire alle due 
fabbriche le quote di produzione e di 
mercato. Ma perché questo possa rea
lizzarsi occorre, a giudizio di Masucci. 
che il piano nazionale fibre preveda 
che non vengano realizzate altre la
vorazioni di testurizzo come fasi ter
minali di impianti esistenti in altre 

aree del paese come Acerra ed Ottana. 
Nel pomeriggio, poi, la fase conclu

siva con un'assemblea generale, nella 
sala mensa dell'Inteca, aperta alle for
ze politiche sociali. Il compito di sin
tetizzare due giorni di discussione al 
comune di Castrovillari prima e den
tro la fabbrica dopo, è toccato alla 
compagna Nella Marcellino. 

Per quanto riguarda le due fabbriche 
di testurizzo di Castrovillari la posi
zione del sindacato è chiara: gli im
pianti sono validi, il mercato, interno 
ed estero, per assorbire il prodotto esi
ste. per affrontare eventuali problemi 
di risanamento il sindacato è disponi
bile in ogni momento. Latitanti sono 
invece la Montedison e la Montefibre, 
mentre il governo se ne è lavato le 
mani. Ecco perché i lavoratori di Ca
strovillari continueranno nella loro lot
ta. momento qualificante dell'impegno 
del sindacato nel Mezzogiorno. 

Oloferne Carpino 

ROMA — Da ojzei volare in 
aereo sarà veramente un lus 
so. Le nuove tarifle. aumen 
tate da un minimo del o.7 
ad un massimo del 23,7 per 
cento, in vigore per l'appunto 
da stamane, rappresenteranno 
quanto di più lontano ci pos 
sa essere dalle possibilità eco
nomie lie delle grandi ma->se 
popolari. Basti dire che per 
andare da Roma a Milano e 
ritorno adesso ci vorranno più 
di 130 mila lire. O che il so 
lo biglietto di andata da Mi
lano a Catania costerà pa,-i 
pari un pezzo da 100 000. Per 
percorrere poco più di ;ie-
cento chilometri, ossia qu vi 
to dista Bologna dalla capi
tale. invoce oc coi reranno qua 
si 60 mila lire. Beninteso, il 
tutto in classe ' economica >. 

Ma presto sarà un proble
ma affrontare anche un uni 
go viaggio in auto. A pai te 
infatti l'aumento della ben
zina (il che non ci par; as
solutamente poco) ci sarà da 
mettere nel conto che dal pri
mo febbraio quasi sicuramen
te aumenteranno dal 20 al 28 
per cento i pedaggi autostra
dali. Se il ministro Nieolazzi 
infatti accoglierà la proposta 
che da qualche giorno è sul 
suo tavolo, il consiglio di am
ministrazione dell'Arias vare
rà il prossimo 17 gennaio la 
entità degli aumenti sulla ba
se di un ventaglio di ipotesi 
predisposte dagli stessi orga
ni tecnici dell'Anas. 

Ma non basta. Un'altra raf
fica di aumenti è in gestazio
ne per pasta, pane, zucche
ro. caffè, scatolame, detersi
vi. abbigliamento. Su questi 
generi di prima necessità Hie 
assorbono una parte cospicua 
dei bilanci familiari, le salu
te speculata e ai rincari non 
sembrano affatto destinate a 
raffreddarsi. Incoraggiate, an
zi. dalla perdurante mancan
za di una politica di control-
Io dei prezzi e con l'alibi do
gli aumenti delle materie pri
me. le grandi aziende premo
no per nuovi aumenti gene
ralizzati. mediamente dal 10 
al 20 per cento. E da una 
« panoramica » delle richie

ste emerge un quadro niina--
f"osc p**- i b ' l ' " t i l"a»Mli in 
già da tempo assediati dall'in 
fla/ione e dai rincari a ra 
tcna. 

Un esempio per tutti. Anco 
ra insoddisfatte appaiono le 
aziende produttrici di pasta. 
Motivo: l'alta incidenza 'ioi 
costi di conimercinli/./a/iO'ie 
e l'aumento delle materie p"i-
me a cui non è certo est'a 
nea rinefficien/a della Feder-
consorzi e dell'Anna 

Si tratta di disfunzioni e in 
certi casi di vere e proivie 
manovre speculative che iali
no riflessi diretti anche sai 
pane che è destinato, senza 
ombra di dubbio, nel giro «li 
pochissimo tempo ad attentar
si ovunque sulle 10*30 lire al 
chilogrammo come sria sta 
avvenendo, d'altra parte, ne! 
le grandi città del nord. 11 
recente aumento dello /.w-

j chero e della farina ha mei 
so in movimento il settore dei 
dolciumi: gli aumenti vanno 
dal 10 al 12 per cento mentre 
in fermento è anche il settore 
del caffè dopo gli aumenti 
medi di 200 300 lire applicati 
a novembre. Si tratta come 
è noto di un settore che agi
sce secondo t regole » impo
ste dai più grandi operatori 
senza alcuna reale possibi
lità di controllo o quanto me
no di verifica dei costi. 

In tensione anche il mer
cato dei detersivi: il settore 
dominato da grandi multina
zionali che fatturano annual
mente nella rete di ver-d'ti 
italiana decine e decine di mi
liardi di lire ha recentemente 
attuato una serie di * ritoc
chi s> ed altri ancora si prean-
nunciano. 

Per concludere, ulteriori 
sensibili aumenti si preannun 
ciano nel settore abbigliamen
to-calzatura. Dopo i rincari 
del 25-30 per cento applicati 
nella stagione invernale, il 
consumatore dovrà preparar 
si a fronteggiare, per la pros
sima stagione primaverile, au 
menti medi di almeno H 20 
per cento 

m. m. i 

Conto economico delle risorse 
e degli impieghi 
VALORI COSTANTI 1970 

(Mi l ia rd i di l i re) 

A G G R E G A T I 
Variaz. 

1975 1979 (1) media 
annua 

Prodot to in terno lordo ai 
prezzi di mercato . . . 

Impor taz ion i di beni e ser-

Tota le entrate . . . 

Consumi f i na l i in te rn i . 

70.351 

12.134 

82.985 

56.275 

81.999 

16.784 

98.783 

64.083 

+ 3.7% 

+ 8.5% 

+ 4.5% 

+ 3,3% 
] Invest iment i lordi (com

presa variazione scorte) 

Esportazioni di beni e 
servizi 

Totale uscite 

12.602 

14.108 

92.985 

14.551 

20.149 

98.783 

+ 3.7% 

+ 9.3% 

+ 4.5% 

(1) Dat i provvisor i . 

ROMA — I dati ormai presso
ché definitivi sul 1979 mostra
no che la tendenza dell'eco
nomia italiana a perdere ri
sorse a favore dell'estero, cau
sa il prezzo del petrolio, è sta
ta rovesciata per il secondo 
anno consecutivo. Le esporta
zioni sono aumentate del 9.3 
per cento: importazioni di 
meno. l'8.5ró. L'attivo valuta
rio si nutre, questa volta, non 
solo di spesa dei turisti e ri
messe degli emigrati ma an
che di alcuni buoni risultati 
commerciali. 

La « sorpresa « ->ono due 
rettori strutturalmente debo
li e trascurati dalla politica 
economica del governo: 1' 
agricoltura e l'industria. Le 
e»porta/ioiii agricole sono au
mentate fortemente (attorno 
al Wc in valore) in compar
ti specializzati, come gli orto
frutticoli ed il vino. Non po
teva essere diversamente ma 
non si può restringere la ten
denza alla specializzazione. Il 

grado di autoapprovvigiona
mento per il granoturco, ba
se per la produzione di carne, 
è salito in dieci anni dal 58% 
al 72% con l'incremento dei 
consumi del 20%. Possibilità 
di aumentare le esportazioni 
esistono, d'altra parte, sia per 
i caseari che per altri pro
dotti. 

Resta il fatto che l'industria 
alimentare, cui spetta appron
tare parte dei prodotti per 1' 
esportazione, presenta investi
menti stagnanti da tre anni 
(anche nelle previsioni per 
1*80). In testa le imprese a par
tecipazione statale. 

Il settore tessile-abbigha-
mento presenta un attivo com
merciale attorno ai settemila 
miliardi. Il mercato italiano 
del tessile e del confezionato 
regge bene il confronto. No
nostante che poco si faccia 
per organizzare le imprese in 
consorzi, favorendone sia l'ag
giornamento tecnologico e de
gli approvvigionamenti, sia 

una presenza più articolata 
nei mercati mondiali. Di qui 
una certa <•' rabbia » delle mi
gliaia di piccole e medie im
prese del settore che vedono 
sottovalutato il loro apporto 
all'economia generale. 

I risultati della bilanc ia in 
termini valutari sono peggio
rati negli ultimi due mesi e 
mezzo per cause monetarie. 
Il ribasso del dollaro ha spin 
to molti operatori a pagare 
anticipatamente i debiti esteri. 
Gli alti tassi d'interesse al-
l'estero hanno spinto le ban 
clie a ridurre la propria espo
sizione esterna Xe risulta una 
riduzione di (Ì3G miliardi del 
le risei ve delia Banca d'Ita
lia in novembre: di 400 mi 
bardi circa in dicembre: una 
previsione di saldo negativo 
per gennaio. Ciò non influisce 
sulle riserve complessive che. 
per effetto del rincaro dell'oro. 
si aggirano attualmente sulla 
cifra astronomica di 45 mila 
miliardi: 30 mila miliardi in 
oro e circa 15 mila miliardi 
in valute. 

Ieri la quotazione del dolla
ro era stabile in Italia, in ri
basso a Francoforte. L'oro è 
sceso a 602 607 dollari a Lon
dra. Negli Stati Uniti si stava 
verificando un ribasso gene
rale dei prezzi dei cereali do
po l'embargo all'URSS, ciò 
che peggiora notevolmente la 
posizione di bilancia statuni
tense con l'estero. 

L'instabilità monetaria, da 
cui deriva un cumulo di incer
tezze e di perdite per specula
zione. accentua la guerra 
commerciale. Il ministro del 
commercio estero Gaetano 
Stammati incontrerà il 22 gen 
naio a Milano gli esponenti 
dell'industria per discutere di 
' crisi energetica e politica di 
esportazione ». Cresce Tappe 
tito di alcune grandi imprese. 
specie del settore meccanico. 
elettronico e chimico, che ve
dono nell'espansione all'este 
ro l'unica via. E' di questi 
giorni l'acquisizione di com 
messe da parte del Nuovo Pi 
gnone in Angola e della SNAM 
in Spagna 

A un punto morto la via della mediazione 

I processo Fiat un vicequestore 
smentisce le violenze a 4 «capi» 

Dal nostro inviato 
TORINO — Come va la trat
tativa tra le parti per tro
vare una soluzione extragiu
diziale del e Caso FIAT*? 
Il pretore Denaro, che aveva 
promosso il tentativo di con
ciliazione. ha chiesto di es
sere messo al corrente nel 
corso dell'udienza di ieri del 
processo intentato dalla FLM 
contro la FIAT per comporta
mento antisindacale. Dalle in
formazioni date dai rappre
sentanti dei due collegi legali 
(sono intervenuti Ghezzi. Scal-
vmi e Ventura per la Federa
zione metalmeccanici. Bona-
mico e Scognamiglio per la 
azienda) è emerso che il 
punto centrale di divergenza, 
lo scoglio non superato è co
stituito dal momento in cui 
la FIAT si impegna a far 
rientrare in fabbrica quei la
voratori che vedranno accol
to il loro ricorso individuale 
contro il licenziamento: il 
sindacato chiede che il reinte
gro nel posto di lavoro avven
ga subito dopo la sentenza di 
primo grado. Secondo la 
FIAT, invece, si dovrebbe at
tendere il pronunciamento de
finitivo e non più impugnabi
le del giudice (e quindi a 
ìiveìlo di Cassazione). 

Il pretore ha cercato di prò 
spettare questa soluzione in
termedia: la riammissione ef
fettiva negli stabilimenti do
po la sentenza di secondo 
grado (quella del tribunale). 
con la rinuncia della FIAT 
al vrnecsso in Cassazione. Ma 
l'azienda ha insistito nel suo 
diniego, e pur non escludendo 
Vc'Cnt'ialità di non ricorrere 
alia massima istanza giudizio-

TORINO — Un gruppo di operai Fiat l icenziati durante una 
delle prime udienze 

ria, ha ribadito che vuole ' 
mantenersi libere le mani. La j 
questione non e affatto for
male. pone sul tappeto il con
creto problema dei tempi. 
Mentre le sentenze di pretu
ra e di tribunale in materia 
di lai-oro richiedono normal

mente sólo pochi mesi, per 
il verdetto della Cassazione 
occorrerebbero anni. 

Aloia. segretario provinciale 
FLM per la corrente FIM-
CISL, ha detto che il sinda
cato respinge quell'interpre
tazione dell'art. 18 dello sta

tuto data dalla Cassazione, 
secondo la quale l'imprendito
re che corrisponde la retri
buzione al lavoratore non è 
tenuto a riammetterlo nel po
sto di lavoro. Negli ultimi 
anni, quando il sindacato è 
intervenuto e si è raggiunto 
l'accordo, la reintegra alla 
FIAT c'è sempre stata: « Noi 
riteniamo perciò che l'intesa 
debba recuperare questo spi
rito e questo tipo di rapporto 
tra le parti ». Ma stando 
a quanto si è sentito in aula. 
la trattativa, anche se non si 
può dire definitivamente af
fossata. sembra giunta a un 
punto morto. Ed è significati
vo che il giudice si sìa preoc
cupato di stabilire il calenda
rio delle prossime fasi del 
dibattimento. 

Nell'udienza di ieri, due 
funzionari di polizia, il vice
questore Galbo e il commis
sario capo Calesini. sono sta
ti interrogati a proposito di 
un episodio avvenuto nel lu
glio scorso alla Mirafiorì 
meccanica. Secondo il rac
conto che ne aveva fatto l'al
tro giorno un dirigente FIAT. 
quattro capi erano stati cir
condati da una cinquantina 
di operai, costretti a marcia
re in corteo a calci e spintoni 

J fino alla porta 20 e poi bloc-
j cati a lungo contro il muro 
i di cinta dello stabilimento 

fino a che dalla direzione si 
era chiesto l'intervento della 
polizia. 

Galbo: « Mi avvicinai al 
gruppo e cercai di chiarire 
cosa era successo. I quattro 
capi mi dissero che averano 
aderito alla richiesta di unir
si a un corteo e di uscire 
dallo stabilimento. Chiesi se 

Contro il caro-gasolio 
sciopero dei pescherecci 
BOLOGNA — Pescherecci 
attraccati, in questi giorni. 
in tuf i 1 maggiori porti 
dell'Adriatico. Non si trat
ta però della solita misura 
di s.curezza dettata dalle 
condizioni meteorologiche. 
bensì di uno sciopero gene 
r.tte. proclamato ad oltranza 
risi peccatori delle principali 
marinerie adriatiche per 
smuovere il governo e in 
riurlo a conrreti interventi 

a favore del settore. 
La decisione — che rap

presenta una novità sinda
cale per l'estensione della 
protesta e l'arco di forze 
coinvolte — è stata assunta 
dai rappresentanti delle di 
verse categorie (lavoratori 
dipendenti, cooperatori, im 
prenditori privati) a seguito 
dell'ultimo colpo inferto dal 
governo al settore pesca, e 
cioè il rincaro del gasolio. 

Intervento parlamentare 
sui tassi di interesse 
ROMA — La decisione del
l'Associazione bancari ita
liana di aumentare di tre 
punti (fino al I9.50rr) 1 
tassi attivi (a favore delle 
banche) applicati alla mi
gliore clientela e soltanto 
dello 0.75f< i tassi passivi 
(quelli a favore dei dipenden 
ti) ha avuto reazione a Mon 
tecitorio Qui infatti sono 
state presentate interroga 
noni da diversi gruppi II 

gruppo comunista, assieme 
alla sinistra indipendente. 
ha chiesto alla presidenza 
della commissione finanza e 
tesoro di convocare per una 
audizione i dirigenti dell'ABI 
al fine di conoscere da loro 
i motivi che giustificano un 
cosi elevato aumento dei tas
si imposto alla clientela ri
spetto a quello modesto che 
le banche pagano ai rispar 
miatori. 

avevano subito violenze. La 
risposta fu negativa >. 

Pretore: «• Erano spaventati 
o agitati? ». 

Galbo: « No. mi apparvero 
in condizioni normali ». 

Il commissario Calesini ha 
confermato queste dichiara
zioni. ma la vicenda tornerà 
ancora una volta in aula sta
mane quando verranno ascol
tati i quattro capi che ne fu
rono protagonisti. 

Il vicedirettore dell'Unione 
industriali di Torino, Panzo
ni. ha parlato di una riunione 
nella quale furono mostrate 
ai sindacalisti fotografie di 
uffici F'AT con vetrate in
frante e telefoni strappati: 
« Si discusse insieme su quel 
che si poteva fare per trova
re rimedi, per evitare le vio
lenze ». Ci fu anche occasio
ne di affrontare il tema del 
terrorismo: le organizzazioni 
sindacali avevano lanciato 
un questionario nelle fabbri
che e si erano dichiarate di
sponibili a nuove iniziative. 
E i legali dell'FLM hanno in
sistito per sapere se da par
te della FIAT si manifestò 
un atteggiamento più aperto 
dopo che l'azienda aveva ri
fiutato la proposta delle ronde 
operaie di vigilanza. Ma non 
vennero « segnali » in questa 
direzione. 

Anche il sindacalista Balli. 
responsabile per il gruppo 
FIAT, vide le foto dei dan
neggiamenti. « Sollecitammo 
la direzione — ha ricordato — 
a sporgere denuncia alla ma
gistratura. E invitammo pure 
l'azienda a una maaaiorc sor
veglianza perche velia fabbri
ca potevano entrare anche | 
degli estranei *. Ila riferito \ 
che la FLM prese l'iniziative 
di riunioni coi capi per veri
ficare i loro problemi sia 
sul terreno professionale che 
dal punto di vista del rappor
to coi lavoratori: « Nessuno 
ci dichiarò mai di essere og 
getto di violenze ». Gli è stato 
chiesto se sapeva dell'esisten 
za di « comitati di lotta * che 
predicavano la violenza alla 
Lancia di Chivasso. Ha ri 
sposto: « Che nella fabbrica 
esistessero gruppi con strate 
gic e forme di lotta diverse 
da quelle del sindacato, è 
noto. Noi non raggruppiamo 
la totalità dei lavoratori. Non 
mi risulta che quei gruppi 
propagandassero la violenza. 
Posso dire però che venivano 
rinvenuti volantini e docu
menti di contenuto violento. 
diffusi clandestinamente >. 

Nel pomeriggio di oggi lo 
esecutivo nazionale FIAT del
la FLM terrà una riunione 
con gli esecutivi dei consigli 
di fabbrica per fare il punto 
sulla vicenda processuale e 
sui rapporti con l'azienda. 

Pier Giorgio Betti 

Questa serie speciale della 127 "1050" 
completa in alto la già incredibile gamma 
della 127 che per il 6* anno consecutivo s'è 
confermata la vettura più venduta in Europa 
e si avvia al prestigioso traguardo dei 4 
milioni di unità prodotte. Alla certezza di 
una vettura così collaudata e diffusa, si 
aggiunge ora il piacere di averla anche in 
una versione altamente personalizzata e 
>elettiva. 

2 colori esclusivi: bronzo e blu metallizzati, 
tetto apribile con fascia trasparente frangi
vento nella versione color blu metallizzato. 

All'interno: poggiatesta anteriori regolabili 
in altezza ed inclinazione, sedile posteriore 
sdoppiato ribaltabile, rivestimento sedili in 
velluto esclusivo, padiglione isolante 
rivestito in vellutino, moquette integrale, 
volante sportivo con corona rivestita in 
similpelle, mensola portaoggetti sul 
cruscotto, antifurto, vetri posteriori apribili 
a compasso, lunotto termico, 
lavatergilunotto, vetri atermici azzurrati o 
fumé, tromba di grande potenza. 

Fi I IA T 

Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 
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L Italia 
che 
scrive 
poesie: 
da Pascoli 
agli 
anni '80 

U n a incisione cinquecentesca per il t C a n t o n i e r a * di 
Francesco Pe t ra rca 

9 I come continuammo 
noi a cantare 

Rivalutazione della « marginalità » e successo delle anto
logie, tra le ultime quella assai ampia curata da A. Porta 
Attorno al '68 fare poesia. 

soprattutto per chi comincia
va, non era qualcosa di pro
priamente « normale ». di be
naccetto. né tantomeno 
« prestigioso »... Era conside
rato, al contrario, qualcosa 
che rassomigliava a una pra
tica inconfessabile, a un ri
fugio nelle tenebre del pas
sato o di un privato larga
mente sospettabile. Nessuna 
attenzione per la specificità 
del linguaggio poetico, tifi
ca chance quella di una di
retta. inequivocabile vocazio-
ne politico ideologica del te
sto. Certo, in tutto questo 
c'era qualcosa di estremisti
co. spesso teoricamente di 
molto affrettato o ingenuo. 
Eppure un'esigenza importan
te veniva già posta, ed era 
quella di una presenza pie
na, coinvolta nel reale, nella 
realtà esterna, da parte del 
poeta. Si faceva però strada, 
come dice Porta nella intro
duzione alla sua antologia 
Poesia degli anni secanti 
(Feltrinelli, pp. &47. L. 10000). 
un chiarissimo « bisogno di 
creatività >. 

Forse anche per questo, m 
breve tempo, quasi tutto è 
cambiato. Essere poeta non 
è più stato cosa asociale. 
imbarazzante, ma vitale pos
sibilità di esprimersi. Il poe
ta negato come goffo, in
sopportabile arnese della 
conservazione, afferma se 
stesso come protagonista di 
un'avventura totale, impa
reggiabile. sublime. Nell'ab
bandono sprezzante di una 
indispensabile apertura dia
lettica sull'esterno e di certe 
proposte, diciamo così s poli
tiche » degli anni precedenti, 
la poesia ha rischiato di re
gredire allo spazio più an
gusto di una pratica fidu
ciosamente intesa come de
cisamente altra da ogni altra 
cosa. Senonché. ad aprire 
nuove, inedite prospettive. 
è intervenuta, come arcora 
ci fa notare Porta, la ge
niale scoperta che proprio 
« nel trascurabile sta il se
gno della verità ». nella ri
valutazione di e ogni scarto 
o cascame dell'esistenza » e 
della « marginalità ». 

Ecco dunque che il decen
nio si popola, si riempie sor
prendentemente di poesia. 
come l'antologia dimostra in 
modo eloquente, presentando 

una grande ricchezza di 
esperienze. Ottantacinque au 
tori, \ariamente interessa.1 
ti. di generazioni diver .2. 
ma tutti, in qualche modo. 
sicuramente vivi, vitali. In 
questo senso il lavoro del 
I'antologiz/atore che rispci 
de a criteri personali d: ae 
costamento e partecipa/ione 
appassionata al testo, supe
ra in scioltezza i diverbi li
miti di molte antologie. Tor 
nando all'introduzione. Porta 
afferma che « l'antologia, ge
nere improprio, gode di cat
tiva fama •» e più oltre che 
« il pericolo più grave che 
corre un antologista è s^n/a 
dubbio quello di costruire un 
piccolo museo, una galleria 
di monumenti funebri ». Ec
co, partendo proprio da que
st'ultima affermazione, si 
può dire che il libro di Por
ta si offre a una lettura 
quanto mai intrigata, curio
sa. a una consultazione con
tinua. Non è un libro da 
scaffale, insomma, agisce su 
una materia ancora viva, at
tiva. in pieno movimento 

Porta, senza intenti pole
mici né pregiudizi critici. 
cerca tracce eloquenti del 
nostro tempo, delle tensioni 

C'è anche 
il giornale 
dei poeti 

E' nato anche il gior
nale della poesia. Si chia
ma Il fog'io, quattro pa
gine formato tabloid. E' 
già in vendita a cinque
cento lire. Lo si ritrove
rà. nelle principali libre
rie. tre volte all'anno. Le 
ragioni di questa nuova 
pubblicazione sono presto 
dette: parlare della poesia, 
ma con una ricchezza di 
informazioni che sarebbe 
difficile attendersi da 
qualsiasi giornale o anche 
da una rivista letteraria 
specializzata. 

A promuovere l'iniziati
va è stata la Società di 
poesia, associazione di 
poeti italiani (120 soci, 
ma il numero tende a sa
lire), che cura tra l'altro 
la pubblicazione ogni an
no di sette libri di poesia. 
scelti da un Comitato di 
cinque lettori, eletti dalla 
Società stessa. 

Direttore del Fog! o • 
Giovanni Raboni. 

reali di un decennio a.iche 
dove la qualità dei testi non 
appare eccezionale. 11 suo 
progetto porta ovviamente al
l'esclusione di quegli autori 
nei quali il tasso, diclamo 
cosi, di « letterarietà » è par
ticolarmente elevato (Bigon-
giari, Ceronetti e Spaziani ad 
esempio; piuttosto diverso 
sarebbe il discorso per altri 
assenti come Bandini e Me-
nicanti). Consente invece l i 
presenza coraggiosa, energi 
ca. aperta, di un gran nu
mero di poeti delle ultime le
ve o addirittura di meno che 
trentenni (De Angelis. Ma-
grelli. Santagostini. Pontia-
gia, Di Mauro). Da segna
lare, inoltre, nella sezione 
conclusiva, quella degli ine
diti (intitolata e verso gli an
ni *80»), la presenza di un 
eccellente testo di Giampiero 
Neri (per quanto appartato. 
fuori mischia, certo uno dei 
poeti più notevoli del decen
nio), di Viviani. Raboni. Ord
ii, Giuliani. Sanguineti. Se
reni. 

Infine, il discorso sul fun
zionamento. sull'opportunità. 
sulla legittimità delle anto
logie. In questi ultimi cin
que anni se ne sono viste 
parecchie e di tutte si è 
parlato molto, moltissimo. 
Quasi tutte sono state ven
dute (persino!), mentre sap
piamo che la vendita dei vo
lumi singoli di contempora
nei riguarda pochissimi ama
tori. La gente, insomma, dal
l'antologia si sente protetta. 
appagata, informata. Pensa 
(non a torto) di poter dispor
re di una guida, di una va
lida indicazione, di uno stru
mento utile e non incerto. 
Già dalla scuola (dalle anto
logie scolastiche) si crea 
inoltre l'immagine fittizia del 
poeta che non scrive libri, 
che non compone opere or
ganiche. bensì singoli, brevi 
testi, brani di un lavoro 
frammentato. Ci si augura 
che dall'uso dell'antologia 
(di questa in particolare, co
sì poco stanca e tradiziona
le. così invece attiva testi
mone del presente) l'interes
se del lettore per la poesia 
si faccia più diretto, arri
schiato. coinvolto, fino a mi
surarsi sulla pagina del sin
golo libro dell'autore 

Maurizio Cucchi 

Dal '68 con licenza 
di far versi 
Una attività che ha infranto vecchie e ormai consolidate tradizioni — Una 
forte necessità di comunicare in un mondo in cui si comunica pochissimo 

K* difficile remici e ima 
l r - t i immi , in /a su qi i f l l . i che1 

è M.il.i (clic e) la poc-ia de
gli i i l l imi i l icri mini in l ia-
l in. «cn/a cadere nel «zia ili-I
to. nel luojjo comune. M i 
M'iiL'uno Mihiln in niente le 
ro-e che ilice\:ino (o »cri-
\ e \ a n n ) i poeti più impor
tanti e ait iori /zat i al tempo 
in cui .'li autori della mia 
f idici azione ciano giovai.! e 
come ta l i , appunto, \ < n i \ < -
iin iIcMtinati: a I giovani che 
«srrivuno poc-ie «utti », »i po
teva lesijicrp. <i «on.» mol l i e 
«•i nota nei loto ie; i i un buon 
I n o l i o ìiencrale: peni man
ca «inni a una pt ' i -nnali là che 
f.n eia .«pircn «.usili al tr i t-cc ». 

\nco ia in atlc-a o*-i Me«*i 
ili un l.ir>zn ri i 'ono'cimcii lo 
pubblico, i rappresentatili 
•Ielle genera/ ioni più an/ iane 
lenc\ano pi udentemente in 
«n-pcMi il uiui l i / io M I l ineil i 
delle nuove l e \ c : in tinta 
(come a dire) min nlln i «»/-
/ i i . ognuno ii ' ini /»'ni;m. 
Oue-'to mi induce ancora a 

r i f lettei! ' come l'elii della (li 
L'KII imi' lincili Ma in fonilo 
uu'cliclicila di comnilo: U m i 
liami era <_'ià un poeta fir.in-
i l i-Miiin a iliciotlo anni e ili 
li a poco non «.irebbe più 
Malo poela, le Mie Lettele 
iliill'4bi\<inia ( la cui tra-
i lu/ ioi ie è «lata appena pub
blicata da una piccola r.i«a 
ei l i l i ice di ' l 'oi ino, Lti Rotti) 
ne offrono la n i f - ta ver i f i 
ca: l 'a-coli , età (la un po' 
o l l e i l i 'ci i l 'anni. i l o \ e \ a 
coiiMilciaiM un poeta (tio-
\an i -Mino. un OM uro profe«-
M H C ili pioxincia clic *cri-
\ c \ a \ c i i " . . Così io t i . no 
i I le. fra i noeti u io\ani eli--
M coliti af f l i ciati più o ineiMi 
alla l iba la ncH'uit i i i .» de 
leu l i io , almeno I le •> -p i l l i l o 
.ilibiaiio nià M-lilto poc-ie ile-
Minale anciie in funi. -> a n • 
•.lare nel m e d i o della Ioni 
proi lu/ ioio' ^'o'i u i " ' o I | IM 
fare nomi -optattui lo p -r n.tii 
-corausii.ne o ania ien/ iar • i 
mol l i che non ><aieli!i>i • u<> 
minat i . 

Del rcMo. peiiM» clic »• .li li
ba dif f ida.e dei cindizi clic 
un poeta è chiamato a espri
mere sulla poesia degli al
i l i : non è infondalo il «o-
»pello che uno tenda a pre. 
lenire quell i clic pli Bono 
più Rimili o clic lui rit iene 
tal i , anche «e certe somi-
ulinii7e possono avere, ohi e 
un cerio l imite , l 'pffetlo con
trario di «incitare, an/iclip 
simpatia, fa- t idio. Ciò clic 
più «i è portati a mil iare ne 
ali altri è. no» di rado, l'a-
Mietlo di lerìore. Poi può *nc* 
cedere che, specialuienle in 
un momento come que-to in 
cui l ' ino ili scrivere ver«i 
M è pnrlicolarmenle diffuso. 
t liie \ i ene sollecitalo a i l i -
i l i iara ie le «uè preferenze 
non rie-ce di «olilo a vede
te più in là ' l i una l imitala 
( e ichi . i : quella, per in len-
deic i . dei piovani colle»bi 
• Ite ( o w i a m e n l p anche pei 
l i qualità del loro lavoro) 
«imo diventati «uni amic i . 

\ ni lei au:-iiiu;!en* I I I I . I i oii-

Mileia/ ionc. Mol l i seminano 
a .e ie a«sunlo il l%<5 al ran 
irò (anche per la pocM]) di 
mino spartiacque: l'approccio 
a1 fare poesia n i i i sarebbe 
Malo p iù . da allora, lo «teso 
di pr ima. E' vero ' Non è 
verc v Sì e no. S.« a««p.»ltiini» 
come principale tne*sagj-io 

del Sessantotto la conteMa-
?ione del principio d'.itilo-
r i là. rilensio che per quaiilo 
riguarda la wttonzn o«-ia 
li» qiinlitiì della p n e - n nulla 
iti nuovo «da I H realtà MIC
C I - M I : «empie. t\.t •die r=i-
«•lono. la poe*in e l ' i r le in 
generale, «i «ono ileiei minale 
e manifestale come intuizio
ni alla banalità couven/io-
t a l e . infrazioni a .ni vecchio 
(o fal -amenle nuovo) modo 
i!« vedere: «icené quella che 
pi leva e*sere. prima di al
lora. una pncM.i i ii » rima
le tale anche oit,ii. 

Qualcina è «lieo—•••. inve
ce. «ni piano d i e chiamerei 
M ciobijiico. anche in . mi «• 
m i l i n / a con la dinamica del-

Quelle rime tanto care 
alla classe dirigente 

« L'albero a cui tendevi la pargoletta mano », una raccolta dei componimen
ti più studiati e più mandati a memoria dagli scolari dopo l'Unità nazionale 

Quando la poesia contem 
poranea ha posto in crisi il 
sistema delle norme metri 
che tradizionali, ha con ciò 
stesso ripudiato un carattere 
costitutivo del discorso poe
tica, stabilito sin dalle sue 
origini più remote: la possi
bilità di esere imparato a 
memoria. Il gioco delle rime 
e assonanze j.'a versi di mi
sura definita, raggruppati in 
strofe della stessa lunghezza. 
è destinato infatti a facilita
re l'apprendimento mnemo
nico, necessario per trasmet
tere oralmente il testo da 
una generazione all'altra. La 
poesia veniva così a praporsi 
come un patrimonio comune. 
retaggio dei valori in cui una 
determinata collettività si ri
conosceva. Naturalmente, al
l'abbandono di questa pro
spettiva corrisponde oggi la 
ricerca di forme di ritmicità 
più interiorizzate e dissonan
ti. di volta in volta variabili 
secondo le intenzioni di origi
nalità del singolo scrittore. 
Resta il fatto die coi poeti 
odierni sarebbe arduo com
porre un'antologia analoga a 
L'albero a cui tendevi la par
goletta mano, pubblicata da 
Mursia (pp. 296. L. 7500) per 
cura di « due anonimi » e con 

una prefazione, alquanto di
vagante. di Giancarlo Vigo-
rulli. 

L'idea era suggestiva, e 
avrebbe potuto avere esecu
zione migliore: raccogliere 
una sorta di corpus dei com
ponimenti poetici più studiati 
a scuola e più mandali a 
mente dagli scolari italiani. 
nel secolo successivo all'uni
tà nazionale. Il fenomeno è 
senza dubbio rilevante, in 
quanto ha et ntribuito a mo
dellare la coscienza pubblica 
del paese, incidendo sulla 
formazione intellettuale e mo
rale di larghi strati di citta
dini. Gli autori cui si faceva 
ricorso erano, com'è ovvio, 
soprattutto ottocenteschi: ri
mandavano cioè all'epoca in 
cui la nuova poesia borghe
se adotta con larghezza gli 
artifici tecnici opportuni per 
imprimersi meglio nella me
moria di un pubblico diverso 
e più ampio che per il pas
sato. in nome di una conce-
zinne militante dell'attività 
letteraria, organica ai valori 
di civiltà che la classe diri 
gente in formazione intende 
affermare. 

Foscolo e Manzoni, allora. 
e Berchet e Giusti e tanto 
Carducci, su su fina al Pa

scoli, al D'Annunzio: ma an 
che rimatori più modesti, più 
facili, come Grossi. Zanella. 
Panzacchi. Novaro: più ap
partato, ma pure presente, il 
leopardi, nel suo rapporto 
contraddittorio con la cultu
ra letteraria del liberalesimo 
borghese. Tale all'incirca è 
l'elenca degli autori antolo
gizzati nel volume di Mursia. 
Salta subito all'occhio che in 
questo panorama non hanno 
luogo distinzioni e gerarchie 
d'ordine estetico: i nomi so
no disposti cronologicamente. 
però si collocano sullo stesso 
piano. Ma il punto è proprio 
che l'apprendimento mnemo
nico li utilizzava tutti per 
definire un canone, un ideale 
poetico da far percepire uni
tariamente. pur nella diversi
tà delle voci individuali da 
cui era costituito. 

D'altra parte è interessan
te rilevare che un criterio 
analogo trova attuazione in 
un'antologia del tutto dissi
mile. come quella che Anto
nio Porta ha dedicato alla 
Poesia degli anni settanta. 
Laroro di cospicua impegno 
e vasta mole, essa presenta 
una mappa particolareggiata 
della nostra produzione poe
tica nell'ultimo decennio, al

lineando ben ottanlacinque 
autori in un centinaio di se
zioni. La suddivisione viene 
effettuata solo seguenda la 
data di stampa delle opere; 
anno per anno vengono così 
ad affiancarsi autori illustri 
eri altri poco noti: Montale 
Pasolini Luzi Sereni si tro- " 
l'ano paritariamente accanto 
a verseggiatori delle giova
nissime generazioni, dalla fi
sionomia ancora non del tut
to definita. 

Al curatore preme soltanto 
dare conto, come la sua com
petenza e gusto personale gli 
suggeriscono, della moltepli
cità di proposte simultanea
mente immesse nel circuito 
letterario: a prescindere dal
l'autorevolezza di chi le ab
bia formulate. Anche questo 
volume non esibisce dunque 
alcuna discriminazione di ti
po qualitativo, né compie al
cun ordinamento per tenden
ze a correnti. Nondimeno l'e
gualitarismo delle due raccol
te implica, nel caso del libro 
di Mursia, una preselezione 
a vantaggio dei testi meglio 
conformi a un impianto me
trico ben scandito e pronta
mente riecheggiabUi: nel se
condo caso, un privilegio 
d'attenzione per le opere di 

r i n f o r m a / i o n e che e propria 
del inondo di o«/«ii: i l fate 
poesia, lo «crivere \ e r - i . Mi
mi diventale in misura mollo 
maggiore che per il pamalo 
attività (sia pure privale. 
pri \at i««iinp) che infrangono 
cniiMitiosimcii lc le l rad i / io -
n.ili barriere di divisione del 
lavoro: poe«ie pn««ono scri
verne lud i e l i i l l i Io «anno 
p mnl t ÌMÌmi cosi le «ci"no
no «en/n t imore d ' infamia. 
alcuni rÌMMvaiidole a «e -le«-
M e nt/li amici , altri iuon-
• lamlonc le M-iivanie detili 
« espelli in letteratura ». 

"-ari superfluo precisate 
che (for<e anche per ragio

ni e«2oi«lichei la mia «impatta 
va nettamente ai p r i m i : nel 
loro «crivere ver«i (non im
porta se bruit i o bel l i ) «i 
p«pi ime i i / a l l i un momento 
non tra«rurahile di civiltà 
p di cultura, da valutarsi an-
r i lut to in termini politici co
me istanza a coniuniiare 
in un mondo in cui, proprio 
perché di u comunicazione 
at cclcralii » o««ia nevrotica. 
«i comunica pochissimo. Se 
di un po-t-.Sc«=antolto poeti
co «i deve parlare è su que-
«l'area i he r icbiamciei l 'al-
lenzione. Nepli altri ca«i la 
«< molla » mi «embra meno 
nuova: il «olilo « diiio I /P / -
l'rccrllrnzii » di cui eia «( r i -
veva Dante P che. Se««anlol-
lo o non Sessantotto, è vec
chio rome il cucco, duro a 
morire per«ino in noi non 
più ' inva i l i . 

Giovanni Giudici 

A fianco, un'immagine 
del Festival 
intarnazionale del poeti 
a Caatelporzlano 
nel giugno del 79 

maggior carica trasgressiva, 
sia dal punto di rista for
male sia contenutistico. 

La somiglianza delle strut
ture si ribalta dunque nel
l'antitesi delle funzioni che 
ls due antologie assolvono; 
cyici del tutto scontata, giac
ché rimandano a realtà so 
ciuculturali per tanti aspetti 
oppo&te. La poesia dell'età 
prnnoborghese si offriva al
la totalità del pubblico allo 
ni disponibile, col proposito 
di soddisfarne i bisogni este 
tici attraverso il ricorsa a 
una somma di norme tecni 
che d'uso comune; ogni scrit
tore collaborava quindi, se 
condo le sue risorse, a una 
impresa di socializzazione del 
discorso poetica intrattenuto 
nella collettività nazionale. 

La poesia dell'età tardo-
borghese si rivolge invece a 
un pubblico ben delimitato, 
perché specialistico: il « pub-
blico della poesia >, appunto, 
come suona il titola di un'al
tra recente antologia. E a 
questi lettori addestratissimi 
non può non offrire prodotti 
aristocraticamente elaborati, 
in base a un principio di spe
rimentazione ininterrotta. Di
ciamo anzi che il concetta di 
pubblico è sostituito da quello 
di individuo lettore; per con
seguenza. o per riflesso, gli 
autori producono testi la cui 
individualità imposta ed 
esaurisce in se stessa le re
gole di linguaggio cui ob
bedire. 

Ovvio sottolineare che in 
questa volontà di personaliz
zare al massimo i modelli 
espressivi si consuma la cri
si di valori collettivi, tipica 
dello stadio di civiltà in cui 
inviamo. Un'altra osservazio
ne va piuttosto avanzata. A 
ragione Antonio Porta affer
ma che U Sessantotto ha por
tato la crescita di una leva 
diffusa di giovani scrittori, 
dai quali ci è venuto un rin
novamento significativo del 
repertorio di temi, immagini, 
simboli poetici; assai più, ag
giungiamo di quanto sia ac
caduto nella narrativa. Ma 
se la poesia più recente ade
risce meglio olle preoccupa
zioni dettate dall'attualità dei 
tempi, non ne è stata però 
indotta a cercare un rappor
to diverso con i destinatari; 
e ciò a dispetto dei vari fe
stival o meeting* organizzati 
qua e là per la penisola. 

Vittorio Spinano!* 

Si lesgcgs 

! -

ì ! 

poco 

Cerchiamo 
di scoprire 

perché 
Gin mista letteraria men 

stle del Corriere dellu Sera 
nei primi decenni del secolo. 
quindi, nel secondo dopoguer 
ra e fino a pochi mesi fa. 
rivista dei best-seller: La Let 
tura mensile (1.300 lire) ha 
fatto ora la sua ricomparsi! 
nelle edicole con grossi cam
biamenti: innanzitutto il pns 
saggio della tentata alla Mi
lano Libri, sempre nell'ambi 
to del gruppo Risoli, e della 
dire/ione da Mario S,>;iifnol a 
Oreste Del Buono; in più riti 
novamento della redazione. 
nuovo formato « alla Linus » 
e tanti progetti, come quello 
di farne uno strumento di ri 
flessione sulla moderna indù 
stria cultuiale di ma-sa, e 
sul prodotto-libro. 

Senza dimenticare una carat 
teristica di base della ri\ 1 
sta: quella di essere anche 
un invito alla lettura per un 
pubblico non di soli addetti 
ai lavori. Un tentativo da se 
gualare in un momento di 
crisi diffusa del libro. 

Cosa dice Oreste Del Buri 
no di questa sua nuova * crea 
tura »? 

e Fii.jra 1 risultati del pri 
mo numero, quello di dicem 

bre ~~ ma sarebbe più esat
to parlare di un numero ze 
ro — sono lusinghieri e pre
vediamo di attestarci intor
no alle 20 30.000 copie vendu
te al mese. Ci rivolgiamo ad 
un pubblico giovane, un pub 
blico che comincia, o può co 
minciare. ad interess:ar--i al 
l'universo libro. Formato e 
veste grafica ricordano Lvvii 
ma pensiamo di riuscire a ca 
ratterizzare in modo chiaro e 
definito questa testata >. 

I i 

l i 

Politica e scienza, ma senza dimenticare l'economia 
L'interdisciplinarità e il confronto per una cultura moderna e democratica — I progetti della nuova rivista « Problemi della transizione » 

Dopo il primo numero u-
scito nell'estate '79 Problemi 
della transizione, rivista di 
cultura e politica, presenta 
ora il secondo numero e ini
zia con questo una periodici
tà trimestrale. 

Probltr/ni della transizione i 
esce per iniziativa di intellet
tuali comuni-ti che vivono in 
Emilia-Romagna o con essa 
hanno frequenti rapporti di 
lavoro, aperta al dialogo con 
intellettuali di idee diverse 
operanti in tutto il paese e 
fiion di t ^ o E' difficile ri
spondere stnza presunzione 
alla inevitabile domanda sulle 
motivazioni della rivista, che 
terc a il MIO ->pazio in un pa
norama nazionale denso di 
pubblicazioni, spesso affer
mate e non senza meriti. I 
suoi redattori già scrivono 
sulle riviste del Partito co
munista e su quelle specializ

zate. ognuno nel proprio 
campo: ritengono quindi si
gnificativo tentare l'iniziativa 
di una nuova pubblicazione. 
perchè con essa sperano di 
dare un contributo diverso 
da quello che danno abitual
mente. proprio usando lo 
strumento di questa rivista 
per il dibattito ed il confron
t o — è naturale — ma spe
cialmente per l'analisi ed il 
progetto su: problemi che si 
trovano di fronte nella tran
sizione al socialismo, nella 
loro qualità di intellettuali. 
Non avendo dunque da pro
porre un orientamento alle 
forze politiche della sinistra. 
ma piuttosto un metodo e u- I 
na ricerca da inserire nel più 
ampio quadro della cultura 
democratica. 

Quasi polemicamente sul 
primo numero abbiamo ri 
nunciato ad un lungo discor

so di presentazione, sceglien
do la via meno retorica di 
illustrare più concretamente 
le nostre intenzioni con i te
mi e con i contenuti del ma
teriale selezionato: e con il 
secondo numero, uscito in 
questi giorni, il disegno della 
rivista si precisa ulterior
mente. A cominciare dal ter
ritorio che Problemi della 
transizione sceglie come rife
rimento culturale. L'Emi
lia Romagna, la regione dove 
la rivista si stampa (la reda
zione è a Bologna, l'ammi
nistrazione — Pratiche Edi
trice — è a Parma) è un'area 
ricca di contributi politici, e-
eonomici. sociali, culturali. 
quanto di contraddizioni: su 
di essa apre il dibattito Ga-
\ioli nel primo numero. 
mentre Testoni e Raffaeli! la 
confrontano con 1 problemi 
della « economia periferica >; 

già nel secondo numero, la 
pubblicazione di una mas-ic-
cia ricerca sulla disoccupa 
zione giovanile proposta da 
Capecchi manifesta l'ambi
zione di contrappuntare U-oria 
e prassi. 

Partire dall'Emilia-Roma
gna non vuol dire però re
starne prigionieri: cosi il di
battito che ho apeno nel 
primo numero sui centri >to 
rici e la cultura delle città. 
ripreso da Cervellata nel se 
condo numero, prende le 
mosse dalle esperienze urba
nistiche bolognesi ed emilia
ne e si apre all'esame e alla 
valutazione della vicenda na 
zionale. Mentre Manuel Ca
stells. sempre nel secondo 
numero, allarga il discolo 
sulla crisi delle città alle sue 
esperienze spagnole e france
si. Questa è dunque esplici
tamente una delie ambizioni 

della rivista: usare il riferi
mento territoriale di prove
nienza. per misurarne la te
matica a .scala nazionale e. 
quando è necessario, europea. 

Altro terreno scelto da 
Problemi della transizione è 
quello dell'interdisciplinarità 
culturale: impegno del tutto 
originale nel panorama delle 
riviste culturali italiane, che 
dilagano abitualmente nel 
campo umanistico letterario. 
trascurando del tutto quello 
tecnico-scientifico. Cosi oltre 
agli scritti Milla citta, il pri 
mo numero della rivista si 
occupa con Fieschi dello sce 
nario energetico e di filosofia 
delia scienza con due testi di 
Giorello e Mondadori e di 
Piattelli Palmarini e Toraldo 
di Francia, tornando sul te 
ma ne' secondo numero con 
Santambrogio, mentre som 
pre il secondo numero ospita 

un polemico saggio di Casna-
ti su chimica e cultura. E in 
quest'ambito, oltre alla ri
nuncia del linguaggio specia
lizzato. l'impegno è quello di 
rivolgersi ai lettori di ogni 
estrazione culturale, comin
ciando con l'informarli di 
quanto c'è a monte delle af
fermazioni contenute nei te
sti: impegno che. per la veri
tà. sarebbe utile rispettare 
anche per gli argomenti di 
carattere umanistico terna
rio (perchè infatti, commenta 
Fieschi, è lecito stupirsi me
no dell'ignoranza a proposito 
della caduta dei gravi, che 
della confusione fra Engels 
ed Hegel?). 

Nel campo umanistico-let-
tera io Problemi della transi 
zione assomiglia di più allo 
schema conosciuto della ri
vista marxista, sviluppando 
temi che vanno da Lukàcs, 

Adorno e le avanguardie 
(Guglielmi) alla Lecon di 
Roland Barthes (Viola), dalla 
crisi della razionalità (Veca) 
a Nietzsche in Italia (Masi-
ni). dalla storia del sindaca
lismo rivoluzionario (Finzi) 
alla ricerca sui mezzi di co
municazione di massa (Cala
brese). Né la rivista si sot
trae all'impegno di sviluppar* 
la tematica politologica, quel
la grande e composita fami
glia di argomenti politico-isti-
tuzionali, politico economici. 
politico sociali. Il dibattito 
generale è aperto sul primo 
numero dal direttore Fran
cesco Galgano con il titolo 
e Democrazia in occidente >. 
mentre Tega scrive sul dibat
tito politico-ideale in Italia. 
già nel secondo numero ri
spondono. ciascuno su temi e 
posizioni diverse. Graziano. 
Amato, BagetBozzo. Allarga 

no il discorso sul temi più 
esplicitamente economici in
trodotti da Soma ini nel pri
mo numero, i testi pubblicati 
nel secondo numero da For
mica, Filippucci e D'Albergo. 
più attento quest'ultimo al 
discorso istituzionale. 

€ Non c'è gestione moderna 
della politica che possa fare 
a meno delle competenze. 
soprattutto delle competenze 
tecnico-scientifiche » ha scrit
to recentemente su CriftVa 
Aforxi.sta Tomas Maldonado. 
che è uno dei redattori di 
Problemi della transizione. E 
nella rivista le competenze | 
tecnico-scientifiche sono am- ì 
messe ormai con dignità pari 
a quelle tradizionali umani-
stico-letterarie. ma forse bi
sogna imparare ad utilizzarle 
di più quando si discute di 
politica: mentre, d'altro can
to. gli «critti di argomento 
tecnico-scientifico, devono ti-
scire dalla specificità, per 
contribuire senza timidezze. 
in prima persona, alla ge
stione moderna della politica. 

G. Campo» Venuti [ 

•••#•# 
Dopo aver letto il primn 

numero qualcuno potrebbe 
accusarvi di non essere abba 
stanza e cattivi»... 

€ Nessuna paura, non man 
cheranno le stroncature — di
ce Del Buono —. Primo obiet 
tivo. dicevo, è quello di ren 
derci subito riconoscibili. At
traverso le illustrazioni, per 
esempio: pensa che quelle di 
Ugo Bertotti sul numero di 
dicembre sono piaciute molto 
a Fellini. Ma non solo. Vo 
gliamo potenziare la parte 
informativa, in primo luogo 
sui tascabili; ne faremo una 
rassegna attenta ». 

Un'occhiata all'ultimo fasci 
colo uscito, quello di gennaio. 
pare mantenga le promesse. 
Vediamolo. Come nel prece
dente c'è una grossa parte 
monografica: in dicembre si 
era parlato di « vecchie signo
re », Virginia Woolf e Vita 
Sackville - West, presentando 
brani significativi delle loro 
opere: in questo numero te
ma di fondo è l'amore. Si 
parte con un'intervista a Pie
ro Chiara sul suo ultimo ro
manzo. Una spina nel cuore. 
per passare ad Alberoni. del 
quale si propone, abbastanza 
canagliescamente, un brano 
tratto da Innamoramento e 
amore. Ancora per la parte 
monografica un'intervista a 
Moravia e, con accostamen
to un po' birichino, un brano 
dalle Lettere di Abelardo ed 
Eloisa. 

Ma cosa ha in serbo Del 
Buono per U futuro? 

« Per l'inedito è in arriv o 
la vita vera di un carabiniere 
ritiratosi dal servizio. Pub 
blicheremo i suoi ricordi sen 
za correggerli: non vogliamo 
barare. Parleremo anche di 
" gialli ". con una intervista 
a Giuseppe Petronio, curatore 
del recente libro su Lettera
tura di massa e di consumo 
e due inediti: conferenza te
nuta da Augusto De Angeli* 
:n piena epoca fascista sui 
rapporti tra Freiid e Poe e 
due scalette di trama per 
giallo di Scerbanenco. con 
quattro capitoli mai pubbli 
cati prima. Continueremo la 
rubrica sui luoghi letterari e 
parleremo di Asti. dall'Alfie 
ri a Paolo Conte... >. 

Non trascurando il fatto che 
il libro è anche un prodotto. 
si diceva... 

« Certamente. Vogliamo in 
tervistare oltre che scrittori. 
venditori, esperti di marke 
ting. tutti lavoratori di un'in 
dustria culturale che spesso 
di industriale ha ben poco 
Perchè ad esempio il lettore 
deve ignorare i motivi per 
cui un libro è cosi caro? O 
i costi pagina per pagina dei 
vari editori? Con l'aiuto indi 
spensabile dei librai (penso 
al loro impegno che ha con 
sentito il successo della mo 
stra milanese dei tascabili in 
Galleria) e dei lettori speri? 
mo di far diventare il nostro 
mensile un luogo di dibatti 
to sulla diffusione del libro >. 

Andrea Aloi 

•V 
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Niente sesso siamo storici 
Fioriscono i saggi e le indagini, ma spesso manca un'analisi approfondita 
del rapporto uomo-donna nei secoli — Il caso del francese Jacques Sole 

JACQUES SOLE', Storia dell'amore e del nesso nell'età 
moderna. Laterza, pp. 378, L. 12 (XX). 

Nessuno si merav ig l i a più del f iorire di saggi e inda
gini s u l l ' a m o r e e su l s e s so : oggi l ' a r g o m e n t o n o n solo 
h a d i g n i t à sc ien t i f i ca m a è ogge t t o di d i b a t t i t o pol i t ico 
a n c h e a livello i s t i tuz iona le . Dovrebbe m e r a v i g l i a r e in
vece corno, a l l ' i n t e r n o di ques t i saggi , si c o n t i n u i a par
lare di s e n t i m e n t i e di s e s sua l i t à in m a n i e r a pa rados 
s a l m e n t e ' a se s sua ta ' , d i m e n t i c a n d o ( t r a n n e forse Fou
c a u l t ) che Amore e Sesso s ign i f i cano e d u n q u e s o n o sto
r i c a m e n t e u n a cosa per l 'uomo e u n ' a l t r a per la d o n n a -

Ho lPt to \ Storia dell'amo}e e del setso nell'età mo
derila > dello s to r ico f rancese J a c q u e s Sole m e n t r e ero 
i m p e g n a t a cì.ille in iz ia t ive n a t e a t t o r n o alle p ropos te di 
legge c o n t r o la violenza sessua le . Nei d i b a t t i t i su q u e s t e 
p ropos te , s e m p r e affol la t i e a n i m a t i s s i m i la g e n t e s'in
t e r roga , ol t re che sul lo s t u p r o , sul la « violenza coniu
gale >, su l l ' infe l ic i tà sessua le come fa t to co l le t t ivo e 
storico. Si d s c u t e i n s o m m a a p a r t i t e da l le d o m a n d e e 
dal le e s i gen / e delle d o n n e , ma n o n più solo fra d o n n e . 
E si d i s c u ' e della sessua l i t à , ma a partire dal rapporto 
storico — fin i sessi. E ques ta è p r e c i s a m e n t e la d imen
s ione che m a n c a al libro del Sole. U n a m a n c a n z a n o n 
d a poco, cne s t r avo lge l ' ana l i s i : l ' amore e il sesso n o n 

Mille pagine 
«d'epoca» 
in vendita 

Con i voluminosi best-seller « Tai-
Pan » e « Louisiana » gli editori sfrut
tano al massimo il filone delle saghe 

JAMES CLAVELL. Tal-
Pan, Sonzogno, pp. 692. 
L. 10.000. 

M A U R I C E DENUZIE-
RE, Louisiana. Rizzoli, 
pp. 476, L. 8.000. 

.4 paco più di un anno 
dalle 905 pagine di Slio-
gun, James Clavell ritor
na in libreria eon questo 
altrettanto voluminoso Tm-
Pan. Bisogna però preci
sare che sono stati scrir'i 
a distanza di dieci anni 
l'uno dall'altro, dove Tai-
Pan è ti viù vecchio. Que
sto significa poco, è vero, 
per due libri sostanzial
mente simili sia nel tipo 
di scrittura che nel mon
do che descrivono: la Ci
na del passato (o meguo 
la sua immagine stereoti
pa). coi suoi suoni, gli odo
ri, i grandi fiumi, gli lu
mini col codino e la zi
marra. il linguaggio lirico 
e rispettoso infarcito di 
enigmatici proverbi, W 
« dolci prostitute custodi 
di antichi riti sessuati *•. 
Io natura talora infidi dei 
rapporti umani: e ancora, 
in particolare in Tai Pan. 
ambientato nella nascerne 
Hong Kong, il porto coi 
sampans e i velieri occi
dentali che caricava!"* t 
borili di spezie, i mercan
ti d'oppio, gli arremlaggi 
col coltello tra i denti, i 
duelli... Ma novostace i 

. dieci anni che, abb'nmo 
detto, separano i due libri. 
è sianificatiro che l'eà"o-
re italiano li proponga oia 
a distanza così ravvicnata. 
Significativo non tanto per 
la sottintesa intenzione vi 
battere finché è caldi il 

ferro del successo di Slm-
gun quanto per inferirlo 
nel più generale momento 
favorevole clic in Italia — 
dalla fortunata uscita di 
Uccelli di ro \o della Mc-
Cullough — sta conoscen
do il filone delle « saghe •». 

E' un genere narra-ivo 
ben individuabile: itone 
di una famiglia a di mi 
popolo che si svolgono nel 
corso di molti anni, e do 
ve tutto — eventi storici, 
quadri d'epoca, uso e co
stumi abilmente mescolali 
a fatti privati, personali 
— viene riccamente d'icu-
mentato. Narrazioni che. 
per natura, prendono un 
gran numero di panine. 
Come spiegare H loro sue- ' 
cesso? 

E' indubbio che ci de
vono essere delle motiva
zioni profonde che merle
rebbero di essere analiz
zate ben più diffusamen
te. Una di queste può es
sere data dal fatto che la 
saga è una lettura totaliz
zante. nel senso che rac
chiude in sé diversi libri 
e diverse chiavi di lettura. 
Chi ritrova la propria pre
dilezione per la Storia, 
esposta qui ovviamente in 
inaniera piacevole e ac
cattivante. in termini sem
plificati e poco attendibili. 
chi per i grandi amori, le 
passioni tormentate, segui
te dal loro nascere al mo
rire: chi per l'avventura, 
gli intrighi: chi. ancora. 
la nostalgia per un mon 
do che si pensa perduro 
e che appare lì. tra le pa
gine. oggettivato, reso ir. 
tatto, nel quale puoi per 
giorni e giorni immergerli. 

Vna simile interpretazio
ne parte naturalmente dal 
confronto con la vita at
tuale: una vita chiusa nel 
ferreo cerchio della rou
tine. del lavoro moli'* 
spesso duro e alicnanie. 
delle difficoltà di tutti i 
giorni. La saga, al peri 
di altre letture d'mtrattc 
nimeiì'n, rappresenta in
dubbiamente iin'evasi'n.e. 
Parlare delle saghe diven
ta comunque d'obbligo, 
anche per arginare altra 
verso l'informazione cri::-
ca le indiscriminate pi>-
po.-te degli editori. ic*i >i 
sfruttare il momento ]a-
vorevole del « genere ». 

Sempre, per quanto ri
guarda le saghe, tra i 
tanti titoli oggi in libre
ria (oltre a quelli già ci
tati. si pensi a Radici di 
Haileg. a Dinastia di Ro
bert S. Elegant. a La baia 
di Michener ecc.) non si 
può non segnalare ancora 
Louisiana di Maurice De-
nuziere. Il libro è da set
timane in testa alle clas
sifiche dei best-sellers, ed 
è certamente quello che 
più degli altri è servito a 
consolidare il successo del 
e genere >. In esso, infat
ti. coiu orrono tante sug
gestioni: barconi sul Mi*-
sissipi. le orchestrine 
di \ ie : e rx>i i grandi cam
pi di cotone, i negri coi 
loro canti liberatori, echi 
lontani di una cultura mu
sicale che più tardi ci 
avrebbe pf>rtato il jazz, 

Ora Maurice Denuziere. 
giornalista di Le Monde. 
ha voluto ripercorrere le 
origini di quel mondo. Lo 
spunto l'ha preso dalla sto
ria di una delle più anti
che famiglie di coltiva 
tori nella Louisiana, i 
Dnmvilliers, i cui discen
denti — così almeno as
sicura la fascetta edito 
naie — amministrano ai 
cora le terre di Bagateìle 
che fanno da sfondo al 
romanzo. Cinquant'anni di 
storia, interamente ruo
tanti intorno alia figura 
e alla personalità di Vir-
ginie Trègan. scorrono >of 
to i nostri occhi. La scrit
tura di Denuziere è quel 
la facVe. immediata, 'lei 
giornalista di razza. Sem 
lira di assistere a fatti ài 
ina cronaca dilatata all'e
stremo: Yirginie adolescen 
te. prima figlioccia del 
marchese di Damvilliers. 
poi sua moglie e madre 
dei suoi cinque figli, in 
fine sua redova. Lungo 
questo percorso i figli cr-> 
scono, si fanno testimoni 
dei tempi, delle genera
zioni che cambiano, lei 
si risposa, invecchia. 

Chi ha detto che non 
si oossa incapsulare la vi 
ta nel suo perenne fluire'* 
Ecco, basta allungare. < o 
niodamente, la mano i er-
50 Io scaffale delle saga'1 

e il gioco è fatto. Anche 
per gli editori. 

Diego Zandel 

s o n o i n f a t t i r a p p o r t i fra esseri u m a n i , s o c i a l m e n t e rego
la t i (e d e t e r m i n a t i ) , m a sempl ic i " d a t i " , u n qua lcosa 
c h e si può desc r ive re m a la cui mol la i n t e r n a s fugge a d 
u n a c o m p r e n s i o n e c r i t i ca e ad u n a s i s t e m a t i z z a z i o n e s to
r ica . Le conc lus ion i a cui l ' au to re p e r v i e n e s o n o m o l t o 
s i g n i f i c a t i v e : egli si a r r e n d e i n f a t t i a l le « c o m p l e s s i t à 
de l l a r e a l t à * e confessa di i nv id i a re « gli s to r ic i c h e 
p r e s e n t a n o b i l anc i impeccab i l i e model l i p e r f e t t a m e n t e 
l impid i >. 

Ma qui n o n si t r a t t a di r i c e r c a r e u n mode l lo n é di 
a p p i a t t i r e h: c o n t r a d d i z i o n i c h e la v i ta q u o t i d i a n a pre
s e n t a di f ron te a l l ' i n d a g i n e s to r i ca . C e r t a m e n t e n o n h a 
v i t a facile lo s to r i co dei c o m p o r t a m e n t i e del le m e n t a l i t à . 
E d è s e n z ' a l t r o più facile ( m e n o " c o i n v o l g e n t e " ) s tu
d i a r e c o m e gì) u o m i n si ves tono , m a n g i a n o , d o r m o n o 
o a d d i r i t t u r a m u o i o n o (e gli s tor ic i f rances i s o n o mae
s t r i in ciò. da B r a u d e l a d Ar iés ) . p i u t t o s t o c h e a n a l i z z a r e 
c o m e gli u o m i n i si a m a n o fra di loro. Ma chi t e n t a l'im
p resa , n o n p u ò s o t t o v a l u t a r l a . S e c o n d o il Sole, « la ses
s u a l i t à in occ iden te , a l l ' in iz io de l l 'E tà m o d e r n a , e s p r i m e 
t u t t i i p a r a d o s s i di u n a v i ta in via di t r a s f o r m a z i o n e >. 
M a qua l e è il p u n t o di p a r t e n z a e qua l e quel lo di ar
r ivo? O forse è fuori luogo ch i ede re a u n o s to r i co al
m e n o u n p u n t o di r i f e r i m e n t o , del le a n c o r e c h e p e r m e t 

t a n o al l e t to re , al lo s tud ioso n o n solo di " s a p e r e " m a 
a n c h e di " c a p i r e " 1 fa t t i , le loro i n t i m e conness ion i , le 
s t e s se logiche I n t e r p r e t a t i v e ? 

E' s e n z a dubbio i m p o r t a n t e c a p i r e il s ign i f i ca to sto
rico del pa ra l l e lo processo di s u b l i m a z i o n e e r e p r e s s i o n e 
del la s e s s u a l i t à ne l le soc i e t à m o d e r n e occ iden ta l i , ca
p i r n e i c o l l e g a m e n t i con l 'evoluzione soc ia le e la s t o r i a 
e c o n o m i c a . Ma c o m e sono s t a t e cos t ru i t e , ne i secoli , le 
" i d e n t i t à s e s sua l i " e le d i f fe renze di g e n e r e ? Di l igen te 
m e n t e , lo s tor ico a n n o t a le d i f fe renze e le s o m i g l i a n z e 
nei c o m p o r t a m e n t i amoros i e sessua l i del le c lass i : e in 
q u e s t o .sensi il l ibro è r icco di s p u n t i ed episodi inte
r e s s a n t i e s t i m o l a n t i . Ma In t a l e caso la d i f fe renza di 
c l a s se è forse m e n o s ign i f i ca t iva (e cosi r i su l t a da l l a 
s t e s s a i n d a g i n e s to r i ca del Sole) r i s p e t t o a l la dif feren
za u o m o d o n n a . Pe r cap i re l ' amore e il sesso n o n si può 
p r e s c i n d e r e dal r a p p o r t o t r a i sessi . 

Si h a ' : s o s p e t t o che la s o t t o v a l u t a z i o n e c o s t a n t e in 
ques t ) s agg io d e l l ' i m p o r t a n z a di u n ' a n a l i s i del r appor 
to u o m o d o n n a s ia f ru t to di u n pregiudiz io m a s c h i l e ; 
s o s p e t t o acc resc iu to , fra l ' a l t ro , da l l i nguagg io a vol te 
f r a n c a m e n t e l a s t id i so u s a t o da l Sole. E a l c u n e sue os
s e rvaz ion i s ugge r i s cono u n ' i p o t e s i c e r t o "di p a r t e " e 
forse d e t t a t a da un 'eccess iva susce t t i b i l i t à " f e m m i n i l e " . 
Se mi a t t e n e s s i i n f a t t i a l l ' ana l i s i del Sole, po t re i p a r l a r e 
di ' in fe l ic i tà s e s s ua l e " solo pe r q u a n t o r i g u a r d a le don
ne . m e n t r e forse per gli u o m i n i dovrei u s a r e un ' e sp res 
s ione d iversa dovrei p a r l a r e di "mise r ia s e s sua le" . Scri
ve i n f a t t i lo s to r ico f r ancese : « La l ibera u n i o n e , l 'adul
ter io , e 11 bordel lo c o n s e n t i r o n o a mol t i di essere felici 
al di là delle n o r m e , e s a r e b b e r idicolo volerlo a c c e r t a r e 
pe r mezzo di un ca l co l a to re ». E b b e n e , n o n c redo c h e il 
"bo rde l l o " abbia m a i reso felice n e s s u n a d o n n a . 

Maria Rosa Cutrufelli 

Un conservatore 
disarmato 

dopo l'Unità 
Ritornano gli scritti di Pasquale Villa-
ri sul Mezzogiorno — Una « autocri
tica » del liberalismo risorgimentale 

&*\ i 

Bruegel il Vecchio 
tra vascelli e allegorie 

/ Pncsaaai e !e allegorie didattico-morali. ì Sette vizi 
capitali e le Sette virtù, e ancora s tampe di argomento re-
licioso e la serie dei Vascelli di mare: con le 89 belle ripro
duzioni contenute in Vizi, virtù e follia (pp. 188, L. 18.000). 
ìa Mazzotta propone un viaggio affascinante a t t raverso 
tu t t a l'opera erafica di Bruegel il Vecchio (1525 circa - 1569>. 
Le note storico-critiche sono a cura di Gloria Vallese. Neila 
foto: nave annata con galea 

PASQUALE V I L L A R I . Le 
lettere meridionali e altri 
scritti sulla questione so
ciale in Italia, a cura di 
Francesco Barbagallo Gui
da. pp. 220. L. 4.500. 

Uno dei meriti storici che 
sicuramente si può assed ia re 
ai gruppi intellettuali di for
mazione positivistica attivi in 
Italia nella seconda metà del-
l'800 è la loro capacità di 
un'analisi spregiudicata e im
pietosa dell'Italia reale. Sotto 
questo riguardo, bisogna anzi 
dire che la storiografia ita
liana stenta a reimpossessar
si di quel patrimonio di co
noscenze e di indagini della 
real tà materiale del Paese 
che per un'intera fase storica 
è stato rimosso dalla co
scienza e dall 'interesse dei 

Anche così gli emigrati 
hanno scritto la loro storia 

Pubblicata a cura di Emilio Franzina un'ampia rac
colta di lettere di contadini veneti dal 1876 al 1902 

E M I L I O FRANZINA. Meriea! Merica! 
Emigrazione e colonizzazione nelle 
lettere dei contadini veneti in America 
Latina. 1876-1902. Feltrinelli , pp. 230. 
L. 3.300. 

Dinanzi ai documenti di \ ita delle cla.-si 
subalterne (donne, contadini, operai delle 
industrie), l'intellettuale, il superdotato in 
fatto d'anni di scuola e di letture, corre due 
rischi. Il primo è quello più facilmente e.-em-
plificato nella nostra cultura storica e lette
r a r i a : è l 'ignoranza, la disattenzione verso 
tutto ciò che documenta esperienze, credenze. 
lotte, errori, fatiche della gente. Ma c*è an
che un rischio opposto. Accade che molte te
stimonianze dirette delle classi popolari siano 
effettivamente sconvolgenti per chi ha avuto 
un'educazione borghese. L'altro rischio insom
ma è quello della commozione, della lacrima 
facile. 

Emilio" Franzina ha saputo evitare tutti e 
due i rischi e. col suo bel libro Merico! Me
rico!. ci aiuta a evitarli. L'interesse por la 
storia di un fenomeno che ha -=ecnato prò 
fondamente la vita del nostro Paese. la gran
de emigrazione di fine Ottocento ini7Ìo Nove
cento. si unisce nello studioso all 'interesse 
por la storia delle classi non egemoni. Attra
verso pazienti ricerche negli archivi di Stato 

di Padova. Rovigo. Venezia, in quelli delle 
* società di mutuo soccorso », negli atti delle 
commissioni parlamentari di inchiesta sulle 
condizioni dei contadini e sulla stessa emi
grazione: consultando periodici dell'epoca: 
spogliando una vasta bibliografia. Franzina 
ha così ricostruito una fitta documentazione 
di lettere inviate dagli emigrati veneti di fine 
Ottocento a compaesani, parenti, parroci, tal
volta vecchi padroni. Più di due terzi del 
libro sono riservati a una ricca scelta di let
tere originali, puntualmente annotate. Una in
troduzione assai densa inquadra poi critica
mente i fatti di cui le lettere parlano. 

E" un momento in cui va crescendo e infit
tendosi la rete delle ricerche dalle quali torna 
in luce la storia dei * sottomessi » di un 
tempo e Franzina è consapevole di inserirsi 
in questa che è. ormai, una tradizione di 
studi • ben robusta. Un bel" libro, insomma. 
che si legge con interesse anche se non si è 
addotti ai lavori di scavo storico. Tanto è 
v i \a e accattivante, pur dopo tanti anni, la 
voce diretta dei contadini costretti a emi
grare. mentre l'Italia si accingeva, sulla loro 
pr ' le e con le loro r i m e ^ e . al primo decollo 
industriale. 

Tullio De Mauro 

Riviste 

Nel mare della psicoanalisi 
Gli argonauti - Psicoana- ; 
lisi e società - Rivista tri- j 
mostrale. Edit iemme. lire j 
3.000. 

K" «li quc-ii mcM la pub-
Mir.i/ioiir ilrll.i rivi-la trime
strale « (rli .Irrori(infi - l'siro-
nnalni e società ». naia dal la
voro collettivo ili un gruppo 
ili p*iroanaliMÌ (riiinnio, ira 
sii altri, Fausto IVtrdla . Ra-
niora Bellina. Mario Morpur-
»o. Mario Bcrlnlinì. l imato 
Do Polo. Gian Marco Panici* 
la) o clirclta ila Davide I.o-
yter. I-i <oa lettura ri-ulta uti
le e inlrre**anie in online a 
diverse questioni, ("i *i trova 
infatti movente «li fronte a 
«\olcari/7a7Ìoni» dell'impian
to teorico p«ir»an.ili*liro elio, 
«pnrrìale per utili «emplifira-
zìoni «li <ma dottrina compie— 
-a, altro non «ono che mi't i -
fica/ioni pine e M->npliri. D'al
tro c^nio non • diffìcile ri- | 

scontrare come aurlie il man
tenerci ad un livello severa
mente elitario e l'ulili/zare 
Ii:i2ii.i2:i e codici indecifra
bili. n.i-roml.i ipe—o il timo
re ili un co-Irultivo e critico 
confronto con il reale, con la 
natura delle ro«c e ilepli uo
mini. 

« (rli arcnnaiili » -i pone ro
me obicilivo quello di percorre
re una «traila ili equidistanza: 
uè xnlzari/za/ioni. né dibat
titi compre—Ì in fragili torri 
d'avorio. L'obiettivo che il 
prnppo di « tnnnmili » «i è 
dato, non può c—ere rapciuntn 
M-n/a difficoltà, ma è sia un 
buon punto di partenza il 
porre ci iticanienle e cou-ape-
volmente la propria «'cienzan 
e il proprio a-a pere» a con
fronto con la realtà e con il 
-ocialo («i veda, per riempio, 
il dibattito pubblicato «ni »e-
eondo numero della rivista • 

dedicalo al rapporto Ira indi-
| \ idno e «.oriolài. 
i l n'allra importante que-lio-
j ne che la rivi-la intendo pro-
! porre. *i rifori-re al ruolo e 

alla funzione elio la p-icoana-
li«i può o potrebbe svolserr 
all'interno della società in 
quanto «tramenio utile alla 
interpretazione o alla modifica 
della Mrutlura «oriate in m i 
si opera e «i \ i \ e . In contrap-
po-Ì7Ìone al procedo di en
fatizzazione dell' individuale 
da un lalo e del «ociale dal
l'altro. Davide Lopez, con il 
concetto di « per.-ona ». eiun-
pò a proporre l'idea di un 
individuo che *ia riconosciu
to come «intesi di «incolarilà 
e di univer-alilà; il «ocsetlo 
«i ricrea e «i presenta «otto 
Una nuova Iure e con una po
lente carica rmaiiripaliva. 

gruppi intellettuali e dei ceti 
colti (e non solo di quelli 
dominanti). 

L'opera più popolare di 
Pasquale Villari. ora ripropo
sta da Francesco Barbagallo. 
Le lettere meridionali e altri 
scritti sulla questione sociale 
in Italia, costituisce uno dei 
prodotti più esemplari di 
quella stagione politica e in
tellettuale. Nata come raccol
ta delle lettere che Villari a-
veva inviato all'« Opinione > 
nel 1875. essa fu pubblicata 
in volume nel 1878. Si può 
dire che proprio con questo 
testo prende avvio quella 
complessa tradizione cultura
le. nota sotto il nome di me
ridionalismo. che tanto peso 
avrà nello svolgimento politi
co e culturale dell 'Italia po-
stunitaria. Il discorso dell'au
tore. senza dubbio, si pone 
come « la prima, profonda 
"autocri t ica" del liberali-mo 
risorgimentale > (Rosario Vil
lari) . 

Nella riflessione del con
servatore napoletano, infatti. 
la denuncia delle condizioni 
sociali di arretratezza che 
segnavano tanto le campagne 
del Mezzogiorno quanto gli 
oscuri bassi di Napoli, non è 
mai disgiunta da una critica 
durissima alle classi dirigen
ti. che avevano realizzato l'u
nità senza investire in un 
processo riformatore le con
dizioni di vita dei ceti popo
lari e in primo luogo dei 
contadini. Come in quegli 
stessi anni per Franchett i e 
Sonnino e poi per Fortunato, 
la preoccupazione dominante 
di Villari — lo sottolinea 
Barbagallo nell'introduzione 

— « era di rafforzare lo Stato 
liberale e borghese uscito 
dall'unificazione, consolidan
done le fragili fondamenta. 
at traverso un ampio consen
so. tutto da conquistare, del
le masse contadine >. Ed era 
in effetti questa profonda 
preocupazione conservatrice. 
cosi viva in uomini come Vii-
lari . Franchett i , ecc. a far 
spingere il loro sguardo lon
tano. a costituire quasi la 
condizione della loro stessa 
spregiudicatezza politica. (A-
sor Rosa). 

Ma quali sono i limiti, in
terni a questo schieramento 
intellettuale, che hanno finito 
per farne, in fondo, una ge
nerazione di profeti disarma
ti? Forse il più evidente ap
pare oggi nell ' incapacità di 
saldare il progetto di tra
sformazione del Mezzogiorno 
con gli interessi emergenti e 
in prospettiva egemoni delle 
forze imprenditoriali del 
tempo. Non è certo un caso 
che Villari e gli altri non 
riescano ad esempio a conce 
pire l'idea di un mercato ca
pitalistico che cointeressasse 
l'indu>tria del Nord ad 
una agricoltura meridionale 
rinnovata e in sviluppo. 

Avendo scartato l'idea di 
fare dei contadini i protago
nisti di una lotta di trasfor
mazione delle campagne, ess: 
non hanno saputo poi indica
re. in campo borghese, gli a-
genti attivi del loro progetto 
moderato. Loro interlocutore 
privilegiato è rimasto cosi lo 
Stato, il ceto di governo e. in 
definitiva, i gruppi colti me
ridionali. E il loro ruolo è 
finito così per configurarsi — 
almeno nella prima fase della 
vicenda del meridionalismo 

— in quello di predicatori i-
nascoltati. testimoni severi e 
impotenti delle ingiustizio del 
proprio tempo. 

Silvio Morganti Piero Bevilacqua 

Eroi dalla carta 
alla celluloide 

*&5S •• V ^ ' C e Q £ , GORDON 

..j.hù 

POVQE.TE VIN' Wk l/UCCiOEQÒ,, SO 
' ™ LOTTAQE CON 

•» visite B̂§yr j w i ; 

team 
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« Flash Gordon » di Alex Raimond. Sotto, « Batman » nel film di Leslie H. Martlnson 

" M I R E L L A Z E C C H I N I , 
Pedagogia popolare'e psi
cologia dinamica. Aspet
ti della didattica di Bru. 
no Ciari. Lucarini, pp. 
118, L. 5.500. 

Bruno Ciari. come molti 
insegnanti specie elemen
tar i sanno, fu un maes t ro 
comunista, t r a i primi 
aderent i al Movimento di 
Cooperazione Educativa, la 
organizzazione degli inse
gnant i d 'avanguardia, au
tore dì scrit t i ancora oggi 
molto apprezzati («Le nuo
ve tecniche didat t iche », 
s t ampato dagli Editori Riu
nit i nel 1961, si cont inua a 
vendere, nella terza edizio
ne) , organizzatore dell 'atti
vità didatt ica del Comune 
di Bologna. A distanza di 
quasi dieci ann i dalla sua 
morte, il libro della Zecchi
ni nella prima par te riper
corre le tappe principali 
dell 'esperienza di Ciari uti
lizzando anche documenti e 
test imonianze e facendo un 
brevissimo cenno al pen--
siero di Dewey e Freinet , 
assunti come rappresentan
ti r ispet t ivamente dell 'atti
vismo e del marxismo in 

E D W A R D B O O T H CLIB-
BORN. D A N I E L E BARO
N I , I l linguaggio della 
grafica. Mondadori, pp. 

- 319. L-. 35.000. 

«All'inizio era il Verbo»: 
cosi proclama un avverti
mento che ha risonanze 

-più autor i tar ie che mitolo
giche. Il Verbo si dà per 
scontato che sia. natural
mente, la Parola, o per 
meglio dire la Parola scrit
ta . anzi quella composta 
con carat ter i tipografici e 
leggibili su ca r t a s tampa
ta . Quando si parla di 
linguaggio, in base alle 
sbrigative considerazioni 
ora fatte, si pensa subito 
al linguaggio di parole. 
sorvolando magari sul fat
to che quel primordiale 
Verno molto probabilmen
te fu rappresentato me
diante f pittografie ». os
sia mediante simboli che 
r ichiamavano particolari 
ed elementari figure adat-

Programmaiions «dilitia. 
Problemi e prospettive, 
a cura di M. Boriani. R. 
Dorigati. P. Gabellini. M. 
Molon. Feltrinell i , pp. 238. 
L. 3 000. 

Sfratti , irreperibilità di 
alloggi in affitto, carenza 
di f inanziamenti e loro di
stribuzione a pioggia, rilan
cio della linea dello «spre
co edilizio», necessità in
sorgenti da i problemi ener
getici. tu t t e queste questio
ni irrisolte ripropongono la 
necessità di uno sforzo ben 
maggiore di quello già com
piuto per il varo di u n a se
ria politica della casa 

Tali temi sono stat i chia
ramente presenti nel corso 
del seminario organizzato 
presso la facoltà di Archi
te t tura di Milano, di cui il 
libro rappresenta la raccol
ta degli a t t i . 

Le questioni a t torno a rul 
si sono sviluppate le rela
zioni »ono riconducibili Al 

CLAUDIO BERTIERI. 
I film di carta, o t tan ta 
anni di fumetti sullo 
schermo e di cinema nei 
fumetti, Vallecchi, pp. 
135. L. 6.500. 

I rapporti fra cinema e 
fumetti costituiscono un ca
pitolo su cui solo rara
mente si è appunta ta l'at
tenzione di critici e storici. 
Ben venga, dunque, questo 
lavoro di Claudio Bertieri . 
uno dei maggiori specialisti 
in mater ia di « strips ». Si 
t r a t t a di un tes te che unisce 
storia, nota sociologica, fat 
to inedito impastandoli in 
un discorso fluido e ricco 
d'interesse. In centodieci 
pagine di testo, tan te com
pendiano l 'analisi vera e 

pioprìa. l 'autore passa in 
rassegna i principali « eroi 
di carta » e le loro trascri
zioni cinematografiche, non 
t rascurando d' indagare an
che il fenomeno inverso: 
quello dei personaggi cine
matografici che. come Char-
lot o Woody Alien, si tra
sformano da ombre sullo 
schermo in figure disegnate. 
Completano 11 libro una 
lunga tavola sinottica In 
cui sono raccolti i vari per
sonaggi dei « comics ». con 
le indispensabili indicazioni 
«anagra f i che» (anno di na
scita. disegnatore, interpre
ti che li t radussero sullo 
schermo) e una filmografia 

Umberto Rossi 

Vent'anni di lotte 
per cambiare la scuola 

pedagogia; nella seconda 
par te tenta un'analisi cri
tica. 

Nella breve prefazione. 
Lucio Lombardo Radice ri
conosce autocri t icamente di 
non essere s ta to, negli an

ni '50, un interlocutore 
abbastanza aper to di Ciari, 
d'essersi posto come anta
gonista del maes t ro che cer
cava di operare pratica
mente una sintesi fra ispi
razione marxis ta — d'un 
marxismo, va detto, assai 
più « vissuto e prat icato » 
che s tudiato e fat to proprio 
nei suoi fondamenti — e 
ispirazione deweyana per 
costruire una didatt ica di 
s inis tra . Il libro presenta 
questa problematica e de
scrive efficacemente il ruo
lo avuto da Ciari per un 
ventennio in tu t ta la vi
cenda della didatt ica di 
avanguardia . 

Nella seconda par te l'au
tr ice sostiene la tesi di una 
« carenza d'analisi e di pro
spettiva psicologica nella 
concezione educativa di 
Ciari ». che ravvisa nella 
« inadeguata consapevolezza 
della gravità del condizio
namen to e dell'avvelena

mento psicologico creato 
nelle masse e nelle diri
genze (anche verbalmente 
progressiste e " impegna
te ") dall 'educazione e dal

la morale repressiva tra
dizionali » e nell ' incapacità 
di « cogliere neppure alla 
lontana l ' immenso contri
buto che la psicologia dina
mica post-freudiana può 
dare a un 'autent ica rivolu
zione educativa e sociale 
a t t raverso l'individuazione 
e il superamento di tali ve
nefici condizionamenti ». 

La Zecchini insomma ha 
di mira una « conciliazione 
Hi is tanze pedagogiche di
verse », l 'educazione alter
nativa « post-freudiana » e 
la « pedagogia popolare » 
socializzante, ma non at
tenta alla « complessa di
namica sottesa ai fattori 
psicosociali ». Oggi questo 
tentat ivo di conciliazione 
(di sintesi , dice meglio 
Lombardo Radice) si s ta 
faticosamente compiendo, 
ma richiede ancora molto 
chiar imento dei termini. 

Giorgio Bini 

C'è uno grammatica 
per l'immagine 
te alla comunicazione in 
una da ta società. E l'uso 
della pittografia non è 
mai s ta to abbandonato 
neanche nella tradizione 
occidentale. 

Oggi che siamo immersi. 
come talora viene asserito 
(ma non del tu t to pro
pr iamente) . nella cosid
det ta « civiltà dell'immagi
ne ». che siamo partecipi, 
per dirla con McLuhan. 
di un sistema di comuni
cazioni « post - gutenber-
ghiano », in cui il mono
polio della parola viene 
contrastato dall'uso delle 
foto e dei simboli (dai 
rotocalchi alla segnaletica 
stradale, dai manifesti al
la simbologia politica, dal
la TV ai marchi di fab
brica) . va seguito con par
ticolare attenzione oenl 
sforzo editoriale tendente 
a dare una identi tà non 
solo metaforica a ciò che 
può definirsi grammatica 
dell ' immagine, codice ico

nico. linguaggio visivo co
me il volume di Monda
dori, f i t tamente illustrato. 
che prospetta vari aspett i 
e livelli del Linguaggio 
della grafica, fornendone 
alcuni cenni storici, e t rat
tandone in particolare le 
realizzazioni più connesse 
ai settori della pubblicità, 
dell 'editoria e del design. 

La scelta e la «leggibi
l i t à» delle immagini pre
se singolarmente o per 
gruppi di tipologie, risul
tano nel complesso perti
nent i e di buon livello. Ad 
esse però fa riscontro un 
testo visibilmente condi
zionato dalle esigenze del
la «confezione» editoria
le. e che centrifuga il da
to per l 'addetto ai lavori 
con la spiegazioncella ad 
uso del Signor X. al fine 
di ot tenere un prodotto 
ravvisabile come « stren
na ». 

Lamberto Pignotti 

La questione-casa 
tra dubbi e proposte 

nodi di fondo di n a t u r a 
s t rut turale e istituzionale. 
Sulla necessità di rilancio 
del settore delle costruzioni 
sono emerse ipotesi divergen
t i : quella della positiva valu
tazione dei riflessi occupa
zionali di un massiccio flus 
so di investimenti per ta r 
fronte all'obbiettivo posto 
dal s indacato di costruire 
250.000 nuovi alloggi, e, per 
contro. Quella di una messa 
in discussione del ruolo sto
rico dell'edilizia e ricerca di 
nuovi rapport i intersetto
riali. s t an te la incompati
bilità fra recupero dei li
velli occupazionali e ricon
versione, modifica dei modi 
di costruzione 

Da rilevare nel seminarlo 
la mancanza di contributi 
sulle presumibili conseguen
ze di una modifica del rap
porto at tuale fra consumi 
privati e consumi pubblici. 
fra consumi e investimenti. 
fra investimenti in case 
piuttosto che In opere pub

bliche. variabili sulle quali 
cer tamente inciderebbe un 
insieme di interventi coe
rente con le proposte che 
vanno sotto il nome di «pro
grammazione* e su cui sem
bra esista un vasto consen
so. Alcuni interventi hanno 
poi spostato l 'attenzione sul 
segno degli obbiettivi, non 
progressivi per definizione 
ma subordinati ai modi di 
gestione, ai tempi alle al
leanze (caso tipico il «riu
so») , e sulla macchinosità 
del sistema di norme messo 
in piedi. Sono important i 
questioni su cui è ancora 
necessario approfondire la 
iniziativa delle forze di si
n is t ra : la questione della 
« gestione » della macchina 
governativa, ma anche, e in 
primo luogo, la questione 
della direzione verso cui gui
dare una macchina al cui 
volante non ci si è ancora 
seduti. 

Fredi Drugman 

t 
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ANTEPRIMA TV « Sceneggiata italiana » 
Una serie di hallfite. Ispi

rate nei alcune canzoni di ca
rat tere popolare e dramma
tizzate in una sorta d» «musi
cal », andranno in onda con 
il titolo Sceneggiata italiana 
da stasera alle 20,40 sulla Re
te uno per quattro settima
ne. Basata su una ricerca mu
sicale e antropologica svolta 
da Laura Falavolti e Leoncar-
lo Settimelli, la serie, diretta 
dal regista Edmo Fenoglio, 
comprende // soldatino, con 
Caterina Sylos Labini. Gigi 
Ballista, Tonino Michelu/zi e 
Didi Perego; Caterina in mez
zo al mare con Anna Ha/zi 
(danzatrice della Scala). San
dro D'Ettore. Ivo Garrani . 
Toni Ucci e Roberto Paoletti; 
La ballata di Cocciadura con 
Dino Emanuelli. Maria Luisa 
Santella, Alfredo Bianchini; 
Chi lia fatto Ita fatto, con 
Gabriella Ferri, Franco Citti, 
Glauco Onorato. Aldo Fabrizi. 
Ogni episodio ospita inoltre, 
in abiti moderni, due comici: 
Carlo Verdone e Felice An-
dreasl che rileggeranno ironi
camente le singole «favole». 

« Anni di ricerca sul cam
po — affermano la Falavolti e 
Settimelli — muniti di ma
gnetofono e carta da musica, 
ci avevano posto a contatto 
con un materiale vastissimo 
del quale ci colpivano in mo
do particolare quelle canzoni 
epico liriche o ballate che so
no tu'.t 'altra cosa da ciò che 
e conosciuto come semplice 
folklore, ma anzi veri e pro
pri racconti drammatici. La 
ballata, intatti , si pone non 
come ricostruzione storica. 
ma piuttosto come narrazione 
ih un fatto, in genere dram
matico, certo non lontano 
rì.ìlla sensibilità di chi lo 
canta ». 

« E' dal tempo in cui lavo
ravo a / giacobini, cioè dal 
y)t)9 — ha dichiarato fra l'al
t ro il regista Edmo Fenoglio 
— che io non vivevo una 
esperienza così singolare, mul
tiforme, entusiasmante e pro
blematica come quella che ha 
accompagnato il mio lavoro 
per !a realizzazione di Sceneg
giata italiana. Se ora. ad 
opera compiuta, devo ripen
sare le motivazioni di questo 
impegno cosi largo e totale. 

Che passione 
la ballata 
popolare! 

Da stasera, Rete uno, il programma 
in quattro episodi diretto da Fenoglio 

Franco Cittì e Gabriella Ferri, interpreti di a Chi ha fatto ha 
fatto », il quarto episodio del programma t Sceneggiata ita
liana > 

credo di poterne individuare 
con chiarezza e brevità alme
no tre. 

« Prima motivazione: l'as
sunto programmatico. Ritro
vare la matrice della musica 
popolare e restituirla spetta
colarmente. Superato il mo

mento magico, ma tutto otto
centesco e non certamente te
levisivo. dell'opera lirica, bi
sognava individuare una stra
da che non si arrestasse ad 
una filologia puramente teo
rica ed esteriore, ma che aves
se il coraggio di appropriarsi 

Quell 'autunno tedesco del 
'77. da Stammheim a Moga
discio, registrato dalle imma
gini di nove registi che han
no vissuto « a caldo » uno dei 
momenti più duri della Ger
mania del dopoguerra, ri 
viene riproposto questa sera 
sulla Rete due alle 21.50 nella 
rubrica Primo piano. 

Germania in autunno è il 
tìtolo di un documentario fir
mato da Boll, Brustellin, 
Cloos Fassbmder. Kluge, 
Mainka Reitz, Rupe, Schlò-
ndorff Sinkler e Steinbach 
(grossi nomi della regia te
desca) che ripercorre gli or
rori di quei mesi: « Il se
questro e poi l'assassinio del 
presidente degli industriali 
Schleyer (5 settembre-19 ot
tobre) — scrìveva Aggeo 
Savioli il 15 dicembre scorso 
sull'tV/zirà nella recensione al 
film, ancora in circolazione 
nei circuiti d'essai — conclu
deva la serie che aveva avuto 
come tappe principali le bru
tali eliminazioni del procura
tore generale Buback e del 

Quell'autunno 
tragico della RFT 

« Primo piano » propone stasera un 
documentario sul 1977 in Germania 

banchiere Ponto ». 
«Intanto, 1 magg.ori imputa

ti nel processo alla RAF (Ul-
rike Meinhof e Holger Meins 
erano già morti in carcere, in 
dubbie circostanze), venivano 
condannati all'ergastolo. So
praggiungeva. il 13 ottobre, il 
dirot tamento dell'aereo Lu
fthansa su Mogadiscio, segui
to dalla richiesta di rilascio 
di numerosi " prigionieri po
litici ". Il 18 ottobre ecco la 
cj-uenta liberazione degli o-
staggi, nello scalo della capi
tale somala, per mano dei 
reparti speciali di Bonn. Nel
le stesse ore. i terroristi 
Andreas Baader, J a n Cari 

1 Raspe. Gudrun Esslin sono 
' trovati esamini nelìe loro cel

le (e Irmgard Moeller gra
vemente ferita). Le autorità e 
i periti affermano trat tars i di 
suicidio ». 

Un appunto al film, ancora 
| di Savioli: «Del Berufsverbot 

questo Germania in autunno 
dice poco (e anzi lo stesso 
Kluge minimizza il proble
ma) . Ma se il terrorismo. 
lassù, sembra essere passato. 
almeno nella fase virulenta, il 
Berufsverbot resta ». 

La Rete t re propone in 
prima serata (alle 20.05) La 
ballata del sale, un pro
gramma siciliano fin dentro 
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Rete 1 
DSE: IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE 
GIORNO PER GIORNO: rubrica del TG1 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
DAI RACCONTA - Giorgio Albertazzi: «I l sommergi
bile innamorato » 

IL SIGNORE CON LA PELLICCIA, di Bozzetto. Marnili 
e Michetti 
HODDY: «Una giornata speciale» 
GLI ANNIVERSARI - «Masaccio» 
CONCERTAZIONE: continuo musicale in bianco e nero 
TG1 CRONACHE 
HAPPY DAYS: « G a r a di ballo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA SCENEGGIATA ITALIANA - « I l soldatino». Quat
tro storie d'altri tempi di Malvolti, Fenoglio. Maffei e 
Settimelli, con G. Ballista. T. Micheluzzi. D. Perego. 
Regia Edmo Fenoglio (1. puntata) 
SPECIALE TG1 
TRIBUNA POLITICA a ^ura di J ade r Jacobelli: con
ferenza s tampa PSDI 
T E L E G I O R N A L E - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
T E M P O FA 

Di Trapani . Lollo Franco. Regia teatrale e televisiva 
di Maurizio Scaparro 

21 TG3 - S E T T I M A N A L E 
21,30 TG3 
22 TEATRINO - Il t reatro di pupi dei fratelli Pasqualino, 

« Morte di Oliviero » 

• TV Svizzera 
Ore 11.30 e 11.55-13' Sci: 18: Per i più piccoli: 18.05: Per 

1 bambini; 18.25: Per i ragazzi; 18.50: Telegiornale; 19.05: 
Scuola aper ta ; 19.35: Geologia delle Alpi; 20.30: Telegior
nale; 20.45: L'importanza di chiamarsi Ernesto - Film; 22.20: 
Retrospettiva '79; 23.15: Telegiornale, 3. edizione. 

3 TV Capodistria 
Ore 19.50: Punto d'incontro: 20.03: Cartoni animat i : 20.30: 

Telegiornale: 20.45: ...E l 'Inghilterra sarà distrut ta - Film 
con Georges Pubert, Victor Beaumont. Renate Blume Regia 
di Janos Veici; 22.20: Cinenotes: 22.50; Rock concert - I 
Boomerang. 

• TV Francia 

G Rete Z 
COME - QUANTO - Sett imanale sui consumi 
TG2 - ORE T R E D I C I 
-14 - GLI AMICI DELL'UOMO: « I fatti da Felix a 
Morris » 
SIMPATICHE CANAGLIE - r. Allarme anti-mcendi » 
LE AVVENTURE DI UN M A X I C A N E - «Una meda 
glia per il maxicane » 
IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
SCIENZA E PROGRESSO UMANO 
TVG2 - SPORTSERA 
BUONA SERA CON- . FRANCA RAME e il telefilm 
« Nel brodo fino al collo v 
TG2 • SPORT APERTO 
THRILLER - « Morte nell 'acqua» con B Dillman e Su 
zan Farmer. Regia di J. Ormerod 
PRIMO PIANO - n Germania in au tunno» 
TG2 - STANOTTE 
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13.50 
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20.40 
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23.55 

Q Rete 3 
13.30 

Ore 12,29: Mio zio e il mio curato (9.): 12.45: A3 : 15: Il 
fuggiasco - Telefilm (19.); 16: L'invito del giovedì: 18.30: 
Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e le t tere: 19.45: Tri
buna politica: 20: Telegiornale: 20.35: Una capanna vuota; 
22,15: Cortometraggio per grande schermo; 23.05: Tele
giornale. 

TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo Neus : 16.45: La vita di Marianna 

(1. p . ) ; 17,30: Paroliamo e contiamo: 18: Cartoni an imat i ; 
18.15: Un peu d'amour...: 19.10: Polizia femminile - Telefilm: 
19,50: Notiziario: 20: Destinazione Cosmo: 21: Perdonate il 
mio passato - Film Regia di Leslie Fan ton : 22.35: Chrono 
(rassegna); 23: Tutt i ne parlano; 23.45: Notiziario 

Adole.-cenza Igiene DSE: PROGETTO SALUTE 
mentale 

19 TG3 - F INO ALLE 19.10 I N F O R M A Z I O N E A D IFFU
SIONE NAZIONALE 

1S.3C TV3 REGIONI: Cultura, spettacolo, avvenimenti, co
stume 

20 TEATRINO - Il teatro dì pupi de: fratelli Pasqualino 
T Morte di O!.\i^ro» 

20.05 LA BALLATA DEL SALE con Rosa Balistreri. Nunzia Rosa Balistreri canta stasera nella e Ballata del sale » 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO 7; 8; 
10. 12. 13. 14. 15. 19. 21. 
23 6- St.i notte stam-uie. 
7 20 Lavoro flash. 7.45 La 
oilistnz.t, 8 40. Ieri <il P<ir 
lamento: 8.Vi- Lit.tiit.inca 
musicale. 9 Radio.mch'io 
'?/». 11.40 Incontri musicali 
rirl mio tipo. 12.ai e 13.15. 
Antolom.i di voi od io '79. 
;4 03: MiiMCilmonte. 14 30. 
jv.ille ah dcU'jppognfo. 15 03 
R.illy . 1530. F.rrepnmo ; 
IP 40 Alla breve. 17- Patch 
uorK !fi2i M.--i.rail70 Vi 
to Cantarmi e il t<">lk mar 

r lugiano: 19.20: Emisferi mu
sicali; 20 Opera quiz; 20.30: 
Racconti italiani Chiusura 
di caccia, di Mano Riconi 
Stern: 21.03 Europa musi
cale 'SO: 21.50. Disco con 
t ro . . . 22.30' Musica e fanta 
sia a più voci; 23,10. Oggi 
al Par lamento - Prima di 
dormir bambina, lon Rossa 
no Brazzi. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO- fi 30 : 
7.30 8 30. 9 30 12 30. 1330. 
16.30. iR.30. 10.30. 22 .*) 6 • 
6.35 • 7,05 - 7,55 • 8,18 - 8.45. 

I giorni con Pietro Cimatt i : 
7.50: Buon viaggio; 8.15: GR2 
Sport mat t ino; 9.05. Eugenia 
Grandet . di Honoré De Bal-
zac (4): 9.32 10.12 • 15 -
15.45: Radiodue 3131. 11,32. 
Le mille canzoni: 12.10: Tra
smissioni regionali ; 12,45 : 
Alto gradimento ; 13,40 : 
Sound track: musiche e cine 
ma; 14: Trasmissioni regio 
nali; 16.37: In concert!; 
17.55: Roma magica; 18 33: 
Sportello informazioni; 19.50. 
Umanesimo e tecnica faccia 
a f a m a ; 20.10 Spazio X -
Spazi musicali a confronto, 
22: Nottetempo. 

di ogni mezzo, figurativo, ver
bale, musicale, e di affermare 
che ogni fatto espressivo e 
artistico prima che individua
le ha una origine collettiva 
e popolare. SI è cosi immagi
nato un impianto di quat tro 
" storie " da raccontare ognu
na In modo estremamente li
bero e diversificato, facendo 
ricorso via via a quanto si 
poteva rivelare più utile a 
rendere al contempo denso e 
agile il racconto. In altre pa- ! 
role bisognava disancorare 
questa matrice da ogni esibì- | 

'.ione meramente colta, ma allo j 
stesso tempo evitare gli sco- | 
gli di un populismo che, per 
quanto di moda, per me rap
presenta l'esatto contrario del 
popolare. 

« Da questo assunto deriva 
nel mio spettacolo — ed è la 
seconda motivazione — una 
ricerca di linguaggio che ha 
il coraggio di saccheggiare 
per ogni dove, spaziando dai 
segni più ingenui e rozzi ai 
più mediati e raffinati. 

« Né mi ha fatto ombra il 
riferimento palese, la citazio
ne più o meno esplicita. Tan
to per esemplificare, in Chi 
ha fatto ha fatto tut ta la 
prima parte è puro Belli, 

mentre il mondo figurativo è 
sempre Goya é mai Pinelli. 
Ne La ballata di Cacciatiti-
ra, oltre all'evocazione sullo 
sfondo della pit tura del Due
cento dell'Italia centrale, si 
sono usate delle parole di 
Puccini (mutando un "Cac
ca di Lucca " in " Cacca di 
Ducca ") e dei versi del Poli
ziano. Ne // soldatino, oltre 
al continuo rifarsi nel dise
gno. anche interiore, dei per
sonaggi a Goldoni e a Longhi 
e per i paesaggi a Guardi. 
anche molti motivi musicali 
sono Consoni di battello. In 
Caterina in mezzo al mare. 
c'è il vagare degli occhi dalla 
pittura napoletana di goua-
ches (senza ignorare peraltro 
l Bambocciantì), ad un im
maginario certo ma non fa
volistico ed equivalente 
Oriente. 

«Terza motivazione, infine. 
quella di pretendere la possi
bilità di essere seguito, in que
sto solo in apparenza com
plicato discorso, da un pub

blico vasto ». 

le ossa che canta il mare ed 
il lavoro tra la pesca e l'ap
prodo. Maurizio Scaparro è il 
regista dello spettacolo ed ha 
come interprete d'eccezione 
di queste musiche vive e tra
dizionali la cantante folk 
Rosa Balistreri. Sono canti 
molto r i tmati che accompa
gnano il tiro delle ancore co
sì come la pesca del tonno o 
del corallo: quasi una rap
presentazione laica, un Tito 
che si ripropone al grande 
pubblico. 

La Rete uno. dopo la Sce
neggiata italiana (alle 20.40). 
mette in onda alle 22 per lo 
Speciale TG 1 una trasmis
sione che indaga nel campo 
affascinante e quasi ai confi
ni con la fantascienza dell'in
formatica. L'occhio della te
lecamera è punta to sulla ge
stione delle informazioni fat
te con il calcolatore, ma of
fre l'occasione di spiare in 
questo mondo delle macchine 
che ha l'orologio che segna 
anche i milionesimi di mi
liardesimo di secondo. • 

Da domani a Bologna il convegno del PCI sul teatro 

Uno sguardo dietro le quinte 
Il progetto di riforma della prosa sarà al centro del dibattito - A colloquio con i 
compagni Alba Scaramucci e Bruno Grieco, responsabile del partito per il settore 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6.45 ; 
8.45: 10.45: 12.45; 13.45; 18.45; 
20.45. 23.55 6: Preludio: 7 -
8.25. Il concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 8.55: 
Tempo e s t rade; 10: Noi. 
voi. loro donna; 10,55: Anto
logia operistica; 12.10: Long 
playing: 12.45: Panorama 
italiano: 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 Cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Cammina, cammina...; 17.30-
Spazio t re : musica e attività 
culturali; 21: Cenerentola. 
fiaba musicale di Enrico 
Cam tda Perrault) 

ROMA — Alla vigilia del Con
vegno Per una politica del 
teatro, che si aprirà domani 
a Bologna, i* a conclusioni1 

di questa serie di servizi in 
troduttivi. è Alba Scaramucci. 
deputato e firmataria, con al
tri. dei due successivi prò 
getti di riforma della prosa 
elaborati dal PCI, a illu
strarci la seconda bozza di 
questa legge che \ e r r à . ap 
punto, presentata e discussa 
nel corso del Convegno stesso. 

— Come viene definito il 
teatro nella nuova propoita 
di riforma della prosa eia 
borata dal PCI? 

« Sella nostra proposta il 
teatro di prosa viene defunto. 
credo assai correttamenic, 
quale "strumento di formaz'o 
ne sociale e individuale". Ks.'j 
si configura, dunque, come 
strumento politico indispensa
bile par l'accrescimento de'ln 
coscienza critica dei citta
dini ->. 

— Nell'ambito di calcita vi 
sione complessiva, qual è lo 
spazio attribuito alla *. ri 
cerca •»? 

« Essa costituisce uno degli 
assi portanti del testo elaho 
rato. Crediamo, infatti, che 
spazi di gran lunga maggio
ri di quelli attuali debbano 
essere riservati a tale impor
tante settore d'impegno teatro 
le, oggi assai mortificato e 
limitato, se vogliamo affer 
mare nuovi moduli espressivi 
e anche nuovi contenuti e te 
maliche. Per questo prevedia 
mo finanziamenti diretti e sue 
cifici, oltre ad un fattivo im
pegno delle stesse autonorie 
locali, per la creazione di 
centri e strutture di servizio v. 

— A proposito delle ai».) 
nomie locali, qual è il ruolo e 
l'ambito loro attribuito dalla 
nuova proposta di legge'.' 

€ Esso è. direi, di primo 
piano. Non rinunciamo infat
ti ad affermare, anche nel 
settore teatrale, la concezio
ne, che è d'altro canto dello 
stesso dettato costituzionale. 
dello stato delle autonomie. Si 
tratta di ricercare, per la st-s-
sa riforma del teatro di prosa. 
la ricomposizione di un equili
brio tra i vari livelli, in mo 
do che le autonomie lucali 
(Regioni. Comuni. Provincie) 
assolvano un ruolo primario 
e " alla pari " con lo ste.tìo 
momento centrale. Ma, men
tre nella precedente proposta 
legislativa, quella del l'JTT, 
operavamo uno " sbilancia
mento " in senso quasi esslu-
sivamente regionalista, oggi, 
nel nuovo testo, ricerchiam-}. 
come ho già accennato, un ri
composto equilibrio tra mo 
mento centrale e momento de
centrato. E questo non a caso. 
Infatti, mentre allora Valuta
zione delle norme sull'ardiri-
mento regionale non era ima 
realtà, ma piuttosto un ob'el-
tivo da raggiungere, ogni la 
situazione in questo in1.-.»» è 
cambiata: abbiamo conquista
to nuovi e importanti spnzi 
politici che devono poter PÒ 
sere gestiti ». 

— Un esempio a questo pro
posito? 

« Per esemplificare que;ia 
" ricerca di un ricomposto 
equilibrio " posso riferirmi ol 
tema dei finanziamenti; al ri 
guardo abbiamo previsto che 
il 70 °"c di essi debbano esse
re assegnati direttamente al 
le Regioni, mentre il residuo 
30 r'r rimane allo Stalo, per 
finanziare direttamente tuVe 
quelle formazioni teatrali che 
non desiderano ricomprende
re la loro attività produttiva 
e di ricerca nell'ambito dei 
piani di programmazione re 
gionale. Tra l'altro io credo 
che un'ipotesi di questo gene
re interpreti anche la reafi 
estremamente articolala e d'< 
versificata del teatro ita 
liano ». 

— In che modo configurate 
il rapporto fra la produzione e 
la distribuzione? 

« A tale proposito abbiamo 
cercato d'inserire degli ele
menti di cambiamento, rispet
to alla situazione attuale. 
Sappiamo tutti assai bene. 
credo, cosa costituisce e rap
presenta. c^jgi. il meccanismo 
perverso dei borderà: l'esci 
fazione, in definitiva, del me 
ro prodotto commerciale. Si 
tratta dunque, alfine, di supe
rare questa infernale spira
le, di sganciare la prodiuio-
ne dalla distribuzione e di 
provvedere, invece, al finan
ziamento dell'esercizio, oltre 
che della produzione stessa. 
Così facendo, crediamo che 
si possa contribuire anche e 
ricercare una qualità diversa 
dei contenuti e delle temati 
che teatrali ». 

La bozza in questione è 
frutto, tra l'altro, di un in
tenso dibattito sviluppatosi in 
preparazione al Convegno. 

« Un lavoro molto intensa 
ha preceduto il Convegno di 
Bologna — afferma Bruno 
Grieco. responsabile della 
Commissione nazionale per la 
prosa del PCI —. JJ partito 
ha tenuto preconregm, semi 
nari e dibattiti pubblici m di 
verse città, fra cui partniJar 
mente significativi quelli di 

Tonno, Genova. Milano, Pe
rugia. Firenze, e della stessa 
Bologna, per la presenza di 
amministratori regionali e lo 
cali, in particolare assessori 
alla cultura, di forze teatrali 
e di quadri di partito. 

« Sei corso di questi incori 
tri - - continua Grieco — è 
stata esaminata la situazio 
ne venutasi a determinare 
nelle singcìe regioni per la 
diffusione delle attività tea
trali. rilevando sia i progres 
si compiuti cìie le carenze an

cora esistenti. E' stato anche 
effettuato un primo esame 
della bozza di proposta di 
legge per la riforma della 
prosa che il Partito ha pre
parata e che verrà discussa 
al convegno di Bologna. McJ-
ti sono stati gli emendamen
ti apportati, altri ancora ver
ranno • sicuramente introdot
ti a conclusione del convegno, 
perchè la proposta sia la più 
corrispondente non soltanto al 
la realtà di fatto venuta ma
turando in questi anni, ma an

che ad un disegno politico di 
diffusione e crescita qualità 
tira del teatro italiano 

« Al convegno — aggiunge 
Grieco —- saranno presenti 
molti amministratori regiona
li e locali, rappresentanti dei 
diversi partiti, delle organiz
zazioni di categoria, dei sin
dacati dei lavoratori dello 
spettacolo, delle diverte /or 
ze teatrali nel loro comples
so. Molti attori hanno espres 
so il loro rammarico per il 
fatto di essere impegnati in 

| tournee1; e di non poter quin-
• di partecipare ni convegno, 
I clic è stato convocato nel me 
I s-r rii gennaio a causa delle 
Ì elezioni anticipate clic hanno 
1 imposto uno slittamento dei 
1 tempi. Per il numero delle co 
| municazioni e degli interven 
; fi preannunciati - < oiclude 
| Grieco — sulle relazioni che 
, introdurranno il dibattito, si 
| può dire fin d'ora che esso 
1 sarà molto vivace s. 

Maria Serena Palieri 

E Bologna s'allarga 
.1 piopostto del convegno del PCI sul teatro, il sinda

co di Bologna, compagno Renato Zanghen, ci ha rila
scio to questa dichiarazione. 

E' una costante delle ultime stagioni l 'aumento degli 
spettatori e delle rappresentazioni teatrali a Bologna; 
una crescita della quali tà e della quant i tà degli spettaco
li ha favorito l 'ulteriore radicarsi del teat ro nella città 
e nella regione. In questi anni il recupero e la destina
zione pubblica di diversi « contenitori », quali il Testoni 
e il San Leonardo, hanno favorito importanti , anche se 
ancora insufficienti, esperienze per il teatro d'avanguar
dia e di sperimentazione, e per la messinscena di lavori 

di compagnie non ancora affermate a livello nazionale. 
Ritengo, d'altronde, che questi interventi possano ser-

vire a sviluppare le condizioni per una presenza masgio 
re dell'Università che. a Bologna, e ricca di attenzioni a: 
problemi del teatro, nella vita culturale della città. One
sti caratteri di novità e l'accresciuto rapporto con il pub
blico richiedono, del resto, un maggior impegno anche 
sui piano del teatro di tradizione. 

A tal fine intendiamo restituire quanto prima alla 
cit tà un luogo importante della sua storia culturale, 
l'Arena del Sole, che potrà essere destinato tanto allo 
spettacolo teatrale quanto a quello cinematografico. Sa
rà il modo, non il solo, per riportare Bologna alla sua 
funzione di centro di una regione sensibilissima ai fatti 
teatrali . 

Renato Zangheri 

/ MESTIERI DEL CINEMA L'aiuto-regista 

Da tecnico a talent-scout 
Fato a una ventina di an

ni fa o giù di lì, c'era un 
cammino preciso da p.-.icor
rere, quasi obbligato: si co
minciava come segretari di 
edizione, si passava assisten
ti, quindi aiuto-registi e. infi
ne. traguardo finale, registi 

«Ma poi è arrivata la 
"nouvelle vague", che fu una 
vera e propria rivoluzione nel 
mondo del cinema. Dopo di 
allora parve possibile a chiun
que. si fa per dire, natural
mente. mettersi dietro via: 
macchina da ripresa e user 
la. Godard, tanto r^r fee 
un esempio, infranse u 1,1 ito 
dei "raccordi" e degli "at-
taccili". Cosa significano que
sti termini tecnici? Facciamo 
un esempio in una inquadra
tura un attore sta fumando; 
in quella successiva la ^ma
retta è sparita. Il cinema 
parruccone, paludato, quello 
"vecchia maniera", trova co
sì un modo, non certo il so
lo, per rinnovarsi. Rispetto 
agli schemi "classici" <?i è 
compiuta una rottura. E' fui 
che (per restare nel nostro 
paese) per il cinema rigoro
so. il grande cinema del nran-
de Visconti, comincia una len
ta agonia <>. 

Siijtetica ed efficace, que
sta è la diagnosi di Rinaldo 
Ricci, che da trent'anni «fa » 
l'aiuto-regista. E' stato il col
laboratore (preziosissimo-, è 
un riconoscimento generale) 
di Viscontt. Pontecorvo, Rosi. 
Mosetti. Petri. Zeffirelli. Mo-
mcelli. Lizzani. Brusati. Log. 
Persino di Billy Wilder. Chi 
sia un aiuto-regista lo lice 
la definizione e quale il *uo 
obiettivo immediato è fucile 
intuirlo. E invece Rinaldo 
Ricci non ha nessuna ir.ttr-
zione di promuoversi regh'a. 
a Ritengo di non averne ti 

temperamento », si schermi
sce. « O meglio, penso di no*i 
avere quella grinta che è in
dispensabile a un regista per 
"combinare" un film che, non 
dimentichiamolo, è quasi 
sempre, anche e soprattutto, 
un affare ». Ci assale il dub
bio che si tratti di scuse e 
che in realtà Ricci ami il 
suo mestiere a tal punto da 
non avere alcuna intenzione 
di cambiarlo; che non gli di
spiaccia affatto rappresentare 
« un caso abbastanza anoma
lo ». Comunque a chi, me
glio che a lui, così tenace
mente attaccato al proprio la
voro, domandare in che cosa 
consiste e come si svolge? 

Un aiuto-regista entra in 
scena quando il progetto del 
film è varato definitivamen
te; quando è stata dissipata 
ogni incertezza riguardo alla 
sua realizzazione. Qui da noi. 
a -sceglierlo, a chiamarlo è 
il regista. Non cosi negli Stati 
Uniti, per esempio, o anche 
in altri paesi, dóve è il pro
duttore a riservarsi tale scel
ta per essere in grado di 
esercitare un più rigoroso 
controllo sul regista adivo». 

Una volta letta la sceneg
giatura, il suo primo compito 
è lo «spoglio del copione»; 
un altro termine tecnico da 
« addetti ai lavori », che si
gnifica semplicemente divide
re il film per scene. Il risul
tato? Una serie di cartelle 
nelle quali sono descritte sin
teticamente le azioni; indica
te le presenze degli attori e 
delle figurazioni (generici e 
comparse); vi è segnalato o-
gni fabbisogno: dagli oggetti 
di trovarobato agli «effetti 
speciali ». Sarà questa serie 
di cartelle a costituire la ba
se de! piano di lavorazione. 

Comincia quindi il periodo 

della preparazione del film, 
m genere dalle quattro alle 
otto settimane. Soprattutto in 
questa fase il ruolo dell'aiu
to-regista si fa insostituibile. 
E' lui ad avanzare proposte 
per quel che riguarda la scel
ta degli attori, talvolta anche 
di quelli di maggior rilievo. 
Ed ecco dunque l'aiuto-regi
sta alla ricerca di volti nuo
vi o pochissimo conosciuti, 
tramutarsi sovente in « talent-
scout ». Capita spesso che un 
attore visto recitare in un 
teatrino, magari di provin
cia. sia per lettamente adatto 
per il ruolo rimasto «scoper
to ». E' il momento dei pro
vini. A prepararli è sempre 
lui: è lui che raduna ì pos
sibili interpreti di un medesi
mo personaggio e che, poi, 
insieme al regista, sceglie 
quello ritenuto il migliore, o 
quello più rispondente alla 
parte. 

Dal primo giorno di lavo
razione del film, all'aiuto-re
gista e al direttore di produ
zione spetta il compito di pre
parare Z'« ordine del giorno »." 
un foglio che viene ricavato 
da quel famoso «spoglio del 
copione » di cui si è già det
to. E' un ordine tassativo al 
quale tutta la « troupe » do
vrà attenersi. 

Tutte le mattine l'aiuto-re
gista si assicura che ciascun 
attore conosca a memoria le 
battute che il copione gii as
segna. In base poi alle indi
cazioni del regista, il quale 
avrà deciso come riprendere 
le singole inquadrature e a-
vrà spiegato le varie scene 
agli attori, l'aiuto prepara, 
insieme agli assistenti, i mo
vimenti dei genetici e delle 
comparse. Anche per questa 
operazione c'è un termine tec
nico, di quelli che nessun prò-

I fano capirebbe mai: « anima-
j zione dei fondi ». E' la mes-
I sa a punto delle azioni che , 
I fanno da sfondo o, se volete, 

da contorno a quella che ve-
I de impegnati gli attori prin-
1 cipali. Come è facile capire, 
| si tratta di un lavoro faticoso 
| e dalle numerose sfaccetta-
I ture, del cui svolgimento, an

che se in modo schematico, 
speriamo di aver detto l'es
senziale. 

Ma prima di salutare Ri
naldo Ricci, lo preghiamo di 
rispondere a una domanda 
maligna. In questo cinema 
in crisi (una crisi fatalmen
te anche di idee) non può 
darsi il caso che registi i 
quali di idee, appunto, sono 
a corto, cerchino di «suc
chiare» quelle del proprio 
aiuto7 Insomma, si può par
lare di registi « vampiri »? 
Sereno e diplomatico, Ricci 
afferma che « l'essere pronti 
ad accettare suggerimenti è 
sempre indice di intelligen
za ». 

Un'ultima domanda: quali 
te qualità indispensabili a un 
aiuto-regista? 

a La prima dote che deve 
possedere è comune a chi 
esercita qualunque mestiere 
o professione: il rispetto de
gli obblighi che il suo ruolo 
gli assegna. Sei caso dell'aiu
to-regista, egli li adempie 
"accanto" al regista. Così 
non dovrà mai dimenticare le 
continue possibilità di scon
tro fra quest'ultimo e la pro
duzione. Non solo: ma che 
il regista è sottoposto a una 
infinità dì pressioni. Ecco. 
aiutarlo, per quanto è possi
bile, a liberarsene, è forse la 
parte più impegnativa del no
stro lavoro ». 

Maria Teresa Rienzi 

I e 

Stabile friulano 

Nuovi 
sviluppi 

del «caso 
Messina » 

T R I E S T E — C o m e è s ta
io reso n o t o d a d h e r s i 
o rgan i di s t a m p a , nel le 
scorse s e t t i m a n e il co
m i t a t o e secu t ivo del 
T e a t r o S t ab i l e del Friu
li Venezia Giulia aveva 
ch ies to la so spens ione 
del d i r e t t o r e o p e r a t i v o 
Nuccio Mess ina p e r 
* ca t t ixa ges t ione a m m i 
n i s t r a t a a e c u l t u r a l e del 
t e a t r o ». 

Nuccio Mess ina , o l t r e 
a r i f iu ta re di a l l on t ana r 
si dal suo p o s t o , aveva 
t a t t o ricorso u r g e n t e al 
p r e t o r e del l avoro . An
che il T e a t r o S t ab i l e si 
e r a risolto al p r e t o r e p e r 
il d in iego di Mess ina a d 
a b b a n d o n a r e l ' incar ico. 
Ieri il consigl io c o m u n a 
le axeva ino l t r e a p p r o 
va to u n a moz ione che 
sol leci tava l ' a l lontana
m e n t o di Mess ina da l l a 
d i rez ione del lo S t ab i l e e 
il c o n s e g u e n t e rilancio 
del la pol i t ica di r i sana
m e n t o de l l ' en te , auspi 
c a n d o n e la regionalizza
zione. 

N o n o s t a n t e ques t i in
te rven t i . poche o r e do
po con u n a dec is ione 
che ha d e s t a t o s o r p r e s a 
il p r e t o r e del l a \ o r o . 
Raffaele Morway . h a 
d a t o rag ione a Nucc io 
Messina o r d i n a n d o il 
suo i m m e d i a t o re in tc-
c i o nel l ' incar ico. 

i 

i 
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Gran ritorno dell'attore-autore sulle scene fiorentine 

Eduardo, artefice magico 
Presentati tre atti unici (« Gennareniello », « Dolore sotto chiave » e « Sik Sik l'artefice magico ») 
che testimoniano delle sue origini - La prospettiva di « docente » nella Bottega di Vittoiio Gassman 

Gli eccentrici Skiantos parteciperanno al Festival della canzone 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Eduardo alla 
Pergola, dopo cinque anni. 
tanti ne sono trascorsi dal
la sua ultima appan/.ione 
qui. con una commedia di 
Scarpetta {lì corallaio di un 
pompiere napoletano). Ma 
qui. anche, hanno avuto la 
loro « prima •*• nazionale ope 
re come 11 monumc-uto (11)71)), 
Gli esami non finiscono mai 
(1973). destinate a segnare la 
piena maturità di Eduardo .ni 
tore. E ancora a Firenze, una 
delle città italiane a lui più 
care. Eduardo si impone, co 
me regista di genio, nel cani 
pò musicale non meno che m 
quello della prosa: basti ri 
cordare (ed egli stesso lo ha 
fatto, r ivolendosi agli spet 
tatori) l'allestimento del Sa 
so di Sciostakovic. 

Eduardo a Firenze, dunque, 
pronto e disposto, al di là 
delle polemu he sulla manca
ta realizzazione d'un suo an
tico progetto (polemiche ingi 
gantite da qualche rotocal* o 
in vena di scandali), a dare 
il proprio contributo alla Hot 
tega teatrale di cui è anima
tore Vittorio Gassman. e ora 
al suo primo anno di atti 
vita. 

Eduardo, me/./.o truccato da 
Sik Sik. assediato da giova 
ni e giovanissimi ammirato 
ri in caccia di autograti, pò 
co dopo la trionfale conc'u-
sione dello spettacolo, ci pre 
cisa il suo intento: vorrebbe 
occuparsi, nel quadro djl la 
voro della Bottega, di dram
maturgia: insegnare agli al 
lievi di questa scuola così 
particolare gli elementi della 
i scrittura scenica t (che. co 
me non tutti sanno, è qual
cosa di ben diverso da un 
esercizio letterario a tavolino). 
aiutarli anche nella stesura di 
un loro autonomo testo. 

D'altronde, una rappresen
tazione di Eduardo non è già 
anche una lezione di teatro. 
viva e produttiva? Ecco, da 
vanti a noi, t re atti unici, d ie 
illuminano gli inizi del gran 
de commediografo e la sua 
fase adulta, disegnando il por 
corso d'una coerente jre-ci ta 
tematica e stilistica. In Gen
nareniello (molti l 'avranno vi
sto in TV, verso la fine del 
'78. ma risale al "32-'33) si 
profila un tipico personaggio 
eduardiano: l'uomo debole, in
difeso e offeso, che cerca 
scampo nel sogno e nel gioco. 
Questo è Gennaro, cui il vez.-
zeggiativo infantile suonerà 
come uno scherno; giacché 
si t rat ta di un anziano pen
sionato che si diletta di ooe-
sia e di assurde invenzioni. 
e che per compenso desìi 
scacchi e dei disagi quoti
diani. vagheggia una vicina 
di casa, fiorente nell'età e nel 
corpo. 

La moglie di Gennaro, un ì 
povera donna sfiancata dalle 
fatiche domestiche, s'mgtlo-
sisce. il figlio « tardivo » e 
i fanimista s- (che vuol dire 
. affamato professionale •«•) 
procura altri grattacapi ed gè 
un i r e : nasce, tra quattro mu 
ra. una piccola tempesta, che 
tuttavia si acquieterà nel gri-
2iore d'ogni giorno. 

La ferocia distruttiva rie<:li 
affetti familiari, già accen
nata in Gennareniello, emer
se in un primo piano ~on Do 
lore sotto chiare (atto unico 
in lingua, datato 19Ó8. nell'era 
zione Einaudi. ma affoc-.ntoM 
alla ribalta solo nel "63. per 
non lungo periodo): dove è il 
caso di Rocco, cui la .sorella 
Lucia ha tenuto nascosta, per 
quasi un anno, la noti/: i del 
decesso della moglie, a.-oi«*u 
randogli est-ere costei, invece. 
ara\ emente ammalata, u n t o 
da non poter ricevere la \ 1 
sita di nessuno o da do- or 
anzi es-ere tenuta nel , - j ri 
soroso isolamento. 

Scoperta la verità. Ro<>o 
dà in ìsmaiue: si sente oe 
fraudato del suo dolo*-»-, cài 
-IÌO lutto, e anche delta c-"»n 
-olazione che sili sarebbe \ e 
-iuta. a temoo e luogo, d.mii 
amici. ì quaii sii *M a!foli.-.no 
ora attorno ; cr una .v.-tie 
-ca. po-Uima me.ssin>cn,i. 
Inoltre, egli ha tentato mi 
nas-arc dei mesi di ricr«'ì-~>i 
inesistenza, ma <n'to l - n u 

ho del rimorso, per .1 suppo 
-;o tradimento ver.-o i l sven 
•orata con-o: te. e poi,elido 
'i.inq.ie a rt-pt magì'o il - • » 
nuovo. cta.-.dt>tino un)-». . 

Diritto all'i vita. dint ' . i ai 
la morte- ì due »• s m e l i l i . 
2ra\ i e :r.*2ici ->'i:i;re.< '.-.io 
-ni filo d v.n paradosso, te.-o. 
-ferzan'e. che muti* i" i ,i '>d 
!f convenzioni sociali e !•• r i 
i;ci profonde dell » e > >t ' ' ;" 
r e umana: e dove 'e *io,e *i: 
pe e eh scoppi di n -̂.* app.i,r> 
r,o reciprocamente ìe es-.ni 

In D'iarc -.o'fo ehm, e. I'. 
riua-do ha riservato a -.• u : > 
.node.sta parte, i IH.* i n c>.i 
-cntt del re-to lo -.;ri-|->*ii«,o 
< a s s o l o » del ' . i teltli-tii.-l.il e iti--
ia ricetta delia t co.\itcl..t *. 
La regia, a-ciutt.i - un .t'/.m 
*o è cosiruit.t sii niisu' i \*i r 
i d ip interpreti. Luca De Fi 
lippo in su uro pr-ve*-- > < 
,->rnr<iunu-n'o ri i ìvc.'i. fl.tl 
registro lomiui al •Ira'niii.iti 

Eduardo De Fil ippo in tre sue caratterist iche espressioni 

co. e Angelica Ippolito, che 
rende assai bene la grettez
za morale, culturale ve re 
ligio.sa), donde procede il ne 
fasto atteggiamento di Lucia. 

Del dialogo, sempre più 
serrato, con la vita e coi. 
la morte, che impegna Eduar
do regista, autore e at»ore. 
Sik Sik l'artefice manico è un 
esempio ormai classici . Con 
mezzo secolo già sulle spalle. 
questa storia dell'illusionista 
d'infimo grado, e della sua di 
sgraziata compagna, la cui 
esibizione vien portata alla 
rovina dalla balordaggine di 
un -i compare » d 'ac-atto. e 
dalle inv idiose manovre del 
suo predecessore, -si staglia 
a ogni riproposta come una 

parabola, insieme, degli .splen
dori e miserie del teatro «-* 
della lotta grottesca e ••Iorio 
sa dell'uomo per la soprav
vivenza. 

Eduardo vi campeggia — 
attorniato da Luca, da Ange 
lica e da Sergio Solli. tutti 
in forma eccellente — con 
una energia irresistibile, r u n 
mentandoci per più asot-lti il 
Chaplin-Calvero di Luci della 
ribalta. 

A Calvero e a Chaplin. an
che. ci faceva pensare Eduar
do in Gennareniello quando, 
semiaccasciato sulla sedia, gli 
occhi chiusi, e offrendosi iiicr 
me ai suoi sbeffeggiatori. il 
personaggio. d' impro- vi.s-i. 
«accetta di invecchiare v. ed 

è come se entrasse nell'aliti 
camera della morte - un mi 
rabile silenzio protegge allo 
ra. quasi dissipando il ch.ac 
chiericcio circostante. ' i ma 
schera inimitabile dell'in'er 
prete, trasformandola in un 
emblema vivente della soff? 
renza e della dignità umana. 

Osanna, dalla gremitissima 
sala fiorentina, per Eduardo 
e i suoi compagni (citiamo 
ancora Concetta Barra, in evi 
denza in Gennareniello con 
Linda Moretti. Corallina Vivia-
ni. Vincenzo Salemme. Frati 
co Folli), che rimarranno qui 
alla Pergola fino al 20 2e.-. 
naio. 

Aggeo Savioli 

Il 15 sciopero 
anche in tutti 

i settori 
dello spettacolo 

ROMA — i lavoratori del
lo spettacolo si fermeran
no martedì 15 per tu t ta la 
giornata bloccando ogni 
att ività del settore. Lo 
sciopero è stato procla
mato dalla FLS che si è 
unita all'azione già pro
mossa dalla Federazione 
CGIL.CISL e UIL «con
tro le manente risposte 
del governo sui problemi 
generali che interessano 
tutti ì lavoratori e dinan
zi alla gravissima crisi 
che ha colpito il paese. 
mentre non si riescono a 
superare — continua il co
municato della FLS — an
nosi problemi come quel
li del Mezzogiorno, di un 
piano generale dell'ener
gia. della riforma del si
stema pensionistico, della 
rivalutazione degli asse
gni familiari e della revi
sione delle t ra t tenute fi
scali oer i lavoratori 

La segreteria della FLS 
sottolinea inoltre « lo sta
to di protonda crisi in cui 
versa 11 settore dello spet 
tacolo. ricordando che 
non è stata neppure rispet
tata la legge 382 che fis
sava al 31 dicembre scor
so la data di approvazione 
delle leggi di riforma per 
le att ività musicali, il ci
nema e il teatro di pro
sa ». 

' i 

0 tempora o mores. Gli 
Skiantos vanno al Festival 
di Sanremo. Ma vi rendete 
conto? Sarebbe come se il 
ministro Nicolazzi diventasse 
segretario dell'ONU, come se 
llona Staller fosse ricevuta 
dal Papa, come se i fratelli 
De Hege ricevessero l'incari
co di formare il nuovo go
verno, come se Luca Ronco
ni presentasse Domenica in. Il 
colmo. Il colmo dei colmi. 
Già: i sei musicisti e tscan 
tanti » (si definiscono cosi) 
bolognesi, evangelisti della 
musica demenziale, profeti 
della sgangheratezza sonora. 
portabandiera della non can 
zone, faranno il loro impen
sabile ingresso nell'ex tempio 
della canzone monocolore. 
della melodia perbene, del 
l'accademismo disconcentrico 
Una profanazione. Una ver 
gogna. Uno scandalo. 

A dire ti vero il festival, 
come certe signore snob che 
per mostrarsi à la page leg 
gono Focault pensando sia 
uno scrittore erotico, ha ten 
tato, negli ultimi anni, di ag
giornarsi. Ma, abiurato il Pa-
ce-Panzeri-Pilat-Pensiero, gli 
sfifici philosophes sa lire mesi 
non sono riusciti ad appro 
dare a risultati ideologico sti 
listici che andassero anche 
solo un palmo più in là di 
Rino Gaetano. Naufragate le 
riforme, adesso il Festival 
sceglie la via della sedizione, 
invitando sul proprio muffito 
palcoscenico i teppisti della 
canzone italiana. Da Io tu e 
le rose a Voglio solo skak-
kolarmi: dovete ammettere 
che fa una bella differenza. 

Raggiunto per via telefoni
ca nel suo rifugio bolognese. 
Jimmy Bellafronte, portavo
ce degli Skiantos. non solo 
ha ammesso la propria com 
parsuta sanremese, ma se ne 
è pure mostrato fiero. Jimmu. 
che parlava anche a nome 
dei suoi complici (Leo Tor
mento Pestoduro, Frankie 
Grossolani. Spinsi Sbarbo, 
Andg Bellombrosa e Gianni 
Lo Grezzo), ha accettato di 

Sei dementi 
sul palco 

di Sanremo 

rispondere alle nostre do 
monde. 

Come mai andate a San
remo? 

« Ci sembrava interessante. 
.si. ci sembrava interessante. 
Culturalmente importante, ec
co. culturalmente importante». 

Che canzone presenterete al 
Festival? 

i L'n brano che si chiama 
Fagioli. Per noi i fagioli so
no un grosso problema: ci 
piacciono moltissimo, ma ci 
hanno rovinato l'intestino. Pe
rò sono molto energetici, e 
possono dare un importante 
contributo alla soluzione della 
crisi energetica. Quando en
trano nel metabolismo dige
stivo. infatti, producono gas 
metano (Bellafronte si rife
risce al noto fenomeno del 

meteorismo, nclr). Adesso ti 
dico due versi della canzone: 
per i fagioli ho perso ogni 
decoro / per i fagioli ho la
sciato anche il lavoro » 

Ma il pubblico televisivo 
capirà il linguaggio demen/.ia-
le o penserà che siete sem
plicemente dei buffoni? 

« Credo che succederanno 
tutte e due le cose. Una mi
noranza ci capirà fino in fon
do. La maggioranza ci scam 
bierà per buffoni. Ma per noi 
e per la nostra casa disco
grafica. la Cramps, è impor
tante fare un certo tipo di di
scorso davanti a un pubblico 
così vasto... -v. 

Vi piacerebbe vincere il Fe
stival e vendere molti dischi? 

* Sarebbe fantastico, dav
vero fantastico. Noi andiamo 

a Sanremo per vincere. Per rì> 
re la verità del successo e de 
soldi non ce ne importa nulla 
Ma se dovessero venire, an 
drebbe benone Anche per 
che adesso, con la mugica, ci 
campiamo piuttosto male ». 

Come è nata la musica de 
meiiz.iale? 

» Non saprei dirti E' di''-
cile spiegare Diciamo che f 
nata cosi, spontaneamente: ci 
divertivamo un sacco a seri 
vere testi demenziali, era prò 
prio un godere, e allora li oh 
biamo faHi. Sai. la mu-irn 
demenziale è un comporto 
melico, un atteggiamento Vito' 
dire stravolgere continua 
mente degli schemi che no-
sono tuoi, che ti sono sta'< 
imposti, vuol dire seguire 
l'istinto e non la ragione VWH 
dire suonare senza porsi pr" 
blemi tecnici, cosi come vie 
ne .. i-. 

Senti, ma nel •* discorso de 
inerziale *• non si annida il 
rifiuto della politica? 

: Non è che noi rifiutiamo 
la politica. E' che la politi 
ca è diventata una cosa de 
mente, oggi tutto è demente, 
solo che la gente non se in' 
accorge. Se la demenza trion
fasse ci si divertirebbe tutv 
Ci sarebbe molta ironia, e 
nessuna violenza ». 

Secondo te perché la musi-
ca demenziale è nata a B'> 
logna'' C'è qualche rapporto 
con il movimento del '77? 

*. E' nata a Bologna perrhe 
Milano e Torino sono troppo 
brutte. In quanto al rapport" 
con il '77, c'è sicuramente. 
ma il '77 è venuto dopo, noi 
già da prima facevamo il dì 
scorso demenziale. Già pr' 
ma del '77 avevamo inciso uno 
cassetta allucinante. Comun 
que sarebbe bello parlare di 
queste cose guardandosi vi 
faccia: per telefono divcn'o 
nervoso, mi sono già ma'i 
giato le unghie e i polpastrel 
li. Quand'è che vieni a Bah' 
gna. che parliamo? ». 

Michele Serra 

«If diavolo Peter» a Roma 

Sbatti il mostro 
in ultima pagina 

Deludente spettacolo su una nota vi
cenda di cronaca degli anni Venti 

ROMA — Certe situazioni sociali, improntate alla mercifica
zione alia classificazione e quindi alla incomprensibilità 
del genere umano, talvolta producono « uomini-mostri » che 
sc.*.r:cano la propria impossibilità di conoscenza in a t t i vio
lenti e nello stesso tempo inconsulti. Uno di questi esseri 
inesponsabili . denominato il « mostro di Dusseldorf », sconvol
se la Germania della fine degli anni Venti, con 1 suoi do
dici omicidi accertat i prima, e con La sua spontanea con
fessione — che gli procurò la condanna a morte — dopo. 

A questo avvenimento di cronaca è ispirato / / diavolo 
Peter lavoro teatra le di Salvato Cappelli, messo in scena 
per la o r m a volta nel 1957 da Enrico Maria Salerno e Va-
:er:.-< Valer:, con la resia di Alessandro Fersen, e riproposto 
ni quest: giorni a! Teatro Valle dalia compagnia di Renzo 
G.cvr-mpietro. Lia Tanzi e Giuseppe Pambieri. per la regia 
di Lf-mberto Pu2ge!li. 

La vicenda t rae spunto dalle fasi decisive de! processo 
in cui i"' mostro Peter Kur ten fu dichiarato colpevole, I te-
nr. trr-'tati sono mol t r dalla religione alla psicanalisi, dalia 
cond:7.o::e sociale a quella spirituale, ogni mezzo viene usa
to pei rapire i motivi che spinsero tale uomo a compiere 
2est : cosi 'violenti . Tutt i campi che però vengono esplorati 
cor. 1,- smista modestia di un autore che sa di non essere 
onn:.-c»€-nte. 

La tens.one e la suspense, provocate dalla esposiz?one dei 
frtti q i rndi . hanno la meglio sull'analisi sociale. Caratte-
rii-t-ca. questa, maggiormente evidenziata da una imposta-
z-.cne reg:stica che. perciò, fa scaturire uno spettacolo sba-
*! aio e inevitabilmente scadente. 

Lo sbajllo è di fondo: il testo di Salvato Cappelli pò 
i rerbe avere oszt un qualche interesse so'.o se letto nella 
s^a ci-.ave analitica e non. al contrario, nei suoi risvolti 
d: Siai'.o d'a'.tr; tempi 

La n.ei:ocre fattura della messinscena invece è ìmpu-
t.iHìf ?r.che a Giuseppe Pamh:eri e Lia Tanzi (rispettiva 
m-tri:€ P-*:er Kurten e la moglie) che confezionano un'm-
terprctr.zor.e ossessiva e ripetitiva, dai gesti '.enti e trasci
nat i e dai toni sempre e solo striduli. Le stesse scene assai 
fur? o ra i : di Paolo Brezni (che propongono una a l ta gabbia 
di ferro speziata da due scalinate) , non vengono assoluta-
niente valorizzate dall ' intera rappresentazione. 

Renzo Giovampietro. un inquieto procuratore, si destreg-
g ,i cor. preeevo'.e lucidità, ma ciò non basta a nsoi'.evare 
f.i spettacolo, condannato a scadere nell 'arida narrazione di 
cror&ca nera, a discanito dezli interessanti risvolti sociali che 
i ff-tt- .-!---=si potrebbero oresentare. 

Oltre ajL autori, di cui si è già detto, recitano nel Dia
volo P< *cr R«-*mo Foelmo Antonio Maronese. Francesca Ma
r a Gat to. Vittorio Soncini e Lino Ristani. 

Nicola Fano 
NELLA FOTO: Renzo Giovamplelro e Giuseppe Pambieri in 
una scena de « Il diavolo Peter i 

Morto l'attore Gennaro Palumbo 
NAPOLI — E' morto, dopo una breve malatt ia, l 'attore co 
m'.c-> n.roo'et.ino Gennaro Palumbo. Aveva poc3 più d, .T0 
ri .ni Si era formato alla scuola di Eduardo De Filippo, nella 
con .paini--* del quale aveva lavorato per 23 anni. Successiva-
meiit-s si t ra unito ad altri comxi napoletani formando una 
(onip.tìr.i.a che ha operato sino allo scorso anno nel teatro 
.' Sannazaro * 

Gì una re Palumbo aveva risccvsso notevole .-u-re.-òo nepii 
iit:nu tempi interpretando il personatrgio di Munì di Mon-

temurro r.e'."edi7:--»ne della Feito di Pirdigrotta di Raffaele 
Viviriiii. mcs*-a in &ccna l'estate scorna da Robeiio D-r Simone. 

upim 

i 

Ca Upìm augura Buon\Amo 
a tutti con UH eccezionale sconto del 50 X 
su cappotti impermeabili giacconi e 
giubbotti invernali, per adulti e bambini 

S sempre alla Upim grandissimi 
affati abbigliamento! 

flon e un ftuonAugurio? 
Anche nel 1980... prima passa alla Upim 

http://teltli-tii.-l.il
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Arrestata la madre di Morriconi, il fidanzato della ragazza assassinata 

Fu lei ad uccidere Ida Pischedda ? 
Una svolta nelle indagini di un giallo complicatissimo iniziato tre anni fa - Il-corpo fu tro
vato carbonizzato in un prato della Bufalotta - Le tante piste seguite nell'indagine hanno 
già portato in carcere, ma soltanto per poco tempo, due protagonisti della vicenda 

E così si « riaccendono 1 
riflettori » sul caso pisched
da. Il colpo di scena - come 
Fi dice — era nell'aria da 
tempo. Da troppo tempo non 
se ne sentiva più parlare. Ie
ri, infine, un giudice istrutto
re, il dottor Riccardo Morra, 
ha deciso di firmare un 
manda to di ca t tura contro la 
madre del "fidanzato della 
giovane uccisa. Si chiama 
Domenica Limongi, ha 50 an
ni ed era già stata in carcere 
dopo che il figlio, in un lun
ghissimo memoriale, l'aveva 
accusata di omicidio. Su di 
lei pende ora una accusa 
precisa e terribile: omicidio 
volontario, occultamento e 
deturpazione di cadavere 
Riseria t r e n t a n n i di carcere. 

E' una s tona complessa 
questa Uno di quei « gialli » 
che si ricordano, anche se 
con raccapriccio e sgomento. 
Una s tona che ha \ isto più 
volte in primo piano — a 
turno — tutt i i protagonisti 
della vicenda. 

Dunque. Vediamo di rico 
ftruirla dall'inizio. E' il 12 
gennaio del 1977. Idu Pi
schedda. allora venticinquen
ne studentessa all 'accademia 
delle belle art i , da qualche 
anno convivente con Adalber
to Morriconi (geometra e 
studente universitario alla fa
coltà di legge), esce di casa 
la mat t ina verso le 11. senza 
dire se e quando tornerà. Da 
quel momento non verrà più 
vista viva. 

Due giorni dopo, il 14 gen
naio, un pastore che è solito 
portare il suo gregge in un 
prato lungo la via Bufalotta. 
?fopre un ammasso informe. 
completamente carbonizzato 
e rosicchiato da cani o topi. 
Chiama la polizia e subito 
dopo ci si accorge che è un 
corpo umano: t an to è detur

pato quel corpo, che sul 
momento non si capisce ne 
l'età, e neppure il sesso. 
Si pensa subito alla « mon
dana giustiziata ». al fattaccio 
di periferia con risvolti rac
capriccianti . Dovranno passa
re dieci giorni pr ima di arri
vare all 'identificazione ufli-
le del cadavere. Adalberto 
Morriconi viene convocato al
l 'istituto di medicina legale 
dui . che dal giorno della 
scomparsa della sua fidanza
ta aveva denunciato subito 
tut to alla polizia) ed è così 
che avviene il riconoscimen
to. e Non c'è nessun dubbio 
— disse — è proprio lei ». 

Risolto un mistero, però, se 
ne api e subito un altro. Chi 
può avete commesso un de

litto cosi leioce? Perchè? Sui 
giornali ogni giorno in quel 
periodo si accende una .->pe 
eie di gara : tutt i vanno alla 
l'cerca del testimone, di 
«quello (o quellai che la co
nosceva bene», che sa tu t to 
di lei. Dai racconti (quello 
della sorella, del cognato, di 
altri parenti) viene fuori pian 
piano un' immagine limpida 
di una ragazza molto decisa. 
che sa quello che vuole e che 
— proprio per questo — ha 
fatto scelte coragsiose per la 
sua età. 

Scelte, per certi versi, an
che difficili. La convivenza 
con Adalberto — per esempio 
— in casa dei suoi, con il 
padre infermo. la madre 
sempre presente ima acco

modante e comprensiva). 
l 'amante di questa, compon
gono un ambiente, ceitainen-
te non dei più facili. Eppure 
lei — dicono in molti 
riesce da ragazza intelligente 
e matura, a coabitare con 
tutt i , con discrezione, ma 
senza cedere mai nulla della 
sua individualità 

Ma andiamo avanti col rac
conto di quei primi mesi del 
'77. Il 2 febbraio c'è una 
prima imurovvisa svolta. Da 
do Doddi. l'uomo che — di 
fatto — da tempo conviveva 
con la madre di Adalberto 
viene arrestato. Secondo il 
giudice is t rut tore Morra Da
do Daddi avrebbe messo a 
disposizione la sua macchina 
per tra.sportare il corpo di 

Ida Pischedda 
I /arres to di Duddi api e 

nuovi interrogativi e semina 
dare niaggioie loiva alla tesi 
di Adalberto Molliconi cric, 
nel frattempo, ha già conse
gnato alla ooli/ia un meino-
ii.ile nel quale af terma. fra 
l'altro al essere certo che a 
uccidere la «sua I d a » è sta
ta la madie . Secondo l'accusa 
che porta Doddi in carcere, il 
corpo di Ida Pischedda .sa
rebbe s ta to t raspor ta to pro
prio con la sua macchina, u-
na Lancia Appia te r /a serie. 
Nel bagagliaio della vettura. 
infatti, vengono trovati alcuni 
reperti che suscitano imme
dia tamente pesanti sospetti 
sull'uomo L'accula non è 
ancora di omicidio ma ci av

viciniamo. 
Il « giallo » della Bufalotta. 

insomma, comincia sempre 
più ad assumete il cara t te re 
del «deli t to di lanugini» . E' 
trascorso un anno e in car
cere sono già finiti (in tempi 
diversi) tre persone che. be
ne o male, ruotano a t torno 
allo stesso nucleo, il primo 
ad essere arrestato, però, è 
proprio 11 fidanzato Adalber 
to Morriconi. Secondo gli in
quirenti che le accusano 
d'omicidio, il giovane avrebbe 
agito per gelosia, una gelosia 
magari ma.scheiata 

E" proprio dopo il suo ar
resto che il giovane dà inizio 
ad una sorta di schermaglia 
psicologica con gli inquirenti . 
Nega recisamente e ribadisce 
che ad uccidere Ida è s ta ta 
la madie. Su questo scambio 
di accuse tut to semina ini 
pantanarsi . Anzi, in certi 
momenti, viene anche il so
spetto che si stia assistendo 
ad una sorta di « gioco delle 
pai ti ». 

SI va avanti nelle indagini. 
Mesi di interrogatori che però 
si concludono con la se-arce 
razione del giovane per man
canza di indizi. E' s ta to l'ul
t imo ad uscire dal carcere. 
Prima di lui. sempre pei 
mancanza di indizi, erano 
stati scarcerati la madre e il 
suo convivente. 

A due anni di distanza, poi. 
h colpo di scena. Esaminan
do gli at t i dell 'inchiesta, il 
dottor Santacroce, che nel 
pjocesso rappresenta la 
Dubbhca accusa, ha r i tenuto 
che a sostegno della respon
sabilità della Limongi. ci sia
no almeno una ventina di e-
lementi a carico. E' s ta to co-
.->i che il pubblico ministero 
ha chiesto al giudice istrutto
re di emettere il manda to di 
cat tura . 

Dopo la condanna decisa dal pretore contro i proprietari 

Arrivano in Cassazione 
le case trasformate 

in uffici del Coppedè 
Un parere importante e per nulla scontato — Le tante inter
pretazioni della legge hanno lasciato spazio agli i l leciti edilizi 

Una casa costruita per essere abitata 
può diventare t ranquil lamente un ufficio? 
A porla cosi la domanda può forse sembra 
ìe banale se non oziosa: m tondo si t ra t ta 
sempre di mura, pavimento, soffitti. Ma 
a guardare meglio si capisce subito che 
il problema è invece di quelli seri, per due 
moMvi prima di tut to. Il primo è il più 
drammatico e a t tua le : la trasformazione 
della destinazione d'uso è un 'a rma in mano 
agli speculatori che vogliono eludere l'equo 
canone, un 'a rma usata abbondantemente 
per restringere ai minimi termini il mer
cato degli affitti controllato dalla legge e 
per guadagnare un sacco di soldi. 

Il secondo ha invece' un carat tere più 
generale ma non meno importante : il pas
saggio da abitazione ad ufficio è nei fatti. 
un mutamento del tessuto urbanistico, una 
fonte di sauilibriu. 

E allora diventa significativo e importan 

te anche il « caso » dei c inquanta apparta 
menti del Coppede trasformati di nascosto 
da eleganti abitazioni dell'alta borghesia in 
uffici per piccole e grandi società, in studi 
per professionisti. Come si ricorderà il pre
tore Albamonte disse che l'operazione era 
abusiva e condannò i proprietari ebbenp 
domani la auestione tornerà nuovamente 
nelle aule di giustizia. Stavolta toccherà 
alla Cassazione dire il suo parere Ma non 
si t ra t ta certo di una sentenza scontata -

molte e diverse, sinora, sono le interpre
tazioni che i diversi tribunali hanno dato 
della legge. Cosi per il Tar toscano la mo
difica della destinazione d'uso è un « non 
reato » mentre diversi pretori hanno emes
so condanne contro chi aveva a t tua to que 
sti «illeciti urbanist ici» tei si passi il ter
mine). La parola della Cassazione è molto 
attesa e rappresenterà un precedente di 
grosso peso per il luturo. 

Arrivare sul luogo del de
litto, Quella mattina del 14 
gennaio di tic anni fa, non 
fu una cosa facile. La zona 
(la Bufalotta) è abbastanza 
conosciuta, ma si era penna
to. sul momento, al tratto 
della strada più vicino all'abi
tato. E invece no. Fu neces
sario percorrerla quasi tutta. 
praticamente al limite della 
via Salaria. Faceva molto 
freddo, c'era un vento di tra
montana fortissimo e il cielo 
era attraversato da qualche 
nuvola veloce. La segnalazio
ne, giunta al giornale, parla
va di « «71 cadavere carbo
nizzato: forse un pastore». 
In realtà, poi. st scopri che 
il ruolo del pastore era stato 
quello di scoprire il corpo 
martoriato e carbonizzato del
la povera Ida Pischedda. 

Il luogo del delitto. Lo spiaz
zo sterrato e fangoso sul qua
le era stato trovato il cada
vere, era già affollato di cro
nisti. fotografi, carabinieri e 
polizia. Il solito andirivieni di 
a volanti » che, ogni tanto, 
partono dal posto con un fun
zionario, e poi ritornano con 
un altro, o con il magistrato, 
il medico legale. Anche quella 
mattina era così. Un'atmosfe
ra vista e rivista tante volte. 

Intorno al corpo della sco
nosciuta vittima di quel ter
ribile omicidio, c'erano l'allo
ro capo della squadra mobile, 

Quella mattina di tre anni fa in un prato della Bufalotta 

E nel fango un corpo bruciato 

Musone, i suoi più diretti col
laboratori ni dottor Jovinel-
la. della sezione omicidi, e il 
doitor Cioppa. vice responsa
bile della «mobile»). Alla so
lita distanza « di sicurezza » 
i cronisti facevano «capan-
nello», pronti a scattare non 
appena uno dei funzionari si 
allontanava un attimo dal 
grupiHJ degli inquirenti. Nel 

ricordo di quella mattina, 
quando ancora non si era di
panata tutta la drammatica 
successione di colpi di scena 
che hanno caratterizzato que
sto «caso», st accavallano 
molte immagini e sensazioni: 
alcune diventate consuete a 
flash dei fotografi, l'ansia di 
dover capire nel più hi eie 
tempo possibile cosa è suc

cesso) e altre, invece, legate 
proprio a quel fatto lì. Fra 
il numeroso gruppo di colle
glli dei vari giornali ce n'era 
uno che adesso non c'è più: 
Fabio Cortina di « Paese Se
ra », il giovane, e caro collega 
scomparso pochi giorni dopo 
in seguito ad un incidente 
stradale. 

Non sapevaino ancora di 

raccogliere le prime, fram
mentarie notizie del « caso 
Pischedda », ma tutti aveva
mo la netta sensazione di tro
varci di fronte a qualcosa di 
molto misterioso e intricato. 

E così, per certi versi, è 
stato. Prima l'identificazione 
che stentava a venir fuori e, 
in concomitanza, la irrefrena
bile « cavalcata » delle ipote

si: ogni giorno se ne tirava 
fuori una. E ogni giorno si 
lai orava su quella idea lan
cile quando c'erano pochissi
mi elementi) fino a quando 
qualcuno io qualcosa) non 
smentii a tutto Fra stato ab-
bastanze fucile, prima die si 
conoscete la vera identità 
dellu •: facce;, pensare al « re
golamento di conti ». tipico 
di certi ambienti della mala
vita. E la stessa tecnica, del 
resto, lo lasciava ipotizzare: 
bruciare il cadavere signifi
ca quunto meno ritardare V 
identificazione di una perso
na conosciuta dalla polizia e 
quindi lasciare ai suoi assas
sini ideilo stesso ambiente) la 
possibilità di mettersi al si
curo. 

Le vicende successive, poi. 
occuparoun p -epotentemente 
le pagine dti giornali per set
timane. mesi E tutte le volte 
che st ricominciava a parlare 
del «caso Ptscriedda » non si 
poteva fare a meno di ricor
dare duella fredda mattina di 
gennaio: quel corpo mutilato 

j e carbonizzato. 
I 

NELLE FOTO: In alto. Ida 
Pischedda e Domenica Li-
mongi, ora accusata del de
litto. Nella foto in basso, i l 
prato dove fu trovato il ca
davere martorizzato della 
giovane donna. 

Dopo l'arresto di tre studenti trovati in possesso di una pistola e di volantini terroristici 

Scuole ancora nel mirino: a Campino attentato firmato «Br» 
OGGI IL COMPAGNO 

INGRAO ALLA 
XVI CIRCOSCRIZIONE 
«Sistema dei part i t i , il rap

porto con i movimenti ed il 
ruolo è l'organizzazione del 
FCI » è il tema della prima 
lezione del corso di studio 
sulle tesi del XV congresso 
comunista organizzato dal co-
mina to politico della XVI cir
coscrizione. La prima lezione. 
che si svolgerà domani alle 
IP alla sezione di Montever-
de Vecchio sarà conclusa dal 
compagno Pietro Ingrao. 

Le scuole di nuovo nel mi
rino del terrorismo! Pare 
proprio di si. a giudicare da 
quanto sta accadendo in 
questi ultimi giorni. Vigili 
del fuoco e carabinieri sono 
dovuti accorrere in di \ersi 
istituti dove bombe, incendi e 
aggressioni hanno turbato lo 
svolgersi delle lezioni. 

Dopo la pausa delle vacan
ze natalizie, dunque, si tenta 
ancora una \olta di seminare 
confusione e disordine fra gli 
studenti giunti al * giro di 
boa > dell'anno scolastico. 
L'ultimo episodio risale a 

martedì sera, quando un li
ceo scientifico di Ciampino è 
stato oggetto di un tentativo 
di incendio. Verso le 10 di 
sera alcuni sconosciuti hanno 
scavalcato il cancello del cor
tile del r Vito Volterra » e. 
dopo essere saliti al te r /o 
piano, hanno versato del li
quido infiammabile sul por
tone d'ingresso. Sono poi 
spariti non senza prima avere 
scritto sul muro, con la ver
nice rossa, la sigla « BR ». L*-
n'assemblea convocata ieri 
mattina, prima dell'inizio del
le lezioni, ha deciso come 

risposta democratica all'inti
midazione. di tenere nella 
sede della scuola una seduta 
del consiglio comunale a por-

; te aperte. 
i E" sempre di ieri la notizia 
I dell 'arresto di tre giovani 
! (ma la notizia è stata diffusa 
' dalla Digos con un giorno di 
j r i tardo). Roberto Foschi. 
; M.C.B. (studenti dell'istituto 
! tecnico 4. Cattaneo *) e A.Z. 
} (esterno alla scuole) trovati 
. con una pistola con la matrt-
I cola limata e un volantino 
j del M.P.R.O. (Movimento 
. proletario di resistenza of

fensiva. una sigla nell'orbita 
delle i BR •>). (ìli arresti sono 
avvenuti nell'ambito delle in 
dagini svolte al * Cattaneo * 
su i raggroMone subita qual
che giorno fa da uno studen 
te di estrema destra di quel
la scuola che. tra.se inato fuo
ri dalla classe da sei teppisti. 
fu picchiato nel corridoio. 

Roberto Foschi. MC.B. e 
A.Z. sono stati chiudi in car
cere con l'accusa di deten
zione di armi, ma non è e-
scluso che l'imputazione pos
sa trasformarsi in « parte< i 
pa/ione a banda armata J> 

dopo la perquisizione effet
tuata in casa di uno dei t re . 
A O-tia. infatti dove abita la 
ragazza M.C.B. di 17 anni, la 
polizia ha trovato Una foto
copia di un volantino t BR > 
in cui si rivendica l 'attentato 
contro Riziero Ferreri del 22 
novembre del 1978. Come si 
ricorderà, in quella data 
l'appuntato di PS. Ferrer i . fu 
affrontato nell'androne di ca 
sa dai terroristi che dopo a-
\e r lo picchiato e derubato 
della pistola d'ordinanza, lo 
incatenarono alla ringhiera 
delle scale. 

Ma imbrattare i mur i è propaganda poli t ica? . 

1 stavolta, per favore, 
niente guerra dei manifesti 
La sua l'anno scorso fu 

una battaglia epica. Si era 
convinto di giocarsi lì una 
brillante, quanto ipotetica, 
carriera politica II faccio
ne formato gigante dovevu 
ad ogni costo sorridere ai 
frettolosi passantt di piaz
zale Flavitnio. Ma le anti
che mura della porta del 
Popolo erano contestssirne. 
Assieme al seggio parlamen
tare perse anche la nottur
na sfida le manifesto, no
nostante l'impegno dei suoi 
innumerevoli e servizievoli 
galoppini. A rimetterci — co
me sempre — fu il decoro 
cittadino. 

Per carità il candidato con 
i dentoni alla Carter non fu 
davvero il solo responsabile 
dello scempio di allora. Den
tro gli dettero tutti, nessu
no escluso, chi con più, e 
chi con meno, decenza. Lo 
spreco fu grande, ma l'offe
sa a storici muri, a tranquil
li lampioni, a serene fon
tane fu anche più grande. 
La stampa protestò, ma in
vano. Alla battaglia dei par
titi si aggiunse quella dei 
candidati, alle elezioni per 
il parlamento e per le « euro
pee ». Nessuno vuol negare 
che quella del manifesto 
politico sia certamente una 
nobile tradizione (faccioni 
i partet. ma — come tra
manda la saggezza popola
re — iZ « troppo stroppia », 
indie in questo caso. 

Che fare'.' L'anno scorso 
dopo t"« orgia » del 3 e del 
10 giugno, i partiti si riu
nirono presso l'assessore 
competente. Renato Nteati
ni fa proiwsito. dice niente 
il fatto che ad occuparsi 
della questione sia proprio 
l'assessore alla cultura?». 
Ma andiamo con ordine. 
Nell'incontro tutti si disse
ro d'accordo che si era esa
gerato, si era passato ogni 
limite. La promessa fu di 
rivedersi presto, per prende
re decisioni definitive, non 
legate necessartamente alla 
sola campagna elettorale. La 
cosa, poi, passo nel dimen

ticatoio. con l'arrivo della 
estate ti relativo crollo del
l'occupazione abusiva dei 
pubblici muri. 

Ora la questione è torna
ta di attualità. Innanzitut
to perché la guerra nottur
na è ripresa per ogni dove, 
centro storico o periferia 
che sia. E anche perché la 
prossima scadenza elettiva 
non è davvero così lontana 
come sembra. Ieri il respon
sabile della stampa e pro
paganda della Federazione 
comunista, il compagno Wal
ter Veltroni ha lanciato 
una proposta. « Sarebbe be
ne — ha dichiarato — ri
prendere con sollecitudine 
il confronto iniziato nel giu
gno dell'anno passato, an
che allo scopo di garantire 
pluralisticamente alle forze 
politiche la possibilità di 
propaganda delle proprie po
sizioni :>. 

Perché? Veltroni — che è 
consigliere comunale e che 
quindi rappresenta anche la 
posizione del gruppo capi
tolino del PCI — è stato 

esplicito. « Regolamentare — 
ha detto — e dare sedi fisse 
e naturali all'affissione dei 
manifesti politici nella cit
tà può essere piccola cosa 
di fronte alla vastità dei 
problemi che ci sono di 
fronte. Ma è certamente un 
contributo alla pulizia, al 
decoro ed all'immagine di 
Roma nella direzione dello 
sforzo che la giunta sta 
compiendo. Per questo chie
diamo che nei prossimi gior
ni vengano di nuovo conio-' 
cati i rappresentanti dei 
partiti per stuàTare un pia
no comune». 

L'iniziativa è certamente 
di quelle da elogiare, anche 
perché accompagnata da 
una buona dose di a one
stà ». « La situazione dei mu
ri della capitale — ha am
messo Veltroni — è divenuta 
intollerabile e nessun pnr-
tito o associazione rinuncia 
alla guerra notturna del ma
nifesto». Che le cose vada
no cambiate pare evidente. 
Che sia possibile, faremS 
presto a vederlo. 

E' il teatro dì Testacelo, distrutto dal maltempo 

Un'altra tenda in pericolo 
che però non vuole morire 

Per le tende e s ta ta una 
strage. Il maltempo, che ha 
imperversato nella se t t imana 
di Natale, si e accanito so
pra t tu t to su di loro. Della 
Tenda di piazza Marx mi tut t i 
sanno: è intervenuto il Co
mune con 50 milioni, la Pro
vincia con altri 40. Eduardo 
ha promesso gra tu i tamente 
dieci repliche del pirandel 
hano Berretto a sonagli per 
aumentare il « fondotricaslru 
z:one ». Dei crollo del tendo 
ne della cooperativa Spazio-
zero. a Testare io. invece, se 
ne occupano in pochi 

E" questa una s t ru t tura ap 
pena comprata e non ancora 
assicurata che avrebbe dovu
to ospitare l 'attività cultura
le a gli spettacoli organizzati 

; dalla cooperativa che da an-
' ni opera sul terri torio Ma il 

ciclone non sol tanto ha abbat
tuto la tenda, ma ha anche 

• gravemente danneggiato il 
, t ea t ro at t iguo («dei Cocci») 
; che nel quar t iere di Testac

elo è un centro di promozio
ne culturale e sociale per i 
ragazzi. 

A questo punto la coopera* 
. tiva è a te r ra , s t ru t tu re in

terne del circo, tet to, pareti , 
palcoscenico, s t rument i musi-

! cali. Impianti luce amplifica-
I zione. campate. Tu t to è anda-
i to dis t rut to e il danno accer-
• tato è di 20 milioni. Non sa 

rehhe giusto, allora, visto che 
salterà gran par te del cartel
lone in programma, (con 

, compagnie quali quelle di Leo 

e Perla. Keniondi e Caporos 
si. Beat "72. teatro Arcoiris e 
tant i altri » costituire un fondo 
di solidarietà anche per que 
sti sfortunati « teat randi » che 
con un colpo di vento hanno 
visto sfumare anni di lavoro? 

Il Comune potrà a iu tare an 
che loro, che forse sommes 
samente ma con estremo ini 
pegno e serietà hanno porta
to avanti nel quartiere di Te 
staccio un discorso sul tea 
tro con laboratori, seminari . 
spettacoli sempre di qual i tà? 
Per ora la cooperativa Spa-
ziozuro ha dalla sua par te al
cuni critici e qualche giorna 
le, ma con la solidarietà mo
rale non ' si riesce a rizzare 
una tenda, 

f i ! partito-) 
ROMA 

C O M I T A T O FEDERALE — Pro
segue ogg . a i e 17 . !a r un one 
del COTI. tato e della cemm s-ior.e 
federi le d. contro.lo. I; co-ri.tato 
e ttad.no, previsto per o g j . e 
r.nv alo a sebato a ' e O-e 17. 

C I R C O S C R I Z I O N I E Z O N E DEL
LA P R O V I N C I A — X V I I I CIRC 
a ie 13 ad Aure a grupao fS;-
moncell. - Tonet t . ) . CELLULA CO
M U N A L I . a l e 13 (Pamb'anco-
De! Casa e ) . L I T O R A N E A : e i e 13 
• Romena assemb ea USL d A r d « 
e Pomez.a ( A b b a m o r i i ) • T IBE
R INA- a:'e 1 6 . 3 0 a Fiano s t i v o 
femrn.n.le (Roman. - C o r o u l o ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — F I A T F L A M I N I O , a i e 
17 .30 1 Ponte Mi lv .o con le com
pagna Line Fibbi del CC. I T A L -
CA8LE: a'Ie 17 ad Acilia ( I e m b 4 ) . 
F E R R O V I E R I C E N T R O : alle 1 7 . 3 0 
a Esquilino (Speranza) . T A S 5 Ì 5 T I 
EST: d i e 2 0 , 3 0 a T u t e l o (Guer
r a ) . F E R R O V I E R I SUD. alle ' 7 
a Prenestino ( G e n t i ' i ) . S I G M V 
T A U : a l e 17 in sede ( P . Cic
c io t t i ) . 

j C O N G R E S S I - — E N I - A G I P i 
I «II*. 1 7 . 3 0 • Eur ( T u v è ) . 

F.G.C.I. 
È convocato per ogg in fede

razione a.le ore 1S :! com.ta'o 
d.rett vo de la FGCR. O d g.- 1 ) Si
tuazione in:ern2zionaie; 2 ) prepa-
raz one conferenza d'orgai.zzaz or-s 
p-orf ncaie; 3 ) iniziative per .o 
sciopero generale. Partecipa i' 
compagno Wal ter Vi ta! della se
greteria naz'ona'e FGCI . # BOR
G A T A F IDENE- o.-e 1 8 . 3 0 asser-v-
blea (Mongard.n i ' , . T O R P I G N A T -
l A R A : ore 18 assemb ca d'orga
nizza;.one ( C u l l o ) . C A V A L L E G -
G E R I . ore 17 conferenu d'orga-
n zzoz.one ( P c c o n i ) . A U R E L I A -
o-e 1 7 , 3 0 conferenza d'organ.zza-
z one (Carnevale) . • E convo
cata per domani TI federatone al e 
ore 17 l'assemblea c.ttad.na dei 
seg-etari di circolo e dei responsa
bili circoscriz o r » . 

FROSINONE 
C convocata presso 'a FEDE

R A Z I O N E a l e ore 19.30 ia r u-
n.onc del com'tato cittad.no (S : -
n i ie ie ) . COLLEPARDO. alle ore 18 
conferenza di organ.zzaz.one FGCI 
(Parti). 

RIETI 
T O F F I A : ore 18 congresso Cir

colo FGCI (C iu i lo ) . 

VITERBO 
t convocata presso la FEDERA

Z I O N E « l e ore 16 la riunione 
sulla (ormai ont professional*, con 
Va-'troni. 

Nozze 
Si sposano oggi i compagni 

Nadia Assogna e Giuseppe 
Comito della sezione di Tor-
rita Tiberina. Agli sposi 1 più 
cari auguri 

Lutti 
Si è spento ieri il compa

gno Leondo Gigharelli anzia
no e valoroso mil i tante delia 
sezione Sa lano , iscritto al 
par t i to fin dal "21. I funerali 
si svolgeranno domani matti
na alle 11,30 neHa chiesa di 
S. Saturnino. Alla moglie e 
alla figlia giungano le più fra
terne condoglianze 

• • • 
E' morto a soli 2 anni Fa

brizio Provenzani. figlio del 
compagni Pietro e Maria del
la sezione S. Paolo. Ai compa
gni le fraterne condoglianze 
della sezione, del C.P.C, e del-
ÌUnità. 

/ / 
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Trovate da una mamma nella tazza del latte del suo piccolo 

e formiche (per fortuna poche) 
OEIO entrate al «Bambin Gesù» 

Manca il personale, affermano le mamme dei piccoli degenti e la sporcizia si accumula 
nelle camerate - La direzione dice che il padiglione doveva essere chiuso l'anno scorso 

II professor Basaglia 
ha cominciato 

a lavorare alla Regione 

I! prof. Franco Basaglia ha cominciato da ieri la sua colla
borazione con la Regione. Lo ha fatto partecipai 'Io ad una 
riunione sui problemi della psichiatria indetta dall'assessorato 
rt rionale alla sanità. 

All'incontro. oltre a Basaglia, hanno partecipato gli asse.s 
-ori alla sanità delle cinque pro\ inde e dei cinque capoluoghi 
di provincia (K51 Lazio. E' stata una prima occasione per fare 
un bilancio sull'applicazione della le «gè 180. per valutare i 
p.t^i in avanti compiuti nelle \ a r i e zone della regione, ma 
anche le grosse difficoltà che ancora permangono, soprattutto 
per la carenza di strutture adeguate 

Franco Basaglia, che è stato uno dei paladini della nuo\ a 
legge psichiatrica, per il reinserimento sociale del : matto ». 
ha lavorato per molti anni a Trieste, dove ha messo in piedi 
una serie di strutture di assistenza, comunità per il recupero 
del disagiato di mente. Nei prossimi giorni, intanto, il prò 
lessor Basaglia farà una visita in tutti gli ospedali psichiatrici 
del Lazio. 

Le formiche, ancora loro. 
Se ne parlò l 'estate scorsa 
quando entrarono nel Policli 
nico. uno de«li ospedali più 
grandi di Roma e specchio 
dì una situazione sanitar ia 
t ra le più diilicih. anzi dram
matiche. In quella occasione 
invasero le camerate e aggre 
diremo un paziente in cernia 
al VI padiglione. A pochi 
mesi di disturna eccole di 
nuovo in azione: sono coni 
parse al Bambin Gesù, nel 
reparto Medicina Divezzi che 
ospita una t rent ina di bambi 
ni dai due anni in su. Se 
n é accorta la mamma di un 
piccolo degente che ha trova 
to unti tazza, lasciata la sera 
prima sul comodino accanto 
al lettino, invasa dai fasti
diosissimi insetti 

Dunque ancora una volta 
un ospedale - un ospedale 
per bambini, l'unico di que 
sto tipe a Roma — al centro 
delle polemiche e non solo 
per le formiche. « Era inevi
tabile che a<""aderse questo 
— diceva ìen una signora 
mentre at tendeva di far visl-

I tu al MIO bambino — manca 
j il personale e per questo le 
j pulizie non si fanno. E poi 

venga a vedere in che condì-
I zloni sono i bagni! ». La tol-
[ lette del reparto si apre pro-
! prio in una delle due ramerà-
| te : dentro due secchi di pla-
I stica ricolmi di pannolini 
I sporchi ingombrano l'ingres-
I so. Nelle piccole corsie t ra 1 
i lettini bianchi allineati uno 
| accanto "all'altro i comodini. 
i li apr iamo: dentro c'è di lut-
ì to: scatole di biscotti vuoti. 
! frutta, biancheria: un vero e 

proprio ricettacolo di spor
cizia. 

Ma nelle due sale del re
parto fcSalviali» tra le mol
te cose che non funzionano 
anclie le finestre contribui
scono a rendere più disasu* 
sa la condizione del padiglio
ne: <> Dalle fessure entra 1* 
aria — dice una mamma — 
deve sentire clic spifferi. La 
mi? bambina ha tre anni ed 
è n o v e r a t a qui dal 18 dicem
bre: deve essere operata alle 
tonsille. Quando è en t ra ta 
aveva un banale raffreddo

re. Adesso ha la bronchite. 
E per questo dobbiamo ritar
dare l 'operazione». 
• Mentre parliamo i bambini 
gironzolano per i corridoi. 
Sono tutt i piccolissimi e 
qualcuno di loro cammina 
ancora a quat t ro zampe. 
« Avrebbero bisogno di una 
maggiore assistenza che pur
troppo l'ospedale non forni
sce: nell 'orario di visita ci 
siamo no: ad accudirli, ma 
poi quando ce ne andiamo 
che succede qua dentro? ». 

Nell'edific'o che ospita la 
direzione dell'ospedale incon
t r iamo 11 direttore sanitario, 
prot. Guz/ant i . Di colpo la 
scena cambia- ai muri scro
stati e sporchi del Padiglioni» 
Slaviatl si sostituisce un am
biente confortevole moquet
te per terra e pareti rivestiti» 
di pannelli di legno « Non 
drammatizziamo — dice subì 
to il diret tore sanitar io — if» 
formiche non cir'jo'ano solo 
negli ospedali ma anche nel
le case Lei non ha mai d i 
to l'insetticida nel suo an-
par tamento? ». Poi riprendo 

con tono più serio: « I l pa
diglione che lei ha visitato * 
quello che fra tut t i si trova 
in condizioni peggiori E' sta
to costruito nel 1925 e da al
lora non vi è mai s ta to la t to 
un lavoro. Dovevamo (Illu
derlo per r is t rut turar lo nel 
1979 ma non tu possibile per 
il male oscuro. Ricorda l'ent-
demia di Napoli? Ebbe riper
cussioni a Roma anche so 
meno gravi. In quel periodo 
il Bambin Gesù fu letteral
mente preso d'assalto, siamo 
arrivati fino a 6G3 ricoveri al 
giorno di bambini che accu
savano difficoltà respirato
n e : co.-a dovevamo fare, chiu
dere il reparto Salviati in 
ctuel momento sarebbe s tato 
drammatico ». 

« Comunque - - conclude il 
prof. Guzz.mti — tut to si ri 
solverà nel migliore dei modi. 
A marzo inizieranno i lavori 
— chiuderemo il repar to — 
con la r istrut turazione spari
ranno anche le formiche ». 

Tut to bene que! che finisce 
bene dunque? In verità ri
mane un dubbio e le paiole 

rassicuranti del prof. Guz-
zanti non sono riuscite a scio
glierlo: lavori ti parte, di chi 
sono le responsabilità per I 
residui di cibo ammucchiat i 
negli armadiet t i , per i bagni 
maleoedoranti . per la spor
cizia che si deposita agli an
goli dei muri? Porse del per
sonale che. il prof. Guzzanti 
assicura, e in numero suffi
ciente per poter assolvere a 
tut te le funzioni? O della di
rezione sani tar ia ' ' 

Perché la Regione è così sconosciuta? 

Spalanchiamo 
le porte 
di questo 
«Palazzo» 

| Un'intervista al compagno Borgna, capo
gruppo consiliare del PCI - Ancora trop
po il distacco tra cittadini e governo locale 

• I! giudice istruttore Ettore 
Toiri ha deciso di respingere 
per il momento la richiesta 
del pubblico ministero Vec
chione di archiviare — per 
uso legittimo delle armi — 
le indagini sull'uccisione del 
neofascista Alberto Giaquin-
to. 

Proprio un anno fa il giova
ne venne colpito alla nuca da 
un proiettile esploso da un 
agente di polizia, durante una 
scorribanda dei fascisti a Cen-
tocelle. 

Una donna affetta da tetano 

Morì perché non 
fu curata : 

indiziati 2 medici 
Omicidio colposo per i sanitari del Sacro 
Cuore e della clinica Villa Maria Grazia 

Morì dopo un anno perché non fu curata. 
Due medici sono stati indiziati del reato 
di omicidio colposo, perché non offri
rono adeguata assistenza a Anna Roma
no, una giovane donna che nel marzo 
scorso mori di tetano, nonostante il rico
vero in due cliniche diverse. Si tratta 
del professor Ascani della clinica « Sacro 
Cuore » a Monteverde. e del professor 
Felici medico di Villa Maria Grazia, a 
viale Marconi. La relazione sulle cause 
della morte di Anna Romano è stata de
positata nell'ufficio del procuratore gene
rale Domenico Sica dai due periti, Biagio 
La rocca e Carlo Picardi. 

La vicenda cominciò nel '77. Anna Ro
mano fu ferita al seno dalle spine di 
una pianta di cactus, esposta sul ter
razzo della sua abitazione. Fu subito rico
verata alla clinica Sacro Cuore di Monte-

vorde dove subì un primo intervento dal 
dottor Ascani. Poi a Villa Maria Grazia, 
dove fu anche operata dal professor Fe
lici. Nonostante questo nel marzo del 
'79 mori 

I periti di parte cominciarono subito 
ad indagare per scoprire le cause del 
decesso. Furono analizzate le cartelle cli
niche, i certificati, la terapia adettata in 
tutte e due le cliniche. Alla fine s'è sco
perto che la cosa più ovvia non era stata 
fatta. Nessuno, infatt i , aveva praticato 
ad Anna Romano l'immunoprofilassi anti
tetanica che — dicono i periti nella rela
zione — « è una norma da adottare in 
ogni caso sospetto ». Ora, tutta la vicenda 
è nelle mani del sostituto procuratore 
Domenico Sica, che intanto ha già indi
ziato i due medici di omicidio colposo. 

Cominciato in Corte d'Assise il processo per i fatti di piazza Indipendenza: un agente fu gravemente ferito 

Gli autonomi Paolo e Daddo: «E' vero, abbiamo sparato » 
Erano stati arrestati, feriti, il due febbraio del '77 dopo un conflitto a fuoco — Accanto, due pistole — Una lunga catena di gravi violenze e provocazioni 

Traffico: in centro 
tutto come prima? 

Torna il caos nel centro storico Dopo : rigidi controlli 
delle zone <• off hmi t s > nel periodo natalizio, adesco eh 
ar.:-rr.-3b.:.s:1 — furbi e «dr: : t : » come ai solito — tornano al 'a 
e t n e a , infischiandos-'ne completamente de- d.vieu E questo. 
p.niuraìmente. ancìie perche i mille vigili « straordinari » 

sono r i tornat i nelle loro sedi, per l 'annosa mancanza di 
personale. Tolti 1 « controllori ». troppi fanno quello che 
vogliono. I disagi maggiori, oltre agli abi tant i del centro. 
<. scippati » dei loro pareheggi, li subisce il traffico, caotico 
ovunque. li « eusto della passeggiata » in centro, appena 
riscoperto è s ta to subito - - forzatamente — dimenticato. 
Le aree pedonali, il più delle volte, sono s t a t e scambiate per 
ot t ime zone d: posteggio. E in questa si tuazione i 47 vjaili 
r imasti a vigilare — secondo i dati dei s indacat i di cate
goria — possono fare uoco. Cosi, ol tretut to, si r ifanno vivi 
i (. cnstos5 » narchezi" ^tori abusivi, che arr ivano a chiedere 
anche duemila lire l'ora. 

Due febbraio '77: in piazza 
Indipendenza due « autono
mi ». dal fondo di un corteo. 
ingaggiano una sparatoria 
con t re agenti in borghese, 
ne feriscono uno gravemen
te. r imangono a loro volta 
colpiti e vengono, subito do
po. arres ta t i con pistole e 
munizioni. E' l'esordio del co
siddetto « movimento del 
'77 ». l'inizio, per Roma, ri* 
una storia lunga e dolorosa, 
mtessuta quot idianamente di 
violenze, di sparatorie e scor 
ribande nel centro della cit
tà scatenate dasli «autono
mi ». Dopo quasi t re anni • 
protagonisti di quei fatt i . 
Paolo Tomassini e Leonardo 
Fortuna, tornano in un'aula 
della Corte d'Assise di Ro
ma per rispondere di ten ta to 
omicidio, detenzione e ricet
tazione di armi. Da allora 
sono cambiate molte cose, 
prima di tu t to la versione del 
fatti fornita dagli stessi im 
putati . Ieri i due hanno con
fessato: << E" vero — hanno 
detto — avevamo le armi *» 
abbiamo sparato, credendo 
che gli adenti in borshese 
fossero dei fascisti » 

Per t re anni Paolo Tomas-
sini e Leonardo For tuna ave 
vano invece sostenuto che 1«» 
armi, t rovate sul luosro della 
sparatoria erano s ta te mess» 
li d i l l e «squadre speciali» 
e oh»» contro di loro si era 
scatenata una provocaziono 
della polizia. Era una ver

sione sostenuta a gran vocf» 
dai fogli dell 'autonomia ro
mana e dalle sue emit tent i 

L'episodio di piazza Indi
pendenza non fu un caso. 
Al corteo si andava a rmat i . 
con la precisa det emanazio
ne di sparare e di colpire. 

Ieri 1 due <c autonomi » 
hanno ten ta to di «spiegare» 
il possesso delle armi. Nel 
gennaio del "77 — hanno det
to sostanzialmente i due im
putati — c'erano s ta te pro
vocazioni da par te dei fa
scisti a Pnmava l le (dove 
abi tavano i due autonomi) . 
Per questo Paolo Tomassini 
consigliò a For tuna di acqui
s t a r e ' delle armi, indicando
gli la persona che poteva 
fornirle, un conoscente, che 
lavorava a via Sannio. nel 
quart iere San Giovanni. Co
si alla manifestazione del 2 
febbraio i due giovani anda
rono a rmat i . 
' Dopo un'assemblea di pro

testa all 'università (il giorno 
prima era s ta to ferito dai fa
scisti lo s tudente Guido Bel-
lachioma) gli « a u t o n o m i » 
scelgono il corteo violento. In
cendiano la sede del MSI di 
via Sommacampagna . spran
gano vetr ine e auto. All'altez
za di piazza Indipendenza la 
sparatoria. Un 'auto della po
lizia con ta rga civile e con 
a bordo t re agenti in borghe
se segue il gruppetto dei vio
lenti. Forse l 'auto ten ta di 
passare a t t raverso 11 corteo. 

gli autonomi rispondono con 
una sassaiola: poi, quando 
due degli agenti scendono 
dalla macchina si odono i pri
mi colpi. L'agente Arboletti 
cade subito a terra colpito al 
capo (è rimasto paralizzato 
per la vi ta) , il suo collega rea
gisce sparando, pare, prima 
con una pistola e poi con una 
raffica di mi t ra ment re an
che dal corteo par tono altr i 
COIDÌ di rivoltella. 

I due « autonomi ». feriti a 
loro volta, rimangono a ter
ra. Vengono arres ta t i imme
dia tamente . nel fuggi-fuggi 
generale. A un metro di di
stanza due pistole: u n a Beret-
ta calibro 7.65 e una Smi th & 
Wesson a tamburo calibro 38 
special. Non sono nostre, di
ranno all'ospedale, ma la pro
va di paraffina dirà il con
trar io. La tesi comunque, ver
rà sostenuta per molto tem
po. Ieri ' Paolo Tomassini ha 
negato di aver spara to per 
pr imo e comunque — h a det
to — l'ho fatto senza mirare . 

Dopo piazza Indipendenza. 
vi fu l'assalto a Lama e da 
allora la serie d rammat ica 
dei «sabat i ne r i» , le spara
torie. le violenze. TI proces
so dovrà ora chiarire alcuni 
punti central i : chi gli aveva 
fornito le armi, chi aveva 
deciso quella s t rategia? Il 
dibat t imento, riprenderà alla 
fine di gennaio. 

« "Ma la Regione cos'è Qua
li sono i suoi compiti'". Ma 
la giunta, adesso, da ehi e 
composta '", e cwi via, tuli 
domande sempre più disar
manti, come .-<c stessimo di
scutendo di chissà quale no 
vita. E invece, si parlu di 
una "t 'osa' clic vice e uno 
ra da dieci anni ». C'osi Gian
ni Boi gnu, capogiuppo del 
PCI alla Regione, sintetizza, 
sema esagerare, il tono di 
tanti dibuititi all'interno det
te sezioni del punito, dove 
in questi giorni si stanno 

• svolgendo assemblee sul te-
j ?M« del governo locale, in 

preparazione della cani pugna 
elettorale. 

«Capisci che queste domati 
de te le fanno i compagni, 
gli iscritti, quelli, insomma, 
politicizzati, figurati gli altri 
a che livello di disinformazio
ne sono! Basta un dato: iìi 
Toscuna, si fece, qualche tem
po fa, un'indagine. Alla do
manda "che cos'è la Regio
ne?", solo il 19 per cento de
gli intervistati ha saputo ab
bozzare una risposta plausibi
le, per il resto zero. Se la 
facessimo nel Lazio, dove solo 
da tre anni c'è una giun
ta di sinistra, che ha di mi-
ra l'interesse popolare figura
ti che risultati avrsmmo». 

• Ma insomma, quale il mo-
' tuo che tiene lontana la gen 
I te da questo ente locale, la 
' stessa gente che magari sa 
' bene a die cosa servono il 
• Comune o il Parlamento? 
i « / motivi, almeno per ti La-
! zio — risponde Borgna — so

no di due tipi: di carattere 
contingente: la stessa sede 

! della Regione è in un posto 
j sperduto, lontano dal cuore 
I della città, isolato da tutto, 
, mentre il grosso dell'attenzio

ne politica e centrato sul 
, Campidoglio, per ragioni sto-
i riche', e sul Parlamento per 

ragioni ovvie. In più le Re
gioni sono un istituto relati-
rumente recente. Infine, esse 
hanno compiti amministrati
vi e legislativi che non si tra
ducono immediatamente in 
"cose": oppure certe decisio
ni, come quelle che si rife
riscono alla sanità, magari 
non vengono applicate per
ché gli enti ospedalieri (che 
hanno la loro autonomia) 
spesso, nei fatti, le vanifica
no. Quello di fondo, a mio 
parere, va cercato nella ca
duta . della battaglia regiona
lista e, per noi comunisti, 
nell'affievolimento, piuttosto 
marcato, di tutta la nostra 
strategia che puntava sul si
stema delle autonomie loca
li, delle Regioni-aperte, come 
momento per riallacciarsi ai 
cittadini e avviare, attraver
so esse, la riforma dello 
Stato ». 

Secondo Borgna, questo di
stacco, si è paradossalmente 
accentuato proprio con la si
nistra al governo. Vediamo 
perché. « C'è stato, innanzi
tutto, un malinteso senso di 
delega all'amministratore 
che. in quanto comunista, si 
sapeva onesto e interessato 
al "bene comune". E' pre
valsa, cioè, l'idea, di matrice 
liberale, che il "buon gover
no" fosse la soluzione di tut
to. Sia chiaro: il "buon go
verno" in un paese "spor
co" come il nostro, per dir
la con Pasolini, è già una 
conquista storica. È credo 
che, almeno per l'esperienza 
del nostro gruppo, di "buon 
governo" si possa davvero 
parlare. Ma i nostri referen
ti politico-teorici vanno da 
Marx a Gramsci, puntano al 
governo del popolo, al ten
denziale superamento del dua
lismo tra governanti e go
vernati. E da questo siamo 
davvero lontani ». 

Vuoi dire, insomma, che. 
con l'insediamento della giun
ta di sinistra, attenuandosi 
la nostra capacità di mobili

tazione e di lotta, si e aperta 
(incoia di più la frattura tra 
istituzione e cittadini che pri 
ma, sia pine a livello con-
jlittuale, era in qualche mo
do « riempita >-.' « Certo, an
cìie questo I compagni dico
no "Ma come facevamo a 
lottare, se c'erano i comuni
sti al governo''", e dimenti
cano elie i comunisti-ammi-
nistratori non si identificano 
con il partito, che al gover
no, inoltre, non sono soli, ma 
<nsirnu> aah altri partiti, e 
die comunque la Regione non 
ha goveinato nel silenzio del
le masi e. Le gnda che giun
gevano dal basso, non erano 
pero, molto spesso, quelle vol
te a sostenete la nostra ini
ziativa politica, ma erano 
improntate a richieste cor
porative. contro la nostra po
litica. Quel vuoto, insomma. 
e stato riempito dai ìiostri 
avversun ». 

Ma questo a chi deve suo
nate critica, alla base o al 
« vertice »? « Le due cose non 
si possono separare. Certo e 
che, per ottenere un'effettiva 
partecipazione democratica, 
non potremo più affidarci al
le sole "consultazioni" isti
tuzionali, che hanno spesso 
un sapore puramente forma
le. Si tratta, invece, di far 
contare davvero la gente, al
trimenti tutto il nostro laio-
ro, che è stato molto e posi
tivo, rischia di vanificarsi. 
Insomma noi ci presentiamo 
alla campagna elettorale con 
un bilancio davvero ricco: 
leggi, iniziative, tante. Ma 
pochi si sono sentiti effetti
vamente coinvolti. E noi ri
schiamo di trovarci (parados
salmente: visto che abbiamo 
fatto molte cose importanti) 
come dei pubblicitari che deb
bono convincere i consuma
tori della bontà del prodotto 
che presentano. 

« Abbiamo lavorato bene, co 
me ripeto, e tioti è la fiducia 
che ci mancherà. Ma neppu 
re questa basta più ormai 
In questa campagna eletto
rale dobbiamo sviluppare cen
tinaia di iniziative che chia
mino tutti a discutere coti 
noi, sulle nostre scelte. Tutto 
ciò. non solo nella campagna 
elettorale. A questo metodo ci 
si dovrà ispirare anche e so
pratutto. dopo. 

Incontro tra 
il sindaco 

e il capogruppo 
del PSI Severi 

Si è svolto ieri un incon
tro t ra il s indaco di Roma. 
Luigi Petroselli . il segre
tario della federazione del 
PSI. Del Turco, e il capo
gruppo socialista in Cam-

: pidoglio. Severi, con la pre
senza del vice s indaco Ben-
zoni. in relazione ai pro
blemi sollevati dall 'onore
vole Severi con le sue di-

j missioni da capogruppo pre-
I cedentemente r i t i rare . 
j L'incontro si è concluso 
j con un chiar imento poli-
i tico di reciproca soddisfa

zione. E' s t a t a per un verso 
riaffermata l ' inesistenza di 
questioni tali da indebolire 
la solidarietà al sindaco e 
alla giunta nel comune im
pegno di r innovamento del
la c i t tà : riconoscendosi. 
d'altra par te , l'esigenza di 
una migliore definizione 
del quadro dei rapport i 
tra giunta, gruppi consilia
ri e par t i t i della maggio
ranza cosi da garan t i re al
l'azione delle forze politi
che il massimo di efficacia 
e di coinvoteimento. 

Lettere alla cronaca 
Quel pino 
pericolante 
sulla strada 

C.-..-\i Un i t a . 
>.;.:..o un gruppo ri: ab; 

"ir/.i delie case IACP d 
\:.t Giann.intoiiio Ca\uzzi 
D,.l 23 dicembre, giorno in 
cui rt Roma si scatenò una 
v.olt-nta bufera, un albero 
del cortile e pencolante . 
.-embra che stia dri t to »an 
71 storto» per miracolo per
che ì rami ent rano attra
verso le finestre delle case. 
impedendo di chiudere le 
persi i n e e di stendere 1 
panni. 

Alìb amo telefonato elio 
ACP. ai Vigil; del Fao-o 

e al Comune, ma finora 
non abbiamo avuto rispo
sta La co-a e molto peri 
rolosa perche il legno in 
fr.-.dici.ìto potrebbe cedere 
da un momento all 'altro e 
l albero precipitare su qual 
che passante 

Sperando che questa leì-
lera sortisca un r.-ul!ato 
mi'-'hn.-t di ondilo rapimin 
io dai no i tn appelli tele 

ionici, ti ringraziamo e sa 
lutiamo. 
G'i .nquilirv delle case 

IACP di vid Cavazzi 

Perché spenti 
i lampioni 
di via Marghera? 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di cittadi 
ni abitanti nei pressi della 
staz.one Termini, in via Mar 
ghera. La nostra zona pur
troppo rischia di diventare 
un luogo difficilmente fre
quentabile non solo per i 
viaggiatori ma anche a chi 
vi risiede. La maggior par".** 
del t ra t to della via troypo 
spesso presenta segni tangi 
bili di divertimenti certa 
mente poco civili: i pah dei 
segnali stradali vengono sra
dicati e queiìo che è più 
grave, le lampade dei lam
pioni chv dovrebbero illumi
nare la strada non resistono 
.->e non pochi giorni. Consi
derala la scarda luce prove 
mente dai palazzi del posto 
riunita un'impresa avventu 
raiii dop.i le nove di sera Si 

può chiedere a «li enti coni 
petenti (l 'Enel? IACEA?» di 
avere una cura costante del 
l ' impianto di illuminazione 
per farci vivere tranquilla 
mente? Con i nostri r ingra 
ziamenti ti salutiamo. 
Un gruppo d> i nas in ì 

di Via Marghera 

Per risparmiare 
energia aspettano 
i vigili 

Cara Unità. 
in via Tonale 15. noi prò 

pne ta r i dello stabile anti
cipando le conseguenze 
della crisi energetica già 
in corso, dopo aver a prò 
prie spese verificato quan
to sia problematico trovare 
in tempo utile il gasolio 
da riscaldamento, abbiamo 
deciso di correre ai ripari 
in modo molto concreto. 

Sono ormai alcuni niea: 
che abbiamo sosti tuito le 
vecchie caldaie con più ef 
ficaci impianti a gas. più 
sicuri e di più facile uso 
Da oltre un mese tu t t i ì 
lavori sono stati ult imati e 
gli impianti potrobbeio 

quindi cominciare a funzio 
nare L'unico ostacolo cne 
ha fino ad oggi r i t a rda to 
l 'entrata in funzione delle 
apparecchia ture compete ai 
vigili del fuoco, e a loro ci 
s;amo in più d 'una occa 
Mone rivolti per .sollecitare 
il loro intervento e con
trollare la piena regolarità 
desìi impianti . 

Pur t roppo fino ad ogei 
non abbiamo ricevuto la vi 
Mta che ci permetterebbe 
di riscaldare: normalmente . 
considerando anche il fat
to che il freddo invernale 
non accenna a diminuire. 
Non ci sembra giusto che 
di fronte ad una iniziati
va legitt ima e lungimiran
te di alcuni ci t tadini che 
di tasca propria, accoglien
do i r ipetut i inviti al ri
sparmio energetico delle 
varie autor i tà , si danno da 
fare, si risponda in modo 
negativo, t a n t o più che l'in
tervento desiderato non è 
dei più complicati e labo
riosi. Nella speranza che 
questo appello venga rac
colto da chi di dovere ti 
salut iamo. 

I proprietari dello 
stabile di via Tonale 15 

(Tufello) 

E' morto ieri 

il compagno 

Francesco Caponera 

Aveva 101 anni 
E" morto ieri ad Alatri, in 

provincia di Prosinone, il 
compiano Francesco Capone
ra Aveva centouno anni . Era 
infatti na to ad Alatri il venti 
ottobre del 1879 Ha sempre 
fatto il contadino Agli inizi 
desìi anni *20 fu l 'animatore 
instancabile delle Leghe de
gli agricoltori della zona. Il 
compagno Caponera è s ta to 
anche perseguitato per la sua 
at t ivi tà di organizzatore del
le lotte contadine. Venne in
fatti a r res ta to dopo aver gui
dato l'occupazione delle ter
re nel suo paese. 

II compagno Francesco Ca
lcinerà si iscrisse al PCI su
bito dopo la fondazione del 
partito, por tando sempre nel 
corso degli anni il suo con
tr ibuto e il sue impegno — 
in prima fila — nelle batta
glie dei lavoratori. 

Francesco Caponera ha con
t inuato a mili tare nel PCI 
frequentando la sua sezione 
Tino agli ultimi anni della 
sua es,i-,ten/a. 

In un anno 

a Fiumicino 

sequestrati 1.163 

chili di droga 
L'aeroporto di Fiumicino 

continua a essere un a p^s 
sagirio" pericoloso per i traf
ficanti intemazional i di dro-
ea Lo confermano i dati 
re>i noti dalla Guardia di 
finanza dello scalo romano 
Nel corso del 19 infatti , so
no stati sequestrati 1.163 chi
li di sostanza stupefacenti. 
di cui 32 di eroina per un va
lore di dodici miliardi di li
re. Più di duecento persone 
sono finite in carcere, dieci 
«corr ier i» sono stat i denun
ciati a piede libero. 

Malgrado il quant i ta t ivo di 
droga sequestrata sia infe
riore a quello del "78. c'è da 
registrare u n magtrior nume
ro di arrest i Di questi il 35 
Der cento sono cit tadini i taha 
ni. il resto sopra t tu t to asia
tici e europei. II 1979 è s tato 
comunque l 'anno della cocai
na. il cui traffico è aumen
tato in modo notevole. 

Da dove proviene la droga? 
Di solito l 'hashish dal bacino 
mediterraneo, l'eroina rial-
l'RMremo oriente o la cocai 
uà dal Sudamene» 

Misure 

per riaprire 

le mense 

universitarie 
Lo sciopero indet to alla 

mensa universitaria di» Ila 
CISL e dalla UIL paralizza 
il s e r v i r ò da oltre un mese. 
Per l imitarne !e conseguen
ze. senza l imitare il dir i t to 
di sciopero, il presidente del
l'Opera univers i tana Perugi
ni ha adot ta to alcune misure 
amminis t ra t ive per l'imme
diata aper tura delle mense 

Su quan to deciso i consi
glieri comunisti dell'OU han
no affermato: « Ri teniamo 
che questi a t t i raccolgano la 
volontà della maggioranza 
di sinistra e siano la risposta 
obbligata a quant i h a n n o di
mostra to una indisponibilità 
alle t ra t ta t ive e a t tua to for
me di lotta inaccettabili. Con
cordiamo con le indica7ioni 
della Giunta regionale di fa
re oeni sforzo per assicurare 
gli indispensabili servizi agli 
s tudenti . Dopo questi prov
vedimenti. presi non certo 
con leggerezza, si deve ri
creare un clima in cui sia 
possibile portare a soluzione 
la vertenza in a t to» . 

E in effetti questo è l'in
teresse dei lavoratori e de 
uh studenti . 

alla 

<ómyiaaiuadi nmt 
LARGO DI VIGNA STEUUTI, 14 

e da 

ROMANI 
VIA DEL BABUINO, 94 

per fine stagione 

SALDI 
DI TUTTE LE MERCI 
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Sabato la prima conferenza regionale sull'artigianato 

E ora la «mini-azienda» 
chiede più soldi 

e scopre la cooperativa 
Novantamila imprese, 250 mila lavoratori • Dalla Regione 45 miliardi 
Il « nodo » del credito • Berti: « Settore decisivo per la nostra economia » 

Contributi concessi all'Artigiancassa 

— 
Esercizio 
finanziario 
ragionala 

1978 
1979 
1980 
1981 
1982 

Somma 
itanziate 

1.800 milioni 
1.050 
1.350 ì 
1.350 ì 
1.350 ! 

Noti 

Già erogate all'Artigiancassa 
In corso di erogazione 

Previsti sul bilancio 
pluriennale 1980-82 

Sabato e domenica/ presso la sala conferenze della Fiera di Roma, si svolgerà la pr ima 
Conferenza regionale sul l 'art igianato. La conferenza — cui parteciperanno rappresentanti del 
governo, del parlamento, dei Comuni, delle Province, delle Camere di commercio e delle 
associazioni di categoria — sarà aperta da una relazione dell'assessore regionale al l ' industria 
Mario Bert i 

Novantanula aziende, oltre 250 mila ad-
detti , c inquantadue cooperative, quasi quin
dicimila soci: questo, in poche Gif re, l'iden
tikit dell 'art igianato nel Lazio. 11 peso che 
esso ha nell 'economia della regione è con
siderevole. il suo ruolo per il riequilibrio del 
tessuto produttivo è de terminante . Non tut
to. però, fila liscio. Ostacoli, difficoltà, ina
dempienze, scarsità di fondi, impediscono, 
bloccano il « decollo » del settore, rischia
no anche di sminuire i passi in avant i fino
ra compiuti. E' un fatto, quello più impor
tan te . Ma la Regione — che va alla sua pri
ma conferenza sull 'art igianato — cosa ha 
fatto, quali meccanismi ha messo in moto. 
in quale direzione si muove? Qual è. in de
finitiva, lo spessore — politico e finanzia
rio — del suo intervento? 

Sono temi centrali . Se ne è discusso, ieri 
mat t ina , in una conferenza-stampa indetta 
dall 'assessorato regionale in prepa-azione 
del convegno di sabato. E' s t a ta l'occasione 
per fare un bilancio, certo, ma anche per 
parlare del « futuro ». Per dire, chiaro e 
tondo, quali sono ancora i nodi da scioglie
re. « La conferenza — dice Mario Berti, as
sessore regionale all ' industria — ha l'obiet
tivo di t irare, dopo tre anni, un po' di som 
me. ma anche di valutare il disimpegno to 
tale del governo e di tracciare le linee di 
intervento per i prossimi anni . Noi dicia
mo: dubbiamo puntare anche sull 'artigiana
to per dare un asset to diverso alla nostra 
economia. Ma per far questo non bastano 
le parole, ci vogliono i fatti ». Fa t t i tangibi
li: dodici miliardi stanziati per le aree at
trezzate, quat t ro da erogare all'Artigiancas

sa per il triennio '80'82. 1 due miliardi de
stinati alle cooperative, l 'impegno a crea
re sistemi snelli di credito agevolato 

Questo ha fatto la Regione. E, per coglie
re meglio lo spartiacque che c'è rispetto al
le vecchie amministrazioni, basta un dato: 
nel tr iennio 74-76 il finanziamento totale 
per l 'artigianato è stato di un miliardo e 
mezzo, mentre in quello 77-79 è salito a 13 
e mezzo, tredici volte superiore. Per il trien
nio 80-82 si parla di 45 miliardi. Allora, a-
desso come si muoverà la Regione? « In
tan to — dice Berti — lavoriamo perché pren-
dano corpo le aree attrezzate, garantendo 
la partecipazione della categoria all'elabora
zione delle linee di sviluppo. Ma il nodo 
vero è rappresentato dal credito. Noi pun
tiamo a un sistema bancario più adeguato 
alle necessità del settore, più snello. E' già 
molto aver innalzato il limite di credito da 
parte dell 'Artigiancassa da 25 a 40 miliardi. 
Ma occorre fare di più. E qui c'è lo scoglio 
più grosso. Fino a quando il governo non 
emanerà una legge di principi e non finan
ziera l'Artigiancassa su base pluriennale, sa
rà difficile che la Regione da sola riesca 
ad intervenire in modo massiccio. La cosa 
certa, comunque, è questa: noi vogliamo un 
art igianato più competitivo, all'altezza del
la sfida degli anni Ot tanta . E perciò pun
tiamo molto sullo sviluppo dell'associazioni
smo, della cooperazione ». 

Come in agricoltura, ma anche per l'arti
gianato c'è sempre un governo incapace di 
capire che è questa la via da seguire per 
scongiurare il pencolo di una « crisi to
tale ». 

Lo sviluppo delle Cooperative dall'entrata in vigore della 
legge per gli interventi in favore degli artigiani ad oggi 
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Anno 

1974 
1975 
1976 
1977 
1978 

Numero 
Cooperative 

Numero 
Soci 

Fondo di 
garanzia 

8 
25 
43 
50 
52 

4.013 
5.437 
9.229 
12.646 
14.901 

275.419.780 
703.048.233 

1.222.764.481 
1.849.517.184 

Prestili concetti 
ai soci 

1.364.404.000 
6.392.788.000 
9.876.700.000 

14.553.200.000 

Quasi una sollevazione, come era prevedibile, da parte dei gestori dei ristoranti 

«Questa fattura non s'ha da fare, né ora né mai 
Contro le innovazioni in campo fiscale, minacciata persino la chiusura dei ristoranti — Quel che è sicuro è che 
aumenteranno i prezzi — Le difficoltà di ordine burocratico — Quello che potrebbe accadere dal primo marzo 

lì cliente esce ignaro dalla 
porta della trattoria. A pochi 
metri dietro l'angolo, è ap
postato un finanziere. L'agen
te gli si fa incontro minac
cioso e gli ingiunge di pre
sentargli il conto della cena 
appena consumata. Se non ce 
l h a , se l'ha accartocciato e 
gettato, se ha dimenticato di 
prenderlo e è una multa da 
dieci a trentamila lire e altre 
sanzioni salate per il proprie
tario del locale. 

Oppure: il solito finanziere 
appostato punta il cliente che 
esce dal ristorante. Gli chie
de il conto e la regolare ri
tenuta fiscale. Lo ottiene su
bito. ma sopra c'è segnata u-
na cifra irrisoria, e non 
quanto ragione\ olmente si 
può pensare che il cliente 
abbia speso per il pranzo. E 
allora, come fare a controlla
re? Si chiede a chi si è ap
pena alzato da tavola di a-
prire la bocca e si guarda se 
per caso c"è qualche traccia 
di filetto, di caviale o di 
champagne. Se c 'è. è subito 
chiaro che qualcn>a non va. 
che proprietario del ristoran
te e cliente si <=ono messi 
d'accordo per fregare il fisco. 

Queste paradossali scene si 
potrebbero verificare dal 
primo marzo all'uscita dei 
locali, quando dovrebbe en
t rare in vigore, per ristoranti 
e alberghi, la ritenuta fiscale 
obbligatoria. Ozni cliente, in
somma dovrebbe ottenere e 
pretendere la fattura, dopo 
a \e re fornito il proprio nu-

X i 

mero di codice fiscale, al 
momento del pagamento. E* 
un provvedimento che sta 
suscitando grandi proteste 
fra proprietari e gestori di 
alberghi e ristoranti, e. pur
troppo. una sola certe/za: 
mangiare fuori costerà sem
pre * di più. 

-• Per ogni cliente — dicono 
alla "Carbonara" di Campo 
de" Fiori — secondo questa 
legge, dovremo fare tali e 
tante di quelle operazioni 
contabili, riempire tanti do
cumenti che saremo costretti 
ad asMimere una persona in 
più. Aumenteranno i costi di 
ge.-tione. saremo costretti a 
ritoccare i prezzi, e la gente 

finirà col venire sempre me
no. E dire che. con molti 
sforzi, abbiamo cercato di 
mantenere gli stessi prezzi da 
una decina di mesi, per evi
tare la fuga dei clienti. Del 
resto — la "Carbonara" è un 
locale dove sono numerosi i 
pranzi di lavoro, e quelli 
rimborsati dalle ditte — non 
ci rifiutiamo mai di rilasciare 
la fattura a chi ce la chiede. 
Con questa legge si è voluto 
colpire la nostra categoria. 
ma perchè non andare ad 
esplorare i redditi dei liberi 
profesMoni-ti? Quelli, chi li 
controlla? ». 

<* Se bisognerà d a w e r o da
re il conto con ritenuta fisca

le a tutti — dice il proprieta
rio della "Rustichella". una 
piccola bottiglieria di via del
la Cancelleria — io mi limi
terò a vendere solo vino, ma 
da mangiare è sicuro che 
non lo faccio più. non pos.-o 
assumere un ragioniere. Xoi 
siamo solo in due a lavorare. 
e la gente che viene qui vuo
le spendere al massimo 
1.500 2.000 lire, non po>=o 
aumentare ». 

« Sono pronta allo sciopero 
contro que>ta norma — af
ferma l'anziana e battagliera 
proprietaria di un ristoranti
no dietro piazza Navona. im
pegnata nella cottura di una 
costoletta — se il provvedi

mento andrà in vigore, piut
tosto cederemo il ristorante, 
o lo chiuderemo». 

Almeno a parole, sono in 
molti quelli che si dichiarano 
pronti a chiudere il locale ed 
a cambiare attività. 

« Non avrei nemmeno il 
tempo di compilare cosi ac 
curatamente il conto per tut
ti i clienti — dice il proprie
tario di una affollatissima 
pizzeria di via del Leoncino. 
Il locale è frequentato so
prattutto da giovani, che man
giano in fretta pizza, birra e 
Coca-cola. 

« Qui è sempre pieno pei-
chè non faccio pagare il ser
vizio — aggiunge — perchè 
mantengo bassi i prezzi. Io. 
che sono in regola su tutto. 
che ho il personale regolar
mente inquadrato, e sono 
d'accordo che le tasse devono 
pagarle tutti, vorrei fare una 
proposta. Perchè non si pen
sa a colpire, e a Roma sono 
tanti, quelli che una di que
ste (e indica una bottiglietta 
di Coca-Cola) la fanno pagare 
ai clienti mille lire, invece 
delle quattrocento, che è il 
prezzo a cui le offro io? -.. 

In una trattoria del Por-
tuense sperano invece che. 
dopo il chiasso intorno a 
questo provvedimento, inevi 
tabile al momento dell'appli
cazione. tutto si risolverà in 
una bolla di sapone, che nes
suno riuscirà ad effettuare i 
controlli obbligatori, e che 
tutto ritornerà più o meno 
come prima. 

" ! 

Da qualche parte bisogne
rà pure cominciare a colpi
re le erosioni fiscali. Alber
gatori e ristoratori sono re
sponsabili — secondo i dati 
dell'Istat - solo deU'S°o del
le frodi al fisco ir Italia. 
Anche se rimangono miste
riosi e incontrollabili i red
diti di tanti altri, dei liberi 
professionisti come gli arm
enti. i notai, i medici che 
non sono tenuti a rilasciare 
nessuna fattura per le loro 

j prestazioni, fattoria le mi 
j gliaia di laroraìon dipenden

ti che VIVA se la redono trai 
tenuta sulle loro paghe e «IM 
loro stipendi, non possono 

Confesercenti e Confcommercio: 
non abbiamo paura dell'IVA ma... 

non accogliere che con faro-
re un prorredimenta che, al
meno nelle intenzioni, do
rrebbe rendere più « traspa
renti > i conti di ristoranti 
ed alberghi. 

< Ben venga un prorredi-
mento come questo — dice 
Calabro, a nome della Con
fesercenti — purché serra 
darrero a risanare il setto 
re. Ma alcuni punti della m,r 
ma sono poco chiari ed è 
ancora meno preciso il de 

creta di legge, ancora in 
discussione, sui controlli da 
effettuare nei locali. Quelli 
sui clienti, per esempio, a 
che distanza dai ristoranti 
derono essere fatti? ». 

Le critiche dell'altra orga
nizzazione di categoria. 
l'Unione Commercianti, fatte 
dal vicepresidente del setto 
re pubblici esercizi. Pica, si 
appuntano soprattutto suite 
difficoltà pratiche per i gè 
stori a compilare le fatture. 

t Dorremo direntare — dice 
— dei veri e propri esattori 
per conto dello stato, alle 
piccole aziende a conduzione-
familiare servirà davvero un 
altro addetto, che stia l\ solo 
per preparare i conti con 
UVA. 

«Insomma, un'eccessiva bu 
rocratizzazione. troppe cose 
dorranno essere specificate 
in un conto, con perdita di 
tempo e fatica. Poi. — ag 
giunge critico —"" non sono 

ancora pronti le migliaia di 
bollettini per fatture che do
vranno essere bollati uno per 
volta dagli uffici IVA. E poi 
alle nuove norme sono stati 
esclusi, inspiegabilmente i 
privati che gestiscono le 
mense aziendali. Perche, non 
sono imprenditori come gli 
altri? ». 

Insomma, si potrebbe con
cludere che quelli che pro
testano di più per questo 
provvedimento, sono quelli 
che fino ad ora hanno avuto 
qualcosa da nascondere. An
che se. secondo Pica, il W~r 
dei ristoratori romani VIVA 
la paga regolarmente. 

Come aumentare 
le iniziative 
e gli aiuti 

per il Nicaragua 
Si l a un primo bilancio 

delle iniziative a sostegno 
del Nicaragua. Ieri mat t ina . 
nella sala delle Bandiere, in 
Campidoglio s'è svolto un in
contro t ra i rappresentant i 
del popolo nicaraguegno e 
delle forze politiche demo
cratiche. Nel corso dell'in
contro sono s ta te avanzate 
proposte per il perfeziona
mento dei meccanismi di 
raccolta dei fondi, per lo svi
luppo della documentazione. 
per l'organizzazione di ma
nifestazioni. 

I rappresentant i del Nica
ragua hanno det to che l'ope
ra di ricostruzione del pae
se. a cui Roma sta dando un 
grosso contributo, incontra 
ostacoli e difficoltà. Impor
tan te . comunque, è l'iniziati
va della Federazione uni ta 
ria del Lazio, del Comune e 
di tu t te le organizzazioni po
litiche e sociali. Un'altra riu
nione. intanto, è già s ta ta 
fissata per la prossima set 
t imana. 

e RADIO-SPESA * 
A RADIO BLU 

Oggi a Radio Blu 194.800 
in FM) alle ore 14.30 un rap
presentante dei commercian
ti risponderà agli ascoltatori 
sui problemi dei prezzi e del
la qualità delle merci. I nu
meri per intervenire sono 
493031 e :1 4953316 

SI E' SPENTO 
IL COMPAGNO 

LEONDO GIGLIARELU 

S'è spento, all'età di 81 an
ni. Leondo Giglìarelli. vecchio 
mili tante antifascista, padre 
del compagno Spartaco Gi-
gliarelli. capo dell'ufficio dif
fusione di Paese Sera. I fune
rali si svolgeranno domani. 
venerdì, alle ore l ì par tendo 
dalla camera mortuaria della 
clinica « Città di Roma ». in 
via Maidalehmi (Donna 
Olimpia». 

Al carissimo Spartaco, alla 
madre Ida. al fratello Franco. 
alle affezionatissime nipoti 
Antonella. Silvia. Adalgisa e 
Lucia e a tut t i gli altri fami 
bari giungano le condoglianze 
più affettuose e commosse 
dei compagni àeU'Unitn. 

Contribut 

, Esercizio delle 
1 cooperative cui 

si riferiscono 
i contributi 

1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
Totali 

i concessi alle Coof 

Primo Impianto Spese di 

— 
— 

7.500.000 
4.000.000 
2.500.000 
6.500.000 

20.500.000 

gestione 

3.718.526 
6.485.745 
9.815.945 

31.016.171 
60.203.037 
93.395.103 

102.288.719 
307.522.346 

lerative Ai 

Incremento 
capitale 

67.670.000 
17.480.000 
33.340.000 

151.240.000 
507.260.000 
586.660.000 
555.500.000 

1.919.150.000 

Pigiane di 

Conto Interest) 

— 
— 

52.301.670 
506.662.580 
756.111.022 
815.474.365 

2.130.549.637 

garanzia 

! 
i Totali 
1 
p 

71.388.526 
23.965.745 
43.155.045 

242.057.841 
1.078.125.617 
1.438.666.125 
1.480.363.084 
4.377.721.983 

I 

Di dove in quando 

Mano Mafai • Roma. Gal 
lena « Don uhisvtoite ». ita 
A. Brunetti 21; lino al 20 
gennaio; ore 10-13J e 17-20. 

Giustamente Kouerto 'nia 
si nella presentazione di 
questa bella mostra di 50 
disegni di Mano Mann la
menta che al granue pittore 
romano, nonostante la gros 
sa mostra di dieci anni la 
a Palazzo Barberini, non sia 
stata resa giustizia critica 
per il contributo innovatore 
dato all 'arte italiana ed eu 
ropea. Il discorso è vecchio 
e si e aggravato col cresce
re dei potentati economici 
del mercato d'arte sui par 
ticolaribim culturali che 
hanno sempie impedito una 
valutazione serena e unita 
ria dell'esperienza artistica 
moderna degli italiani. E di 
rei che ha mancato lo scopo. 
a tutt'oggi. anche quell azio 
ne culturale nazionale e po
polare della sinistra marxi
sta che sola avrebbe potuto, 
nell'Europa, configurare ì 
caratteri storico-poetici uni
tari dell'arte italiana mo
derna. 

Oggi, forse più di Ieri, 
una ricerca avanzata l a t t a 
a Milano o I orino non esi
ste o quasi per i «Man di Ro
ma e Napoli; e viceversa: 
quanto più il mercato e le 
influenze straniere di mer
cato sono potenti. Forse, 1' 
oscurità e il silenzio che con
tinuano su una figura come 
Mafai hanno origine nel 
fatto che Mafai, per tu t ta 
la sua vita restò libero, un 
tipo nuovo e particolare di 
art is ta libero, e non ebbe 
dalla sua quel mercato che 
nel dopoguerra ha fatto e 
disfatto a piacere. 

Cosi, proprio in questi 
giorni riemerge la pittura 
del gruppo del Novecento 
con le sue connotazioni fa
sciste di ritorno all'ordine 
e alla « classicità /> e si fa
tica a mettere e vedere in 
giusta luce la pi t tura di fi
gure della realtà di Mario 
Mafai che. con Scipione, tu 
proprio a Roma negli anni 
t renta e quaranta, e sul ter 
reno della figura non meno 
che con certe novità pitto
riche come i « fiori secchi ». 
le demolizioni, le vedute di 

Segnalazioni 
Tliéodore Gertcault mo

stra di 167 opere presenta
ta da Jean Leymarie. Ac
cademia di Francia a Vil
la Medici. Fino al 28 gen
naio. 

Francesco Trombadori 
11886-1961) paesaggi roma 
ni. Palazzo Braschi. Fino 
al 31 gennaio. 

Giovanni Costantini: le 
lacrime della guerra. Gal
leria S. Marco. Fino al 2 
febbraio. 

Antonella Cappuccio. 
Kunsthalle - librogalleria 
« al ferro di cavallo » di 
via Ripetta. Fino al 19 
gennaio. 

Paul Klee mostra retro
spettiva nel centenario 
della nascita comprenden
te 21 olii. 47 acquarelli e 
40 disegni. Casino dell'Au
rora in Palazzo Pallavici
ni a Monte Cavallo. Fino 
al 18 gennaio. 

Renzo Vespignani: 15 
incisioni per il poeta Car
lo Porta. Galleria «Narci
so» di via Alibert. Dal 12 
al 31 gennaio. 
-ssip 06 wodis ouoje 
gni. Galleria « Giulia » di 
via Giulia 148. Dall ' ll al 
31 gennaio. 
" Franco Di Pede. Galle
ria Skemaz di via Milano 
58. Fino al 26 gennaio. 

Hunderticasser mostra 
antologica. Ente Premi 
Roma di Palazzo Barberi
ni. Dal 14 gennaio al 15 
febbraio 

Tra le più o meno iper 
coliche chiavi di lettura di 
lettura di questo Vizietto. 
proposte dell'autore stesso. 
Jean Poiret. in introduzio 
ne alla commedia, Luciano 
Salce, regista della versione 
italiana m scena al Panoli . 
ha scelto quella del puro di
vertimento. cioè la più plau
sibile. 

La situazione è ben nota. 
dato l 'adattamento cinema
tografico che da questa Ca-
ge atti folles, tale il titolo 
francese, è stato t ra t to con 
bel successo in una delle 
scorse stagioni: nelle crisi 
"coniugali" di una coppia 
di travestiti si inserisce un 
ulteriore elemento di confu
sione. quando da una va 
canza torna il figlio di uno 
dei due. innamorato e de 
ciso a renderli rispettabili 
per presentarli quali paren
ti ai genitori moralisti del
la futura sposa 

La «Gabbia di ma t te» Il 

Alla galleria « Don Chisciotte > 

Amore e dolore 
della vita quotidiana 

in 50 disegni 
di Mario Mafai 

X /n* 

Una delle opere esposte di Mario Mafai 

Roma, i carnai, le fantasie 
contro la violenza fascista. 
la contraddizione pura e te
nace. esistenziale ed eroti
ca. del Novecento. 

i disegni di Mafai sono i 
disegni di un pittore uma
no ma anticlassico del flus
so quotidiano, erotico e do
lente. della vita: sono corpi 
visti con l'occhio stupefatto 
della scoperta della carne e 
delle forme anatomiche ma 
un occhio che non rimanda 
mai al mito classiro, all'uso 
ideologico della figura urna 
na, alla menzogna sull'uomo 
contemporaneo costruita sul 
culto (borghese e fascista) 
della trazione figurativa. E 
sono disegni di un raro e fi 
nissimo colorista che con 
cepisce la forma trapassata 
di luce e la materia del co
lore come accesa e incande
scente per la luce. 

Ama la figura ignuda. :1 
corpo con pari intensità ero
tico e morale di uno Sci
pione e di un Pirandello. 
perché nulla come la carne 
vive sotto lo scivolo della 

luce. A volte t ra t ta un maz
zo di fiori, un gruppo di 
oggetti « morandiani ». un 
paesaggio romano come un 
corpo. Per costruire le sue 
torme così luminose di nul-
l'altra classicità che quella 
della propria immanenza e 
di null 'altra gloria che il 
proprio umano esìstere e of
frirsi si serve di un segno 
nervoso, mobilissimo, fragi
le buono per fissare la trac
cia dell'amore come quella 
della violenza. 

Mirabili qui sono alcuni 
primi disegni di ignude sbir
ciate nelle stanze disordina
te. i r i tratt i dell 'amata e im
periosa Raphael, tu t to il 
gruppo di studi per le « fan
tasie » sulla violenza nazi
fascista nel quale la qualità 
storico-esistenziale moderna 
dell'uomo che resiste e paga 
un prezzo altissimo per re
stare umano si manifesta 
proprio nel momento del 
massacro e dello scempio 
della figura umana. 

Dario Micacchi 

Alla galleria « Grafica dei Greci » 

La luminosa riga 
di Giulia Napoleone 

Giulia Napoleone - Roma: Galleria «Grafica dei Greci», 
via dei Greci 33; fino al 20 gennaio; ore 10-13 e 17-20. 

Partendo da quello straordinario passo del «De rerum 
na tura » dove Lucrezio Caro dice del raggio di sole che 
penetra nella penombra della stanza e rivela « in lumi
nosa riga » il pulviscolo che col suo moto incessante 
mima il più venerale movimento del cosmo della ma
teria. Giulia Napoleone ha realizzato un bel numero di 
incisioni e ne ha poi scelte sei. eseguite nel 1978 e stam
pate nel 1979. che fanno un benissimo volume grafico 
per i tipi della Grafica dei Greci titolato « In luminosa 
nga » e tirato a 50 esemplari più venti fuori commercio. 

Sono piccole incisioni lavorate a punzone che è una 
tecnica paziente e finissima che richiede occhio molto 
sensibile e mano esatta. Punto dopo punto nascono 
delle linee che vibrano di luce. Le linee si combinano In 
t rame parallele e che si sovrappongono con varie ango
lature. Si formano così delle griglie che, con assoluta 
sobrietà di segno, danno trasparenze meravigliose, pro
fondità sterminate, spessori misteriosi sempre in forza 
della cat tura della luce che la linea a punt i realizza. Gli 
inchiostri della s tampa sono colori lievissimi trapassa
ti di luce. 

Così la Napoleone con i suoi punti « in luminosa ri
sa » riesce a cat turare il moto infinitesimale della mate
ria come il raggio di sole di Lucrezio. Questa costruzio
ne armoniosa di quanti tà di luce isecondo un metodo 
usato anche da Guido Strazza) richiede una tecnica si
cura ma che quasi ecompaia nella realizzazione dei pun
ti luminosi. Ci vuole una mano che abbia una grande 
pazienza di lavoro ma soprat tut to uno s ta to di grazia 
dell'immaginazione che suidi e strutturi la costruzione di 
luce, del pulsare luminoso della materia. 

da. mi . 

Un irrispettoso 
«vizietto» in una 
gabbia di matte 

locale di cui Giorgio, cioè 
Paolo Ferrari, e proprietà 
no . e di cui Albin. Elio Pan 
dolfì. è la « stella >\ è sul 
punto di scoppiare per tut
ta la durata della comme
dia. finché le sue infernali 
luci rosse esploderanno, in 
una girandola che proiette
rà tu t to l'equivoco di lag
giù sul palcoscenico, dove in
vece si sta svolgendo una 
scena familiare che vuol 
essere delle più rispettabili. 

Salce accoglie i suggeri
menti più evidenti del testo, 
ed usa quest'ultimo come 
uno « shaker » m cui me 
scolare macchiette più o me 
no riuscite, personaggi '.e 
cui connotazioni di sesso 
ed età si mescolano in mille 
combinazioni assurde. 

Il ritmo rapido della re 
già sembra, nel primo atto. 
voler salvare da una possi 
bile noia: nel secondo a t to 
invece diviene materia stes 
sa della commedia, col pre

cipitare della situazione, e si 
realizza in molte « t rovate» 
e in gustosi andament i co
reografici. 

I due protagonisti si muo 
vono sempre più disinvolta
mente. nella scena ben crea
ta da Roberto Comotti. man 
mano che l 'ambiente loro 
circostante si riscalda e che 
i vari Aitano. Mercedes, Lo
renzo. Tabarro e via dicen
do. vale a dire Mart in Sor-
rentino. Giancarlo Murato
ri. Angelo Lelio. Piero Zar-
din eccetera, anziché dover 
interpretare ruoli autonomi 
cominciano a darsi una ma
no l'uno con l'altro, crean
do situazioni scoppiettanti 
in vari luoghi della scena. 
nella grande « bagarre » che 
porta allo scioglimento del
la vicenda. 

Gli applausi calorosissimi. 
alla « prima ». fanno preve-
iere un ott imo successo 

In scena al teatro « Parìoli » •' 

m. $. p. 
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Lirica 
T E A T R O DELL'OPERA (Piazza B Gigl i . 8 - tele 

fono 4 6 3 . 6 4 1 ) 

A T T I V I T À * DECENTRATE DEL T E A T R O DEL-
L'OPERA 
Oggi «l!e 15. nel quadro delle attività decentra

te del Teatro dell 'Opera, alla X I X Circoscrizioni 
— Scuola M.S. Bertoloni, — Borgata Ottavia, 
" Intermeziz del 7 0 0 " e precisamente: « L A dirindi-
na » di D. Scarlatti e « Pimpinella e Marcantonio » 
di J.A. Hasse. Direttore d'orchestre Franco 3arba-
longa. Interpreti principali: Rossana Pacchiela, Gio
vanna Fioroni. Andrea Snaislii. Carlo Desideri. ( I n -
firesso l ibero) . 

Cinema e teatri 
Concerti 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia F i a m m a . 118 -

tei. 3 6 0 1 7 7 5 2 ) 
Fino a sabato alle ore 21 
Al Teatro Olimpico, spettacolo di belletto con 
Paolo Bortoluzzi e Luciano Savignano, con l u e , 
scene e costumi di Beni Montresor. In program
ma: « Incontro », « Après midi d'un laune » * 
« Shéhérazade ». Biglietti in vendita alla Filar
monica (Vie Flaminia. 1 1 8 ) . Dalle 16 la ven
dita prosegue ai botteghino del teatro (Piazze 
Gentile da Fabriano, tei. 3 9 3 3 0 4 ) . 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E (Via de' G o n f i o n e , 
32 a - tei. 6 5 5 9 5 2 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
Concerto del pianista brasiliano Luiz Carlos De 
Moura Castro. Musiche di Schimiann. Liszt, Bartol:, 
Villa Lobos. 

Prosa e rivista 
Vecchia. 520 - tei . 3 9 4 2 6 9 ) 

L'importante è debut-in: 

Due Macell i , 7 5 - telefono 

Sergio Léonard" -
in: « Oh gay » di 

tei. 5894875) 

tei. 735255) 

di Carlo Goi-
e di Genova. 

4 7 5 6 5 8 7 ) 

A U R O R A (Via Flaminia 
Ore 2 1 , 3 0 (Prima) 
"Le sore.ie Bandiera' 
tare ». 

B A G A G L I N O (Via dei 
6 7 9 1 4 3 9 - 5 7 9 3 2 6 9 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
Oreste Lionello - Bombolo -
Zizi Rien con Rosanna Rulfini 
Casteilacci e Pingitore. 

BELLI (Piiazza 5. Apollonia, 21 a 
Ore 21 ( fam.) 
R Calò chantant, uno svago peccaminoso di mo
dica spesa •> con Adriana Mart ino e Benedetto 
Ghiglia. Regia di Marco Parodi. 

BRANCACCIO (V ia Merularre. 2 4 4 -
Domani oiie ore 21 (Pr ima) 
Luigi Proietti ne; « I l bugiardo » 
doni. Presentato dal Teatro S'.ebi 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 59 - tei . 
Ore 17 ( fam.) 
La Compagnia Stabile con Aroldo Tieri e Giuiiena 
Lojodice in: « La maschera e il volto » di L. Chia
rell i . Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forl ì , 4 3 - tei. 8 6 2 9 4 3 ) 
Ore 2 1 , 3 0 (!am.) 
In programmazione con l 'ETI lo Compagnia L'Al
bero presenta: « Venere in pelliccia », incubo de: 
sovrasensuale Leopold Cav. Von Secher - Masoch di 
Modugno e Gigi Angelil lo. Regia di Marco Parodi. 

ELISEO (V ia Nazionale. 133 tei. 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 17 ( fam.) turno F / D 1 
La Compagnia di Frosa dei Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo - Romolo Vail i presenta: « Pri
ma del silenzio » di Giuseppe Patroni Gr i f f i . Re
gia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale, 183 - te i . 4 6 5 0 9 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 (turno A ) 
La Compagnia del Piccolo Eliseo diretta da Giu
seppe Patroni Griff i presenta: « Senti chi parla... » 
di Carlo Verdone. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett i . 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ore 17 ( fam.) 
Valeria Monconi in: « L'hai mai vista in scenn? » 
novit? di Diego Fabbri. Regie di Fr-enco Enriquez. 

E T I - P A R I O L I (V ia G. Borsi, 2 0 - tei . 8 0 3 5 2 3 ) 
Ore 17 ( fam.) 
Nando Milazzo presenta: « Viz ie l to » (La 
aux folles) di Jean Poiret. Traduzione di 
simo Franciosa. Regia di Luciano Salce. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Val le. 2 3 / a . -
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 1 7 . 3 0 ( fam.) 
Mar io Chioccino presente: « I l diavolo peter » 
di Salvato Cappelli. Regie di Lamberto Puggelli. 

G I U L I O CESARE (Via le G. Cesare - U l . 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 2 1 . 1 5 (Pr ima) 
M?rio Scaccio presenta: e I I galantuomo per I ran-
sazione » di Giraud. Con: Lia Zoppe!!: e Toni Ucci. 

G O L D O N I fVicolo dei Soldati - tei . 6 5 6 1 5 6 ) 

cage 
Mas-

tele-

IL 

Ore 15 .30 
La Cooperativa 
Clown ». Autore 
l'autore. 

LEOPARDO 
Or? 21 
La compagnie ì 

teatrale 
Alberto 

"Phersù" in « Bertold 
Mazzoleni . Regia del-

Teatranti 
di Luigi Rasi. 

presenta 
Regia di 

« Studio su 
Marco Luc-un attore » 

chesi. 

M O N G I O V I N O (V ia G. Genocchi 15 . ang. Via Cri
stoforo Colombo - te i . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Ore 17 
La Compagnia Teatro d'art» di Roma presenta: 
« Nacque al mondo un Sole » ( 5 . Francesco) e 
laudi di Jecopone da Todi . Prenotazioni ed in
formazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 -
te.. 5 3 9 2 5 9 7 ) 
Ora 18 
« La bottega dell'orefice » di Ksrol Woj ty la . Re
gie di L. Buccia-elli. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 • tei . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17 ,15 ( fam.) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti pre
sentano: « La pignatta anniseoita » di E. Liberti 
da T . M . Plauto. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 - te!. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 21 
Gerinei e Giovannini presentano Johny Dorel l i , 
Paolo Panelli, Bice Va 'o r i , Gloria Guida in: « Ac
cendiamo la lampada » commedia musicale di Pie
tro Gerinei e leia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentino. 52 - tei . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 

Ore 17 
Il Piccolo Teatro di Mi lano presenta: « Arlecchino 
ìervitore di due padroni » di C. Go doni. Regie 
di Giorgio Strehler. 

T E A T R O COLOSSEO ( V i a Capo d'Africa. 5 • tele
fono 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 17 
« Casa di Bambola » di H . Ibsen. Regia di tul io 
Zuldeta. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moron i . 52 • 
tei. 5 8 1 7 4 7 2 ) 
Saia A - Ore 2 1 , 3 0 
Le C D O P . La Bilancia presenta: « Le bambole di 
Pekino ovvero che l ine ha latto il reverendo 
Jones? ». Regia di A . Rive. 

Saia B - Ore 2 1 . 3 0 (Pr ima) 
li Teatro Lavoro presenta: « Mol to l ieto.. . Fortu
nato De Felice » di Valentino Orfeo. 
Saia C - Ore 2 1 . 3 0 
Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo , Ma
rilyn Monroe » di e con Alide Giarrìina. R»y o 
di Silvio Benedetto. 

CAFFÉ* T E A T R O DI P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale 8. ang. Piazze Navon3, 88 - tei. 6596-17) 
Ore 2 0 . 3 0 
« Serata erotica » testi di Jsrry Vitrac Jonesco, 
Tardiue. Arrabal tradotti ed edattati da M^rio 
Morett i con A. Del Sasso, M . Oapporto. R. Ghini , 
G. G'uliano, D. Humphrey. Regia di Lorenzo 
Salvetti. 
Ore 23 
« Sindrome italiana • di Stefano Benni. Regia di 
Lorenzo Salvarti. 

DEL P R A D O (V ia Sora. 2 8 - tei 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Le Comp. Teatro Spettacolo presenta: * I > love 
you Bukowski ». Regia di Lorenzo Piani. 

O R I O N E (V ia Tortona. 3 - tei . 7 7 6 9 6 0 ) 
Domani alle ore 2 0 , 3 0 
a E tu Betlcm - Realtà e Poesia del Natale » due 
tempi di A . Mangino. Regia dall 'autore. Preno
tazioni e vendita presso il botteghino del tea
tro dalle ore 16 . 

P O L I T E C N I C O T E A T R O (V ia G B . Tiepolo. 1 3 / a -
tei. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Sala A - Ore 17 
La Coop Politecnico Teatro presenta: • I sogni di 
Clitenncstra » dì Dacia Marein i . Regia di G.C. 
Sammartano. 

ESPERO ( V i a Noventana Nuova, 11 - te i . 8 9 3 9 0 6 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
a L'importanza di essere... Ernesto » di Oscar 
Wi lde. Reg:a di Paolo Paoloni. 

LA C O M U N I T À ' (V ia G. Zanazzo, 1 - Piazza Son-
nino - tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale ltal :ana presente " I l Tea
tro di M ino Belici"' in: « Bionda Fragola ». 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 7 3 - Via dei Coronari 
tei . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
La Comp. Sp. Tempo presenta: « Trilogia del di
venire » parte I « Gli anni dell'impotenza » tratto 
dalle opere di R. Musi ! . Scritto e diretto da Lo
renzo Capulli . 

ALBERICO (V ia A l b e r c o I I . n. 29 - tei. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
« I l Presidente » di Mar io Prosperi. Regia di 
Renato Mambor. 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I . 29 - tei. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
e I remotti sposi » di Remo Remott i . Reg> di 
Menato Mambor . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stelletta. 18 - tele
fono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Ore 2 1 , 3 0 (u l t imi giorni) 
« Suor Juana » di Dacia Mara in i . Regìa di Dacia 
Meraini e Giustina Laurenzi. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• < Arlecchino servitore di due padro

ni » (Argentina) 

CINEMA 
• i Jonas che avrà 20 anni nel Due

mila » (Alcyone) 
• «Esecuzione al braccio 3» (Blue 

Moon) 
#> « Gli aristogatti » (Capitol, Golden, 

Quattro Fontane) 
• a II matrimonio di Maria Braun » 

(Capranichetta, Rivoli) 
t) « Una strana coppia di suoceri > 

(Eden) 
• «2001 Odissea nello spazio» (Etru-

ria) 
• « I guerrieri della notte» (Giardino) 
• «Chiedo asilo» (Gioiello) 
t) «Sindrome cinese» (Quirinetta) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema) 

• « Ratataplan » (Trevi) 
• «Occhi di Laura Mars » (Africa) 
• «Vecchia America» (Adam) 
• « La merlettaia » (Augustus) 
• « Un tranquillo week end di paura » 

(Clodio) 
• « Il dottor Stranamore » (Farnese) 
• « Una calibro 20 per lo specialista » 

(Harlem) 
• « Butch Cassidy » (Planetario) 
• «Hardcore» (Traiano) 
• « I duellanti» (Panfilo) 
• «Omaggio a Von Stroheim » (L'Of

ficina) 
• « Lo specchio» (Circolo del cinema 

Ciampino) 
• «Rassegna del cinema tedesco» 

(Filmstudio 1 e 2) 
• « L'uomo con la macchina da pre

sa » (Galleria Nazionale d'Arte Mo
derna) 

(Via Panico. 13 - tei 6 5 4 4 7 8 3 ) 

Paola Feny e Claudio Talocci. 

Brancaccio n. 8 2 / a - Tele-

e Leo Guliotta in: Me-

LA C A M P A N E L L A 
Ore 2 1 . 3 0 
Roma Cabaret con 
Al piano Gilberto. 

LA C H A N S O N (Largo 
tono 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 
M e n a Grazia Buccelia 
tropolitana ». 

PIPER S H O W AL G A T T O P A R D O 
Fiori, 9 7 - tei. 6 7 S 4 S 3 8 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 ,30 
Superspettacolo musicale: a Notte calda 
locale ore 2 0 . 3 0 . 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi, 3 6 - tei . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Al le ore 22 e alle 0 2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Ai pianoforte Maurizio Marci l l i . 

B A T A C L A N M U S I C - H A L L 5 ("Via Trionfale, 1 3 0 / a 
tei. 3 1 0 7 4 9 - Piazzale Clodio) 
Alle ore 2 1 . 3 0 e alle 02 
Baldoria e! Bataclan. Angle Babol e Aldo Rall i . 
Al piano: M.o Wi l ly Brezza. Club privato. Prez
zi L. 8 0 0 . 

(V ia Mar io De 

Apertura 

Jazz e folk 
(V ia Aurora. 2 7 - tele-

il 

Sperimentali 
S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri , 3 - tei . 5 8 9 6 9 7 4 ) 

Ore 2 1 , 1 5 
I l Laboratorio di Teatro " V r i t t i Opera" presen
ta: e I I giorno e la notte di Ludwig VV. ». 

C O O P E R A T I V A C E N T R A L E (V ia dei Coronari 4 5 
tei . 3 5 3 S 8 9 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
Presso il Teatro La Fede (V ia Sabot ine) : «La 
gallinella acquatica », regia di Stanislao Wi tk ie -
wicz. Ingresso L. 3 . 0 0 0 . 

Cabaret 
I L PUFF (V ia G. Zanazzo 4 

Alle 2 2 , 3 0 
Landò Fiorini in: « Taya. taya Mastro Titta! » 
Mar io Amendola. Regie di Mar io Amendola. 

tei S 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 5 9 ) 

di 

B A S I N STREET JAZZ BAR 
fono 4 B 3 7 1 8 - 4 S 3 5 S 6 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Carlo Loffredo presenta Francesco Forti e 
Classic Jazz Team con Di Meo, Liberati e Rossi. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 - te i . 5 8 9 2 3 7 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Old T ime Music e country con il Gruppo degli 
Old banjo Brothers. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini, 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Ouartetto del chitarrista Eddy Palermo. Con: Giu
lio Ferrarin ( p i a n o ) , Francesco Puglisi (basso) , 
Giampaolo Ascolese (ba t te r ia ) . 

PENA DEL T R A U C O ( A R C I - Via Fonte dei l 'O io. 5 
tei. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 2 2 ( lunedi riposo) 
Folklore sudamericano, 
Viano. Carlo tolklorista 
tarrista intern3zion3le. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB 
tei. 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Jazz con « Marcello Rosa Ensemble » 

Dakar foiklorista peru-
urugueiano. Romeno chi-

(Borgo Angelico, 16 -

Attività per ragazzi 
B U R A T T I N I A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Riari , 81 

tei . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Ore 17 
La Nuova Opera del Burattini presenta: « I I vo-
cionccc del re » di Monandi-Volp'cell i . Regi* di 
Angela Bandini. Burattini dì Mar ia Signorelli. 

C L E M S O N (V ia G.B. Bodoni) 
Ore 1 7 , 3 0 
K Le avventure del Signor Bonaventura » di Ser
gio Tofano. Regie di Salvatore Di Mat t ia . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(V ia Perugia. 3 4 - te i . 7 8 2 2 3 1 1 - Sagrereste) 

Ore 17 precise 
Teatro Ragazzi: " G l i artigiani del gioco" « La 
ballata di Re Filippo X I I > di Roberto G3lve. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N ( V i a Beato Ange
lico n. 3 2 Tel . 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Ore 1 6 . 3 0 
I l Teatro della Marionette degli Accetterà pre
senta: « Cappuccetto Rosso » animazioni e giochi 
sulla favola del Fratelli Gr imm. 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

Roma HUF 64 

P R O G R A M M I A COLORI 

19.CO Te.-ag ornale. 
1 9 . 2 0 Ogg' parliamo d i . . . mo

tori . 
19 .45 F I L M : xDonne fuorilegge» 
2 1 . 0 5 = Ta.arenata a! Sindaco ». 
2 1 . 5 0 Mus cala. 
22 00 TG - O J : Rem». 
2 2 . 3 0 O . é m a e soc atà. 
2 3 . 0 0 F I L M : r La sfida dai fuo-

LA UOMO TV 
Roma U H F 55 

P S O G R A M . V I A COLORI 

1 7 . 3 0 

1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
1 9 , 4 5 
2 0 . 4 5 

2 3 . 0 0 
2 3 . 0 5 

0 . 4 0 

2 , 3 0 

3 . 4 0 
4 . 5 0 

T E L E F I L M . Della serie 
e Heidi ». 
Cartoni animati . 
La salute in casa. 
Calcio verde. 
L'oggetto smarrito. 
T E L E F I L M . 

F I L M : « Prigionie.-: de! 
passato ». 
Spazio ufficio. 
Incontro di calcio. 
F I L M : e La contestazio
ne del tubo ». 
F I L M : « Anche per Dja.n-
go le carogne h2r.n0 un 
prezzo ». 
F I L M : « L'intreccio ». 
F I L M : « Supe.-dr3go con
tro Diabolicus >. 

TELEROMA 56 
14 .00 
14 .50 
is.:s 
15 .50 
17 2 0 

19 .15 
• = 35 
2 0 . : o 

2 3 . 3 5 
21 CO 
2 1 . 2 0 

23 05 
23 ' C 
23 35 

T E L E F I L M . 
F I L M : e L:s fzT.rr.es ». '. 
Car te . sn'rr.a::. I 
T E L E F I L M . 
F I L M : = Al."ambra del | 
pat belo ». i 
Ca te l l a .-.a. 
5paz'3-Jtf:: io. 
; Ryu. i! r3 ; ;zz= da.le 
cr . ar-.a ». 
« C:o *r.-. Lucfc-.er » 
Cz-::r. »n"mati. 
F I L M < .V, o osd-a rr.jn-

s c - r - e 5. 
A q -jdizic ti'... ( R ) 
3 ; l : : ta cl:ssicc. 
F I L M : « Ar - l . z - .o i dal-

' - • " * -

TVR VOXON 
R o m U H F 50 

P R O G R A M M I A COLORI 

5 30 
7 03 
7 30 

9 00 

10 30 
12 00 
12 30 

:3 oo 

13 30 
14 0 0 
14 15 
14 .30 

16 00 
17 .00 

P . 'e /so . i tampo. 
P i - i?-ns d ruote. 
F I L M : « Due c.-cci a 
Da- . - ; - Pass ». 
F I L M : « La fig.i» del 
TI;~rt " n * a » 
F I L M - « Bruca Lee Story ». 
C-r'a-." rr.'^z'.'. 
T E L E F I L M De la sere 
« He d » 
T E L E F I L M . D j . la s t r i * 
t L^;s a • . 
D3 TVR 
L"3-*iiTtto smarrito. 
Rrd o'aleg orr.rle. 
F I L M « Come era \er-
d? * m a valle ». 
D.-d : i to 3 vo 
T E L E F I L M . De, . * stria 
* Ltss e ». 

U H F 5 6 

P R O G R A M M I A C O L O R I 

14 0 0 
1 4 . 3 0 

1 6 . 0 0 

1 6 . 3 0 

1 8 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 

1 9 . 4 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 

2 1 . 3 0 
2 3 . 0 0 

La voce dei Campidoglio. 
F I L M : » Paura nel a 
notte ». 
T E L E F I L M . Della se re 
« Jonni R'r.go ». 
F I L M : « Alle soglie del
la vita ». 
Setteg orni motor i . 
Carter»; enimati . 
Gli 'ncontri di Elsa De 
Gicrg : . 
Hobby sport. 
Concerti ' 7 9 . 
Flash: « 1 trasporti: a 
quzndo la met.-opo'.'tsr.a? 
T E L E F I L M . 
Ps"Co!og a per la fami
glia. 

SPQR 
Roma U H F 4 6 

P R O G R A M M I A C O L O R I 

1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 6 . 0 0 
1 3 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 

2 0 . 0 0 
2 0 . 1 0 
2 0 . 3 5 
2 2 . 0 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 3 0 
2 4 . 0 0 

1.20 

English :s easy. 
F I L M . 
Magia della lana. 
l i g 'omallno. 
T E L E F I L M . 
Musicale: « L' appunta-
manto ». 
Nst 'zie 5PQR-
D'r'tfura d'arrivo. 
F I L M . 
T E L E F I L M . Serie « Man-
ty Nash ». 
Quiz: « O d ' riffa e di 
ra f f i ». 
D'rittura d'arrivo. 
F I L M . 
Nstiz « SPQR-

TELEREGIONE 
Roma U H F 4 5 

P R O G R A M M I A COLORI 
7 . 0 0 F I L M : « Lam el ». 
9 . 0 0 F I L M : e Yongari il gran-

da mostro ». 
1 0 . 3 0 F I L M : e Ls storia di Da

vid ». 
1 2 . 0 0 Cartoni ar fmat i . 
1 2 . 3 0 F I L M : * Le grande om

bra ». 
1 4 . 0 0 F I L M : * Eterna C3t*na ». 
1 5 . 3 0 Cartoni animati 
1 6 . 1 5 Disco Time. cor. Ar.gaia 

Laon. 
1 7 . 0 0 Tombolino superbaby. d! 

5. Noto 
1 3 . 3 0 T E L E F I L M 
1 9 . 0 0 Corriere culturale 
1 9 . 3 0 A tu par tu. con pa

dre Lisandrlni. 
1 9 . 5 0 II pariscop'o. 
2 0 0 0 Giornale TR 4 5 
2 0 . 2 0 Oui vi paria Rugaero Or

lando 
2 0 . 2 5 QJC-S'O grande. grande 

cinema. 
2 0 . 5 0 H L M : * M'ssicne SJ ÌC Ì -

dlo ». 
2 2 . 4 5 Filo d'retto con... 
2 3 . 3 0 Incontro di ca lco. 

0 .20 Gio-nale TR 4 5 . 
0 .50 Night show. 
1,00 F I L M : e Laytsn bambole 

e karaté ». 
2 . 3 0 F I L M : « Maf ia a i l i sbar

ra ». 
4 . 0 0 F I L M : e Sangue di zin

gara ». 
5 .30 F I L M : e I ssr.gjlni.-i ». 

1 2 . 0 0 

1 3 . 4 5 
1 4 . 0 0 
1 4 . 4 5 
1 5 . 0 0 

1 6 . 3 0 
1 7 . 3 0 

1 3 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 

2 2 . 3 0 
2 3 . 1 5 

F I L M : « Mantel l i e spa
de insanguinate (Le im
prese di una spada leg
gendaria) ». 
Cartoni animati. 
Medicina. 
Coilage musicale. 
F I L M : » Banditi senrg mi
tra ». 

Minlspazio. 
T V A . volo n... lmmag"n' 
da! mondo. 
Documenta lo . 
Collage musicale. 
Medic :na. 
Pupazzi a.-vmati. 
Disco inchiesta. 
T E L E F I L M . 
F I L M : t La mano sulla 
Ds'che ». 
Occulto. 
F I L M : ^ C'ub arive.. . p=: 
coppia raffinate ». 

RTI 

GBR 
Roma U H F 3 3 - 4 7 

P R O G R A M M I A CDLORI 
1 3 . 4 0 F I L M . 
1 5 . 2 0 
16 .55 
1 7 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
22 15 

23 55 

F I L M . 
Cartoni 
Gue-re 
Cartoni 
Rubr'ca. 
T E L E F I L M . 
Anestdant. 
Partitiss'ma 
T E L E F I L M . 
Spat: « 22 

animati 
spaz'all 
animati 

goal 

9 0 » Presen
ta Eolo 
F I L M . 

Ct^szc'. 

TVA 
Tivoli (Roma) UH I - 4 0 
P n O G R * * M M I A CCLORI 

10 30 Cartoni <sn mati . 
1 1 . 0 0 T E L E F I L M . 
11 ,30 ImiTUjj ni • music*. 

Roma U H F 3 0 - 3 2 
P R O G R A M M : A COLORI 

1 4 , 0 0 T E L E F I L M . 
1 5 . 0 0 T E L E F I L M . 
1 5 . 0 0 F I L M . 
1 7 . 4 5 C'50 elsa Cartoni animati. 
1 8 . 3 0 Documantario. 
1 9 . 0 0 Scenegg : « Napoleone e 1" 
amore ». 
2 0 . 0 0 F I L M . 
2 1 . 3 0 Fel x sera. 
2 1 . 4 5 T E L E F I L M . Delis seria 

« Cf*ar! e's Angtls ». 
2 2 . 4 0 Correndo e ridande: F I L M . 

QUINTA RETE 
Roma U H F 4 9 

P R O G R A M M I A COLORI 

14 .05 T E L E F I L M . 
1 5 . 0 0 F I L M : • L'organiztaz one 

ringrazia. Firmato il San
to ». 

1 6 . 3 0 Cartoni animati . 
1 7 . 2 0 Cartoni animati . 
1 7 . 4 5 T E L E F I L M . 
1 8 . 1 0 Tennis. 
1 8 . 3 5 T E L E F I L M . 
1 9 . 0 0 T E L E F I L M . 
1 9 . 3 0 Caccia ai 1 3 . 
2 0 . 0 0 Tenn's. 
2 0 . 3 0 Sceneggiato: « I mercant" 

di stelle ». 
2 1 . 3 0 T E L E F I L M . 
2 2 . 0 0 Grand Prlx. 
2 3 , 0 0 Ouesto grande. grande 

cinema. 
23 30 F I L M : « I N belungh" ». 

— Buonanotte con Mlnnie 
M noprio. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia dell3 Primavera, 3 1 7 -
Sede legale Via C. dalla Rocca. 11 • tal. 2 7 7 6 0 4 9 ) 
Cooperative di servizi culturali. Programmazione 
attività culturale X Ciclo - Preparazione semi
nari circoscrizionali. 

I N S I E M E PER FARE E C L O W N S E L V A G G I O (Piaz
za Rocciamolone, 9 • te.. 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperti i corsi e laboratori permanenti di 
formazione 1) La palestra del teatro; 2 ) Cantare 
e penare; 3 ) Immagine e movimento; 4 ) Quan
do il clown divanta personaggio 

CIRCOLO ARCI C A L D E R I N I (Piezza Mancini. 4 -
Scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di : chitarra, flauto dolce e traverso, vio
lino, vioioncelio. pianoforte, uso della voce, pro
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18 -20 ; sabato ore 
1 0 . 3 0 - 1 2 , 3 0 . 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane. EUR - Tel . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 

Cineclub 
M I S F I T S ( V i a del Mattonato. 2 9 ) 

Alle 1 7 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 3 . 3 0 : «Cosa e successo 
Ira mio padre e tua madre? » di B. Wilder. 

L 'OFF IC INA F I L M 
fono 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 16. 19. 22 : 
dova allegre) di 

CLUB ( V i a Banaco. 3 - tele-

« The merry widow » 
Erich von Stroheim. 

Alta scuola ( I 
E S O U I L I N O 

Alle 17 , 18 .30 . 2 0 , 2 1 . 3 0 : « 
Falchi) . Regia di Istvan Gcal. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 (V ia Ort i d 'Al ibert , 1 /e • t e n 
tone 6 5 4 0 4 8 4 ) 
Studio 1 
Alle 1 8 , 3 0 : «Disord ine e dolore precoce» di 
F. Seitz (sott. i ta l iano) . Alle 2 0 , 3 0 e 2 2 , 3 0 : 
« I l mercante delle quattro stagioni » di R. W . 
Fassbinder (sott. francese). 
Studio 2 
Alle 1 8 , 3 0 : « Lisa - dalla vita di un'indispen
sabile » di R. Busch (sott. francese). Alle 2 0 . 3 0 
e 2 2 , 3 0 : « Tre sentieri per il lago > di M . Ha-
neke (sott. i ta l iano) . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i a G.B Tiepolo. 1 3 / a ) 
Alle 19 . 2 1 , 2 3 : « ShocK C o r r i d o r i ( l i corridoio 
deila paura) di Samuel Fuller. 

M I G N O N (V ia Viterbo ' 5 Tei 8 6 9 4 9 3 ) 
« Anche gli zingari vanno in cielo ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi 2 / A ) 
Alle 1 7 . 19 , 2 1 . 2 3 : e Rapina a mano armata » 
di Stanley Kubrick. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cas
sia. 8 7 1 Tel. 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Alle 1 9 - 2 1 : « L ' a l t r a faccia de l l 'amore» di Ken 
Russel. 

C.R.S. IL L A B I R I N T O (V ia 
Tel . 3 1 2 2 8 3 ) 
Alle 1 6 - 1 9 - 2 3 : « C'era una volta 
S. Leone. 

CIRCOLO DEL C I N E M A C I A M P I N O 
trale) 
Alle 18 e 2 0 , 3 0 : « Lo specchio » 

Prime visioni 
A D R I A N O Cp-ia Cavour 2 2 , te i . 3 5 2 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C Y O N E (via L. Lesina 3 9 . t. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 1 5 0 0 
Jonas che avrà 2 0 anni nel 2 0 0 0 di A . Tónner 
Drammatico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A L F I E R I (vis Repetti . 1 ) L. 1 2 0 0 
Non pervenuto 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (via Monteballo 1 0 1 . 
tei. 4 8 1 5 7 0 ) L. 2 5 0 0 
Chiuso per restauro 

A M B A S S A D E (v. A. A g a t i 5 7 . t. 5 4 0 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A M E R I C A (v. N. de: Grande 6. t. 5 3 1 6 1 6 3 ) 
American Graffit i 2 con B. Hopkftis -
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E (p.zia Sempone 18 . tei . 8 9 0 8 1 7 ) 
Aragosta a colazione con E. Montesano -

A N T A R E 5 (v.le Adriatico 2 1 . te i . 8 9 0 9 4 7 ) 
Alien con 5. Weever - Dramamtico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O (via Aaoia N. 5 6 . te!. 7 7 9 5 3 3 ) 
Aragosta a cotazìone con E. Montesano -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (via L'Aqu la 7 4 . te:. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
turbamenti con M . Catala Sentimenta.e I primi 

V M 1S 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
8 7 5 5 S 7 ) L. 2 0 0 0 
Ogro con G. M . Volonté - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N (via Cicerone 19 . tei . 3 5 3 2 3 0 ) L. 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satir. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N N . 2 ( G . Co onna. t«. 6 7 9 3 2 6 7 Ì L. 3 0 0 0 
I I signore degli anelli di R. 3al<shi - Disagni an'mati 
( 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

(v. F .3mlne 3 7 . 
con P. Franco -

t. 3 6 0 3 5 4 6 ) 
Sat:rico 

d" V . Beiard: 6. 
con P. Franco -

Ionio 2 2 5 . te i . 
con P. Fnenco -

Tuscolana 7 4 5 , : 
con W. Alien -

f. 5 1 1 5 1 0 5 ) 
Satirico 

8 1 8 6 2 0 9 ) 
- Sat ;rico 

t. 7 6 1 0 5 5 6 ) 
Sentimentale 

: Padova 9 2 . 
?00 

0 0 7 Casinò 

Sacconi 
Disagni 

tei . 3 9 3 2 8 0 ) 
i n n u l i 

(L«a ve- ! 

Pompeo Magno. 2 7 • 

In West » di 

(Cinema Con

dì Tarkovskij . 

L. 2 5 0 0 
Satirico 

L. 1500 
5aIirlco 

L 1 5 0 0 

L. 2 0 0 0 
- Salirlco 

L. 1 2 0 0 

(via Archimede 7 1 . te!. 

3 5 0 0 
o 

L. 2 5 0 0 

U 1 5 0 0 

L. 2 0 0 0 

L. 1 5 0 0 

te!. 4 2 6 1 6 0 ) L. 1 2 0 0 

Royale con P. S*.!«rs 

A R L E C C H I N O 
L'imbranato 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A (v . 
L'imbranato 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ASTRA ( v i d e 
L'imbranato 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C (-.. 
Manhattan 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A U S O N I A (vi 
studenti L 
Jimes Bond 
Satirico 

B A L D U I N A (p. Balduina 5 2 . t. 3 4 7 5 9 2 ) L. 2 0 0 0 
A noi due con C. Deneuve - Sentimantale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p . Barberini 2 5 . T. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BELSITO ( p i e M . d'Oro 4 4 . tei . 3 4 0 8 S 7 ) L. 1 5 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Sa'inco 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni 5 3 . t. 4 8 1 3 3 5 ) 
L. 4 0 0 0 
Esecuzione al braccio tre con B. D l v son - Dram
matico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA 
I 3 9 scalini con R. Powell • Giallo 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P I T O L ( v i i G. 
Gli aristogatti • 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P R A N I C A ( p z a 
L. 2 5 0 0 
Buone notizie con G 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

U 2 0 0 0 

Cipranica 1 0 1 . tei . 6 7 9 2 4 6 5 ) 

Giannini • Drammatico 

Montecitorio 125 

con H. SchyguIlB 

,. la mia.. . n 

, t. 5 8 3 4 5 4 ) 
Montesano -

L. 2 0 0 0 
Sai rico 

t. 2 9 5 5 0 6 ) L. 1 2 0 0 
B. Lee - Avventuroso 
t. 7 8 0 1 4 6 ) L. 1 5 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (piezza Montecitorio 1 2 5 . te i . 
6 7 9 6 9 5 7 ) L. 2 5 0 0 
I l matrimonio di Maria Braun 
Drammatico - V M 14 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O (piazza Cola di Rienzo 9 0 , tei . 
3 5 0 5 8 4 ) L. 2 5 0 0 
Sbirro, la lua legge è lenta., 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39 
Aragosta a colazione con E. 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E (v. Prenestina 2 3 . 
Chen il pugno che uccide con 

D I A N A (via Appia Nuova 4 2 7 , 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico - V M 14 

DUE A L L O R I (v. Casilina 5 0 6 . t. 2 7 3 2 0 7 ) L. 1 0 0 0 
La compagna di banco con L. Carati - Comico -
V M 18 

EDEN (p . Cola di Rienzo 74 . t. 3 8 0 1 8 8 ) L. 1 8 0 0 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Se-
tirico 

EMBASSY (via Stoppani 7. tei . 3 7 0 2 4 5 ) L. 3 0 0 0 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective 
con R. Po2zetro • Satirico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (v.le R. Margherita 2 9 . t. 3 5 7 7 1 9 ) L. 3 5 0 0 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
American Graffi l i 2 con B. Hopkins • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ETOILE ( p z a in Lucina 4 1 , tei. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
con G. Giannini 

L. 3 5 0 0 
Sentimantale 

t. 6 9 9 1 0 7 9 ) L. 1 3 0 0 
con K. Dullea - Av-

SS. Apostoli 2 0 , 

6 5 6 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 

k m . 2 1 , te!. 

Shaw - Drammatico 

tei . 6 7 8 9 4 0 0 ) 

Brando • Drammatico -

rdia 2 3 , te i . 4 6 0 3 8 3 ) 
Mar ia Braun con H . 
14 

I l cacciatore 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R S A N O ( p z a Verbano 5, t. 8 5 1 1 9 5 ) L. 1 5 0 0 
La misteriosa pantera rosa e il diabolico ispettore 
Clouscau - Disegni animati 

V I G N A CLARA (p.ZB S. lacini 2 2 , tei. 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L. 2 5 0 0 
Il cacciatore di squali con F. Nero - A/venturosi» 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A (p . S .M. Liberatrice, t. 5 7 1 3 5 7 ) L 2 5 0 0 
Temporale Rosy con G. Dcpardieu • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

La vita è bella 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E T R U R I A (via Cassia 1 6 7 2 , 
2 0 0 1 odissea nello spazio 
venturoso 

EURCINE (via Liszt 3 2 . tei. 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 1 

EUROPA (e. d'Italia 1 0 7 , tei. 8 6 5 7 3 6 ) L. 2 5 0 0 
I l gendarme De Funes e gli extraterrestri con 
L. D i Funes - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (v. Bissolati 4 7 , t. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M E T T A (v. 5 .N . Da Tolentino 3, t. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

G A R D E N (v.le Trastevere 2 4 6 . t. 5 8 2 8 4 8 ) L. 2 0 0 0 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.za Vulture, te!. 8 9 4 9 4 6 ) L. 1 5 0 0 
I guerrieri della notte di W . Hi l l - Drammatico -
V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I O I E L L O (v. Nomentana 4 3 . tei. 8 6 4 1 4 9 ) L. 3 0 0 0 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto 3 6 . tei. 7 5 5 0 0 2 ) L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti • Disegni animati 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I 1 8 0 , t. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L. 2 5 0 0 
I I gendarme De Funes e gli extraterrestri con 
L. De Funes - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.go B. Marcello, tei . 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano 3 7 , tei . 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A . Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O (via G. Induno 1 . te i . 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti - Disegni animati 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G I N E S T R E (Casalpalocco. t. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Agente 0 0 7 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M A E S T O S O (v . A . Nuova 176 . t. 7 8 S 0 8 6 ) L. 3 0 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C I N E (via 
tei . 6 7 9 4 9 0 8 ) L. 2 5 0 0 . 
Chiuso per restauro 

M E R C U R Y (v. P. Castello 4 4 , t. 
' Sexy boat 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C. Colombo 
6 0 9 0 2 4 3 ) L. 1 5 0 0 
Avalanche Express con 
( 2 0 . 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (via del Corso 7, 
L. 3 5 0 0 
Apocalypse now con M 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica 4 4 , te i . 4 6 0 2 8 5 ) " 
L. 2 5 0 0 
La pornomatrigna 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O (p. Repubblica 4 4 . t. 4 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
Sbirro, la tua legge è lenta... la mia. . . no! 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N E W Y O R K (v. delle Cave 3 6 . t. 
lo sto con gli ippopotami con B 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A (via P. Maff i 16 . t. 6 2 7 3 2 4 7 ) 
Aragosta a colazione con E. Montesano 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N. t .R . (via B.V. Carmelo, te i . 5 9 8 2 2 9 5 ) L. 2 0 0 0 
The champ - I l campione con J. Voight - Senti
mentale 
( 1 5 , 5 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (v. M . Amar i 1 8 . t . 7 8 9 2 4 2 ) L. 1 5 0 0 
Temporale Rosy con G. Depardieu • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G. da Fabriano 1 7 , t . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
L. 1 5 0 0 
Ore 2 1 balletto 

P A L A Z Z O (p.za dei Sanniti 9 . t. 4 3 5 6 6 3 1 ) L. 1 5 0 0 
The new sound of the old time ( I l mito dei Bea
tles e dei Rolling Stona) - Musea le 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A R I S (via Magn3 Grecia 1 1 2 . t. 7 5 4 3 6 8 ) L. 2 5 0 0 
E giustizia per tutti con A . Pacino - Dremmatico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v. lu del Piede 19 . t. 5 8 0 3 6 2 2 ) L. 1 2 0 0 
Clockwork orange (Arancia meccanica) con M Me 
Dowcl! - Drammatico - V M 18 
( 1 7 - 2 2 ) 

O U A T T R O F O N T A N E (via Q. Fontane 2 3 , tei . 
4 S 0 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
Gli aristogatti - Disegni animati 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, t. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
Manhattan con W . Al ien - Sentimentale 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A ( v a M . Minghett i 4 , te i . 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 2 5 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O C I T Y (via X X Settembre 9 6 , t . 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 
E giustizia per tutti con A . Pacino - Drammatico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

REALE (p.za Sor.nino 7 , te i . S à i 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Man i di velluto con A. Celentano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

1 1 3 . 
con J 

7 8 0 2 7 1 ) L. 2 5 0 0 
Spencer - Comico 

L. 1 5 0 0 
- Satirico 

te!. 8 6 4 1 6 3 ) L. 1 8 0 0 
L. Bideau - Sentimantale 

L 2 5 0 0 

l_ 3 0 0 0 
Schygalle 

REX (Corso Trieste 
Amarsi? che casino 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T Z (vTa Somalia 1 0 9 . te i . 8 3 7 4 8 1 ) 
Manhattan con VV Alien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I V O L I (via Lomba 
I l matrimonio di 
Drammatico - V M 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R (via Salaria 3 1 , te i . 8 6 4 3 0 5 ) 
L, 3 0 0 0 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R O Y A L (r. E. Filiberto 1 7 5 . t . 7 5 7 4 5 4 9 ) l_ 3 0 0 0 
Meteor con S. Connery • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 . te:. 8 5 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 
dì squali con F. Nero - Avventuroso j 

S M E R A L D O ( p z a C. di Rienzo, t. 3 5 1 5 3 1 ) L. 1 5 0 0 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

S U P E R C I N E M A (v. Viminale, te!. 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 0 0 0 
Apocalypse now con M . Brando - Drammatico • 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

T I F F A N Y (v. A. De Pret.s, te i . 4 6 2 3 9 0 ) U 2 5 0 0 
Le porno coppie 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R E V I (v . San Vincenzo 9 . ta l . 9 7 8 9 6 1 9 ) L. 2 5 0 0 j 
Ratataplan con M . Michett i • Comico ] 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P H E ( p . Annlbal ano 8 . t. 8 3 8 0 0 0 3 ) L. 1 8 0 0 
Scusi dov'è il West con G. Wi lder • Satirico 

( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE (v. Tiburt.na 3 5 4 . te i . 4 3 3 7 4 4 ) L. 1 0 0 0 
Nevada Smith con 5. Me Quee - Avventuroso -
V M 14 

U N I V E R S A L (via Bari 18 . tei. 8 5 6 0 3 0 ) L. 2 5 0 0 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Seconde visioni 
A C I L I A ( te i . 60300-19 ) 

Da Corleone a Brooklyn con M. Meri - Dram
matico 

A D A M 
Vecchia America con R. O'Nea! - Sa! nco 

AFRICA D 'E55AI (v. Galla e Sidema 18. telefona 
8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1 0 0 0 
Supcrvixscns con C. Napier - Satirico - V M 18 

APOLLO (via Ceiroli 9 8 . tei . 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 8 0 0 
La grande luga con 5. Me Oueen - Drammatico 

A R I E L (v. di Montaverde 48 . t. 5 3 0 5 2 1 ) L. 1 0 0 0 
Agente 0 0 7 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

AUGUSTUS (e.so V. Emanuele 2 0 3 , tei. 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1 5 0 0 
La merlettaia con J. Huppert - Drammatico 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14. t. 8 3 1 0 1 9 8 ) L. 1 2 0 0 
Quella sporca ultima meta con B. Reynolds -
Drammatico 

BRISTOL (v. Tuscolana 9 5 0 . tei. 7 6 1 5 4 2 4 ) L. 1 0 0 0 
Quelli della San Pablo con 5. Me Quaen - Drem
matico 

B R O A D W A Y (v. dei Narcisi 24 . t. 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1 2 0 0 
Il ladro di Bagdad con K. Bcdi - Avventuroso 

CASSIO (via Cass.a 6 9 4 ) L. 1 0 0 0 
Non pervenuto 

CLODIO (v. Riboty 24 . tal. 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Un tranquillo week end di paura con J. Voight • 

-Drammatico - V M 18 

DEI PICCOLI (V i l la Borghese) L. 5 0 0 
Dersu Uzala di A. Kurosav/a - Drammatico 

D O R I A (v. A. Doria 52 , tei . 3 1 7 4 0 0 ) L. 1000 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 3 8 . tei. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Pon Pon n. 2 con J. Wrjoch - Comico - V M 13 

ESPERIA (piazza Sonnlno 37 . tei. 5 8 2 3 8 4 ) L. 1 5 0 0 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

ESPERO (via Nomentana 1 1 , tei . 8 9 3 9 0 6 ) L. 1 0 0 0 
Spettacolo teatrala 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 5 8 , 
I l Dot i . Stranamore con P. 5e!Iers - Satirico 

H A R L E M (v. del Labaro 64 . te i . 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
Una calibro 2 0 per lo specialista con J. Bridge* 
Avventuroso - V M 14 

H O L L Y W O O D (via del Pigneto 108 . tei . 2 9 0 8 5 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Capitan Harlock 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 4 2 2 S 9 8 ) L. 1 0 0 0 
Justine con R, Power - Drammatico - V M 13 

M A D I S O N (via G. Chiabrere 1 2 1 , tei. 5 1 2 6 9 2 5 ) 
L. 1 0 0 0 
Taxi Driver con R. De Niro - Drammatico - V M 14 

M I G N O N (via Viterbo 15. tei. 5 5 9 4 9 3 ) L. 1 5 0 0 
Anche gli zingari vanno in ciclo 

M I S S O U R I (via Bombelli 2 4 . t. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 0 0 0 
Quella sporca ult ima meta con B. Reynolds -
Drammatico 

M O N D I A L C I N E (via dal Trullo 3 3 0 , te i . 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 
I ragazzi di Happy Days con H. Wink ler - San-
timentale 

M O U L I N ROUGE ( V O . M . C o r b i n o 2 3 . t. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L. 1 0 0 0 
L'inferno sommerso con M . Caine - Avventurosa 

N O V O C I N E D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14 , 
tei. 5 8 1 6 2 3 5 ) L. 7 0 0 fer. L. 8 0 0 festivi 
I I gatto con U. Tognazzi - Satirico 

N U O V O (vie Ascianghi 10. tei . 5 8 8 1 1 6 ) L. 9 0 0 
Pane burro e marmellata con E. Monteseno - Com :co 

O D E O N (p.zza d. Repubblica 4 . tei . 4 6 4 7 6 0 ) L. 5 0 0 

Avventure erotiche 

P A L L A D I U M (p.zza B. Ramano 1 1 . tal . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Crazy Horse di A . Bernardini - Documentarlo • 
V M 18 

P L A N E T A R I O (via G. Romita 8 3 . te i . 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L. 1 0 0 0 
Butch Cassidy con P. Nev/msn - Drammatico 

P R I M A PORTA (piazza Saxe Rubra 1 2 - 1 3 , tele
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 
Tayang il terrore della Cina 

R I A L T O (via IV Novembre 1 5 6 . tei. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1 0 0 0 
La camera verde di F. Truffaut - Drammatico 

R U B I N O D'ESSAI (via 5. Saba 2 4 . te i . 5 7 0 8 2 7 ) 
L. 9 0 0 
California Suite con J. Fonde - Sedimentala 

SALA U M B E R T O (v. d. Mercede 5 0 , te i . 6 7 9 4 7 5 3 ) 
L. 9 0 0 
I l mondo di notte 

S P L E N D I D (v. Piar delle Vigne 4 , te i . 6 2 0 2 0 5 ) 
L. 1 0 0 0 

Sexy Hotel 

T R I A N O N 
I l triangolo delle Bcrmude con J. Huston - Av
venturoso 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G. Pepe. tei . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L. 1 0 0 0 
L'albergo degli stalloni e Rivista d! spogliarello 

V O L T U R N O (via Volturno 3 7 . tei . 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Ouella strana voglia di amare con B. Loncer -
Sentimentale - V M 18 e Rivista di spoglerei!» 

Fiumicino 
T R A I A N O - te i . 6 0 0 0 1 1 5 

Hardcore con G.C. Scott - Drammatico V M 1B 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, te!. 6 5 1 0 7 0 5 ) L. 2 0 0 0 

Alien con S. Weaver - Dremmatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

(via de! Falot t .n" , 6S031E6) i CUCCIOLO 
L. 2 0 0 0 

I L'imbranato con P. Franco - Satirico 
j SUPERGA (viale Me.-ina 44 . te!. 6 5 9 5 2 5 0 ) L. 2 0 0 3 
I La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

Sale diocesane 
(V ia Terni 9 4 . tei . 7 5 7 3 6 9 5 ) 
emigrato Australia COT\ A . Sordi 

CINEFIORELLI 
Bello onesto 
Satirico 

EUCLIDE (v. Gudobaldo del Monte 34 . tei . 8 0 2 5 1 1 ) 
Silvestro e Gonzales in orbita * Disegni animati 

DELLE P R O V I N C E (v. d. Province 4 1 . te i . 4 2 0 0 2 1 ) 
Due vite una svolta con 5. Msc Laine - Drammatico 

G I O V A N E T R A S T E V E R E (via Jacob» Seftesoli 3 , 
tei. 5SC063-11 
Tutt i probabili assassini con E. 5ommer - G a l a 

L I B I A (via Tripci i tama 143 . te i . 8 3 1 2 1 7 7 ) 
Marco Polo Junior 

M O N T E Z E B I O ( v a Monte Zebio 14 . te i . 3 1 2 6 7 7 ) 
Gli zingari del mare con R. Logan - Avventurosa 

N . D O N N A O L I M P I A 
Gli uomini falco con J. Cobj rn - Avventuroso 

O R I O N E (V ia Tortona 7, tei. 7 7 6 9 6 0 ) 
Ore 2 0 , 3 0 spettacolo teatrale : 

P A N F I L O (via Palsle.lo 24-B. tei. 8 6 4 2 1 0 ) 
I duellanti 

R IPOSO 
Silvestro e 
animati 

T IBUR (via deg i Etruschi 4 0 . 
Citty Citty bang bang con D 

T I Z I A N O (via G. Reni 2 . tei. 
Chiuso 

T R A S P O N T I N A (via della Conciliazione 7 4 ) 
Dove osano le aquile con R. Burton - Avventu
roso - V M 14 

TRASTEVERE (e.ne Glanlcolens» 10 . tei . 5 8 9 2 0 3 4 ) 
Pippl Calzelunghe e il tesoro di capitan Kid 

T R I O N F A L E (via G. Savonarola 3 6 ) 
Braccio di I t r r o contro gli Indiani • Disegni 
animati 

con K. Corródine 

Gonzales matti e 

Avventuroso 

mattatori • Disegni 

tei. 4 9 5 7 7 6 2 ) 
Van Dykc - S i t i 
3 9 2 7 7 7 ) 

•ce 
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Domani in Lega a Milano il referendum sull'apertura delle frontiere 

Stranie ri : forse la decisione 
a dopo gli «europei» 

Franchi inviterà i presidenti a dire « sì » soltanto a un solo straniero 

La roccaforte del caldo 
italiano sta forse per abbas
sare. quindici anni dopo, 1 
ponti levatoi: domani pome
riggio negli uffici della Lega. 
a Milano, il « summit » dei 
trentasei presidenti delle 
squadre di serie A e B, « mo
derati » dal « gran capo » 
della Pedercalcio, Artemio 
Franchi, perverranno a una 
decisione definitiva: stranie
ri si? stranieri no? L'ipotesi 
più probabile, considerando 
i mesi di lungo e contraddit
torio dibattito, e guardando 
soprattutto alle posizioni fe
derali, è quella favorevole 
alla « riapertura ». Alla base 
di tutto ciò le pressioni del 
MEC, la cui carta del lavoro 
impone, nei paesi aderenti 
all'organizzazione, la libera 
circolazione dei prestatori d' 
opera. Franchi è stato espli
cito: «Domani faremo un 
giro d'orizzonte, tasteremo il 
polso dei dirigenti interes
sati. Ma penso che non po
tremo far altro che adeguar
ci alle norme del Mercato 
comune. Cercheremo di fare 
m modo che i presidenti si 
accordino tra loro sul nume
ro degli stranieri». 

Ecco il punto sul quale s* 
addensano gli interrogativi. 
La decisione per il « sì » pare 
scontata (anche se la ratifi
ca definitiva spetta al Con
siglio federale della Feder-
calcio, che si riunirà a fine 
gennaio, ma che comunque 
non avrà certamente motivi 
per Biscostarsì dalle indica
zioni che scaturiranno dalla 
riunione di domani). Piutto
sto si dovranno cercare con
vergenze sulle modalità del
l'ingresso del calcio estero 
nel nostro paese: arriveran
no solo i calciatori del MEC? 
Oppure le frontiere saranno 
« allargate » anche a « pre
statori d'opera » di altri pae
si? Saranno uno o due per 
squadra? 

Gli orientamenti sono mol
teplici. Le sedici squadre di 
serie A sono divise in tre 
distinte direttrici: Bologna. 
Juventus. Milan, Perugia. 
Roma e Avellino sono ^c. !a 
riapertura a due giocatori; 
Ascoli, Napoli. Pescar? e Udi
nese sono favorevoli : jltanto 
a un giocatore: Cagli, ri. In
ter e Lazio sono « i.-.crti^: 
Catanzaro, Fiorentina e To
rino sono contrari. Sulla bi
lancia quindi il peso dei «si» 
appare preponderante. E dif
ficilmente il blocco favore
vole accetterà di restringere 
l'area di un « pescaggio » al 
paesi della Comunità euro

pea. Probabilmente questa 
concessione servirà da « co
pertura » all'imposizione di 
limitare l'importazione a un 
solo giocatore per squadra. 
Una sorta di compromesso 
per non creare traumi irre
versibili all'economia del no
stro calcio. Dice Franchi: 
«Gli stranieri possono esse
re anche un grosso rischio: 
farebbero lievitare a dismi-
stila gli ingaqgi dei calcia
tori ». E per i già disastrati 
bilanci delle società potrebbe 
essere il colpo di scure sulle 
residue ambizioni (e sulle 
speranze che vengono dal di
segno di legge per lo sport) 
di evitare la bancarotta. Dun
que autohmitazionc: i rischi, 
dal punto di vista economi
co, risulterebbero maggior
mente contenuti, il livello 
dello spettacolo, che le scuo
le straniere dovranno, indi
scutibilmente. far lievitare. 
potrà comunque raggiungere 
i vertici auspicati. 

Teoricamente la questione. 
domani dovrebbe venir deli
neata in questi termini: un 
solo giocatore, cioè, prove
niente da qualsiasi paese. 
Anche se, è opportuno sot
tolinearlo, esistono due ipo
tesi alternative. La prima: 
che le società di serie B, 
attualmente concentrate sul 
«no» (dieci su venti: delle 
altre, sei sono favorevoli e 
quattro incerte) se venisse 
deciso per la riapertura (e 
ciò varrebbe per tutto il cal
cio professionistico, dunque 
anche per le società cadette) 
potrebbero decidere per un' 
autoregolamentazione, igno
rando cioè la possibilità di 
usufruire delle prestazioni e-
stere. L'autarchia si rende
rebbe necessaria per non ve
der sminuito il patrimonio-
giocatori che possiedono. La 
seconda: ogni decisione po
trebbe slittare a dopo gli «Eu
ropei ». cioè domani non ver
rebbe presa alcuna decisione. 
Il problema però è delicato: 
chi vorrebbe diluire i tempi 
assicura che altrimenti c'è 
il rischio di trasformare i 
campionati europei in un 
« accattonaggio » dei presi
denti agli alberghi delle squa
dre straniere; per contro 
però si manifestano dubbi 
che posponendo e restrin
gendo nel tempo le opera
zioni, il rischio sarebbe du
plice: in primo luogo si mol
tiplicherebbero gli svantaggi 
già ora esistenti (rincaro dei 
prezzi), poi aumenterebbero 
le possibilità di sottostare j 
a « ricatti ». I 

Naturalmente, ai problemi 
economici verrà posto parti
colare riguardo. E in tal sen
so la relazione introduttiva 
di Franchi dovrà sollecitare 
i presidenti restii ad accet
tare la soluzione « si » a fare 
retromarcia, indicando le 
strade da seguire. Anche per
ché il dettaglio tecnico ha 
pur sempre conseguenze at
tinenti allo spettacolo e dun
que a pubblico e incassi. Né 
sono attendibili le clamoro
se ritrattazioni di Fraizzoli. 
presidente dell'Inter, prima 
infervorato propugnatore del

la riapertura, poi improvvi
samente arroccato sul bloc
co (« / prezzi degli ingaggi 
dei giocatori stranieri sono 
saliti a dismisura, e le conse
guenze comporterebbero "de
ficit" pazzeschi per le so
cietà » disse, dissimulando. 
peraltro, ipotesi di convenien
za: l'Inter dopo tutto sen/a 
straniero può aspirare ad 
aprire un ciclo, in caso con
trario i valori verrebbero ri
mescolati). Il problema prin
cipale è di convogliare il 
flusso di stranieri e il de
flusso di moneta entro canali 
ben delimitati. 

In agosto avrebbe compiuto 88 anni 

È morto Belion 
T«eterno secon 

II popolare Tano aveva però vinto fior di corse, tra le 
quali un Giro d'Italia e due classiche Milano-Sanremo 

Ecco il momento in cui Menicucci espelle Giagnoni 

Mano pesante del giudice sportivo nei confronti dell'alienatore del Pescara 

Sei mesi di squalifica a Giagnoni 
Appiedati anche Cinquetti e Chinellato - Le dichiarazioni del tecnico pescarese 

MILANO — E' morto ieri 
a Milano, presso la sua casa 
di viale Certosa 45. Gaetano 
Belloni, notissimo nell'am
biente ciclistico per la sua 
qualifica di «eterno secon
do ». Da due anni viveva ap
partato e sofferente. Bello
ni aveva «aleggiato con 
Girardengo. Binda ed altri 
campioni di quell'epoca. Era 
nato il 27 agosto del 1892. I 
funerali si svolgeranno do- \ 
mani pomeriggio muovendo 
alle ore 15 dall'abitazione 
dell'estinto. 

M I L A N O — A Gustavo Giagnoni la panchina del Pescara 
sarà «proibita» per sei mesi: Il giudice sportivo della Lega 
infatt i lo ha squalificato fino a tutto il 9 luglio prossimo 
a causa del comportamento che tenne, domenica scorsa 
nei confronti dell'arbitro Menicucci, durante la partita 
Udinese-Pescara (Giagnoni venne espulso dal campo al 23' 
del primo tempo, dopo il pareggio degli abruzzesi, per 
abbandono della panchina e successivo comportamento non 
regolamentare). La vicenda però non terminerà qui, perché 
l'allenatore, tra due settimane, dovrà anche sottostare al 
giudizio della «Disciplinare» per le dichiarazioni rilasciate 
alla stampa. 

Per il resto in serie A squalificati per due turni Furino 
della Juventus e Cinquetti del Pescara. Una giornata è toc
cata a Chinellato (Pescara), Pari» (Bologna) e Sacchetti 
(Fiorentina) . 

ROMA — La notizia della j 
pesante squalifica Gustavo | 
Giagnoni l'ha appresa nella . 
sede del Pescara. Sei lunghi ! 
mesi, cioè a dire niente più j 
« panchina » fino alla con- i 
clusione del campionato. ! 

Quando glielo hanno an-

calma che è soltanto appa
rente. 

« Credo che sia inutile ag
giungere altre parole alle no
tizie arrivate da Milano — di
ce subito —. Penso che si 
commentino da sole. E' una 
punizione però esagerata. 
anzi direi assurda. Non vo-

nunciato, pensava ad uno I gn0 aggiungere altro, perché 
~ "" " voglio rifleterci sopra. Potrei 

lasciarmi andare e dire co
se molto spiacevoli ». 

Quanto s'aspettava? 
« In verità non mi ero nep

pure posto il problema, an
che perché non potevo im
maginare cosa avesse scritto 
nel referto l'arbitro Meni
cucci. Comunque la mia squa-

scherzo. Poi ha dovuto ar 
rendersi all'evidenza ed è ri- ! 
masto amareggiato. I 

Ci si attendeva una reazio- ì 
ne violenta, di quelle pepate ; 
che lo hanno reso così fa- ; 
moso. Invece il Giagnoni che l 
ci risponde all'altro capo del I 
telefono conserva un conte- j 
gno serio, quasi tranquillo 
Però, dal tono della voce, si ' lifica era in preventivo. Quel 
indovina che riesce, fra mil- ! lo che ha sorpreso tutti è 
le sforzi, a conservare una ' stata la squalifica di Cin

quetti e Chinellato. Incre
dibile! ». 

Perché incredibile. Certa
mente il loro comportamento 
non de\e essere stato dei più 
corretti. 

« Ma. sinceramente, io non 
ho notato nulla di irregolare. 
Potranno a\er detto qualche 
parola fuori posto. E' sen
z'altro una cosa da biasima
re, però bisogna anche avere 
un po' di buon senso, capire 
le situazioni. Purtroppo non 
tutti possiedono certe doti...». 

A Pescara c'è una certa 
tensione. Si pensa che si 
vuole affossare la squadra 
per mandarla in B? 

« A queste cose non credo 
perché nonostante tutto, il 
calcio è ancora una delle co
se più belle e più serie che 
ci sono in Italia ». 

Però se qualcosa dovesse 
girare per il verso storto, po
trebbe esserci qualche colpo 
di testa. L'ambiente è surri
scaldato e basterebbe poco... 

« Guardi. Pescara ha un 
pubblico passionale, caldo, 
che fa sentire il suo incita
mento. Però quello di Pesca
ra è nello stesso tempo un 
pubblico corretto, composto e 
civile. Io stesso mi sto ado
perando in questi giorni, at
traverso la stampa, le tv pri
vate per sdrammatizzare la 
situazione. Niente vittimismo. 

La salvezza possiamo anco
ra raggiungerla, anche se le 
nostre speranze sono appese 
ad un filo. Dobbiamo sol
tanto sforzarci al massimo, 
tutti uniti, per conseguirla. 
Non sono questi ì fatti che 
ci devono fermare ». 

E' pentito del suo compor
tamento? 

« Mi sarei pentito quasi si
curamente se l'arbitro fosse 
stato un altro. Ma con per
sonaggi come Menicu"ci. che 
ne hanno combinate tante. 
rifarei tutto per filo e per 
segno. Spero soltanto che 
questi episodi servano a chia
rire e a far pulizia, dove ce 
n'è bisogno ». 

p. C. 

Garonzi a giudiz io: 
offese Menicucci 

MILANO — L'ex presidente 
del Verona, Saverio Garonzi 
è stato rinviato a giudizio 
davanti al tribunale per ri
spondere di diffamazione a 
mezzo stampa nei confronti 
dell'arbitro Menicucci. I fat
ti risalgono a circa un anno 
fa. quando Garonzi su un 
quotidiano sportivo del Nord, 
definì Menicucci « un disone
sto » per il modo in cui di
resse una partita in cui era 
impegnato il Verona. 

Nello slalom speciale di Berchtesgaden vinto dalla francese Pelen 

Exploit delle sciatrici azzurre: 
Giordani seconda e Zini terza 

Nelle prime 12 anche la Bieler (7), la Valt (11) e la Gatta (12) • Sfortunata la torio caduta 

BERCHTESGADEN — Lo sci 
alpino azzurro ha ormai co
me protagonista la squadra 
femminile di slalom speciale. 
Le ragazze di Cimini lo han
no dimostrato ancora una 
volta ieri a Berchtesgaden 
nello a speciale» valido per 
la combinata insieme alla 
<r libera» di Arosa della pros
sima settimana. Dietro la 
vincitrice Pelen. che poteva 
però essere battuta dalle az
zurre. ci sono al secondo po
sto Claudia Giordani, al ter
zo Daniela Zini, al settimo 
Wanda Bieler, mentre undi
cesima è Cinzia Valt seguita 
subito dopo da Wilma Gatta. 
Cinque ragazze tra le prime 
dodici, un risultato da «va
langa azzurra» del vecchi 
tempi, solo che è stato otte
nuto dalla « valanga rosa » 
piena di ragazze fisicamente 
e psicologicamente a posto. 
guidate nel migliore dei mo
di, motivate e convinte nella 
loro preparazione, con in te
sta la certezza di essere in 
grado di vincere, una certez
za che trasferiscono in ogni 
gara. 

Nel mezzo di questa gior
nata di erande soddisfazione 

c'è solo un momento di rab
bia e di pianto da parte di 
Maria Rosa Quano, sopran
nominata Ninna. E' caduta 
nella seconda manche, pri
ma dell'intermedio dopo che 
nella prima prova aveva ot
tenuto il quarto miglior tem
po. Ha ripetuto cosi la cadu
ta di Piancavallo battendo 
per giunta la gamba destra 
all'altezza della coscia come 
le era appunto già successo 
in quell'occasione. 

Sempre in casa azzurra c'è 
da dire ancora che al via, 
come ipotizzato, non era pre
sente Piera Macchi che ha 
un dolore al tallone destro 
per una botta riportata du-

! rante gli allenamenti natalizi 
a Brunico. un dolore riacu
tizzatosi appoggiando male il 
piede nello scendere le scale 
dell'albergo. 

E' più grave del previsto 1' 
Incidente a Piera Macchi: la 
caduta le ha infatti causato 
la frattura del quinto meta
tarso del piede sinistro. Lo 
hanno accertato gli esami ra
diologici effettuati ieri nell' 
ospedale di Berchtesgaden 
dove alla sciatrice, che ha 
vent'anni ed è di Gallarate 

(Varese), è stato applicato il 
gesso che dovrà portare per 
un mese. 

La prima manche vedeva 
in testa nell'ordine le sor
prendenti Hess e Me Kin-
ney seguite da Giordani, 
Quario, Pelen e Zini. La 
svizzera Hess e la statuni
tense Me Kinney non han
no però retto al ritmo della 

LA CLASSIFICA 
1) Pelen (FR) I '38"51 j 2) 

GIORDANI ( IT ) I ' 3 9 " 6 1 ; 3) 
; Z I N I ( IT ) l ' 39"66; 4 ) Hesf 

(Svi) l ' 39"69 ; 5) Proell (Au) 
T 3 9 " 7 5 ; 6) Serrat ( f r ) V 4 0 " 6 9 ; 
7 ) BIELER ( IT ) I ' 41"13; 8) 
Wenzel (Lic) V 4 V 5 8 : 9 ) Eberle 
(AU) V 4 1 " 9 9 ; IO) Nansox (Svi) 
V 4 2 " 1 3 ; 11) VALT ( I T ) 
V 4 2 - 1 6 ; 12) GATTA ( I T ) 
1'42"24; 13 ) Fisher (USA) 
1"43"00; 14) Rey (FR) 1*44"04; 
15) Press (USA) T4S"24 . 

COPPA DEL MONDO 
1) Proell (AU) 161 punii; 2 ) 

Nadig (5V I ) 150* ; 3) Wenzel 
(LIC) 147; 4 ) Pelen (FR) 88; 
5) Seltysova (CEC) 67; 6 ) Ser
rat (FR) 65; 7 ) Nelson (USA) 
57; 8) Epple (RFT) 52; 9 ) Gior
dani ( IT ) 50; 10) Hes* (SVI) 4 7 . 

seconda manche, un ritmo 
imposto dall'indiavolata fran
cese Pelen lungo una bella 
pista, quella dello «Jenner» 
di Berchtesgaden. cittadina 
che fa capo ad una regione 
alpina tedesca quasi inca
strata territorialmente in 
Austria, nei pressi di Sali
sburgo. regione che ha an
nunciato in occasione di que
sta gara la propria candida
tura per i Giochi olimpici 
del 1988. 

| Il dato più interessante del-
i le gare è che — come ricono-
I scono qui tutti, in particola

re le avversarie — le azzur
re hanno dimostrato di es
sere non solo dotate di una 
carica agonistica ecceziona
le, ma di essere preparate 
tecnicamente in maniera 
pressoché perfetta: una ra
gione di più per essere presi 
dalla tristezza facendo gli 
inevitabili confronti con 
quello che accade nella squa
dra maschile. Oggi tutte le 
ragazze saranno impegnate 
nel «gigante», specialità do
ve non eccellono ma dove. 
sull'onda del successo odier
no. potrebbero venire altri 
buoni risultati. 

Ciao per semp)e all'uomo 
che trasmetteva a tutti tanta 
allegria, ciao a Tano Belloni 
che fino a qualche anno fa 
era il « pistolero » della « Sci 
Giorni» milanese. Vestito di 
blu o di gì uno. un gm of ano 
rosso all'occhiello e un vec
chio revolver che una volta 
su tre faceva cilecca, Tano 
dirigeva le operazioni del 
tondino distribuendo sorrisi. 
Lui, l'« eterno secondo», che 
di «Set Giorni» ne sapeva 
molto perché ai suoi tempi 
si rimaneva in sella fino ad 
impazzire, il Belloni che ave
va come avversari Girarden
go, Binda e compagnia bella 
sulle strade di tutto il mondo, 
e come « eterno secondo » si 
era preso il lusso di vincere 
il Giro d'Italia del 1920. due 
Milano-Sanremo e tre gin di 
Lombardia. Un bottino di 58 
successi, sfogliando l'archivio 
di un ciclismo favoloso, il ci
clismo di oltre mezzo seco
lo fa. quello pieno di polvere 
e di trabocchetti, quello dei 
tubolari incrociati sulle spal
le e tante maledizioni quan
do una foratura poteva signi
ficare la sconfitta. 

Il ciclismo che nel primo 
campionato mondiale (Ade-
nau, 1927) portava Binda sul 
podio davanti a Girardengo, 
Piemontesi e Belloni, e cen
to, mille possono essere i ri
corsi di quell'epoca, di quei 
campioni che pedalavano di 
giorno e di notte, che han
no scritto pagine e pagine di 
grande agonismo, che fanno 
testo nella fantasia dei non
ni. dei padri e dei figli. 

Belloni raccontava episodi 
su episodi con perfetta luci
dità, con parole semplici, con 
frasi avvincenti. Era un poe
ta. nel suo dire, un cantore 
del ciclismo che è stato la 
sua fatica e la sua gloria. 
«Quel giorno...», cominciava 
incalzato da uno di noi, da 
uno che aveva metà delle sue 
primavere. « Quel giorno ave
vo un appuntamento a casa 
di Girardengo. Eravamo ami
ci. io un po' chiacchierone, 
lui piuttosto taciturno e... so
spettoso. Si, sospettoso per
ché ogni tanto cercavo di 
giocargli tiri birboni. Mi fer
mai a cena e anche a dor
mire, ma ogni tentativo di 
indurlo a mangiare di più e 
a riposare di meno, fu vano. 
E l'indomani, via come una 
freccia: lui primo, io se
condo ». 

Già. /'« eterno secondo », ma 
per modo di dire. E fa an
cora effetto leggere che nel
la « Sanremo » del '17 il Tano 
scappa ad Ovada, resiste ad 
una violenta grandinata ed 
è solo al traguardo con IV e 
48" su Girardenao e 42'21" 
su Gremo. Tre anni dopo, il 
« bis ». e proprio grazie al 
Girardengo il Tano rimedia 
ad una serie di forature ri
portandosi sui primi con lo 

aiuto del rivale. Il Tano è una 
saetta e la sua ruota anti
cipa quelle di Pcl'isswr e di 
Girardengo. 

Pochi hanno amato il ci
clismo come Belloni. pochi so
no rimasti « corridori » anche 
dopo essere scest di bicicletta, 
« corridori » nel senso di man
tenere quella schiettezza, quel
la spontaneità, quell'umiltà 
per cui si è sempre popolari, 
sempre benvoluti E' morto ad 
un'età che pochissimi raggiun
gono, è stato giovane finn ad 
ottant'anni e oltre Aveva il 
gusto dell eleganza, gli piace
va vestir bene e confidava la 
sua debolezza. « Dottore, que
sta cravatta è indicata7 ». E 
spiegandogli che non erava
mo dottori, lui rispondeva che 
aveva fatto le elementari. In 
verità, ascoltandolo s'impara
va molto perché possedeva il 
vocabolario dell'esperienza. 

Era pieno di simpatia e di 
saggezza. Per questo ha rac
colto applausi fino agli ulti
mi giorni della sua vita. 

Gino Sala GAETANO BELLONI 

Oggi la Sinudyne gioca a Tel Aviv 

Vittorie per Emerson 
Arrigoni e Antonini 

RIETI — Un'Arrigoni deci
samente non al meglio della 
forma è comunque riuscita 
a imporsi ieri sera ai greci 
deiroiimpiakos. nella prima 
partita del girone eliminato
rio di Coppa Korac. Il pun
teggio finale di 83-72 in favo
re della squadra di Pentas-
suglia è dovuto principalmen
te alla bella prestazione di 
Lee Johnson e all'ottimo se
condo tempo disputato da 
Sanesi. Decisamente sotto 
tono invece il play-maker 
Brunamonti. irriconoscibile 
rispetto al suo standaid abi
tuale. 

I greci, che sono comun
que un'ottima squadra, fina
lista l'anno scorso in Coppa 
dei Campioni e imbottita di 
americani e « oriundi ». han
no saputo ben opporsi all'at
tacco dell'Arrigoni con la lo
ro « zona » molto aggressiva 
e hanno dimostrato una di
screta precisione nel tiro da 
fuori. Il previsto svantaggio 
dell'Olimpiakos sotto i tabel
loni è stato brillantemente 
colmato dall'americano Bat-
ton. unica « torre » della 
squadra. 

Solo nel finale i reatini son 
riusciti ad aumentare il loro 
vantaggio, grazie a un pres
sing molto ben condotto che 
ha permesso di rubare mol
ti palloni 

Discreti risultati, comples
sivamente. per le altre ita
liane impegnate sul fronte 
internazionale. Ancora in 
Coppa Korac. l'Antonini ha 
battuto a Siena per 95 a 
85 i francesi dell'Aspo Tours. 
mentre la Superga è stata 
sconfitta a Mestre dai for
ti jugoslavi della Jugopla-
stika (78-81). In Coppa delle 
Coppe brillante successo del-
l'Emerson a Varese contro 
gli altri Jugoslavi dello Za-
dar (120-92). Infine, in Cop
pa Rocchetti, le ragazze del
l'Algida Roma hanno battu
to a Dusseldorf le tedesche 

federali dell'Agon per 72 a 
66. 

Intanto l'appuntamento 
più importante per i colori 
italiani è atteso per questa 
sera: a Tel Aviv la Sinudy-

I ne affronterà 1 forti israe
liani del Macca'ji. Per i cam-

I pioni d'Italia (che hanno 
[ perso in casa col Real Ma

drid e vinto con il Den Bosch > 
I è una partita da vincere: 
ì purtroppo alla vigilia si è 

infortunato « Charlie » Ca-
glieris (stiramento alla co
scia) per cui la responsabi
lità della regìa graverà tut
ta sulle spalle dì Valenti. 
Driscoll si consola con il 
pieno recupero di Cosic (or
mai guarito dai disturbi al
la schiena) e di Generali. 
ma soprattutto con il ritor
no alla miglior forma di 
Bertolotti. autentico match-
winner nell'incontro dì do
menica scorsa con la Gri
maldi. Da lui e da Villalta 
— il più continuo della squa
dra fino a questo momen
to — i bolognesi aspetta
no oggi i punti per una vit
toria in trasferta che li ri
metta in corsa. 

«Reti bianche» 
nell'amichevole 
Fiorentina-Cina 

FIRENZE — Pareggio seni» re
ti ieri * Firenze nell'incontro ami
chevole fra i viola e la nazionale 
di calcio della Repubblica popo
lare cinese, che si trova in Ita
lia per un periodo di alicnamen
to. Anche se la Fiorentina ha avu
to^ qualche occasione da gol in 
più, i cinesi hanno messo in mo
stra un gioco piacevole e fluido. 
che però si arenava sistemica
mente al momento di concludere. 
Il pubblico, piuttosto scarso a 
causa del cattivo tempo, sì è co
munque divertito applsurk-r.rfo 
spesso con simpatia gli atleti in 
maglia rossa. 

La GIORDANI in piena aziona 

sportflash • sportflash • sportflash • sportflash 

• CALCIO — Il Oukla dì Praga 
parteciperà al Tomeo di Viareggio, 
che sì svolgerà dal 6 a! 14 feb
braio. I l Oukla è stato inserito nel 
secondo dei quattro gruppi insie
me a Napoli, Partizan e Torino. 
O SCI — Bella doppietta azzur
ra netto slalom speciale FIS di
sputatosi 03gi a Bad Wicssee. 
Paolo De Chiesa e Piero Gros si 
sono classificaii nell'ordine ai ori-

1 mi due posti davanti allo jugo

slavo Boris Strel. La gara si e 
disputata su pista ghiacciata che 
ha rftesso fuori causa parecchi 
concorrenti. Su 93 partecipanti 
se ne sono classificati 28. 
• CROSS — Sabato prossimo si 
svolgerà a Volpiano il cross inter
nazionale. Aprirà la stagione italia
na di corsa campestre. Tra gli altri 
vi parteciperanno gli inglesi Ovett, 
Rose. Degli italiani Bordin, Selvag
gio, Pappacena • Panetti. 

I paesi del Comecon sono molti 
^~ Gondrand 

li raggiunge tutti. 
MOSCA 

Da! nostro inviato 
CASTELROTTO — « Piero 
Gros ha fatto un'autocritica 
serena e severa. Son lo ab
biamo punito perle dteh>ara-
ziom offensive apparse su al
cuni giornali prima di Xata-
le. Abbiamo cercato di capir
lo». Con queste parole Ench 
Demetz. direttore agonistico 
degli azzurri ha cancellato 
una polemica che a\eva rag
giunto toni di asprezza inau
diti. Si può dire che sia tor
nata la pace. Ma è necessa
ria una premesa. Piero Gros, 
ragazzo assai sensibile e fa
cile alle intense emozioni, è 
andato a visitare a Innsbruck 
lo sfortunato compagno di 
tante gare Leonardo David. 
Colpito duramente dalle con
dizioni dell'amico ha rilascia
to dichiarazioni di estrema 
durezza nei confronti dei di
rigenti e del tecnici federali. 

Alle dichiarazioni. Inaspri
te certamente dall'immagine 
di Leonardo, ridotto a una 
condizione di vita puramente 
vegetativa, Erich Demetz ha 
risposto con una lettera per
sonale Indirizzata a Piero. 
Nella lettera, assai pacata, c'e
ra l'invito a riflettere su 
quel che aveva detto. Dopo le 
feste di Natale gli atleti e 
i dirigenti si sono ritrovati • 

Riunito il Consiglio Federale a Castelrotto 

«Caso David»: pace fatta 
tra Piero Gros e la FISI 

La gara di staffetta chiuderà oggi la settimana internazionale del fondo 

Gros ha fatto l'autocritica, 
« Non richiesta ». ha preci
sato Demetz. Bene, l'amara 
vicenda è passata anche se, 
forse, ha lasciato tracce su 
Gros che. a Lengrtes ha con
fermato di essere vuoto e pri
vo deila straordinaria grinta 
che ne ha segnato e accom
pagnato la carriera. 

Ench Demetz si trovava a 
Castelrotto per via di una 
riunione del Consiglio fede
rale. Presenti tutti 1 consi
glieri e i presidenti del Co
mitati di zona, si doveva 
prendere In esame il ricorso 
di Pierluigi Cocconl. vicepre
sidente esautorato per tre as
senze consecutive a riunioni 
del Consiglio. Il ricorso non 

è stato preso in esame poi
ché Pierluigi Cocconi pro
prio due giorni fa ha fatto 
ricorso al Tar (tribunale am
ministrativo regionale) vio
lando cosi la clausola com
promissoria e cioè quella nor
ma che vieta ai membri di 
una federazione sportiva di 
rivolgersi alla magistratura J 
ordinaria per questioni di ca
rattere sportivo. La vicenda 
è piuttosto Interessante so
prattuto perché non manche
rà di sollevare problemi mo
rali e giuridici. In modo par
ticolare se 11 Tar darà ra
gione al dirigente esauto
rato. 

Il presidente federale Ar
rigo Gattal. dopo il Consi

glio ha ragionato di queste 
e di altre questioni coi gior
nalisti presenti in una im
provvisata conferenza stam
pa. Si è parlato delle immi
nenti Olimpiadi ma non è 
stato possibile fare nomi. Per 
ora ci sono dei probabili 
olimpici che saranno preci
sati, o meglio investiti dell' 
incarico di rappresentare il 
nostro paese sulle nevi di 
Lake Placid. domenica 27 al 
termine di un'altra riunione 
del Consiglio. Arrigo Gattai 
si è dilungato sulla consi
stenza delle squadre. Ha det
to Innanzitutto che il fatto 
che si sia scelto Castelrotto 
quale sede di una riunione 
dell'organismo dirigente del

la FISI vuol essere inteso 
come un omaggio alla pic
cola località altoatesina, che 
da quattordici anni organiz
za la più importante mani
festazione italiana di sci di 
fondo e che da tre anni è 
sede di Coppa del mondo e, 
ancora, un omaggio proprio 
allo sci di fondo, bellissima 
disciplina di lunghe fatiche 
e di grande fascino. Il pre
sidente è ottimista in modo 
addirittura commovente. Cre
de nella squadra di sci al
pino che considera valida. 
« Xoi — ha detto — non pos
siamo programmare il cam
pionissimo, il Gustavo Thoe-
ni. Quello, quando lo tro
viamo, lo troviamo per caso, 

anche se ovviamente i frut
to di un accurato lavoro di 
ricerca. Noi dobbiamo preoc
cuparci di portare ai giochi 
olimpici il numero più alto 
possibile di atleti m grado 
di vincere medaglie. Ed è 
infatti così». Sul fondo gui
dato da Mario Azittà e Da
rio D'Incal si è espresso con 
soddisfazione. « Hanno lavo
rato bene e non si può che 
essere contenti per quello 
che hanno fatto: atleti e tec
nici ». 

Oggi la quattordicesima 
Settimana intemazionale del 
fondo si concluderà con una 
staffetta assai interessante. 
La formazione azzurra sarà 
composta da giovani fondi
sti bisognosi di verifiche. 
Giampaolo Rupil, Alfredo 
Cocco. Alfio Adami. Giorgio 
Vanzetta. Per i quattro gio
vanissimi si tratterà di un' 
ardua impresa contro forma
zioni fortissime come la Nor
vegia (Sollie, Gullen. Bakken 
e Aaland), la Svezia. Ceco
slovacchia, Svizzera, Germa
nia federale, l'Unione Sovie
tica. L'inizio della gara è 
previsto per le 9 sul magni
fico scenario dell'Alpe di 
Siusl. 

Remo Musumeci 

— Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou-
page, da e per U.R.S.S.- Polonia-Un 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate nell U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev. Lipsia. Poznam. Brno, Plovdiv, 
Bucarest. Budapest ed assisten
za in loco alla clientela con l'im

piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
_ aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti.Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

i paesi socialisti. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 
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Le manifestazioni in Iran per la festa dell' « Arbain » 
^ ' ' ' — - " - • M B i r L . . . . . . _ 

Scontri con vittime a Tabriz 
randi cortei a Teheran e Qom 

Nella capitale, si accentua la pressione su Khomeini per un giro di vite interno 
Brusca ripresa della tensione nella regione curda - Dichiarazione di Beheshti 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Nessun inciden 
te a Qom dove erano state 
prese eccezionali misure di 
sicurezza per la celebrazione 
dell'Arbain (40. giorno dalla 
ricorrenza del martirio di 
Hossein) e a Teheran, dorè 
l'abituale mare di popolo ve
nuto dai qunrtieri del sud ha 
manifestato con anche mag
giore compostezza di altre 
occasioni. Si è sparato invece 
a Tabriz, dove la situazione 
era molto meno facilmente 
controllabile. Nella capitale 
dell'Azerbaigian orientale gli 
•scontri tra « pasdaran » e 
gruppi armati di shariatisti 
sono ancora in corso. Molto 
difficile ricostruire anche so
lo approssimativamente il nu
mero dei morti (almeno sette 
secondo l'AFP e uno secondo 
la BBC) e dei feriti (molto 
numerosi, stando al numero 
di sirene di ambulanze che si 
sono sentite lacerare l'aria e 
alla intensa ricerca dì medi
ci per gli ospedali che è pro
seguita per tutta la giornata). 

Per tutta la mattinata an
che a Tabriz pareva che le mi
sure di sicurezza e l'appello 
alla unità lanciato l'altro ieri 
da Shariat Madori potessero 
evitare gli incidenti. Una fol
la notevole — parecchie deci
ne di migliaia di persone, so
prattutto studenti, a quanto 
ci dicono gli interlocutori in
terpellati per telefono da Te
heran — si era radunata alla 
università. Era il risultato de
gli sforzi organizzativi com
piuti dalla parte khomeinista 
negli ultimi due giorni, per 
rispondere alle violente mani
festazioni dei sostenitori dì 
Shariat Madori che avevano 
nuovamente creato un clima 
da stato d'assedio nella città. 

Manifestazione notevole, ab
biamo detto, anche se lonta
na dalle dimensioni che la 
partecipazione popolare aveva 
assunto a Tabriz nel periodo 
in età si trattava di rovescia
re il regime dello scià. Non 
ci sono state contromanife-
•stazioni della fazione opposta. 
Ma l'azione di gruppi isolati 
— soprattutto sottoproletari, 
ci dicono le nostre fonti — 
ha finito ugualmente per pro
vocare gli incidenti. 

Nella regione costiera che 
si affaccia sullo stretto di 
Hormuz e sull'Oceano India
no, dove a Bandar Langeh 
nei giorni scorsi gli scontri 
erano stati particolarmente 
sanguinosi, è in corso una 
trattativa tra la delegazione 
mandata da Teheran e gli 
esponenti dei gruppi sunniti 
locali. Ma il focolaio di con
flitti più rilevante resta sem
pre il Kurdistan, dove se rie-
splodcssc lo scontro armato le 
conseguenze sarebbero ancora 
più gravi che in Azerbaigian. 
Khomeini — avevamo riferito 
ieri — ha esplicitamente ordi
nato alla delegazione incarica
ta di trattare con la popolazio
ne di Sanando} di risolvere po
sitivamente, senza ricorrere 
alla forza, le controversie. Un 
passo in questa direzione l'ha 
compiuto anche il governato
re della regione il quale si è 
pronunciato per l'evacuazione 
dei « pasdaran ». che resta la 
principale rivendicazione del
la popolazione. 

Sia lo sceicco Hosseini che 
il leader del partito democra
tico del Kurdistan, Ghassem-
lou hanno chiesto che Khomei
ni si assuma direttamente 
l'onere della trattativa per su
perare il pericolosissimo pun
to morto, in cui essa ormai si 
trova da pareccio tempo. Ma 
il grado a cui è giunto il ria 
cutizzarsi della questione cur
da si può desumere da un in
tervento dello stato maggiore 
dell'esercito iraniano che in 
un comunicato — rompendo un 
lungo silenzio — minaccia di 
non stare a guardare in caso 
di ulteriori attacchi a e pasda
ran » e gendarmi. 

Anche il documento diffuso 
al termine della manifestazio
ne di Teheran — che dovrebbe 
rispecchiare le posizioni del 
partito della repubblica isla
mica (khomeinista) e del cle
ro della capitale — rivela il 
crescere delle pressioni per un 
giro di vite interno, di fronte 
all'allargarsi a macchia d'olio 
dei focolai di conflitto. La no
ta preme sul Consiglio della ri
voluzione perchè affronti con 
più energia le « manovre con
tro-rivoluzionarie » e perchè 
applichi « con più rigore la 
linea dell'Imam ». Ma oltre 

Spetta all'Italia prendere iniziative per la distensione 

TEHERAN — Una folla immensa al corteo di ieri 

questa differenziazione — per 
la prima volta così evidente 
— tra le forze politiche ispi
ratrici del documento e il mas
simo organismo decisionale 
della rivoluzione islamica, si 
può forse rilevare anche una 
pressione nei confronti dello 
stesso Khomeini. Anche per la 
questione afghana, su cui Ko-
meini —- è opportuno ricorda
re — non si è mai direttamen
te pronunciato e che invece 
viene affrontata in termini di 
una durissima censura del
l'intervento sovietico, in un 
altro dei punti del documento 
si chiede l'espulsione di quei 
giornalisti occidentali che 
« fanno dello spionaggio sotto 
la copertura delle loro attivi

tà giornalistiche ». 
Infine la questione degli 

ostaggi. Il segretario del Con
siglio della rivoluzione, Be
heshti, ha detto che « qualco
sa si sta muovendo » ma che 
è difficile dire se « i risultati 
di tale movimento potranno 
manifestarsi nel giro di qual-
ce giorno o di qualche setti
mana ». Un'indagine dell'Orni 
sui crimini dell'ex-scià potreb
be far parte della soluzione 
della crisi, ha aggiunto Be
heshti; il quale peraltro ha 
specificato che « parlando di | 
soluzione, intendiamo una so
luzione che può includere un 
processo agli ostaggi ». 

Slegmund Ginzberg 

La visita di Klibi a Roma Dopo il trionfo elettorale 

•prende il dialogo | Forse oggi Indirà 
tra Europa ed arabi | a capo del governo 

Il segretario generale della Lega ara- I Si è dimesso il gabinetto di Charan 
ba si incontrerà con Cossiga e il Papa ! Singh - Manifestazione a Nuova Delhi 

ROMA — Il rilancio del dia
logo euro-arabo è il principa
le obiettivo della visita di due 
ciorni a Roma del segreta
rio generale della Lega araba. 
il tunisino Cadli el Klibi. Kli
bi. giunto a Roma ieri sera. 
sarà ricevuto dal presidente 
del consiglio Cossiga e si in
contrerà con il sottosegreta
rio agli esteri Zamberletti. 
Farà inoltre visita in Vatica
no a papa Giovanni Paolo II. 

Copresidente. per la parte 
araba, della commissione per 
il dialogo euro-arabo. Klibi 
?i è mostrato in passato par
ticolarmente attivo. Nella ca
rica di segretario generale 
della Lega araba egli e su
bentrato all'egiziano Mahmoud 
Riad dopo la crisi apertasi 
tra ali altri Paesi arabi e 
l'Egitto, all'indomani della Tir-
ma degli accordi di Camp 
David. 

La crisi inter-araba. che ha 
avuto tra l'altro come conse

guenza il trasferimento della 
sede della lega dal Cairo a 
Tunisi, si è fatta sentire an
che sul dialogo euro-arabo la 
cui ultima sessione, che avreb 
be dovuto svolgersi a Dama
sco. è stata annullata. E' pre
vedibile quindi che con il pre
sidente del consiglio Cossiga 
— che presiede attualmente a 
nome dell'Italia il Consiglio 
dei ministri della Comunità 
europea — Klibi discuterà del
le possibilità di rilancio del 
dialogo euro-arabo. 

Da parte araba si vorrebbe 
che venisse accentuato il ca
rattere politico del dialogo. 
La Comunità europea ritiene 
preferibile invece che esso 
continui a svilupparsi, alme
no pe r ora. su un piano tecni
co e pragmatico. Obiettivo 
della commissione per il dia
logo euro-arabo è di favorire 
la reciproca conoscenza dei 
paesi delle due parti e gli 
scambi nei settori culturale e 
economico. 

| NUOVA DELHI — Il gruppo 
; parlamentare del partito di 
I Indirà Gandhi, che ha trion

fato nelle elezioni di giovedì 
e domenica, ha indetto la pri
ma riunione per oggi, per de-

| signare formalmente l'ex pre
mier come suo leader. Nella 

' stessa giornata odierna Indi-
I ra Gandhi potrebbe Insediar-
j si di nuovo alla guida del go-
i verno indiano che ha già te-
] nuto per 11 anni. 

La maggioranza parlamen-
! tare su cui potrà contare per 
, raddrizzare l'economia e fre-
I nare l'inflazione è dei due 
I terzi abbondanti. Secondo gli 
! ultimi dati, in un parlamento 
j di 544 membri, il partito di 
• Indirà Gandhi si è assicura-
| to 351 seggi dei 517 in palio 

in questa tornata elettorale, e 
i due partiti regionali fian
cheggiatori della Lega islami
ca indiana altri 21 seggi. 

II partito Janaia (che spo
destò la Gandhi) è finito quar

to con soli 31 seggi, mentre 
13 sono andatial Congresso 
non violento. Dei due Partiti 
comunisti, quello * marxista » 
ha avuto 35 seggi, il PC india
no 9. Ne sono andati 41 al 
Lok Dal. 

Ieri, davanti alla casa di 
Indirà Gandhi a Nuova Delhi 
c'è stata una grande manife
stazione popolare. La folla ha 
inneggiato a lungo a Indirà. 
chiamandola « capo della na
zione ». 

Il capo del governo uscente 
Charan Singh ha inviato alla 
signora Gandhi un biglietto 
di felicitazioni, augurandole 
ogni successo nella guida del 
paese verso alti destini. Cha
ran Singh aveva presentato 
poco prima le dimissioni del 
suo governo al presidente del
l'Unione indiana Neelam Sa-
njiva. Questi gli ha chiesto 
di rimanere in carica fino al
la costituzione del nuovo go-
\ erno. 

(Dalla prima pagina) 

te alla proposta di istalla
zione di nuovi missili in 
Europa, chiedevano una mo
ratoria, altri passi della 
NATO sulla strada del dia
logo e della trattativa. Quel
l'allarme — ha aggiunto — 
nasceva proprio dall'esigen
za di riallacciare i contatti 
per non esasperare ulterior
mente un clima già tanto 
grave, per non giungere a 
nuovi irrimediabili guasti. 

Ricordando le parole di 
Giovanni Paolo II, il compa
gno Tortorella ha riafferma
to che « è questa l'unica 
strada per tutelare la disten
sione, ed essa passa attra
verso i colloqui bilaterali e 
multilaterali, per ritrovare e 
ricostruire un clima di fi
ducia reciproca, senza la 
quale nessun dialogo può 
dare frutti e assicurare la 
pace ». 

Naturalmente — ha pro-

(Dalla prima pag ina) 
zialmente dettata dalla preoc
cupazione con cui Washington 
ha seguito in questi ultimi 
giorni gli atteggiamenti di 
Parigi e di Bonn nella vana, 
almeno per ora, speranza di 
ottenere un completo allinea
mento sulla sua posizione del 
« muro a muro » che la di
plomazia francese e tedesco 
occidentale ritengono invece 
pericolosa per il destino di 
una coesistenza e di una di
stensione per il quale hanno 
ripetutamente dichiarato di 
voler continuare ad agire 
« senza nervosismi o eccessi ». 

Appena poche ore prima del
l'incontro sia Parigi, attra
verso una dichiarazione uffi
ciale del governo, che Bonn 
con le dichiarazioni fatte da 
Schmidt al termine della sua 
visita ufficiale in Spagna e 
prima di ripartire alla volta 
della capitale francese aveva
no respinto le pressioni ame
ricane. 

(Dalla prima pagina) 

pubblicano La Malfa) sono 
parse non sempre argomenta
te e sostenute da precisi dati 
di fatto. Formica ha sostenu
to esser notorio che in paral
lelo all'accordo per la forni
tura si preparava l'intesa per 
la tangente. Ma gli erano al
trettanto note le perplessità 
di Stammati ad autorizzare 
questa intesa, almeno sino a 
quando non fosse chiarito a 
chi esattamente doveva anda
re la maxibustarella, e per 
che cosa, cioè quale fosse la 
esatta natura del compito da 
ricompensare così lautamente. 

Poi. improvvisamente. Stam
mati cambiò parere e con
cesse l'autorizzazione. Qua
li elementi nuovi erano in
tervenuti a modificare l'opi
nione del ministro dal nero 
al bianco? Formica lo chiese 
ad uno dei segretari di 
Stammati. il dr. Battista. E 
questi — ha sostenuto l'am
ministratore del PSI — gli 
parlò delle pressioni esercita
te da Andreotti su Stammati 
che ad ogni buon conto (€ e 
per non incappare in un 
guaio analogo a quello capi
tatogli all'epoca di Sindona ») 
avrebbe registrato tutto, e 
tutto il suo travaglio, in un 

(Dalla prima pagina) 

atornali occidentali. libri ed 
opuscoli rari. Probabilmente 
— dopo una protesta al mini
stero degli Esteri — tutto ci 
dovrebbe essere riconsegnato. 
Intanto ci viene data una 
spiegazione politica: i nemi
ci della rivoluzione — viene 
affermato — approfittano del
la stampa internazionale per 
far filtrare notizie contro il 
regime di Kabul. Quindi bloc
co di ogni materiale. 

Poi la sistemazione in al
bergo. La strada scorre tra 
una fila di casupole: si incon
trano contadini e bambini che 

seguito — non abbiamo sot
tovalutalo e non sottovalu
tiamo — diversamente da 
altri — la gravità di quel 
che andava accadendo nel
l'Afghanistan sotto la presi
denza uscita dall'uccisione 
del precedente capo di Sta
to. Ugualmente, non abbia
mo passato un vaio pietoso 
sopra quanto di terribile era 
accaduto in Cambogia sotto 
il dominio di Poi Pot. Tut
tavia, un problema rimane. 
Anche se è vero che il regi
me a Kabul era sorto nel 
sangue di un complotto in
terno al precedente colpo di 
Stato, anche se questo regi
me aveva scatenato una va
sta repressione all'interno 
stesso del partito di gover
no e fuori di esso provocan
do molteplici reazioni, anche 
se è possibile che la guerri
glia esistente ricevesse aiuti 
da altri paesi, l'intervento 
militare sovietico non può 
trovare nessuna giustifica

zione. Piuttosto, se una si
tuazione di quel genere ave
va potuto manifestarsi all'in
terno dei gruppi che aveva
no cercato di dar vita ad un 
regime progressista ed anti
feudale, il problema era e 
rimane quello che è ben dif
ficile, anzi impossibile, pen
sare di fondare un sistema 
nuovo attraverso la conqui
sta del potere militare e po
litico e senza la convinzione 
della stragrande maggioran
za del popolo: la liberazione 
dei popoli non può che esse
re opera dei popoli stessi. 

Riferendosi poi alla gravi
tà della situazione, il compa
gno Tortorella ha rilevato 
clic « sarebbe grave e irre-
sponsabVe ignorare a qual 
punto sia giunto il logora
mento della situazione inter
nazionale e di quel tanto di 
processo di distensione che 
si era riuscitti a promuove
re ». Da qui l'allarme — ha 

aggiunto — che non è solo 
nostro, ma di tante forze de
mocratiche, socialiste, di pa
ce, dello stesso Pontefice. In 
questo contesto egli ha ri
cordato il « recente e me
morabile episodio del Saft 2, 
irresponsabilmente trascina
to negli Stati Uniti in uva 
contesa interna e perciò con
gelato, senza ratificarlo, per 
lungo tempo ». 

Tortorella ha poi analizza
to gli azzardi di una politica 
che ha teso all'accerchiamen
to dell'URSS, alla sua espul
sione dal Medio Oriente, ri
levando inoltre la gara logo
rante e il confronto delle 
grandi potenze per non per
dere o conquistare zone di 
influenza. In proposito ha 
sottolineato che « in assenza 
di uno sviluppo della reci
proca fiducia, è venuta via 
via prevalendo — fino a 
punti estremi — la logica 
pura e semplice del potere ». 
Da qui i pericoli di una in

sensata corsa al riarmo e la 
necessità di respingere la po
litica di ritorsioni chf> po~>so 
no avere come conseguenza 
quella di inasprire, < onie e 
già avvenuto nel passato, le 
condizioni economiche del
l'URSS e, contempoianea-
mentc, quelle dell'Europa 
occidentale. Da qui la ne
cessità di proseguire, come 
dimostrano di voler fare la 
Francia e la Germania fo
derale, sulla strada del dia
logo e della trattativa. 

Nel corso della discussio
ne sono anche intervenuti. 
tra gli altri, l'on Mane »jor 
il PSI, l'on. Lucio Magri, per 
il PdUP, e Fon. Giancaila 
Codrignani, indipendente di 
sinistra, che ha incentrato il 
suo intervento sulle con-e 
gueiue dell'occupazione del
l'ambasciata americana a 
Teheran. Hanno pre.-o an
che la parola quattro o cin
que radicali. 

Parigi e Bonn per un'azione degli europei 
Per Parigi gli avvenimenti 

afghani « sono in contraddi
zione con i principi fondamen
tali che reggono la vita in 
ternazionale » (e ciò spiega il 
voto francese al Consiglio di 
sicurezza), «danneggiano la 
politica della distensione, po
litica cui la Francia si ispira 
sinceramente ma non incon
dizionatamente »; ma non per 
questo essa intende rinuncia
re « alla ricerca della disten
sione che è di reciproco in
teresse e la cui alternativa 
consiste nel ritorno alla guer
ra fredda ». La Francia ri
tiene tuttavia « indispensabile 
che la fiducia necessaria per 
proseguire nella distensione 
debba essere ristabilita con 
gesti positivi, concernenti più 
precisamente il diritto del po
polo afghano a determinare 
da solo il proprio destino ». 

Per Schmidt l'intervento so
vietico « rappresenta un peri
colo reale e una sfida » ai 
quali tuttavia le nazioni oc

cidentali debbono rispondere 
•i senza nervosismo ed eccita
zione », mettendo « a profitto 
tutte le possibilità di dialogo 
e di contatti con l'URSS nello 
spirito della conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa ». E' il caso della 
prossima conferenza europea 
di Madrid dove dovrà essere 
fatto un bilancio dell'applica
zione degli accordi di Helsinki 
che secondo il cancelliere te 
desco occidentale « deve co
munque tenersi, nonostante le 
tensioni odierne tra est e 
ovest » a livello di ministri 
degli esteri. 

Su questo grande appunta
mento europeo d'altra parte 
punta molto anche la diplo
mazia francese. E' in questa 
sede che essa, come ha più 
volte fatto presente nei suoi 
ripetuti contatti con quella so
vietica. vede la possibilità di 
un rilancio della distensione 
e in particolare della politica 
di disarmo generale e con

trollato, capace di stabilire o 
ristabilire i necessari equili
bri su cui ritiene debba ba
sarsi la sicurezza del con>ì 
nente e del mondo. Di nuovo 
quindi nessuna menzione co 
me si vede alle misure di 
ritorsione richieste da Wa 
shington. 

Non se ne parla nel comu
nicato francese che rimanda 
ovviamente a questo proposi 
to al discorso fatto domenica 
dal ministro degli esteri Fran-
gois-Poncet il quale operava 
una netta distinzione in pro
posito tra la politica america
na e quella francese; non ne 
ha parlato Schmidt lasciando 
peraltro chiaramente intende
re che la RFT, « la quale non 
ha accordi particolari con Mo
sca sia per quel che riguarda 
le forniture cerealicole che la 
politica creditizia ». non si 
accoderà all'iniziativa ameri
cana tendente a ridurre le 
esportazioni di cereali verso 
l'URSS, i crediti e l'assisten

za tecnica e tanto meno n 
quelle che prevedono una ri 
duzionc del personale dip'n 
viatico. 

Francia e RFT sembra* n 
dunque avere una po^izion,-
assai vicina e anche la e so 
lidarietà ^ manifestata (in 
Schmidt nei confronti dcr;h 
Stati Uniti e del loro al'cg 
giamento resta per ora l'nu 
tata alla espressione verbale 
delle « preoccupa'/ioni » e del 
la inammissibilità del com
portamento sovietico in atte* : 
di chiarimenti da parte di 
Mosca e di un possibile e 
augurabile evolversi della si 
tuazione. 

Gli avvenimenti afghani in
somma non debbono per Pa
rigi e Bonn far perder? ni 
vista alcuna delle possìbili 
tà di tenere aperta la porte 
al processo distensivo. E c o 
con una visione, come dice 
Giscard, globale del mondo 
pericoloso in cui viviamo 

Nuove clamorose accuse per le maxi-tangenti ENI 
diario privato. Un mese dopo 
queste circostanze sarebbero 
state confermate a Formica 
dallo stesso Stammati in un 
colloquio in Senato. 

Poco ci è mancato che. nel
la sua smentita, Stammati 
desse del mitomane a Formi
ca. « Mi telefonò una sola 
volta — ha precisato il mi
nistro — richiamando la mia 
attenzione sull'operazione e 
preannunciando sull'argomen
to una comunicazione dell'on. 
Craxi che non mi è mai per
venuta ». 

Qualche minuto dopo la 
precisazione di Stammati 
Formica è tornato alla cari
ca: per prendere atto della 
smentita ma. anche, per 
chiedere un confronto e nella 
sede più opportuna » non so
lo con Stammati ma anche 
con il segretario di questi, 
Battista. 

Perchè tanto ' interesse a 
realizzare l'operazione - tan
genti. e a vantaggio di chi? 
La teoria del sen. Formica è 
che una parte cospicua delle 
tangenti (all'incirca quella 
metà non finita in mano ara
be) sia tornata, attraverso 
società di comodo, allo stesso 
ENI che le avrebbe utiliz
zate. e continuerebbe a farlo 
se l'accordo non fosse stato 
sospeso dall'Arabia in seguito 

alle polemiche italiane, per 
volgere a suo interesse la 
crisi di alcuni rilevanti settori 
dell'editoria del nostro Paese. 
Formica sostiene di avere 
raccolto 1' informazione in 
« ambienti finanziari interna
zionali > dove anzi si parlava 
di questa solo come « una 
delle tre operazioni » in pen
tola per l'editoria italiana. 

Elementi concreti a soste
gno delle sue gravi afferma
zioni il sen. Formica non ne 
ha portati. « Non ho prove 
— ha riconosciuto —; ma 
ho messo insieme diversi tas
selli >. Vediamoli: l'andamen
to a singhiozzo della riforma 
dell'editoria; la presenza nel 
gabinetto ministeriale di Stam
mati del dr. Lorenzo Davòli. 
dirigente della finanziaria Riz
zoli: il comportamento di al
cune testate (in particolare 
Formica ha fatto il nome del 
settimanale «Il Mondo», grup
po Rizzoli) che dopo aver 
lanciato il sasso avrebbero 
taciuto. Le dichiarazioni di 
Formica, anche in seguito al
la replica di Stammati (€chia-
ro ormai che uno dei due 
mente*, ha osservato il com
pagno Pietro Gambolato) esi
geranno sicuramente un sup
plemento d'indagine della 
commissione che, intanto, pro
cederà domani ad una nuova 

audizione di Cossiga e di Bi-
saglia. E' chiaro che Stam
mati va riascoltato, anche per 
avere precisazioni su una 
sconcertante chiosa della sua 
smentita di ieri a Formica: 
quella in cui insiste (a titolo 
personale quindi, e senza 
« pressioni » di Andreotti) nel 
considerare e conveniente per 
l'economia italiana » l'auto
rizzazione . a pagare più di 
cento miliardi di tangente a 
misteriosi personaggi che non 
hanno fornito alcuna prova 
del loro ruolo decisivo per 
la definizione della fornitura 
petrolifera. 

D'altra parte nuovi elemen
ti emersi da altre audizioni 
delle ultime ore hanno for
nito ulteriori conferme di 
quanti aspetti sconcertanti e 
oscuri nutrano la scandalosa 
operazione della tangente. In
tanto la deposizione del rap
presentante dell'ENI proprio 
nell'Arabia Saudita, dr. Tes
ser, ha fornito la prova che 
l'affare-tangente non fu mini
mamente discusso in Arabia, 
e che probabilmente la con
trattazione non avvenne nep
pure con arabi e certamente 
non solo con essi. 

Poi. la nuova audizione di 
due altissimi dirigenti dell" 
ENI (Sarchi e Di Donna) ha 
consentito di verificare che 

meniiC dei documenti più de
licati e riservati relativ i alla 
questione della tangente fu 
rifiutata l'esibizione per-inn 
all'Ufficio italiano cambi e 
ad altri organi pubblici, e^-i 
circolavano tra le mani dei 
consiglieri personali di Stani 
mati (compreso Lorenzo Da
vòli) che addirittura tratta
vano con l'ENI l'entità delle 
cifre della « provvigione » d? 
registrare sull'autorizzazione 
ministeriale! 

Tra le altre audizioni di ieri 
c'è stata pure quella del fi
nanziere del PSI Fernando 
Mach che, per un equivoco 
sorto l'altra sera nella sala 
stampa di Montecitorio e che 
ha coinvolto anche altri gior
nali. « l'Unità » aveva annun
ciato che non si sarebbe pre 
sentato davanti alla commis
sione. Secondo Mazzanti, Mach 
— e per questo la commis
sione lo aveva convocato — 
era andato a protestare da 
lui perchè il presidente del-
l'Agip Barbaglia aveva mes
so alla porta due uomini d'af
fari (Raciti e Cilia) che gli 
avevano proposto una media
zione « alternativa ». Mach ha 
sostenuto invece che si recò 
dal presidente dell'ENI per 
manifestargli la sua contra
rietà al versamento di qual
siasi tangente a chicchessia. 

Kabul, due settimane dopo l'intervento 
chiedono l'elemosina o. al 
massimo, si attaccano allo 
straniero — ma anche all'af
ghano vestito relativamente 
un po' meglio degli altri — 
per vendere qualche sigaret
ta o una scatola di fiammife
ri. Mischiati tra la folla i sol
dati afghani, armati dell'tA 
timo modello del mitragliato 
re sovietico Kalascinkov. 
Sfreccia qualche camion con 
soldati dell'armata sovietica. 
Ma la presenza di questi mili
tari — per lo meno a Kabul 
e per Io meno sino a ieri se
ra — è limitata e discreta. 

Si può dire, quindi, che la 
situazione è normale? In real

tà, si coglie a vista d'occhio 
che è ancora tesa e ci viene 
consigliato di non addentrar
ci nelle strade di quartieri 
popolari, del mercato centra
le. nei pressi della moschea 
— questa, tra l'altro, è piena 
di gente in preghiera — nelìe 
strade deserte. Non è solo la 
paura che ci si possa sper
dere che anima i nostri con
siglieri. ma la paura che pos
sa accadere qualcosa. Per 
che < qualcosa » accade ogni 
giorno. Fino a poco fa — si 
dice — si udivano di notte 
colpi isolati di fucile e raffi
che di mitraglia. Azioni iso
late. ma pur sempre segno di i 

una guerriglia che esplode 
improvvisa, con cecchini che 
si nascondono nelle vie dei 
rioni popolari. Chi spara? 
Chi è che continua questa 
guerriglia? Le risposte che 
ho cercato ieri sera non ap 
pena sbarcato all'aeroporto 
sono parziali, frettolose, il 
più delle volte interessate. In 
primo luogo perché c'è la 
barriera della lingua, in s-3 
condo luogo perché lo stra
niero si riconosce a un mi
glio di distanza e in terzo luo
go perché la lingua che ci 
può unire a certi afghani è so
lo il russo. 

Si spara, comunque, non 

solo nelle zone di frontiera. 
ma anche nei villaggi. Segno 
che non si può parlare ài 
normalizzazione pur se i ne
gozi funzionano e le moschee 
sono aperte al culto. Anzi pro
prio da questa normalità si 
apprende che qualcosa ancora 
sta covando sotto sotto e che 
il potere locale, nonostante io 
spiegamento di soldati ar
mati (goffi nei movimenti, in
fagottati fino all'inverosìmile. 
giovanissimi alcuni e quasi al
ti quanto il grosso mitraglia
tore che portano a tracolla 
con baionetta innestata). 
sente che la situazione r.on e 
poi così tranquilla. 

Fermo appello del PG all'inaugurazione dell'anno giudiziario 

Annunciato dal ministero degli Esteri turco 

Accordo per le basi USA in Turchia 
ANKARA — Un funzionano 
del ministero degli Esten 
"arco ha dato notizia, ieri. 
del rascmngimento dell'ac
cordo con gli Stati Uniti sul 
nuovo trattato di cooperazio 
ne nel campo della difesa. 
Per il momento non se ne 
conoscono i termini, ma la 
conclusione delle trattative 
indica che è stato raggiunto 
il te compromesso ••> sperato 
circa l'entità dell'assistenza 
militare americana alla Tur
chia. 

La necessità di un nuovo 
trattato di coopcrazione mi 
litare tra ì due paesi si era 
manifestata allorché la Tur 
enia aveva abrogato unilate 
Talmente il trattato del 1975. 
in seguito alla sospensione 
drlle forniture di armamenti 
americani imjwta dal Con 
gicaso di Washington dopo 

l'invasione turca di Cipro, del 
1974. 

Per ritorsione all'» embar
go » americano sulle fornitu
re di annamenti. la Turchia 
aveva anche chiuso tutte le 
basi americane sul suo terri
torio. con l'eccezione di quel 
la aerea di Incirlik. nel sud 
est, d'importanza fondamen 
tale per la difesa atlantica 

Quattro importanti basi 
vennero riaperte nel 1978 
(quando ancora era primo 
ministro il leader repubbli 
cano popolare Bulent Ecevit). 
dopo che il Congresso a me 
ricano aveva sospeso l'« em 
bargo»: due delle quattro 
basi si dedicano alla sorve
glianza elettronica dell'atti 
vita nucleare e dei movimen 
ti delle grandi unità sovieti 
che. Dopo la riapertura, esse 
hanno funzionato con uno 
statuto temporaneo, conces 

! so dalle autorità turche ini 
zialmente per un anno, e poi 
rinnovato, di volta in volta. 
per brevi periodi (proprio 
ieri c'è stata un'ulteriore 
proroga, di 45 giorni). 

Il nuovo trattato — a quan
to si è appreso — stabilisce 
lo statuto a lunga scadenza 
delle basi americane in ter
ritorio turco e fissa i prin
cipi basilari della cooperazio 
ne militare. 

Circa l'entità dell'aiuto a 
•nericano concordato, non si 
sa ancora nulla di sicuro. I 
turchi avevano chiesto 500 
milioni di dollari di materia
le militare all'anno, per un 
periodo di cinque anni, ed 
una cifra analoga per assi 
stenza in campo economico 
Secondo fonti informate, per 
il solo anno prossimo saivb 
bc stata concordata una cifra 

superiore a quella di 450 mi-

) boni di dollari dell'anno in 
corso, la quale potrebbe an 

I che raggiungere il miliardo 
di dollari delle richieste tur
che: gli Stati Uniti si sono 
infatti dimostrati ben dispo
sti a concessioni larghe, a 
causa delle crisi in corso in 
Iran e nell'Afghanistan. 

In questi giorni, oltre al 
patto fondamentale, sono 
stati anche concordati — do
po un anno di trattative — 
accordi supplementari sullo 
« stato giuridico » delle basi 
americane e sulla cooperazio
ne per lo sviluppo in Tur
chia dell'industria per la di
fesa. 

Ieri sera, sono ripartiti per 
gli Stati Uniti il consigliere 
del Dipartimento di Stato 
Mattew Nimetz e il vice-se
gretario alla Difesa James 
Siena, che erano venuti per 
la fase finale delle trattative. 

(Dalla prima pagina) 

litico e terrorismo mafioso 
usino gli stessi mezzi per col
pire coloro che. nell'interesse 
della collettività. Iettano con
tro simili forme delinquenzia
li ». Ma l'analisi è fin troppo 
evidente, ormai, nella sua quo 
tidiana drammaticità. 

La vera domanda che tutti 
si pongono è netta nella sua 
radicalità: cosa dobbiamo fa
re. cosa deve fare lo Stato 
per difendersi, per reagire, 
per battere l'eversione? Fer
rati non l'aggira. E comincia 
col rispondere « in negativo », 
dice quello che non bisogna 
fare: è pericolosa illusione 
che si possa instaurare un 
dialogo con coloro che hanno 
scatenato la lotta contro le 
istituzioni. Un dialogo onesto 
e costruttivo presuppone che 
esso si svolga nell'ambito di 
fondamentali principi comuni 
e non è quindi passibile con 
chi ha per obiettivo diretto 
ed immediato l'annientamento 
della comunità. Lo Stato non 
può mettersi sullo stesso pia-

I no dei terroristi ed accettare 
di riconoscere alle loro gesta 
un valore politico. Nessuna 

i trattativa dunque. Sarebbe, se-
' condo il PG. l'immediata le-
I gittim azione del partito arma-
I to. della lotta armata. 
j Poi. lentamente, il PG svi

luppa la parte positiva. La 
resistenza dello Stato consi
ste. invece, nella dura, rigo
rosa applicazione della legge. 

Tutti i conflitti, anche quel
li più esasperati, devono tro
vare la loro disciplina nell'am
bito delle leggi e delle istitu
zioni che il popolo italiano li
beramente sì è dato. 

Poi Ferrati entra nel vivo 
dell'attuale dibattito e defi
nisce < apprezzabili > i nuovi 
decreti contro il terrorismo, 
anche se. come magistrato. 
dice che può limitarsi solo 
ad esprimere un « voto ». un 
augurio. Non lo dice ma il 
e voto » è rivolto al Parlamen
to: l'importante è che queste 
leggi siano chiare, e conformi 
alla Costituzione. 

Quindi Ferrati fa una rile
vante affermazione di princi
pio: e l'attività terroristica 

può essere severamente col
pita anche con le leggi esi
stenti ». E quasi dicendo e non 
lasciamoci fuorviare ». aggiun
ge: « l'aumento delle pene e-
dittali può sembrare uno stru
mento facile ma la sua effi
cienza è dubbia, in quanto il 
potere deterrente della pena 
grave è in funzione della di
retta possibilità di una sua 
pronta e rapida applicazio
ne ». Il dito pollice è puntato 
all'ingìù sull'organizzazione e 
sull'amministrazione della giu
stizia. E qui il tono misurato 
di Ferrati fa veramente velo 
a quello che ci è sembrato 
un vero e proprio grido d'al
larme: così come siamo or
ganizzati non ce la facciamo. 
E. in quella sala, il grido 
d'allarme diventa una dram
matica denuncia. In effetti se 

j si va a vedere, i punti di ri
forma che Frrv.ti ha richia
mato sono punti già da tempo 
in discussione. Dai problemi 
apparentemente più spiccioli 
a quelli più complessi. Dal 
penoso stato dell'edilizia giu
diziaria a quello dell'appro
vazione del nuovo codice di 

procedura penale. E tutto que
sto in una situazione nella 
quale, pur non disponendo di 
dati precisi. Ferrati ha rile
vato un generale aumento del
la criminalità. 

Ci vuole una migliore ri 
partizione degli uffici, una 
migliore utilizzazione di magi
strati. cancellieri e personale 
ausiliario, e. infine, la riforma 
delle circoscrizioni giudiziarie 
con relativa abolizione di 
quelle preture e quei tribu
nali che non servono. 

Infine la soluzione iei pro
blemi di edilizia giudiziaria. 
Ferrati ha colto l'occasione 
dell'ospitaltà del Campidoglio 
e la presenza di Petroselli per 
sottolineare l'impegno del Co
rnine di Roma per la costru
zione del quarto palazzo della 
città giudiziaria. Ma per il re 
sto la situazione è disastrosa: 
molti uffici si trovano attual
mente ubicati in caserme o 
sono senza sede. 

Tra i tanti fenomeni legati 
all'aumento della criminalità. 
in tutti i distretti giudiziari 
il PG ha voluto sottolineare 

I quello della diffusione degli 
stupefacenti, conseguenza di 

I € effetti frustranti di disoccu
pazione e di impossibilità di 

! mettere a frutto la prepara 
j rione profcssionn'e acquisita T>. 
j Ma qui le proposte sono sta-
J te generiche. « Dichiaro aper

to l'anno giudiziario » ba di
chiarato. alla fine, il Primo 
Procuratore Novelli. 
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// deterioramento del quadro internazionale dopo l'intervento sovietico a Kabul 

Dal corrispondente 
WASHINGTON — Il « lUa-
ninnatoli l'osi » titola su tu tu 
la prima pagina tini nol i / ie 
«la IVi'liiint: « .Irrorilo (ino
rimi rietino in relazioni' ni so-
i ivt'u i ». Kor»e r'ò un ele
mento di for/alnia. Ala non 
laiilo. Sia il miiii-lro della 
l)ife-a auierieano l l iown «.ia 
il \ ire prillici ministro Don» 
Xian-piii!! hanno poMo l'ac
cento ""lilla iiece--it."i che i 
due pae-i. noi ipiailro di uno 
scliioraiiionto più va-lo, eon-
eordino la loro politica per 
a fermare l'espansionismo <(>• 
ridirò ». Più coiicrolamenlp, 
inoltre, c'è un impenno amp. 
ricano a fornire alla Cina 
satelliti che potreliliero es
sere u-ali per ricognizioni di 
carattere militare. K c'è ac
cordo per fornire al Paki
stan lutto 1'.liuto di cui può 
a\er hi«o!!iin per fronleunia-
re la (e minaccia che viene 
ilalla o( ritrazione sovietiia 
dell' ifshanistan ». Se a (pio-
i lo *i asisiuu^e il fatto elio 
il \ iaj^io di Brown era «la
to pre-outalo da Carter co
me ima delle mi-uro adottalo 
flash Slati Uniti in risposta 
airintor\ onto militare «o\ io-
tiro a Kahul il titolo del 
« Post i> appare piuttosto ade
rente alla realtà. 

Si \ a (1 il ti(|iie \ c r -o la 
ir crande allenii/.i » anli-
URSS preconizzala da Deus 
noi cor-o del MIO famoso 
\ i a c s i o noizli Siali Uniti e 
che a quell'epoca Iro\ò piut
tosto freddi i diricenli ame
ricani? For-e è troppo pre
sto per dare una risposta 
precisa. E' un fatto, però. 
( he parecchie cose si slatino 
muovendo e sembrano por
re le premesse per una cri«i 
di più vasta portala e di m i 
le -\ieende persiane e quelle 
afghane potrebbero costituì-

Gli USA, la Cina 
l'Iran e 1 

Come pesa sui panorama politico dell'Asia meridionale il nuo
vo sconvolgimento delle alleanze e dei rapporti internazionali 

re soltanto il prologo. 
Prima di tutto a Wa-binz-

tou si segnalano no\ i là >ul-
r i r a n . Una potente stazione 
radio istallata dagli israelia
ni trasmetterebbe continua-
monte notiziari e proclami 
dell'ev primo ministro Hak-
liar in direzione di Tabriz. 
Al tempo stesso sì torna a 
parlare della possihilità che 
reparti doll'a\ iazione ner-ia-
n,i tentino un colpo per li
berare sii ostaimi e liquidate 
il potere di Khomoini con un 
appoggio diretto da parte de
fili Siati Uniti. K in tal >enso 
indicata o è il fallo che per 
la prima volta la Ca=a Hian-
c.i ha dichiarato che l'ayatol
lah non ha controllo sui 

a terroristi » che occupano 
l'ainha-ciata definiti « ili ispi
razione marxista ». ( lue-l i 
falli, presi nel loro n—ii*ine 
possono Munificare poro e 
mol lo . Possono significare, 
ad esempio, che, incora-inia-
ti dalla brutalità dell'inler-
\ enlo sol let ico in Afghani
stan. sili americani preparino 
un intervento in Iran combi
nalo, corno si d ice \a , con 
reparli dell'av ia/ ione irania
na. Oliale sai ebbe la rea/io
ne sovietica? Oui prende cor
po l"ipoiesi di un movimento 
militare nei confi oliti del Pa
kistan che Alo-ca arcu-a di 
intrattenete e d'i armare, as
siemo ai cine-i e agli ame
ricani, gruppi di ribelli af

ghani. So questa ipotesi en
tra nel calcolo di Washing
ton si comprende meglio il 
«cn-o dell'accordo cino-ame-
ricano con la particolare en
fasi po-ta «ni Pakistan. K-«o 
vuol e-«ero sia un avverli-
menlo a Alosca sia la prepa
ra/ione concreta di un piano 
diretto a far fronte a qual
siasi eventualità. I' nella 
stessa dire/ ione — nella di-
i e / ione . cioè, della prepara
zione di nuovi sconvolgimen
ti nell'alea — sembra andai e 
il fatto che per la prima 
volta reparli della aviazione 
americana e reparli della 
aviazione egiziana abbiano 
temilo nei giorni «corsi ma
m m e militari coordinale. 

Un'atmosfera sempre più inquietante 
Un ultimo dato va segnala

to in questo stesso conlesto. 
Parlando a un gruppo di 
leaders del Congresso Car
ter ha definito martedì notte 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan non più soltanto 
genericamente una « prore 
minaccia alla pace » ma « la 
più grave minaccia alla pace 
del mondo dopo la seconda 
guerra mondiale ». Più gra

ve. dunque, della *te--rt cri-i 
dei missili a Cuba. 

Si tratta di eleine.nli che 
stanno assieme solo per ca
so? Può darsi. Ala «-arebbe 
errato sottovalutare il fallo 
che essi sì situano nel con
testo generale del progressi
vo peggioramento dei rap
porti tra URSS e Stati Uniti 
che ha avuto come episodio 
più recente il rimpatrio del 
personale consolare america

no da Kiev e di quello so
vietico da New A'ork e l'an
nullamento degli accordi re
lativi alla apertura dei ri
spettivi consolati nelle due 
città nonché la diminuzione 
ilei voli civili tra l'UIC SS e 
gli Stati Uniti. Ed è preci
samente in questa atmosfera 
generale che \ a valutato il 
risultato del viaggio di Brown 
a Pechino. Esso potrebbe 
avere implicazioni assai se

rio nel caso le ipotesi che 
si fanno a Washington sul 
possibile shocco della crisi 
persiana trovino un fonda
mento. Un fattore nuovo è 
venuto a complicare il qua
dro: la vittoria di Indirà 
Gandhi nelle elezioni india
no. Per Washiimlon e per 
Pechino si tratta di un glos
so punto negativo: la for
nitura massiccia di ai mi a 
Karaci e lo <lc«so tentativo 
di attrarre il Pakistan in una 
cullila anlisovielica non sono 
affatto ben visti da Nuova 
Delhi. Potrebbero provocare, 
anzi, un avvicinamento mol
to rapido tra India e U1CSS 
nel comune interesse di neu-
traliz.7are l'accordo riiio-ame-
ricano. Nuova Delhi entre
rebbe cos'i nel gioco che ten
de ad allargarsi, creando og
gettivamente molivi di più 
ampia conflittualità. 

I tasselli del mosaico sono. 
come si vede, numerosi. Al 
centro di tulio rimane la 
crisi iraniana che però, or
mai. non è più limitata ad 
un contenzioso tra Teheran 
e Washington ma si prospel
la come il punto focale del
la battaglia per le fonti di 
energia che Ma nello sfondo 
delle nuove dislocazioni delle 
alleanze, dello amicizie, dei 
punii di riferimento e delle 
'fere dì influenza che hanno 
caratterizzato il mondo di 
ieri, (ilio tutto ciò resti nel
l'ambito di una -erie con
tinua di manovre politico-
diplomaliche è possihile. Ma 
non è affatto certo, v isto che 
in quell'arca una iniziativa 
militare è stata assunta e 
che altre forse ne prepara la 
controparte secondo una a lo
gica » purtroppo non nuova 
nella storia di questo secolo. 

Alberto Jacovìello 

Lord Corrili gten 
alavorare 

Inizia in Turchia la missione del ministro degli esteri inglese - Armi ai ribel
li afghani? - I laburisti condannano l'URSS e chiedono atti contro il riarmo 

rown e Hua concordano «misure comuni» 
L'annuncio dato dal ministro della difesa americano, il quale però non ha precisato la natura delle 
iniziative - Il segretario della commissione militare del PCC invitato a visitare gli Stati Uniti 

PECHINO — La visita nella 
capitale cinese del segretario 
alla difesa USA Harold Brown" 
si è conclusa con l'annuncio 
di misure che segnano un 
interiore pericoloso deterio
rarsi del quadro internaziona
le. Lo statista statunitense, 
dopo colloqui con il presiden
te Hua Guofeng, il viceprimo 
ministro Deng Xiaoping ed 
altri dirigenti di primissimo 
piano, ha tenuto una confe
renza stampa nel corso della 
quale ha annunciato che Cina 
e Stati Uniti adotteranno « mi
sure appropriate » per « raf
forzare la difesa dei paesi 
della regione in conseguenza 
dell'azione sovietica in Afgha
nistan ». Brown si è rifiutato 
di fornire maggiori precisa
zioni sulle misure annunciate. 

H segretario americano ha 
inoltre comunicato che il vice 
primo ministro cinese Geng 
Biao. segretario generale del
la commissione militare del 
comitato centrale del PCC, 
ha accettato un invito a re
carsi in visita ufficiale ne
gli USA. 

Brown ha sottolineato la ne
cessità di e rafforzare le altre 
nazioni della regione » e ha 
rietto che a questo scopo 
« ognuna delle parti » prende
rà gli opportuni provvedimen
ti. Ha però aggiunto di non 
ritenere opportuno « precisa
re quali misure saranno pre
se dalle parti ». e si è limitato 
a dire che tali misure non con
sistono in forniture d 'armi a 
questi paesi at traverso la 
Cina. 

Brown ha sostenuto che gli 
Stati Uniti sono, invece, pron
ti a i prendere in considera
zione » trasferimenti di alta 
tecnologia che può eventual
mente avere applicazioni in 
campo militare, come ad 
esempio la stazione di rice
zione delle emissioni via sa
tellite < Landsat D » proposta 
alla Cina e che « non avrem-

PECHINO — Hua Guofeng • Brown durante H colloquio di ieri 

mo mai proposto all'Unione 
Sovietica ». La sola restrizio
ne posta dagli USA a questi 
trasferimenti — ha detto 
Brown — è che queste tecno
logie non devono servire « im
mediatamente * per fini mi
litari alla Cina. I trasferi
menti avvengono sotto il con
trollo del •£ Cocom ». l'orga
nismo che presiede le espor
tazioni di tecnologia strategi
ca occidentale verso i paesi 
socialisti. 

Brown ha aggiunto che que
sti trasferimenti sono stati 
esaminati « per esteso » du
rante le 17 ore di colloqui 
avuti con i governanti cinesi 
da lui e dalla sua delegazio
ne. Ieri Brown è stato rice
vuto dal presidente Hua Guo
feng. Hua ha dichiarato al
l'ospite che la sua visita è 
seguita « con grande atten
zione nel mondo » anche se 
« naturalmente il vicino del 
nord non ne è soddisfatto, 

come non ne è soddisfatto il 
Vietnam *. Il segretario alla 
difesa si trova a Pechino da 
I l • giorni. Prima di essere 
ricevuto da Hua Guofeng si 
era incontrato con il ministro 
della difesa Xu Xiangqian. 
con Geng Biao. vice primo 
ministro e presidente della 
commissione militare del co
mitato centrale del PCC. con 
il ministro degli esteri Huang 
Hua e con il vice primo mi
nistro Deng Xiaoping, che 

Conferenza dei paesi islamici in Pakistan 
BARHAIN — Una riunione 
d'emergenza a livello di mi
nistri degli Esteri dell'Orga
nizzazione della Conferenza 
islamica ICO (che raggruppa 
42 paesi) è s ta ta proposta 
dal Bangladesh per la fine 
di gennaio al fine di discu
tere la situazione venutasi a 
creare nell 'Afghanistan: ne 

h a dato notizia l'agenzia di 
s t ampa saudita. 

Il Pakis tan si è offerto di 
ospitare la conferenza ad 
I s l amatad il 26 gennaio, af
ferma l'agenzia ci tando un 
funzionano del ministero de
gli Esteri saudi ta , sceicco 
Abdul R a h m a n Mansouri. Lo 
sceicco Mansouri ha det to 

che l'Arabia Saudita ha ac
cet ta to di partecipare alla 
proposta conferenza « per di
scutere gli sviluppi che han
no fa t to seguito all'invasio
ne sovietica dell'Afghani
s tan ». 

I ministri degli Esteri del-
l'ICO si sono riuniti l 'ultima 
volta, nel maggio dello scor
so anno, a Fez, nel Marocco. 

martedì lo ha trattenuto a 
colloquio per oltre due ore. 

In mattinata Brown si era 
recato alla « grande mura
glia * e poi ha ispezionato la 
sesta divisione di carr i ar
mati. alla periferia della ca
pitale. In quest'occasione ha 
assistito a una esercitazione 
a fuoco. Oggi part irà per una 
visita a Wuhan. 

La visita di Brown — la 
prima mai effettuata in Cina 
da un titolare del dicastero 
americano della difesa — era 
stata progettata lo scorso 
anno." sullo sfondo della crisi 
provocata dalla presenza a 
Cuba di una brigata da com
battimento sovietica. Si è 
svolta ora in una situazione 
ben più tesa, contrassegnata 
dalla vertenza tra USA e Iran. 
dall'intervento militare sovie
tico in Afghanistan e dal de
terioramento delle relazioni 
tra Washington e Mosca. 

Una dichiarazione fatta sta
sera, al termine del colloquio 
tra Brown e Hua Guofeng. 
da un portavoce del ministero 
della difesa cinese è indica
tiva in questo senso: egli ha 
affermato che le conversazio
ni si sono svolte « in un'atmo
sfera amichevole »; che le 
due parti hanno avuto uno 
scambio di opinioni « sui pro
blemi di reciproco interesse* 
ed hanno « discusso dettaglia
tamente la situazione in Af
ghanistan ». 

Il significato di questa di
chiarazione è più che chiaro: 
gli Stati Uniti hanno stabili
to con Pechino un rapporto 
« privilegiato ». e ciò per due 
motivi: da un canto essi han
no bisogno in Asia di un al
leato la cui posizione ostile 
al Cremlino sia più che pro
vata. e d'altra parte hanno 
bisogno di un interlocutore 
che li aiuti a intensificare il 
dialogo con il Pakistan. 

Brmvn assisterà, a partire 
da oggi fino al 13, a eserci
tazioni militari. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Turchia (da og
gi). Oman, Arabia Saudita, 
Pakistan (14 gennaio) e for
se l'India, sono le tappe del 
viaggio straordinario intrapre
so, dietro suggerimento ame
ricano, dal ministro degli este- i 
ri inglese lord Carrington. Lo 
scopo è di riannodare lega
mi. solidarietà, interessi co
muni coi paesi del Medio 0-
riente. dell'Asia del sud, piìi 
o meno direttamente « inve
stiti dalla crisi » come con
seguenza degli avvenimenti in 
Afghanistan. Il capo del Fo-
rcign Office va a dir loro di 
non sentirsi soli o isolati di 
fronte al « pericolo ». Prima 
di lasciare Londra Carring
ton ha detto: « E' importante 
che questi Stati sappiano che 
l'Occidente è ben consapevo
le della gravità delia situa
zione ». 

L'iniziativa va rapportata, 
da un lato, allo sviluppo della 
strategia globale di Washing
ton, e, dall'altro, agli atteg
giamenti e ai possibili impe
gni dei paesi europei. I diri
genti anglo-americani mostra
no notevole impazienza di fron
te alla giustificata cautela con 
cui Francia e Germania, fra 
gli altri, hanno finora affron
tato il delicato e controverso 
tema delle « ritorsioni com
merciali e diplomatiche con
tro l'URSS ». Si afferma, sen
za mezzi termini, che gli eu
ropei dovrebbero dimostrare 
un maggior senso dì urgen
za nella « difesa di quel pe
trolio mediorientale dal qua
le dipendono più degli Stati 
Uniti ». I soci della NATO, 
invece, non hanno ancora de
ciso la lista delle sanzioni che 
è stata loro proposta, ossia la 
confusa prova di unanimità 
che metterebbe da questo mo
mento a rischio clima coe
sistenziale, rapporti bilatera
li, linee indipendenti come 
quella francese, equilibri in 
atto e intese di lunga durata 
come la Ostpolitik di Bonn. 
Considerazioni analoghe, o 
dubbi, non sfiorano affatto la 
mente dei responsabili gover-
ìiativi inglesi, i quali si sono 
anzi incaricati di dare ora 
l'esempio per raccogliere il 
massimo dei sostegni — come 
scriveva ieri il conservatore 
Daily Telegraph — attorno ad 
un € nuovo » Carter < che fa 
prova di un ritrovato reali
smo e determinazione davanti 
alla minaccia sovietica ». Ecco 
perché, rompendo gli indugi. 
lord Carrington. si è deciso ad 
aprire la via di un possibile 
riallineamento della volontà 
occidentale. Si intende parla
re a nome dell'Europa? A co
pertura di un mandato che 
non esiste, le stesse fonti di
plomatiche londinesi aggiun
gevano ieri ài sperare che al
meno per il 14. quando il tito
lare degli esteri sarà giunto 
a Islamabad. la NATO sia 
riuscita a produrre un docu
mento che riaffermi la comu
nanza di propositi del patto 
militare occidentale. 

In Turchia (alleato NATO 
che ha appena riconfermato 
l'uso delle sue basi militari 
agli USA) Carrington va a 
promettere i suoi buoni uffi
ci per l'aumento degli aiuti 
finanziari e forniture belliche 
da parte dell'alleanza. Nel 
sultanato di Oman va a raf
forzare i tradizionali legami 
con l'Inghilterra, nel quadro 
dell'importanza cruciale che 
riveste lo stretto di Ormuz per 
i traffici commerciali e le mos
se strategiche nel Golfo Per
sico. 

Analogo discorso in Arabia 
Saudita dove Io scambio può 
addentrarsi ancora più sui 
modi in cui ottenere la desi
derata ricomposizione dei rap- I 

porti con il mondo islamico 
che gli USA perseguono. Infi
ne U Pakistan. Qui il discor
so si fa più concreto perché 
si tratta di decidere la mi
sura degli aiuti militari al re
gime di 'Aia, le loro condizio
ni, il metodo di finanziamen
to e soprattutto la loro desti
nazione. Un noto commen'ntn 
re si è ieri dichiarato « fran
camente perplesso » dalle pos
sibili giustificazioni che lord 
Carrington può invocare par 
la sua visita a Islamabad. 

Il Pakistan non fa parte 
della NATO, è uscito anche 
dalla SFATO, ha reciso i suoi 
legami con lo stesso Common
wealth. « La cosa di cui si 
discute — ha detto Patrick 
Keatleji del "Guardian" — è 
se e come continuare a soste
nere e r iarmare i ribelli af
ghani *. 

Vi sono però anche altre 
ragioni diplomatiche più so

stanziali: 1) il recupero del 
Pakistan nell ' orbita anglo
americana liquidandone ogni 
intenzione a seguire una pos
sibile traccia di « indipenden
tismo islamico »; 2) sondare 
la possibilità di ricostituire 
(secondo un progetto ameri
cano) un fronte di paesi della 
zona che comprenda il Ban
gladesh, Sri Lanka - Ceylon e 
Nepal oltre al Pakistan; 3) ve
dere fino a qual punto anche 
la nuova India del dopo ele
zioni possa essere inclusa in 
questa prospettata « cintura 
di sicurezza » rie//'Asia meri
dionale. Washington e Londra 
nutrono speranze in questo 
senso e sarà compito di 
lord Carrington saggiare le 
intenzioni di Indirà Gandhi 
alla quale taluni credono di 
poter attribuire un * eventuale 
irrigidimento antisovietico ». 
Come gesto propiziatorio (e 
nel tentativo di fugare i timori 

del riarmo del Pakistan) gli 
USA promettono ora di rial
lacciare le forniture di titanio 
necessarie ali ' industria ato
mica indiana. 

Frattanto, a Londra, la com
missione internazionale della 
direzione laburista ha appro
vato un documento che invita 
l'Unione Sovietica * a ritirare 
subito le sue truppe dall'Af
ghanistan nell'interesse della 
pace mondiale ». Un secondo 
documento afferma che gli 
avvenimenti in Afghanistan 
*c rendono ancor più essenziale 
il blocco della crescente corsa 
al riarmo ». 1 laburisti chie
dono alla SATO di sospen
dere la costruzione e la dislo
cazione dei missili « Cruise » 
e •* Pershing » e all'URSS di 
ridurre il numero degli SS 20 
« secondo l'offerta originaria 
di Breznev ». 

Antonio Bronda 

Di titolo in titolo 
a Maggioranza schiaccian

te per Indirà n; a Veto so
vietico alle Nazioni Unite. 
Parici critica la linea di 
Carter »; a Crolla il prez
zo del grano in US t »; 
erano alcuni titoli stilla 
prima pagina dell'a. I nità J> 
di martedì scorto che. se
condo il foglio (jitnt''Iiano 
del partito socialdemocrati
co. offrono all'URSS « un 
indiretto, ma altrettanto 

chiaro appoggio ». Che ri
spondere? Forse che, se 
questo deve essere ormai il 
metro di misura, allora nel 
giornale del PSDI devono 
estere annidati dei veri e 
propri H serri ili Vinca » 
(non t enit ano definiti co
sì ima volta?), l'islo che 
ir ri filila prima pagina del-
/'« Umanità » risnonava il 
titolo: a Indirà Gandhi tor
na al potere in India » (con 

occhiello: «. Il Congresso-I 
ha stravinto le elezioni n); 
che il titolo « AWONU ve-
lo sovietico » era accurata
mente nascosto in una pa
gina interna: e che, infine, 
un altro titolo in bella evi
denza (n Tito malato, si 
avvicinano i tempi della 
crisi jugoslava») potei a 
anche sollevare il sospetto 
che in realtà si trattane 
di una indiretta, ma altret
tanto chiara richiesta ni so
vietici di intervenire a Bel
grado. 

Ambasciatore s'informi 
« / / PCI non ha condan

nato l'invasione sovietica 
dell' Ai zhanisinn. Si è limi
tato ad esprimere il pro
prio dispenso dall'i nione 
Sovietica e non ha affatto 
chiesto il ritiro delle trup
pe sovietiche dal territorio 
a fallano ».• coù si è espres
so l'ambasciatore america

no in Italia Richard Gurd-
ner, parlando ieri mattina 
nel corso di ima trasmis
sione tuli a rete I della RAI. 
Vogliamo credere che l'tiin-
hnsciatore di un paese co
me gli Slati Uniti non 
pana dire pubblicamente 
delle falsità di questo ge
nere; vogliamo quindi in

vitarlo a Informarsi (tra 
l'altro rientra nei suoi do-
t eri documentarsi sulla 
realtà italiana). Ila. se non 
altro, a disposizione la 
raccolta dell'Unità con i 
suoi commenti con gli ntti 
ufficiali del PCI e con le 
piese di posizione in Par
lamento dei deputali comu
nisti sull'intervento sovie
tico in Afghanistan e sulla 
crisi che ne è nata, 

Il capo della NATO: «Siamo 
pronti a entrare in guerra» 
Irresponsabili dichiarazioni del gen. Bernard Rogers che ha lan
ciato agli alleati un appello ad unirsi su una linea oltranzista 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — « Non si può 
dire che siamo arrivati al 
punto più vicino al conflitto 
con l'URSS dal dopoguerra 
vi poi. ma credo che stia 
venendo il momento in cui 
non potremo più accettare in
vasioni così flagranti »: così 
il comandante supremo delle 
forze XATO in Europa, il ge
nerale americano Bernard Ro
gers. uno dei « falchi » della 
alleanza atlantica, ha sintetiz
zato ieri, in una conferenza 
stampa a Bruxelles, il giudi
zio degli ambienti militari oc
cidentali sulla situazione inter
nazionale dopo la crisi in 
Afghanistan. 

A più riprese. Rogers ha 
evocato scenari da vigilia del
l'apocalisse. come quando ha 
ipotizzato una possibile evolu
zione della « invasione sovie
tica » verso i porti dell'Ocea
no Indiano, o verso le frontie
re dell'Iran e del Pakistan. 
< In questo caso — ha detto — 
non si può anticipare quale 

sarebbe la reazione occiden
tale ». • ' 

Pur escludendo di credere 
che « quanto sta avvenendo 
sia il prologo di un conflitto 
in Europa », Rogers non ha 
mancato di rivolgere un vero 
e proprio appello alla mobili 
tazione generale dell'occiden
te: i paesi dell'alleanza, ha 
detto. « devono essere pronti 
ad ogni evenienza ». La mi
naccia esiste, dobbiamo esse
re pronti a difendere i nostri 
paesi « anche entrando in 

Nuova unità 
USA verso 

il mar d'Arabia 
TOKIO — La nave ammira
glia della settima flotta ame
ricana «Blue Ridge» ha le
vato le ancore dal porto giap
ponese di Yokosuka. che è 
la più grande base militare 
americana in estremo orien
te . 

guerra in caso di bisogno e 
a batterci fino alla vittoria ».-

Dalla psicosi della guerra 
fredda, il generale non esita, 
come si vede, a passare ir
responsabilmente a quella del
la « guerra calda ». Forse ac
corgendosi di essersi spinto 
al di là dei limiti consentiti 
anche a un generale. Rogers 
ha aggiunto però di sperare 
nella ratifica del Salt 2 e nel
la possibilità di un negoziato 
sulla riduzione delle armi nu
cleari di teatro, « una volta 
scesa la polvere sull'invasio
ne sovietica dell'Afghanistan*. 

Quanto alla situazione mi
litare. Rogers ha detto che. 
secondo informazioni in suo 
possesso 60 mila soldati so
vietici sarebbero entrati in 
Afghanistan, e 25-30 mila sa
rebbero disposti sui confini. 
Non vi sarebbero invece trup
pe sovietiche in allarme in 
altre zone non contigue al
l'Afghanistan. 

Vera Vegetti 

campagna abbonamenti 1980 
Abbonarsi per essere protagonisti nello 

sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

ÌLBR[GANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jaco 

TARIFFE 
DI ABBONAMENTO 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

valide sino al 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numero 

annuo Itrt 

76.000 

66.500 

56.500 

46.500 

35.500 

28.000 

14.000 

29-2-1980 

6 mesi lire 

38.500 

34.000 

28.500 

23.500 

18.000 

14.500 

7.500 

3 meli lire 

19.500 

17.000 

14.500 

— 

— 

— 

— 
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In Consiglio il dibattito sui problemi dello sviluppo economico 

E perché il Comune non potrebbe 
combattere la crisi industriale? 

La seduta aperta da una relazione del sindaco - L'intervento del compagno Ruggeri - La realtà del
la SIR-Rumianca - L'occupazione nei servizi collegati - Perché non basta la denunzia fine a se stessa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il capoluogo 
sardo non può rimanere e-
straneo alla crisi industria
le. I problemi e le conseguen
ze delle drammatiche vicende 
del polo di Macchiareddu e 
degli altri poli petrolchimici. 
si riflettono in modo dram
matico sulla stessa vita di 
Cagliari e del suo entroter
ra. La disoccupazione dilaga: 
occorre una soluzione ade
guata. 

E' questo il senso del di
battito avvenuto al Consiglio 
comunale — dietro richiesta 
congiunta dei gruppi del PCI 
e del PSI — sui problemi del
la crisi industriale. Aperta da 
una breve relazione del sin
daco de De Sotgiu la discus
sione è .subito entrata nel 
vivo del problema. I perico
li di smobilita/ione dell'indu
stria chimica sono gravis
simi: a Cagliari come a Vil-
lacidro. a Ottana come a 
Porto Torres, il rischio in
combente è la totale lerma-
ta degli impianti. 

« Nella crisi industriale può 
rimanere coinvolto, diletta
mente o indirettamente, il 
dieci per cento della popola
zione attiva deirisola. Dal 
settore chimico, infatti, di
pendono ben ventiduemila la
voratori. parte impiegati nel
le aziende madri, parte in 
quelle collegate»: ha ribadi
to nel suo intervento il com
pagno Giovanni 

Scavando nella realtà della 
SIR-Rumianca. della Chimica 
e Fibra del Tirso, della SNIA 
Viscosa, vediamo come il 
dramma di migliaia di ope
rai e tecnici coinvolge in 
realtà l'intera popolazione i-
solana. Malgrado la Sir-Ru-
mianca, la Snia e la Chimi
ca e Fibra del Tirso abbiano 
sempre attuato una politica 
di contenimento degli orga
nici diretti (se raffrontati a 
quelli degli altri impianti si
milari). l'occupazione delle 
industrie chimiche in Sarde
gna è all'incirca di sedicimi-
la addetti. Vanno oggiunti 
non meno di seimila addetti 
stabili alle manutenzioni de
gli impianti. L'occupazione di
retta, tra aziende madri ed 
appalto, può quindi valutarsi 
in circa ventiduemila addetti. 

La residenza del lavorato
ri impegnati nelle fabbriche 
chiliche è distribuita in cen
tinaia di comuni dell'Isola, 
nei quali il reddito da sala
rio o stipendio industriale 
rappresenta spesso una fon
te importante di vita. Ci sono 
non meno di dieci o quindici j 
centri il cui sviluppo negli | 
ultimi anni è stato deter- i 
minato quasi esclusivamente 
dal'industria chimica. Citia
mo i più importanti: Asse-
mini, Capoterra, Sarroch, Por
to Torres. Sorso. Sennori Ot
tana. Gli stessi comuni del 
Guspinese e dell'Oristanese. 
che pure hanno altre forme 

tradizionali di economia (mi
niere, agricoltura, pastorizia, 
artigianato), ricevono in ef-
letti dalla occupazione chi
mica un forte contributo. 

Non basta considerare il 
monte salari: occorre anche 
valutare la occupazione nei 
settori dei servizi, del terzia
rio e della amministrazione 
pubblica, che può essere va
lutata proprio in conseguen
za del'industria chimica, pa
ri a non meno di diecimila 
addeti. Si tratta — come è 
facile constatare — di alme
no trenta-trentacinquemila 
posti di lavoro, per lo più 
di operai giovani e capifa
miglia, che verrebbero mes
si in discussione se si spen
gono le ciminiere di Macchia
reddu. Porto Torres. Ottana e 
Villacidro. 

Comunisti e socialisti han
no dato l'allarme anche dai 
banchi del Comune di Ca
gliari. Ma non è solo que
stione di denuncia. Per i due 
partiti della sinistra, il pro
blema è di tradurre la lotta 
per salvale la petrolchimica 
in un progetto di cambia
mento. in un'opera di risa
namento produttivo e civile 
ner Cagliari e la Sardegna. 
La speranza è che non ci si 
limiti, come è avvenuto trop
pe volte in passato, alla con
statazione del drammatico 
momento, o alla denuncia 
fine a se stessa. 

9- P-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — II PCI ha pro
posto al PSI e al PSd'A una 
urgente iniziativa unitaria del
le forze di sinistra per iso
lare e battere i settori delle 
DC sarda che portano la pe
sante responsabilità della in
voluzione della giunta regio
nale e che, ispirandosi ad as
surde pregiudiziali, ostacola
no il rilancio della lotta per 
la rinascita, bloccando di fat
to una seria politica per il 
rinnovamento dell'autonomia. 

La situazione gravissima nei 
comparti industriali, ed in par
ticolare nel settore petrolchi
mico. deve spingere ad una 
inversione di tendenza, oggi 
e non domani, nella politica 
della Regione Sarda: cosi si 
afferma nel comunicato dira
mato dalla segreteria regio
nale del PCI al termine di 
una riunione aperta dalla re
lazione del segretario regio
vale del partito compagno Ga
vino Angius. 

Esprimendo la preoccupazio
ne che il quadro politico sardo 
possa rapidamente precipitare 
nella confusione e nella pa
ralisi totale, il PCI ha rivolto 
un appello agli altri partiti 
democratici per un confronto 
diretto a promuovere, in tem
pi brevi, col superamento del
l'attuale giunta, l'avvio di una 
svolta effettiva 

La difesa dell'apparato in
dustriale. e quindi il manteni
mento dei livelli di occupazio
ne, deve essere perseguita 
con maggiore slancio 

« Le assicurazioni date a più 
riprese dal presidente della 
giunta nel riferire gli impe
gni del governo circa l'atti
vazione del consorzio banca
rio SIR-Rumianca — si leg
ge nel comunicato del PCI — 
non hanno trovato alcun ri
scontro in decisioni risoluti
ve. La situazione nei poli di 
Porto Torres e Cagliari per
mane gravissima e rischia di 
precipitare da un momento 
all'altro ». « Anche per quanto 
riguarda la Fibra e Chimi

ca del Tirso, si deve costa
tare che le scorte sono quasi 
esauirte, e che- non vi è al
cuna garanzia per la continui
tà produttiva e la definizione 
dell'assetto societario *. 

A giudizio della segreteria 
regionale del PCI. viva preoc
cupazione desta inoltre il rin
vio da parte del CIPl della 
approvazione del piano SA-
MIM. Né per le aziende in
dustriali piccole e medie, da 
tempo in crisi, si intrarve-
dono soluzioni. Di fronte a 
a questo stato di cose, la 
giunta regionale rimane im
mobile. « Nonostante le sol
lecitazioni dell'Assemblea sar
da. delle organizzazioni sinda
cali e degli Enti locali la giun
ta — denuncia il PCI — non 
ha assunto alcuna iniziativa 
per richiamare il governo al
le sue responsabilità ed al 
rispetto degli impegni presi: 
anzi mostra di non avvertire 
il pericolo del tracollo che in
combe sull'intero apparato in
dustriale sardo ». 

La giunta è inadeguata su 
tutta la linea. Non fa niente 
per colmare il grave divario 
tra disponibilità finanziaria e 
capacità di spesa della pub
blica amministrazione: come 
dimostrano i circa mille mi
liardi non utilizzati dei bilan
ci regionali ed altri S00 mi
liardi sui fondi della legge 
n. 183 per il Mezzogiorno. Que
sta politica suicida è provata 
dalla relazione sullo stato di 
attuazione dei programmi e 
dei progetti di sviluppo 197S-
79, nonché dalla proposta di 
bilancio di previsione per il 
19S0. 

« Appare sempre più eviden
te _ conclude il comunicato 
della segreteria regionale del 
PCI — che la giunta ancora 
in carica non solo è del tutto 
inadeguata ad affrontare la 
gravissima crisi che travaglia 
la Sardegna, ma tende sem
pre più a contrapporsi alle 
istanze rinnovalrici avanzate 
dai lavoratori e dalle masse 
popolari ». 

Il comprensorio del Pierfaone vicino Metterà è irraggiungibile 

Nel villaggio turistico 
tanta neve, anzi solo neve 

La zona è a quota mille e quattrocento metri - Insediamenti sciistici privi di 
ogni infrastruttura - Manca addirittura lo spazzaneve per le strade di accesso 

La difesa dell'occupazione 
contro una politica suicida 

Proposta del PCI per una iniziativa unitaria della sinistra in Sar
degna per battere le resistenze dei settori più retrivi della DC 

La singolare ripartizione dei fondi della Regione Puglia 

Se sono «amici» ti trovo i tre miliardi 
Dalla nostra redazione 

BARI — Questa è la storia 
di 3 miliardi assegnati dal 
Ministero dell'Agricoltura_al-
la Regione Puglia nel 19 u e 
non ancora spesi. La storia 
è contenuta nella delibera n. 
6347 del 22 ottobre 1979 e la 
dedichiamo, con tutto rispet
to e solidarietà, ai contadini 
di Zapponeta e di Margheri
ta di Savoia colpiti la notte 
tra il 31 dicembre ed il 1 gen
naio da tali danni ai loro 
terreni invasi dall'acqua ma
rina che non potranno più 
coltivarli per un paio di an
ni se non si effettueranno con
sistenti lavori di bonifica. 

E veniamo alla storia che 
racconteremmo nei suoi trat
ti più essenziali. Il Ministero 
dell'Agricoltura in data 29 
giugno 1977 comunicava alla 
Regione Puglia di aver dispo
sto a suo favore le assegna-
tioni di fondi per l'attuazio
ne delle provvidenze prevista 
dalla legge n. 361 sulle av
versità atmosferiche verifi
catesi in Puglia in quel'an-
n a Si tratta di una somma di 
| miliardi e 70 milioni. La 

| giunta regionale solo il 22 ot-
j tobre 1979 provvede con una 

sua delibera alla ripartizione 
dei fondi assegnati alle cinque 
province pugliesi. Più di due 
anni ci sono voluti per la ri
partizione con una delibera (il 
che non vuol dire ancora as
segnazione e liquidazioni ai 
contadini danneggiati) di que
sta somma. 

Disponibilità 
della somma 

Perché può accadere que
sto? L'assessorato all'agricol
tura ci potrà dire che non si 
poteva procedere alla delibe
ra di ripartizione di questi 
fondi con la scia comunica
zione del ministero, ma che 
doveva essere la ragioneria 
regionale che doveva comuni
care la disponibilità di detta 
somma. E sul piano burocra
tico all'assessorato all'agricol
tura possono, aver ragione. 
Dal canto suo la giunta re
gionale ci dirà che non è 
stalo possibile inserire quella 

somma nel bilancio del 197S 
per ragioni di tempo e quin
di è stalo inserita nel bilan-
clc, del 1979. 

La realtà è che la Regione 
Puglia è stata inadempiente 
nel fare leggi di variazione 
generale al bilancio nel cor
so dell'anno, per cui i 3 mi
liardi sono stati iscritti nel 
bilancio 1979 che è entrato in 
vigore agli inizi di giugno 
dello stesso anno. L'altra ve
rità è che tutto questo è il 
risultato dello siato di con
fusione ancora presente nel
la gestione del bilancio, re
gionale. 

Ma la storia non è finita. 
Entrato in vigore, il bilancio 
nel giugno 1979. la Giunta 
nel successivo mese di luglio 
molto stranamente preleva 
dai 3 miliardi la somma di 
300 milioni e li assegna co
me anticipazioni per l'eser
cizio della delega alla provin
cia di Lecce. C'è da porsi a 
questa punto la domanda per
ché solo alla provincia di Lec
ce e precisamente per i con
tadini dei comuni di Guagna-

no. Salice. Cutrofiano e Co 
rigliano d'Otranto colpiti dal
le grandinate del giugno '79. 
La somma restante solo al
la fine del mese di ottobre 
del 1979 viene ripartita fra i 
5 ispettorati prwmriali. A 
questa ripartizione dovranno 
seguire le succesisve dclibere 
di giunta per le liquidazioni 
ed il pagamento ai contadini 
colpiti. 

Pagare con 
rapidità 

A questo punto è bene cliia-
rire subito che noi non con
testiamo il fatto che i con
tadini dei cinque comuni del 
leccese siano stati agevolati. 
Ciò semmai dimostra che se 
c'è la volontà politica la leg
ge di delega, per la quale 
il PCI si è battuto, consente 
dì pagare con rapidità, sco
nosciuta nel passalo, i danni 
ai contadini colpiti. Quello 
che contestiamo è il fatto che 
la rapidità che ha saputo di
mostrare la giunta a il suo 

presidente Quarta (che è del
la provincia di Lecce) verso 
potenziali suoi elettori, non si 
sia verificata anche nei con
fronti dei contadini delle al
tre zone e delle altre prorin- > 
ce — intese come enti — pu- ! 
gliesi che hanno bisogno di 
essere assistite in questa pri
ma fase di attuazione della 
legge di delega. 

Sono forme di favoritismi 
che offendono l'istituto regio
nale e gli stessi contadini 
colpiti dalla avversità e che 
aggravano le responsabilità di 
chi mantiene ancora uno sta
to di confusirjic nella gestio
ne del bilancio regionale. Il 
risultato è che i contadini col
piti devono aìtendere anni per 
vedersi assegnare delle som
me svalutate a parziale re
cupero di quanto hanno per
so. E non si venga a dire per 
altro che l'esercizio della de
lega non funziona. Questa può 
avvenire solo quando i comu
ni sono lasciati sema aiuti 
concreti da parte della Re
gione in questo primo avvio 
della legge. 

Italo Palasciano Arturo Giglio 

Nostro 
POTENZA — Raggiungere il comprensorio turistico del Pier 
nevichi più da almeno tre giorni. La situazione della percor 
tri 1243) si arriva con le catene, ma oltre, lastre di ghiaccio, 
solo di proseguire in fila indiana e a proprio rischio e perito 
per raccogliere un appello accorato dei gestori delle strutture 
è nata negli ultimi tempi una vera e propria letteratura, men 
sono sufficienti una venti
na di cent imetr i di neve 
per isolare completamen
te la zona. 

«Se non era per il mezzo 
(una specie di spazzaneve, 
ndr) dello Sci Club Poten
za — dice uno dei dipen
denti del villaggio turistico 
«La Maddalena» — adesso 
saremmo ancora sepolti 
dalla neve. Abbiamo preso 
di pet to la situazione e li
berato con le pale gran 
par te dei set te chilometri 
che ci separano dal bivio 
per Abriola». Natura lmente 
questa situazione ha fatto 
sentire le sue conseguenze 
immediate. Il villaggio tu
ristico è deserto. I turisti , 
le famiglie sopra t tu t to 
pugliesi che normalmente 
affollano i campi da sci 
non si fidano ad arrivare 
fin qui. Sanno per espe
rienza diret ta che si ri
schia di restare bloccati 
per interi giorni. 

Così la neve, da risorsa 
e r ichiamo per un turismo 
tu t to da sviluppare, si 
t rasforma nella causa 
principale della crisi degli 
esercenti e imprenditori 
turistici. ^Quest'anno è an
data proprio male — con
tinua il giovane dipendente 
del villaggio turistico "La 
Maddalena" — e tu t to per
chè l'ANAS, la provincia di 
Potenza e non so quale 
al tro ente preposto non si 
decide ad utilizzare per 
questo comprensorio uno 
spazzaneve». 

All ' impianto di risalita 
dello Sci Club Potenza che 
porta ai campi di neve 
troviamo però alcuni gio
vani infreddoliti ma tu t to 
sommato divertiti. Vengo
no da Potenza e per loro i 
problemi non esistono, in 
quanto r ient rano a casa 
nel primo pomeriggio. «I 
campi da sci — dice Ago
st ino che ha 19 ann i — so
no ott imi. L'impianto per 
for tuna funziona alla per
fezione. Ci sarebbe qualche 
problema perchè non esi
s te . un posto di pronto 
soccorso, 3 non è così raro 
spezzarsi una gamba e do
vere poi raggiungere Po
tenza». 

Quello del pronto soc
corso è un altro elemento 
che gioca a sfavore del ri
chiamo turìstico del 
comprensorio, un com
prensorio che è in grado 
di offrire una bellezza in
con tamina ta della na tu ra . 
campi da sci a completa 
disposizione, senza i clas
sici affollamenti che si re
gis t rano in altre località, 
una ricettività alberghiera 
l imitata (qualche centinaio 
di posti letto) ma funzio
nale. 

Al camping ^Sellata» ci 
sono anche dei bungalow 
prefabbricati . «Natural
mente» sono vuoti. Anche 
qui le cose vanno male. 
«Per tre giorni un centi
naio di turisti , — ci dice 
uno dei gestori — è rima
sto bloccato. Cer tamente 
tu t t i h a n n o affrontato la 
cosa con grande spirito di 
avventura . Ci chiediamo 
però se mai torneranno 
quassù». Dunque alberga
tori. ristoratori, gestori 
degli impiant i pun tano il 
dito contro i responsabili 
degli ent i locali, che con
ducono studi, ricerche. 
promuovono convegni. 
p ropagandano il compren
sorio nelle al tre regioni, e 
poi non assumono nessuna 
responsabilità per miglio
rare le infras t rut ture esi
s tent i . 

I Comuni di Abriola, 
Calvello. potenzialmente 
potrebbero t rarre grossi 
giovamenti dal flusso tu
ristico. Invece tu t to si ri
solve nel week-end fami
liare della domenica. 
quando intere comitive di 
potent in i e coraggiosi ta
rant in i trascorrono una 
giornata i.^i campi da sci 
per r ient rare in sera ta a 
casa. In ci t tà , negli ultimi 
tempi, scarponi da do
poscì e a t t rezzature per lo 
sport Invernale sono anda
ti quasi a ruba nei negozi 
specializzati, a testimo
nianza di una vera e pro
pria moda per la neve. 

II comprensorio turistico 
Pierfaone. dunque, è con
d a n n a t o esclusivamente al 
turismo casereccio? 

servizio 
faone, a quota 1400 metri, è quasi un'impresa nonostante non 
ribilità stradale è però ancora difficile. Fino alla Sellata (me-
e la neve ancora ammassata ai lati della strada consentono 
lo. Siamo venuti fin qui non certo per spirito d'avventura, ma 

alberghiere. Sul comprensorio turistico del Pierfaone infatti 
tre i progetti di sviluppo e decollo non si contano più. Solo che 

I comunisti 
contro la 
centrale a 
carbone 

a Gioia Tauro 
Dalla redazione 

CATANZARO — Durissi
ma presa di posizione del
la segreteria regionale del 
PCI sulle ultime decisio
ni del governo sull'inse
diamento di una centrale 
a carbone a Gioia Tauro. 
In un comunicato diffuso 
alla stampa ieri la segre
teria calabrese comunista 
esprime il netto dissenso 
sul metodo adottato dal 
governo nel decidere con 
decreto legge e senza al
cuna consultazione pre
ventiva con i sindacati e 
la Regione Calabria, la 
costruzione a Gioia Tauro 
di una centrale a carbone 
per la produzione di 2640 
megavat di energia. 
« Non è ammissibile — si 
afferma nella nota comu
nista — che un governo 
della Repubblica si arro
ghi il diritto di ignorare 
le rappresentanze istitu
zionali di una regione ver
so la quale, peraltro, si 
sono accumulate fin trop
pe inadempienze. Questo 
atteggiamento — prosegue 
il PCI — aggiunge nuovi 
elementi di asprezza tra 
il movimento democratico 
calabrese e il governo cen
trale e mette in luce, nel 
contempo, lo scadimento 
del prestigio della giunta 
regionale calabrese che. 
per sua incapacità, non si 
è posta in condizione d: 

far valere le ragioni e gli 
interessi della Calabria ». 

La segreteria del PCI ri
badisce. inoltre, la neces
sità ch^ il problema ai 
Gioia Tauro sia affron
tato nella sua interezza. 
« E' inammissibile — pro
segue il comunicato comu
nista — che siano assun
te decisioni senza la ga
ranzia di soluzioni ade
guate e complessive. Oc
corre capovolgere questa 
impostazione ribadendo e 
realizzando gli impegni 
assunti dalla maggioran
za parlamentare che si 
formò il 18 marzo del '78. 
Su quella base — ad avvi
so del PCI — occorrono le 
decisioni concrete ed im
mediate. che garantiscano 
i livelli occupazionali pre
visti nel momento in cui 
fu decisa la costruzione 
del quinto centro siderur
gico ». 

La segreteria calabrese 
del PCI ritiene che la Ca
labria possa essere chia
mata a dare un contributo 
alla soluzione della crisi 
energetica nazionale solo 
a condizione che questa 
scelta si inserisca in un 
progetto organico e e r t o 
di insediamenti industria
li e di utilizzazione razio
nale e coordinata del por
to di Gioia Tauro. 

Siracusa democratica ha re
so un commosso omaggio al
la memoria di Piersanti M.it-
tarella con una manifestazio
ne di massa. Il consiglio co
munale di Siracusa e il co \ 
sìglio pro\inciale si sono riu
niti congiuntamente in un ci 
nema cittadino alla presenza 
di oltre 1500 persone. C'era
no i rappresentanti delle for
ze politiche, dei consigli di 
fabbrica, della federazione 
sindacale unitaria, molti gio
vani. 

E" stata una risposta po>i 
tica a questa nuova scaiaza 
della violenza eversiva che 
come ormai appare fin troppo 
chiaro punta ad impedire una 
svolta positiva nella vita ix>-
litica regionale nel segno del 
rinnovamento e della trasfor
mazione. 

La condizione di lavoro 
nell'industria chimica lucana 

Questa è la mappa 
dei pericoli 

all'Anic di Pisticci 
Il documento su sicurezza e tutela della sa
lute elaborato dalla commissione ambiente 

Nostro servizio 
PISTICCI — Dopo l'orrenda 
morte del giovane Vincenzo 
Di Chiara, Imperatore chimico 
dell'ANIC di Pisticci caduto 
in un tank semipieno di no-
civissimi acidi, i problemi del
la sicurezza e della tutela del
la salute dei lavoratori all'in
terno dello stabilimento chi
mico si ripropongono con ur
genza. Sono trascorsi i tempi 
in cui, anche tra gli operai, 
la conquista di un posto di 
lavoro stabile appariva come 
un privilegio tanto grande da 
offuscare la necessità della 
battaglia per la sicurezza e 
la salubrità dell'ambiente di 
lavoro. 

Il sindacato è impegnato 
su questo fronte dal 1971, 
anno in cui si cominciò a par
lare per la prima volta della 
istituzione della commissione 
«ambiente» che solo negli 
ultimi dodici mesi ha comin
ciato a funzionare dando vi
ta a una ricognizione cono
scitiva sulla sicurezza degli 
impianti e a periodiche visi
te sanitarie dei lavoratori. Si 
tratta di un lavoro, quello 
della commissione ambiente, 
che incontra ritardi e diffi
coltà dovute soprattutto alla 
inesistenza sul territorio di 
strutture idonee di assisten
za e di controllo sanitario. 
Anche il ricorso all'Istituto 
di medicina del lavoro pres
so l'università di Bari è ri
sultato inutile. 

Né sono servite le numero
se sollecitazioni rivolte alla 
giunta regionale, perché, te
nendo conto della natura e 
delle dimensioni dell'industria 
chimica in Basilicata, si in
tervenisse con propri centri 
di medicina del lavoro. Si 
pensa a questo punto di In
tensificare i contatti con i 
lavoratori dello stabilimento 
ANIC di Ravenna, che nel 
tempo hanno . accumulato 
una valida esperienza nel 
campo della tutela della sa
lute in fabbrica, e che han
no mostrato disponibilità a 
scendere qui in Val Basen-
to con propri laboratori mo
bili. 

La situazione 
Ma qual è ogsi la situazio

ne nello stabilimento di Pi
sticci? Durante un colloquio 
che abbiamo avuto con al
cuni membri del consiglio 
di fabbrica e con tecnici è 
emerso un quadro comples
sivo allarmante. Innanzitut
to. la stessa vetustà delle 
strutture industriali. Gli im
pianti vecchi di quindici an
ni e la totale mancanza di 
programmazione e di manu
tenzione sono la fonte prin
cipale e costante dei peri
coli dovuti a « fattori fisici ». 
Ci sono poi quelli derivanti 
da « fattori chimici »: esiste 
una « mappa dei pericoli )>. 
elaborata dalla commissione 
ambiente, m cui al primo 
posto è indicato il metilacri-
lato. 

Si tratta di una struttura 
che serve sia alla produzione 
sia all'alimentazione di un 
altro impianto (l'ACN). Il 
metilacrilato si ricava da una 
sostanza nociva (l'acrilomi-
tnle. sospetto cancerogeno) 
che va a combinarsi nella 
produzione con l'idrochinone, 
certamente cancerogeno. In 
questo reparto lavorano cir
ca 80 persone. 

«Anche negli Stati Uniti 

— ci ha detto un tecnico — 
c'è un impianto simile, ma 
è situato in pieno deserto e 
ia cabina di controllo e a due 
chilometri di distanza >,. Qui 
invece ci sor.u ^olo delie tute 
e maschere protettive di cui 
per di più non si conosce la 
reale efficacia. Nel 1979 alme
no sei decessi sono stati ac 
certati, dovuti alle condizioni 
degli ambienti di lavoro. 

Il secondo impianto preso 
in considerazione è il PAM, 
che produce fibra pohammi-
dica. Presenta ambedue gli 
aspetti di rischio, fisico e 
chimico. Nella lavorazione 
ultima del prodotto, il ru
more. l'umidità (al 70 per 
cento), il calore (40 gradi), 
la luce, le nebbie, i fumi e 
la polvere, hanno causato 
a quasi tutti i 500 operai che 
qui lavorano almeno una 
malattia professionale. 

Reparto ACN 
Vi è poi l'ACN, .il reparto 

dove lavorava il giovane Di 
Chiara. Si tratta di un im
pianto chimico all'80 per 
cento che produce fibra acri
lica. Si raggruppano qui la 
maggior parte delle sostan
ze tossiche, la cui pericolo
sità va ben oltre i cancelli 
della fabbrica per minaccia
re anche l'ambiente circo
stante e in particolare il 
quartiere residenziale sorto 
a due passi dallo stabilimen
to chimico. 

Infine, la mappa, appron
tata dalla commissione am
biente. cita il settore Ter. 
che pur cambiando il tipo 
di produzione ha le stesse 
caratteristiche del PAM. In 
questo ambiente di lavoro 
sono cosi maturate le nume
rose malattie professionali e 
gli incidenti man mano più 
gravi fino a giungere a quel
lo mortale alla fine del '79. 

Il sindacato e il consiglio 
di fabbrica inchiodano la di
rezione aziendale alle pro
prie responsabilità per non 
aver mai praticato una po
litica di tutela della salute 
e prevenzione degli infortuni. 
AU'ANIC di Pisticci manca 
quel minimo che pure negli 
altri stabilimenti del grup
po vi è. Sarebbe bastata una 
seria programmazione della 
manutenzione — e in que
sto senso vanno le propo
ste del sindacato — per evi
tare decine di incidenti. 

Anche gli accordi sotto
scritti dal sindacato e dalla 
direzione aziendale per la 
istituzione di strumenti di 
controllo sull'ambiente di la
voro e la salute dei lavora
tori (dai registri dei dati 
ambientali ai libretti sani
tari individuali) non sono 
mai stati gestiti nella ma
niera dovuta. 

Il problema più immedia
to è quello di una bonifica 
completa dello stabilimento 
da affidare a istituti specia
lizzati. Noi riteniamo che an
che nell'ambito delle propo
ste formulate dai movimen
to sindacale per !a valoriz
zazione delie produzioni del
l'azienda attraverso inter
venti di ristrutturazione che 
garantiscano tutti i livelli 
occupazionali, occorre final
mente una politica, perché 
di questo si tratta, di salva
guardia della salute in fab
brica e dell'ambiente circo
stante. 

Michele Pace 

A Siracusa manifestazione 
di massa contro l'eversione 

Pur con accenti e sfumatu
re dhorsi infatti i diversi o-
ratori (il sindaco di Siracu
sa dottor Ernesto Brancoli. 
il presidente deH'amminis»;-a-
zione pro\inciale avv. Salva
tore Moncada. l'assessore —J-
gionale Santi Nicita. la pro
fessoressa Iole Assennato Car-
tia. il rappresentante delle fé 
dcrazione unitaria Saraceroi 
hanno dato una interpreta
zione in chiavo politica del 
delitto Mattarella avvenuto 
non a caso alla vigilia di una 
delicata fase aperta al ri! in
no dei rapporti unitari tra le 
forze autonomistiche. 

« Que-ta consapevolezza — 
! ha detto il compagno Vito 

Lo Monaco, segretario delia 
federazione di Siracusa par
lando a nome di tutte le for
ze politiche — deve spìnge
re la DC a superare ogni in
certezza uscendo con corag
gio dal guado. Solo in q .le
sto modo è possibile speziare 
la spiralo terroristica e dire 
alla Sicilia un governo che 
avvii la trasformazione ». 

Consigli comunali aperti si 
sono svolti anche in miniere -
si altri Comuni della provin
cia. 

f ( ! 
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Conferenza stampa dei PCI dopo un incontro con il presidente dell'ente Ferrara 

o 4 anni è ora che l'Esac funzioni 
Le mille 
ed una 
storia 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Ecco un altro 
pezzo della singolare stona 
dell'Opera Sila, l'ente di svi 
hippo agricolo in Calabria, al 
ccn'ro di scandali e malcosti'-
me in questi ultimi mesi. l'nu 
storia ehe — come le altre d.'l 
rc*to — raccontano i lai orato
ri, diretti interessati de"a oc-
st'ume dell'ente e die — a". ~ìf 
qui rome le altre storie c'ie ri 
attardano l'Opera fi*a — <"<\i<* 
in prima fila la (inulti n'<;.« 
naie di centro sinistra. di\ji,o 
< compare » dell'Opera Sii i. A 
leggerla bene, anzi, qni.-.'ui è 
una storia tutta politica, iti cui 
non è diffìcile capire dor.: fi
nisce l'incapacità e :lrve co
mincia l'intrallazzo pjl't'co, 
dove comincia il diseqno, ia 
trama vera e propria. 

L'Opera Sila dunque - i cui 
vertici aspettano di essere e-
letti da quattro anni — perde 
alcune caute intentate ria la
voratori. Ma le perde In ma 
i .àra quantomeno •.• -strava •<. 
Infatt' fa di tutto per perder
le. (ili avvocati che pa'r<i<'ina-
no le cause hanno avuto, o ad
dirittura hanno, rapporti di la
voro con l'ente e si fa di tutto 
ver liquidare somme conside
revoli a (tuusi duecento lavora
tori che hanno intentato il giu
dìzio. 

Il disegno è * fine »: perdere 
la causa per dividere i lavo
ratori. il fronte di lotta dei 
braccianti, da sempre asse 
portante del movimento cala-
ìirese. Ma il disegno non è ci:e 
agli inizi e la parte più scan
dalosa l'abbiamo ascoltata do
menica scorsa a San Giovanni 
in Fiore ad una assemblea di 
foiestali indetta dal PCI. Al
cuni funzionari dell'Opera Si
la. la maggior parte dirigali 
democristiani dì Acri. San Gio
vanni. Longobucco. sono infat
ti in questi giorni indaffara!i<-
simi nel costituire su un sin
dacato « giallo •> di forestali. 

A San Giovanni in Fiore, a 
Bocchigliero, a Longobucco si 
r~a in giro in cerca addirittura 
di una sede e sì fanno, ovvia
mente. promesse. « L'obicttivo 
— dice Mario Oliviero, segre
tario della sezione comunista 
di San Giovanni — è quello di 
dare un colpo ai sindacati e 
spezzare il movimento. Di la
vorare sulla rabbia e il mal
contento che la stessa Opera 
Sila e ' ; giunta regionale han
no creato •. In sostanza mette
re in piedi il sindacato •? gial
lo •> fa parte della manovra 
dell'Opera Sila — noia il com
pagno Gianni Speranza, se
gretario della Federazione co
munista di Cosenza — per cer
care di camuffare una opera
zione fra le più scandalose c 
in cui la messa in piedi dei 
sindacato autonomo non è che 
l'ennesimo tentativo di divi

sione dei lavoratori. 
In questo quadro anche la 

delimitazione delle arce inter
ne operata dalla giunta regio
nale di centro sinistra e che 
andrà in discussione al consi-
glio regionale del giorno 14, 
non rappresenta altro se non 
un tassello di questa manovra 
a vasto raggio che coinvohje, 
m maniera strettissima, l'ew > 
di sviluppo agricolo e il go
verno regionale. Escludere 
dalla delimitazione — così ro
me hanno fatto gli assessori 
del centro sinistra — il bosco 
e la montagna in vista del pro
getto di sviluppo delle zone in
terne, rientra infatti nel qua
dro di una politica da un lato 
dì rottura e di lacerazione nei 
confronti dei 23mila lavoratori 
forestali che non rientrereb
bero, in siffatta delibera, su 
una qualsiasi possibilità di oc
cupazione e dall'altro del 
mantenimento del blocco di 
potere che la DC ha costrui
to negli ultimi trenta anni 

<• Si ritorna cioè — dice il 
compagno Sergio De Simone, 
che segue i problemi del lavo
ro nella segreteria della Fede
razione del PCI di Cosenza - -
alla vecchia logica della di
spersione a pioggia e cliente
lare dei finanziamenti e si ri
perpetua la linea dell'assistali 
za $. Questo disegno inoltre -
è l'opinione del compagno Oli
verio — coincide con Vernar 71-
nazione ulteriore della collina 
e della montagna, con il colpo 
ehe si vuole sferrare alla ca
tegoria dei forestali per impe
dire un cambiamento. 

-z E non a caso tutto questo 
avviene — n'ire ancora De Si
mone — fi meno J. quattro me
si dalle elezioni ». Se si esclu
de il bosco — si è detto dome
nica a San Giovanni in Fiore 
— si escludono gli assegnata
ri. gli artigiani, per la Sila 
sinnifichcrebbe un colpo mor
tale. un altro passo indietro 
nel baratro dell'emarginazio
ne. L'uà battaglia tutta poli
tica, come si vede, in cui 
e ogni cosa — dice Oliverio — 
e finalizzata alla conservazio
ne del sistema di potere che 
ruota attorno all'Opera Sila *. 

Sconfiggere questo piano è 
la parola d'ordine dell'assem
blea di lavoratori (il PCI ha 
chiesto fra l'altro su questo 
tema Ir. convocazione dei con
sigli comunali) che reclamano 
il pagamento dei salari arre
trati. l'applicazione del con
tratto. modifiche sostanziali 
alla proposta di delimitazione. 

Non mancano i rilievi critici 
per alcuni ritardi del sindaca
to, ma nel complesso la spin
ta per una grande mobilitazio
ne in vista del 11 è veramente 
forte. 

Filippo Veltri 

La farsa delle nomine al consiglio di amministrazione dell'ex 
Opera Sila continua per opera della Democrazia cristiana e del 
centrosinistra = Una sequela interminabile di sperperi e scandali 
Le istituzioni regionali avvilite da una rozza spartizione di potere 

Prezzo del latte: braccio di ferro tra pastori e industriali sardi 

«I padroni dei caseifici 
non ci t r a t t e ranno 

più come degli schiavi» 
La trattativa si trascina da oltre sei mesi - Ieri l'abban
dono del negoziato da parte delle aziende trasformatrici 

Proposte del PCI per il nucleo 
di polizia antisequestro sardo 

Dopo ".a visita d: una delegazione del PCI. il 4 dicembre 
K79, aìla caserma del nucleo di polizia giudiziaria a Nuoro. 
1 compagni senatori F!am:?ni. Giglia Tedesco, Giovannetti 
e Pinna "hanno presentato al ministro dell ' interno un'inter-
rv'.ianza per riferire innanzitut to di avere «riscontrato un 
diffuso malessere per :1 difettoso impiego del reparto e la 
inefiiclenza dei servizi, la carenza di specializzazione e di 
mezzi, L'eccessivo prolungamento degli orari e la precarietà 
c e : : ! a l l egr i " . D i ' con t ro , prosegue l'interpellanza, « i l per-
sonale è animato eia una* forte volontà di combattere le 
organizzazioni criminali e per poterlo fare in modo efficace 
h a icrmu'a to precise richieste al ministero ». 

I senatori comunisti ch.edono quindi al ministro di sapere 
i prowedirnenti che intende adottare e quali sono i suoi 
i:--ter.d:mer.:: ;n merito alle seguenti proposte: impiego del 
r.ì'cleG nei servizi operativi e investigativi; assegnazione di 
mezzi tecnici: dotazione di automezzi veloci e idonei: pre-
jvs raziono professionale: specializzazione; modifica dell'ora
n o d; servVio per renderlo meno stressante e più redditizio; 
soluzione dei problema deui: alloggiamenti; compenso eco
nomico si r io rd inano o mdenn. tà di missione per i servizi 
espletati fuori scile. 

I senatori de". PCI chiedono infine ti; conoscere le vaia
te i o n i d--l min-.-.lro dell ' Interno «circa 1'miziatn a del Pro-
cuiótore militare di Cagliari che ha acculato di sedizione 
ir. i t a r e . :-t:jaz:one a disobbedire alle lezzi e rilascio di di-
c'n..-:r.-.z:oni a rb i t rane il capi tano Giuseppe Masala e la 
pilòro a Bruno P.ra.-. 1 quali si sono soltanto preoccupati 
dfl.efi'.eie.ìza del servirlo e di rimuovere Io stato di disagio 
ce", per.-onale esprimendo le proprie opinioni nel pieno ri-
r r x ' t o dei p ro i r : d o v e r i ' . 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E" ancora 
di scena la farsa delle no
mine fasulle al consiglio di 
amministrazione dell'ESAC, 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo. Dopo un incontro 
col presidente della giunta, il 
DC Aldo Ferrara, il PCI ha 
indetto una conferenza starn
ila «per illustrare le iniziati
ve che saranno adottate per 
dare all'ente una direzione se
ria e capace di promuovere 
realmente lo sviluppo dell'a
gricoltura calabrese». Riassu
miamo la vicenda. 

All'inizio era l'Opera Sila, 
costituita nel dopoguerra, do
po le dure lotte del braccian
ti e dei contadini poveri in
dette per avere la terra e il 
lavoro. L'organismo diventa 
fin dalla nascita un feudo 
della DC che lo utilizza per 
att ingere voti nelle campa
gne e per distribuire posti al
le diverse clientele politiche. 
I fondi assegnati all'agricol
tura quando non vengono dis
sipati sono spesi in modo dis
sennato. aprendo impianti 
che non saranno utilizzati. 
facendo investimenti antieco
nomici. creando enormi appa
rati burocratici inutili e co
stosi. 

Dove passa l'Opera Sila ar
riva lo sperpero e la corru
zione. Basta dare uno sguar
do alle campagne che circon
dano Crotone: un cimitero 
di case contadine abbando
nate. terre incolte, gli abi
tant i costretti al'emigrazio-
ne. I villaggi miserabili so
no stati costruiti con 1 soldi 
assegnati a questo ente. Og
gi I'ESAC possiede un appa
rato tecnico e decine e de
cine di impianti di trasfor
mazione di prodotti agricoli. 
molti dei quali chiusi sebbe
ne dotati di macchinari mo
dernissimi. 

La Federbraccianti regio
nale ha redatto un « libro 
bianco » che documenta da 
una parte lo sperpero e lo 
nbbandono, e dall 'altra le 
grandi potenzialità produtti
ve che potrebbero dare mi
gliaia di nuovi posti di lavo
ro alla agricoltura calabrese. 

Un timido processo di ri
forma viene avviato nel *76: 
il paese deve affrontare la 
crisi energetica, c'è una gi
gantesca importazione dallo 
estero di prodotti agricoli a-
limentari. l'inflazione galop
pa: anche la DC comincia a 
capire che gli enti vengono 
istituiti per pilotare la pro
duzione economica e non ser
vire i propri interessi di par
tito. La nuova legge stabilisce 
che il consiglio regionale de
ve nominare un presidente e 
una parte dei rappresentanti 
del consiglio di amministra
zione: vengono ammessi inol
t re alla direzione i rappre
sentant i dei sindacati e del
le organizzazioni professio
nali. vengono stabiliti infine 
i compiti e le funzioni del
l'organismo a cui viene da
to il nome di ESAC: ente 
reeionale di sviluppo agri
colo. 

In quel periodo si rinnova. 
indossa la faccia pulita di 
Zaccagnini. ma tu t ta la DC 
non perde il vecchio vizio del
la spartizione delle cariche e 
della lottizzazione del potere: 
in questo caso anche il PSI 
dà una mano allo scudo cro
ciato. Il centro-sinistra che 
compone la giunta regionale 
non raggiunge un accordo 
sulla spartizione dei posti 
dell'ESAC. d'altra parte l'e
secutivo deve pur procedere 
alla designazione dei dirigen
ti dell'ESAC e per prendere 
tempo, in attesa di raggiun
gere l'accordo, viene trova
ta una soluzione di estremo 
squallore: come presidente 
viene indicato l 'attuale as
sessore al 'industria. il social
democratico Benedetto Mal-
lamaci. come consiglieri ven
gono indicati due assessori e 
alcuni consiglieri regionali. 

La nuova legge dice in un 
apposito articolo che le due 
cariche, di consigliere re
gionale e rappresentante del
l'ESAC. sono incompatibili. 
II commissario di governo ap
prova le nomine indicate dal 
centro-sinistra, e il presiden
te della siunta regionale non 

I lavoratori forestali da anni sono protagonisti in Calabria di fort i lotte, scioperi e manifesta
zioni, tra l 'al tro, contro i piani di licenziamento dell 'Opera Sila 

firma il decreto di nomina 
perché queste indicazioni so
no fittizie, i parti t i del cen
trosinistra non hanno anco
ra raggiunto l'accordo sulla 
spartizione. 

Nell'incontro di ieri che 11 
gruppo regionale comunista 
ha avuto con Ferrara, il PCI 
ha chiesto l'immediata rati
fica delle nomine: l'ente non 
può restare ancora decapita

to per responsabilità politica 
della giunta regionale. Ferra
ra ha risposto che nell'in
contro che si terrà oggi t ra i 
quattro parti t i che governa
no la regione si cercherà di 
risolvere il problema, diver
samente si andrà al prossi
mo consiglio regionale a di
scutere le proposte dei di
versi grappi politici. 

Le istituzioni regionali av-

vilite dalla più rozza sparti
zione di potere, il confronto 
democratico umiliato dalla 
arroganza e dalla avidità dei 
partiti del centro-sinistra, la 
Regione che va verso il ma
rasma: raramente le istitu
zioni democratiche sono sta
te portate cosi in basso co
me in questa vicenda. 

Roberto Scarfone 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Tra pastori 
e industriali casoari si è 
arrivati ad un vero e pro
prio braccio di ferro sul 
prezzo del latte. La trat
tativa si trascina da mesi. 
L'ultimo a t to si è avuto 
ieri: gli industriali hanno 
abbandonato il tavolo del 
negoziato, facendo fallire 
la mediazione dell'assesso-

j re regionale all'agricoltura, 
J il democristiano Matteo 

Piredda. 
Ora tut to diventa più 

difficile. Vediamo che sta 
succedendo nenli ovili sar
di, dove sono impiegati 
circa quarantamila pastori. 

Da qualche anno una 
legge regionale fissa le re
gole della contrattazione 
tra le parti per il prezzo 
del lat te: la 306. Cosa pre
vede. se la t ra t ta t iva di
retta va a monte? Secon
do l'articolo 11 si deve im
mediatamente procedere 
alla convocazione di una 
commissione paritetica che 
decida sul prezzo d'auto
rità. In pratica il prezzo 
del latte può venire im
posto. 

Già lo scorso anno l'ap
prodo della t rat ta t iva fu 
questo, e anche ora dalla 
commissione, convocata 
dall'assessore, può scaturi
re una decisione analoga: 
ovvero il prezzo del lat te 
imposto d'autorità. 

Con quali conseguenze? 
Gli industriali diserteran
no la riunione, ricorreran
no al TAR. si sent i ranno 
liberi da ogni vincolo e 
decisione? In una parola. 
il prezzo del conferimen
to del latte è affar loroi 
chi ci sta. bene, altrimen
ti vada a quel paese. 

Il ricatto è grossolano 
ed il disegno a l t re t tanto 
chiaro. Lo scontro si spo
sta dai livelli istituziona
li fra i rappresentant i del
le organizzazioni dei pa
stori e dei produttori, che 
intorno alla delicata que
stione tnnno un fronte 
unico, al livello sociale. 

La categoria è purtrop
po dispersa negli ovili. 
Tenendo conto del parti
colare assetto della pasto
rizia, più facile diventa 
quindi il r icatto individua
le. Il più forte vincerà an
cora una volta? Il pastore 
che deve sopperire alle 
spese di gestione, pagare 
cambiali e racimolare i 
soldi per il rimborso dei 
mutui, si troverà costretto 
ad accettare il prezzo ca
pestro degli industriali ca
soari? 

Risponde il compagno 
Pietro Tandeddu. presiden
te regionale delle coope
rative agricole: «Se i pa
stori conferiranno tut to il 
latte alle cooperative, riu
sciremo a battere la resi
stenza degli industriali 
caseari ». 

Lo scontro è tu t tora 
aperto. Ma quali i suoi 
termini? 

« Nel Lazio — informa 
il compagno Tandeddu — 
per il latte di pecora gli 
industriali pagano 780 li
re il litro. In Sardegna le 
organizzazioni dei produt
tori all'inizio proposero 
agli industriali 680 lire 
Dopo tre successivi incon
tri le parti si sono attesta
te sulle seguenti cifre: i 
pastori propongono per il 
latte del Campidano (510 li
re il litro, e per il lat te 
del centro-nord Sardegna 
630 lire. Gli industriali non 
vogliono sentire ragioni. 

Erano disposti a conce
dere qualcosa in più sol
tanto se la Regione aves
se loro concesso il credi
to agevolato, come già suc
cede per le cooperative 
casearie ». 

« Un ricatto inaudito — 
afferma il compagno Tan
deddu — e in più si trat
ta di un attacco alle coo
perative. che sono cresciu
te in Sardegna e hanno 
spezzato • il cerchio dello 
sfrut tamento padronale. 

I pastori vedono infatti 
nelle cooperative l'unica 

forza alleata: Il buon fun
zionamento delle cooperati
ve va a tut to vantaggio di 
chi è sempre s tato stran
golato dalla ingordigia de
gli incettatori di lat te » 

Il volume della produ
zione del lat te nell'Isola è 
grosso: oltre un milione e 
mezzo di ettolitri Alla lo
ro bella fetta di profitto 
eli industriali non inten
dono rinunciare. Ma i pa
stori non hanno nessuna 
intenzione di continuare a 
produrre al Imi-te del so
s tentamento, 

Per i pastori si t rat ta di 
una vera e propria lotta 
per la sopravvivenza. La 
riforma agropastora le ri
mane lettera morta a cau
sa della incapacità fo non 
volontà?) della Giunta, re
gionale dominata dal l i DC' 
i pascoli continuano ad 
essere magri e le s t rut t i ! 
re delle zone interne ar
re t ra te come tanti secoli 
fa. In questo quadro, ieri 
come oz2Ì. gli industriali 
fanno affari d'oro costrin
gendo alle ' loro condizioni 
i piccoli e medi allevatori. 
Nemmeno la leggo riesce 
n portarli a più miti con
sigli (e più miti guadagni) . 

« Nel passato — conclu
de il compagno Pietro Tan
deddu — gli industriali so
no riusciti a dividere la 
categoria dei pastori an
ticipando le caparre ai pro
duttori più deboli Ciò si 
verificava nel periodo niù 
difficile della pastorizia. 1 
mesi estivi, i mesi morti . 
ouando le pecore non dan
no lat te e non possono fi
gliare. Allora ci sono i de
biti da pagare, se non si 
onorano le cambiali, ogni 
pastore corre il rischio del 
sequestro (di pecore e pa
scolo. non di uomini) . Non 
r imane che accet tare il 
contra t to capestro dell'in
dustriale casoario, sven
dendo par t icamente la pro
duzione del latte. 

Antonio Martis 

Eccezionali misure di sicurezza vicino al palazzo di Giustizia j Abruzzo: al consiglio regionale svilita la riforma sanitaria 

Il processo Pif ano riprende 
in una Chieti«incuriosita» 
Mentre i cittadini prestano attenzione al fatto non così 
fanno le forze politiche ad eccezione del Partito comunista 

CHIETI — Misure di sicu
rezza «eccezionali» sono in 
corso di adozione da ieri, 
mercoledì, da par te della 
Questura di Chieti. per la ri
presa del processo Pifano 
che avverrà, come è noto, 
nel pomeriggio di oggi. L'in
gresso del Palazzo di Giusti
zia è delimitato da transenne, 
ed ogni persona che assisterà 
al processo verrà, cosi si di
ce, accuratamente controllata. 

La cit tà vive la vigilia del 
processo nella calma e nel
l'attenzione. Chieti è una cit
tà dall 'apparenza sonnacchio
sa sotto la quale si agita, pe
rò. una realtà viva e in mu
tamento caratterizzata dalla 
presenza, accanto alla tradi-

j zionale prevalenza del ceto 
medio impiegatizio, di sog
getti sociali nuovi. 

Le donne, i giovani muovo
no da tempo i primi passi 
verso forme organizzate di 
partecipazione aìla vita pub
blica. ma. soprattutto, è da 
qualche decennio presente un 
nucleo consistente di classe 
operaia. 

Questa città, perciò, non è 
esente dai riflessi di tut to ciò 
che avviene nel nostro Paese 
specie quando, come nel caso 
degli autonomi romani sor
presi ad Ortona con i missili. 

i viene investita direttamente 
della questione. Attenzione ed 

j intcìesse sembrano essere 
dunque gli atteggiamenti do
minanti nell'opinione pubbli
ca. 

Anche un po' di tensione, 
I forse, in presenza dei tentati

vi di provocazione messi in 
at to dagli autonomi convenu
ti qui in occasione della pri
ma udienza del processo, 
qualche mese fa. ed all 'arrivo 
di gruppi di autonomi, inizia
to già dalla serata di mar tedì 

Non uguale attenzione 
sembra invece destare l'avve
nimento ttra le forze politiche 
democratiche, fatta eccezione 
per i comunisti. Gli altri par
titi. infatti, ad una richiesta 
della Federazione del PCI di 
un incontro per concordare 
una posizione uni tar ia di o-
r ientamento e di punto di ri
ferimento per l'opinione 
pubblica, hanno opposto un 
inspiegabile muro del silen
zio. un defilamento ingiustifi
cato che nemmeno la ripresa 
virulenta del terrorismo di 
questi giorni è s ta to capace 
di scuotere. 

L'opinione pubblica si 
chiede perciò, esterrefatta, le 
ragioni della lati tanza delle 
al tre forze politiche democra
tiche che non hanno, fino a 
questo momento, espresso 
alcune posizione. Particolar
mente grave appare l'atteg
giamento della Democrazia 
Cristiana, perchè esso è uno 
dei parti t i che più dovrebbe
ro essere sensibili al proble
ma in questi tragici giorni e 
perche ad essa l 'elettorato 
chietino ha affidato nel 1975 
ben 22 dei 40 seggi costituen
ti il consiglio comunale. 

L'iniziativa della mobilita
zione democratica è rimasta 
dunque solo nelle mani del 
Part i to comunista che ha ri

tenuto che il compito istitu
zionali; de! part i t i vada fi-
spresso soprat tut to in circo
stanze come queste, quando 
si t r a t t a di essere per l'opi
nione pubblica punto di rife
rimento per la difesa della 
democrazia. 

Sui muori della città è per
ciò presente un manifesto 
della Federazione del PCI 
che invita alla vigilanza de
mocratica tut t i i ci t tadini per 
isolare le provocazioni R per 
questa via smascherare l'o
biettivo terroristico — che 
appare essere anche di auto
nomia e clie viene perseguito 
con un «tremendo salto di 
qualità», come è dimostrato 
dalla vicenda dei missili tro
vati ad Ortona — di distrug
gere la democrazia nel nostro 
Paese, di creare un clima di 
terrore e di caos t r a i citta
dini. e di cacciare indietro i 
lavoratori, i giovani, le donne 
e la loro volontà di essere 
protagonisti nella lotta per il 
r innovamento e la trasforma
zione della società)/. 

Non resta che augurarsi 
che la ci t tadinanza raccolga 
questo appello e che un suo 
atteggiamento compatto. 
tranquillo, ma vigile ed at
tento sia anche di monito a 
tu t te quelle forze democrati
che che. inopinatamente defi
landosi in questo momento. 
hanno perso un'occasione per 
fare il proprio dovere di par
titi costituzionali. 

Nando Cianci 

Approvate unità sanitarie 
all'insegna della clientela 

La maggioranza ha racimolato ventuno voti contro i 17 
della opposizione - Massiccia campagna anticomunista 

Nella fase precongressuale in Abruzzo i resoconti fatti solo di cifre e percentuali 

La DC a congresso dopo aver dato i «numeri» 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e [ l'opinione pubblica ha cerca 

. to nei resoconti della stani 
CHIETI — Slitterà di una 
sett .m.ma «20 ae.nna.o m luo 
go del 13» il consros.-o regio
nale abruzzese della DC. Ad 
e.i-o. che si terra a Citta 
S. Angelo, la provincia di 
Chieti sarà rappresentata da 
53 delegati, dei quali ben 4'J 
appartenenti alla corrente 
ru id i t a dal capoeorrente del-
U I>C abiu/zese e \ ; r e segre-
tano2 nazionale di quel par
tito, on. Remo Ga.-pan. 

Di ehe rosa que>ti delegati 
andranno a discutere è un 
mistero che probabilmente so
lo poi hi im/i.iti potrebbero 
ivelaie. Inutilmente, infatti, 

pa « ammessa •> ai congressi 
j di sezione <<II Tempo» di 

Rema ha fatto la par te del 
leone, essendosi assunto, nel
la sua pagina chietina, il 
compito — che esegue con 
encomiabile diligenza — di 
riferire tu t to ciò che fon. 
Gaspari intende far sapere 

j ai suoi lettori ed elettori» 
I In questi resoconti, dunque. 

non di al tro si parla che di 
i voti e di percentuali relativi 
] alla competizione Torrentizia 

Né altro si manifesta che 
stucchevole esultanza per il 
successo della lista gaspaila
na I problemi del Pao.^c: non 

sembrano aver avuto udien
za; e nemmeno il loro mani
festarsi concreto nella realtà 
della provincia. 

Non una parola abbiamo 
potuto reptViic aiiìlc industrie 
del Sangro (molte chiuse o 
in difficoltà) ne su quella 
dello scalo di Chieti; né sul-
l'.'igricoltura sinora aggredita 
selvaggiamente e. senza pro-
erammazionc: né sui piani 
di sviluppo della Regione, che 
proprio in questo periodo, vi
ceversa. il gruppo consiliare 
regionale comunista è andato 
discutendo nelle varie zone 
con cittadini e forze sociali; 
né sugli altri pioblcmi della 

l»rouncia. il cui elenco sa
rebbe chilometrico. 

Eppure il plunvotato vice 
segretario nazionale della DC 
è quello che le foto ritrag
gono in compagnia dell'ine. 
Biagini (il ricercato per lo 
scandalo Honda>. o in com
pagnia del fallito rag. Gua
dagni all 'inaugurazione della 
defunta Lanosità; è quello 
che non è mancato a nes 
.-un taglio di nastro delle in
dustrie fasulle e na te clien
tela rment e e che non si è 
mai presentato quando esse 
erano in difficoltà (compito. 
quest'ultimo, rhe egli lascia
va ecneirosamente ai sindaci 
di sinistra della zona). 

E' uno. insomma, sul quale 
si possono nutr i re tut t i i dub
bi che si vogliono relativa
mente alla conoscenza della 
s tona, dell'economia, della 
programmatica e di al tro an
cora. ma che sicuramente co
nosce molto bene i fatti che 
abbiamo citato e molti altri 
che non abbiamo citato. 

E. allora, perchè questa 
sorta di omertà che circola 
all 'interno di certe frange dei 
gruppi dirigenti de della pro
vincia? I motivi, probabil
mente. sono molti (cattiva co
scienza. *entativo di «azze
ra re» tut t i i problemi e tut
te le responsabilità per rifar
si una faccia verso l'elrttora-

\ to per le prossime ammini
strative. ed altri ancora) . 

Ma. così facendo, lo scudo 
crociato chietino scopre il suo 
tallone d'Achille e proprio 
ammantando i problemi con 
un velo di silenzio finisce con 
il rivelare tu t to il proprio 
imbarazzo verso una situazio
ne grave dell 'apparato pro
duttivo. della vita culturale 
e democratica, della società 
che la DC pili dogli altri — 
e usufruendo di un vero e 
proprio strapotere in Abruz
zo — ha contribuito a deter
minare. 

Nando Cianci 

Nostro servizio 
L'AQUILA — I ventuno si 
della magsìoranza DC-PSDI-
PRI contro i 17 no del PCI 
e PSI hanno « firmato ». al 
termine di una lunghissima 
seduta del Consiglio regiona
le. la legge che istituisce le 
Unità Sanitar ie Locali e dà 
avvio alla riforma sanitar ia 
in Abruzzo. Ma i 36 articoli 
approvati l 'altra sera (anche 
se sono vistosi i migliora
menti apportati dai numero
sissimi emendamenti presen
tati dal PCI) sono una brut
ta legge che per giunta na
sce con l'opposizione e il dis
senso della gente, delle for
ze sociali e persino dei medi
ci (« ter r i f icante» l'ha defi
nita il segretario regionale 
dell 'Ordine), e che porta il 
marchio del clientelismo e 
nulla più. 

Le sedi delle Unità Sani
tarie Locali in Abruzzo sono 
dunque quindici; l'Aquila. 
Avezzano. Sulmona. Castel 
di Sangro. Chieti, Lanciano, 
Vasto. Ortona. Teramo. Atri. 
Giulianova. San Omero. Pe
scara. Penne e Popoli. Que
sta ripartizione, come pure 
quella territoriale j)er cia
scuna di esse, è s ta ta ispira
ta da due uniche scelte di 
fondo, il mantenimento e 1' 
accrescimento di potere per
sonale. Questo solo « pr.nci-
pio » giustifica scelte impen
sabili e persino ridicole se 
non comportassero di contro 
disagi infiniti per la gente. 

Su questa logica, in veri
tà, la condotta della giunta, 
e della maggioranza che la 
sostiene, in tu t ta la vicen
da delle USL è s ta ta asso
lutamente « nonnaie « e dei 
resto anche il dettaglio del
la giornata consiliare con
ferma l'arroganza con cui 
tut ta l'operazione è s ta ta 
portata avanti, ad ogni co
sto. Tut te le violente falsi
ficazioni della viiil.a ave-
\ a n o dato il via ad una mas
siccia e plateale campagna 
anticomunista e il giorno 
del consiglio tut to il p-.lazzo 
dell'Emiciclo era & difeso» 
da un imponente schiera
mento di carabinieri e poli
zia «solleci tato» a tut ta vo
ce dai comunicati «da guer
ra » della Democrazia cri
stiana. 

Così per « punizione » ad 
un dissenso popolare e sen
za altro motivo, è s ta to im
pedito l'ingresso e persino 1' 
avvicinamento della gente al 
palazzo sede del consiglio 
regionale e lasciata al fred
do sulla neve e sul ghiaccio, 
in flagrante violazione dei 
diritti più elementari di de

mocrazia. Ma il gruppo co
munista non ha lasciato pas
sare sotto silenzio quest'ul
timo a t t en ta to alla parteci
pazione popolare e il compa
gno Sandirocco. con un in
tervento durissimo, ascolta
to da tut t i in assoluto silen
zio. ha stigmatizzato il com
portamento del governo re
gionale e imposto che la 
gente potesse seguire il di
batti to. E il pubblico, come 
l'altra volta, era composto 
dalle popolazioni e dagli am
ministratori dei Comuni del 
Sangro. della Val Vomano. 
di Notaresco e di t an t i al
tri centri d'Abruzzo. 

Anche gli ingredienti an
nunciati alla vigilia ci sono 
stati tutt i , il r ichiamo di ri
to ai « grandi meriti » dì 
questa giunta e t an t a retori
ca. è manca to solo u n picco
lo particolare, qualunque ri
chiamo cioè a fatti e situa
zioni reali. Logica avrebbe 
voluto che il governo regio
nale avesse perlomeno illu
s t ra to la sua proposta, ma 
nulla di tu t to questo è av
venuto, anzi è avvenuto il 
contrario" con il r igetto a 
priori di qualsiasi proposta 
«estema» alla giunta stessa. 

Che cosa significa allora 
nel disegno tlella giunta 
della Resione Abruzzo, que
sta operazione condotta inol
tre m un momento di così 

grave crisi per tu t to il pae
se? Un disegno piccolo pic
colo. solo la ricerca di « un 
pugno di voti in più » per 
l'assessore Anna Nenna D" 
Antonio e i suoi fedelissimi. 
E che significato dare a que
sto punto alle affermazioni 
solenni fatte, in quel consi
glio regionale, nel ricordare 
il sacrificio di uomini gran
di e di uomini umili per la 
democrazia se poi nascon
dono le piccole, infinite me
schinità di « ometti », che la 
democrazia la insidiano ogni 
giorno? 

Al termine dei lavori del 
consiglio il gruppo regiona
le comunista, con un comu
nicato denuncia a tu t ta la 
opinione pubblica i tentat ivi 
di rendere vana la sostanza 
stessa di una riforma socia
le. ed esprime il più vivo 
r ingraziamento ed apprezza
mento per le cent inaia di 
cit tadini che hanno sostenu
to con la loro presenza le 
giuste rivendicazioni di tut
ta la regione, e che con un 
comportamento civile e de
mocratico hanno smonta to 
la volgare campagna monta
ta contro di loro dalla DC e 
da alcuni organi di s tampa 
suoi fiancheggiatori, e nello 
stesso tempo hanno dato una 
lezione di democrazia. 

Sandro Marinacci 

Comune di Oppido Lucano 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 

i in esecuzione della legge 13 4-1962. n. 167. della legge 
22-10-1971. n. £65 e successive e della leege recionale 
27-7-1979. n. 23. 

I RENDE NOTO 

che con deliberazione consiliare n. 50 del 31 dicembre 
1979 è s ta to adot tato il piano delle zone per 1 acquisiz.one 
delle aree per l'edilizia economica e popolare di cui alle 
leggi sopra richiamate. 
Che la deliberazione suddetta e gli elaborati tecnici costi
tuenti il progetto del Piano sono da oggi depositati nella 
Segreteria Comunale a disposizione del pubblico d u r a n t e 
le ore di ufficio, per la durata consecutiva di dieci giorni. 
Che il presente a w i s o sarà inserito sul Foglio Annunzi 
Legali rleila Provincia ed in data odierna affisso all'Albo 
Pretorio ed in altri luoghi pubblici del Comune. 
Che entro venti giorni dalla da ta di inserzione nel Foglio 
Annunzi Legali gli interessati possono presentare al Co
mune lo proprie opposizioni. 

Oppido Lucano, 7 Gennaio 1930 

IL SINDACO, prof. Gaetano Palumbo 
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La riunione straordinaria del consiglio regionale marchigiano Padre Formiconi conclude il «giro» 

L'impegno e la forza di un popolo 
che non si piega al terrorismo 

Ricordate le figure di Mattarella e dei tre agenti di PS assassinati a Milano 
Il discorso del presidente Bastianelli - Attorno alle vittime della violenza 

A Civitanova 
Marche domani 

in piazza 
con il PCI 
per la pace 
e il disarmo 

CIVITANOVA MARCHE — La manifesta
zione per la pace e contro la corsa agli a r 
mamen t i organizzata per la giornata di 
domani dalla Federazione provinciale di 
Macera ta e dal comitato regionale del PCI, 
congiuntamente alla Federazione giovanile. 
cade in un momento quanto mai delicato 
ed incerto a livello in ternazionale : l'inva
sione dell 'Afghanistan, le tensioni in terne 
al l ' I ran, il cont ras to USA-URSS, sembra
no r ipor tare indietro di ann i il difficile 
equilibrio raggiunto con la distensione. 

Il r i lancio dei temi internazionalist i , del
la coesistenza pacifica, del rapporto di ami
cizia t ra i popoli, sono dunque non soltan
to vuote parole d'ordine per il nos t ro par

tito. ina un programma politico, elementi 
per ai:sreg;>re la gente, specie i giovani. 

Proprio in questa direzione va all 'appun
t amen to di domani a Civitanova Marche. 
organizzato in manie ra tale da non esau
rirsi con il comizio o il solito dibat t i to . 

Il programma è in tenso: dalle 14 alle 
18.30 v s i t- in» in piazza XX Set tembre , con 
raccolti, di firme, mostre e musica. Con
temporaneamente . al Cine-Teatro Rossini 
verrà proiet ta to il film « Il dot tor Strana-
mors >\ Alle 19.45. dopo un corteo, è previ
sto il comizio dei compagni Tullio Vecchiet
ti dellr direzione e di Massimo D'Alema. 
segictar io nazionale della FGCI . 

In serata , a conclusione, è previsto un 
concerto del can tau tore Pierangelo Bertoli. 

L'« Espresso Livorno » sarebbe antieconomico 
» • - — ' • • • • • — — ' — — • — — — . . — , 

Soppresso il traghetto 
della Ancona-Haifa 

Il servizio registrerebbe una perdita di un milione al giorno 
Un « alleggerimento » anche nei collegamenti con la Jugoslavia 

Si inasprisce 
la lotta 

dei pescatori 
adriatici 

ANCONA — Manifestazioni. 
cortei., conta t t i con gli am
minis t ra tor i , re i terate riunio
n i a Roma al ministero del
la Mar ina mercant i le : tu t to 
questo a seguito del prolun
gamento dello sciopero dei 
pescatori adriat ici contro 1* 
aumen to del gasolio, che ri
duce i loro margin i di gua
dagno. La protesta è entra
t a nel decimo giorno. 

La lotta si è radicalizzata, 
anziché smorzarsi, dopo le 
pressioni della mariner ia di 
S. Benedetto. Ier i pomerig
gio i pescatori di questa cit
t à h a n n o partecipato ad u n 
corteo che h a a t t raversa to 
11 centro c i t tadino per con
cludersi sul lungomare, nei 
pressi della « rotonda ». 

In questa manifestazione. 
al tema del r incaro del car
buran te si sono aggiunte le 
richieste di u n a riforma del
la previdenza mar inara . Al
t ro momento significativo 
al l ' interno della vertenza che. 
dopo la « scintilla » accesa 
dai lavoratori marchigiani e 
abruzzesi si sposta ora an
che verso le mariner ie del 
Ti r reno, si avrà oggi: a Giu-
lianova avrà luogo un incon
t ro promosso dal sindaco. 
che h a convocato i sindaci 
delle a l t re c i t tà mar ina re 
delle Marche e dell'Abruzzo. 

«Credo che questo sia un 
avvenimento molto impor
t a n t e — ha det to ieri mat t i 
n a il d i re t tore della Coope
ra t iva pescatori di Ancona, 
il compagno Giuseppe Cingo-
lani — è la dimostrazione 
che gli ent i locali in que
s to momento sono vicini al
le rivendicazioni dei pesca
tori e penso che un loro in
tervento potrà essere posi
tivo per la soluzione del no
s t ro problema ». 

Cingolani h a fat to il pun
to anche sui conta t t i avuti 
nella capi tale con il mini
s t ro della Marina mercanti le . 
F ranco Evangelisti. « Abbia
mo avuto incontri — ha ag
giunto — anche con parla
men ta r i di vari par t i t i a cui 
abbiamo esposto le nostre 
r ichieste di modifica al di
segno di legge presentato dal 
governo, ma si è ancora in 
u n a situazione molto fluida ». 

Sull 'argomento, come si sa, 
è s t a t a presenta ta da u n 
gruppo di senatori comunisti 
u n a proposta di legge fin 
dal novembre scorso. Le fe
derazioni nazionali h a n n o 
Indet to u n incontro di t u t t e 
le mariner ie i ta l iane che do
vrebbe effettuarsi, sempre a 
Roma, sabato o lunedi pros
a m i . 

I ANCONA — Ancora un colpo 
j alle pu r o t t ime prospettive di 
| sviluppo del por to dorico: la 

motonave «Espresso Livorno» 
! (serie «canguro») che faceva 
! servizio di t r aghe t to sulla 

t r a t t a Ancona-Haifa (Israele) 
dai primi mesi dello scorso 
anno, è sta' .a sposta ta sulla 
ro t ta Brindisi-Patrasso, in se
guito alla sospensione della 
l inea col Medio Oriente. 

La scelta (affiancata anche 
da u n a modifica ed allegge
r imento dei servizi set t imana
li per la Jugoslavia) è certa
men te di quelle che avranno 
conseguenze economiche e 
politiche.: proprio ieri, in 
risposta ad una pr ima oreoc-
cupa ta richiesta di delucida
zioni della Camera di Com
mercio. il minis t ro della ma
rina Mercantile ha fornito 
assicurazioni, che poi tali 
non sono s ta te . 

Viene ad essere colpita cosi 
l 'unica compagnia di naviga
zione i tal iana pubblica, ope
r a n t e ad Ancona: la Società 
Adriatica di Navigazione, con 
sede ad Ancona, che h a d a 
poco tempo rilevato, dopo u-
na fal l imentare gestione, le 
ex «Linee Mari t t ime dell'A
driatico». Proprio la trava
gliata storia che sta dietro a 
questo passaggio è all 'orisine 
degli a t tua l i problemi. 

La motivazione della sop
pressione secondo la SAN e 
il Ministero, infatt i , s ta nel 
fa t to che l'«Espresso Livor
no» perde un milione al 
giorno. Questo però non con
vince molto gli operatori e-
conomici e le forze politiche 
e sindacali c i t t ad ine : quando 
si « n e t t e in piedi» una nuova 

ro t t a e nel giro di neanche 
un a n n o si decide di elimi
nar la — questo l ' interrogati
vo di molti — non sembre
rebbe er ra to riflettere anche 
su quale gestione, quale im
postazione programmat ica di 
lungo respiro si sia poi avu
ta. 

«Bisogna tener conto — di
ce il compagno Rolando Pa-
vani, membro del Direttivo 
provinciale della Federazione 
comunista di Ancona — che 
il 1979 è s ta to u n anno di 
dure bataglie sindacali per i 
lavoratori ex LMA. per la di
fesa del posto di lavoro: il 
che. inevitabilmente, ha inci
so anche sulla regolarità dei 
servizi. 

Sopra t tu t to — continua Pa-
vani — ha inciso la poca 
credibilità offerta dal servizio 
stesso agli u tent i , a causa 
delle frequenti avarie e della 
seria ipoteca sul suo futuro 
esistente fin dall'inizio del
l 'attività». 

«Per incidere concretamen
te nel mondo del t rasporto 
merci mar i t t imo — incalza il 
compagno Silvano Lorenzini. 
console della Compagnia La
voratori Portuali — occorre 
garan t i re allo spedizioniere 
che le merci arr ivino nei I 
tempi stabiliti». La domanda 
che ci si pone è dunque co
me mai , ment re ad Ancona 
ar r ivano sempre nuove com
pagnie s t raniere (che lavora
no con alti guadagni) , l 'unica 
società i ta l iana non riesce 
invece a funzionare per lo 
me^jo in pareggio. 

P e r la linea "con Israele, in
fine, l 'augurio è che si r i torni 
sulla decisione presa 

ANCONA — Un dibat t i to at
tento, non rituale, quello svi
luppato dal Consiglio regio
nale delle Marche convocato 
in seduta s t raordinar ia , do
po gli efferati delitt i che 
h a n n o accomunato nella 
spieta ta logica terrorist ica 
Palermo e Milano. 

Come ha ricordato in aper
tura di seduta il presidente 
del Consiglio compagno Re
na to Bastianelli , proprio 
ment re si decideva per la 
convocazione, a seguito del
l'omicidio del presidente del
la giunta regionale Sant i 
Mattarel la giungeva la no
tizia del massacro dei t re 
agenti di P S a Milano. Pre
sent i in sala, come momento 
non solo ideale di sa ldatura 
t ra istituzioni e real tà so
ciale e politica, i rappresen
tan t i dei part i t i democratici . 
delle forze sindacali , ufficia
li dei CC. il questore della 
cit tà, il sindaco Monina 

Per il PCI. t ra gli altri , il 
segretario regionale Marcel
lo Stefanini e il segretario 
provinciale anconetano, mem
bro della direzione naziona
le. Milli Marzoli. E per il 
PSI e PRI i rispettivi se
gretar i regionali Simonazzi 
e Berardi . 

Bastianell i . nella sua pro
lusione, assieme al cordoglio 
ai familiari e alla solidarie
tà dei democratici marchi
giani verso i lavoratori di 
pubblica sicurezza e i cara
binieri, ha svolto alcune con
siderazioni. « Pur compren
dendo i legittimi sent iment i 
di rabbia e sgomento che 
colpiscono l'opinione pubbli
ca in questi casi, dobbiamo 
avvert ire qual è il pericolo 
più grave da evi tare: quello 
dell 'assuefazione, dell'indif
ferenza verso questi pur tre
mendi fat t i ». 

Il pres idente ha det to di 
non condividere quelle po
sizioni che tendono a mini
mizzare. par lando magar i di 
aspet t i formali, il valore po
litico, morale e civile di ma
nifestazioni quali, appunto . 
la convocazione s t raordina
ria del consiglio 

« Il paese, il nostro paese — 
h a cont inuato Bastianelli — 
ha re t to alla du ra prova cui 
è sottoposto da molti anni , 
proprio perché la rassegnazio
ne la disperazione non si so
no" imposte; perché c'è sem
pre s t a t a p ron ta u n a risposta 
popolare, delle forze politiche, 
di rappresentant i della comu
ni tà civile ». Non è mancato , 
nelle parole del presidente che 
ha r icordato t r a l 'altro la ne
cessità di r icreare in questi 
moment i difficili le condizioni 
per l 'unità t r a le forze demo
crat iche. u n appello rivolto 
alle giovani generazioni. H a ri
cordato l 'ultima manifestazio
ne contro il terrorismo dell'8 
dicembre scorso ad Ancona. 
sottol ineando come in queste 
azione coerente svolta dalla 
Regione si sia sempre tenu
to conto del conta t to diret to 
con il popolo, con i lavora
tori. con gli educatori , coi gio
vani. Nel dibat t i to che è se
guito. molti gli interventi che 
si sono r ichiamati alla neces
sità di dare quan to pr ima una 
guida politica salda e unita
ria al paese. Ne h a n n o par
lato il capogruppo comunista 
Giacomo Mombello, l'assesso
re socialista Righet t i . Todisco 
Grande della s inistra indipen
dente e lo stesso presidente 
della g iunta Massi. Pe r gli al
tri par t i t i hanno preso la pa
rola Giampaoli della Democra
zia Crist iana. Venarucci per 
il PRI . Del Mastro per ù 
PSDI. 

Mombello. oltre a r icordare 
la mobilitazione di questi ul
timi dieci anni , ha proposto 
t re punt i su cui incentrare la 
mobilitazione dell 'ente regio
ne : cont inuare ed intensifi
care l'iniziativa nelle scuo
le. nelle fabbriche e nei quar
tieri sui temi della difesa 
delle istituzioni democrati
che : adopera ròi per promuo
vere un grande incontro t r a 
popolo, istituzione e forze ar
mate . 

«Marchigiani, 
grazie a nome 
del Nicaragua» 
I concreti risultati ottenuti nella nostra re
gione dall'inviato del governo Sandinista 

ANCONA — L'inviato del go
verno Sandinista del Nicara
gua è s ta to altri due giorni 
nelle Marche svolgendo un'at
tività intensissima ed otte
nendo, come sempre, dei ri
sultati sia sul concreto che 
su quello politico più in ge
nerale. 

La intervista al TG3, le no
tizie trasmesse dal Giornale 
radio Marche, assieme alle 
richieste che gli sono piovute 
da diverse emittenti locali. 
come Teleradio Senigallia 
Centro. Radio Sibilla di An
cona. hanno dimostrato che 
il tema «Nicaragua» , la sua 
guerra di liberazione, sono 
all 'ordine del giorno, qui nel
le Marche. 

E. visti i risultati , non po
teva che essere così: nel ma
gazzino del Comitato regiona
le pro-Nicaragua vi sono 50 
scatoloni di medicinali sele
zionati; 300 di abbigliamento; 
lo0 di al imenti speciali per 
bambini; 77 di confezioni 
di carta, offerte dalle Cartie
re Miliani di Fabr iano; 360 
scatoloni di scarpe. 

E' la conseguenza di un 
impegno comune di privati 
cittadini, di centri missionari. 
di case del popolo, di asso
ciazioni culturali , di ammi
nistrazioni locali delle quat
tro province. Debbono ancora 
giungere medicinali ed at
trezzature sani tar ie che sono 
s ta te promesse dall 'ospedale 
cardiologico « Lancisi » e dal 
« Salesi » di Ancona e i mate
riali che sono in raccolta nel
la zona del Fermano. 

« Le risposte più positive si 
sono avute dai consigli di 
fabbrica — ci dice padre 
Bernardino Formiconi — do
po aver visitato la Manifattu
ra Tabacchi di Chiaravalle. 
Positivi sono stat i anche gli 
incontri con il geometra Al
berto Maria Burat t ini , vice 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Ancona e con 
gli amminis t ra tor i di Senigal

lia e Montemarciano. 
Presso la Presidenza del 

Consiglio della Regione Mar
che, padre Formiconi ha pre
levato i primi dieci milioni 
dal conto corrente apposita
mente aperto e sul quale si 
susseguono i versamenti di 
enti e privati. 

Oggi _ sottolinea l'inviato 
del governo del Nicaragua — 
le principali emergenze nel 
paese del centro America so
no nel campo sanitario. Il 
ministero della Salute pub
blica ha lanciato un appello 
perchè i nostri bambini 
s tanno morendo per mancan
za di cure, di medicinali ed 
at trezzature. Abbiamo biso
gno di tut to, dai termometri 
agli elettrocardiografi. Mi au
guro che qui dalle mie Mar
che padre Formiconi è ori
ginario di Civitanova marche 
n.d.r.). vengano ulteriori 
contributi anche di attrezza
ture vecchie, ma utilizzabili, 
come lettini per bambini. 

Pr ima di proseguire nel 
suo instancabile viaggio per 
l 'Italia padre Formiconi non 
ha voluto mancare di incon
trarsi con il sindaco e la po
polazione di Montecosaro 
( M O . «Era doveroso ringra
ziare la generosità di questo 
piccolo centro — sottolinea 
— che ha dimostrato tan ta 
solidarietà raccogliendo t ra 
gli operai oltre un milione di 
lire ed inviando materiale ad 
Ancona, e questo mi fa più 
felice visto che mia madre è 
na ta proprio qui a Monteco
saro e quindi anch'io mi sen
to un poco di questo naese ». 

La raccolta del materiale e 
di denaro continua anche se 
un primo quanti tat ivo è già 
s tato inviato al Centro inter-
portuale di Genova e conti
nuerà fino alla fine del mese. 
Nel capoluogo ligure il ma te 
riale sarà poi imbarcato su 
una nave 

Bruno Bravetti 

Verso il convegno del PCI 
su: « informazione e territorio » 

Antenne 
ad alta 

intensità 
v i Record delle private nella zona di Pesaro-Urbino 

PESARO - Dopo l'assalto 1* 
occupazione, una « occupa
zione » massiccia tale da non 
lasciare molto spazio a nuo
vi pretendenti a meno ehy 
essi non ricorrano ad azioni 
di « pirateria ». La materia 
prima del contendere è l'ete
re, gli occupanti, ovviurrLii-
te, le emittenti radiotelevisi
ve private con la loro fitti 
rete di antenne che lui lette
ralmente coperto anche il ter
ritorio della provincia di Pe 
saio e Urbino. 

30 emittenti per 
330 mila abitanti 
Per una popolazione che si 

aggira all'incirca attorno ai 
330 mila abitanti sono in fun
zione (Rai ed estere esclu
se) circa 30 antenne. Per la 
precisione 27 radiofoniche e 
3 televisive, grosso modo una 
ogni ll-12mila abitanti. Lna 
buona metà ha trovato logi
ca dislocazione sul litoraio. 
nei comprensori di Pesaro e 
di Fano, ma la massima den 
sita di emittenti, si registra 
in una zona montana dell' 
entroterra. nell'Urbinate, do 
ve il rapporto è di una anten
na ogni Ornila abitanti. Il 
dato più negativo (se così 
lo si vuol definire) lo possie
de la zona di Macerata Fel
i n a con una sola emittente 
per i circa 20mila abitanti. 

L'occasione per effettuale 
l'ennesimo rilevamento per 
definire il panorama delle 
emittenti radiotelevisive lo
cali del Pesarese è data dal 
convegno (« Informazione v 
territorio: l'esperienza mar
chigiana ») che il Comitato 

regionale del PCI Ila promos
so per sabato prossimo 12 
gennaio presso la Sala del
la Provincia (inizio ore 9) 
al quale parteciperà il com
pagno Luca Pavolini della 
sezione problemi dell'infor
mazione e Rai-TV della Di
rezione PCI. 

Già di per sé un rileva
mento completo della situa
zione presenta non poche dil-
ficoltà. Si ha a d ie fare con 
una situazione in perenno 
movimento: ci sono nuo' e 
antenne che sorgono, altre 
che spariscono, non manca 
no inquietanti tentativi di 
concentrazione, si profila 
anche un sensibile mutamen
to di tendenze costituito so 
prattutto dalla volontà di in
traprendere il « gran salto >> 
dall'informazione parlata a 
quella teletrasmessa. 

« Effettivamente l'interes.-*. 
verso il mezzo televisivo e 
accresciuto — afferma Ste
fano Angelini di Radio An
tenna 3 — ma è bene distia 
guere sempre la funzione dei 
due strumenti (televisivo o 
radiofonico) che è assai di
versa A mio parere questa 
tendenza, che nella nostr.i 
provincia non si è per 'ira 
manifestata, è favorita dal!j 
scelta delle grandi compagnie 
pubblicitarie nazionali GÌ 
convogliare verso le emi*-
tenti televisive i messaggi 
pubblicitari ». 

Ma si limitano a questo le 
grandi compagnie nazioivil.. 
quelle ciie si spartiscono il 
grosso della pubblicità? Evi
dentemente no. l'affidamen
to del messaggio pubblicita
rio spesso rappresenta il pri
mo passo per realizzare il 
controllo delle emittenti. 

Radio Antenna 3 è l'unica 
emittente radiofonica che si 
è data una dimensione (non 
soltanto tecnica) provinciale. 
« Stiamo raccogliendo i riuni
tati di una scelta diversa — 
affermano nell'ufficio di re-
da/ione della emittente — e 
abbiamo elementi certi Ciit 
testimoniano di un sensibile 
consolidamento della nostra 
utenza e di una buona tenuta 
di quella generale. Art esem
pio giovani e giovanissimi 
optano in gran numero p.?r la 
radio anche durante le ore 
serali, quelle d ie si pensa 
monopolizzate dalla TV ». 

Ampia possibilità 
di scelta ma... 

La scelta vastissima f.'on 
sentita nel Pesarese dalle 
numerose emittenti non è pe
rò sinonimo di un ampio ven
taglio di possibilità culturali, 
di trasmissioni con un certo 
livello di interesse e vivaci
tà. Salvo pochissime defe
zioni il clichè delle emittenti 
radiofoniche è restato quello 
degli inizi. Certo con qual
che accorgimento tecnico in 
riù. ma la musica (senza 
scelte organiche), le dc-diohe. 
il « giochino » e tanto sport 
chiacchierato la fanno da pa
droni. 

Le TV sotto questo aspetto 
non si può dire che volino 
più in alto. La differenza con 
le radio? Semplice: basta so
stituire a musica e dedica 
una non certo allettante se
quela di film e telefilm. 

g. m. 

Mentre i partiti dell'opposizione votano la sfiducia alla giunta de di Ascoli 

Altre tre comunicazioni per le tangenti 
Riguardano due imputati del processo in corso e il segretario amministrativo del comitato co
munale de - Le dimissioni chieste per porre fine allo stato di precarietà dell'esecutivo comunale 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — I par t i t i 
all'opposizione del monocolo
re democristiano di Ascoli 
Piceno. PCI . PSI . PSDI e 
P R I . hanno presentato una 
mozione di sfiducia nei con
fronti della giunta De Sanctis 
e n e chiedono le immediate 
dimissioni. 

Tre comunicazioni giudizia
rie sono s ta te emesse dal 
procuratore della Repubblica 
Mario Mandrelli nei confronti 
dell'ex assessore all 'urbani
stica Serafino Miozzi ( D O , 
dell'ing. Sandro Giacomini, 
due imputat i di «g r ido» nel 
processo delle tangent i in 
corso (che r iprenderà co
munque il 28 gennaio pros
simo) e, fa t to clamoroso, nei 
confronti del segretario am
ministrat ivo del comitato 
comunale della DC, Nicode-
mo Mosca. Sono questi i due 
fatti più significativi della 
cronaca politico-amministra-
tivo-giudiziaria di Ascoli Pi
ceno degli ult imi giorni.. 

Ma r i torniamo alla mozione 
di sfiducia. « I l consiglio co
munale . considerato che la 
giunta municipale, elet ta av
venturosamente nella seduta 
del primo dicembre "79 non 
ha una maggioranza che la 
sostiene (a meno che i cosi 
det t i a indipendenti di de
st ra » dell'ex missino Grilli 

affermino ufficialmente di 
farne par te e che la DC rico
nosca questo dato di fatto. 
nd r ) . non ha annuncia to al
cun programma di at t ivi tà e 
di iniziative ed è costretta. 
appunto dalla precarietà in 
cui versa, a deliberare illegit
t imamente . appropriandosi 
dei poteri del Consiglio: rile
vato che, invece, la ci t tà di 
Ascoli ha bisogno di una 
giunta la quale risponda agli 
interessi della sua popolazio
ne e non a quelli r istret t i 
della De. o addir i t tura di fa
zioni n uomini della stessa. 
esprime sfiducia nella giunta 
minori tar ia democristiana e 
fa voti perchè il sindaco, gli 
assessori ed il gruppo politi
co democristiano ne t raggano 
le dovute conseguenze ». 

Questo è il testo della mo
zione presentata dai qua t t ro 
part i t i . In base al regolamen
to consiliare in vigore, il 
consiglio comunale deve es
sere convocato entro dieci 
giorni per votarla. Sono ba
stat i pochi giorni per avere 
una conferma della totale i-
nefficienza ed incapacità del 
monocolore de. incapace del
la pu r minima scelta ammi
nistrat iva. come nel caso del 
p iano poliennale di attuazio
ne (per non scegliere si è 
inserito nel PPA tu t to il ter
ritorio comunale). 

Non si capisce a questo 
punto quali interessi si deb
bono proteggere per conti
nua re con questa giunta e, 
diciamo anche, con questa 
legislatura. Oltretutto, sicu
ramente più della metà della 
stessa DC ascolana è contra
ria a che si vada oltre In 
questo assurdo e sempre più 
autolesìonistico tentativo di 
salvare la legislatura in cor
so. Si t ra t ta , quindi, di agire 
di conseguenza. Si deve, una 
volta per tut te, chiudere una 
pagina della vita amministra
tiva di Ascoli Piceno che per 
le inequivocabili responsabili
tà politiche della DC, è da 
annoverare t ra le più nere 
della sua storia. 

Ci riferiamo ovviamente 
anche al processo delle tan
genti. nel quale sono coinvol
ti t r e grossi esponenti de
mocristiani. Le comunicazioni 
giudiziarie ultime riguardano 
un episodio t i rato in ballo da 
Serafino Miozzi nel corso del 
dibat t imento processuale. 

L'ex assessore de aveva de
nunciato di essere stato fatto 
oggetto di un tentativo di 
corruzione da par te di giu-
seppe Ameli (uno dei tan t i 
concussi e par te civile nel 
«processone») per ottenere 
una sollecita approvazione di 
alcune licenze edilizie. L'in
dagine. prontamente avviata 

dal procuratore della Re
pubblica (favorito anche dal
la sorte del processo) ha 
portato alle t re comunicazio
ni giudiziarie. 

Ovviamente siamo alle 
prime fasi dell 'indagine, Il 
procuratore della Repubblica 
non ci ha potuto fornire par
ticolari significativi. 

Con ogni probabilità Man
drelli s ta cercando di far lu
ce su un versamento di de
naro fatto dall 'Amen alla 
Democrazia Cristiana. Se pe
rò ci troviamo di fronte ad 
un libero e legittimo, in 
questo caso, contributo dato 
dall'Ameli ad un parti to, o se 
invece esistono gli estremi di 
una vera e propria corruzio
ne. lo stabilirà il magistrato. 

Ma solo nel caso della cor
ruzione il fatto sarebbe pe
nalmente perseguibile. Biso
gna comunque s tare at tent i 
al polverone che, partendo da 
queste indagini collaterali, si 
s ta cercando e si cercherà 
sicuramente di innalzare at
torno al processo principale. 
ouello ormai giunto alla fase 
delle arringhe, per fuorviare 
l 'attenzione dai gravissimi 
reati di cui sono stati chia
mat i a rispondere Miozzi. 
Cuculli. Viccei. Scaramucci. 
Corradetti . Quinto e Giaco-
mini. 

Franco De Felice 

Oggi l'assemblea provinciale degli studenti in preparazione della conferenza di organizzazione della FGCI 

t ANCONA — Con l'articolo del compagno Roberto Papa, respon-
{ sabile studenti medi della Federazione provinciale della FGCI 

di Ancona, cominciamo a porre particolare attenzione ai pro
blemi, politici e di struttura, della Federazione giovanile, nel 
momento in cui essa va alla preparazione della Conferenza 
Nazionale d'Organizzazione, prevista per il mese prossimo. 

Quale cultura a scuola ed in fabbrica 
L'idea di dare vita ad un centro culturale che operi secondo i criteri de l l ' " educazione permanente » 

ASCOSA — L'Assemblea 
Provinciale degli Studenti 
Medi, appuntamento impor
tante per una puntuale pre
parazione della Conferenza 
provinciale di Organizzazione 
della FGCI. si tiene ogqi po
meriggio alle ore 15. alla Sa
la della Provincia. 

In queste settimane, il mo
vimento studentesco è im
pegnato a sviluppare una 
vasta mobilitazione. per 
costringere il Parlamento ad 
approvare una legge sulla 
democrazia scolastica, ri
spondente alle richieste degli 
studenti. 

Le lotte di questi ultimi 
mesi hanno visto coinvolti. 
con successo, migliaia di 
studenti nelle manifestazioni, 

nelle assemblee, nella stesura 
delle mozioni: si è partiti da 
un problema reale che viene 
sentito direttamente da mol
tissimi giovani e su questo si 
è impostata una lotta con o-

j biettivi chiari e scadenze 
j precise. 
l La piattaforma degli stu

denti ha visto unite le sini
stre dentro e fuori il Parla
mento. permettendo così an
che di battere il Governo: fa
cendo nel contempo risultare 
chiaramente chi è per un 
reale rinnovamento della 
scuola e Iella società e chi. 
invece, è ancorato a logiche 
di potere ed ha tutto l'inte
resse che la scuola si degradi 
ed aumenti il suo distacco 
dalle esigenze della società. 

Sci momento in cui ci si 
incammina verso il varo di 
una nuova legge (entro il 23 
febbraio), sarebbe un grave 
errore se l'insieme della si
nistra non si facesse nuova
mente portavoce delle ri
chieste del movimento degli 
studenti. Per quanto riguarda 
l'intervento diretto sull'orga
nizzazione istituzionale della 
scuola, partiremo con una i-
niziativa. già progettata da 
qualche mese: la costituzione, 
cioè, di un centro di studio 
ed elaborazione attorno ai 
problemi scolastici-culturali, 
capace di funzionare anche 
da coordinamento e supporto 
organizzativi per quelle ini
ziative culturali e di speri

mentazione che abbiamo in- j 
tenzione di avviare. 

L'idea è quella di un 
< centro culturale » aperto a 
studenti e docenti dove sì \ 
discuta, si produca materiale, ! 
si offrano dei servizi per svi- J 
luppare attività nelle scuole, 
nelle fabbriche (educazione 
permanente), ecc. La propo
sta, nasce dalla novità stessa 
costituita da questo movi
mento e si basa sulla po
chezza degli obiettivi rag
giunti negli anni scorsi: que
stioni anche di una certa im
portanza che no'i riuscivano 
però, il più delle volte, ad 
intaccare l'organizzazione po
litico culturale dell'istituzione 
scuola 

Uno degli obicttivi centrali I 

v far diventare questa istitu
zione fondamentale, una 
struttura sociale permanente, 
aperta e rispondente ai bi
sogni dei giovani, di tutti i 
cittadini. Ecco quindi le ipo
tesi di lavoro della FGCI, at
torno ad una ricerca ed un 
intervento su questioni quali. 
ad esempio, la figura sociale 
dello studente, del giovane in 
genere (in relazione al mon
do del lavoro, particolarmen
te quello « marginale *), il 
suo reddito: in maniera tale, 
cioè, da avere un' quadro 
preciso circa la condizione di 
marginalità sociale e cultura
le dei giovani e per ricavarne 
poi delle indicazioni di inter
vento diretto. Sella nostra 
federazione, stiamo svilup

pando una riflessione sulla 
struttura organizzativa della 
FGCI, in relazione anche alla 
Conferenza Sazionale d'Or
ganizzazione. che si terrà nel 
febbraio prossimo. 

La questione è di come svi
luppare il processo di auto
nomia della nostra organizza
zione e di come strutturarla. 
affinchè divenga strumento 
dei giovani per la trasforma
zione della società e per 
una autonoma incisività sui 
propri destini. Una delle ipo
tesi fatte nel corso del vasto 
dibattito politico ancora a-
perto, verte sull'idea di co
struire entità politica auto
noma della sinistra giovanile. 
partendo dalla FGCI, per far
la poi diventare avanguardia 

politica, strumento di sintesi 
ed anche di coordinamento 
di più forme organizzate dei 
giovani (circoli, comitati. 
ecc.) superando la struttura 
di piccolo partito che ora ; 
abbiamo. j 

.VOTI è nella mente di nes- j 
suno la proposta di un « car- j 
tello » di gruppi tradizionali. 
Questa ipotesi parte dall'esi
genza di avere uno strumento i 
politico organizzativo auto
nomo dei giovani, che serva 
da interlocutore al movimen
to operaio ed alle sue princi
pali espressioni politiche, per 
trovare un legame comune 
non sugli slogans, ma su 
contenuti reali. 

Roberto Papa 

Stamane 
ad Ancona 
l'apertura 
dell'anno 

giudiziario 
ANCONA — E' fissata per ciò 
mani mat t ina l 'apertura uffi
ciale dell 'anno giudiziario. La 
cerimonia avverrà, come al 
solito, nella sala delle udien
ze della Corte di appello di 
Ancona (ore 10). nella zona 
Palombare dovè è ancora di
staccato provvisoriamente il 
tribunale. 

Dopo la relazione sulla am
ministrazione della giustizia 
nel distretto, durante l 'anno 
1979. letta dal Procuratore 
Generale, avrà luogo un di
batt i to. All'incontro, che con 
ogni probabilità proseguirà 
nel pomeriggio, sa ranno pre
senti i rappresentant i del 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura. del ministero di 
grazia e giustizia ed esponen
ti delle categorie interessate 
ai problemi del mondo giudi
ziario. 

In una nota il presidente 
della Corte d'appello Mazza. 
precisa che con tale riunione 
<a cui parteciperanno forze 
politiche e sociali, pubblici 
amminis t rator i ) , si potrà con
tribuire a compiere una ve
rifica dello s ta to di at tuazione 
della normativa introdotta 
nella mater ia dell 'assistenza 
penitenziaria e post-peniten
ziaria. dell 'assistenza ai mi
nori, ai tossicodipendenti e 
agli al tr i infermi di men te e 
segnalare, altresì, difficoltà 
e problemi emersi nel corso 
dell 'attuazione stessa. 

Hanno annunciato la loro 
assenza — seppur invitati . 
secondo una prassi consoli
data — gli avvocati e i procu
ratori legali (almeno quelli i-
scritti al Consiglio dell'Ordi
ne della provincia di Anco
na ) . che intendono con que
sto loro gesto protestare per 
i r i tardi nella sistemazione 
del palazzo di giustizia di 
Corso Mazzini e per le troppe 
disfunzioni. 

Che cosa denunciano in 
particolare gli avvocati? Nel
la nota parlano di «carenze 
che r iguardano la manca ta 
r istrut turazione del P a l a a o 
di giustizia (il vecchio stabi
le danneggiato dal terremo
to del 1972 è ancora chiuso. 
n.d.r.). la cronica disfunzio
ne degli uffici. A giudizio del
l'ordine forense, di fronte a 
questi problemi si è registra
ta la pressoché assoluta man
canza di iniziative da par te 
di chi di competenza, volte al 
fine di porvi rimedio. 
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Una risposta alla nota della DC provinciale 

• • 

uonì e cattivi o 
orientamenti generali 
che vanno cambiati? 

Un invito a misurarsi con i fatti e 
non fermarsi al livello istituzionale 

PERUGIA - Quasi p<n- dove
re d'ut fino, nella nota con 
cui la segreteria provinciale 
della DC di Perugia è inter
venuta nei dibatt i to sulla 
« vertenza Umbria-Governo » 
si assumono le difese dell'0-
secutivo nazionale giungendo 
a definirlo « uno dei pochi or
ganismi che lavora seriamen
te in questo paese >\ ed enu
merando tut ta una serie di 
presunti successi che al go 
verno stesso dovrebbero es
sere attribuiti . 

Certo, nella nota citata Li 
DC non può ignorare che 
«questo coverno è nato de
bole » e chiede di con.-eguen-
za un connine impegno per 
rafforzarlo. 

Nel contempo, la DC, con
traddicendo la sua stessa af
fermazione di non voler com
piere un inventario di « buo
ni » e di « cattivi •*>, tende a 
scaricare tut ta una serie di 
responsabilità sulla giunta re
gionale dell'Umbria e sulle 
istituzioni locali, ed accusa il 
PCI di « inventare i termini 
di una vertenza » per i pro
pri interessi particolari. 

A mio parere, la polemi
ca cosi come posta dalla DC 
è deviante rispetto alla real
tà dello co<e. 

Ciò poiché non accetta di 
confrontarsi sui problemi con
creti. r imanendo ad un 
astrat to livello istituzionale. 

Si prenda ad esempio una 
questione che in questi gior
ni sta diventando cruciale per 
tut ta la rete delle autonomie: 
regioni, province, comuni. 

E' stato DUbhUcato sulla 
Gazzetta ufficiali', del 31 di
cembre 1979 un decreto legge 
con cui il governo presiedu
to rial!'on. Cossiga ha deci
so le norme per il 1980 sulla 
finanza locale. 

Sul tema della finanza lo
cale, nei mesi passati si era 
svolto un largo dibatti to na
zionale che aveva visto tu t te 
le forze politiche democrati
che. le istituzioni locali e le 
loro associazioni sanitarie 
(ANCI-UPD d'accordo nel ri
vendicare per il sistema delle 
autonomie un'organica rifor
ma della finanza che partis
se dal presupposto della inso
stituibilità del ruolo degli en
ti locali, i quali, nella grave 
crisi che il paese at traversa. 
hanno mostrato e dimostrato 
cii sapere operare concreta
mente per la soluzione dei 
problemi emergenti. 

Si chiedeva, insomma, di 
continuare sulla strada aper
ta negli ultimi anni . 

Ebbene, qual è s ta ta la pò-

La giunta 
di Spoleto 

rende pubbliche 
le opere svolte 
durante il 79 

SPOLETO — Ad anno nuovo 
appena iniziato. l'Ammini-
btrazione di sinistra del Co
mune di Spoleto ha voluto 
rendere conto alla cit tadinan
za, con una conferenza stam
pa, cella at t ivi tà da essa svol
ta nel corso del 1979 e delle 
iniziative più important i che 
j-aranno affrontate nel 1980. 
A tenere la conferenza stam
pa sono stati il sindaco Lau
reti e gli assessori Rosemi 
(PCI» e Tulipani <PSI». 

Vasta è stata la mole di 
lavori eseguiti o programma
t i ed essi loccano tu t t i i set
tori. dalle opere pubbliche ai 
servizi sociali, il patrimonio 
comunale, le strade, gli ac
quedotti. i parchi ed i giar
dini. i uaspor t i . le fognature. 
i cimiteri, i servizi igienici 
hanno assorbito spese per di
versi miliardi: ricordiamo 
per il settore idropotabile la 
posa :n opera di circa 60 m. 
di condutture. ì Livori in cor
so per la costruzione deìla 
2. opera di pre^a dell'acque
dotto dell'Argentina e la con
trazione di un mutuo con la 
Cas/a Depositi e Prestiti H00 
nihor . i i per il rifacimento di 
un p r m o stralcio della rete 
di dis.trmuz.one del centro s'o
l i rò : per ì servizi sociali ci-
l!?n:o il Centro Infanzia di 
5? Giovanni di Baiano, la par-
t-~f :D3z:o:-.c a'.Ia costruzione di 
::n Cer.'ro di Sceno+ecnica. la 
realiz^az. or.e di a.-,iii nido. 
scuo'e e quella p r o e m i a d; 
due pi-cine. 

Molti sono ='ati g'.i inter
venni p--r l.i riparazione dei 
danni causa ' ! anche a Spole
to d?.] tf-rer.-.oto del 19 set
tembre 1979 e per la sistema-
7i",r^ ò: annar tament i por 
o-p'.tare fammhe terremotate. 

Con la l^eze 457 il Comune 
è intervenuto assicurando la 
ro-*razione di 22: aoparta-
rr.en*: cor oltre 7 miliardi di 
lire Un bilancio. rìunrju>\ c'v* 
ìestin.oHi.ì la positività del 
1-,-,-oro svo'.to: .-«iva triT.f"-
I ! ; T : ; . reme è stato dettn. f 
m i V.irin^no di r-'m-"-? !« 
lanino certo presenti, anche 
c.i ; rf-^nti p r owed rnen'i eo-
wm.t t iv i e le misure oropo 
sf.-> O T l i Finanza V"-'l<-- non 
fanno prevedere un f ut uro fa-
rl ' f n'-r !''>*»"-ita rl-""~h F r i : 
W ? " f r*"".! fhi"p.o-:r,<no c'-n 
s'I.'l'!'» ed .' n^-turp d'- mrt»» 
drl r r v r r m \^--o i P'nVoivi 
r, -rv '-i7->:izf% dello coll ' ,"r . ,ta 
Ircr.Y.. 

a. t. i 

s i fone del governo sul pro
blema e le decisioni da esso 
assunte dopo che per setti
mane nel Parlamento tut t i i 
part i t i democratici avevano 
lat to proprie, ribadendole, le 
richieste delle associazioni di 
ccMiuni e di province, pro
prio nell'ultimo giorno utile, il 
31 dicembre, lasciando di con
seguenza in una grave incer
tezza tut t i gli enti locali? 

Anzitutto, il governo non ha 
ri tenuto di dovere assicurare 
alle province la copertura 
dell'ultima data del contribu
to al ripiano del bilancio 1979. 
elio sul piano nazionale am
monta a lire 2200 miliardi 
circa, e per il Comune di 
Perugia è di tì milioni e 800 
milioni. 

La mancanza di tale som
ma. che avrebbe dovuto esse
re introi tata già da tempo, 
determina per le amministra
zioni l'esigenza di fronteggia
re le spese di ogni giorno at
traverso anticipazioni di cas
sa. sulle quali gravano inte
ressi dell'ordine del 18 per 
cento e che gì; enti debbono 
affrontare con proprie risor
se. sottraendolo ad altre de
stinazioni produttive: il Co-
nume di Perugia ha già im
piegato a tale titolo una ci-
i ra dell'ordine di 200 milioni 
per interessi e rischia di 
esaurire fin dai primi mesi 
del 1980 ogni possibilità di an
ticipazione e rìi ritrovarsi nel
le gravi situazioni di crisi che 
nel passato avevano posto In 
discussione il pagamento di 
stipendi e forniture. 

Inoltre, per il bilancio 1980 
i comuni e le province del
l'Umbria pot ranno espandere 
la propria spesa corrente per 
boni e servizi — cioè per 
le questioni di più immediato 
interesse della collettività 
amminis t ra ta — del 13 per 
cento rispetto alle previsioni 
del 1979. Ciò significa nel 
concreto diminuire drastica
mente la capacità operativa 
desìi enti locali. 

Il comune di Perugia, ad 
esempio, avrebbe avuto biso 
gno. solamente per mantene
re- gli stessi livelli di servi
zi del 1979. di un incremen
to di spesa di circa due mi
liardi; a fronte di tale esi
genza. il governo assicura un 
miliardo e trecento milioni. 

Verranno quindi meno 700 
milioni circa che, si badi be
ne. dovevano servire per far 
funzionare i servizi indispen
sabili. non certo por lussi o 
sprechi. 

I comuni e le Province sa
ranno perciò chiamati a scel
te d rammat iche : r idurre le 
spese per la refezione scola
stica o per i trasporti desìi 
s tudenti? Chiudere una sezio
ne di scuola mate rna o un 
asilo nido? Tenere al freddo 
una scuola o non riscaldare 
gli uffici comunali? 

Ma c'è di più: nel decre
to legge del governo, è pre
visto che il deficit delle azien
de Dubbitene di t rasporto per 
li 1980 non possa superare di 
oltre il 10 per cento quello 
del 1979: ulteriori incremen
ti de! deficit dovranno essp-
re coperti con aument i ta
riffari. 

Proprio nel momento in cui, 
anche da par te dello stesso 
governo si auspica un conte
nimento dei consumi petroli
feri. parrebbe logico e con
seguente privilegiare 1 fra-
sporti pubblici, conferendo al
le aziende degli enti locali la 
possibilità di allargare i ser
vizi e di rispondere cosi con
cre tamente alle aumenta te ri
chieste dei cit tadini. 

II governo, invece, da un 
lato tende a ridurre i consu
mi privati di petrolio anche 
at t raverso aument i del prez
zo della benzina, dall 'altro 
impedisce di fatto l'espansio
ne dei servizi rìi t rasporti 
pubblici a meno che non si 
aument ino le tariffe degli 
stessi! 

E di fronte alla logica che 
presiede a scelte come quo.-
le di cui lio parlato che gli 
enti locali dell'Umbria scen
dono in lotte che assicurano 
il proprio primario apporto 
alla mobilitazione di forze 
politiche democratiche, forze 
seca l i , c i t tadini : le giorna
te del 14 gennaio, nella qua
le le assemblee elettive leve
ranno la propria protesta sul 
problema della finanza loca
le. e del 15 gennaio, con lo 
sciopero generale indetto dal
le Confederazioni sindacali. 
costituiscono i primi rilevan
ti appuntament i di questa 
battaglia. 

Bisogna modificare profon
damente gli or ientamenti del 
governo, nel settore della fi
nanza locale come in a l t r i ; 
la vertenza « Umbria-gover
no «> è anche questo: e non 
è certo di una invenzione di 
par te che si t ra t ta , ma della 
responsabile azione di tut t i 
coloro che vogliono salva
guardare i livelli di vita civi
le fin qui consegui'.! in Um
bria. ed andare ancora 
avant i . 

E — chiediamo alla Sozre-
teria provinciale della DC — 
questo è forse schierarsi nel 
« part i to della crisi » o non è 
piuttosto as i re nel senso di 
quel necessario, net to muta 
mento del 'a direzione politi
ca nazionale che dovrà porta 
re f inalmente il governa ad 
esprimere i bisogni e le vo 
L.ntà della più larga p i r t e 
rielle forze politiche democra
tiche e delle forze sociali ita
liane ed umbre? 

Paolo Menechetti 

la situazione in due industrie della regione: Y IBP e le acciaierie di Terni 

Raggiunto ieri raccordo [E dopo le assunzioni 
tra il sindacato e FIBP 

Saranno mantenuti gli attuali livelli di occupazione fino al 31 dicembre e in una secon
da fase verranno aumentati di 400 unità - Proroga dello stato di crisi fino al 30 giugno 

PERUGIA - - La trattativa 
serrata , durata più di 12 ore, 
ha portato ieri mattina, al
l 'alba. la firma dell'accordo 
tra IBP e organizzazioni sin
dacali. L'incontro era inizia
to intorno alle 1G.30 del po
meriggio precedente al Be
verly Hill, l'hotel romano, 
preferito questa volta al Leo 
nardo Da Vinci, che è stato 
in passato il teatro di tutte 
le fasi più importanti della 
vertenza. .Mentre ieri pome
riggio. CGILCISL e l 'IL in 
formavano, nel corso Ji una 
prima assemblea, i dipenden
ti di San Sisto e di Fontivcg 
gè sui contenuti dell'accordo 
(oggi operai ed impiegati do
vrebbero esprimere in modo 
definitivo il loro giudizio, tra
mite il voto), hi direzione 
aziendale spiegava, in una 
conferenza stampa, i risulta
ti raggiunti in una lunga not
tata tra l'8 e il 9 gennaio. Il 
(Ir. Pappalardo è entrato nel
la sala delle riunioni con in 
mano le fotografie delle tre 
cartelle, firmate dalla IBP 
e dal sindacato, che sanci
scono la fine della vertenza. 

I punti 
qualificanti 

Visibilmente stanco, il re
sponsabile delle relazioni in
terne del gruppo è apparso 
però molto efficace nella spie
gazione dell'accordo. Un di
scorso iniziale assai breve 
per chiarire il significato di 
fondo delle tre cartelline con
segnate alla s tampa. <- Con 
questo atto — ha esordito — 
la IBP s'impegna ad inve
stire. a mantenere nel pri

mo periodo i livelli occupa
zionali del 31 dicembre e, poi, 
nella seconda fase, ad aumen
tare ben -100 posti di lavoro ». 

In passato, a partire dal 
febbraio '78, la componente 
italiana del gruppo aveva 
perso 520 unità lavorative, 
con la seconda fetta di inve
stimenti si dovrebbe andare 
ad un recupero di 100 posti 
negli stabilimenti umbri. 100 
ad Aprili». 100 a S. Sepol
cro e 100 in località da sta
bilire. Come è noto gli inve-
stimenti ammontano coni-
plc-sivamente a 125 miliar
di (-!•") por investimenti tec
nici v Hi) in circolante). 

La prima parte è costituita 
da 35 miliardi, che il grup
po finanziera di tasca pro
pria; la seconda dovrebbe in
vece provenire dai benefici 
della (Ì75. 

«- Per quanto riguarda il 
problema del personale im 
piegatizio — ha spiegato il 
dr. Pappalardo, citando il 
punto 5 dell'intesa — l'azien
da avvieni un programma di 
formazione. riqualificazione 
ai fini della migliore utiliz
zazione del personale ». E' 
scomparsa insomma del vo
cabolario del dirigente IBP 
la parola -i esubero ». che 
aveva ingenerato non poche 
vicissitudini nel recente pas
sato a livello sindacale. Gli 
impiegati però dovranno ef
fettuare per il primo seme
stre dell'anno in corso 100 
settimane di cassa integra
zione straordinaria, a rota
zione. A part ire dal primo 
luglio dell'80 invece a tutti 
i dipendenti verrà assicurato 
il pieno impiego. 

Sindacati e IBP concorda
no infine sulla necessità del 
la proroga dello stato di crisi 
dell'azienda fino al 30 giugno, 
fermo restando che il gruppo 
non intende effettuare licen- I 
ziamenti. Oltre a fornire le ; 
spiegazioni particolari dei di- j 
versi tempi dell'intesa, il dr. ! 
Pappalardo, a conclusione 
della conferenza stampa, ha I 
espresso piena soddisfazione 
per il metodo con cui è stata i 
condotta l'intera verten
za. « Dopo solo 8 giorni dalla J 
scadenza del 23 febbraio —- | 
ha commenatto — ne è già 
stato firmato un altro *. Con 
un accenno al governo, alla 
opportunità di un incontro con 
il ministro dell'industria e al
la necessità di una rapida ap
plicazione della 675 si è chiu
sa la conferenza stampa del
la IBP. 

La valutazione 
positiva del sindacato i 
Da parte sindacale le pri- 1 

me valutazioni dell'accordo j 
sono positive e si sottolinea ! 
soprattutto che è iniziata | 
« u n a fase nuova»: dai licen- Ì 
ziamenti (1270). paventati nel | 

'78, si è arrivati a parlare di j 
investimenti e di recupero dei | 
profUi occupazionali. 

« Ora bisognerà vigilare — 
ha affermato Sergio Grassi . 
coordinatore del consiglio di 
fabbrica — affinchè tutti gli 
impegni presi vengano rispet
tati ». 

Ieri mattina poi l 'IBP si è 
anche incontrata con l'asses
sore regionale allo sviluppo 
economico, i rappresentanti 
del comune di Perugia e i 

partiti politici per illustrare 
* il piano a medio termine ». 
« La IBP — ha affermato al 
termine della riunione l'as
sessore Alberto Provantini — 
ci ha presentato un program
ma di investimento per tutto 
il gruppo e per le aziende 
che operano in Umbria, sul 
quale esprimiamo un giudi
zio complessivamente positi
vo. riservandoci di esaminar
lo in seno ai nostri organi 
collegiali, e di esprimere una 
valutazione complessiva --. 
«. Un programma che oggi è 
stato presentato ai sindaca
ti e alla regione, ha conti
nuato Provantini. deve esse
re realizzato con l'impegno 
del governo sulla G75. Ciò sia 
per quanto riguarda il piano 
complessivo per 125 miliar
di di investimento, sia per
chè una parte rilevante di 
esso è subordinata appunto ai 
finanziamenti di questa leg
ge *. 

All'incontro di ieri non era 
presente la DC. A questo pro
posito il compagno Francesco 
Mandarini ha dichiarato: « A 
differenza che nel passato la 
DC ritiene di non dover par
tecipare al confronto con la 
IBP in sede locale. 

Nel momento in cui la DC 
polemizza con la giunta re
gionale per la vertenza Um
bria-governo. questo partito 
continua a mostrare chiari 
prove di disimpegno dai pro
blemi dell 'Umbria, un disim
pegno che trova puntuale ri
scontro a Roma (vedi la stes
sa vicenda IBP) nell'atteggia
mento dei ministri democri
stiani ->>. 

Gabriella Mecucci 

Il bilancio dell'attività giudiziaria di un anno a Perugia 
• • i 

Arrivano gli echi degli attentati ! 
ma non c'è malavita organizzata j 

La questura del capoluogo umbro è ancora sconvolta per gli ultimi atti terrò- | 
ristici — Ma il tessuto della città ha rifiutato le basi per attività illegali ! 

PERUGIA — « H a visto, ne 
hanno ammazzati altri tre ». 
Constatarlo assieme ai fun
zionari ed agenti della que
stura, la mattina durante il 
giro di cronaca nera, è più 
pesante perchè si ha a che 
fare con gente che non è 
teoricamente più vicina di al
tri cittadini ai revolver dei 
terroristi . Ieri eravamo an
dati in questura come al soli
to per raccogliere quelle po
che notizie di reati penali 
che fortunatamente sono la 
norma a Perugia. Un irania
no trovato che se ne andava 
con un maglione non pagato 
della Standa (« mi serve per
chè ho freddo e non mi so
no arrivati i soldi dall 'Iran -> 
sembra si sia giustificato con 
l 'agente che l'ha preso): un 
giovane colpito da mandato 
di carcerazione per guida sen

za patente costituitosi spon
taneamente e infine il tentato 
suicidio di un anziano pen
sionato. sventato dalla mo
glie. Il bilancio di ieri è in 
ogni caso ridotto ai t re fatti 
sopra citati e. va notato, il 
tentato suicidio del 73enne 
Giovanni Tenermi che lo ter
rà a letto per circa 50 gior
ni. e già una notizia fuori 
dalla nonna. 

Preoccupazioni vere e pro
prie per l'ordine pubblico a 
Perugia e dintorni in questu
ra non ce ne sono, ma il ter
rorismo e la tensione che 
esso provoca, riverbera an
che in Umbria nelle parole 
degli agenti e funzionari. Pro
babilmente stamani, come 
malcelata protesta per l'ulti
mo efferato massacro, dalla 
questura verrà depositata u-
na corona d'alloro a Borgo 

XX Giugno dove sa rà officia
ta anche una messa. 

La protesta, anche se in
formale, si fermerà a questo. 
A tu per tu la tristezza e 
la preoccupazione per le li
ste e attentati , nei locali di 
Piazza Partigiani, esce fuori 
vibrante. Non riportiamo no
mi e commenti che il codice 
peraltro ufficialmente impedi
sce ai militari. 

Oggi nel corso dell 'apertu
ra dell 'anno giudiziario s a r à 
la magistratura a fare il bi
lancio dell'ordine pubblico 
che certamente, nonostante la 
sostanziale tranquillità del
l 'Umbria. i giudici si faranno 
interpreti della protesta con
tro il terrorismo che viene 
da tutti i corpi di polizia e 
con loro dalla gran massa 
di cittadini. 

Dal Palazzo di Giustizia di 

Perugia arriveranno anche le j 
cifre precise dell'attività svol- I 
ta nel '79 dalla magistratura, • 
dalla polizia giudiziaria, in ' 
par te dai carabinieri e dalla ! 

questura. 
Xon possiamo certo antici

pare queste cifre, anche se 
affermare che non saranno 
altosonanti è più che lecito. 

L'ipotesi che da Torino. 
Roma e da altri centri, grup
pi organizzati tengono gli oc
chi puntati su Perugia sono 
infatti in molti ad avvalorar
la. Il tessuto della città fino 
ad ora sembra però aver ri
fiutato basi per varie attività 
illegali, non ultima quella ter
roristica. 

C'è da augurarsi che al ! 
termine dell'80 i bilanci non ! 
parlino al t ra lingua. 

g. r. 

4 convenzioni con la Cassa Depositi e Prestiti INon dà i frutti sperati la sostituzione del metadone: 

Mutui al Comune di Terni! 
per asili fogne e luce 

Non vogliamo la morfina 
ma diversi metodi di cura 

TKRXI — Opere pubbliche 
per un importo di ottocento 
milioni saranno realizzate. 
nei pro-simi mesi, dal Co
mune di Terni. La concessio
ne di quattro mutui per 
questo importo complessivo è 
s ta ta approvata dalla Cassa 
Depositi e Prestiti . La comu
nicazione arriva a pochi 
giorni di distanza dall'annun
cio che lo stesso ente aveva 
concesso un altro mutuo di 
220 milioni con i quali sa
ranno costruiti, durante Tan
no. altri tre asili nido 

Questi ultimi mutui si ag
giungono a quelli già otten'ti-
ti nell 'arco del 1971». Com
plessivamente nell'anno .-cor
so sono state completate ben 
undici pratiche relative ad 
altrettanti finanziamenti, per 
un importo che .supera i tre 
miliardi. I/Amm:ni-t razione 
comunale ha eia avviato altre 
venti-ette pratiche che prò 
vedono una spr-a di qua-i 
otto miliardi. * Con uh ultimi 
mutui ioin.t-.-i — commenta 
l 'assessore compagno Roberto 
Rischia - - potranno c--crc 
realizzate opere di grande in

teresse per le popolazioni in
tercalate. 

E ' una conferma dell'im
pegno che l'amministrazione 
comunale ha assunto a por
ta re a compimento tutti quei 
lavori indicati nel program
ma a medio termine che ab
biamo discusso anche con i 
consigli di circoscrizione. Le 
ultime decisioni governative. 
che hanno causato un au
mento degli interes-i bancari. 
hanno però comportato un 
v ero e proprio terremoto 
scombussolando tutti i piani 
finanziari degli enti locali i . 

Con gli ultimi quattro mu
tui saranno realizzate le se
guenti opere: un collettore di 
fognatura a servizio dei cen
tri abitati di Colk.-tatte e 
Torre Or-ina e di tutta la 
fascia abitata di Collestatte 
Piano lungo la «•trada statale 
Yalncrina. la spesa è di 462 
milioni: un parcheggio pub 
blico e la sistemazione del 
fo^so di Papiano. il mutuo è 
di 77 milioni; l'acquedotto di 
Miranda, il mutuo è di 62 
milioni, una serie di impianti 
di pubblica illuminaz.one. 

TERXI — L'introduzione del
la terapia a base di morfina 
al posto del metadone non 
ha dato ; frutti sperati : ;i 
.-ostc-nerlo è il « movimento 
unitario dei tossicodipenden
ti ». ciie ha chiesto un in
contro agli assessori della 
Sanità della Provincia e del 
Comune per discuterne. 

Secondo il movimento dei 
tossicodipendenti la situaz.io 
ne non si è modificata per
chè la morfina viene sommi 
ni-trata con metodi e criteri 
sbagliati, che di fatto non 
consentono di ottenere risul
tati diversi da qutlii del pas
sato. Per questa ragione il 
perdonale del servizio di as
sistenza per i tossicodipen
denti è stato invitato a non 
accrescere il numero dei 
trat tamenti a base di morfi
na. 

Il movimento dei tossico
dipendenti si costituì all'in
domani della morte della se 
rìicennc Cinzia Dini e pose, ai 
primi punti, nel pacchetto di 
richieste avanzate al servizio 
per l'assistenza dei tossicodi
pendenti. l'introduzione della 

j morfina t ra le >o-tanze da 
t u -a re per la cura. La richie-
J sta è s tata accolta e attuai-
1 mente dei 70 tossicodipen-
i denti assistiti dal servizio. 
ì la metà circa riceve morfina 
i al posto del metadone. 

« Al cambiamento delia so-
> stanza usata — sostengono i 
' tossicodipendenti che hanno 
i dato via al movimento — non 
I ha risposto un cambiamento 

nei metodi e in questa manie-
j ra . in pratica, tutto è rimasto 
! come prima ?. C'è poi un fat-
i to che ha acutizzato i con

t ras t i : il personale del servi-
! zio ha denunciato olla polizia 
| un tentativo di forzare la 
| cassaforte. Per que.-ta ragio 
• ne da alcuni giorni la polizia 
1 sorveglia attentamente quan-
! to accade nei locali dove ha 
j sede il servizio. * La presenza 
j della polizia che. dobbiamo 
1 riconoscerlo, usa la massima 
| discrezione — sostiene uno 

dei tossicodipendenti — met
te però in discussione uno 
dei principi riconosciuti dalla 
legge che è quello dell'ano
nimato per chiunque si rivol
ga al servizio ». 

ora bloccano i corsi 
La direzione dell'azienda ha deciso di interrompere i corsi di forma
zione professionale per i giovani della 285 - Il comunicato della CGIL 

TERNI — La CGIL regionale e la Camera del Lavoro di Terni, in un comunicato sugli sviluppi 
della vicenda « Terni », parlano di « una situazione grave e caotica » che carallerizza tutta 
l'industria a Partecipazione Statale. La « Terni », nel marasma dell'industria pubblica nazio
nale. non fa eccezione. Basta un esempio, i l più eclatante. La direzione, senza andare per i l 
sottile, ha annunciato che intende bloccare a tempo indeterminato ogni assunzione e persino 
i corsi d i formazione professionale della legge per l'occupazione giovanile. La sezione di fab-

brica del PCI nel volantino 
"///' I I distribuito ieri la giudica o -

me « un attacco pesante e 
privo di scrupoli -». Come non 
essere d'accordo, visto che 
ora alle Acciaierie ci sono 
già 50 giovani che stanno 
seguendo il corso e il cui con
tratto annuale scade alla fi
ne di febbraio. La legge pre 
vede che. una volta terminati 
i corsi, la metà sia assunta. 
Quando la direzione ha sot
toscritto l'accordo con le or
ganizzazioni sindacali lo sa
peva. In barba a quanto fis
sato per legge, la « Terni ». 
industria dello Stato, avvisa 
che nessuno dei giovani della 
285 entrerà nel proprio orga
nico. Xon soltanto, ma i patti 
prevedevano che nell'arco di 

I 3 anni sarebbero stati chia 
mati 150 giovani dalla lls*? 
speciale, scaglionati in tre-
gruppi di 50. 

Agli inizi di dicembre i-i 
direzione della * Terni » i;:' 
comunicato all'Ufficio di col
locamento che anche il secon
do scaglione stava per partire 
e che gli venissero quindi 
inviati i primi dodici nomina 
tivi. Così è accaduto, tant 'è 
che dodici giovani hanno co 
mine-iato a frequentare il cor 
so all'inizio di dicembre. Alla 
fine di dicembre andava ar. 
cora tutto bene e la di?ozione 
ha chiesto gli altri 38 giovani. 
Poi, a pochi giorni di distan
za. ha bloccato tutto invitan
do l'ufficio di collocamento 
a sospendere le chiamate. So
no bastati pochi giorni per 
compiere una virata di 90 gra
di e chiudere quelle prospet
tive occupazionali che la di
rezione aveva appena aperto. 
C'è da chiedersi che fine ab 
biano fatto le * linee strategi
che *•. di lungo respiro, che il 
presidente Romolo Arena as
sicurava di aver ben chiare. 

Le reazioni sono state du
rissime. I parlamentari comu
nisti Bartolini. Ciuffini e Sca
ramucci hanno presentato 
una interrogazione parlamen
tare al ministro delle Parte
cipazioni Statali, articolata in 
t re punti: 1) si chiede di sa
pere se il ministro è a cono
scenza di quanto sta accaden
do alla « Terni » e quali prov-
v edimenti intende adottare 
per rimuovere il blocco delle 
assunzioni e garantire pro
spettive alla azienda: 2) come 
il governo. TIRI e la Finsider 
intendono ripianare il bilan
cio e garantire i finanziamen
ti necessari per la ristruttura
zione e il potenziamento degli 
impianti: 3> si chiede di co
noscere quali sono le ragioni 
che hanno indotto il ministro 
delle Partecipazioni Statali. Si
ro Lombardini. a rifiutare lo 
incontro chiestogli dalla Re
gione per affrontare questo 
insieme di problemi. 

Il volantino della sezione di 
fabbrica del PCI portava que
sto significativo titolo: « H 
blocco delle assunzioni: un'al
t ra provocatoria decisione J . 
Viene poi aggiunto che si è 
ormai « alla resa dei conti * 
e che gli ultimi avvenimenti 
hanno * sgonfiato le assicura
zioni. le promesse, le rosee 
prospettive più volte annuncia
te dai dirigenti >. 

I più allarmati sono, com'è 
comprensibile, i giovani del
la 235 che stanno seguendo i 
corsi di formazione. C'è un 
o.d.g. approvato ieri mattina 
dai giovani della fonderia e 
della acciaieria 2. per i quali 
si è in presenza di una mano
vra ancora più pericolosa i 
cui esiti sono difficilmente 
prevedibili: «. Ricordiamo le 
vicende dei 54 trasferimenti 
dalla fonderia — scrivono i 
precari della 285 — la riduzio
ne di 370 unità nell 'area delle 
lav orazioni sidero-meecaniehe. 
infine il blocco delle assunzio-

i ni. Tutto questo dimostra che 
nor. si \ uole solo colpire i gio
vani che sono in attesa di es
sere assunti, ma si mette in 
pericolo, se questo provvedi
mento passasse, anche il po
sto di lavoro di molti operai ». 

Xel comunicato della CGIL 
regionale e della Camera del 
Lavoro di Terni si definiscono 
le recenti decisioni un *• fatto 
di inaudita gravità ». invitan
do a una forte mobilitazione. 

In fabbrica c'è una com-
; prensibile preoccupazione: lo 
J incontro chiesto dall'esecutivo 

_ „ , _ i di fabbrica con la direzione 
sira città, combat tente per j aziendale dovrebbe esserci a 

breve scadenza, forse domani 
stesso, mentre per venerdì 18 
è stata concordata una riu
nione tra Regione. Comune • 
organizzazioni sindacali. In
fine. il 7 e 1*8 febbraio, si ter
rà a Terni il conv egno di tutte 
le città siderurgiche. 

3- e- P-

Confessione al processo per la rapina al B.cl.N. 

«Ho sparato per paura» 
e poi scagiona 

l'altro imputato 
Nel corso dell'azione fu ucciso un agen

te di pubblica sicurezza, Cesare Mazzieri 

TERNI — Marco Sartorelli, j 
il venti t reenne mantovano, J 
maggiore imputa to pij: la ra- ì 
pina del 31 ottobre 1977 al j 
Banco Popolare di Novara e , 
per l'omicidio del l 'appuntato | 
Cesare Mazzieri ha confessa- I 
to. « Ho sparato per paura — j 
ha affermato di fronte ai i 
giudici — e ho compiuto le ì 
rapine perchè ero la t i tante e i 
mi servivano soldi per vive- ' 
re ». Questa la rivelazione più 
impor tante scaturi ta nella ì 
prima udienza in Corte d'As- ] 
sise del processo alla a Ban- ( 
da dei Mantovani '>. j 

Cinque gli imputat i sul 

t e r n a n a che fruttò circa 80 
milioni. 

Sartorelli . sempre secondo 
la sua stessa deposizione. 

avrebbe sparato perchè preso 
dal panico. Poi la fuga in 
auto fino alla stazione della 
ci t tà e quindi in t reno fino a 
Roma. 

P r ima della rapina. Sarto
relli e complici avrebbero 
fatto un sopralluogo a Terni 
per rendersi conto della si
tuazione. Sartorel l i ha anche 
smontato uno dei principali j 
capi d'accusa nei confronti di 
Zordan. che era s ta to Irovato 

_ ,,. „ . l i in possesso di una parrucca 
Sartorelli e Gino Zor- ; c h e a i c u n i testimoni h a n n o banco 

dan per la rapina effettuata 
a Terni, gli al t r i t re e un 
altro componente della ban
da. a t tua lmente in libertà 
provvisoria, per altri colpi 

portati a segno in altre loca
lità fj-a cui Siena e Spoleto. 

Pr ima dell'inizio del dibat
t imento i difensori dei quat
tro non implicati nella rapina 

riconosciuto non appartenen
te ai rapinatori . « Nessuno 
dei partecipanti alla rapina 
— h a det to ancora Sartorelli 
— portava parrucche ». Cosi 
dt fatto sarebbe ulteriormen
te dimostrata , secondo Sarto
relli. l 'estraneità ai fatti per 
il secondo imputato. «Non 
volevamo neppure sequestra-

ternana hanno chiesto alla j re nessuno — ha cont inuato 
Corte di effettuare due pro
cessi separaci. La Cor;e. pre- j 
sidente Blasi. giudice a Iatere i 
Lelli, con gli otto giudici pò- ì 
polari si e immediatamente | 
riunito e ha deciso d: non 
accettare la richiesta. 

<i II t r ibunale di Terni h a 
piena competenza di giudica
re tu t t i i treati ascrit t i — è 
siato affermato — non ci sa
ranno due procedimenti, m a 
uno solo ,\ 

Superata ìa pr ima fase si è 
parsati ali interrogatorio del 
principale imputa to : Marco 
Sartorelli. Sartorelli ha di
chiarato di essere ,>tato l'uni
co a sparare a TcjT-L ha 
ammesso di aver partecipato 
alla rapina di Sj>oieto ma ha 
dichiarato la sua estranei tà a 
quella di Siena. La rapina al 
Banco di Novara fu. come si 
ricorderà, il primo grave a : :o 
di violenza che si verificò 
nella nostra cit tà. 

Nel corso dell'azione fu uc
ciso un agente di PS. Cesare 
Mazzieri, i cui f ami lu i i si 
sono ora costituiti par te civi
le. Loro difensori sono due 
avvocati ternani . Maria Leti
zia Cans t ia e Lu:gi Proietti . 
Nel corso del .-uo interroga
torio. Sartorelli. ha anche 

scagionato l'altro imputato 
per la rapina rìi Terni : il 
ventiduenne Gino Zc/dan. 
Secondo quanto affermato 
da Sartorelli. Zordan non a-
vrebbe partecipato al colpo. 
La rapina sarebbe s ta ta 
compiuta con l'aiuto di altri 
due complici, dei quali Sar
torelli non lia fatto il nome. 
I due, un romano e un mila
nese. sarebbero stati cono
sciuti da Sartorelli a Milano. 

Sartorelli — abbiamo utiliz
zato le persone solo per co
prirci le spalle duran te la fu
ga ». 

Questa quindi la linea di 
difesa utilizzata dal principa
le imputa to al processo. Di
mostrare l'involont?,rietà e. 
sperare in un probabile ver
detto per omicidio colposo. 
Ora il proseguimento del di
bat t imento dovrà fare chia
rezza definit ivamente sui fat-

l ti. Oltre 15 testimoni dovran-
! no essere ascoltati e non si 

prevede che il processo potrà j 
terminrfci prima della fine 
del mese. 

Angelo Ammenti 

E' morto 
Yoscs Armoush 

dirigente 
del GUPS 

PERUGIA — Nella not te di 
martedì si e spento a Peru
gia Yoses Armoush di 23 ai» 
ni. s tudente palestinese già 
dirigente del G U P S (organiz
zazione studentesca palesti
nese». 

Da ann i cspite della r.o 

la libertà anche lontano dai 
tormenti del suo popolo e ! 
della sua terra , ha lasciato ] 
con la sua vita un ' impronta j 
degna e mite di convivenze ; 
e d ' impegno politico. 

Addolorati danno l 'annun
cio della sua morte gli stu 

-«..ww u« W...IU.I-... « .w..u..w. , denti del G U P S gli amici ed 
Con loro avrebbe poi rom- i i compagni di lotta e de! 
piuto la rapina alla banca ' comitato regionale del PCI. 
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Varata una nuova interessante iniziativa al teatro «Verdi» 

A Pisa fanno 
teatro anche 

i ragazzi 
Sul palcoscenico e nelle scuole spettacoli per e dei ragazzi - Una 
polemica oscurantista dì uno sparuto gruppo di insegnanti 
Previsti anche dei seminari - Il programma delle manifestazioni 

PISA — Dopo la lirica e la prosa per il 
teatro pisano si apre un nuovo capitolo, 
quello degli spettacoli per r agad i . 11 usci
te sul palcoscenico «tradizionale» del 
Verdi. 12 nelle scuole (dalle materne alle 
superiori) e 30 giorni di seminari per in
segnanti e alunni che divisi m cinque grup 
pi soinuranno dei corsi sull'animazione 
teatrale. Il primo appuntamento è tra me
no di una settimana, il 16 gennaio al tea
tro Verdi dove la compagnia «La contra
da» presenterà: «Amore, avventure e 
aspre lotte di Hildaeo cavaliere Don Chi
sciotte ». Una rilettimi in chiave moderna 
del celebre romanzo del Cervantes. In tutto 
verranno rappresentate lo opere. 4 al Ver
di e il rimanente nelle vane scuole citta
dine che saranno investite dall'iniziativa. 
Ieri mattina, nel corso di una conferenza 
stampa, è stato illustrato il cartellone di 
questa « stagione per i ragazzi ». che andrà 
dal gennaio al maggio di quest'anno. Alla 
preparazione hanno lavorato l'associazio
ne Teatro di Pisa con la stretta collabo
razione del teatro Regionale Toscano ed 
in filo diretto con ì rappresentanti del 
mondo della scuola, dal provveditorato ai 
membri dei consigli di istituto. «Già lo 
scorso anno — ha detto l'assessore comu
nale alla Pubblica istruzione. Oliano Ri
poli — abbiamo dato vita ad un program
ma di animazione teatrale nelle scuole che 
ha riscosso notevole successo. Quest'anno 
abbiamo tentato di dare maggiore omoge
neità alla esperienza in modo da gettare 
le basi anche per il futuro. Su questo pro
gramma abbiamo fatto una riunione anche 
con il provveditorato: non vogliamo pre
varicare né i programmi didattici né il 
lavoro degli insegnanti ». Quest'ultima af
fermazione è una frecciata polemica ad 
un documento firmato da una decina di 
insegnanti pisani nel quale si chiede « più 
manutenzione degli uffici scolastici e meno 

sperimentazione e programmazione cultu
rale » e si accusa l 'amministrazione co
munale dì calare dall'alto le sue iniziative. 
Tutto è stato programmato insieme alla 
scuola, ha ribadito Ripoli. 

Ferma anche la risposta dell'assessore 
comunale alla cultura. Paolo Donati: « Con-
trappore una caldaia che non funziona ad 
uno spettacolo teatrale, oltre che dema
gogico è oscurantista. Nessuno nega la ne
cessità che la manutenzione nelle scuole 
venga effettuata con precisione e puntua
lità — ha aggiunto Donati — ma questo 
non deve essere un pretesto perché si cer
chi di impedire l'accesso dei ragazzi alla 
sperimentazione didattica ». 

Chiusa questa breve parentesi polemica, 
la Conferenza stampa ha ripreso ad illu
strare il programma del teatro per i ra
gazzi. «L'Associazione Teatro Verdi — ha 
detto l'assessore alla cultura — ha come 
scopo non solo di intervenire nella pio-
grammazione tradizionale (lirica e prosa 
nel teatro Verdi) ma anche di creare mo
menti nuovi e di iniziativa culturale. 

Gli spettacoli al Verdi, nelle scuole, i se
minari per i bambini, ragazzi e insegnanti 
r ientrano in questa linea: non disperiamo 
che le sperimentazioni teatrali che si svi
lupperanno in questi mesi nelle scuole pi
sane possano il prossimo anno essere la 
base per nuovi spettacoli ». 

La scuola quindi come luogo di produ
zione oltre che serbatoio del futuro pub
blico delle platee. Certo è che a Pisa da 
alcuni anni a questa parte l'affluenza di 
pubblico è notevolmente aumentata , così 
come spesso segnano il « tut to esaurito » 
le serate di replica dedicate agli studenti. 
Per la sesta giornata de « I giganti della 
montagna » in programma per la prossima 
sett imana (e la recita promozionale per i 
giovami tutti i biglietti sono stati venduti 
e l 'amministrazione de\ teatro si è trovata 

costretta a respingere oltre 500 domande di 
scolaresche che chiedevano di poter assi
stere allo spettacolo. E' la conferma che 
tra il pubblico giovanile esìstono enormi 
potenzialità ancora non completamente 
sfruttate. 
« A Pisa — dice Sergio Coco — assessore 

alla P.I. della provincia — abbiamo tre 
centri scolastici che possono essere al cen
tro di numerose iniziative culturali ma 
che ancora non riusciamo a far emergere 
completamente ». I seminari di animazione 
teatrale si dividono in due gruppi: quelli 
per insegnanti, nei quali vengono iiiustra-
te tecniche di animazione, e quelli ai quali 
possono accedere tutti , docenti e allievi do
ve la pratica sarà l'elemento principale di 
insegnamento. 

« La caratteristica dei seminari e del pro
gramma degli spettacoli — ha detto San
dro Garzella, segretario dell'Associazione 
Verdi — è di comprendere tut te le varie 
forme di professionalità emerse nel set
tore ». 

Questo il programma degli spettacoli e 
dei seminari. 

Al teatro Verdi. Il 16 gennaio ore 10 e 
15.30: 17 gennaio ore 10: il teatro popolare 
la Contrada presenta: «Amore, avventure 
e aspre lotte di Hildago cavaliero Don 
Chisciotte ». di Paolo Meduni • regia di Lui
sa Grismani. 

Il 26 e 27 gennaio alle 15.30 il teatro Sta
bile di Torino presenta: «Una losca con
giura di Barbariccia contro Bonaventura » 
di Sergio Tofano, regìa di Franco Passa
tore. 

3 maggio ore 10 e ore 15.30; 4 maggio ore 
10: il teatro del Buratto presenta: «Cipi» 
regia di Velia Mantegazza; 10 maggio ore 
10 e 15.30; 11 maggio ore 10: il teatro della 
Tosse presenta: « Recitarcantando » regìa 
di Tonino Conte. 

Programmazione nelle scuole. 

Scuole medie inferiori: martedì 5 ieb-
braio la compagnia «Creare bello» presenta: 
« Buratt ini alla corte dei quat tro re ». Mer
coledì 13 e giovedì 14 febbraio il Piccolo 
Teatro di Pontedera presenta: «Capi tano 
e t rappola» e «Pepe il principe». Giovedì 
6 marzo la Compagnia i Teatrant i presen
ta : «Il poema di Merlino, mago alla corte 
di re Artù ». Giovedì 27 marzo il teatro La
boratorio di Pisa presenta: «La donna, il 
gatto, l'uccello ed il serpente ». 

Scuole elementari. Giovedì 21 febbraio 
la Cooperativa il Setaccio presenta «La 
gondola fantasma ». Lunedi 10 marzo il 
teatro del Porcospino presenta: «Avven
ture di un burat t ino di legno». Lunedì 14 
aprile il Teatro dell'Angolo presenta «Con 
lacci e con catene ». Sabato 19 aprile il 
Collettivo La Baracca presenta: «Un leone 
chiamato desiderio ». Lunedì 21 aprile la 
cooperativa Teatro delle Pulci presenta: 
« Clowwns, saltinbanchi. acrobati e comme
dianti ». 

Scuole materne. Mercoledì 27 febbraio 
la Compagnia I Pupi di Stac presenta: 
« Storie, storielle e storielline ». Lunedi 17 
marzo il teatr ino del Cocomero presenta: 
« Il meraviglioso viaggio in mongolfiera ». 

Seminari ed a7iimazione. Dal 25 febbraio 
al primo marzo: seminario per insegnanti 
di scuole elementari svolto dal teatro-Gio
co-Vita. Dal 18 al 27 marzo: Seminario per 
insegnanti e allievi di scuole medie inferiori 
svolto dal Teatro Laboratorio di Pisa. Dal 
14 al 18 aprile: animazione con bambini di 
scuola elementare svolto dal Collettivo La 
Baracca. Dal 15 al 19 aprile: seminario per 
insegnanti di scuole materne svolto dal Tea
tro dell'Angolo. Dal 22 al 26 aprile: anima
zione per bambini di scuola elementare 
svolta dalla cooperativa Teatro delle Pulci. 

Andrea Lazzeri 

Due manifestazioni sulla conservazione delle opere d'arte 

Arrivano da Mosca i più recenti 
metodi e tecniche sul restauro 

Sett imana di primaria im
portanza per i beni artistici 
e per gli appassionati e spe
cialisti del settore della con
servazione e del restauro del
le opere d'arte. Il 1980 si è 
aperto infatti a Firenze con 
due iniziative di ecceziona
le interesse culturale e scien
tifico su iniziativa della Re
gione Toscana, della giunta 
regionale e delle associazioni 
Italia-URSS e URSS Italia. 

La prima delle due inizia
tive è la mostra « Il restauro 
in URSS. Recenti scoperte e 
metodi di lavoro » che è stata 
inaugurata mercoledì sera nel 
chiostro e in una delle sale 
att igue del convento di 
San Marco. La mostra, che 
è reduce dai successi avuti 
a Parigi. Mosca e Leningra
do. offre una vasta antolo
gia dell'impegno e delle rea
lizzazioni sovietiche nel cam
po del restauro architettoni
co e artistico e della con
servazione dei monumenti . 

Articolata in più sezioni, in 
parte fotografiche, la mostra 
dà un panorama delle prin
cipali opere sulle quali gli 
organi competenti di restau
ro sono intervenuti in URSS 
per sottrarle alla rovina de
gli agenti atmosferici, ma so
pratut to per restituirle al pa
trimonio culturale nazionale 
dopo le distruzioni ad opera 
delle armate tedesche nella 
seconda guerra mondiale. 
Come è stato ricordato dai 

rappresentanti sovietici più 
di 3000 monumenti in URSS 
andarono distrutti durante 
la guerra con la perdita di 
valori insostituibili per la 
cultura sovietica e mondiale. 
Alcuni di questi monumenti 
sono andati perduti, per sem
pre. altri, attraverso il pa
ziente lavoro di ricostruzione 
postbellico sono stati resi nuo
vamente fruibili al pubblico. 
Il panorama offerto è comun
que stimolante anche per 
la diversità di culture e di 
tipologie di oggetti e monu
menti sui quali si è interve
nuti. 

Oltre a casi più spettaco
lari come la chiesa del Re
dentore e del Salvatore di 
Novgorod dove i frammenti 
d'intonaco con pit ture tro
vati tra le macerie belliche 
sono stati ricomposti insie
me con lavoro minutissimo. 
una sezione speciale è dedi
cata al restauro dei Codici 
membranacei medievali; si 
t ra t ta per lo più di testi 
sacri, bizantini, conservati 
nelle biblioteche di Leningra
do. Mosca e Kiev e risalenti 
ai secoli X X V . i quali pre
sentano dal punto di vista 
del restauro la doppia pro
blematica dell'intervento sul 
supporto di pergamena e sul
la parte pittorica costituita 
da iniziali decorate e minia
ture spesso a fondo oro. 

Quanto alla parte non fo
tografica della mostra ven

gono presentate tre sezioni 
a testimonianza di diverse 
problematiche e periodi cul
turali sui quali si è interve-
nuti . Un gruppo di grandi 

' icone del museo Rubliov di 
Mosca, del periodo d'oro del-, 
la pittura russa alla fine del 
XV secolo, è forse la par te 
più attratt iva e spettacola
re delle opere esposte. Accan
to a queste icone medievali 
compaiono r i t ra t t i sette e 
ottocenteschi con i relativi 
confronti tra prima e dopo 

, l'intervento di restauro, e 
una sezione dedicata alle 
opere di Efim Cestnjakov. 
pittore definito autenticamen
te contadino e fino a poco 
tempo fa sconosciuto agli 
stessi specialisti. 

Intanto, sal tata l 'inaugura
zione ufficiale per il lutto 
per i funerali del presidente 
della giunta regionale sicilia
na Mattarella. è s ta to aper
to giovedì al Palazzo dei con
gressi. con le prime relazio
ni il convegno collaterale su 
a La protezione e il restauro 
dei beni culturali ». Il con
vegno vede la partecipazio
ne di alcuni t ra i maggiori 
esperti italiani e sovietici 
nei settori del restauro ar
chitettonico. artistico e ar
cheologico. 

Le prime relazioni nella 
mat t ina ta hanno centrato i 
problemi urbanistici e archi
tettonici. Da par te sovietica 
il prof. Ivanov vice-presiden-

I te dell'Associazione per il re-
I s tauro dei monument i nel

l 'URSS. ha t r a t t a to la pro-
( blematica della fruizione da 

par te della popolazione dei 
beni culturali. Questo allar
gamento e presa di coscienza 
del problema da par te di un 
pubblico vasto può già da so
lo rappresentare una garan
zia per la conservazione dei 
monumenti storici, se nello 
stesso tempo si cerca di con
servare l 'ambiente sociale ed 
economico del territorio, spe
cialmente nel caso della ar
chi tet tura contadina. 

Dopo il caso dei problemi 
urbanistici di Mosca e i do
cumentari sui recenti restau
ri delle mura e delle torri 
del Cremlino, da par te ita
liana si sono toccati proble
mi metodologici generali (il 
prof. Mariani ha parlato del
la problematica dei centr i 
storici con qualche spunto 
polemico su errori di valu
tazione anche recenti) e spe
cifici relativi a Firenze (il 
sovrintendente Bemporad ha 
presenta to il progetto di nuo
va sistemazione degli Uffizi). 

Oggi giovedì il convegno si 
sposta a Volterra dove parle
ranno il sovrintendente al-
l 'Etruria Maetzke e i sovie
tici Zakhidov e Mankovskaja. 

Massimo Bernabò 

Un musical all'Affratellamento 

Quella piccola donna 
che piace tanto 
al macchinista 

Teatro Aiirateìlamern. 
In Coop. i Fabbrica dell' At
tore > e ia Cipiesse Ar.-i 
presc'itano Pici-ole donne 
un mugica! rfi Paola Pa<co 
ìhi. con Valeria d'Ob'\-. 
Cretina Soci. Carmen O'!'' 
rati. Da-nela Pnce-i'i-n. 
Luca Biaaini. Cla'ido (e. 
rafoli. Carlo Cnrticr e 'In -
sino Cinque. Musiche <>"• 
amali di Stefano Mar' -ir t. 
Corenqraf:a di Anto' ••> 
Scarnano. Scene e r o - i 1 " ! 
d: (itnn Maurizio Fervori. 
regia dì Tonino Pulci 

K<>r;i in realtà mole no 
rire (e le sorelle desideri 
no die tiri le cuoia (•! j .ù 
presto peri he è troppo ,; n 
gnucolosa). Aruy vun'o d. 
i ei.tore ballerina ma ('•• 
houle alla carriera del 
marciapiede non sa tirar
si indietro. Maif è la v.e'ti 
i.a che sjyo-a il fu>:o, ó " 
risulta, assai poco virile e. 
nfir.e. Jo a costo di d'it i 
tare scrittrice è ffi<:>»*f i a 
pastore <ul cadarere i.'.»•'.' 7 
piccola Reth e a -.po.a-e 1/ 
teutonico professor Bner. 
Sono qiie<1e le vere immor 
toh piccole donne, che ci 
ro'to disagiatamente crm 
una mamma invisibile (in 
.«< cviii compare -^ol<> l'im

magine delle sue immen e 
labbra tinte di rowffo) e 
cm un padre perennemen
te ferito al fronte. 

Il mondo delle piccale 
donne si anima e divenii 
preda di un vero e proprio 
delirio collettivo all'appari 
re di un ulteriore quartetto 
di quattro scatenati boy* 
di rirista o di musical com 
po.«fo da iMiirie (il rana: 
:o ricco che ama Jo e sp>) 
sa Ami/), dal vecchio Law 
rence. mezzo satiro e mez 
zo vampiro (che concupì 
sce la malata Beth). dal 
del precettore Brooke (in 
deciso se darsi al western 
nella parte del soldato blu) 
e dall'ambiguo maggiordo 
mn di casa Lawrence. 

Tutto quello che è acca 
ditto nella storia del duerno: 
e dello spettacolo muticele 
te no) americano è il prò 
tagonista rfi questo f-Ac e 
gustosissimo musical: ce 
la spiaggia di Scand i i ! ;il 
sole, languidi slow e irresi 
stihili swing, c'è il ragaz 
zo con l'inseparah'i? ma. 
za da baselHill che mastica 
gomma americana. K' la 
storia di intere generizìo.n 
di voraci spettatori e della 
loro Jinale indigestione (da 

Hollywood e da Brnad.ccy) 
che li lascia farne'ìcoeii 
con gli occhi a stelle e 
strisce, i capelli impoma
tati. il sorriso smaqran e. 

11 piacére del teatro .ca 
turìsce a fiotti da q:;e<io 
civile e divertent;.--iimo 
spettacolo, che ripa-a .<< 
una interpretazione collet
tiva sfrenata e ricca di tro
vate. una tira l'altra co-ie 
le ciliege, e su una veri e 
propria performance m'i •> 
cale di un Marciteci in nron 
forma, ironico rigattiere ai 
colonne sonore. 

Siamo sulla linea del 
Gatto con .eli stivali, già 
presentato in questo stes
so teatro: il teatro si mor
de la coda (e la morde 
anche al cinema). Una sin 
drome esibizionistica che 
si impadronisce anclie del 
macchinista della compii 
gnia. Piercarlo, che furti 
vomente entra in scena e 
denuda Mai/, impegnata in 
una struggente canzone rì' 
amore. 

Bravi tutti, con un plauso 
particolare per Carmen 
Onorati, Cristina Soci e 
Claudio Carafoli. 

a. d'o. 

La soletta Unicoop ad Empoli ha una presenza consolidata 

Un cineclub in piena regola 
targato movimento cooperativo 
EMPOLI — Ur. cineclub in 
piena regola. Con la sua 
moderna sala di trecento 
poltroncine, i suoi film di 
qualità, con centinaia di 
abituali spettatori. Si 
chiama, esattamente. -Ci
neclub Unicoop»: è unap 
pendice o. meglio, uno dei 
settori della vita del 
«Centro sociaIe> del Mo 
vimento Cooperativo Em-
polese. 

Quattro proiezioni alla 
settimana, con due film e 
ciascuno ripetuto per due 
volte, di martedì, mercole
dì. venerdì e sabato. In un 
anno, di solito, si fanno 
quattro «cicli* che iniziano 
in autunno e vanno fino 
alla primavera inoltrata. I 
film vengono scelti con un 

1 criterio non casuale: in'an-
tologia su un regista o su 
un attore, oppure una se
rie dedicata a questo 0 
quel filone. Da <-I capola
vori della Fantascienza> 
Dustin Hoffman e Robert 
Redford. «Rassegna dì 
films di qualità ». a « Il ci
nema francese — Momenti 
della commedia america
na». C'è un po' di tutto. 
insomma, per accontentare 
ogni palato. Il biglietto è 
decisamente «modico»: 
1500 lire la tessera per di
venire soci, e poi 500 lire 

per cia>cuna proiezione 
(mentre gli altri cinema. 
anche ad Empoli sono ar
rivati tranquillamente a 
quota 2500). 

Gli spettatori non man
cano ma:. La saletta è abi
tualmente piena, con qual
che calo, semmai, passato 
il boom dell'inizio di sta
gione. Sono in grande pre
valenza giovani, studenti e 
operai: arrivano un pò* da 
tutta la zona, per godersi j 
un film migliore di quelli j 
che le sale private, a luci 
rosse e non. propongono a 
getto continuo. Ne è sorta 
quasi un'abitudine, una 
consuetudine a trascorrere 
la serata al «Cineclub Uni
coop». I soci sono già più 
di mille e. nei prossimi 
mesi, si conta di raddop
piare. 

«D'altra parte — com
menta Antonio Ragionieri, 
rappresentante del Movi
mento Cooperativo all'in
terno del Centro Sociale 
— il successo che da anni 
questa iniziativa sta ri
scuotendo ha più di una 
spiegazione. Qui. non si 
offre solo un buon film, 
ma c'è anche l'occasione di 
stare insieme, di ritrovar
si. di discutere. Diciamo 
francamente che ad Empo
li non ci sono altri punti 

di aggregazione di questo 
genere per i giovani. L'alto 
numero di frequentatori è 
dovuto sicuramente anche 
a questo fatto. Non è un 
caso, perciò, che il nostro 
sia tra i pochi cineclub in 
Toscana che non rimetto
no. che non hanno bisogno 
di sovvenzioni straordina
rie: anzi, con i soldi che ci 
tiriamo fuori, possiamo fi
nanziare altre attività co 
me il calcio, l'atletica leg
gera. il pattinaggio». 

Il cineclub esiste ad 
Empoli da molto tempo. 
Da qualc.ie anno, però, si 
è ricostituito su nuove e 
più solide basi e da allora 
sta marciando a gonfie ve
le. 

In mezzo a tante buone 
cose, c'è anche qualche 
problema. «La difficoltà — 
dice Ragionieri — a met
tere insieme cicli organici 
e completi, ad esempio. 
Vengono alla luce tutti 1 
giochi e le speculazioni 
delle case distributrici. Al
cune pellicole sono fuori 
commercio, altre vengono 
bloccate in attesa di mi
gliori possibilità, altre an
cora non puoi averle a 
causa di strani meccani
smi. 

Fausto Falorni 

L'antipatia per ogni cambiamento del «Sesto Cajo Baccelli» 

«Com'era bello pensar 
le donne brave massaie 

e spose virtuose» 
L'illusione che « prima » tutto andava meglio • L'incapacità di vivere e 
capire il presente - La concorrenza con il Barbanera di Foligno 

In Toscana l'almanacco-
lunario per eccellenza è da 
circa due secoli il già ri
cordato Sesto Cajo Bac
celli. La casa editrice 
Giunti ne conserva un 
esemplare, che comunque 
non è il più antico, del 
1775, opera « dell'insigne 
matematico Lucio Cajo 
Baccelli », « s tampato in 
Venezia al ponte di Rial
to si vende anco in Firen
ze da Tommaso Giotti alla 
Condotta all 'insegna del 
Leon d'oro ». La sede di 
s tampa si sposterà poi in 
via de' Serragli, in via 
dei Bardi e in via dei Pi
lastri; la xilografia della 
popolare copertina azzur
ra, raffigurante la cucina 
di una casa colonica, è 
invece sempre quella da 
almeno un secoiu 

Ala nel lunario del Bac
celli il tempo non si è 
termato solo in questo sen
so; la nostalgia, l 'attacca
mento al passato, l'illusio
ne che « p r i m a » tu t to an
dava meglio è una costan
te di queste pubblicazioni; 
si t r a t t a di una concezio
ne profondamente reazio
naria, ridicola proprio per
ché questo « pr ima » non 
corrisponde mai a un pre
ciso momento storico; è 
invece un incessante rin
correre « ogni » passato in 
quanto corrisponde solo al
la incapacità di vivere e 
capire il presente, lavo
rando per il futuro. Già 
nel 1835 il Calendario Lu-
nese piagnucolava di co
me il progresso ha tolto 
credibilità alle superstizio
ni « ai sogni della fan
tasia ma ha anche illan
guidito le affezioni della 
famiglia, al lentato il vin
colo della religione, non 
ha saputo rafforzare quel 
sentimenti sublimi che 
rendono la vita una serie 
di doveri ». 

Nel 1973 The old )ar-
iner's almanac s t ampato 
a Dublin. negli USA. mo
strava grande r impianto 
« for old times ». per i 
vecchi tempi. Non costitui
scono per tanto un caso 
isolato le sestine del lu
nario toscano, un vero in
ventario di r impiant i ; nel 
1953 si tuona contro l'uso 
di « ciao ». come saluto. 
con una formulazione che 
ricorda abbastanza i pu
rismi linguistici del ven
tennio: «ciao, sulla bocca 
anche ai più colti sem
bra di un gatto il noto 
miagolio/ave. gagliarda 
nostra gioventù/non di 
ciao e non pensarci più ». 

Mentre la società cono
sce sviluppi rapidissimi, 
spesso drammatici , il Bac
celli vive in una sua ovat
ta ta serenità, che sa di 
rinchiuso, come i salotti 
buoni delle vecchie zie; 

perfino le rare inserzio
ni pubblicitarie appaiono 
opera d'ingenuo artigiana
to. lontane dalle indagini 
di mercato, dalla psicolo
gia di massa: si reclamiz
zano le « Presine Ognis
santi, per favorire la den
tizione dei bambini» e il 
« Malto Kneipp, sano co
me il pane quotidiano ». 
Nel 1964 è ormai già con
sumato l'esodo dalle cam
pagne e il boom economi
co. «il capoccia farà lo 
s terratore il figlio gran 
de andrà in un'officina ' 
fattorino al t ranvai sarà 
il minore/cucitrice appren
dista la bambina ». 

Questo quadro della ex
famiglia colonica, rozzo 
quanto efficace, chiarisce 
bene quale sia l'utenza del 
Baccelli e, ancor di più, 
quale la si vorrebbe lai 
r imanere: non si accenna 
minimamente alla possibi
lità di studiare o comun
que di rivestire un ruolo 
sociale at traverso l'aggre
gazione sindacale o politi
ca. Si risponde anzi, come 
correttivo al duro impat to 
col lavoro salariato, coii 
una rievocazione del tut to 
illusoria della condizione 
mezzadrile: «com'era bei
lo. sul mezzo mat t ino 'po
sar la zappa e fare 11 son
nellino ». 

Ma da questa « smania » 
di cambiamenti non si 
scappa, anche le donne 
vogliono mutare la loro 
condizione; invece «co
m'era bello allor pensare 
le spose/brave massaie e 
spose virtuose ». 

Il 1968 è definito come 
« tu t to pieno di bent e di 
jè-jè » e si sprecano, na
turalmente . le condanne 
delle gonne mini, midi e 
maxi. Appena aue anni fa 
r iprende infine corpo, in 
modo esplicito, il vecchio 
la tente qualunquismo: a 
proposito delle sofisticazio
ni a l imentar i si prevede 
che « l'È 123 sarà proibi
to ma peggio fa il color 
d'ogni part i to ». 

Sarebbe comunque inge
neroso, oltre che fuor di 
luogo, proclamar condan
ne nel confronti del seco
lare lunario. Non è nep
pure il caso dì sopravva
lu tarne la pericolosità rea
le: ben altr i sono infatti 
oggi gli s t rument i per in
fluire sulla mental i tà del
le masse, per cui anche il 
brontolio qualunquistico. 
da Grillo Canter ino, fini
sce per essere un ' a rma 
spunta ta , più che altro 
patetica. Del Baccelli la 
Giunt i , che h a ricevuto 
il testimone della stampe
ria Ruffilli, sforna 90.000 
copie, insufficienti alla ri
chiesta; m a i lettori rien
t rano tut t i in classi d'età 

superiori ai c inquantun-
ni. Il lunario ha inoltre 
sempre meno funzione ef-
iett iva di consigliere agri
colo e chi mai sarà inte
ressato a sapere quale sia, 
per il 1980. l 'epatta, il ci
clo solare o l'indizione 
romana? Fa t t a eccezione 
per i venditori ambulanti , 
che ne consultano utilmen
te l'elenco delle fiere, chi 
acquista il Baccelli lo fa 
per una vecchia abitudine 
line a se stessa. 

Con il libriccino si com
pra un pezzetto di ricor
di. si ingerisce una medi
cina inutile quanto inno
cua. che vale come effet
to psicologico. Ben più ag
guerrito si presenta, al 
contrario, un suo recente 
concorrente, il Barbanera 
di Foligno, anch'esso plu-
ncentenar io ma diffuso 
fino ad ora in Umbria e 
nel Lazio. In tan to già que
sta « ingerenza» in terri
torio toscano rappresenta 
un fatto nuovo, con u n a 
precisa spiegazione: dietro 
al « famoso Astronomo. Fi
losofo e Cabalista degli 
Appennini » c'è nienteme
no che la distribuzione di 
Rizzoli. Mentre insomma 
lo strolago di Brozzi co
stituisce una sopravviven
za del passato il Barba
nera non nasconde le sue 
ambizioni per il futuro; 
si è infatt i sdoppiato, dal 
1970. t r a la tradizionale 
edizione con l'antico fron
tespizio verdolino, di car
ta modesta, e quest 'al tra. 
appunto concorrenziale. 
multicolore, di formato più 
grande, con più di due
cento pagine ricche di In
serzioni pubblicitarie. 

Purtroppo i frutti di que
sto sforzo d'aggiornamen
to non sono t ra i più fe
lici; pare quasi che sia 
s ta ta realizzata u n a sin
tesi t ra gli aspetti peg
giori del vecchio mondo 
e la capacità moderna di 
diffonderli e. soprat tut to . 
farne mercato. Dal Bar
banera lanciano infatti 1 
loro squallidi r ichiami il 
Maeo di Gerusalemme e 
il Mago Thot . «maes t r i 
indiscussi di scienze oc
culte e specializzati nel 
ri torno d'amori t radi t i ». 

Lo conferma B.M. di 
Palermo: «La fortuna è 

. . giunta, il totale delle mie 
vincite al lotto supera l 
due milioni ». Per chi poi 
volesse proprio lavorare si 
offrono lavori a domicilio 
per 800.000 lire mensili . 
L'editore del Barbanera . 
del resto, s tampa la Divi
na Commedia, I perché di 
Padre Ugolino. Dopocena 
con Tony Binarelli e II 
libro dei sogni. 

Paolo De Simonis 

^ 'liberi nella natura 
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Nell'ultima seduta del consiglio regionale 

Un voto unitario 
del PCI e del PSI 

sulla crisi afghana 
Ribadita la netta condanna dell'intervento sovietico per motivi di 
principio e legati alla elaborazione strategica dei comunisti italiani 

Una mo/.ictie unitaria 
PCI-PSI sull'intervento so
vietico in Afghanistan è 
stata votata nel corso del
l'ultima seduta del Con
siglio regionale. Al voto 
unitario si è giunti do|w 
che per l'intero ponierig 
gio lo stesso Consiglio re 
gionale aveva esaminato 
e discusso le mozioni che 
tutti i gruppi avevano pie 
tentato su questo delica
to argomento. 

Il consigliere comi mista 
Walter Malve/zi ha riba
dito la posi/i(sie dei co 
munisti: una netta con
danna per l'intervento >o 
\ ietieo. 1 comunisti <i so 
no pronunciati contro que
sto intervento sia per mo 
tivi di principio (no alia 
ingerenza straniera) sia 
per motivi legati anche al 
la elaborazione strategica 
comunista. Dono il con 
fronte nel corso del qua
le lo stesso capogruppi) 
democristiano Pezzati ha 
dovuto riconoscere !a giu
stezza della posizione co
munista (ma ha criticato 
poi quella parte del do
cumento comunista nella 
quale il PCI si dichiara
va allarmato per il rilan
cio dell'oltranzismo impe
rialista) si è giunti ap

punto al voto unitario. 
Comunisti e socialista 

hanno quindi votato con
giuntamente questa mozio
ne che di seguito ri|x>r-
tiamo: 

// Consiglio regionale 
della Toscana, di fronte 
all'intervento in Afghani
stan da parte dell'Unione 
Sovietica; considerato che 
tal eintervento viola uno 
dei princìpi fondamentali 
su cui si regge la pacifi 
ca convivenza della comu 
nità internazionale e cioè 
il principio di indipenden
za di tutti i popoli di tut
ti gli stati e in particolare 
modo degli stati più pic
coli di fronte a quelli più 
forti; considerato altresì 
che tale intervento col
pisce e minaccia la politi
ca della distensione e del 
la pace, già gravemente 
turbata dalla crisi irania
na. dall'accelerazione del
l'armamento atomico, dal 
ritardo nell'approvazione 
americana dell'accordo 
SALT 2. dal disordine di 
un sistema di relazioni in
ternazionali che conserva 
i privilegi dei paesi più in
dustrializzati a danno del
la grande maggioranza del
l'umanità, condannata an
cora all'arretratezza e al

la fame; esprime con for
za, assieme alla condan
na dell'intervento sovieti
co, l'esigenza di sostane 
re sul piano politico e di
plomatico la richiesta di 
cessazione della campa 
gna militare e di ritiro 
delle forze sovietiche dal 
territorio afghano; mani
festa gravi preoccupazio
ni per il rischio che l'av
venimento costituisca l'i
nizio di una spirale di ri
torsione fra le grandi pò 
tenze che porterebbero ad 
un aggravamento dell'inte
ro scacchiere mondiale; in 
vita il governo italiano a 
farsi promotore in tutte le 
sedi internazionali e in pri
mo luogo in sede di al
leanza atlantica e di co
munità europea di tutte 
quelle azioni politiche e di
plomatiche dirette a otte
nere l'interruzione della 
tensione internazionale, a 
riportare la pace nel Me
dio Oriente e a rilanciare 
la politica di distensione 
internazionale a comincia
re dalla ratifica del SALT 
2 e dal negoziato sulle or
ini in Europa; invita il 
presidente della giunta re
gionale a farsi promotore ' 
di quanto sopra presso il 
governo italiano. 

A m ig l ia ia a piazza San Paolo 

Negoii chiusi 
e cortei a Pisa 

Oggi manifestazione contro il terrorismo nella sa
la consiliare di Prato - Documenti nelle fabbriche 

I ! 

Una ennesima sort i ta che non serve a nessuno 

la CISL vuole davvero 
che la RAMA funzioni? 

Si invitano i lavoratori alla insubordinazione - Pronta risposta del
la CGIL - Perché non partecipare alla conferenza di produzione? 

GROSSETO — Per la CISL 
grossetana l'unica iniziativa 
possibile pare essere solo ed 
esclusivamente la RAMA. 
Terrorismo, crisi economica. 
inflazione, problemi energeti
ci e caro vita non paiono 
sussistere. 

L'unica preoccupazione e 
quella di invitare i lavoratori 
della RAMA alla insubordina
zione perchè il -i presidente 
padrone *•. compagno Bario 
lucci (paragonato ad una ca
lamità naturale) pratica una 
gestione non credibVe. Con 
questa ennesima sortita la 
CISL non risparmia critiche 
nemmeno alia CGIL respin
gendo la proposta di parteci
pare alla conferenza di pro
duzione perchè la ritiene z li
na ammucchiata senza vaio 
re ». 

Al volantino — comunicato 
della CISL immediata è stata 
la replica del coordinamento 
dei lavoratori comunisti della 
R-\?ìJA che ieri mattina ha 
diffuso un migliaio di volan
tini tra i lavoratori e i citta
dini. <r La CISL ha gettato la 
maschera > esordisce la nota. 

Invito alla insubordinazio
ne. rifiuto ad aprire un con
fronto costruttivo e unitario 

nella conferenza di produzio
ne indetta dal consiglio di 
amministrazione della Rama; 
attacco calunnioso e denigra
torio al presidente Bartolucci 
indicandolo come unico « ma
lefico D responsabile di tutti i 
fatti della RAMA, anche di 
quelli che si riferiscono (e 
sono il 90 per cento) alla 
gestine precedente, come la 
CISL ben sa. 

In campionario di obbiet 
tiri, sottolineano i comunisti 
della Rama, che squalificano 
il ruolo democratico e co
struttivo che dovrebbe avere 
una organizzazione sindacale 
sul luogo di lavoro, tanto più 
se questo è un servizio pub
blico come la RAMA. 

La CG/L prosegue sottoli
neando che Bartolucci non 
ha mai agito personalmente 
ma sempie nel confronto con 
il sindacato e il più ampio 
consenso del consiglio di 
amministrazione: ed anche 
quando non ha condiviso cer
te scelte ha seguito la strada 
indicata dalla maggioranza 
del consiglio. 

Una cosa, quasi da solo. 
Bartolucci ha fatto per sei 
mesi: <i è caricato del lavoro 
pesante e non facile che 

spettava . all'amministratore 
delegato che ha poi improv
visamente scoperto la propria 
incompatibilità con la carica 
di consigliere della RAMA. 

Dopo aver sottolineato che 
i comunisti sono contro l'as
servimento a' qualsiasi pa
drone. quindi in ' grado di 
contrapporsi, se ciò fosse ne
cessario nell'interesse dei cit
tadini, anche ai comunisti 
che amministrano, la nota fa 
presente alla CISL che men
tre combatte Bartolucci, per
chè e padrone malefico ». dal
l'altro tenta di asservire la 
RAMA ad interesse di parte 
per ben altri padroni ad essa 
esterni. 

Come spiega la CISL, il 
plauso della corrente fanfa-
niana « Nuove Cronache »? 
Come spiega il voltafaccia at
tuato dai consiglieri DC e 
PSDI sulla preanminciata 
querela? E i socialisti che 
rappresentano la stragrande 
maggioranza degl iscritti alla 
C1SL-RAMA non si sentono 
un po' a disagio con questi 
nuovi padroni? Non sarebbe 
l'ora, termina il comunicato 
fuori dagli intriqhi di parte. 
di rimboccarsi le maniche e 
lavorare costruttivamente? 

PISA — «Sdegno, ira, condan
na senza appello, sono questi 
i sentimenti che fai intrecciano 
nel nostro animo di n o n t e a-
gli assassinii di questi giorni». 
con queste parole il sindaco 
di Pisa, Luigi Bulleri, ha ini
ziato il suo intervento concili 
ladini pisani raccolti nell 
sivo rivolto a migliaia di cit-
piazza San Paolo al termine 
della nmnuestazione contro il 
terrorismo einvocata ieri po
meriggio da tut t i i part i t i an 
titascisti, dalle istituzioni e 
dai -sindacati. 

Il coiteo è parti to alle Iti 
e 30 precise da piazza San i ' 
Antonio, preceduto dai gonfa
loni dei Comuni della Provin
cia e da delegazioni di sinda
cati e parlamentari . Lenta
mente la manifestazione ha 
at traversato le principali vie 
cittadine. 

Tutt i i negozi hanno abbas
sato le saracinesche in segno 
di solidarietà con le vìtt ime 
dei nuovi a t tenta t i . Tra la 
gente, numerosi i lavoratori 
che aderendo allo sciopero in
detto dai sindacati avevano 
abbandonato un'ora prima del 
solito i posti di lavoro. Negli 
slogan e nelle vecchie canzo
ni partigiane centinaia di gio
vani hanno gridato la pro
pria rabbia contro un terrori
smo che non sembra desistere 
dal suo criminale e sanguino
so disegno. Ma nelle parole 
d'ordine c'era anche la vo
lontà di cambiare, la coscien
za che è ancora possibile sal
vare il paese dallo sfascio: 
«E' ora, è ora di cambiare. 
la classe operaia deve gover
nare». 

Il corteo ha imboccato Cor
so Italia, ha at t raversato Pon
te di Mezzo, poi un t ra t to di 
Lungarno, fino a giungere in 
piazza San Paolo. Qui ha pre
so la parola un rappresen
t an t e del movimento sindaca
le. 

Dopo aver espresso la soli 
darietà dei lavoratori con le 
vittime dei terroristi, l'orato
re ha ricordato che la clas
se operaia non si piegherà 
sotto i colpi dell'eversione e 
che ogni a t t en ta to la troverà 
sempre al suo posto, nella 
lotta per la difesa della de
mocrazia e della repubblica. 

A Prato i consigli comuna
li dei Comuni del circondario 
si r iuniranno questo pomerig
gio nel salone consiliare del 
comune di Pra to per manife
s ta re il proprio sdegno di fron
te agli efferrati crimini per
petrat i in questi giorni a Pa
lermo. con l'assassinio del 
presidente della Regione sici
l iana. e a Milano dove sono 
stat i barbaramente uccisi t re 
agenti di Pubblica sicurezza. 

Alla manifestazione parte
ciperà anche il comitato per 
l'ordine democratico che si è 
r iunito ieri mat t ina nel pa
lazzo comunale Sempre ieri 
mat t ina si è svolta a Prato . 
con successiva assemblea, una 
maniiestazione indetta dai co
mitato studentesco cittadino. 

Una delegazione dei parti
ti. con in testa il sindaco. 
si è recata ieri, ad esprime
re 1 sentimenti del proprio 
cordoglio e della propria so 
lidarietà con le forze dell'or
dine. si commissariato di pub
blica sicurezza, dove è stata 
ricevuta dal dottor Landolfi. 

Numerose sono state le pre
se di posizione di parti t i e del 
sindacato, nelle qu.ill si riaf
ferma la volontà di una lot
ta serra*a contro il terrori
smo a difesa delle istituzioni 
democratiche. 

Un documento è stato ap 
provato dal Con?re=so resio 
naie dei 'averatori dello spet 
tncolo deMa CGIL, dai Spen 
denti delle officine d' P o ^ a 
a Prato, dai dioendenii della 
Sbisà. 

A Pisa tentano 
di incendiare 

due scuole 
PISA — Hanno tenta to 
di incendiare il comples
so scolastico di Cisanello 
che ospita il secondo liceo 
scientifico e l 'istituto tee 
nico per geometri. 

Le fiamme, prontamente 
domate da alcuni custodi 
e dal personale di vigilan
za. hanno provocato lievi 
danni. Poteva però andare 
peggio: gli incendiari. 
erano infatti decisi ad ap
piccare il fuoco in varie 
parti dell'edificio renden
do in questo modo assai 
più difficile l'opera di spe 
gnimento. 

E' accaduto poco prima 
delle 19 I teppisti alme 
no due. hanno rotto un 
vetro dell'aula magna del
l 'istituto per geometri e 
vi hanno versato del li
quido infiammabile dan
dogli poi fuoco. Quindi si 
sono spostati sul tet to e 
da un abbaino hanno vuo
ta to il contenuto di una 
tanica da 5 litri di benzi
na in una classe del liceo 
scientifico. 

Qualche cosa deve pelò 
averli disturbati perché 
sono fuggiti senza get tare 
il cerino Sul posto sono 
recati gli uomini della Di 
gos per compiere i primi 
accertamenti . 

Sempre validi 
i prezzi della 

carne e del pane 
L'assessore Fidia Arata 

ha informato la giunta 
regionale toscana sulla 
applicazione del regime 
di sorveglianza sui prezzi 
della carne bovina fresca 
e del pane. Infatt i il CIP 
ha emanato disposizioni 
per la applicazione, da 
par te dei comitati pro
vinciali prezzi del regime 
di sorveglianza. 

In particolare è previ
sta una verifica di con
gruità sui listini presen
tat i successivamente al 
20 dicembre e che com
portino variazioni in au
menti dei prezzi. I comi
tati provinciali devono 
esprimersi en t ro 30 gior
ni dalla comunicazione 
dei listini e quindi i nuo
vi prezzi avranno decor
renza dal prossimo 20 
eennaio A seguito di re
centi informazioni ripor
ta te dalla s tampa, si è 
venuti a conoscenza del 
fatto che sarebbero in 
preparazione nuovi prov 
redimenti modificativi dei 
precedenti. 

A tutt 'oggi però tali 
nuove disposizioni non so
no ancora s ta te emanate . 
Per tan to la giunta regio
nale toscana, ment re ri
conferma l'urgenza di un 
incontro del governo con 
tu t te le Regioni per deter
minare congiuntamente 
la riforma nazionale del 
sistema di controllo dei 
prezzi, t iene a ribadire 
che in sede di comitati 
provinciali dei prezzi val
gono esclusivamente le 
leggi e le disposizioni vi
genti. 

A IRENZE 
primo centro di 

Crioterapia 
Chirurgia del freddo 

opera da tre anni senza ricovero e senza anestesia 

EMORROIDI - RAGADI e FISTOLE ANALI - CERVICITI • VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - ANGIOMI - POLIPI NASALI 

U R O L O G I A 
ipertrofia prostatica benigna consulenza Prof. F. WILKINSON 

TERAPIA DEL DOLORE 
di origine tumorale, «artrosica, nevralgica 

FIRENZE - Viale Gramsci 56 - Telefono (055) 575.252 

COnCOKDC 
C H I E S N A U Z Z A N L S E ( P T ) 

T E L (0572 ) 4&215 
D I R E Z I O N E T f t l N C l A V E L L I 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divert imento... 
è quanto ti o f f re 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso I ta l ia . 16 Tel 216 253 
Strqione t i ce> mvc-iaie ' 9 7 9 8 0 
Domani sera o-o 2 0 Balletti con la parteci
pai.one di Rudoll Nureycv Direttore d'orche
stra: Pier Luigi Urb ni. Orchestra e corpo d: 
ballo del Magg ;o Musicale F.orcntmo. 
(Prima t apprcsentazione • Abbonamento A ) 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Vin della Percola. 12 13 Tel 210 097 
(ETl) 
Ore 20.45 (validi gì' abbonjmenti turno B). 
Il teatro di Edujr- io presenta Gennarenicllo • 
Dolore solfo chiave - 5ik sik l'artefice magico 
di Eduardo De Filippo 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato. 73 Tel 218 820 
Venerdì e sabato atte ore 2 1 . 3 0 ; domenica 
alle ore 17 e atte 2 1 . 3 0 Uà Compagnia dei 
teatro fiorentino diretts da Wanda Pasquini 
presente le ultime repliche della comicissima 
commedia di Igino C?gge$e La mi ' nonna in 
minigonna, 4 mese di successoli 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Ors in i 73 Tel i>8 12 141 

Centro Teatrale Attrateiiamento 
Ore 2 1 . 1 5 La Cooperativa « Fabbrica del
l'attore ^-ARCI presenta Piccole donne un mu
sical di P. Pascolini Musiche di Stefano Mar 
cucci. Coreografia di A 5caraf.no Scene e 
costumi d ; G M Ferciom Req a di Tonino 
Pulci. (Abbonati turno A e pubblico normale) . 

T E A T R O RONDO DI BACCO 
(Palazzo P i t t i Tel . 210595) 
Ore 2 ! . 1 5 la Compagnia Teatro la Maschera 
presenta: * La cavalcata sul lago di Costan
za » di Peter Hsndke Regia di Meme Porlim 
Scene e costumi di Antonello Agliotti . 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via dell'Orluolo. 31 - Tel. 210 555 
Il giovedì, venerdì sabato alle ore 2 1 . 1 5 ; la 

domenica e i giorni festivi glie ore 16 ,30 . 
La Cooperativa Or uoio presenta: < I castiga
matti » di Giulio Svetoni Reg'o di Mario 
De Majo. Scene e costumi di Giancarlo Man
cini Musiche di Maurizio Pratelli Mov.menti 
coreografici di Rossana S eni II giovedì e il 
venerdì sono valide le r'duiioni 

N I C C O L I N I 
Via PJcasolt Tel 213 282 
Alle ore 21 Paolo Poli in « Mezzacoda » con 
Jacqueline Perretin. Prevendita dalle 10 al
le 1 3 . 1 5 . 

T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini. 32 
Ferrucci. 23 Tel 68.10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 
niche e festivi ore 16 ,30 e 
Masino e Tina Vinci presentano 
te tu t'arrangi, voi arrangiatevi. 
6 8 . 1 0 . 5 5 0 
Valide tutte le riduzioni. G'ovedl e 
sconti speciali coppie di studenti. 

SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via A l fan i R4 Te! 215 543 
Oggi ore 1 6 . 3 0 « Voice productions •>. 
l'attore inglese Roger Worrod. Ore 
« Uso delle armi nello spettacolo: le 
da =. Conduce 'I maestro d'armi Adolfo 
zoni. Aporte le Iscr'zioni. 

• Lungarno 

2 1 , 3 0 . Dome-
2 1 . 3 0 Ghigo 
lo m'arrangio, 

Prenotarsi al 

venerdì 

Dlr'ge 
18 .30 

spa-
Maz-

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ot tav ian i - Te l 287 833 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Dottor Jekyll e gentile signora dt Steno. 
techn'color, con Paolo V.l aggio. Edw.ge 
nech e Gianrico Tedesch' Per tutti 
( 1 5 . 4 5 , 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

A R L E C C H I N O SEXY MOVIES 
Via dei Bard i . 27 Tel. 284 332 .. . 
(Ap 15 3 0 ) 
Donne in cerca di piacere. Eastmsncolor. 
Anne Libere e Harga Loren ( V M 1 8 ) . 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L ' "'• " --"'" 
Via dei Castel lani - Te l . 212 320 
I l p'ù d verreste e :-res stb . le f i lm d ; Na 

2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

4 - T e l 217 798 

taie! Man i di velluto, a Colori, con Adriano 
Ceientano Eleonora Giorgi 
( 1 5 17 19 2 0 . 4 5 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degl i Alblzi Te l . 282 687 
Sex erection a colo-i . con André Changl, Sls-
g r d 5e!lier ( V M ' 8 1 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Pi-izzj. della Repubblica. 5 - Te l . 23 UO 
s Prima » 
I l signore degli anell i , un f i im d' Ralph Ba-
kashi. musica di Léonard Rosemann. techni
color per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 
EXCELSIOR 
Via Cerre tan i 
(Ao . 15 3 0 ) 

I l malato immaginario. Technicolor, di T o n n o 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Anfonelli 
( 1 5 . 5 5 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Fin ig i ier ra - Te l 270 117 
* Prima » 
( A p . 15 ) 
La parte più appetitosa del maschio, colori 
con Francesca Juvrara. Paolo De Manineorf. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 2 5 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Bnir iPlIeschl - Te l 215.112 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
lo sto con gli ippopotami d> Ita'o Z ngjre. l i . 
co.ori con Te-enee Hi l l . Bud Spencer Par 
tutt : ! 
( 1 5 , 5 0 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Te l . 663.611 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Wal t D"si:ey presenta Gli aristogatti. in techni-
color. Ai f i lm è abb'nato. la meravigliosa In
vola Narel rz :a a colori. L'asinelio 
( 1 5 . 4 0 . 18 .05 2 0 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 215954 
( A D 1 5 . 3 0 ) 
La patata bollente d'retto da Steno. In redini 
co.or. con Renato Pezzetto. Edw ga Fenech 
Massimo Ranieri ( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via det S isset t t - Te l 214.068 
( A o . 1 5 . 3 0 ) 
Apocalypse N o » d -erto da Fronti* Coopola 
in fechn co or con M j r . o n B'ando. Robert 
Duv3. M;-»:n 5 * = ' r ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 0 5 . 19 1S 2 2 , 3 0 1 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184'r • Tel 575891 
(Ap 15 .30 ) 
D vcrtent is imol Di Robert Aidnck. Scusi 
dov'è il West a coiori, con Gene Wiider e 
Harnson Ford Per tutti . 
(U 5.. 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
S E X Y E R O T I C H A R D C O R E 
V i a C i m a t o r i T e , 272 474 
• P- ma » 
La mondana nuda • colori. Con Kar.n W e l l , 
Richard Harnson ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19. 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V i a G h l t i e l l i n u T e l 206 242 • 
Uno squinternato quintetto di « richiamati > 
rinverdisce le più paradossali situazioni co
miche della » noia » nell'ultimo divertentis
simo fi lm di L. Salce Riavanti. . . marshl. Co
lori con R. Montagnanì, 5. Mi lo , A. Lionello. 
5. Dionisio, A. Maccione, C. Giuffrè, S. 5atta 
Flores. 
( 1 5 , 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Technicolor. 
Renato Poz-

110 007 

Franco Zeff irel l l . 
Dunaway, Rlcky 

Papa re. 
Randone. 

campione di Franco 
con John Voight. 

Schroder Per tutt i . 

• Tel. 212.178 

rigorosamente V . M . 
una moglie, 

Zeff irel l l . 
Faye Du-

18 
con 

anni. 
Anna 

A D R I A N O 
Via Ronnicnosi Tel 483IÌ07 
Tesoro mio, di G'ulio Paradisi. 
con Johnny Dorell i , audy Aroya, 
zetto, Sandra Mi lo . 
( 1 5 , 5 0 , 1 3 ,1 0 , 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via F Baracca. Ini - Te l 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
The champ ( I l campione), di 
Color' con John Voight, Faye 
Schroder. Per tutt i . 
( 1 5 . 4 0 , 18 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ANDROMEDA 
Via Aret ina. 62'r Tel 663 945 
Un film di Luigi Magni: In nome del 
Colori, con Nino Manfredi , Salvo 
Per tutt i . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel 210 049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante. 5ensazionale fi lm La rivoluzione ses
suale in America. A colori. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
tì i^ 1 i >:<• t i .12. ,*3 
Vedi rubrica teatri 
C A V O U R 
Via Cavour • Tel 587 700 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
The champ: il 
in technicolor, 
naway, Ricky 
C O L U M B I A 
Via Faenza 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
e Hard core J>, 
Colori: Sexy manie di 
Fonsou, Andy Bark. 
EDEN 
Via della Fonderia - Te l 225 643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I quattro dell'Oca selvaggia, con Richard Bur-
ton, Rog?r Moo-e. Richard Harris, Hardy Kru-
ger. Technicolor per tutt i . 
CUIt. spett. 2 2 . 4 5 ) 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel 50 401 
(Ao i S . 3 0 ) 
II capalavoro di Marco Ferreri! Chiedo asilo. 
ì coion. con Roberto Benigni. Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Te l . 660 240 
( A D 15 3 0 ) 
Sensazionale thrilling s colori vincitore di 
due Dremi Oscar e se; Glob- d'Oro: Fuga di 
mezzanotte di A.an Parker con Brad Harris e 
P.TJI Smith. ( V M 1 8 ) . 
(U.S. 2 2 . 4 0 ) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Te l 470 101 . 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Al ien, di Ridley Scott. Technicolor cor» 
Skerrit, Sigourney Weaver. Per tut t i . 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te l . 470 101 
(Ap 15.30) 
Un uomo in ginocchio di Darti.ano Damiani 
con Giuliano Gemma, Eleonora Giorgi. Colori . 
( V M 1 4 ) 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor 
con Johnny Dorell i . Zaudy Araya. Sandra M i lo , 
Renato Pozzetto. Enrico Marie Salerno. 
Platea L. 2 0 0 0 . Rid. A G I S . A C L I . E N D A S . 
ARCI L. 1 4 0 0 . 
( 1 5 . 5 0 , 1 8 . 1 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

I D E A L E 
Via Fiorenzuola Tel 50 706 
Cartoni animati a colori: Coldrakc l'invincibile. 
Per tutt i . 
I T A L I A 

Via Nazionale Tel 211.069 
( A p ore I O antim ) 
V ien i , voglio fare l'amore con te. In techni
color con Barbera Scott, Anna Von Lindberger. 
( V M 1 8 ) 
M A N Z O N I 
V i a M a r t i r i - T e l . 366.808 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La vita è bella, in technicolor, con Giancarlo 
Giannini e O-nei'3 Mut i Per tut t i . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M A R C O N I 

Tel 630 644 
Technicolor con Monty Rey 
Buonocore. Per tutti. 

Tom 

Via G ianno t t i 
Brillantina rock. 
Garr.son. Cecilia 
N A Z I O N A L E 
Via C imato r i 
(Loca'e di casse 

Tel. 210.170 
per famiglie) 

Proseguimento Prima visione. I l più grande 
spettacolo mai realizzato: Meteor, a colorì, 
con Sean Connery, Natalie W o o d . Henry Fon
da. Trevor Howard. 
( 1 5 , 1 7 . 1 8 . 4 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
I L PORTICO 
Via Capo del Mondo - T e l 675.930 
( A p . 1 6 ) 
Spioinaggio. Agente 0 0 7 . si vive celo due vol
te, con Sean Connery. Technicolor. Per tut t i . 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
(Ap. 16) 
Paolo Villaggio in Quando c'era fui,* , caro le i , 
con M a r a Grazia Buccel'a. Mar io Carotenuto, 
Gianni Cavina, Hugo Pratt . Comico, par tu t t i . 
V I T T O R I A 
Via Paenin i - Te l 480.879 
Manhattan, di Woody Alien con Waody Al-
• e i D'ane KpaTon V eh»'? M y m h y Per tutt i ' 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222 388 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un gioiello dell'horrorcinema diretto cte Brian 
De Palma: Le due sorelle, con M . Kidder, C. 
Durn.ng. Cojorl ( V M 1 4 ) . 
L. 1 5 0 0 . AGIS L. 1000 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
A L F I E R I A T E L I E R 
V i a d e l l ' U l i v o T e l 282 137 
Oggi eccezionale avvenimento. Prima visione: 
La merlettala, di Claude Goretta. con Isabelle 
Huppert (migliora interpretazione, Cannes " 7 9 ) . 
Ingresso L. 2 0 0 0 . Ridotti AGIS L. 1 5 0 0 . 

• ( 1 7 , 19, 2 1 . 2 3 ) 
U N I V f c R S M L U E S S A 
Via Pisana 17 Tel 
Professional'! della risata: 
la regia di Luigi Magni 
Nell 'anno del Signore ( 1 9 6 9 ) . con Manfredi, 
Tognazzi, Sordi ( i l fratacchione). Colori L. 9 0 0 . 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) 
SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel 294 265 
Michaì l Curtis: Un ungherese a Hollywood 
(ore 1 8 , 3 0 ) . Yankee Doodlc Dandy (versione 
originala). - Ora 20 3 0 , 2 2 , 3 0 : La carie» dei 
se cento, con E. Flynn. 

226 196 
Nino Manfredi. Per 
il famosissimo f i lm 

Tel. 452.296 

18) 

1 . tempo) 

Legnaia 

Tel. 225.057 

Lee, avventuroso scope-
Tien Yen. ( V M 1 4 ) 

A L B A 
Via V VezzanI (Rifredi) 
(Ap. 15,30) 
Le porno detenuto, con Esmc-alda Bcrres, Me -
re Vera. Technicolor. Rigorosamente V M 18. 
R d. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94 93 
Le liceali supersexy. ( V M 
LA NAVE 
Via Vi l lamapna. I l i 
(Ore 2 1 . 1 5 - Si ripete I! 
Marlowe indaga, giallo, con Robert Mitchum. 
L. 8 0 0 - 5 0 0 . 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • 
Riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragl i , 104 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
La vendetta di Bruce 
color, con Kiang Pan, 
Rid. AGIS 

: i N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Today in English Invasion of the body t tat -
chers by Philiph Kautman, Brooke Adams. 
Shows at 8 .15 , 1 0 , 3 0 . 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripol i 212 (Badia a Ripo l i ) 
Oggi riposo 
E S P E R I A 
Via D. Compagni Cure 
Riposo 
F A R O 
Via F Paolettl. 36 • Tel. 469177 
Sabato La pantera rosa, con Peter Sellers, 
David Niven, Claudia Cardinale. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r - Tel 700.130 
Domani: Si può fare amico con Bud 5pencer 
R O M I T O 
Via del Romito 
( A p . 15 ) 
Un western eccezionale: Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo, diretto da 5idney Pollack. Co
lori con Robert Redford, W i l ! Geer. 
Rid A G I 5 
(U l t . spett.) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Te l . 20.450 
Riposo 

S.M.S. S. QUI R I CO 
Via Pisana, 576 - Te l . 701.035 
( A p . 2 0 , 3 0 ) 
Doppio delit io, con Agostina Belli, Ursula 
Andress. 
CASTELLO <• 
Via R G iu l i an i . 374 - TeL 451.480 
Alberto Sordi prima maniera I I eonle Max d! 
Giorgia Bianchi con Vittorio De Sica ( l t . ' 5 7 ) 
( 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
Rid. A G I S 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano - Tel . 690.418 
Complesso di colpa, di Brian De Palrrm. 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

C I N E M A ROMA (Pen to l a ) 
(Ap. 20.30) 
Clint Eashvood in Cielo di piombo ispettore 
Callaghan. 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Riposo 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
Riposo 
C.O.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (Bus 28) 
Di Luchino Visconti: Bellissima ( l t . , ' 5 3 ) , con 
Anna Magnani, Wal ter Chiari. 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pi- i ic iano, 53 - TeL 640.207 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Una calibro 2 0 per io specialista, con Clint 
Eashvood. Jeff Brìdges, George Kennedy. 
( V M 1 4 ) 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Lee Van Cleef e Keren Black in Contronpin». 
Per tu t t i . 
( U l t . spett. 2 2 . 3 0 ) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casclano Val d i Pesa) 
Ore 21 sexy movies: Le pomo detenute, co
lori , con Gilda Torman. Severamente V M 1 8 . 
C I N E M A G A R I B A L D I 
(Fiesole, bus 7) 
Riposo 

DA UN GRANDE LIBRO UN GRANDE FILM 

Oggi all'EDISON 
Eccezionale « prima » 

NASCE UN NUOVO MODO DI FARE 
CINEMA: IL GENERE « FANTASY » 

A u ' samt 2 7 - 7 - 7 7 

I l l l lUnfl >4- MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO *• **• *•— * • * * • <m * « * . • * • *•* &*• N*» €*• 

(X) 
ci 
fi 

Pi 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

CIRCO 
C I R C O M E D R A N O 
(Campo d i Mar te ) - TeL 573572 
SDettacoIi ore 16 e ore 2 1 . Visite allo Zoo 
dalle ore 10 in poi. 

Rubr iche a cura della SPI (Società per 
la pubbl ic i tà i n I ta l ia) F IRENZE • V ia 
Mar te l l i n. 2 - Te le fon i : 287.171 - 211.440 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

http://5caraf.no
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Previsti nuovi interventi per rivitalizzare .alcuni quartieri della città 

Centro storico iena, atto I 
Nominati dal consiglio comunale 3 esperti — A colloquio col vice-sindaco Roberto Balzanti — Né terziarizzazione 
né deperimento dei vecchi edifici — Non è più sufficiente una politica che prevede una semplice conservazione 

SIENA — L'immagine po
trebbe essere quella di una 
distinta signora, un po' n-
vanti negli anni, ma ben cu
rata e piena di vitalità. L'og
getto è il centro storico di 
Siena, un « corpo » non solo 
ben conservato ma fortemen
te attivo con un'incidenza de
cisiva nella vita della c i t t ì . 
che ha bisogno di interventi 
che ne rivitalizzino alcune 
parti e Io aiutino ad integrar
si gradualmente con gli m-
sediamenti urbani e produt
tivi elle fanno da contorno al 
l'agglomerato di edifici e 
strutture terziarie racchiuse 
entro la storica cinta mu
raria. 

Dopo intense polemiche t!u> 
hanno anche caratterizzato 
il periodo finale delli pre
cedente amministrazione, il 
Consislio comunale di Siena 
ha compiuto un atto di sran
de rilievo Enzo Cheli. Cesa
re Brandi e Ludovico Qua-
roni sono stati nominati 
t consulenti per il centro sto
rico >: la delibera è stata 
approvata all 'unanimità, ed 
è stata così superata ogni lo
gica di spartizione o di grup
po optando decisamente per 
una scelta altamente quali
ficata che dà modo ai t re 
consulenti di lavorare per al
meno un anno prima di pas
sare ad una verifica. 

Brandi. Cheli e Quaroni do
vranno elaborare un pro
gramma quadro per il cen
tro storico in attesa di una 
riconsiderazione complessiva 
del Piano regolatore genera
le che predisponga materiali 
e iniziative adeguate eviran
do le soluzioni del giorno per 
giorno. « Abbiamo voluto at
tivare questi rapporti di con 
sulenza — afferma il coni 
pagno Roberto Barzanti. vi
ce-sindaco e assessore all' 
urbanistica del Comune — 

perché ci ostiniamo a crede 
re che i problemi di u n i cit
ta come Siena non si risol
vono né con l'intervento gior
no per giorno, né riducendo 
l'urbanistica a sociologia o a 
prontuario di norme giuridi
che. Una coerenza culturale 
complessiva ci sembra indi
spensabile *. 

Il centro storico di Siena 
è indubbiamente uno dei me
glio conservati di tutta Ita
lia; un complesso che non 
vive in chiave di diffuso 
»• museo urbano •», di habitat 
imbalsamato, ma pulsa in 
continuazione e si pone anco 
ra come fulcro vitale della 
città. Ha sopportato e sta 
sopportando un forte proces
so di terziarizzazione che pre-
ede. comunque, tutta una se

rie di spostamenti di 1 un
zioni. 

La politica di risanamento, 
d 'altra parte, è solo agli ini
zi mentre si pone il proble
ma dell'uso dei vecchi edifi
ci: in questo caso siamo da
vanti ad una duplice negazio
ne propositiva: né terziariz
zazione. né deperimento. I 
quartieri più popolosi come 
quelli del Bruco, dell'Oncia, 
della Giraffa, di Fontebran-
da. pongono con prepotenza 
la questione di un risana
mento che non stravolga con
solidati modi di vita. 

Da questo punto di vista 
la nascita del nuovo quartie
re di San Miniato non va con
siderata come alternativa al
la vita nel centro storico, ma 
anzi il previsto spostamento 
nel nuovo quartiere di d lea
le funzioni dal cuore della 
città o dalle sue immediate 
vicinanze dì centro elettro
nico del Monte dei Pa-c!u o 
alcuni istituti di facoltà uni
versitarie) crea le possibili 
tà di uno sviluppo multipo 
lare della città che non fac-

Si apre la conferenza d'organizzazione 

A Viareggio otto 
sezioni a congresso 

Sulla base di una bozza preparata dal comitato comunale uscente 
Una serie di assemblee preparatorie — La scadenza elettorale 

VIAREGGIO — Domani si aprono i lavori della II conferenza d'organizzazione del comitato co
munale di Viareggio. Saranno otto le sezioni coinvolte nella discussione, che già si è svolta 
diffusamente a livello di assemblea, sulln base di una bozza presentata dal comitato comunale 
uscente. Su alcuni grossi temi è stato orientata la discussione preparatoria: sul partito, sui 
quadri, sulle strutture organizzative, sul ruolo del comitato comunale, sulle prospettive di la 
voro nuove, adeguate ai compiti che spettano al partito in una così difficile fase politica ca 
rat terizzata da un clima 

eia leva esclusivamente -Hi
gh" insediamenti e sui voi.imi 
contenuti entro l'antica cinta 
murar ia . 

Sin qui. comunque, si è an
dati con una politica di dife
sa e di conservazione attiva 
del centro storico e questo è 
un grande risultato consegui
to dalle amministrazioni di 
sinistra che si sono succedu
te alla guida del Commi0 ri
spetto alla grandiosità scel
lerata del periodo fascista 
che ha visto sventramenti e 
<- plastiche facciali *> che han
no compromesso il tessuto 
urbano della città come iv : 
:asi della ricostruzione del 

quart iere di Salicotto o di 
alcuni interventi sul'e <-trt.it 
ture dei santuari eate'T-inini 
in Fontebranda. 

A questo punto, comunque. 
la politica di conservazione 
non basta più: il Piano re-
nolatore generale va ricon
siderato in termini che veda
no un'integrazione razionale 
con gli insediamenti e ie 
strutture che ruotano nelle 
immediate vicinanze della 
città, intesa come nucleo sto
rico, e che anzi dal nucleo 
;torico si ramifica in uno 

sviluppo non casuale. 

<* Ma il piano per il futuro 
-- afferma ancora Roberto 
Barzanti — non potrà riguar
dare solo il futuro di Siena 
ma quella " città reale " i 
dentificabile solo se accanto 
a Siena si considerano i cen
tri immediatamente vicini. 
Questo è un tema ben ore .en
te nella legge delega della 

Regione Toscana sull'assetto 
del territorio, forse da trop
po tempo in discussione ». 

Dal canto suo, però, la cit
tà entro le mura è scarsa
mente penetrabile: i t re con
sulenti per il centro storico 
lovranno cercaredi appron

tare una soluzione di questo 
problema, ferme restando l" 
esclusione (per certe zone) 
e la limitazione (per altre) 
del traffico automobilistico. 
Da qui il « discorso » sulla 
Valle di Follonica e altre 
situazioni. 

Insomma l'incarico confe
rito dal Consiglio comunale 
di Siena e Ludovico Quaro
ni. Cesare Brandi e E'izo 
Cheli . , non dovrà surrogare 
l'iniziativa politica ctie anzi 
dovrà essere illuminata da 

una precisa coerenza cultu
rale. Per i consulenti saran
no sostanzialmente quattro i 
temi su cui lavorare: le con
nessioni t ra i! centro st ' i rxo 
e le sue immediate propaggi
ni: la penetrabilità dell'ag
glomerato entro le mura; ta
luni grandi contenitori (per 
esempio edifici come l'Ospe
dale vecchio e il Pesdola). 
il loro uso e la colloca/.ione 
dei servizi: i criteri di restau
ro e di riuso per gli interden
ti che saranno via via attua 
bili. 

In primo piano, poi. 11 se
conda fase di attuazione del 
risanamento del Bruco: en
tro gennaio si prevedono i.o 
vita importanti. 

Sandro Rossi 

Interessante dibattito a Castiglion della Pescaia 

Fuori dalla retorica confronto 
sul grave fenomeno della droga 
Centinaia di giovani all'iniziativa promossa dalla sezione comunista - Mancano struttu
re sociali e sanitarie adeguate per combattere la diffusione delle sostanze stupefacenti 

CASTIGLION DELLA PE
SCAIA — Non cessa in Ma
remma. anche se il problema 
non sempre viene affrontato 
con la do\uta serietà, il di
battito sul « fenomeno dro
ga •». L'ultima iniziativa ir. 
ordine di tempo è quella 
svoltasi a Castiglion della 
Pescaia , al cinema Roma, per 
iniziativa della sezione comu
nista. La numerosa presenza 
di cittadini, o giovani, tossi
comani. oltre cento persone, 
la qualità e il Ih elio degli 
interventi, l 'oratore era il 
compagno Daniele Fortini. 
segretario provinciale della 
FGCL hanno dato la possibili
tà di affrontare il problema 
fuori dalla retorica facendo 
assumere al dibattito il ca
ra t te re di un confronto serio 
e diverso dai normali clichè 
paternalistici, cercando le 
cause ed esaminando nel 
contempo le varie proposte 

sul problema droga. 
L'elemento emerso con for

za dalla discussione alla qua
le hanno partecipato anche 
alcuni sanitari è l 'aspetto so
ciale più che la spiegazione 
»- scientifica » di questa 
drammatica piaga sociale. In
nanzitutto è scaturita la vo
lontà dei giovani di spezzare 
quell'anello di falsità che 
ruota intorno all 'argomento e 
al problema della crisi della 
condizione giovanile. 

E ' stato sottolineato più 
\ol te la diversità che esiste 
tra le sostanze derivate dalla 
canapa indiana (haschic e 
mar Juana) e da quelle dell'op
pio (eroina e morfina). E è 
emersa con forza la volontà 
de: genitori dei tossicodipen
denti di confrontarsi diver
samente con i propri fieli. 
ricercando un dialogo ora 
spesso inesistente: la volontà 
dei cittadini di capire e di 

r icercare il contatto con i 
giovani, di discutere di più 
con loro, per contribuire in 
termini concreti alla lotta al
l 'emarginazione 

Sul piano della normativa 
penale si chiede di ripropor
re l'istituto della « proba-
tion » vale a dire la non pu
nibilità per i piccoli spaccia
tori di cui sia accertata la 
tossicomania. Sul piano sani
tar io si chiede di eliminare il 
ricorso al ricovero, alle cure 
coatte, insistendo sul diritto 
alla cura del tossicomane col
legandosi cosi alla Riforma 
sanitaria che può risolvere in 
modo alternativo la questione 
sul t rat tamento sanitario 
obbligatorio. 

Sul piano degli organismi 
tecnici si chiede la presenza 
di una qualificata rappresen
tanza della Regione e delle 
forze sociali nel Comitato 
tecnico « interministeriale » 

andando al superamento dei 
comitati provinciali costituiti 
presso i Provveditorati agli 
studi prevedendo nello stesso 
tempo una adeguata infor
mazione nella scuola sul 
•i fenomeno ». 

Sul terreno dell'iniziativa e 
dei compiti dell 'ente locale 
occorre provvedere ad un fi
nanziamento della legge ed 
alla previsione delle necessa
rie eccezioni al decreto 
Starnutati se si vuole otte
nere un serio potenziamento 
di questi servizi socio-sanitari 
collegati a livello del territo
rio. la cui presenza è pre
messa indispensabile per un 
serio contributo degli enti lo
cali a t t raverso una mobilita- | 
zione continua e permanente 
per capire alla radice il fe
nomeno e indicare gli stru
menti per debellarlo. 

p. Z. 

preelettorale che a Viareg
gio vuol dire preparazione 
ad una dura battaglia per 
riconquistare un 'amministra
zione s t rappa ta nel '75 a 
t ren ta anni di gestione de
mocrist iana. 

Problemi interni, quindi. 
più s t re t t amente organizza
tivi che vengono ad intrec
ciarsi con le problematiche 
più generali, comunali e na
zionali. discussione, alcune 
volte, che .si snoda con dif
ficoltà. Una difficoltà nel 
cen t ra re i problemi veri. 

Accanto a questo pero e 
merge anche lo sforzo di 
comprendere ciò che di nuo
vo si può cogliere nella so
cietà. nel quart iere in cui la 
sezione si trova a lavorare. 
Uno sforzo enorme compiuto 
dai quadri più giovani, meno 
« educati » alla milizia politi
ca. ma sofferto anche dai più 
anziani per militanza che con 
maggiore cautela si appro
priano dei temi scottanti dei 
giornf nostri. 

Queste le riflessioni dopo 
l'assemblea preparator ia alla 
conferenza di organizzazione 
comunale, della più grossa 
sezione di Viareggio, la se
zione « Centro » con più di 
500 iscritti . inserita in un 
quart iere di 18 mila abitanti . 
s icuramente il più densamen
te popolato. 

Il segretario un compagno 
giovane per età e per mili
tanza nel partito, nella hreve 
relazione introduttiva, breve 
per lasciare più spazio alla 
discussione (che poi ha oc
cupato tu t ta una serata e un 
sabato pomeriggio), ha solle
vato immedia tamente i pro
blemi più scottanti che in li
na sezione vengono vissuti 
quot idanamente dai compa
gni. La difficoltà di fare poli
tica nelle sezioni dovendo 
privilegiare necessariamente 
le scadenze obbligatorie come 
il tesseramento o la diffusio
ne domenicale dell 'Unità. 

L ' inquietante interrogativo 
sulla validità della sezione 
come luogo e s t rumento di 
intervento politico, sui temi 
più generali, nei confronti 
del quart iere, e la conse
guente necessità, sent i ta da 
pa r te di tu t t i i compagni di
rigenti , di t rovare un luogo 
diverso' in cui confrontare le 
esperienze e impostare l'in
tervento del p a r t i t e l i biso
gno quindi di rafforzare la 
giovane esperienza (almeno 
per Viareggio) del comitato 
comunale superando le vi
schiosità. in cui il lavoro del 
passato organismo si è anda
to ad arenare . Una critica 
anche alla ipotesi avanzata 
dalla bozza di preparazione. 
di costituire una nona sezio
ne frutto dello smembramen
to delle due più grosse. 

Se difficoltà sono s ta te re
gis t ra te nella gestioine politi
ca di tu t te e due le sezioni. 
s icuramente non possono es
sere addebitate a problemi di 
quant i tà . Non è dividendo le 
debolezze che si affrontano 
gli ostacoli. 

P u r nella diversità dei 
contributi e delle esperienze 
u n a indicazione omogena è 
scatur i ta dal dibatt i to, ripre
sa dal segretario della fede
razione nelle sue conclusioni: 
cioè quella di realizzare un 
effettivo e produttivo decen
t r amen to dèi par t i to facendo 
funzionare u n a s t ru t tura . 
come quella del comitato 
comunale, adeguata a questo 
tipo di intervento. Un rap
porto più intenso con la gen
t e e con la cit tà che sia però 
frutto di una elaborazione 
seria e legata alla realtà loca
le. 

C. C 

Il monopolio belga affila le armi per ricacciare indietro le conquiste dei lavoratori 

La Solvay punta ad una «disfatta storica» del movimento operaio 
Assurde pretese per combattere il terrorismo: si chiede che durante gli scioperi vengano evitati i picchetti - Quali sono le richieste avanzate dai dipen

denti nella piattaforma aziendale - Ambiente di lavoro e rapporti esterni alla fabbrica, mense, attività assistenziali, mutui per acquisti di abitazioni 

A confermare i propri o- ; 
nentamenti sull'insieme del 
movimento dei lavoratori, la 
Solvati ha proposto un augu
rio: che gli anni ottanta 
rappresentino una storica di 
sfatta dal momento che dal 
J.^S tuffo ciò che i lavoratori 
hanno ottenuto, ad iniziare j 
dallo Statuto dei diritti dei j 
lavoratori, è valutato in ter
mini di conquiste storiche. 
Una sorta di brindisi sotto 
l'influsso negativo delle stelle 
per far ripiegare la classe o-
peraia colpevole di proporre 
la conflittualità e conseguen
temente l'inflazione. Un indi 
rizzo che avrebbe portato ad 
incentivare la disoccupazione 
o ''nini»"" e la disaffezione al 
lai oro. Strumentalizza il ter
rorismo e la violenza: i lavo 
rotori dnvmr.'io dar provo di 
combatterli veramente nella 
circostanza dei prossimi 
scioperi evitcndo i picchetti 
ni cancelli della fabbrica: di

ce che "arò un memorabile 
banco di prova.* 

Simili concezioni spiegano 
le ragioni per le quali la di
rezione aziendale ha assunto 
posizioni rigide in merito a 
tutte le proposte del sindaca
to in nome della libertà im
prenditoriale. la sola che assi
curerebbe prosperità e be
nessere. Infatti, e lo sappia
mo solo ora poiché i bilanci 
della società vengono redatti 
m Belgio, che nel 1978. rispet
to al 1977, la Solvay ha in
crementato i propri utili del 
22 per cento: compra la De fa 
Park (Texas) negli Usa, ìa 
Peroigs Organico di Interox-
sodo in Brasile, la Draka 
Pastdi B e la Polca B nei 
Paesi Bassi, la Draka Plast 
Berlin nella RFT. acquila la 
partcci}>a zione della società 
svizzera Biochem AG. 

Bimane superfluo ogni 
commento che stabilisca in 
che direzione guarda la 
proprietà. E per incentivarla 

la Solvali diminuisce gli or 
ganici pur in presenza di una 
crescita di produttività e di 
investimenti. Tutto il potere 

J ni padroni e le fabbriche 
verranno ristrutturate nel 
modo che più lo riterranno 
opportuno. E ' questo disegno 
che i lavoratori non vogliono 
far passare quando chiedono 
l'applicazione del contratto di 
luglio. 

Sui problemi del potere in 
fabbrica, del ruolo della clas
se operaia, su come produrre 
e organizzare il lavoro si è 
sviluppato un forte dibattito 
nelle fabbriche Solvati: ses
santa assemblee di reparto. 
riunioni dell'esecutivo del 
consiglio d: fabbrica con le 
rispettive commissioni di la
voro i cui risultati sono .-tati 
inclusi nella piattaforma a-
ziendaìe la quale, prima an 
cara di essere approvata de 
finitivamente dai lavoratori. 
ha avuto un momento di ve 
Tifica con le Amministrazioni 

| Provinciale e Comunale, con j 
i tutti i partiti democratici del j 
j territorio, che ne hanno con-
• diri<o la validità. 
I Cosa chiedono i lavoratori? 
, Xon certo soltanto aumenti 

di salario che sono soprattut
to legati al premio di prndu 
zione che già la stessa Solvati 
a'-eva proposto di aumentare 
in cambio della effettuazione 
ài 150 ore di straordinario 
all'anno per ogni lavoratore. 
Le nuove classificazioni del 
personale sono invece legate 
alle fasi di modifica e ri
strutturazione necessarie agli 
impianti o già apportate dal
la società e sulle quali ha 
costantemente rifiutato ogni 
contrattazione gestendo uni
lateralmente le qualifizhe e 
la mobilità. Si parla, cosi. 
dell'organizzazione del lavoro 
nel suo insieme comprese le 
condizioni ambientali legale \ 
all'i natura delle produzioni 
quindi richiesta d'mre.^timen 

fj per il loro miglioramento. 
la verifica dei programmi 
concordati nell'arco della va
lidità contrattuale. 

L'ambiente di lavoro è co
munque legato anche agli in
terrenti ecologici in relazione 
ai rapporti che la fabbrica 
ha con l'esterno. Eliminazio
ne. pertanto, delle cause che 
hanno prodotto l'erosione 
delle coste e degli inquina
menti per lo scarico di pro
dotti residui delle lavorazio
ni, utilizzo più razionale e 
meno dispersivo delle risorse 
idriche e minerarie impiegate 
nei cieli produttivi con U 
conseguente loro riciclaggio. 

La piattaforma aziendale 
propone, nel quadro del con
solidamento e dell'espansione 
industriale degli stabilimenti 
di Bosignano e nei cantieri 
distaccati nella zona, il ri 
spetto dell'organico già con 
trattato in 3 250 unità, at

tualmente al di sotto di tale j 
limite, respingendo cosi gli | 
errori di valutazione addotti I 
dalla Solvati in merito alla ' 
determinazione sulla consi
stenza del personale: verifica 
e informazione sui piani di 
investimento a medio e a 
lungo termine: informazione 
precisa stille attività concesse 
in appalto secondo le norma
tive del contratto nazionale 
di lavoro e dell'accordo a-
ziendalc del 1973: applicazio
ne di nuovi criteri per l'as
sunzione del personale che 
deve essere effettuata attra
verso il collocamento. 

Altre richieste in merito al
la mensa, alle attività assi 
stenziali. ai mutui per l'ac-
qu'isto di abitazioni ed ai di 
ritti sindacali, completano il 
quadro della piattaforma a 
ziendaìe. TM parola ora pasta 
alla Solvali. 

Giovanni Nannini 

Lezioni 
di recupero 
scolastico 
GROSSETO — Prende 
il via da oggi, per due 
giorni alla se t t imana. 
(martedì e giovedì pome
riggio) fino alla fine del
l 'anno scolastico, nella sa
la delle riunioni del con
siglio di quar t iere di Qo-
rarella, per iniziativa di 
docenti-genitori del Co
gitine in possesso di espe
rienze di insegnamento 
che comunque coinvolgerlo 
le a t t iv i tà relative al 
comportamento e alla 
realtà dei giovani, lezio
ni gratuite per quei ra
gazzi che frequentano la 
scuola media « D. Ali
ghieri » e si t rovano nellp 
condizioni di dover re
cuperare r i tardi nell 'ap 
prendimenio di qualche 
materia part icolarmente 
ostica, 

Con un dibattito interno ed esterno al partito 

Sulla cultura il Pei 
promuove in Versilia 
un grande confronto 

VIAREGGIO — E' ne
cessario promuovere sin 
dalle prossime se t t imane 
un dibatt i to molto inten
so. interno ed esterno al 
nostro part i to sui pro
blemi dell'organizzazione 
culturale a Viareggio. 
La Commissione culturale 
della Federazione ha av
viato questo confronto 
con un documento che 
costituisce una prima sin
tesi del dibatt i to avvenu
to nei mesi e negli anni 
passat i su tali problemi. 
Nel documento inquadria
mo la situazione viareggi-
na all ' interno della più 
generale crisi del nostro 
paese e di quella inter
nazionale di cui viviamo. 
proprio m questi giorni, 
le acute contraddizioni. 

La prima questione che 
poniamo con forza nel 
documento è quella dello 
stret t issimo intreccio tra 
la vita culturale e lo svi
luppo economico e socia
le. Un più alto ed ele
vato livello culturale, in
fatti. contribuisce in ma
niera diret ta ad uno svi
luppo economico e socia
le completo ed equilibra
to. Oggi, dopo uno svi
luppo distorto e caotico 
di Viareggio (sviluppo 
selvaggio della terziariz
zazione. marginalizzazione 
per lungo tempo del set
tore cantieristico ecc.) il 
tessuto sociale, culturale 
e d'interessi che si era 
costituito è en t ra to in 
profonda crisi. 

Preoccupanti sono i se
gni del decadimento del 
tessuto connett ivo della 
c i t tà : molti di essi avvi
cinano Viareggio alla real
tà delle grosse metropo
li (droga, violenza indi
viduale " e collettività). 
Una seconda questione, 
s t r e t t amente collegata al
la prima, r iguarda l'azio
ne principale del nostro 
par t i to sui problemi cul
turali a Viareggio, è no
stro interesse realizzare 
l'obiettivo di una sempre 
più ampia diffusione del
la cultura che deve pas
sare. lo sviluppo del de
cent ramento e della par
tecipazione. 

A me pare che su que
sta questione i r i tardi no-

. stri e della sinistra sono 
rilevanti e che oggi ci 
troviamo a fare i conti 
con or ientament i di tipo 
collaterali o. per altri 
versi, di tipo alternativi-

stico che rendono diffici
le l'opera di rinnovamen
to e di qualificazione di 
questi circoli. Un al tro 
aspet to che rìel documen
to sottolineiamo con de
cisione è quello relativo 
all 'opera ed alla inizia
tiva dell 'amministrazione 
comunale sui problemi cul
turali . 

P u r in un q u a d r o 
sostanzialmente positivo 
dobbiamo dire che l'im

pegno per la riqualifi
cazione ed il rilancio del
le istituzioni culturali e 
delle manifestazioni più 
rilevanti della città, ha 
però incontrato resisten
ze e ostacoli di varia na
tura. ed ha sofferto del
l'assenza di una sperimen
ta ta cultura di governo 
locale delle sinistre. 

In tendiamo tut tavia sot
tolineare alcuni aspett i a 
nostro avviso fondamen
tali per avviare quel con
fronto nella cit tà di cui 
abbiamo par la to: — il 
giudizio positivo sulla isti
tuzione di commissioni di 
studio, di proposta ed in 
alcuni casi anche di ge
stione di numerose ini
ziative e manifestazioni 
sui maggiori « spaccati 
cul tural i» (cinema, tea
tro. Beni culturali, diffu
sione della let tura. 

Il giudizio sostanzial
mente positivo del con
fronto avvenuto tra noi ed 
i compagni socialisti sui 
problemi culturali. Certo 
occorre passare ad u n a 
fase ancora più avanza
ta che faccia superare de
finitivamente una cer ta 
occasionalità che il con
fronto ha avuto t ra le 
forze di sinistra e riu
scire a misurarci su tut
to il progetto culturale 
per gli anni '80. 

Il giudizio negativo sul
la opposizione esercitata 
dalla DC. in questi cin
que anni . La dialettica 

.• in terna al maggiore par
ti to di opposizione della 
cit tà ha comportato u n a 
forte contraddit tor ietà 
della propri*, posizione 
anche nell 'ambito del con
fronto sui problemi cul
turali . 

Si è passati spesso e re
pent inamente da posizio
ni costruttive (approvazio
ne delle commissioni la
voro in alcune di esse) a 
posizioni propagandisti
che. Il nostro documento 
si sofferma poi sulle gros
se manifestazioni che oc
corre r innovare e quali
ficare maggiormente: il 
Premio letterario Viareg
gio. puntando su una sua 
dilatazione a livello in
ternazionale. la reale tra
sformazione della vecchia 
stagione lirica in Festi
val pucciniano. at traver
so la creazione di un ve
ro e proprio repertorio 
critico di r iferimento in
ternazionale. 

Il documento sarà quin
di uno s t rumento di di
bat t i to e di confronto. 
uno s t rumento per far 
conoscere meglio il ruolo 
fondamentale che i co
munist i e la sinistra han
no avuto nel processo di 
riqualificazione e rinno
vamento culturale della 
ci t tà in questi cinque 
anni . 

Nido Vitelli 
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Rapinate banche, uffici postali e una gioielleria 

Un «fatturato» di 200 milioni 
ieri per la malavita toscana 

Il colpo più grosso effettuato a Figline Valdarno alla Banca Toscana: bottino di 120 
milioni — Venti persone costrette a sdraiarsi per terra alle poste di Bagno a Ripoli 

Fabbrica 
e società : 
dibattito 

tra le donne 
della CGIL 

toscana 

Per una intera giornata non nu-no di tri tento donne, deli
bate sindacali della CGIL di tutta la Toscana hanno discusso 
riunite nell'auditorium della FLOG al Poyijetto i problemi che 
stanno di fronte al sindacato in questo momento delicatissimo 
della vita del paese, e messo a fuoco tutte le tematiche tolL-
fiate alla condizione femminile nei luoghi di lavoro, nella so 
città, nella famiglia, nella s t e s a organizzazione dei lavoratori. 

Maria Pupilli, dell'ufficio femminile della segreteria remo 
le ha aperto il dibattito fornendo una traccia di discussione t. 
dati sulla situazione del mercato del lavoro nella renione. 

K" la qualità del lavoro e dello sviluppo che tieve cambiare. 
è stato detto in tutti gli interventi, e il movimento delle donne 
rappresenta una leva fondamentale di questa trasformazione. 

In serata Bruno Trentin segretario nazionale della CGIL ha 
svolto le conclusioni affrontando in particola!- modo il proble 
ma della condizione di lavoro del pari tiine e della conseguen 
za della crisi energetica. 

Oriensiva dell.» malavita in 
Toscana. Assalto di uffici 
postali, is» itoti di dedi to . 
gioiellerie a Firenze. Figline 
Yaldarno, Livorno. Kmpoli e 
Pestia. Una serie ili imprese 
criminose portate a termine 
da diver.se bande. DOIMJ la 
pai fittesi natalizia la inalavi 
ta si è -catenata nuovamente 
e c'è da chiedersi .se .si tratta 
solo tli delinquenti comuni o 
antlie tli delinquenti politici. 

Per il momento |>oliz.ia e 
carabinieri propendono nel
la tesi della malavita comune 
anthe .se non escludono che 
possa esistere una tonimi 
stiline OHI la delinquenza poli
tila tome più volte e emerso 
nel coi so delle numerose in
chieste ^indiziane. 

La serie — un mercoledì 
- nero > — è iniziata alle 11 a 

Cerreto Guidi. Due giovani 
armati tli pistola e con il 
volto mascherato (forse pas
samontagna ) hanno fatto ir
ruzione nell'uffii io postale 
minai ciandn impiegati e 
clienti. 

I giocatori della nazionale 
della Repubblica di Cina che 
ieri allo stadio del Campo 
di Marte hanno incontrato in 
amichevole la Fiorentina con
cludendo la gara in parità. 
nella mat t inata , sono stati ri
cevuti dal sindaco Elio 
Gabbuggiani e dall'Assessore 
allo sport Alberto Amorosi. 

II ricevimento è avvenuto 
nel quartiere degli Elementi 
di Palazzo Vecchio. Il sinda
co a nome della città ha ri
volto un cordiale saluto ri
cordando come in quest'ulti
mo tempo numerose delega
zioni cinesi siano state ospiti j 
di Palazzo Vecchio. In partì- . 

Il calcio made in Cina 
a Palazzo Vecchio 

colare il sindaco di Sciangai 
e il presidente dell'Associazio
ne cinese per l'amicizia fra i 
popoli. 

Gabbug,;iani ha anche par
lato del ;uo incontro a Ro
ma con il presidente Hua 
Goufeng e dell'imminente ge
mellaggio che verrà stipulato 
tra Firenze e la città di Nan
chino. 

A conclusione del simpati

co incontro, dopo una rispo
sta del vice-presidente della 
Federazione calcio cinese, è 
avvenuto uno scambiò di do
ni: l 'amministrazione comu
nale ha donato un « Marzoc
co » che è il simbolo della cit
tà. al capo delegazione cine
se mentre ai giocatori è s ta ta 
consegnata una rivista sulle 
opere d 'arte della città. I ci
nesi hanno conseanato al sin

daco un pallone con sopra le 
firme dei 19 giocatori che 
compongono la nazionale 

Come è noto , i cinesi dal 
27 dicembre scorso si trovano 
in « romitaggio » presso il 
Centro Tecnico Federale dove 
si s tanno preparando in vista 
delle gare eliminatorie per la 
qualificazione ai giochi dì Mo
sca. Par t i te che i cinesi do
vranno giocare il prossimo 
mese a Singapore. La comi
tiva cinese resterà a Firen
ze fino al 16 di gennaio. Da 
qui si trasferirà a San Remo, 
Modena e Ferrara. A fine 
mese la comitiva lascerà il 
nostro paese. 

Uno ilei banditi ha scavai 
calo il bancone, mentre l'al
tro è i imasto tli guardia v i 
caio alla porta d'ingresso. 
Ripuliti ì cassetti — circa ot
to milioni — i malviventi 
hanno abbandonato l'ut l i no 
postale per salire su una Fiat 
127 taigata Firenze (Settimio 
alcuni testimoni) condotta da 
un terzo complice. 

Nonostante il tempestivo 
allarme alla caserma dei ca 
rabinieri. l'auto dei rapinato 
ri è riuscita a si uggire ai 
posti di biotto istituiti qual 
the minuto dopo. Le i nei elu
dei malviventi hanno dato e-
sito negativo 

In ' ou i dopo i t iiabinien 
sono stati nuov clini ntt messi 
in allarmi-: l'agenzia della 
Panca Toscana tli Figline 
Yalclnino era stata assaltata 
e i malviventi erano fuggiti 
con un cospicuo bottino, ben 
centoventi milioni di lire in 
contanti. K' «nudata così. \ er
si) mezzogiorno, mentre al 
l'interno della agenzia tli piaz 
za .Marsilio lerveva il lavoro 
agli sportelli, improvvisamen
te hanno fatto irruzione due 
banditi mascherati e armati 
tii pistola. 

Hanno minacciato tutti i 
presenti e mentre uno dei 
banditi è rimasto vicino al
l'ingresso per controllare e-
ventuali arrivi, l 'altro rapina
tore ha saltato il bancone e 
ha incominciato ad arraffare 
il denaro custodito nella cas
saforte e nei cassetti. In 
questo modo ben centoventi 
milioni sono finiti in un sac
co. 

Quindi sempre puntando le 
pistole contro impiegati e 
clienti, i malviventi hanno 
lasciato la sede della Banca 
Toscana. Sono balzati sii una 
A 112 bianca targata Pistoia 
(i testimoni hanno riferito 
che la targa era priva della 
numerazione) e si sono dile
guati senza lasciar tracce. 

Alcuni testi hanno riferito 
che l'auto condotta da un 
terzo complice si è diretta 
verso Firenze, altri sostengo
no invece che la direzione di 
marcia era verso Arezzo. 
Comunque i posti di blocco 
non sono serviti a nulla, dei 
malviventi nessuna trai eia. 

Alle 12.45 un'auto A 112 si è 
fermata nelle' \ icinanze del
l'ufficio postale di Bagno a 
Ripolì. Ne sono discesi due 
giovani. Appena varcata la 
porta d'ingresso dell'ufficio 
postale, si sono calati sul 
volto un passamontagna. 
quindi hanno estratto le pi
stole e minacciando di spara
re hanno costretto una venti
na di clienti e gli impiegati 
di sdraiarsi per terra . 

Poi, uno dei banditi ha sal-

• tato il banco, ha arraffato il 
| denaro, otto milioni, e si è 
i dileguato con il complice sal-
4 tando sull'auto alla cui guida 
| si trovava un terzo complice. 
i Sorge spontanea una do 
| manda: sono gli stessi di Fi-
i gline Valdarno'.' Gli inquirenti 
[ sono scettici: dicono che non 
, avevano il tempo materiale. 
| Altra considerazione: dopo 

un colpo tli 120 milioni, di!Ti 
' cilmente si assalta un ufficio 

postale per pochi spiccioli. 
A Poscia, inveì e. il colpo 

portato a termine nell'ufficio 
postale, ha fruttato ai due 
malviventi 11(1 milioni. E' 
questa la quarta rapina che 
viene commuta nella Valdi-
nievole nel giro di una setti
mana. dopo i « colpi » contro 
le agenzie bancarie e un di
stributore di benzina. 

Banditi anche a Livorno 

L'altra scia, due giovani sono 
entrati nella gioielleria Sal-
vatlori. < Questa è una rapi 
na » hanno detto alla pro
prietaria ed a una giovane 
commessa. La donna che vol
tava le spalle ai banditi ha 
detto '^finiamola con questi 
scherzi A ma si è dovuta ini 
mediatamente ricredere quan 
do si è trovata sotto gli 
occhi le canne delle pistole. 

I due banditi hanno ripulì 
to completamente la cassa
forte di anelli, collane, brac
ciali, orologi d'oro per diver
si milioni ili lire. Ancora non 
è stato compiuto un inventa
rio elei preziosi rapinati. Do
po il colpo — erano le 10..'10 
— i malviventi si sono allon
tanati e alla polizia non è 
rimasto altro che raccogliere 
la denuncia. 

CI. S. 

Il servizio organizzato dal Comune 

SI medico a scuoSa 
per i ragazza 

che praticano sport 
Una equipe sarà presente in cinque scuole del
la città - Certificati e scheda di valutazione 

Il medico spor t ivo en
t ra nel la scuola . P r e n d e 
in fa t t i avvio nei p r o s a 
mi g iorn i il .servi'.io co
m u n a l e per la tu te l a 
s a n i t a r i a delle a t t i v i t à 
.sportive, s econdo quel la 
logica p r e v e n t i v a ch;> 
indir izza gli i n t e r v e n t i 
nel s e t t o - p de l l ' a t t ua l e 

L ' in iz ia t iva viene in
c o n t r o ali. ' g r a n d e ri
c h i e s t a della popolazio 
ne scolas t ica e si avvar
rà di un.i equipe di me
dici aff i l ia t i a l i i Fede
raz ione medico spor t iva 
che o l t re a v i l u l a r e l'i 
done i t à dei ragazzi a 
p r a t i c a r e u n a de te rmi
n a t a a t t i v i t à s p o r t i v i 
c e r c h e r a n n o s o n - i t u t t o 
di cons ig l ia re l ' . t t i v i t à 
moto r i a più idonea per 
c o n s e r v a r e lo s t a t o di 
s a l u t e . 

Il se rv i / io è comple ta
m e n t e g i a t u . t o ed e ri
volto ai r.ig.i//,i della 
scuola dell 'obbligo e del
le scuole medie superio
ri d: e tà infer iore ai 18 
a n n i 

Per o g n u n o de; 5 con
sorzi in cui è diviso il 
t e r r i t o r io f iorent ino è 
s t a t a sce l ta u n a scuola . 
il cui a m b u l a t o r i o è s ta-
to o p p o r t u n a m e n t e at
t r e z z i l o ed aìia quale 
f a r a n n o capo t u t t e le 
scuole del te r r i to r io del 
consorzio- c o n s o r z o n. 1 
scuola e l e m e n t a r e Ali
gh i e r i : n. 2 scuola ele
m e n t a r e di S o r g a n e : 
n. '.'• scuola e l e m e n t a r e 
I so lo t t o : n 4 scuola ele
m e n t a r e M a t t e o t t i : nu
m e r o 5 scuola elemen
t a r e Gio t to . 

Quattrocento domande ciascuno, quasi cinquemila interviste 

Per conoscere la vita degli anziani 
Prende il via tra una ventina di giorni una indagine promossa dall'Organizza
zione mondiale della sanità — Sarà condotta dalla Regione e dall'Università 

Il piccolo accorgimento costerebbe 25 mila lire 

Un filtro elimina i disturbi 
provocati dalla Terza rete 

Tra la terza rete e le tele
visioni private è di nuovo 
guerra. E' di martedì Li .sc-u 
tenza del pretore di Lucca 
che impone alla RAI di ri
creare la situazione antece
dente il 15 dicembre, in pra
tica di cancellare la Terza 
rete. 

La RAI ha già impugnato la 
sentenza « per manifesta in
fondatezza dei presupposti di 
fatto e di diritto >. Alla RAI 
hanno inoltre fatto notare 
che questo provvedimento 
provvisorio del pretore, se 
confermato, impedirei)!*? a 1 
milione e 200 mila telespetta
tori toscani di seguire i 
programmi della terza rete. 
mentre <on un modesto ri-
:»H(O delle antenne degli u 
•roti «archile possibile ov ita-
-c i disturbi che hanno prò 
\ orato la to itroversia. 

Per ?<i!K?re qualeo.-a di più 
preciso su q u o t i temi « teme
rari t abbiamo chiesto lumi 
a Mano h i i^ i . laureando in 
ingegneria elettronica, redat 
tore e tecnico di J V 4> u-
n'emittente * democratica * di 
Casteinort mino che fa ecce
zione rispt tto alli- altre sta
zioni toscane dice Sussi: « le 
televisioni private si lamen
tano perchè la R \I ha instal
lato trasmettitori troppo po

tenti. come quello sul Monte 
' Serra, che mettono fuori gio 

co gli amplificatori delle an
tenne dei telespettatori 

Km qui c'è del vero, ma 
bisogna spiegare un po' me
glio come stanno le cose — 
aggiunge Sussi — poiché i 
segnali delle emittenti < libe
re > sono più deboli, almeno 
nella nostra regione. la gente 
è «tata costretta fino dagli 
anni n a s a l i . a mettere gli 
amplificatori per riuscire a 
vedere bene: ora in Toscana 
(essendo stati finora questi 
canali ben lontani q"a quelli 
della RAI) sono stati utilizza 
ti amplificatori adatti per ri

cevere segnali poco forti, e 
quindi con caratteristiche 
tecniche e di costo inferiori >. 

« E' arrivata la Terza rete 
ed ha iniziato a trasmettere 
sulla quinta banda, terreno 
prediletto delle « private *. 
Dal Monte Serra, ad esempio. 
trasmette sul canale 43. !I 
suo segnale potente ha fatto 
andare « m saturazione » gli 
amplificatori, che- hanno ini
ziato a mescolare tutte le 
immagini, comprese- quelle-
del terzo >. -

E allora? Quali possono e-s 
sere le soluzioni.' « E ' prò 
prio a questo punto che \en 
gono a galla le vere intenzio 

Troppo deboli 
i segnali delle 

emittenti private 
Gli utenti hanno 
dovuto installare 

amplificatori 
Non si può 
sfruttare la 

protesta della 
opinione pubblica 

« 

ni delle altre emittenti — 
spiega Sussi. Loro dicono che 
ormai tutti hanno gli ampli
ficatori e che quindi la pò 
tenza installata dalla RAI de
ve es.sere ridotta. Ma queste 
affermazioni sono gratuite: 
non è certo vero che tutti i 
telespettatori in Toscana ab 
biano l'amplificatore: in alcune 
zone, come la Maremma. 
quasi tutti ne sono sprowi 
si i ; anche questi cittadini 
hanno il diritto di vedere la 
Terza rete-, e per loro occor
re- die- i trasmettitori della 
RAI siano potenti. 

« Riprendiamo l'esempio 
del Monte Serra. Se il scagna

le che da lì parte fo.sse meno 
forte, non potrebbe ar r ivare 
fino alle zone più interne, e 
sarebbero necessari altri ri
petitori che oc coperebbero 
altrettanti canali — e ciò si
curamente non farebbe pia
cere alle televisioni private. 
D'altra parte, il servizio 
pubblico ha il dovere di rivol
gersi a tutti i cittadini e non 
può privilegiare alcuni a 
danno di altri ». 

<4. La soluzione — prosegue 
Mario Sussi — c'è ed è più 
semplice di quanto non si 
creda. Coloro che hanno 
l'amplificatore devone) soltan
to inferire sull'antenna un "-
filtro attenuatore accordato". 
cioè un filtro che attenua so
lo il segnale "desiderato, in 
questo caso quello della RAI. 
Con questo piccolo accorgi
mento il cui costo compre
sa la messa in opera si aggi
ra intorno alle 2-5 mila lire, il 
televisore riprende a fun
zionare regolarmente, senza 
alcuna difficoltà. 

Ecco quindi d i e il proble
ma che ha fatto tanto scal 
pore si può risolvere tecni
camente. La gente ha adotta
to proprio questa soluzione: 
solo a Castelfiorentino. in 
queste settimane, sono state 
mc-s\se decine e di-cine di 
< filtri >. 

« A que.sto punto, la que
stione si sta sgonfiando — 
conclude Sussi. ì^.. televisioni 
private non possono più spe
ra re di sfruttare le proteste 
dell'opinione pubblica, e così 
spostano il loro bersaglio ri 
\e lando apertamente la nato 
ra « non tecnica > della loro 
opposizione alla Terza rete >. 

Fausto Falorni 

Quanti sono gli anziani? 
Come vivono? Qual è la loro 
condizione? 

Quattrocento domande, un 
lungo questionario, migliaia 
di interviste. Tra due o tre 
mesi, avremo una radiografia 
completa della situazione. 
Non perchè adesso la realtà 
sia sconosciuta. Una indagine 
su un campione assai largo 
di persone e con la parteci
pazione diretta degli anziani 
permetterà tuttavia di avere 
un quadro preciso e detta
gliato: la figura dell'anziano, 
i suoi bisogni, le sue esigen
ze. 

A Firenze il campione è già 
stato scelto. ]e interviste co
minceranno tra una ventina 
di giorni e si concluderanno 
nel giro di tre settimane. 

Ma perchè questa ricerca? 
L'iniziativa è partita dal-
l'O.M.S. (Organizzazione 
mondiale della Sanità) che 
ha sollecitato una indagine 
sulla figura e sulla condizio 
ne degli anziani. 

In Toscana la ricerca è sta
ta affidata al dipartimento 
sicurezza sociale della Regio
ne. agli istituti di Gerontolo 
già e Geriatria e alla facoltà 
di Magistero dell'Università 
di Firenze. 

Sono state scelte tre zone 
campione. La città di Firenze 
per analizzare la condizione 
di vita degli anziani in una 
rendita urbana: la zona di 
Prato Pistoia-Aghana per stu
diare il problema in un'area 
ad alta concentrazione in-
dustriale dove quasi tutte le 
attività sono in mano ai gio
vani e l'anziano si trova 
completamente emarginato; 
la zona dell'Annata dove gli 
anziani vivono praticamente 
soli di fronte al gigantesco 
fenomeno del progressivo spo
polamento. 

Le caratteristiche della ri
cerca sono state illustrate nel 
salone dei Dugento di Palaz
zo Vecchio nel corso di una 
assemblea di anziani. Sono 
intervenuti l 'assessore comu
nale all'assistenza Anna Buc-
ciarelli. il dottor Labate della 
Regione, i dottori Alessandri 
e Marsili dell'Istituto di Ge
rontologia. il professor Tesi 
della facoltà di Magistero. 

In tutta la regione quindi 
saranno intervistati oltre 
quattromilacinquecento an
ziani. La ricerca ha Io scopo 
di approfondire la conoscen
za dei problemi di questa 
fascia di persone per poter 
intervenire successivamente 
con efficacia 

Dopo anni di lavoro gli an
ziani si trovano sempre più 
spes_so a vivere una condizio
ne di vera e propria emargi
nazione. in molti casi com
pletamente abbandonati. 

C'è di più. il numero degli 
anziani tende continuamente 
a crescere. A Firenze per e-
sempio. le persone ultra ses 
santenni erano nel 1961 più 
di 83.000. il 19 per cento della 
popolazione: nel 1978 la cifra 
è salita a 107.000 pari al 25 
per cento della popolazione. 
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Dopo la bufera dei giorni scorsi che ha distrutto le serre 

Una costosa rarità quest'anno 
arof ano di Torre del Greco 

Da 4 a 5 miliardi l'ammontare dei danni subiti dai floricoltori del centro vesuviano - Una attività produttiva che 
richiede ai coltivatori forti investimenti e cure assidue - Nella zona nascono 150 milioni di fiori all'anno 

Da diverbi giorni non si 
vedono più gli auto',» era ca
richi di fiori, soprat tut to ga
rofani. che ogni matt ina, pun
tualmente, lasciavano Napoli 
cinetti a San Remo, e di 
qui all'estero. <̂ Sulle pianti
ne che non sono morte, sboc
ciano pochi fiori. La raccol
ta, che normalmente viene 
(ai ta due volte per settima
na, adesco si fa solo ogni 
quindici giorni, e naturalmen
te la rari tà dei fiori fa salirò 
il prezzo 

Sono le conseguenze della 
bufera di vento che nella not
te t r a il 22 e il 23 dicem
bre scordo ha scoperchiato 
p ian parte delle serre e di
s t ru t to i vivai coltivati In
tensamente nella lascia co
stiera vesuviana tra Castel
lammare. Pompei. Torre del 
Greco ed Ercolano. Crisante
mi, gerbere, gladioli, iris, 
anemoni, ma soprat tut to 1 
garofani, il fiore che signo
reggia a Torre del Greco, 
sono stati duramente colpiti. 

« Se non bastasse — ci di
ce Gennaro Aromi un flori
cultore che conduce meno di 
un moggio nella zona bassa 
verso la litoranea di Torre —. 
se non bastasse, la gelata che 
c'è s ta ta nei giorni di Natale 
ha completamente bruciato 
le piantine rimaste senza uro-
te/ ione >». 

Si calcola che almeno ti 
70 80% dei circa J0.00U col
tivatori di fiori hanno subi
to danni rilevanti. Più di uno 
è pressoché alla rovina. Ma 
già si sono rimboccate le 
maniche per salvare il salva
bile: si lavora a ricostrui
re le serre, a r imetter su i 
vivai, magari indebitandosi 
con gli usurai, con i forni
tori di materiale. 

*< I fogli di plastica per co
prir - le serre — afferma 
Arona — dell'anno scorso 
ad oggi sono passati da 700 
a 1600 lire il chilo. Il legna
me è aumentato a 60.000 Uro 
il metro cubo ». 

Un primo superficiale esa
me fa arrivare a 4-5 miliar
di il danno subito dai 3500 
floricoltori che si contano nel
la sola Torre del Greco, t ra 
la miriade dei piccoli e pic
colissimi e quelli che condu
cono aziende anche di un 
ettaro. 

Si può immaginarlo, ma a 
sentTre 1 discorsi che qui fan
no. M tocca proprio con ma
no quanto costa coltivare fio
ri: quante spese, quante cu
re a sorvegliare le pianti
ne anche di notte, quanto la
voro a tener su le serre, a 
riscaldarle. E quant i rischi si 
corrono, se basta, come si è 
visto, una burrasca di vento 
o una gelata, per distrugge
re tut to irrimediabilmente. 

Una piant ina da mettere 
iti serra costa al coltivatore 
120 lire, e in un et taro, pa
ri a tre moggi toiVesi. ce ne 
stanno 150.000. In definitiva, 
a conti fatti, coltivare un et
taro a garofani costa sui 40 
milioni. E' pur vero che; da 
ogni piant ina si possono rac
cogliere anche dieci fiori tra 
la prima e la seconda scel
ta. smerciabili ad un prez
zo che in media, t ra periodi 
di magra e periodi di pie
na. oscilla t ra 60 e 70 lire* 
l'uno. 

E' vero, dunque, che da un 
ettaro si possono ricavare an
che 90 o 100 milioni. Ma ci 
fono gli imprevisti e, quanto 
11 tempo avverso abbat te ogni 
cosa, non c'è nessuno chs» 
dia una mano. 

E' già successo quat tro an
ni fa, che un vento fortissimo 
rase al suolo quasi tut t i i 
vivai. L'anno scorso, poi. c*è 
s ta ta una gelata non meno 
dannosa. Quest 'anno ancora 
il vento e il gelo insieme. 
Dalla Regione non siamo mai 
riusciti ad ottenere un soste
gno effettivo — dice Luigi 
Cuciniello. funzionario della 
cooperativa ortofloricola par
tenopea di Torre del Greco, 
che raccoglie s e ^ a n t a colti
vatori. 

« Secondo noi — sostiene 

Cuciniello — occorrono due 
tif i di Interventi. Uno im
mediato per risollevare le 
aziende, l 'altro per finanzia
re la realizzazione di strut
ture più solide e ada t te a 
resistere ai colpi di vento ». 

« Finara — prosegue — ci 
è stato det to che per stan
ziare 1 fondi necessari occor
re un apposito decreto. Sta
remo a vedere ». 

Così un'economia agricola 
Intensiva che produce 500 mi
lioni di garofani l 'anno, con 

un ricavato che supera i 40 
miliardi, senza contare il rp-
sto. può essere messa in gi
nocchio da u n giorno all'al
tro. 

T ra l'altro, 1 40 miliardi ri
cadati dalla produzione sono 
«oltanto le briciole, in to rno 
al garofano di Torre del Grr- . 
co ci è uri, giro di affari 
che va abbondantemente ol
tre i cento miliardi. E se la 
maggior parte dei guadagni • 
prende altre vie è per man
canza di organizzazione ade
guata. di s t ru t ture commer
ciali. 

Le fila dell'esportazione ^ i . 
no tenute saldamente a San 
Remo. « I loro terreni sono 
esausti, perciò fanno produr
re a noi: ma il mercato 
non lo mollano », dice Fra-
cesco Sorrentino che coltiva 
un et taro a garofani in con
trada Leopardi. I commer
cianti acquistano a Trarre il 
99rr della produzione e la 
mandano su. A San Remo, u 
un poco anche a Pescia in 

j Valdinievole, viene fat ta la 
] lavorazione, la distribuzione 
i ne1 classico mazzetto da 20 
i e la spedizione sui merca

ti europei: Inghilterra, Sviz
zera. Germania. Danimarca. 

Così, la mancanza di strut
ture ed una maggiore diver
sificazione produttiva priva 
Torre del Greco di molte oc
casioni di lavoro, di at t ivi tà 
indotte, di autonomia e di 
buoni guadagni. 

Per questo ora sono in mol
ti i floricultori che pensano 
sia il momento di cogliere 1' 
occasione per avviare con la 
Regione un discorso serio e 
di ampio respiro. 

Franco De Arcangelis 

Il grave incidente è accaduto l'altra notte a Miano 

Esplode la stufa a gas: 4 gravi in ospedale 
Ustionali mia donna, i due figlioletti e sua cognata - Incendio anche in un deposito a Casoria 

Edificio dissestato 
a via G. Santacroce 

I vigili del fuoco sono accorsi oggi in via Gerolamo San
tacroce. chiamati dagli inquilini dello stabile segnato col nu
mero 68 A. 

Le famiglie del primo piano da giorni sentivano con sem
pre più apprensione ed allarme, dei sinistri scricchiolii pro
venienti dalle s t rut ture . Non avevano torto a preoccuparsi 
perché i vigili del fuoco hanno costatato gravi dissesti alle 
t ravi portant i del primo piano dello stabile che è di sei piani 
ed ospita 24 famiglie. 

Gli ingegneri che si sono recati sul posto con i vigili, 
h a n n o d i s p o s o la sistemazione di alcune spie per control
lare i movimenti ulteriori delle s t ru t tu re murar ie e per 
decidere se sono opportuni provvedimenti di sgombero. 

Quat t ro persone sono ri
coverate per gravi ustioni 
di primo e secondo gra
do, provocate dall'improvviso 
sprigionarsi di una violenta 
f iammata da una stufa a 
gas. Si t r a t t a di una gio
vane donna di 32 anni , Im
macolata Perrillo, dei due 
figlioletti, Carla e Giuseppe 
r ispett ivamente di t re e otto 
anni , e di una cognata del
la donna Assunta Battaglia 
di 31 anni . Il fat to è avve
nuto l 'altra not te verso 
le 23,30. 

Le due donne e i bambini 
nella loro casa a via Mia
no 119 nell 'omonimo quar
tiere. si in t ra t tenevano nel
la s tanza da letto, accanto 
alla stufa, quando improvvi

samente sono divampate 
lunghe fiamme che l 'hanno 
in breve avvolti. 

Il mari to di Immacolata 
Perrillo. Antonio Battaglia 
di 42 anni , che in quel mo
mento si trovava in un 'a l t ra 
stanza, r ichiamato dalle ur
la s t raziant i è accorso cer
cando di soccorrere gli sven
turat i . Solo più tardi le 
fiamme che si erano già pro
pagate ai mobili, venivano 
at taccate dai vigili del fuoco 
chiamati da alcuni vicini. 

In t an to i quat t ro infortu
nat i venivano t raspor ta t i 
rapidamente in ospedale. I 
due bambini dopo le prime 
cure al Nuovo Loreto veni
vano trasferiti al Santobo-
no. le due donne r imane

vano ricoverate una al Nuo
vo Loreto l 'altra al Carda
relli. 

» » • 

Un altro incendio è divam
pato la notte scorsa in un 
capannone deposito sito in 
una traversa di via Padula 
a Casoria. di proprietà del 
sessantenne Antonio Pier-
leonardi. 

L'incendio, le cui cause 
devono essere ancora accer
ta te , ha distrut to una gran 
quant i tà di mobili, salotti, 
televisori, elettrodomestici 
che erano custoditi nel de
posito largo quindici metr i 
e lungo t renta . Secondo il 
t i tolare i danni si aggirereb
bero intorno ai 150 milioni 
di lire. 

Dal Pei alla Magistratura 

Congelati fondi 
ai terremotati 

Denunciati 
i presidenti e 
gli assessori 

regionali 
AVELLINO — Le varie 
giunte e i loro presidenti 
~ tut t i de — che si sono 
succeduti al governo del
la Regione nella legisla
tura 1975-1980 sono respon
sabili di aver, nell'eser
cizio delle loro funzioni. 
omesso r ipetutamente e 
in più riprese a t t i dovuti 
derivanti dall'applicazio
ne delle norme legislative 
(a partire dalla legge . 
1431) a favore dei settan
ta comuni terremotat i 
dell 'Irpinia e del Sannio 
e di aver indebitamente 
t ra t tenuto, presso l'isti
tuto tesoriere della Regio-

" ne, sia i soldi destinati 
ai cittadini terremotat i 
che i fondi assegnati — 
per effetto dèlia legge re
gionale 3-8-1973 — ai Co
muni te r remota t i . . . 

E' questo il senso del
la denuncia presentata 
alla Magistratura di Na
poli (Pretura, Procura 
della Repubblica e Corte 
di appello) dal compagno 
on. Angelo Flaminia, con
sigliere regionale, a no
me del PCI. Di fronte 
infatti all'impossibilità di 
smuovere, con l'iniziativa 
politica e la lotta dei cit
tadini interessati , un 
muro impastato di inca
pacità e manifesta vo
lontà a non far nulla, per 
la ricostruzione delle zo
ne terremotate, il nostro 
part i to si è trovato dì 
fronte alla necessità, mo
rale prima che politica, 
di interessare la Magi
s t ra tura a questa vicenda. 

Una vicenda — si badi 
bene — i cui elementi as
surdi si intrecciano stretta
mente a quelli più aperta
mente scandalosi. Basti 
pensare che decine e de
cine di miliardi destinati a 
cittadini che vivono da 17 
anni in baracche o case pe
ricolanti e dichiarate ina
gibili, sono, dal 1975. depo
sitati presso il Banco di 
Napoli (che è l'ente teso
riere della Regione) a frut
tare altri miliardi di inte
ressi. 

Soldi che non vanno cer
to ai terremotati né alla 
Regione ma al Banco stes
so. Quanto mai legittimo, 
quindi, il dubbio che t ra 
le cause delle inadempien
ze vi sia la volontà di man
tenere depositati i fondi 
in questione nelle casse del 

Banco di Naooli il più a 
lungo possibile. 

Soprat tut to se si pensa 
che con ben t r e leggi il 
Consiglio regionale, nel 
corso di questi anni , ha 
fatto carico alla giunta del 
compito di evadere le pra
tiche dei terremotati e di 
stanziare i fondi. 

Gino Anzalone 

E' deceduto ieri mattina al Nuovo Policlinico 

Improvvisa morte 
dell'attore 

Gennarino Paiusnbo 
Era ricoverato per una forma di cirrosi 
epatica - Lo ricordano i suoi compagni 

Gennar ino Palumbo, popo
lare a t tore napoletano, è 

.morto ieri mat t ina al Nuovo 
Policlinico, dove era ricove
rato da alcuni gioirli, per 
una gravissima forma di cir
rosi epatica. Aveva 59 anni, 

Le sue condizioni di sa
lute, progressivamente peg
giorate in questi ultimi me
si, gli avevano impedito di 

. partecipare alla ripresa del
le repliche della « Festa di 
Piedigrotta » di Viviani per 
la regia di Roberto De Si-

- mone. Una commedia, i n c u i , 
ancora una volta aveva 
espresso.il meglio di sé, del* 

v la sua ar te , del suo enorme. 
amore per il teatro. 

Ricordarlo, pieno di vita 
e fantasia com'era, in que- • 
sto momento non è facile. 
Restano nella memoria di 

• tut t i i suoi monologhi moz
zafiato, i suoi scatti , le sue 
tiritere, le sue ^bat tute in-

' ; ventate al -momento"assecon
dando il suo pubblico, come 
ancora pochi attori riesco
no a fare. , . , . . , 

« Aveva ' il " tea t ro nel 
sangue — ci" ha det to affran
to Nino Taranto , uno ' dei 

. grandi attori napoletani ' che 
', più volte ha avuto" Ciehna-

rino Palumbo come com-
. pagno di lavoro —. Abbianio 
passato insieme i giorni più 
belli della carriera. E' s ta to 
un compagno affettuoso, 
discreto. Insieme abbiamo 
lavorato per l'ultima volta 
in televisione, nel '77. La tra

smissione si chiamava " Ta
rantella ". La registrammo 
a Milano ». 

« Anche allora non stava 
bene, poi migliorò e niente 
faceva presagire il peggiora
mento di questi mesi, la 
sua fine ». 

«Uno degli ultimi attori di 
razza ci ha lasciati », è Gen
naro Magliulo, regista, che 
parla. « Un professionista 
serio — continua — con le 
carat ter is t iche di chi fati
cosamente si è fatto da solo 
ma al fianco di attori co
me il grande Eduardo, con 
il quale lavorò per circa 20 
anni. Il suo amore era il 
teatro. E questo amore lo 
ha ucciso. Fino all 'ultimo ha 
voluto recitare, convinto che 
in teatro non si deve mai 
mollare, che " lo spettacolo 
deve continuare ". 

« Lo ricordo in una com
media di Trincherà, nel '70. 
Allora aiutava Peppe Barra 
a rnuovere i primi passi co
me . at tore. Ora lo stesso 
Barra lo ha sostituito, co
prendo ' due ruoli, nella 
" Fes ta " di Viviani ». 

Ed ecco il ricordo di Paolo 
Ricci. • « Come dimenticare 
Gennar ino Palumbo in quel
la pagina s tupenda di teatro 
che è • nella commedia 
"Uomo e galantuomo". Egli 
vi impersonava la controfi
gura di Eduardo. E' una pa
gina memorabile, un vero 
capolavoro di recitazione e 

di lesto, tu t ta basata ' su 
una ' sola bat tuta . Quella 
parte r imane anche per lo 
stesso Eduardo una espe
rienza singolare. Ma Gen
narino era anche un at tore 
vivid'.esco di grande rilievo. 
Lo dimostrò in "Scalo Ma
rittimo ", lo ha dimostrato 
nella " Festa di Piedigrotta ". 

« Egli aveva la s t rut tura 
del comico di varietà; ave
va, cioè la capacità di espri
mere in poche battute e di 
comporre in pochi gesti ì 
personaggi più vari, ma tut t i 
s t re t tamente legati alla 
realtà. Il suo modo di re
citare a volte pacato, al tre. 
invece turbinoso e quasi fre
netico, costituiva un t ra t to 
originalissimo della sua per
sonalità. La sua scomparsa 
co.̂ i rapida lascia commossi 
e meravigliati >•. 

Per la scomparsa di Gen
narino Palumbo, i cui fune
rali si svolgeranno questa 
mat t ina alle 11 nella chiesa 
di S. Antonio Abate a Foria, 

. il sindaco di Napoli, com
pagno Valtnzi, ha mandato 
un telegramma alla famiglia 
in cui ribadisco come la 
scomparsa dell 'attore - « col
pisce dolorosamente il mon
do del teatro e tutti quelli 
che sulla scena e in tele
visione avevano conosciuto 
e amato il t ra t to popolare, 
umano e profondo di Genna
rino Palumbo che ne aveva 
fatto un viso caro, oltre ogni 
singola interpretazione ». 

Nella campagna di Caivano 

Senza nome il cadavere 
scoperto nei Regi Lagni 

Si tratta di un uomo dall'apparente età di 50 anni - La morte, 
secondo i primi accertamenti, risalirebbe ad una settimana fa 

Il cadavere di uno scono
sciuto è s tato r invenuto ieri 
in un canale dei Regi Lagni, 
in una zona di campagna 
nei pressi di Caivano. Si 
t r a t t a di un uomo dall'ap
parente età di 50-55 anni il 
cui corpo è ormai in avanza-
tostat o di decomposizione. 

Il macabro r invenimento è 
avvenuto intorno alle ore 13 
ad opera di un contadino 
che ha scorto nell 'acqua mel
mosa il cadavere- Sono sta
ti avvisati i carabinieri che 
sono intervenuti al coman
do del colonnello Calderaro 
che dirige il gruppo Napoli 
secondo, i vigili del fuoco, il 
medico legale e il pretore. 

Impossibile qualsiasi rico
noscimento. Secondo un pri* 

I mo sommario esame l'uomo 
i è morto da circa una setti-
I mana. i l suo corpo è orren-
} damente straziato. I rodito-
I ri che infestano i Regi Lagni 
! hanno scarnificato le meni-
i bra e il volto. Unici segni di-
| stintivi — decisamente va

ghi e generici — sono gli 
abiti indossati : un maglio
ne e un pantalone comunis
simi. 

Non si conoscono al mo
mento neppure le cause del
la morte. Una risposta chia
rificatrice dovrebbe venire 
quest'oggi quando, nel cimi
tero di Caivano dove è sta
ta t raspor ta ta la salma, ver
rà eseguita l 'autopsia. Le in
dagini. condotte dai carabi-

, nieri. si presentano per tanto 
I abbastanza complesse. 

Fissata la data 
del congresso 
regionale de 

Si svolgerà sabato 19 e do
menica 20 prossimi, nel salo
ne dei congressi della Mo
stra d'Oltremare, il congres
so regionale della DC. -

La data è s t a t a fissata ie
ri nel corso di una riunione 
della direzione regionale dei-
Io scudocrociato. Nel corso 
della stessa riunione Ferdi
nando Clemente, segretario 
regionale DC. ha annuncia
to l'ingresso anche del grup
po gullottiano nell'esecutivo 
da cui finora era rimasto 
fuori. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì 10 gennaio 
1930. Onomastico: Aldo (do
mani Igino). 

CULLA 

E' na ta Tiziana figlia dei 
compagni Aldo e Maria Mie
le. Alla piccola ed ai geni
tori eli auguri affettuosi del
la cellula statali e della reda
zione dell';c Unità ». 

Guard ia medica pedia t r ica: 
funziona dalle 8.30 alle 22 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando Chiaia: tei. 
4Jl.:23-4;3.592: Montecalvano-
Avvocata: tei. 421.840; Arenel-
la: tei. 243.(324 3Ò6.847-242 010; 
M-ano: tei. 754.10.25-754.85.42; 
Vomfro: 360031-377052 3ÒI741; 
Ponticelli: 756 20.32; Soccavo: 
707.26.40-723.31.S0: Bagnoli : 
£•30 25.63; Fuongro t ta : 616.321; 
Clnaiano: 740.33.03: P ianura : 
72i. 52.40: San Giovanni a 
Teducc.o: 752.05.06: Secondi-
_I:ar.o: 754.49.53: San Pietro 
a P a t e r n o : 733.24 51: San Lo
renzo V.car.a: 454.424 220.145-

441.6S5: Mercato-Poggiorea-
le: 759.53.55-759.49.30; Bar ra : 
SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Chiaia-Rivicra: vie Carducci 2 1 ; 
riviara di Chiaia 77; VÌ3 Mergsi-
1 na 148. San Giuseppe - San Fer
dinando • Montecalvario: via Ro
ma 348. Mercato • Pendino: p zra 
G3r:bj!di 11 . Avvocata: p.us Dan
io 7 1 . Vicaria - San Lorenzo -
Poggiorcalc: via Carbonara S3; 
Stazione Centrale c.so Lucci 5; 
p.zza Nazionale 75: calala Pon'e 
C3SEncva 30. Stella: via ForÌ3 201 . 
San Carlo Arena: via Metcrdeì 72;' 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
coi'.i A-n.nei 249. Vomero - Arc-
nella: via M. P.scicei:. 13S; v i ; L. 
G'crdsno 144: v.a Merliani 33: 
\.3 D. Fnnrsp.a 37; via Simone 
iV.-.-t.n: 30. Fuorigrotla: p ria Mar
cantonio Co'onna 2 1 . Soccavo; v.a 
Ecomco 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Sccondi-jlìano: 
c.so Scccnd.gl.ano 174. Posillipo: 
v a Po^.l. pò 69; via Petrarca 25. 
Bagnoli: Campi F.egrei. Pianura: 
\:a D J « 2 d'Aosta 13. Chiaiano-
Marianella - Piscinola: Santa \ 'a -
r.3 a Cubito 4-11. San Giovanni: 
S nenn? o corso S. G o/sr.r." 644; 
9 scn-.a o Eorg^'a Vii a; 10 oen-
r-c -> corso San G.o. snr.i 450: 11 
genia.o corso S. G ovar.ni £03. 

COMUNE DI TEVEROLA 
PROVINCIA DI CASERTA 

_ _ • . 

PREAVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

RENDE NOTO 
che ;l Comune dovrà procedere a mezzo licitazione pri
vata ai sen.-i dell'art, l lett. d> della legge 2 febbraio 1973 
n Ì4. all 'appalto dei lavori di ampliamento e SISTEMA
ZIONE DEL CIMITERO IL CUI IMPORTO A BASE 
D'ASTA e d: L 237.944.133. 

Le domande di ammissione dovranno pervenire alla 
Segreteria Comunale ent ro giorni 15 dalla pubblicazione 
del presente avviso all'albo pretorio del Comune e do-
\ ranno essere redat te in car ta locale da L. 2 C00. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Am-
m.lustrazione. 

Tevcrola. li 10 gennaio 19SO, 
IL SINDACO 

Giuseppe D'Auria 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE e - r L u A n i l . ; DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per mali'.tii VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Conu.taz oni «isuologich* • consulenza mitrimon ale 

NAPOLI • V Roma, 413 (Spirito Sinto) Tei. 313428 (tutti i g orni) 
SALERNO • Via Ror.u, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

SCHERMI E RIBALTE i l 
OGGI AL 

VI SEGNALIAMO 
a Manhattan » (Alle Ginestre, Abadir, Adriano) 
« L a merlettaia a (Ritz) 

TEATRI 
CENTRO VV. REICH (Salita San 

Filippo) 
F.no Ì : 14 ginna.o (tastivi ore 
18. feriali ore 21) il C.5.P.P. 
presenta Giovanna Mcss-jrzss in 
« La favola di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all'inferno > di Et
tore M-.5S3rcs-:. L. 2 000. 

C7 P R I V A I t CLUB (Via Gomez 
d'Arala. 15) 
Riposo 

CILE» (Tel. 6S5.265) 
K O miedico de' pani », ore 
17.30 

OIANA 
Ore 13: « Flik e Flok * . 
POLITEAMA (V I * Monte di Dio 

Tel. 4016C4) 
O.e 21.30 Paola O^ttrini . 
Stefano S;tt2Ì:ores in: * Dai pro
viamo ». 

SANCAKLUCCIO (Via San Pasqua-
I* • Chiaia. 49 Tel. 4OS.0O0) 
« I De Filippo ». ore 21.30 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Art icol i da campesaio 
Servizio Prect l tempo 

Caravan 
36 rate senza cambial i 

Tavernanova (NA) - 8421203 

SANNAZZARO (Via Chiaia • 
Tel. 411.723) 
« Mcttimmece d'accordo e ce vat-
timmo », ore 17.15 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • Tel. 444500) 
Ore 21,15: « L ungo viaggio den
tro la notte » di O'NciL 

TEATRO I t N U A PARIENOPE 
(Tel. 631.218) 

Ripeso 
TEATRO BIONDO (Via Vicaria 

vecchia, 24 (angolo via Duo
mo) - Tel. 223306) 
Maria Lu.sa e Mgr o Sante!.a 
ne! grande successo comico 
« Mmmsca Francescaaa » da A. 
Peti:o - Martedì, mercoledì, ve
nerdì, ore 21.15; Giovedì e sa
bato ore 17.30 e 21,15; do-
rr.en c3 ore 17.30 

TEATRO DI SAN CARLO 
R'poso 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 33.99.11) 
« A sceneggiata» ere 17-21. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D ESSAI (Tel. 218.510) 

L i merlettaia, con 1. Huppert • 
DR 

CINE CLUB 
Ciao America, con R. De Ni.-o 
SA (VM 15) 

MAXIMUM ( Vi» A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Chiaro di donna, cor» Y. Moa-
tar.d - S 

SPOT CINE CLUB (Vi» M. Ruta 5> 
Un tranquillo weekend di paura, 
coi J. Vo ght - DR ( V M -S) 

EMBASSV (via P. Da Mura. 19 
Tel. 377.946) 
Chiaro di donna, con Y. M;n-
ta.-.d - S 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palmello Claudio 

Tel. 377.057) 
Manhattan, con W. Alien - 5 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Tesoromio. con J. Do.-ellt • C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406.375) 
E' giustizia per tutti, con Al Pa
cino - DR 

AMBASCIATORI (Via Crijpl. 23 
Tel. 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 
Airport *80, con A. Deion - A 

ARLECCHINO (Tal 416.731) 
Napoli la camorra sfida la città 
risponde, con M. Mero!a - DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao-
tta Tel. 415.361) 
Airport '80, con A. Deion - A 

CORSO (Corso Meridional* - Te
lefono 339.911) 
Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa -
Tel. 418.134) 
II malato immaginario, con A. 
Sardi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 631.900) 
Mani di velluto, con A. Ceien-
tano - C 

EXCELSIOR (V.a Milano • Tato 
fono 268.479) 
L'infermiera nella corsia del 
militari 

FIAMMA (Via C Pocrio, 46 • 
Tel. 416.988) 

Il cacciatore di (quali, con F. 
Nero - A *V ' 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 

TeL 417.437) 
Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
io sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 1 
Tel. 418.880) 
Apocalypse now, con M. Bran
do - DR (VM 14) ! 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • : 
Tel. 667.360) j 
Ch'uso per ristrutturazione | 

ROXY (Tel. 343.149) 
Il malato immaginario, ccn A. | 
Sordi - SA ! 

SANTA LUCIA (Via S. Luci», 69 ì 
Tel. 415.572) \ 
La vita è bella, con G. Giannini ! 

! 
PROSEGUIMENTO ! 

PRIME VISIONI j 
ACANTO (Via Augusta • Tallio- ; 

no 619.923) 
L'iniermierc nella corsia dei mi
litari ; 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- i 
tale Tel. 616.303) j 
Manhattan. W. Alien - 5 

ADRIANO (Tel. 313.005) ! 
Manhattan, con \V. Ailen - S ! 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • i 
Tel. 248.982) i 
Sabato domenica e venerdì, ccn 
A. Ceierttsno - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

ARGO (Via A. Poerlo, 4 • Tele
fono 224.764) 
La pomo reporter 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Sabato domenica e 
Ceientano - SA 

BERNINI (Via K-rninl, 
lefono 377.109) 
Gli aristogatti • DA 

CORALLO (Piazza tt. 
Tel 444 800) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

DIANA (Via L. Giordano 
fono 377.527) 
Vedr -estri 

EDEN (Via G. Sanlelic* 
fono 322.774) 
Casanova supersexy 

icnerdì, A. 

113 - Tt» 

B. Vico 

Tele-

Tele 

Domani all'ARLECCHINO 
IL LOCALE PRESCELTO PER LA PRESENTAZIONE AL PUBBLICO NAPOLETANO 

DEL CAPOLAVORO DEL PIÙ' PRESTIGIOSO REGISTA DEL N U O V O C I N E M A 

" i l capolavoro di IL MATRIMONIO (Jfr 
gASSBiNDER DI MARIA BRAUH ' '' 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Il campione, con J. Voight - S 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 
Il padrino di Chìnatown 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Classe mista, D. Lassander - C 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
La porno reporter 

LUX (Via Nicotera. tei. 414823) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

PLAZA :Via Kerbakez. 2 . Tele
fono 370.519) 
Apocalypse now, con M. Bran j 
do - DR - (VM Ì4) ' 

TITANUS (Corso Novara. £7 - Te- 1 
lefono 268.122) j 
Vacanze erotiche di una mino- ' 
renne 

ALTRE VISIONI | 
AMEDEO (Via Matrutcl 69 - ' 

Tel. 630.266) ! 
Ma che sei tutta malta?, c;rt I 
B. Streisand - SA ! 

ASTRA Tel. 206.470 ! 
Sodomia j 

GLORIA 1 
VIOLENTO. SP IETATO T"\*r>r ,\f- i i~-*- c-r i 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
Il re degli zingari, S. Hayden -

• DR 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -

Tel. 341.222) 
L'infermiera nel!» corsia dei mi
litari 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Casanova supersexy 

ITALNAPOLl (Tel. 685.444) 
Lady Zepclin 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Fantasmi, di D. Coscarelii - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 Tel. 310.062) 
Due pezzi di pane, een V. Gcss-
man - DR • 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67.802) 
n.p. 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
Capitano Harlock 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegsen 
- Tel. 616925) 
Scindalo. L. Gsstoni - DR 
(VM 1S) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te
lefono 377.937) 
La pantera rosa, con D. N, .ei -
SA 

il Padrino 
di Chinatow 

ALfXANTXR SENT3 - SWMfr FONO 
CAJH. EGA.N - T5!RY UU BOS RMX 

OfVX) AJTCAN - «CtfCE M i . 

hvdCCHEN 

OGGI AI CINEMA 

ACANTO - ARCOBALENO 
BELLINI - CORALLO 
EXCELSIOR - LUX 

; NADIA CASSINI L 
UNO BANFI 

LirlFERmiET^ 
.MM.W'JiV 

PEi MitiTAR! 
PAOLO GIUSTI KARINSCHUBtRT UlO.'SMLTn 

CARIO SPOSITO RÉH1T0 CORHSi 
. . ALVARO VITALI 

- . SUSAN iCOTI 

" Q . 

mtAMO«tli|t;iO« MARIANO LAURENT! 

http://espresso.il
http://mana.il
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Un importante fabbrica napoletana vittima del caos energetico 

Il metano non arriva: rischia la crisi 
dà lavoro a 250 un azienda 

Incredibile vicenda della « Cristalleria Imperatore » - La SNAM (che fa parte del gruppo ENI) fornisce il gas - Si trat
ta di un'impresa che fattura miliardi ogni anno - Esporta in Italia e in Europa - Oggi ci sarà un incontro in Prefettura 

Un'azienda che dà lavoro 
a 350 persone (quattromila 
se si considerano anche le 
attività indotte) rischia di 
essere la prima vittima a 
Napoli della crisi energeti
ca. Ha bisogno di metano 
per continuare a far funzio
nare i propri impianti, ma 
la SNAM — la società pub
blica che fa capo all'ENI 
— ha rifiutato la fornitura 
del gas. Attualmente \ a 
avanti usando come coni 
bustibile l'olio denso, un pro
dotto sempre più raro sul 
mercato, il cui prezzo oscil
la di giorno in giorno, con 
aumenti incontrollabili. 

La vicenda in cui è coin
volta la « Cristalleria Impe
ratore » è emblematica di 
questi giorni in cui la caren
za delle fonti energetiche si 

fa sempre più grave. Lo sta
bilimento sorge al corso Mal
ta 150. « E* l'ultima fabbrica 
di vetro tradizionale e lavo
rato a mano sopravvissuta a 
Napoli » dice con orgoglio 
un operaio. 

La « Cristalleria Imperato
re », infatti, fonde un'antica 
tradizione e una lavorazione 
ancora artigianale con l'uso 
di tecnologie sempre più 
avanzate. I suoi prodotti — a 
cristalli finissimi — si ven
dono in tutta Italia e in Eu
ropa. Il fatturato è di molti 
miliardi all'anno. 

« Eppure rischiamo di non 
farcela più. Abbiamo assolu
tamente bisogno del meta
no. Finora la SNAM ha di
satteso le nostre richieste. 
La compagnia napoletana 
del gas sembrava volerci 

venire incontro, ma poi ha 
chiesto un sovrapprezzo in
spiegabile . Così si affossa 
un'azienda florida, che in 
tutti questi anni ha resistito 
alla crisi economica » com
menta amareggiato Mario 
Imperatore, uno dei titolari 
della « Cristalleria •». 

Insieme ai fratelli porta 
avanti l'azienda; da modesta 
impresa artigiana l'In tra 
sformata in una moderna in
dustria. Nello stabilimento 
al corso Malta c'è anche un 
ufficio per la commercializ
zazione e uno studio di * De
sign »; - quindici agenti di 
vendita operano in Italia e 
nove all'estero (Germonia, 
Frància, Grecia, Spagna e 
Belgio). 

Ci sarebbero insomma tut
te le condizioni per andare 

avanti, per conquistarsi nuo
vi mercati, per aumentare 
l'occupazione. L'inspiegabile 
comportamento della SNAM 
rischia di rovinare tutto. 

« La vicenda è iniziata sei 
anni fa al tempo della prima 
crisi petrolifera — raccon
ta Mario Imperatore —. Nel 
74 insieme ad altre tre 
aziende della zona chiedem
mo l'allacciamento al meta
nodotto che passa per S. Gio 
vanni a Teduccio, a circa 
tre chilometri di distanza da 
qui T>. 

« Poco dopo però le tre 
aziende fallirono e la SNAM 
rescisse il contratto con noi. 
Nel '78 avanzammo una nuo
va richiesta e finalmente 
l'anno dopo, in un incontro in 
prefettura, sembrò profilar
si una soluzione. La SNAM ci 

avrebbe erogato 12 mila me-
tricubi di metano al giorno 
attraverso una condotta co
struita dalla compagnia na
poletana del gas. Tutto sem
brava risolto quando inspie
gabilmente la compagnia ci 
chiese 50 lire in più per ogni 
metrocupo. Se si pensa che 
il metano costa 121 lire, la 
<' tassa » sfiora il 50 per 

cento ». 
La «Cristalleria Imperato

re » aspetta dunque ancora 
il metano. Quest'oggi in pre
fettura si svolgerà un altro 
incontro; parteciperanno i 
rappresentanti della SNAM, 
della compagnia napoletana 
del gas (è anche questa una 
azienda pubblica che fa capo 
alla SME finanziaria) e dei 
sindacati. 

Anche il Consiglio di fab

brica è preoccupato : « L'olio 
combustibile scarseggia sem
pre più sul mercato. E se 
si rimane anche solo per un 
giorno senza carburante è 
un disastio. In fabbrica fun
zionano dieci piccoli altifor-
ni: devono stare sempre ac
cesi; se si fermano anche 
jier mezz'ora si distrug
gono ». 

Piscopo, Astuti, Sequino, 
Adamo, Ottaviano ed Emo
lo sono tutti delegati sinda
cali e ci spiegano che l'intro
duzione del metano risolve
rebbe anche tantissimi pro
blemi di nocività dell'am
biente di lavoro: « L'olio com
bustibile sprigiona fumi ed 
esalazioni dannose alla sa
lute dei lavoratori. Il meta
no invece non inquina e ren
ile di più. La SNAM dunque 
si sta assumendo una grossa 
responsabilità mettendo in 
pericolo 350 posti di lavoro ». 

Il Comune, attraverso l'as
sessore Geremicca. ha già 
fatto sapere che l'amministra
zione è disposta a concedere 
tutte le autorizzazioni neces
sarie per costruire una con
dotta che colleghi diretta
mente lo stabilimento col 
metanodotto di S. Giovanni. 

«Se ci sarà il razionamen
to dell'olio combustibile, ver
ranno privilegiate le indu
strie che producono generi 
indispensabili — sostengono 
i delegati sindacali —. I no
stri cristalli — per quanto 
belli e pregiati — non lo 
sono: rischiamo quindi la 
paralisi ». 

« Intanto un primo danno 
lo abbiamo già subito — ag
giunge Mario Imperatore —. 
Negli ultimi anni le nostre 
esportazioni sono calate dal 
33 per cento al 10 per cen
to. Le continue oscillazioni 
del prezzo dell'olio combusti
bile ci impediscono di esse
re presenti sui mercati inter
nazionali. Per noi è già un 
duro colpo ». 

Luigi Vicinanza 

Una interessante ricerca sul comprensorio «167» di Secondigliano 

Così si vive ai margini della città 
Un elevato indice di affol

lamento abitativo (quasi (2 
persone, in media, per vano 
invece dell'I prevista); l'as-
senza-di strutture associative 
e il'conseguente calo di par
tecipazione; la richiesta, so
prattutto, di un posto in poli
zia; le centinaia di topi e ca
ni randaggi. 

E ancora: la presenza di 
famiglie numerose (il 68 per 
cento oltre i 5 componenti; il 
23,9 per cento oltre i nove); 
la massiccia percentuale di 
giovani; i bassi livelli di 
istruzione (il livello più diffu
so è la licenza elementare. 
seguito, per gli uomini, dalla 
licenza media e. per le don
ne, "dalla, condizione di anal
fabeta)-e' l'alta evasione sco
lastica (fino al 22,6 percen
to, una situazione occupazio
nale in larga parte margina
le e precaria (solo il 33,5 per 
cento della popolazione ha 
un'occupazione stabile) e un 
reddito familiare che non su
pera-le 500 mila lire mensili. 

Sono alcuni dei dati di « Ai 
margini della città. Il com
prensorio 167 di Secondiglia-
no: condizione abitativa e so
cio-economica della popolazio
ne», una ricerca condotta 
dalla SVAIMEC. una coope
rativa che costruisce case e 
da un gruppo di sociologi del 
Collettivo ricerche sociali di 
Port'Alba e arricchita da una 
documentazione fotografica di 
Luciano Ferrara. 

La ricerca, come già quel
la sul bassi di Napoli, è sta
ta pubblicata a cura dell'As

sessorato provinciale al pro
blemi della gioventù e della 
formazione professionale, da
to che, come ha affermato il 
compagno assessore Luigi 
Nespoli, « un filo rosso lega le 
condizioni del centro storico e 
della periferia ». 

La sua presentazione è sta
ta l'occasione di un affollato 
e vivacissimo dibattito — mo
derato da Angelo Abenante, 
presidente del Centro studi 
SVAIMEC — durato tre ore 
piene, nella sala condominia
le del lotto K di Secondi-
gliano. 

« L'amministrazione Valen-
zi — ha detto il compagno 
Luigi Imbimbo, assessore co
munale all'edilizia abitativa 
pubblica e privata — si è 
trovata di fronte a una de
cisione drammatica: o ral
lentare la costruzione di ca
se per fare le strutture o rac
cogliere la sfida e portare 
avanti entrambe verso l'equi
librio. Abbiamo scelto questa 
ultima strada, la meno faci
le ».v -

Secondigliano — ha conti
nuato l'assessore — avrà un 
parco verde attrezzato, più 
grande della villa comunale 
di Napoli e. per il raccordo 
della 167 con il territorio cir
costante. il prolungamento 
della metropolitana che dai 
Colli Aminei si ricollegherà 
con la Pedimonte d'Alife avrà 
la priorità >. 

Il Comune — ha ricordato 
Imbimbo — ha anche stan
ziato 7 miliardi per un centro 
sociosanitario, con funzioni di 

ncerca di medicina preventi
va; e 3 miliardi e mezzo per 
un centro Polifunzionale che 
servirà ad attività culturali e 
commerciali. 
' «Per.risolvere il problema 

improcàstinabile della siste
mazione delle strade; delle 
scarpate; dell'illuminazione, 
ci siamo presi la responsabi
lità di invitare le imprese a 
consociarsi e siamo andati a 
trattative per più di 7 mi
liardi ». 

Filippo Caria, assessore re-
gfonaleai lavori pubblici e al
l'edilizia economica e.popola
re, si è dichiarato disponibi
le a convocare un'incontro tra 
assegnatari, amministratori 
comunali e Istituto autonomo 
case popolari per mettere 
quest'ultimo con le spalle al 
muro rispetto alle inadem
pienze nei confronti dei ser
vizi e dei lavori (il mercati
no rionale; due scuole mater
ne: due asili-nido; il circo
lo della Nettezza urbana) che. 
già approvati dal Comune, 
non partono ancora. 

Le scuole (il Comune ha 
orma! costruito tutte quelle 
previste) possono essere, se
condo Caria, largamente uti
lizzate dai cittadini: a Le pa
lestre devono essere aperte 
per lo sport, le assemblee, 
le riunioni; e anche le bi
blioteche devono essere aper
te ». 

«Sarebbe utile — ha det
to il compagno Giulio Di do
nato. socialista, assessore co
munale all'Urbanistica — che 
la SVEIMEC e l'Università 

preparassero un seminario su 
come a Napoli è stata porta
ta avanti l'edilizia popolare 
perchè tutto il paese sappia 
come non deve essere fatta ». 
-«I l problema di fondo — 

ha continuato Di Donato — si 
chiama integrazione, ossia ri
cucitura tra vecchio e nuovo. 
tra Secondigliano e 1 quarti*-
ri limitrofi. In questo ha un 
ruolo Importante la parteci
pazione popolare, che non de
ve risolversi in rivendicazio
nismo immediato, ma punta
re allo scioglimento dei nodi 
reali e all'arricchimento df>l-
la vita sociale». 

Un problema emblematico, 
In questo senso, è quello del
la farmacia, di cui i 50 mi
la abitanti circa della 167 so
no ancora privi: il Comune, 
chiamato in causa da molti 
cittadini, ha invece compiuto 
tutto il suo dovere e le re
sponsabilità, come in molti 
altri casi (il rifornimento 
idrico, per esempio) vanno 
cercate in altre direzioni, a 
cominciare dalla Regione. 

«Non basta — ha concluso 
il compagno Berardo Impe
gno. assessore comunale al 
Servizi sociali — costruire 
case, ma integrarle con i 
servizi necessari (che. do
vranno anche far fronte ai 
bisogni dei nuovi assegnatari. 
1 2700 del concorso IACP e 
850 senza tetto), incidendo 
sugli orientamenti culturali 
dl~cìascuno». 

Maria Franco 
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Ieri un affollato attivo provinciale del PCI 

L'impegno dei comunisti 
per la trasformazione e 
per nuove lotte di massa 

Al centro della discussione i temi della pace e della prospettiva poli
tica del paese - La relazione di De Cesare e le conclusioni di Bassolino 

I grandi temi della pace, 
della distensione e, insieme, 
quelli della prospettiva poli
tica del paese, dell'iniziativa 
dei comunisti sia a livello na
zionale che locale. Ecco gli 
argomenti di cui si è discusso 
ieri sera nel corso di un af
follato attivo provinciale del 
PCI. 

Alla luce di questa rifles
sione, di questa analisi sugli 
avvenimenti nazionali ed in
ternazionali. è adeguata la 
mobilitazione dei comunisti? 
E' da questa domanda che ha 
preso le mosse la relazione 
introduttiva del compagno 
Vittorio De Cesare, della Se
greteria provinciale. 

Di sicuro gli allarmanti se
gni di un rilancio dell'impe
rialismo americano, l'invasio
ne dell'Afghanistan e i fer
menti che scuotono il mondo, 
pongono con forza la neces
sità di una più capillare ed 
articolata campagna di orien
tamento. Contemporaneamen
te la riproposizione della 
«questione comunista», del
la partecipazione di tutta la 
sinistra al governo del paese, 
rende indispensabile il con
solidamento dei rapporti di 
massa del PCI. 

A questo sforzo, nuovo, a 
questo impegno decisivo il 
partito può far fronte con 
tutta l'energia necessaria. Se 
permangono, infatti — ha 
detto De Cesare — elementi 
di difficoltà è innegabile che 
ormai da alcuni mesi sono 
evidenti i segni di una ripre
sa dell'iniziativa politica. 

Questo dato è del resto 
confermato dall' andamento 
della campagna di tessera
mento. anche se tutto questo 
non consente affatto l'uso di 
toni trionfalistici e rassicu
ranti. 

La ripresa dell'iniziativa, 
comunque, non è la conse
g n e r à meccanica del passag
gio dei comunisti all'opposi
zione: è. piuttosto il risultato 
di uno sforzo teso a superare 
1 limiti accumulati nei mesi 
precedenti. In altre parole 
non si tratta di una scelta 
«tattica», anche perchè — 
ha detto De Cesare — per i 
comunisti non c'è contraddi
zione tra iniziative di massa 
e funzione di governo. 

II dibattito ha ripreso e 
sviluppato i temi posti dalla 
relazione. Sono intervenuti 
i compagni De Luca, Ridi, 
Limone, Caiazzo, Caserta e 
Tavernini. 

In particolare il compagno 
Silvano Ridi, segretario re
gionale della CGIL, ha sotto
lineato l'importanza dello 
sciopero generale del 15, di 
cui non ha nascosto la va
lenza politica. Anzi è pro
prio questo aspetto dello scio
pero — ha detto — che-ha 
innescato una preoccupante 
manovra il cui obbiettivo è 
proprio quello di ridurre la 
portata della mobilitazione. 

Proprio dallo sciopero del 
15. invece, deve venire una 
grande risposta di massa al
le inadempienze del governo 

-Solo in questo modo — ha 
detto Ridi — si potrà bloc
care sul nascere il tentativo 
di combattere l'inflazione con 
misure pericolose, antipopo
lari. 

A tenere le conclusioni 4 
stato il compagno Antonio 

Bassolino, della Direzione na
zionale. 

Le questioni internazionali 
e l'ipotesi di un governo eh» 
comprenda i comunisti — ha 
detto — rendono più pres
santi le domande sul PCI. 
su quali prospettive il nostro 
partito indica all'intero pae
se. Contemporaneamente, pe
rò, c'è chi vorrebbe da noi 
risposte riduttive, « chiuse >». 
sul tipo di quelle del Partito 
comunista francese o — d'al
tro canto — chi si aspette-
rebbe da noi una trastorma-
zìone di tipo neolaburista. 

E' proprio ora, invéce — 
ha continuato Bassolino — 
che dobbiamo rilanciare con 
forza tutta la nostra elabo
razione sulla terza via al so
cialismo, sull'idea di trasfor
mazione intesa come un con
tinuo processo di crescita del
la democrazia. 

Dalla crisi — ha concluso 
Bassolino — si esce solo con 
nuova e grande produttività 
sociale, dando spazio e ri
sposte adeguate, cioè, ai bi
sogni nuovi della gente e 
all'ansia di cambiamento e 
di partecipazione. 

(ti partito: D 
ASSEMBLEE 

Oggi in Federazione, ore 18, 
riunione delle cellule di fab
brica Magnaghi, Mecfond, 
Aeritalia, Italtrafo in prepa
razione del seminano sul-
l'« Unità » con Ferraiuolo e 
Polito; a Soccavo, ore 18, at
tivo situazione internaziona
le con De Cesare; alla Cu-
riel, ore 19, attivo sulla situa
zione internazionale con Mi-
nopoli; al Vomero, ore 19.30, 
riunione delle lavoratrici del 
commercio con P. Orpello; a 
Bagnoli, ore 16,30, direttivo 

cellula Cementir. 
FGCI 

AH'Arenella, nella sala del 
Consiglio di quartiere, ore 
17,30, assemblea sulla droga 
con Nappi; in Federazione, 
ore 17, attivo dei segretari di 
circolo della città con Napo
li; ad Acerra, ore 18, attivo 
di circolo con Persico. 
ASSEMBLEA RINVIATA 

L'assemblea di zona sulla 
situazione internazionale pre
vista per oggi ad Arzano con 
il compagno Bassolino è rin
viata a lunedi 14, ore 18. 

Assistenza psichiatrica 
Nuove accuse alla Regione 

Anche l'ANAAO di Napoli 
(l'associazione degli aiuti e 
assistenti ospedaileri) si è 
unita al coro di critiche e 
accuse mosse in questi gior
ni alla giunta regionale per 
le inadempienze registrate 
nell'attuazione della riforma 
sanitaria in Campania. 

In una nota della segrete
ria provinciale si sostiene che 
« il nuovo corso preconizzato 
dall'attuale assessore alla Sa
nità si è dimostrato essere 
nient'altro che un tentativo 
di strumentalizzazione dema
gogica attraverso un metodo 
antidemocratico ». 

«Infatti l'assessorato ha rite
nuto, dopo una funzione di 
confronto coi sindacati, e 
non onorando l'impegno che 

si era assunto di successi \ 
incontri, nonostante 1 reitera 
ti solleciti, di attestarsi su 
posizioni che poco o niente te
nevano conto delle indleazio 
ni fornite dalle stesse orga 
nizzazioni sindacali ». 

Motivo del violento attacco 
mosso dall'ANAAO all'asses
sore alla Sanità De Rosa è 
la vicenda del personale me
dico e paramedico degli ospe
dali psichiatrici, 

Secondo l'ANAAO il sacrifi
cio e l'abnegazione del medi
ci volontari psichiatrici — che 
permettono di fornire al cit
tadino un'assistenza eh* al
trimenti dovrebbe esser» so
spesa, ancora una volta non 
si traducono nel riconosci
mento del posto di lavoro. 

Solidarietà al direttore de « Il Mattino » 

per la comunicazione giudiziaria 
Viva solidarietà è stata espressa al collega Roberto Ciuni 

direttore de «Il Mattino» in seguito al provvedimento giu
diziario -adottato nei confronti suoi e dei direttori di altri 
giornali, dalla Procura della Repubblica, dopo la pubbl'cà-
zione dei verbali dei tre interrogatori di Carlo Fioroni. 

Sulla vicenda l'associazione napoletana della stampa ha 
intrapreso iniziative concrete nei confronti del miniatro 
di Grazia e Giustizia e della Federazione nazionale della 
stampa perché «venga riaffermato il diritto-dovere del 
giornalista — è detto in un comunicato — alla piena e 
responsabile informazione della pubblica opinione, in un 
periodo tanto delicato e grave della vita del paese». 

Anche l'Unione regionale cronisti ha voluto riaffermare 
il dovere per ogni giornalista « ad una completa ed obiettiva 
informazione per il consolidamento delle istituzioni demo 
cratiche ». La redazione de « Il Diario ». infine, ha espresso 
la sua solidarietà al direttore de « Il Mattino ». 

La Ditta 
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